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N I T O R E
Della 28.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

„ . . O  tutela praesens  Italiae . . . .

Te dura tellus audit Iberiae ( O r a t .  O d e  4  l ib.  IV.  )
0  (renio tutelar d ' Italia t ancora 

Te Prence e difensor la Spagna ad ira  ,

N O T I Z I E  E S T E R E
Copetihaghen 8 Gingno 

Un convogl i o di 80. bastimenti mercantili scor* 
tati da d 11 a fregale , due bricK , e da qualche altro 

bastimento di guerra hanno fatto vela dalle coste del­
la Svezia per portarsi nel B i l ( ico. Al suo passaggio 

sulle coite di Dani mar ca fu questo attaccato da venti 
scialuppa Danesi c an no ni er e .  L’ azione ha durato dal­
le  orr 4· doppo m e z z o g i o r n o  sino alle dieci della Sera. 
Quaitfo bastimenti mercantil i  farono abbrurciati , e 
dieci furono p r e s i ,  fra i qui l i  il bride,  le Turbolenta 
Capitano Wood . Il Re di D-inimarca fu spettatore di 

quest'.) glorioso combatt imento , ed ha immediatamen- 
t i  nominato Commendatore Γ AjuUnte G-n Krieger , 
eh? comandava le nostre scialuppe cann uuere . Li 
Svedesi non hanno prestato alcun soccorso agl’ Ingle­
si j che hanno dovuto fare una grave perdita ; noi 
non abbiamo avuto alcuno uè ferito , nò ucciso , 

Augusta 1 5 . Giugno 
Le derrate coloni  ili provano , qui da alcuni gior- 

»ì  , un gran n b i s s o ,  che ha avuto egualmente luogo 
in tukte le altre piazze di commercro iu Svevia, iu 
FkdUConia, io Baviera ecc. arrivano e partono ad 0- 

g u i  istante d-dle staffette spedite da’ commercianti . 
Molti sp culatori si affrettono di disfarsi delle provvi­
gioni  che hanno essi accumulate ue’ loro magi zzi ni ;  
C*ò che fa presumere un ribasso ancor più constdera- 
bile .

I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi 2!}· Giugno 
S. A. I. il Granduca di Berg è arrivato a Bijona

( Jour. du Soir )

S. E. il Ministro dei Culti ha indirizzato le due 
lettere seguenti ai Signori Membri del Gap tolo M^tro- 

pulHauo di Parigi :
Par ig i  19  Giugno 1808.

» Signori M mhri del Capitolo , rice»o all istan- 
I® 1* ordine di comuni carvi  la le.ttera (jni unita relati­

va alla morte di S E mm il Sig. Cirdinale A civ s- 
covo di Parigi . Vedrete qu in to  sia il ramminco , e 
quali  sieno le testim auianze d> soddisfazione, con cui 
Γ Imperatore onora la memoria ed i servigj del Pre­
lato rispettabile , di cui la morte ci ha privato.  Pro 
verste egualmente una vera consolazione nel leggere,  
Che S. M. ordina che il Sig Cardinale Arcivescovo sia 

Sepolto nella Chiesa Metropolitana , e che gli sia in­
nalzato un monumento , per attestare la stima pirti- 

Colare eh’ ella porta alle virtù Vescovil i .
» Mi è altresì cosa gr>ta , o Signori , dopo avere 

ricevuto per mez/.o vo'tro 1 espressione dei sentimenti 
di cordoglio del C l e r o ,  d’ essere incaricato di mani­
festarvi le intenzioni  o n o r e v o l i , e benevole del nostro 
A u r a t o  Sovrano , e di prevalermi di quest’ occasione 
per panare il tributo della mia t^nerazione a questo 

degno Prelato , il quale lascia presso di noi si care

rimembranze .
» A g gr a d i t e ,  S i g n o r i ,  l ’ assicurazione della mia

p i ò  dist inta c o n s i d e r a z i o n e  .
f i  Firmato il Ministro de’ Culti Btr.oT de PbbaMENIU.

Lettera di S. M. 1. e R. a S. Ecc. il Ministro de Culti.

» Signor Bigot di P r é a m e n e u , noi abbiamo pro­
v i l o  v iv o dolore sentendo la morte del nostro Cugino, 

il Cardinale di Belloy , A r c iv e s c o v o  della nostra buo­

na città di Pari gi .  V o l e n d o  o n or a r e  la su» m e m o r i a ,  
e dare una prora della r i c o n os c e n z a  nostra pei  s e r v i ­
gj 1 che ci ha renduti , e del la cura p e r i c o l a r e  c h e  
facciamo delle virtù , di cui  questo r ispettabi le P r e l a ­
to ha dato l’ esempio durante il corso di S a  e p i ù  a n ­
ni di V scovato,  abbiano ordinato e h ’ egli  s u  s e p o l t o  
nella Chiesa Metropolitana , e che gli sia i nn a l z a t o  u a  
monumento,  per attestare la  st imi  p i r t i c o l a r e ,  c h e  
abbiamo per le virtù V e s c o v i l i . Questa lettera n o o  a -  
vendo altro fine,  preghiamo D i o ,  Sig.  B:g>t di P * é a -  
meueu , che V' abbia nel la sua Santa Guardia . »

Bajona li 1 4  Giugno 1 808 .

I funerali di S. Em. il Car di na le  A r c i v e s c o v o  d i  
Parigi saranno fatti col la massi ma solennità . A v e n d o
S A S 1! Principe A r c i c a n c e P i e r e  d ili* Imoero f a t t o  
conoscere che dietro 1’ a u t o r i z z a z i o n e  di S. M e g l i  
siterebbe alla cerimonia , i Sig®. V i ca r j  G e n e r a l i  st  
sono portati presso S. A .  S. perchè vemss-* fissato i l  
giorno e Γ ora delle esequie in c o ns egue nza  è s ta t o  
stabilito eh’ elleno avr anno l uo g o sabbato i 5 del  m e s e  
corr. alle dieci ore del matt i no .

Bajona i j  Giugno .

E’ stato , ia questi  ai t imi  g i o r n i  p u b b l i c a t o  il  
seguente

P r o c l a m a

D Giuseppe,  per la  gr az ia  di D i o ,  Re di  C a s t i ­
g l i a ,  d ’ Aragona , delle due Si ci l i e , di G :cusalemni-s ,  
di N i v a r r a ,  di G r a n a t a ,  di T o l e d o ,  di V a l e n z a  ,  d i  
Galizia , di Majorica , di M m o r i c a  , di  S i v i g l i a  , d i  
Csrdagne , di Cordova , di C o r c e g a  , di  Mur cia  ,  di  S. 
Yago , di A'garvia , d’ A l g e z i r a  , di Gi bi l terra  , d e l l e  
Isole C t n a r i e ,  delle Indie O c ci d en t al i  ed O r i e n t a l i  ,  
delle I ole di Terra F e r m i  del l ’ O c e a n o ;  A r c i d u c a  d ’ 
Austria ; Duca di Borgogna , di Brabanre e di M l a ­
na ; Conte di Abspurg , di F ia nd ra  , T i ro l o  e B a r c e l ­
lona ; Signore di B<scaglia e d< Manna ec- ec.

Ai Vice R e ,  Capitani  g e n e r a l i ,  G ov er na tor i  , Ia^· 
tendenti,  correggidori , ed altri  Gi udi ci  q u i l u n q u e .

Ed a tutti gli abitanti  dei  domui j  di  S p a g u a ,  n e l ­
le InJie Occidentali ed O r i e n t a l i .

ii Facciamo sapere ,

Che in conseguenza dei  trattati  dei *>. e 1 0  d el  
mese di Maggio scono , in v i rtù dei  q u a l i  il Re C a r ­
lo IV. ed 1 Principi del la sua casa c e d o n o  al m ' o  d i ­
lettissimo , ed Augusto F ra te l l o  N a p o l e o n e  I. I m p e r a ­
tore de' Francesi , Re d' I al ia , tutti i loro diritti  a l ­
la Corona di Spigna , ed a tutti i domt uj  c he  n e  d i ­
pendono; questi medesimi dritti mi sono stati  t r a s m e s ­
si dal Mio Augu to Fratello in forza di una c e s s i o n e  

fatta li 4 di questo mese .
» I miei più ardenti voti Sono di r ecar mi  i n  Γ*- 

pagna affine di prend re le redini del G ov er no d> q u . ·  
sto Regno , di occuparmi i nfa ti cab i l mente  del la f e l i c i ­

tà dei Popoli,  che la Provvi denza ha affidati al l e m i e  
c u r e ,  e mettere ad esecuzione imm - d a t a m e n t e  q u a n t o  
sarà stabilito dalla Giù ita d *i Deputati  del le  c i t t à  d e l ­

la Spagua , e dagli altri Notabil i  di  q u - s t o  R e g n o  .  
Questa Giunta è convocata a B a j o n a ,  e  si r i u n i r à  li i 5 
di questo mese per del iberare sopra i m e z z i  di s t a b i ­
lire le basi di un G ov er no f e r m o ,  g i u n t o ,  e s t a b i l e ,  

il quale darà uua nuova c ost i tuz i one al l a S p t g n a  , e d  

a tutti i suoi vasti doiniuj  , a ss i cur a nd on e la  l o r o  i n *



tegrì tà  , ed i ndi pendenza , ed innalzando questo Regno 
al lo stesso grado di gloria , e di gr andezz a,  di cui ha 
g o d u t o  in altri tempi , e c he  tutti i suoi abitanti so­
n o  m a i  sempre degni  di  g o d e r e .  Tal i  sono i miei  d i ­
s e g n i  , ed ho accettata la C or ona  all ’ unico (ine di
r i e m p i e r l i  .

v  Mi af fretto di f a r v i  conoscere le mie intenzio* 
n i  p at er ne  per l a vostra propria felicità , assicuran­
d o v i  c h e  porte rò il m i o  sguardo vigilante non tanto 
s u l l a  M e t r o p o l i ,  c h e  sulle P ro v i nc i e  de’ miei Regni le 
p i ò  r i m o t e  , e  c h e stabi l irò di  maniera tale il mio 
G o v e r n o  , c h e  nessuna parte dell ’ amministrazione non 
i s f u g g i r à  a l l a  m i a  v i g i l a n z a  ed alla mia sollecitudine·

>* P ie ni  di  confi denza nella mia Reai parola v i ­
v e t e  t r a n q u i l l i , ed a bbandonat evi  alle vostre solite o c ­
c u p a z i o n i  ; restate sottomessi  , ed ubbidienti alle Auto· 
r i t à  c h e  vi  r eggono ; c hi udete  1’ orecchio ai suggeri­
m e n t i  perfidi della m a le v ol e nz a  , che cerca di turbare 
l a  vostra quiete . Questi  suggerimenti  non provengono 
s e  n o n  se da un n e m i c o  , che desidera la vostra r o ­
v i n a  part i colare  , e quel la  del la  Patria madre . Poco 
i m p o r t a  ad un tal n e m i c o  la vostra Religione , li v o ­
stri  c o s tu mi  ,  ed il vostro l i ng uag gi o .

>» L a  gi ust izia  d e e  essere amministrata coll ’ impar 

c i a l i t à  la pi ù s e v e r a  ·, lo r ac c o m a n d o  espressamente ai 
V i e e - R e ,  P r e s i d e n t i ,  ed altri  G i u d i c i .  Vogl io  i nc ari ­
c a r m i  p a r t i c o l a r m e n t e  del la vostra difesa , e raddop- 
p i e r ò  i l  m i o  z e l o  pe r  r is p i n g e r e  ogni a t t a cc o , che ten­
t e r e b b e r o  di  f ar e  i i n i m i c i  eterni della Spagna , e
v  «stri . V o g l i o  c h e s i ate  int imamente uniti colla Me­
t r o p o l i  , e che godiate  dei  vantaggj  , che il Governo 
C o s t i t u z i o n a l e  , ed i nv a r i a b i l e  che va a stabilirsi , pre­
p a r a  a tutta la N az i o n e  Spagnuola .

»» Prego , ed i n c a r i c o  gli  Arcivescovi  , e V es c o ­
v i  , tutti  i Superiori  Ecc les i ast i ci  , Secol ar i , e Regola­
r i  , Mi ni st r i  di una Santa Religione , che conserverò 
i n  tutta  quel la  purità c h e 1’ ha nn o professata i vostri 
A n t e n a t i  , di servi rsi  del l ’ ascendente , e dell’ i nf l uen­
z a  , c h e  ai  me de s imi  sommi ni stra n le loro sacre f un­
z i o n i  ,  per  m a n t e n e r e  nei  Popoli  il rispetto,  e l’ u b­
b i d i e n z a  c he  deb bo no a l l e  L e g g i  , ed ai Magistrati in­
c a r i c a t i  del la  loro e s e cu z io n e , ad oggetto di esimerli 
d a l l e  f un es te  c o n s e g u e n z e  c h e  seco si traggono l’ insu­
b o r d i n a z i o n e  , e la l i c e n z a  .

»» Protesto di n u o vo  c h e  il mio governo non avrà 
a l t r a  n o r m a  c h e l a  G iust i zi a , ed altro scopo che la 
v o s t r a  fe l i c i tà  . I V i c e - R e  , P res id ent i ,  ec. sono i n c a ­
r i c a t i  di far  g i u g n e r e  il presente alla conoscenza di 
t u t t i  , e di s pedi re  a quest ’ oggetto tutte le circolari  
n e c e s s a r i e  . E’ m io  v o l e re  c he  si presti alla copia del 
p r e s e n t e  la stessa fede c he  all* originale .

Firmato  M i c h e l e  Gi useppe  D’ A z a n z a  
Segretario d i S ta to  , e delle Spedizioni , Ministro 

delle F inanze di' Spagna , e delle Indie.

D a t o  a  Baj ona li i l .  G i u g n o  1808.

IO IL RE

P e r  or di ne  del  R e  nostro Sovrano 
M i c h e l e  G i u s e p p e  D ’ A z a n z a

G i u k t a  G e n e r a l e

L a  Giunta Spagnuol a si è radunata , come si è 

d e t t o  , il g i orno i 5 G i u g n o  , sotto la presidenza di S E.

D .  M i c h e l e  Giuseppe d ’ A z a n z a  , Consigl iere di Stato 
e  M i n i s t r o  del le f i n a n z e ;  i Segret arj  della Giunta es­

s e n d o  S. E. il C a v a l i e r e  d ’ U r q u i j o  , Consigl iere ono­

r a r i o  di  Stato , e D.  A n t o n i o  Romanil los , Membro del 

C o n s i g l i o  del le  f i na n z e  e S e g r e t a r i o  del Re in esercizio.
D o p o  la v e r i f i c a z i o n e  d e ’ poteri dei Membri della 

G i u n t a  ,  si è fatta l et t ura  d ’ un ordine circolare del 

C o n s i g l i o  di C as t ig l i a  pe r  la pubbl i cazione del Decre­
to di  S. Μ. I. e R. l ’ I m p e r a t o r e  de' Francesi  che pro­

c l a m a  Re del le S p a g n e  e d el l e  Indie 1’ Augusto suo 
F r a t e l l o  Giuseppe N a p o l e o n e  , d ian zi  Re di Napoli  e 
d i  S i c i l i a  .

11 tenore di q ue st ’ atto è c o me  s iegue:

»  Oggi in pieno Consiglio si è fatia lettura dell’ 
o rd in e  Reale e del 4ecreto seguente diretto al Decano 
del Consiglio :

» Illustrissimo S i g n o r ? ,  in virtrt 'lei seguente J e.  

crelo rimesso alla Giurila Suprema di Governo 

S. A. t  »1 Granduca di Π rg , Luogf-tenentfl  generale 

del Re g no ,  S. Μ. I. e R 1’ Imperat or  de’ Francesi  e 

He d’ Italia si ò deguato di p ro cl amar e  Re dell* Spa­

gne e delle Indie il suo Angusto F r a t e l l o  Giuseppe Na­

poleone , attualmente Re di Napol i  e di S i c i l i a .  In lo 

trasmetto a V. S. Illustrissima per ordi ne  di S Λ. I c 

sopra deliberazione della Gi unta  , aff inché il Consigl io

lo eseguisca,  lo faccia s t a m p a r e , p u b b l i c a r e ,  e c i r c o­

lare i mmediatamente.
» II Consigl io vedrà in questa suprema determi ­

nazione di S. Μ. I. la s av i ez z a  del la sua previdenza 

e la prova più evidente del le  benefiche sue intenzioni  

verso la Nazione Spagnuola .
» Il proclamarlo suo R e ,  è  dire q ua nt o ella d e b ­

ba ripromettersi  dalle sue pat erae  cure  : e col locare 

sul Trono di Spagna il suo Augusto Fratel lo , è  unir 

per sempre gl ’ interessi e la gloria del la t r a n c i a  cogl 

interessi e la gloria del la Spagna  .
» S. A. I. e la Giunta , che  ben s an no  che  fra 

le qualità , ond’ è più part icol armente  carat ter izzato  

questo S ov ra no ,  dist inguonsi  1’ a mo r del la giustizia e 

la beneficenza , aggi ungono a nco ra  al la speranza de’ 

beni già promessi  dal proc l ama anter iore  quel l i  di v e ­

derli quanto prima realizzarsi  co n molt i  a l t r i , che  

senza dubbio S. M. si è r i servata d ’ a n n u n c i a r e  e l la 

stessa quando si presenterà a ’ suoi  Popoli  ed a l  suo 

arrivo in codestà capi ta l e.
Dal  palazzo addì n .  G i u gn o  1S08.

Firmato S e b a s t i a n o  D e  P i n u e l a .

» Al  Sig. Decano del  Con si g l i o  . »

( Segue il Decreto di S. Μ. 1 . e R. V hnpiratore de 
Francesi , che proclama Re delle Spagne e delle Indie il suo 
augusto Fratello Giuseppe Napoleone , dianzi Re di Napoli 
e di Sicilia; decreto da noi riportato nell'antecedente N .52·)

Fini ta  la lettura dei suddetti  Att i  ,  S. E. il Sig.  

d A za nz a  , Presidente della Giunta  , ha pronunci at o i l  
seguente discorso :

j> Signori  ,

» Egli è un i ncar i co ben dolce e ben glorioso 

quello di contribuire alla fel icità del la sua patria o c ­

cupandosi del bene della ge n er az i on e  presente e del la 

posterità . T al e  è infatti il gr an de  ed i mportante  o g ­

getto ch’ oggi  ne riunisce in questa rispettabi le A s s e m ­

blea , convocata per ordine  e sotto gl i  auspicj  del l ’ 

Eroe del nostro seco lo ,  1’ i n v i n c i b i l e  N a p o l e o o e  , Im­

perator de Francesi  , Re d’ I t a l i a .  Grazi e  s ieno r e n ­

dine e gloria imm >rt*le a quest ’ u o m o  straordinario 

che ci ridona una patria che  a v e v a m o  perduta . Già 

da più secoli  noi era va mo i nt i era ment e  separati  dal  

Governo , che era affidalo ora ad uomi ni  astuti che  

non pensavano se non a farsi; sch i avo  il popolo  co n 

destrezza;  ora a Sovrani  deboli  e senz a  carattere , pei  

q u i l i  il regnare altro non era che  darsi  in preda a’ 

loro piaceri  abbandonando lo Scettro a’ loro favoriti  : 

ecco per quali  gradi  la Na z i o ne  Spagnuol a è caduta  

dal l ’ apice della gloria in cui  era sal ita nel i 5 . u e i 6 . o  

secolo , fino all ’ abisso in cui  era imme rs a  , al lorché 

Γ ultimo de’ nostri Re ha ceduto il dir itto di g o v e r ­

narla ad un Principe , il qua le  per nostra ventura uni” 

sce tutti i talenti  e tutti i mezz i  necessarj  per rido” 

nari e la vi ta nel  cri tico stato in c u i  ella gl i  viene a f ­

f idata , In questa vista , il p ri mo  uso c h ’ egli  ha fatto 

del la sua nuova autorità , è stato quel lo  di trasmetterla 

al suo augusto Fratel lo , Giuseppe  Napol eone  , Principe 

giusto e b ene f i co ,  il quale  d i anz i  i n na lza to  sul Trono 

di Napol i  ha di già date i ncont es ta bi l i  prove che il 

suo Governo sarà quel lo d ’ un P a d r e ,  e n on  avrà per 

unico scopo che la prosperità di quel l i  che saranno 

a bbastanza  fortunati  per v i v e r e  sotto le sue leggi·  Egli  

ha voluto inoltre che nel luogo  del la sua residenza ed 

a l  suo cospetto me Je si mo si radunassero i Deputati  

del le pr incipal i  città ed a l tre  persone autorizzate del 

nostro paese per c on fe r i r e  in c o m u n e  sui mal i  che a b ­

b i amo  sofferti  e s anzi onare  la c o s t i t u z i o n e , che  il no­

stro stesso rigen eratore  si d e g n a  p r o p o r r e ,  affitich’ el-



j ,  Sìa u  norma invariabile del nostro Governo. Tale 
è ji Mobile e glorioso scopo per cui siamo radunati . 
f  dunque necessario di fissare unicamente su di esso 
|S nostra attenzione j e spogliandoci d’ ogni parziali- 
M e de* pregindizj di province , di classi e di Stati ,  
Hi consacrare tutto le nostre facoltà alla felicità c o ­
muni-del la Spagna . Nessuno aver più non deve inte- 
r„He alcuno separato da quello della madre patria. I 
membri d una stessa famiglia devono egualmente g o ­
dere de suoi vantaggi  f e sopportare con eguaglianza 
ι carichi necessarj per Sostenerne lo splendore. A ’ suoi 
occhi , come a quelli della legge,  i meno favoriti dal­
la fortuna nulla perdono della stima che meritano, nè 
de' loro diritti ad essere protetti. Sacrifichiamo cia- 
schiduno , in ciò che ci riguarda , i vantaggi di cui 
godiamo fuori della regola c omune, e parecchi de’ 

quali sono puramente immaginar) . Sagrifichiamoli sull* 
altare della patria per innalzare un monumento sem­
plice e grande in luogo del gotico e complicato edifi­
cio del nostro Governo anteriore . Esaminiamla bene,  

e t ioveremo che questa è la costituzione che conviene 
all 'università della nazione sulla quale fissar si d eb ­
bono i nostri sguardi , e non sopra porzioni isolate e 

separate . Forse questa unione difettosa , che prece­
dentemente portava le nostre province a gareggiar fra 

d’ esse, in luogo di avvicinarsi  a vicenda per gli stes­
si vincol i ,  cagiona in oggi la divisione di cui gemiamo.

n Qui riuniti  , o Signori , e ciascheduno di noi 
individualmente , possiamo far molto per calmare 1’ 
agitazione e Γ inquietudiue che turbano parecchie cit 
tà d i Regno . Le nostre rimostranze possono far loro 
riconoscere Γ errore in cui le strascinano uomini se­

dotti o interessati , e le nostre esortazioni strappar 
dalle loro mani quelle armi che ad essi medesimi sol­

tanto possono nuocere . Che mai si propongono questi 
sconsigliati ! Credono egl ino di riporre a viva forza i 
Principi dell’ ult ima Dinastia sul loro Trono? E qual 
mezzo per r ius ci rvi ,  se lottar deggiono contro una Po­
tenza , a cui non hanno potuto far fronte i più gran­
di Imperj ? L ’ accecamento di alcuni è giunto al punto 
di  fissare la loro scelta e le loro speranze sulla Casa d’ 
A u s t r i a ,  designando l’ Arciduca Carlo pel Re di Spagna, j 

Deh ! che può far per noi la Casa d’ Austria ! Possiam 

noi riposarci sopra un appoggio cosi lontano , e sopra 

soccorsi così lenti !
» Nondimeno si agisce senza piano , senza a c­

cordo , senza oggetto . Che ne può risultare ? la rovi­
na e la desolazione del paese . In quanto a noi , sia­
m o  convinti di questa Verità,  ma è necessario il far­
la conoscere a quell i  che vivono nell errore. Si è per 
questo modo , che noi potrem rendere utili i nostri 
travaglj , e compiere i generosi disegni dell’ Eroe che ci 
ha radunati . Se noi non perderemo di vista i luminosi 

principi  , eh’ io non ho potuto se non lievemente in­
dicare in questo discorso , dubitar non bisogna che la 

Spagna non pervenga a ricuperare la sua antica glo­
ria , e un di sarà per noi cosa ben dolce il pensar 

che noi v ’ abbiamo contribuito . «

Sentito il discorso del Sig. d Azanza , la Giunta 

ha deliberato eh’ ella andrebbe in corpo ad offerire il 
rispeUo3o: omaggio della sua fedeltà a S. M. il Re di 
S pa g na ;  e a presentarle un indirizzo analogo alle cir 

costanze , la cui  compi lazione verrebbe sottoposta all’ 

approvazione del la  Giunta nella prima seduta .

S e c o n d a  s e d u t a  d e l l a  G i unt a  Sp agnuola.

O g g i ,  1 7  G i u g n o ,  ad ore 11 del matti c o , Ja 
Giunta Spagnuola si è riunita nella sala delle sue se­
dute ; si è letto il progetto di discorso che nell’ u lti­
ma seduta erasi deliberato d’ indirizzare al Re nella 
cerimonia della p re s e n ta z io n e  in corpo della Giunta a 

S. M. —  La redazione è stata approvata .

Presentazione della Giunta a S. M.

Bajona 18 Giugno.

Il giorno se g ue nt e,  18 G iu gn o ,  la Giunta si è 
radunala nella solita sula , e di l i  si è recata in corpo

al palazzo chiamato del G o v er n o ove abita S. M. f l a  
quale si è  degnata d’ ammetterla alla sua udienza .

S. £. il Sig, D. Michele Giuseppe d’ A z a n z a  , p r e ­
sidente, ha pronunciato in nome della Giunta il s e g u e n t e  
discorso approvato nella seduta del 17.

» S 1 p. e , tutto il Mondo sa qual è l’ i m p o r t a n t e  
scopo per cui siamo stati chiamati  in questa città dalL’ 
augusto Fratello di V. M. 1’ i nvincibi l e N A P O L E O N E  , 
Imperatore de’ Francesi e Re d’ Italia .

ìi Stabilire le basi d’ una durevole felicità n e l l a  
nostra cara patria , ecco il glorioso incarico che c i  è 
imposto . Non ' è  egli nostro dovere di recarci p r i a  
d’ ogni cosa innanzi al nostro R e ,  innanzi  al  C a p o  
della Nazione Spagnuola , centro di tutte le sue sp e­
ranze , per protestare il sin cero  zelo e I’ ardore i n f a ­
ticabile con cui in questa m e mo r a bi l e  c i rcostanza ci  
consacreremo ai tra vagì; ebe ci  sono commessi  ?

» Noi sentiamo , o Si re  , pr of ondo dolore per le 
scissure e le turbolenze m om en ta ne e , c h e  a g ita n o  a l ­
cune province ; turbolenze prodotte d a l l ’ e r r o r e  d e l  
volgo,  il quale non rif lette , e c h e è degno di c o m ­
miserazione quand’ egli si r a v v ed e  del suo  t r a v i a m e n t o .

» Noi abbiamo fatto , o Sire , e farem s e m p r e  
ciò che dipenderà da noi per r icondurre la t r a n q u i l l i t à  
ed il buon ordine ·, poiché ciò , che è in oggi  d el l a  pit i  
alta importanza , si è che non si presenti a lc un o s t a ­
colo al compimento de’ benefici disegni che per noi  h a  
formati Γ incomparabile E ro e  che scolpir vuole Γ i m ­
mortale suo nome ne’ cuori  riconoscenti  de* nostri u l t i ­
mi nipoti . Noi coopereremo , o Sire , all* e s e cu z io n e 

ι di questo disegno,  e sec o nd er e mo  V.  M. colla l e a l t à  ,  
fedeltà e devozione che senz a dubbio sono il d o v e r e  
più caro del nostro cuore q uando V.  M. a nnunc ia  la g l o ­
riosa risoluzione di non r e gn ar e che per far la f e l i c i t à  
degli Spagnuoli *, risoluzione ben degna d’ uu M e n a r c a ,  
che la fama ha già fatto conoscere all ’ Universo c o m e  
un modello di dolcezza e di virtù , che f ace va  le d e ­
lizie del Popolo che g o v e r n a v a  , e eh’ egl i  l a s c i a  i n  
mvzzo alle lagrime , pe rc hè  va a r ecar  le sue v i r tù  i n  

altri paesi .
11 Tali sono , o S i r e  , i sen tim en ti c h e  c i  a n i ­

mano , e di cui veniam oggi in  corpo  a deporre  1* 
omaggio a ’ piedi di V.  M. «

S. M. si è degnata di rispondere « questo d iscors0 in 
lingua Spagnuola e ne' seguenti term in i:

11 Signori Dep ut at i  d el l a  Giunta ,

» Io entro a parte del le  vostre op ini on i  e  del le 
vostre speranze . La volontà  si c hi ar ament e espressa d i  
S. M. 1’ I m p e r a t o r e  d e *  F r a n c e s i  , nostro augusto F r a -  

: tei lo , per la prosperità delle Spa gn e , è a b b a s t a n z a  
garantita dalla sua gloria .

n II concorso del vostro zelo e de’ vostri m e z z i  ,  
quello della Nazione intera , a gev ol men te  t r i o n f e r a n n o  
degli ostacoli che oppongono alcuni  part i colar i  i n t e ­
ressi , accreditati dall’ errore*,  la ve ri tà  li d iss i perà  .

11 In quanto a noi  , v o g l i a m o  ignorarli*,  al  di  l à  
de’ Pirenei non vogl iamo tr ova re  c h e cuori  S pa g n u o l i .

» Nell’ abbandonare un Popolo che r e n d e v a  g i ù ·  
stizia al nostro governo , a b b i a m o  fatto il pi ù g r a n d e  
de’ sacrifici , ma il suo a m o r e  c i  fa presagir  q u e l l o  
del Popolo Spagnuolo . P o t r e mm o noi far  m e n o  per  q u e ­
sta grande Nazione , che la P r o v v i d e n z a  affida a l l e  no*  
stre cure? Sarebb’ ella men giusta p e r  noi ? C o n o s c i a ­
mo il grande carattere e la lealtà Cast i gl iana ; v i s i t e ­
remo le nostre proviucie , vi porteremo il cuore d i  u a  
Padre , non troveremo che de’ figlj .

» Nondimeno i n emi ci  del C on ti ne nt e c e r c a n o  d i  

staccare le colonie dalla metropoli  ; c i  a c c u s e r a n n o  
delle turbolenze eh* egl iuo fomentano *, ma s i c c o m e  è  

nostro dovere il soffocarle , non risparmieremo l e  p e r ­
sone di mala fede che fossero gli agenti  o g l i  s t r o -  

menti  dell ’ astuto odio de’ nostri n e mi ci  .
» Applicatevi a’ vostri travaglj  , n o n a h b i a t e  i n  

mira che il bene della patria e cont at e sul le  b e n e d i '  

zioni  del Popolo e sulla nostra i nt er a s o d d i s f a z i o n e . «
(  M enittur  )



Stuttgard l 4  Gnigno 
L e  derrate c o l o ni a l i  son o in gran ribasso su tut­

ti » mer ca t i  d’ A l e m a g u a  , ed a nc he  a V i eQna , ciò 
p r o v a  c h e  Γ a u me ut o eh ’ esse h a nn o  provato era il ri­
sul tato dei  traffici d e g l i  s pec ula tor i  . (  C. de I' Europ.)

Vienna 12 (Siugno .

Il  fratel lo del G e n e r a l e  G i r d a n n e  , Ambasciatore 
F r a n c e s e  in P e r s i a ,  è da qui  passato recandosi a P a ­
r i g i  c o n  d i s p i e c i  c h e  si d i c o n o  importanti .

—  L a  t r an qu i l l i t à  l a  pi ù perfetta  r e g o l a  a Costan­
t i n o p o l i  l i  23 . M a g g i o  ,  data  delle ultime lettere che 
si s o u o  r i c e v u t e  qui  da quel la  C ap i t a l e .  I Gtanuizze-  
r i  c h e  Sono i n g u e r n i g i o n e  nei forti sopra i Darda­
n e l l i ,  a v e v a n o  c o m m e s s o ,  i giorni  pr e c e d e nt i ,  qual-  
c h e  e c c e s s o  , ma sono stati prontamente repressi . Si 
a g g i u n g e  c h e sa ra nno r i l evati  e spediti nelle g uar ni ­

g i o n i  p i ù  lontane .
—  L a  festa della nasci ta  di  Maometto , è  stata c e ­

l e b r a t a  ,  a Costantinopoli  ,  c ol la  massima pompa.
—  L a  n a v i g j z i o n e  d e’ D ar d an el l i  ha ripresa tutta 

la sua attività or di na ri a  , da c h e  Smirne , Alessandria 
Salonicco  e<l a lc un i  altri  porti  non sono più bloccati  

d a g l i  l o g l e s i  . Dopo la pr o l u ng a z i o n e  dell’ armistizio 
c ol la  Rui si a , il c o m m e r c i o  tra 1 porti Russi e T ur chi  
è  d iv en u to  assai  v i v o  . I n e go z ia nt i  della Crimea f a n ­
no  soprattutto d eg l i  e c c e l l e n t i  affari  . Un’ i m m e n s a  

q u a n t i t à  di  m e r c a n z i e  del  L e v a n t e  vengono t r a f o r i a t e  
d a  S m i r n e  e da altri  porti  T u r c h i  ad Odessa , C h e r ­
s o n  , ec .  e s p ed i te  p e r  terra nel la Russia meridionale 
e la P o l o n i a . B e nc h é il trasporto sia molto caro per 
q u e s t a  v ia  , si pr e fe r is c e  nonostante a quella di T r i e -  
ete e  d i  F i u m e  eh’ è p i ù  p e r i c o l o s a .  (  p u[, )

Pisa  2 5 Giugno 

L a  C o t t e  di L u c c a  è ai Bagni  di quello Stato. S. 
A. I.  il P r i n c i p e  f a c e v a  j er i  la sua solita passeggiata.  
G l i  c a d d e  sotto il c a v a l l o  , ed egli  nella impossibilità 
d i  s os t en e rs i  battè c o n  un b r a c c i o  in terra tanto violen­
t e m e n t e  c h e  r i m as e  sv enuto;  fu spedito all’ istante un 
S c u d i e r e  a p r en d e r e  il c e l e b r e  nostro Professore Sig. 
A n d r e a  V a c c à  B e r l m g h i e r i ,  il qu<le si pose subito io 
• v i a g g i o  o n d e  p o r g e r e  ajuto a quel l ’ IllUitre Sovrano . 
Q u e s t a  sera dopo le ore  n o v e  egli  è ritornato al la Pa 
t r i a  , ed ha r e c at a  la fausta notizia , che la percossa 
n o n  t i r e r à  v e r u n a  c o n s e g u e n z a  spiacevole per quanto 
la  g r a n d e  e n f i a g i o n e  del  b r a c c i o  gli ha permesso di 
e s a m i n a r e .  N o n  si è potuto p e r ò  assicurare se I’ olecra-  
n o  s i a  f rat t ura lo  ,  o  n ò .  A n c h e  nel primo caso non 
v i  è  n u l l a  da t e m e re  . S pe r i a m o  , e desideriamo a r ­
d e n t e m e n t e  c h e  prest iss i mo Γ I. A. S. possa riprendere 

i  s uo i  p i a c e v o l i  ese rc iz j  .

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova  I Luglio.

S. E. Il Mi ni str o del le  F i n a n z e  a vendo deciso si­
n o  d e ’ 1 4  G i u g n o  p. p. c h e  i luoghi di S. Gorgio,  sa­
r a n n o  a m me s s i  in C o m p r a  d e’ Beni di proprietà della 
C a s s a  d’ Amortissenent nei  D partimenti  al di quà delle 

A l p i  , m e n o  quel l i  c h e  appa ri ene va no all’ Ex Repub. 

l i  20  m a g g i o  ι 8 θ 5 II Di rettore del D e ma ni o  N azi o­
n a l e  si affretta di r ende rl o noto , e fa osservare che 

n e l  D i p a r t i m e n t o  di G e n o v a  ne esistono per il valore 

-di c i r c a  tre m i l io n i  in t e rr e n i  .
L.  T omati,

—  G io v e d ì  ,  d op op ra n zo  ,  sul la spiaggia delta della 

F oce  , un C a r a v a n a  pe r  « fune Ga et ano Borale , in età 

di a n n i  1 7 .  n a t i v o  d el l a  V a l l e  di Bergamo , essendo 
e n t r a t o  in m a r e  p e r  b a g n a r s i  ,  poco pratico del s i t o ,  

e  d e l l ’  arte di n u o t a r e ,  vi  si è  a n n e g a t o ,  nonostante 
i l  s o c c o r s o  c h e t e nt ò  di  pr est ar gl i  un suo compagno .

Egl i  è a proposi to  di  qui  inserire 1’ articolo s e ­
g u e n t e  statoci  trasmesso aff ine di rendere servizio agl 

i n e s p e r t i  , e p r e s e r v a r l i  da tal i  funesti acci duri l i ,  che 
p u r  tr opp o s u c c e d o n o  assa i  f r e q u e n t e m e n t e .

11 Sig. de M o n t f l e u r y  , C a p i t a n o  di Gendarmeri a 
I m p e r i a l e  , C o m a n d a n t e  la C o m p a g n i a  del Di part i­

m e n t o  di G e n o v a  ha fatto f a r e  , e perfezionare un v e ­

s t i m e n t o  n a u t i c o  , la c u i  propri età si è quel la  di s o ­

s t e n e r e  e f ar  g a l l e g g i a r e  s ul l ’ a cq u a  una persona, r e n ­
d e n d o l a  c a p a c e  di a g i r e  i n o g n i  verso , e di passeg-

giara dentro un fiumu, 0 nel m i r e  , ancorché non ab. 
bia la medesima veruna nozione dell arte di nuotare. 

Questo vestimento i  in maggior  parte composto 

di sughero , fasciato di tela · Eftl* f')rma una sP«ei« 
di giustacuore, il quale s’ addatta all ’ intorno del cor­

po dalle spi l le  sino alle anche .
Abbenchè sia formato di pi Λ <1* trecento pezzi i n ­

gegnosamente congegnati gli uni cogli altri in forma 
di cerniere,  egli però non è imba razz ant e,  e può rin­
chiudersi in una valigia . Col mezzo suo tutto il cor­
po è sostenuto nel centro dell ’ acqua la più profonda, 
e non vi si immerge che sino al pelto . Il capo si 
trova affatto libero al di sopra dell’ a c q u a ,  nella qua» 
le la persona può cacciarsi  avanti  passeggiando , Le 
mani sono egualmente sc i ol te ,  e si sta nell acqua se­
dendo , o supino,  ed in qualsivoglia sorta di posizio­
ne senza che mai il capo venga ad i m m er ge r si . figli 
serve parimente ad attraversare i torrenti  , ed i fiu­

mi , ed a preservarsi da un naufragio .
Parecchie persone , che non si sono arrischiate 

mai a nuotare ne hanno fatta 1’ esperienza , giorni 
sono nel Porto di Genova c ol l ’ esito il più felice. Il Sig. 

Capitano Mjntfleury fu veduto portarsi innanzi  nel 
mare rivestilo di quest’ arnese , caricare e scaricare 
a piacimento uu fucile da c a c c i a ,  e passeggiare a suo 

capriccio.
Questo vestimento nautico accoppia altresì 1 utile 

al dilettevole, se si tratta di prendere i bagni  nel cor­
so dell’ estate. La Facoltà di medicina può s p i e g a r c i  
definire gl’ effetti saluti feri ,  e non apprezzati  a suffi- 
cienz» di una tal maniera di nuotare nell ’ acqua 
corrente, dove senza fatica si può prendere un eser­
cizio grazioso , e soggiornarvi lungo tempo senza r i ­
sentirne le fredde impressioni . Molti Medici eruditi  
vanno d‘ accordo nell’ asserire , che sia questo il m i ­
glior metodo per fortificare i nervi , guarire le m a ­
lattie inveterate ed andare all ’ incontro degl’ incoia* 
modi dell’ età avanzata .

Innoltre la decenza trovasi riunita alla sicurezza, 
personale, e sembra fatto a posta pel bel sesso il q u a ­
le anziché racchiudersi tristamente in un bagno pro­
verebbe quanto sia più a m e n o ,  e salutevole il b a ­
gnarsi iu uu’ acqua viva e corrente passeggiando con 
pi^na filucia nelle liquide p i a n u r e .  Con vi en e pure 
( dice il Fisicp' militare ) alle D a m e  le più delicate , 
mentre quj^to giustacorpo addattandosi  faci lmente alle 
stature le pn’i maestose del pari che alle più leggiadre 
non fa loro provare che una leggierissima pressione.

Domenico Anfibio

A v i S  AU PUBLIC 
Le Public est prévenu qu’ à dater du 7.  courant 

jour de jeudi au malin le Bureau des Posies aux let- 

tres sera transporté dans le Palais C at t a l d i , Place Spi­
nola N 3 o 4

Gèues le l .  Juillet 1808.

Le Directeur des Postes M. CERRUTI .

A N N ONCE
Le jour s;x courant mois de juillot il sera prò* 

cède à la vente de plusieurs effets mobiliere consi­
stant en plusieurs lits, avec  leurs respectifs matelas co- 
modes, sieges , bancs , tables , vingt quatre pièces de 
cuivre , et autres objets , sur la place du marchè de 

Campomarone , les quels meuhles , ont  étó saisis por 
Nuèl  Bobbio Huissier Aud. au Tribunal  de i .  InsUu- 
ce à Gcnes le tout sera payé argent comptaut.

Venezia 33  1/3
Roma . 1 3 1 
Napoli - 1 1 0  
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Livorno . 12 2  3 l4 
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Num. 54. 6. Luglio 1808.

O N I T O R E
Della 28.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

Praesens Italiae . . . .  0 Genio tutelar d ’ Italia t ancora
us audit Iberiae ( O ra t .  Ode 4 lib. i r . )  Te Prence e difensor la Spagna adora «

N O T I Z I E  e s t e r e  

I N G H I L T E R R R A .
Londra 28, Maggio

Il Sig. P e r c c v a l , Cancell iere detto scacchiere , ha 
proposte l e  c on di t i o ni  del nuovo p r e m o , che sarà
per I Inghilterra di  l i re s t e r --------  8 000,000

E per I I r l a n d a ............................. 2 5

»o,5oo,ooo

»,5oo,ooo
2,000,000

S o m m a ..........................
—  Si emetterà oltre c iò  in biglietti 

dello scacchiere , per conto della com­
pagnia delle Indie Oriental i  , uaa
somro^ d i ...................................................

E un secondo prestito di . . .  ,  
per I’ Irlanda , delle quali  ua milio­

n e  e i 5o 000 lire saranno prestate 
dalla Banca d ’ Irlanda , e y 5o, ooa
l ire da c ompa gn ie .  — — — ------

S o m m a ...............  1 4 0 0 0 0 0 0
Ci si scrive da Gottemburgo sotto la data del 20 

maggio quanto segue :

1» Si dice che sieno stati imbarcati a  bordo dei­
l a  flotta Svedese , a Carlscrona , 2m. uomin , 2ui. a 
Colmar , e eh’ ella abbia fatto vela per l’ isola diG-ith- 

l and onde scacciare i Ru;si . L' Ammiraglio Hood ha 
fatto vela per quanto si dice , per la stessa destina­
zione . La flotta e Γ armata Inglese sono tuttora in 
questo porto j ed ignori amo quale sarà la loro desti­
nazione . <1

D A N I M A R C A

Copenhaghen I 2 Giugno .

Jeri mattina tutti i prigionieri Inglesi presi nel 
f a t t o , che ha avuto luogo davanti Dragoe, sono qui 

arrivati  in numero di 79·  Le prede sono entrate nel 

porto dopo il mezzodì  .
— ■ £ ’ stato qui jeri  pubblicato il seguente ordine del 

Sioruo :
» In contempl azi one della preda del bricK e dei 

vascelli n e mi ci  ) vista la buona condotta tenuta dalla 

nostra valorosa f l ot t ig l ia  di scialuppe, dal loro ca p o ,  

da  tutti gli Of f i c i al i , soldati , e marinari , testifichia- 
ino la uostra s o J d is fa z io n e  , e ne diamo una prova 

particolare al l ’ Ajutante Generale Capitano Kri eger , no­

minandolo C o m a n d a n t e .  «
—  Benché a n c o r  non siasi ricevuta alcuna posta di 

Norvegia dopo il  di 6. si pretende nondimeno di sa­
pere che i N or veg ian i  sieno penetrati in Isvezia , e 
c h e abbiano preso d ’ assalto i trinceramenti d ’ Eida . 
l e  nostre truppe mostrano il p'1*'· v iv o aj do r e,  e mar­
c i an o alla pugna con una intrepidezza che sgomenta

I nemico . ( G az. de France )
S P A G N A  

Madrid 1 6  Giugno.
Oggi  sono stati letti i n  P>eno Consiglio i seguen­

ti Reali Decreti  :
» A v e n d o  accettato la cessione della Corona di 

Spagna , che ha fatto i n ro»o favore il mio carissimo 
c d Amatissimo Fratello 1’ Augusto Imperajor de’ Fran- 
c e t i  e Re d’ Italia , Napoleone 1. com  è stato parte­

c ipato al Consigl io il  4« dei  garrente , io ho n omi ­

nato per mio Luogotenente Generale S. A . I. ·  R. i l  
Gran Deca di Berg ; e gliene fa ccio  parte sotto  q u · ·  
sta madetima data,  i n c a ri c an d ol o  di fare spedire tut­
ti i Decreti convenienti , affinchè i T r ib u na l i  ·  gl’ I m ­

piegati di tutte le classi c on t in ui n o Γ eiercizio d illo  
loro rispettive fuazioai  ; poiché cosi esige il b e n e  g e ­
nerale del Rjgno che sarà te mpre  lo scopo d i l l e  mio 
c ure .  Il Consiglio lo a vr à per i nt e so ,  e ne sorveglio- 
rà 1’ esecuzione in c i ò  c he  lo r i s * u i r d a  . ti

F<rotaie Io IL R i .
Bajoaa i o.  g i u g n o  1 808 .

Al Sig■ Decano del Contig 'io  
P r o c l a m a

» V  Augusto Imperator  da Fra nca si  e  Re d’ It a- 
lia , nostro Carissimo ed A m a t i s s i m i  F r a t e l l o ,  c i  h a  
ceduti tutti i diritti c h ' e g l i  a v e v a  acquistati  a l l a  C o ­
rona delle Spagne in f or za  dei  trattati  c onc i l ias i  il  5  
e 10. maggio col Re C a r l o  IV.  e eoi  P r i nc ipi  d e l l a  
sui  casa .

u La Provvideaza ,  a pr e n d o c i  u n a tl  v a s t a  c a r ­
riera , ha senza dubbio gi ud i ca t o d e l l ·  nostre i n t e a ·  
z i oni  ; ella ci darà la f o r z a  di  far la fe lic ità  d e l g e ­
neroso popolo che al le nostre c u re  confida ; e l i*  * »/* 
può leggere nella nostra a n i m a ,  e noi n o a  t a r a m i  f e ­
lici che it giorno in cui  c orr i spondendo a t a o t ?  s p e ­
ranze potremo a noi stessi r endere t e st imon ia nza  d* 
aver adempiuto il glorioso i nc a ri c o  ch« c i  $ stato i m ­
posto : la conservazione del la S i n t a  Rel i gi one de* α  a ·  
stri Antenati nel prospero stato i a  c u i  la t r o v i a m o  9 
l’ integrità e l’ i ndi pende nza del la  M e u ar c hi a  t a r d a n o  
i nostri primi doveri .

it Ajutato dal buono, spirito del  Clero , d el l a  N o ­
biltà e del Popolo , sp eri amo di poter f ar  r i v i v e r e  q u a i  
tempi in cui il mondo intero era pieno di g l o r i a  d el  
nome Spagnuolo ; e soprattutto desi deri amo dt s t a b i l i r ò  
la tranquillità , e di fissare la fel ic i tà nel  seno d ’ o g a i  
famiglia per mezzo d ’ una bu ona  o r g a n i z z a z i o n e  s o ­

ciale .
» Fare il ben pnbbl ico , n u o ce n d o  men o c h e  a i a  

possibile agl’ interessi p a r t i c o l a r i  , sarà questo l o  s p i ­
rito delle nostra condotta . P e r  q ua nt o a noi  , s i e n o  
i nostri Popoli felici , e  n oi  s ar emo troppo g l o r i o s i  
della loro felicità . Qual  s a re b be  il  s agr if ic i o c h e  c o s t a c  
ci potrebbe ? Si è per le  S p a g n e  ,  e  n o n  p e r  n o i  e l i o  
regneremo . «

Firmato Io i l  Re .
Al Sig. Decano del Consiglio.

Dopo la lettura dei suddetti  decret i  ,  il  C o n s i g l i a  
ha deliberato che fossero s t a m pa t i , pubbl i cat i  , e  m e s ­
si immediatamente in c i r c o l a z i o n e , i n a d e m p i m e n t i  
di ciò che è ordinato , e nel la solita f orma .

—  Le guardie del Corpo a vendo offerto i  loro s e r v ì ­
gi a S. A. I. e R. pel manteni mento del la t r a n q u i l l i t à  
pubblica e del buon or di ne  , Sua A .  gl i  ha a g g r a d i t i  

con benevolenza , ccntr assegando loro la sua s o d d i s ­
fazione pel buon fine c he  le a n i m a .  I c a p i  d i  d i v e r ­
se Comunità Religiose dimostrano gl i  stessi s e n t i m e n ­

ti , e si propongono d’ i mpi eg are  Γ i n f l u e n z a  ,  c h e  

hanno le loro dignità per  fare r is pet tar e le  l e g g i  ,  0 
li principi  comandati dal  ve r o s p i n to  d e l l a  R e l i g i o n e .



S E R V  I A.
Belgrado 2 g .  Alaggio

Il Corpo del Ser asc hi er e Mustafà-Bairactar , che 
a l  fine d’ a p r i l e  erasi  portato n e i  contorni  di Rudsclmck 
sul D a n u b i o  per  N i cc o po l ì  , e  W i d d i n , è in oggi a c ­
c a m p a l o  · Si fa m o n ta r e  l a f o r z a  di questo Corpo da 
a 5 . a 3 o.  mi l a  u o m i n i  c o m m a n d a t i  da Ami r- Agà Pa­
s c i à  d i  Nissa.  M o l l a - A g a  de W i d d i n  è accampato sul 
T im o K  c o n  5 o o .  u o m i n i  . L i  Pascià di Sofia , e di Se- 
rès  s o n o  i n  m a r c i a  c o i  loro Corpi  . L i  due a cc a mp a ­
m e n t i  sul la  O r i n a  ,  e  l a  RusKa consistono in I2jj i ,uo- 
t n i u i  c i r c a ,  e  r i c e v o n o  d e i  rinforzi  tutti i g i orni .  L a 
P o r t a  è  r isoluta di  domare l i  S er vi ani ,  ed il suo p r o­
g e t t o  si  è  d i  attaccarl i  su tre ponti , con impiegarvi  
1 2 0 .  e  i 3 o. m i l a  u o m i n i .  L i  Turchi  alzano delle b at­
t e r i e  al  lungo del la M o r a v i a  , e  dalla sorgente del Ti -  
j n o cK  si no al l a sua i mbo cc at ura  nel D a n u b io .  La loro 
o r m a t a  r i c e v e  tutti i v i v e r i  da Sofia ; la Cassa m i l i ­
t a r e  , il  T e s o r i e r e ,  e g l ’ i mpi eg at i  m il i t a r i  sono qui 

g i u n t i  l i  1 6.
U N G H E R I A
Sondino  i  Giugno .

E c c o  a lc u n i  dett agl j  sul  c o rp o  d’ armata  Aus tr i a­
c a  di  6 o m .  u o m i n i  c h e  si  v a  radunando Bei Qostri 
c o n t o r n i  . Il r e g g i m e n t o  d’ i nf a n t e r i a  Esterhazzi  , che 
e r a  i n  g u e r n i g i o n e  a P e s t , è arr ivato il 21 di questo 
m e s e  a P e t e r v a r a d i n o , o v e  si  di ri ge pure il r eg g ime n­
t o A u f f e n b e r g  . A i  2 6  un a po rz i one del reggimento 
d ’ i n f a n t e r i a  G i o v a n n i  Jel lachich' ,  ed una divisione di 
g r a n a t i e r i  son o a r r i v a t e  a  R u m a  . Nello stesso giorno 
i l  r e g g i m e n t o  di d r a g o n i  P r i n c i p e  di Vi rtemberg è a r ­
r i v a t o  a P a n s c o r g a .  C i n q u e  battagl ioni  dei r eg g im en ­
t i  d i  f ro nt ie r a  n el la  S c h i a v o m a  , nel Banato e nel la 
S i r m i a  , h a n n o  r i c e v u t o  o r d i n e  di  star pronti a m a r ­

c i a r e  al pr i mo seg nal e . Si v a n n o  provvedendo tutti i 
m a g a z z i n i  ; e si sta p e r  f o r m a r e  un campo di alcune 
m i g l i a j a  d’ u o m i n i  a W e t s K i r c h e n  . ( Jour. de I’ Emp. ) 

A ltra  d i Sem elino del Z Giugno.

D i e t r o  i rapporti  c h e il  Senato Serviano ha rica- 
v u t o  dal  g r a n d e  q u ar t ie  g e n e r a l e  , c ome pure dai due 
c o p ·  d ’ a r m a t a  che son o sul le  frontiere d’ Al bani a e 
d i  B o s n i a ,  son o a r r i y a t e  da  queste provinole in Servia,  
p i ù  di  m i l l e  f a m i g l i e ,  ed a r r i v a  giornalmente all ’ ar­
m a l a  u n g r a n  n u m e r o  di quest i  emigrati  . ( ld . ) 

I M P E R O  D ’ A U S T R I A  
Vienna i Z · ·  Giugno 

L e  L L .  MM. II. sono qu i  aspettate pel giorno i 5 . 
S i  p a r l a  d ’ u n  g r a n  C o n s i g l i o  di  Stato che si terrà in 
q u e s t a  c ap i t a l e  il  di 1 4  ed a cui  assisteranno gli A r ­
c i d u c h i  ed i G o v e r n a t o r i  d el le  province stati chiamati  

a  V i e n n a .  Il r isult ato del le  d el i be ra zi on i  verrà sottopo­
s t o  a S. M. al suo a r r i v o .  ( Courr. de l'Emp. )

—  E ’ stato qui  p u b b l i c a t o  il  seguentr

E d i t t o  I m p e r i a l e .
11 A b b i a m o  nel  nostro editto del 1 2 .  del mese 

s c o r s o  fat to  c o n o s c e r e  ai  nostri  Amatissimi  sudditi , 

c h e  s t a bi le n do  le  r i s e rv e  n o i  c i  proponevamo d ’ ass i ­
cura.» la di fesa della M o na rc h i a  con m e z z i  che ci  ga 
r a n t i s s e r o  la possibi l i tà di  sol levare le f inanze dello 

S t a t o  m e d i a n t e  la d i m i n u z i o n e  dell ’ armata a t t i v a .  A  
q u e s t o  m e d e s i m o  oggètto a b b i a m o  creduto di dover  or­

g a n i z z a r e  una m i l i z i a  n a z i o n a l e  destinata u nic amente  
a l l a  di fesa  del  suolo d el l a  p a t r i a  . Noi  sc egl i amo per 

1’ e s e c u z i o n e  di  questo p r o v v e d i m e n t o  un’ epoca in cui 

i  n os t r i  r ap po r t i  c o n  tutte le Potenze del  Continente 

so d o  i n t e r a m e n t e  p a c i f i c i  ; p o i c h é  soltanto allorché s i ­
m i l i  d i s p o s i z i o n i  s o n o  state a n t i c i p a t a m e n e  maturate 

e  c o n s o l i d a t e  dal  t e m p o  t si p u ò  all ’ uopo attenderne 

c o n  f iduci a il  r i su lt at o .
1» P e r  la l o r o  e s e c u z i o n e  a bb iamo nominato de’ 

C o m m i s s a r j  p a rt i c o l a r i  , i q u a l i  ha nn o già date ripe- 
tui e pr o ve  d e l l e  Joro i n t e n z i o n i  , del loro zelo e del 

l o r o  a t t a c c a m e n t o  y e r so  n oi  e verso lo Stalo . Per la 

S t i r i a  , la C ar i n t i a  , la C a r n i o l a  , Trieste e Salisbur­
g o  ,  S. A.  1. 1’ A r c i d u c a  G i o v a n n i  nostro caro Fratel­

l o  ,  a l  q u al e  è a g g i u n t o  il  nostro Commissario Aul ico,  
i l  C o D te  di S au ra u ·, pe r  l a B o e m i a  , la Moravia e la 

S l e s i a  ,  S. A. R. 1’ Arciduca Ferdinando , nostro Caro

Cugino’ , a cui è aggiunnto il Conte di NVallis, nostro 

primo Burgravi o , col Governatore Conte ‘ u " , ‘ 
sKy; per la Bassa Austria al di sopra del nns , . .
A. R. 1’ Arciduca Massimiliano , nostro Caro Cugmo , 
a cui sono aggiunti il Presidente Conte di Bissing-u 
ed il Barone di Hackelberg ; per la G ill iz'a , il na­
stro Generale di cavalleria , Conte d i  B«;U‘‘grfr>Je , cd 
il Conte di W u r m s e r ,  V i c e  Presidente del Governo .

Essi hanno da noi ricevute precise istruzioni pel tem­
po e per la maniera d’ eseguire le dette dieposiziom , 
e prenderanno in conseguenza le ulteriori misure che

saranno necessarie .
Noi abbiamo questa fiducia , che i nostri Cari 

Sudditi , i quali ci hanno sempre date onorevoli pro­
ve della loro irremovibile devozione e della loro fe­
deltà , riconosceranno in queste disposizioni tutta 1 e- 
stensione delle nostre viste paterne , e ne procureran­
no dal canto loro l’ adempimento,  come quello che 
interamente è legato alla loro fel icità.  Quell i  , i qua­
l i  in queste circostanze si distingueranno per la loro 
attività e pei loro t a l e nt i , contar possono sulla nostra 
benevolenza e sulla particolar nostra protezione .

Dato nella nostra città capitale di Vi enn a addi

9 giugno 1808. del nostro Regno 17·
F r a n c e s c o  .

Altra del 16■ L ’ Imperatore è qui ritornato jeri ser*, 
dal viaggio fatto per visitar i suoi beni  demanial i  .

A L E  M A G N A

Amburgo I £ Giugno 
Non è giunta alcuna notizia dalla Selande nè dal­

la Norvegia ; gl* Inglesi e gli Svedesi sembrano tener­
si assolutamente sulla difensiva , malgrado tutti i gran­
di arogetti di conquista eh’ essi a vevano annunciato .
Da un’ altra parte la marina rinascente dei Danesi  nou 
è ancora in istato di prender 1’ offensiva . Tutti  gli  
sguardi sono rivolti verso il Baltico ; si parlava , sono 
già dieci giorni , che gl’ Inglesi erano comparsi  da­
vanti Revel ; in oggi si comincia a dubitare se vi  sia 
soltanto una squadra Inglese sulle coste della Ruesia 
poiché le stesse lettere di Riga , e di Revel  non ne 
fanno alcuna menzione . De’ marinari  assicurano che 
g l ’ Inglesi si sono postati nelle vicinanze di StocKolma 
per coprire questa capitale contro le forze Ru ss e.

c l d .  )

Louisburgo 16.  Giugno
I Giornali di Francfort e del Nord della G er ma ­

nia continuano a parlare della falsa notizia della m o r ­
te del Re d’ Inghilterra : uno d ’ essi si è permesso d* 
aggiugnere che la Corte di Vi rtemberg a veva di già fat­
to comperare una quantità di panno n e r o ;  ma di c i ò  
non si è qui udito parlare . ( Jour. de l'Emp, ) 

Carlsruhe 18.  Giugno ,
L ’ inscrizione che trovasi sotto la prima pietra 

della Chiesa Cattolica , di cui S. A. R. il nostro a u ­
gusto Sovrano ha fatta 1’ inaugurazione agli  8. di que­
sto mese , porta le seguenti parole : A DIO , tenero 
Padre , Salvatore e SantificatOre di tutti gli uom ini, questo 
Tempio Catto ico e stato fondato dalla propria mano dì 
Carlo Federico , Gran Duca di Baden , ecc. Protettore d' 
ogni Retigliene, il migliore de Princìpi e degli uomini, nell' 
ottantesimo anno della sua vita , piena di buone opere , nel 
sessantesimo secondo del suo Governo , ecc. In sulla fine è 

espresso il seguente voto : Possa questo Tempio garantir 
sempre consolazioni e grazie a quelli che pregano , is tr u ­
zione a quelli che verranno a cercarla , salute a tutte te 
persone dabbene, felicità e benedizioni a tutte le anime g e­
nerose che contribuiscono a farlo edificare ! ( G. di Frane. ) 

Augusta 20 Giuguo .
Giusta lo ultime notizie di Trieste , non si sen­

te più parlare in quella città dei  vascelli  Inglesi che 
si diceva eseere nel l ’ Adriat ico.  Sembra che questi b a ­
stimenti sieno al mezzo giorno del G o lfo ,  e non f a n ­
no alcuna incursione nei paraggi  di V en e zi a  . Si 

scrive da questa ultima c i t t à ,  che la squadra Russa è 
sempre all’ ancora nel porto . Si crede sempre che 1’ 
Ammi ragl io  Inglese Col l ingwood sia ritornato nell ’ A r ­
cipelago con una parte della sua flotta ,  e che abbia 

lasciata l’ altra nelle vi c i na nze  di Pa le r mo .

( Jour. de l’ Emp. )



I M P E R O  F R A N C E S E
Bajona 20. Giugno

. TcrZa Sed" ta dc"a Giunta Spagnuola

‘ ' ,βΟΟΓ d’ A z '‘ n z a ,  presidente, ha fatto leg- 

* * '>  l,er , , , r »a , , o d e l S iS· Romamllos consigliere delle 
« n a t i l e ,  un progetto  di  statuto costituzionale p e r l a  

steso Per ««-dine di S. Μ. Ι’ Ιμρειιατοκε c Re.
Si decretato che questo progetto sarà stampato; 

che ne sarà r,messo un esemplare a ciascun membro 
della Gi unt a ,  che 3  giorni  dopo,  ogni Deputato potrà 
sottoporre la sua opi ni one ,n iscritto , senza pregiu­
dizio delle discissioni  verbali che sembrar potessero 
necessarie per s c h i a r a r e  le quistioni che potrebbe far 
uascerc il progetto .

11 Presidente ha pronunciato , in questa seduta , 
il seguente discorso :

S i g n o r i  ,

» Il Re desidera di non perdere un istante per 
far godere a suo. popoli l a fe|ic .tà , che forma 1’ og­
getto costante de’ suoi voti e delle sue premure. Ani­
mato da questi sentimenti  di beneficenza , S. M. mi 
ha testificato eh ella voleva sollevare i suoi sudditi 
dal  peso di quella specie di contribuzione , che è p i i  
particolarmente a cari co dell’ agricoltura, scoraggia i 
lavoratori ed incarisce le derrate di prima n»ce7 sità . 
Ilo indicata a S. M. come producente questi cattivi e f ­
fetti , Γ imposizione temporaria di 4. marandis per 
quarto di vino , e quel la del 3 per cento sopra tutti 
i frutti soggetti  alla d eci ma . Le ho nel tempo stesso 

rappresentato che sarebbe un gran beneficio pei suoi 
sudditi d essere l iberati  da un carico cosi gr avos o,  

dal quale risulta che i proprietarj ed i coltivatori, d i ­
sperando una mi gl ior azi one della lor sorte schiantano 
le viti  dai terreni che la natura destinati aveva a 
questa coltura .

» S. M. si è degnata accogliere la mia proposi­
zione ; ma non •volendo operar riforme se non che 
dopo mature r if lessioni  , e desiderando di attorniar­
si de’ lumi di persone animate di zelo per il ben pub­
blico , mi ha ordinato di sottoporre quest’ oggetto 
alla del iberazione della Giunta per fargliene in segui­
to un rapporto part i colare.

» Spero che la Giunta si affretterà a corrispon­
dere ai voti del R e ,  e che i Spagnuoli giudicheranno 
da questo primo benefizio quanto aspettar si debbono 
per la prosperità del Regno , si dalle intenzioni del 

Monarca , che dai  travagli  della Ginnta . «
La Giunta dopo a v e r  inteso questo discorso colla 

ρ ίύ  v iv a  s o d d is fa z io n e  ha unanimemente decretato che 

ella in fo r m e r e b b e  S. M. che 1’ imposta sopra il vino 

era distruttrice  d e l l ’ agrico ltu ra  , e che quella del 3. 

p e r  100. sopra  i frutti  era quasi nulla nel suo pro­

dotto , e vessato ria  n el la  sua p ercezione, e che 1 abo­

l iz ion e  di q u e s te  due imposte sarebbe un gran bene J 

che infine una D e p u ta z io n e  di quattro membri sareb­

be in c a r ic a ta  di p o rtare  ai piedi del I r o n o  1 espres­

sione del v o t o ,  e d e l la  riconoscenza della Giunta.
L ’ assemblea si è in seguito aggiornata all’ indo­

mani . ( Moniteur )

Altra di Bajona dei 21 Giugno .

Quarta seduta .

OggT , a mezzo gi orno , la Giunta si è nuovamen­

te radunata . S. E. il Sig. Presidente ha invitato i 
njcmbri che desiderassero di parlare per discutere il 
progetto di c o n s u n z i o n e  eli’ era stato letto nell’ ultima 

seduta . D. Pedro de Isla , deputalo del commercio di 
Eurgoss, ha letto un discorso accuratamente lavorato, 
i n  cui  dopo a v e r  fatto un esteso e ragionato elogio 
della costituzione che il Popolo Spagnoolo va a riceve­
r e , ha egli  c er cato di provare , che sarebbe vantag­
gioso di lasciar  sussistere l a  dogana di Burgos per la 

percezione dei diritti  sull ’ estrazione delle lane f i ne ,  
una delle pr i nci pal i  r icchezze d e l l a  Spagna , fondando 
la sua opi ni one sull'  antichità di questo stabilimento , 

e  sulla faci l i tà , che of fre per si importante commercio.
Λ nome della D e p u t a z i o n e  il Duca dell’Infantado ha 

reso conto nella seduta d i  q u e s t o r i  dell’ accoglimento

grazioso che aveva ricevuto da S. M. Il Re ha di  n u o ­
vo assicurato che non avea altro scopo che q u el l o  d i  
fare la felicità della S p a gn a,  e che si poteva c o n t a r e  
sulla soppressione delle imposte gravose ali’ a gr i c u l t u r a .

Altra di Bajona del 21.

Quinta seduta .

Oggi la Giunta si è riunita nel luogo solito d e l l e  
sue sedute , ed alla solita ora  . E’ stato distribuito a  
ciascun membro un esemplare dei due primi foglj s t a m ­
pati del progetto di cost i tuzione , affine di poter e o a  
agio esaminar gli articoli  contenutivi  ; e S. E. il  Sig.  
Presidente ha invitato di  nuovo i Membri ad ammetter  
le riflessioni che suggerir  poteva questa lettura ·

Parecchi Membri h a n n o  fatte diverse oss erv azioni  
che sono state raccolte dai  S i gn o ri  S e g r e t a r j .

Il Sig D Ignazio S an c he z  de T e x a d a ,  r a p p r e ­
sentante del nuovo Regno di Gr anat a in A m e r i c a  , ha 
letto un discorso io cui  ha esposti i bisogni , g l ’ i n ­
teressi ed i sentimenti delle c ol oni e  ; egl i  ha m i n u t a ­
mente parlato de* motivi del loro a t ta cc ament o alla 
Metropili e degl’ inconvenienti  del  r e gi m e a c u i  s o ­
no state finora sogg-tte . Questo discorso ha m e r i t a t a  
1’ attenzione della Giunta . E ’ stato del iberato c h e  i l  
Sig. Presidinte lo trasmetterebbe al G o v e r n o ,  il q u a l e  
sceglierebbe nella sua savi ezz a i mezzi  che s e m b r a r  
gli potessero più praticabil i  f ra  qael l i  proposti dall* 
autore per restituire a l l e  col oni e i diritti eh’ e l l e n o  

j  reclami no,  e ristringere i vi ncol i  fra noi e gli  A m a ·  
j ricani , che riguardar si debbono c ome un r amo d e l -  
j la grande famiglia Spagnuola domi ci l i at a  sopra u a  a l ­

tro suolo .
Non chiedendo nessuno l a  pa rol a  , l a  sedut a è  

tata levata . ( Moniteur )

Parigi i g  Giugno .

Le derrate coloniali  ,  part icolarmente i z u c c h e r i  
hanno considerabdmente ribassato a Nantes  e n s t l e  al-,  

tre città commerciali  mari tt i ma .
—  L’ inumazione di  S. £. Monsi gnor  C a r d i o a l e  d i  

Billoy , Arcivescovo di Pari gi  ,  b a a v u t o  lu o g o  i l  di 
z 5 , □-•Ila Chiesa Metropolitana con g r a n d is s im a  p o m ­

pa . Le LL. A 4 . SS. i Principi  A f i c a o c e l l i e r e  e i  A r -  

citesoriere dell’ Impero ,  tutti i Ministri  , u n a  D e p u ­
tazione del Senato , del  Con si gl i o di  St-*to ,  d e l l a  C o r ­

te di cassazione, d^lla Corte di contabi l i tà  , d e l l o  
Corti d’ appello e di gi ust izia  c r i m i n a l e  ,  del T r i b u ­
nale di prima istanza ,  il  Sig.  Prefetto del la S^nn a ,  
il Consiglio di pr e fe t tu r a,  i Signori  Mairts di P » r i g i ,  
ed il Sig. Generale di d iv is ion e Hul l in  , C o m a n d  a n t e  

la piazza , hanno assistito a questa funebre c e r i m o ­
n i a .  Un Clero numeroso si è  dato premura di r e n d e ­
re quest’ ultimo officio al  suo Illustre C a p o .  L e  L L .  
EE. i Cardinali Ruf fo,  Bay ane , Caprara  , e M i u r y  t e ­
nevano i fiacchi della coltre . L a Messa è stata c e l e ­

brata dal Sig. Abbate Lej eas  ,  V i c a ri o  G en er al e  *, d u e  
grandi  orchestre hanno ec cel lent emente  eseguita la  m u ­
sica di Mozart. Il Sig. A b b a t e  Jalabert  , altro G r a n  
Vicario, ha pronnneiata 1’ o r az i on e f u n e b r e , ed i l  Sig* 
Cardinale Maury ha fatta 1’ u l t i ma c e r i m o n i a  d e l l ’ i n u ­

mazione .

P O L I T I C A
Le notizie , che ad un tempo stesso c i  a r r i v a n o  

da Bajona e dall’ Iughilterra,  m e r i t an o l’ a t t e n z i o n e  de* 
politici . Djpo la prima seduta del la Giunta ,  g i à  s i  
veggono progetti d’ importanti  mi gl i or ame nti  per la p r o ­
sperità della Spagna *, e sotto gl i  auspicj  del  p o s s e n t e  
Genio che presiede a’ suoi destini  , benefici  s p e r a t i  
possono essere considerati c o me  benefici  o t t e n u t i . L* 
unione di provioce a v v ez ze  a  riguardarsi  c o m e  R e g n i  
separati favoriva le turbolenze nelle dissensioni  i n t e ­
stine , e ratteueva il generoso slancio del p a t r i o t i s r a o  
ne’ pericoli esterni · L a  nobiltà sembra disposta a  f a c  
de’ sagrificj e a partecipare ai  car ichi  del lo S t a t o  ·  

Ella acconsente , che ad esempio del le al tre m o d e r n e  

costituzioni dell’ Europa , quel la  di  S p a g n a  n o n  o f f r a  
che basi utili ed onorevoli  a l l a  N a z i o n e  . S i m il i  v a n ­
taggi deggiono far prestamente ob bl i ar e  le  s o m m o s s e



c l ,e SÌ snno destate i n a l c u n e  p r o v i n c e .  Siccome q u e ­
ste s o m 'nasse n j o  h i n n o  nè un motivo fondato , nè 
a n o  scopo r a g i o n e v o l e  , g i a c c h é  non vi  sono truppe 
o r g a n i z z a t e  , nè v ’ è appirrentemente un capo , lo spi­
r it o d i s edi zi one o  d’ i n t r i g o  non può l ung am ent e  d u ­
r a r e  · E forza eh esso c e d a  al l  evidenza del perico­
l o , a l l a  r i f l ess i on e dal  p r i m o  momento d i calma , all’  
e s e m p io  del la  p o r z i o n e  p iù  distinta della N az i o n e,  che 
Sta per r ic ost rui re  a l imona  il debole edificio di q u e ­
sta v e c c h i a  M . m a rc h ia  .

TVon ta nt o p e r  Γ est ensi one apparente del le sed i­
z i o n i  ,  q u a n t o  pe r  l a  l or  c a u ; a  , valutar se ne deve 
i l  ' p e r i c o l o  . U n  tumul to e c ci ta t o  da agenti  esteri per 
i n t e r e s s i  c o n t r a r j  a quel l i  dal po p ol o , vien facilmente 
s e d a t o ,  e ben tosto ne sono distrutti i g e r m i ;  ma se 
q u e s t a  c ausa  ha per fondam ento  una costante oppr es­
s i o n e  , una imperiosa necessità , o , c ome di ce V i r ­
g i l i o  , la malesuada fam es ,  ancorché la sedizione fosse 
r e p r e s s a  , il male  non  è c h e  pa l l iato .  Questo è il c a ­
so detle sommosse d’ I r l a n d a  e del la sollevazione di 
M ancheste r .  Il r igore può pe r  qual che tempo obbliga­
r e  il  rispetto del p o p o l o ;  m a  il rigore non consola nè 
p e r s u a d e ;  esso l as ci a  le stesse c al ami tà su cui  p i a n ­
g e r e  ,  l e  stesse r a g i o n i  p e r  ribellarsi allorché si crede 
d ’ a v e r n e  i m e z z i .................

In m e z z o  a quest i  sp av e nt os i  s i n t o m i , i Ministri  
n o n  h a n n o  al t re  c o n s o l a z i o n i  da dare ai loro pa rt ig i a­
n i  , fu *rchè d ’ i n f o r m a r l i  d el le  vittorie del  Re di S v e­
z i a  . "Noi n o n  a b b i a m o  n u l l a  ad aggiungere ai gi udi -  ' 
z i os i  r if l ess i  del  Moniteur s op ra  quest’ oggetto . Non 
c r e d i a m o  c h e il Mi ni stero l ug le s e  pensi da senno a r i ­
p r e n d e r e  l a  F i n l a n d i a ,  o  b e n  a n c o  a difendere la S v e ­
z i a  . Spi nto  da l l a  sua m a l i g n a  stella , egli  corre d’ e r ­
r o r e  i n errore i n c o n t r o  al  pericolo che di giorno in 
g i o r n o  s’ a c c r e s c e .  F r a  p o c h i  mesi questo ministero si 
v e d r à  nel la  necessi tà di c o mm e t t e r e  una imprudenza 
od  u o a  perf idia.  Ma l a  sua scel ta  è già fatta a quest’ 
o r a  -, eg l i  a b b a n d o n e r à  la S v e z i a .  Egl i  «pera che il 
t e m p o  produr  d e b ba  a v v e n i m e n t i  più f a vor e vol i ;  nè 
1’  e s p e r i e n z a  ha m a i  potuto fa rg l i  aprir  gl i  occhi  . I n ­
f a t t i  g i à  d a q u a l c h e  a n n o  e g l i  non fa che rovinosi  
c o n t r a t t i ;  si a c c o n t e n t a  d e’ successi  d’ uu giorno,  men ­
t r e  l a s c i a  al n e m i c o  p e r m a n e n t i  v a n t a g g i .  Sembra che 
1’ i n c e n d i o  di  C o p e n a g h e n  a n c o r  lo conforti  della per­
d i t a  d e l  C o n t i n e n t e .  M a  b e n  presto più non r i m a r r a n ­
n o  a l t r e  v e s t i g i a  di  q u e s t a  v erg og nosa  v i t t or ia ,  che 
l a  r o v i n a  e  l a  p u n i z i o n e  ,  c h e  i n ultimo risultato c o l ­
p i r  d e b b o n o  i ’ I n g h i l t e r r a  . I vasc el l i  che , per un a-  

t r o c e  p e r f i d i a ,  il G o v e r n o B r i t a n n i c o  ha rapiti  alla D a ­
n i m a r c a  , s a r a n n o  q u a n t o  p r i m a  m a r c i t i ;  mentre per
l o  c o n t r a r i o  la S p a g n a  ed il Portogal lo , che si sono 
p e r  s e m p r e  sottratti  a-lla sua funesta inf luenza , secon­
d a t i  d a  p i ù  gi u s te  l eg g i  ,  da  un popolo più laborioso 

e d a  u n ’ a m m i n i s t r a z i o n e  p i ù  i l l u m i n a t a ,  attesteranno 
pe l  c o r s o  di  p i ù  se c ol i  la g l o r i a  e 1’ i mmen sa  superio­
rità d e l  G e n i o  del la  F r a n c i a  .

(  The Argus )  

N O T I Z I E  I N T E R N E

Genova 6  Luglio .
E ’ g i u n t o  i n  qu. ‘»ta c i t tà  , D o m e n i c a  sera p r o v e ­

n i e n t e  da Pari gi  , il S i g n o r  Senat ore  G ir ol amo Du ra z-  

x o ,  e d ha r i c e v u t o  l e  v i si te  d i  q ueste  A u t o ri t à  C i v i ­
l i  t e  mi l i t ar i  .

—  C o tte  ul t i me lettere d ’ O l a n d a  a b b ia mo  , che il 

S i g n o r  C a r r e g a , n ostr o C o n c i t t a d i n o  sia stato c o m ­
p r e s o  nr-Ile p r o m o z i o n i  f a t t e  n e l l a  Marina mil itare da 

S. M. L u i g i  N a p o l e o n e ,  e  s i a g l i  stato c onfer i to  il g r a ­
d o  d i  T e n e n t e  di V a s c e l l o  d ’ a l t o  b ord o.

C o l l e  l e t t e re  d i  M a d r i d  d e l  1 6  G i u g n o ,  si è 
i n t e s a  l a  m o r t e  d i  S. £.  D.  Gio.  Mi chel e C a a m a n o  , 
Attuale T e s o r i e r e  i n e s e r c i z i o  ; S. A.  I. il Gr an  Duca 
d i  B e r g  ha ,  il g i o r n o  5 .  ,  n o m i n a t o  iu sua v e c e  S. E. 

D-  P e d r o  R o c c a  , il q u a l e  h a  s ub it o assunto Γ e se r c i ­
z i o  .del le  gue f u n z i o n i  .

—  Uno Je’ nostri Giornal i  Francesi  pubblica il j<«. 
guente nuovo mezzo di r impiazzare il c a l i é  . Si pien- 
dono delle radici si scorzonera , spogliate della I o o  
scorza , si tagliano in pezzett i  e si ta uno lentamente 
seccare al f u o c o ,  e poi torrefare , e per ulltrao p o l ­
verizzare alla guisa del caffè . Questa pslyere ha 1’ 
odore ed il colore del c a f l è  ordinario , ed è àJlia ed 

aggradevole al palato.
—  La casa di commercio Cotta , e comp. Libraj , e 

Stampatori in Stutlgard ,  ha nn o stabilita una Stampe­
ria in pietre . Le prove fanno vedere un’ agevol ezza  
e nello stesso tempo un pul i to ,  che si ottiene se non 
se con grande difficoltà coll ’ intagl io di  rame . Vi  s i  
scorgono i tocchi li  più l e g g i e r i , come nei disegni 
fatti colla penna. La maniera di rendere la pietra c a-  
paee di rimpiazzare i foglj  di r ame è il segreto dell* 
inventore;  soltanto si può sapere che vi  sono due m e ­
todi per applicare codesta i nv en zi one ; uno di questi 
si è di incidere nella pietra il disegno , o lo scritto 
che si vuol ·  stampare , e questo nuovo genere dì stereo- 
tipago può essere impiegato uti lmente per ogni  sorta 

di lavori di stamperia .
f

Parecchie persone di riguardo essendosi a noi i n ­

dirizzate ad oggetto di sapere da chi  far c ap o per pr o­
curarsi il vestimento nautico , di cui  abbiamo par la­
to nel  nostro numero pr e ce de nt e, non solo ci  siamo 
fatto un piacere , ed una vera premura di  soddisfare 
alla loro dimanda , ma credi amo di rendere cosa gr a-  
ta al Pubblico nell’ annunzi argl i ,  che questo vest imen­
to è confezionato dal Sig. C a l i e r i , Gendarme di C a ­
valleria , e Capo Sarto della Compa gn ia  di Genova ,  
dimorante a S.t Agostino , Piazza  Sarzano . Quest’ ar» 
tista è Γ unico in questo momento che possa lavorare 
a perfezione un tal vestimento , aggiu gneudo alla sua 
abilità tutte le cognizioni fisiche necessarie pel la sua 
c onf ezi one, stata diretta dal Sig. de Montfleury , C a ­

pitano di Gen dar mer ia ,  che ne ha perfezionato 1’ i n ­
venzione .

♦

Vente par ordrc de justìce
Le jour lundi p r o c h a i n , onze c oura nt  juiUet , à 

dix heures du matin , et jours suivants ,  m è me  heu-. 
re , dans la residence du Tribunal  de Comm er ce  seant 
à Gènes près du quai Spinola ,  par  l’ Huissier Adj oi nt  
Nicolas Sancristoffaro en presence de M.r le President du 
dit Tribunal  de Commerce il sera procédé à la vento 
au plus o f f r a n t , et dernier encherisseur du vi ngt  qua- 
tre pièces toile de cotton imprimé d’ hauteur pai.  <7/8. 
in verghe 672.  .{2 et d’ autres quatre pièces toile susdi- 
te d hauteur pai. g  8 in verghe 8 7 .  existants dans le 
magasin de la maison de c ommer ce Drago et Wal sch 

sise à Gènes place Ro ver e,  le tout sera payé argent 
c o m pt a n t .

Gines le 5 . juillet 1 808.

Avviso Tipografico 
Dalla Stamperia Giossi  ,  pi azza  delle V ign e i  

uscita un* operetta intitolata : Istruzione per ben cono­
scere il C o w  Pox o Vajuolo Vaccino , t per eseguirne i* 
innesto con felice successo .

L a c h ia re zz a ,  e la precis ione con cui  è sc ri t t a;  
i rami  ond’ è corredata , u nò de’ q ual i  dipinto al n a ­
turale sotto la direzione del  Chi rur go L ui gi  Marchel- 
l i  ,  possono servire di sicura guida a  chi unque desi­
derasse istruirsi in questo r am o di pr a t i ca  .

Il prezzo è di soldi 24 di  G e n o v a , tenue per v e ­
rità se riguardisi e il va ntag gi o dell'  opera ,  0 1’ esat­
ta nitidezza deir  e d i z i o n e .

Estrazione di Parigi dtl 2.5 . Giugno
53 . — · 7 9 .  —  22.  —  29.  —  5 .

PressQ G io , Bartolom m eo Com o P rop ritiario  di questo fo g lio  Piazza S , Matteo N , i Z y .
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N I T O R E
Della 28.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

. . . O tutela praesens Italiae . . . .

T e  dura  tel lus audi t  Iberiae ( O r a t .  O d e  4 lib. I V .  )
0 Genio tutelar d ’ Italia : ancora 

Te Prence e difensor la Spagna adora

P rezzo d’ Associazione al M o n i t o r e  della 28ma Dit'. 
Militare i  per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco  

di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,t 

lire 33· simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­

mente . 1 Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle o rt  4  ·pom eridiane.

N O T I Z I E  e s t e r e  
T U R C H I A

Belgrado 5 Lugluj .
Dal pr inc ipi o di questo mese si lavora colla p i i  

grande attività alle fortificazioni di Belgrado e di Se- 
mandria ; vi si trasportano in fretta dei cannoni e 
delle provvigioni  . Queste disposizioni sono prese ad 
ogni evento . che i Servi am fossero obbligati a ripie­
gare sulle nostre frontiere .

—  I Turchi  fanno sempre dei preparativi conside­
revoli . Un gran numero di truppe passano giornal­
mente i Dardanel l i  .

—  Dicesi  che la Sublime Porta persevera costaute· 
mente nel partito da lei preso di non consentire alla 
cessione di a lc uoa delle sue proviDcie .

—  Si assicura , che il Pascià della Nuova Orsova 
ha ricevuto 1’ ordine di rimettere la piazza nelle ma­
ni degli Austriaci  nel  caso che non y f o s s a  difendere 

contro i Serviani  .
R U S S I A

Pietroburgo 6 Giugno.
La Gazzetta della Corte ha pubblicato un rap­

porto del Generale Buxhowden sull’ occup:zione di 
Sweaborg . Risulta da esso che si sono trovati 111 quel­
la fortezza 1 9 8 5  c a n n o n i ,  1120 pud di polvere ( il 
pud equivale a 4 o  libbre ) ; ed m diverse specie di prov­
vigioni , 3 g 6 o baril i  contenenti 6220 pud . La flotti­
glia stata presa nel porto è composta di g4· bastimen­

ti f fra 1 qual i  2 fregate di 4 2 canuoUl > 6. sciabec­
chi di 24 ed un b n c k  di 16 · La gntrmgione bvede- 
se ascendeva a 5 6 5 3 - uomini  e 1 83 Officiali d ogni 

g r a d o .
L’ isola di Gothland , ch’ era stata occupata il 23 

del mese scorso dalle truppe Russe sotto gli ordini del 
Contrammiragl io Bodisco , è stata quindi sgombrata 
dallo stesso General e , c ome ei è già annunciato.  Ec­

co le c ircostanze di quest'  ultimo avvenimento :
» L’ A m mi r ag l io  Svedese di Cederstroem compar* 

vo davanti  Γ isola con una squadra d> 5- vascelli di 
l i n e a ,  una f u g a t a ,  ed alcuni piccoli bastimenti di 
trasporto , che dicevasi  avessero a bordo 5m. uomini 
di  truppe . L ’ Ammi rag l i o Cederstroem inviò al U n -  
trammiragl io Bodisco un Parlamentario per invitarlo a 

riconsegnar Γ isola al l ’ a mi che vol e,  ciò eh’ egli fece 
•enza opporre la più piccola resistenza · S. Μ. 1 Im­
peratore , giustamente malcontenta di tale condotta , 

Iia rimesso il Contrammi ragl io Bodisco ad un Consi­
glio di guerra , facendo arrestare tanto esso , che lut­

ti gli Officiali sotto » suoi ordini . 11 Contramimra- 
gl 10 Russo è altronde accusato di non aver fatta la 

benché m in im a disposizione di difesa per garan*

tire quell’ importante posto egli si è  lasciato pure f a ­
cilmente ingannare sul lo stato del le forze del  n e m i ­
c o , giacch’ egli doveva ben credere essere  cosa i m ­
possibile che con  una squadra cosi  po co c o n s i d e r a b i l e  
il nemico avesse a bordo 5m .  uomi ni  di t r u p p e .

—  Siamo qui in perfetta tranquil l  tà , e se n o n  p a r ­
tissero alcune divisioni di truppe , che di q u a n d o  i n  
quando portansi nella Fmlaifclia , non ci  a c c o r g e r e m ­
mo pare d’ essere in tempo di guerra .

—  Non è per anco entrato a Cronstadt alcun b a s t i­
mento proveniente dall* estero.  I b asd m- nt i  , e h ’ e r a n o  
stati qui presi per vascel l i  venuti da paesi l o n t a n i  ,  
avevano passato l ' i n v e r n o  a Cron-Mdr. E-si h a n n o  o r a  
passata la N?wa . ( Jour. de I' Emp )

I M P E R O  D* A U S T R I A  
Vienna 22 Gnigno 

S. A. I. 1’ Arciduca Luigi  è qui aspettato d a l  r i ­
torno del viaggio eh’ egli  ha f i t i o  sul le fr ont iere  m i ­
litari dell’ Ungheria . Si eseguiscono ora le d i s p o s i z i o ­
ni eh’ erano siate prese pel mi gl i or ame nto di q u e l l e  
province . Le nuove leggi  relat ive alle front iere  m i l i ­
tari dei paesi di W a ra s d m  ,  di K a r l s t a d t , del la S c h i a -  
v o n u  e del Binato , c o mp a r v e r o  Γ a nn o  scorso . L ’ e -  
ditto Imperiale,  che ne or di na  la prora alga n o  ne , è  
in data del η agosto 1 8 0 7 .  e termina c ome s e g u e :

» Noi abbiamo affi lata P esecuzione d< q u s s f o  s i ­
stema,  e de’ nostri progetti  e piani ulteriori  , pel  b e ­
ne delle frontiere, a l l ’ attività part icolare ed a l l a  s a -  
gacità del Nostro Amatissimo Fratel lo P A r c i d u c a  L u i ­
gi. Gli abitanti delle front iere troveranno in q u e s t a  
scelta mia nuova prova della nostra be ne v ol enz a  e  d e l ­
la nostra sollecitudine. I General i  C o m a n d a m i  , i R e -  
ferendarj che sono loro agg iu nt i  , i Di visionar) , B r i ­
gadieri e loro subalterni , i C o m an da nt i  di r e g g i m e n ­
ti , gli Officiali Superiori  e di  Stato m a g g i o r e  , tutti  
quelli che sono in parte incari cat i  del l ’ a d e m p i m e n t o  
di questi piani e di questi  ordini  , s ec o n d e r a n n o c o n  
lodevole zelo gli sforzi del Nostro Amati ssi mo F r a t e l ­
l o ;  e gli abitanti delle frontiere si c o n f o r m e r a n n o  c o n  
docilità , di buon grado e con efficacia alle d i s p o s i ­
zioni che sono sfate prese pel loro bene . Sol tanto c o l  
riunire i nostri sforzi e le nostre fatiche , c o n s e g u i r  
potremo questo scopo . Quel l i  c h e si d i s t i n g u e r a n n o  
colla loro energia e col  loro huon volere in s e c o n d a ­
re le cura del Nostro A m a t i s s i m o  Frate l l o p e r  1’ e s e ­
cuzione delle nostre m i r e  , possono esser s i c u r i  c h e  
noi compartirem loro o n o re vo l i  r i c o m p e n s e , roa q u e l ­
li che trascureranno il loro d o v e r e  e si o p p o r r a n n o  a l  
bene comune per egoismo o m a l v a g i t à  , p r o v e r a n n o  
»li effetti del nostro ma lc on ten to  , e s a ra nn o i m m e -O
diatamente sottoposti alle pene che m e r i ta t e  a v r a n n o  

Dato ec. κ
Firmato , F r a n c e s c o .

( Gas ,  de France )  

S A S S O N I A  
Dresda I 2. Giugno 

Le LL. MM. il Re , e la Regina e tutta la f a m i ­
glia Reale , dopo il loro ritorno da Pilnitz , si  s o n o  
recati a vedere i superbi regali  inviat i  da Sua Μ·  l* 
I m p e r a t o r e  N a p o l e o n e  *1 Sig. Conte di Rose ,  M i n i ­

stro di Gabinetto, e Segretario di Stato per gli affari



ester i  , in contrassegno del la  sua alta soddisfazione 
p e l  trattato conchiuso ira le due Corti di Francia e 
d i  Sassonia dal Sig. Bourgoi ng i u Ambasci atore di F r a n ­
c i a  presso qnesta Corte .

Questi  r egal i  consistono in un superbo ritratto 
di  S. Μ Γ Imperatore de’ F r a n c e s i  uscito dal pennel ­
l o  del  Sig. Isabey , ed or na t o di  una magnifica c o r n i ­
c e  ,  in un o n u o l o  da t a v o l a  e due candelabri  di bron­
z o  ; un ser vi z i o  per la frutta ,  de cristall i  del Monte 
C e n i s i o · ,  quattro pe z zi  di  t a pe zz er ie  dei Gobelins , d e ­
s t i n a t i  ad o r n a r e  un a ppa rt ame nt o.  Queste opere,  che 
s o n o  una p r o v a  del la  m a g u i f i c e u z a  del Monarca , co- 
n i e  altresì  del  p e r f e z i o n a m e n t o  delle belle a r t i ,  e dell ’ 
i n d u s t r i a  del  Popol o sotto il suo dominio , ecctlauo 1’ 
a m m i r a z i o n e  n o n  t ant o r ig ua rd o al loro valore , che 
i n  v is t a  del  b uon  gusto , c on  cui  sono lavorate .

I M P E R O  F R A N C E S E

Nimes 20 Giugno

A ll or ché S. M. il  Re d Napol i  , ora Re di  S p a ­
g n a  , è  passato per  questa ci ttà , alcuni  Officiali  N a ­
p o l e t a n i  , che servito a v e v a n o  fra  g l ’ insorgenti  } e eh’ 
e ss e n d o  stati fatti  p r i g i o n i e r i  er a no  stati qui tr adot­
ti , si present arono alla c a r r o z z a  del Re nel  momento 
i n  c u i  essa era f e r m a t a  d a v a n t i  la posta . S. M. non 
v o l l e  d a p p r i n c i p i o  farsi  c o n o s c e r e  ; ma allorché Γ O f ­
f iciale , c h e i n d i r i z z a v a  la pa rol a  , le ebbe fatta la 
trista pi ttura del l a  l or o s i t u a z i o n e  , e manifestato il  
l or o p e n t i m e n t o  , e l’ a r d e n t e  desiderio di ritornare 
n e l l a  l o r  patria  e d i  c o n s a c r a r s i  al servi gi o del la n uo­
v a  D i n a s t i a  , il Re fu si c o mm os so  che noo gli fu 
p i ù  po ss i bi l e  di l - n e r s i  i n c o g n i t o  . S. M. prese la sup­
p l i c a  , e pr o mi s e loro c o n  b ont à  d’ averne c on t em pl a ­
z i o n e  . (  Jour de I’  Em p. )

Bajona z 3  Giugno 

Sesta Seduta della Giunta Spagnuola

U n i t as i  l a  G i u n t a  il  z 3 - al la solita ora sì sono 
d i s t r i b u i t i  gl i  u l t i mi  fogl j  d el  progetto di costituzione.

Il Sig.  P re s id e nt e  h a  proposto di f ormare una 
C o m m i s s i o n e  , l a  q u a l e  i n c a r i c a t a  sarebbe di far 1’ 
es t ra t to  del le  o p i n i o n e  scri tt e c h e  ci ischedun Membro 
d o v e v a  r ime tt er e en tr o 3 - g i o r n i ,  e dirigerle in segui­
to  al P r e s id e nt e  .

L a  G i u nt a  a do tt a nd o q uesta  Proposizione , ha  n o ­
m i n a t o  u n a  C o m m i s s i o n e  di i 3 · Membri  .

Si è  c o n t i n u a t a  la discussione . Parecchi  discorsi 
s o n o  stat i  p ro n u n c i a t i  t a nt o  sul progetto di cost i tuzio­

n e  ,  c h e  s o p j a  d i v e r s i  i m p o r t a n t i  o g g e t t i .  ( Monti. )

P a rig i 2 Luglio .

S. M. 1’ I mp e r a t o r e  c o n  Dec re to  del 24 Giugno 
d a  B j o n a  ha  u o m i o a t o  il S i g  Saint Val l i er  Presidente 

d el  S en at o  p< r un a n u o  a  c o m i n c i a r e  dal pr i mo l u ­
g l i o  p r os s i m o .

—-  Il G e n e r a l e  K l e i n  è  stato nomi nato Gover nator e 
d e i  c ast el l i  di T r i a u o n  , ed il Sig. Vittorio Mortemar 

G o v e r n a t o r e  del C as t el l o  di  Ra mboui ll et .

—  11 Sig.  L uigi  di  P é r i g o r d , c ap o di Squadrone Aj u-  
t a o t e  di  c a m p o  di S. A- S. il Pr i nci pe  di Neuchatel  è 
m o r t o  a B e rl in o  nel  fiore d e l l a  sua g io v en t ù d ’ una 

f e b b r e  m a l i g n a .  N o n  a v e v a  e g l i  a n c or a  l 4 · anni  , ed 
e r a  u n  m i l i t a r e  c h e  p r o m j t t e v a  le più gr andi  speran­
z e  . Spe di t o  da P e t e r s b o u r g  a P a r i g i  c o n  dei  dispacci  

c a d d e  a m m a l a t o  a  Ko<j ni gsberg , ma non  ascoltando 
c h e  il suo z e l o  pel  s e r v i z i o  vo l l e  c o n t i nu a re  il suo 

v i a g g i o ,  e f u  costretto di  f e r m a r s i  a Berlino ,  dove ha 

d o v u t o  s o c c o m b e r e  a l l a  f o r z i  d e l  m a l e  .

_—  Si c r e d e  c h e  n o n  earà l o n t a n o  il r i trorno di  S. 

Μ .  I’ Imp er at or e  e  Re  n e l l a  s u a  Capi tale  m a  che v i  

f a r à  una b r e v e  d i m o r a .

—  Un Dee. Imp. del 16 giugno parta: 1. che gli Offi­
ciali d’ ogni g ene re ,  in attività di s e r v i z i o ,  non po ­
tranno all' avvenire ammogliarsi  senza il permesso iu 
iscritto del Ministro della guarra , i contravventori  i n ­
correranno la destituzione , c la perdita de’ loro d i ­
ritti tanto per s e ,  che per le loro vedove e figli , ad 
ogni pensione c ricompensa mil itare . 2. I Sutio Offi­
ciali e soldati in attività dovranno per ammogliarsi  
ottenere il permesso del Consiglio d Amministrazione 
del loro corpo . 3 · Ogni  Officiale dell* atto civile c hs  
scientemente avrà celebrato uno di detti matrimoni 
senza le dette f edi ,  o che avrà trascurato di unirle 
all ’ atto di celebrazione sarà destituito dalle sue fun­

zioni ·

D o g a n e  I m p e r i a l i .
S. E. , il Ministro dell’ interno per decisione degli  

l i  maggio scorso,  aveva proibita l’esportazione della 
China c h i n a . Più non sussistendo i motivi che hanno 
daio luogo a questa decisione , stantecchò la Francia 
può provvedersi di questa droga medi ci nal e in {spa­
glia e nel Portogallo. S. M. 1’ Imperatore ha annul ­
lata questa proibizione , ed in conseguenza la China 
può in oggi essere esportata , mediante il pagamento 
dei diritti di Dogani  .

Le circostanze attuali avendo determinato i ne» 
gozianti  a far venire per terra i cotoni del Levante 
era insorta la qjist ione di sapere, se sarebbero essi s o g ­
getti ai certificati prescritti per le derrate c o l o n i a l i .
S. M. I’ Imperatore ha con suo decreto de’ 9 Giugno 
dichiarato*, 1. che i cotoni spediti dal L e v a n t e ,  e 
destinati per la Francia , dovrannno , per mare o  per 
t e r r a ,  esser accompagnati  dei certificati d’ or igi ne spe­
diti dai Consoli Francesi nel Le va n te  ; 2. che allor­
quando i cotoni del Levante , o delle Colonie p u g n e ­
ranno in Francia senza essere muniti  dei certif icati  
d ’ origine , ne sarà reso conto a S. M. , che deciderà 
eecondo le circostanze .

Le Donne ( dice una delle nostre gazzette )  si l a ­
gnano da qualche tempo della sgarbatezza di certa 
gioventù , che importa di far conoscere al Pubblico t 
come un fatto ^ k n o ,  ed affatto sconosciuto in q u e ­
sta capitale , citata come il modello della civi l tà  , e  
delle maniere oneste,  e d e l i c a t e .  E’ cosa notoria che 
a Parigi uua Donna può , secondo 1’ usanza e senza 
indecenza , uscir sola di sua casa in tutte le ore del 
gi orno,  sia per far visite di conveni enza , oppure pei  
suoi affari domestici 5 il suo contegno , e la sua mo­
destia la distinguono assai b e n e .  Essa attira lo sguar­
do rispettoso di chi passa , ed è sotto la protezione 
della pubblica salvaguardia . Certi  meravigl iosi  di Pro­
v i n c i e ,  che hanno sentito dire dai  l ibertini del loro 
paese che Parigi non è che una città di piacere , e  
di corruttela , che tutti gli uomini  sono Lovel lacci  , e 
che ogni donna che va sola per le strade è una Mes­
s a l i na ,  si accostano ad una onesta madre di famigli# ,  
che se ne va a pranzo in casa d e’ suoi p a r e nt i , la ri­
buttano con dei discorsi i ndecent i  , e portando più o l ­
tre la loro dissolutezza la spaventano con degl ’ insulti 
più gravi  . Egli è d’ uopo d’ insegnare a questi ou- 
rangt outangs , che se non hanno abbastanza d’ inten­

dimento per distinguere una donna onesta , nè assai 
di delicatezza per rispettare la bel lezza e la gioventù,  
essi debbono temere la vigi lanza , ed il rigore della 
Polizia , che difende del pari 1’ onore , e la libertà 
dei cittadini *, e P esempio di quanto ò succeduto il di
26 alle ore 7 di sera , nella strada di Babilonia sotto 
i nostri occhj , dee loro servire di  una buona lezione.

Uno di questi v e n t u r i e r i ,  vestito con una sorta 
d’ eleganza , si accosta ad una Si gnori na , che ee ne 
andava toletta , avendo sul capo una cappellina di 

paglia , e cammi nan do con somma d ecenza } la prende 
suo malgrado pel braccio ; al  di lei grido , al l ’ «ria 
spaventata che manifestava y un Uffiziale che a caso 

le passava vicino ,  s’ accorse facilmente che questo



u t ?  non aveva niente che fare con quella Signora , 
e gli ordinò di Us c is t i *  ρΰ* suoj t NoD aV„ „ d o  

«*g'i dato rett i alla p trol- dell' UlTuiale , questo m i l i t a ­
ro con una inano lo afferrò pel colletto del vesti lo,  
e coll a'tra gli npplicò vigorosamente cinque o sei colpi  
di bastone sulle spil lo con grande soddisfazione di 
tutti gli astanti . La giovane ringraziò il suo l ibera­
tore ; l uomo bastonato si ritirò umil iato,  e c o nf u so,  
e l al iare fini . L ’ uomo che insulta una donna è sem­
pre un vile , e quegli  che la protegge contro qualsi­
voglia i mul to è un vero Francese,  e m:rita il titolo 
di le ai Cavaliere . (  Gazi. i i  Frane. )

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 2cj Giugno

Le inaspettate vicende della Spagna ci avean già 
fatto presentire i pericoli  del dispiacevole avvenimento 
di cui le notizie che r iceviamo non ci permettono in-  
fel icemente di poter più dubitare.

Il nostro Augusto Sovrano , collo stesso destino 
d un altro Re , per noi di cara memoria , è stato dal 
Trono di Napoli  chiamato a quello delle Spagne.  Ne 
fu salutato Re il di S. di Giugno . Un medesimo a v ­
ve ni mento,  ognun di noi ricorda pur troppo,  c h e  noti 
sospese , ma distrusse la nostra felicità nazionale , i n ­
terrompendo i grandi  disegni e le opere incominciate 
da Carlo III. Questa stessa disgrazia ha però, n e' ma -  

rnento attuale delle consolazioni che c i m i n e »  rodo allora. 
L ’ Imperator de’ Francesi  è l’ arbitro dei nostri nu>v< d e ­
stini . In questo motivo grandissimo di speranze di 
bene , ci si aggiunge la certezza di quello che il n o ­
stro antico Padre ci  procurerà dal nuovo camm.no 
della sua gloria .

—  C on  decret o di  S M. del 23 maggio  , sono n o ­

mi nat i  D i g n i t i r j  del l ’ O r d i n e  del le due Sici l ie i Sigg·  

G en e r a l i  di d i v is io ne  L am a r q u e  e C a m p i r e ,  ed il Sig.  

D u c a  di  Noja Ca ra f fa  . ,

—  Con decret o del  20 m a g g i o ,  sono nominat i  Coroσσ 7
mendatori  del medesimo Ordine i Sigg. Generali  Di * 
triies e Caracciolo , ed i Sig. Arcivescovi di Amalfi e 
di Chieti  .

—— Con decreto del 23 · maggio , sono parimenti n o ­
minati  Commendatori  i Sigg. Duca di Laurenzan* , 
Ar c am ba l  , F e r a n d ,  L ama nn a , Colbert , B rnard, Gea.  
Pignatell i  Cerchiara ,  Gen. di brigata de G<mbs.

—  Con decreto del 16. G i u g n o ,  in dato di Bajona,  
S. M. ha nominato Capitano di vascello il Sig· Gi usep­
pe C o r re a le ;  e con altro decreto del 18 Gtugoo ha 
nomi nato lo stesso Sig. Correale Commendatore dell' 
Ordi ne delle due Sicil ie , in ricompensa della buona 
condotta , che ha tenuta nella difesa dell ’ isola d’ Is­
chia ,  nei giorni  i  e 2. del corrente. (  Corr. di Nap. )

S T A T O  R O M A N O

E  orna 25 Giugno .

Il giorno 21 corr. sono stati rogati i capitoli m a ­
trimoniali  tra S. E. la Signora Donna Teresa de G r a ­
v i n a , e S. E. il Sig. D. L uig i  Gio. Andrea Don a Pam- 

f i l i-Landi  , figlio terzo genito del Principe Andrea . 
Tutt i  i ragguardevol i  Personaggi  intervenuti a questi 
aiti  sponsali  furono profusamente serviti  di copiosi 

rinfreschi  .
Bril lantissima oltremodo riesci la festa di ballo 

che fu data n«lla stessa sera da S. Ecc. il Sig. Gene­
rale Mìollis nel palazzo di sua residenza . Detta festa 
fu onorata da rispettabili  soggetti , e dalla maggior 
p.irte dell’ (Jffizialità Francese , e tutti furono trattati 
c o n  abbondanti  e squisiti rinfreschi .

( D . R . )

—  Circa ai primi dell’ andante cessò di vivere in 
età d’ anni  69. »1 Sig. D. Michel Angelo Duca di Po­
li , e Guadagnolo , Maestro del Sacro Ospizio , e C a ­
meriere segreto di S pa di  e cappa di nostro Signore » 
L a  di lui perdita è stata universalmente sensibile non 
men o a questa Corte Pontificia , come a tutta la città 
essendo amantissimo dei poverell i  , che largamente 

s ovve ni va .
—  Negli  scorsi giorni  fu condotta nel porto di C i ­

vi tavecchia del corsaro Francese il Diogene una grossa

polacca carica di soda e pelli pr ov enie nt e da C i g l i a r i  
con bandiera Sarda alla d i re zi one di L ond ra  . Q u e s t o  
è il terzo bastimento , che il m de i mo c o r s a r i  n e l l o  
spazio di un mese in c i r c a  ha predato nel  M e d i t e r r a ­
neo . ( D. R. )

T O S C A N A
Firenze 1 . Luglio .

E stata partecipata a Ve*covi  della T o s c a n a  la  
seguente Circolare :

Firenze 2 5 Giugno .
Presidenza del Buon Governo .

A  M o v s i g o b

E’ col più v i v o  r am m a r i c o  dell’ animo mio , c h e  
mi sono pervenuti da o gni  lato della Toacaoa dei t i p -  
porti ver fica ti sulle m a s s i m e  , che diversi Ptrochi  ed  
altri Sacerdoti vanno s p a r g e n d o  i o cont radi ziooe d e l ­
le operazioni g o v e r n a t i v e  .

Si è preso pri nci p i lm *nte in it it i  la mi sur a a -  
dottata su beai delle corpo-* 1 z i o ni R Jig; jse . Si  è  f a t ­
to , e si fa predare al  P u b b l i c o ,  c h e  questa  i t i t i  a l l a  

distruzione della R e l i g i o n e ,  e si fa o g n i  s f or z o  p - r  a l-  
l o m n a r e  i privati d a l l ’ a cq ui st o di tal i  b eni  , e d e l l a  

r a c c o l t i .
L’ uomo assennato e culto c o no s ce  b e n e ,  c h e  n o n  

vi è Mppjrto alcuno fra i terreni  ed il D og m a d ' I l a 
Religione Cattolica , che il G o v e r n o  professa , e p r o ­
tegge;  mi  la moltitudine che attacca la sostanza d e l l a  
Religione piuttosto,  c h e  alla v e r i t à ,  al detto di  c h i  
1’ amninistr*  , r ifugge d*l farne acquisto , m o r m o r a  
contro il Gaverno , e eh·  l o  r a p p r e s e l a  , e n e  p r o ­
voca l’ avversione . D i  q lesta sono i n f i n t i  i mal i  c h e  
possono deri varne,  mali  c he  produrrebbero il t u r b a - 
πι oto dil la pubblica tranqui l l i tà  , e che ne l o r o  r i -  
su'titi n o i  potrebbero e s s e r e ,  c he  funesti a l l a g e n e ­
ralità lei  cittadini . Di pi ù senza a»si>'ir*re il  p r e z z o  
di queste raccolte , non poten lo per m a s s i . n i  le c o r ­
porazioni R dtgi «se essere in possesso dei  b e a i  ,  la  lo­
ro sussistenza sarebbe c o m p r  >nr**»sa .

In aUri riscontri  ho pr ovat o con p i a c e r e ,  e h -  l e  
i ns inuizioni  dei V - s c o v i  a v e v » n o  suggeri to dei  b u o n i  
e retti cons',jlj ai Pastori d' an m * , p I è c o n  q u - s f a  
medesimi  lusinga , c h e  mi r i vol go  a V i .  M u s t r  *» e  
R :Virendiss pregni  loia  a r ic hi a n i r e  1 Curati  d<i l« s u e  
D ocesi a i  una p ù  retta i nt er pre ta zi one d«?lle m i s u r e  
del Governo su questo proposito , a n c h e p-r non  e s ­
porli ad esser riguardati  c o m i  p r i n c i p a l i  fautori  d e i  

m a l i ,  che potrebbero n s u 1 tarue .
Le rinnovo le proteste del la più dist inta , e d e l ­

la più alta cons id era -z i one .
PlAMOVTI 

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 9. Luglio

Il Decreto di S. M il Re d ’ O l a n d a  in d at a  de* 
1 5 maggio che c onf eri sc e le ul t ime p r o mo zi o ni  n e l l a  
Marina Militare , porta , che i n con form ità  di u a  a n ­
teriore Decreto per cui  i G radi  della Mar ina e r a n o  
stati agguagl iat i  a quel l i  di terra , il Sig. D e w i n t e r  è  
creato Maresciallo , il Sig.  H a r s i n k  V i c e - A m m i r a g l i o  
ed il Sig. Carrega non Tenente (  c o m e  per i s b a g l ' o  d i ­
cemmo nel foglio a nt e ce d en t e ) m 1 bensì Colonnello  d i  
mare,  il che corrisponde a C o m a n d a n t e  di v a s c e l l o  d* 
alio bordo . Il numero d e ’ C o l o n n e l l i  di m a r e  è  f issa­

to a i 5 .

C O R S O  D E’ C  A M B J.
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V  A R I E T  A ’
11 Sig. P a r m e n t i e r ,  m e mb ro  dell ’ Instituto di P a ­

rigi  , ha pubblicata una lettera sui mezzi  di r impi az .  
z a re  , con siroppi fatti d’ uva  , lo zuccaro nei pri nci ­
pali  usi me di c in al i  e d om es t ic i  .

Ecc o il processo proposto da questo Dotto per la 
pr e p a r a z i o n e  dei detti s t r o p p i .  Lo z u c c a r o ,  die’ egli 
d i v e n u t o  in o - g i  per Γ E uropa una derrata , in certo 

rnodo , di pr ima  necessi tà  , ammonta progressivamente 
ad un pr ez zo si alto c h e  p r o v o c a  naturalmente ogni  
persona a r i c e r c a r e  i m e z z i  att i  a diminuirne il c o n ­
s u m o  od a r i m p i a z z a r l o  .

D tlla  scelta de Ile uve pei stroppi e pei· rob .

Q u a n t u n q u e  t u t t e  l e  s pecie  d’ uva possano servire 
a l l a  p r e p a r a z i o n e  d ei  stroppi  e dei rob , bisogna a n ­
t e p o r r e  , al  M e z z o d ì  , il moscato bianco , il moscato 
r o s s o  e l a  lugliatica  J al  Nor d il frane pineau ed il mau- 
rillon  n ero  .

Se è necessario di un ir e  tre stati d’ uva perchè 
f o r m i s i  una efficace e pronta fermentazione , e si otten­
g a  un v in o  di buona qual i tà  , nel caso nostro c o n v i e u  
p r e n d e r e  la perfetta ma tu ra n za  , ed è questa la pr inci -  
p a i  c o n d i z i o n e  c h e  d e v e  r e go la re  tutto il travagl io.  Per 
tal  m od o non d ev e si  r a c c o g l i e r e  l’ u v a ,  per quan to  è 
poss i bi l e  , c h e  c on  un a t e m p e r a t u r a  secca e c on  un 
sol e  c uoc ent e  , s c e g l i e r e  1 gr appo l i  ι cui grani  non s i e­
n o  troppo v i c i n i  g l i  u n i  a g l i  altri-,  e quando dopo la 
v e n d e m m i a  si g o d e  a n c o r a  q u a l c he  raggi o di sole , e 
n u l l a  v ’ è a t e m e r e  p e r  p a r t e  degli  uccel l i  e degl ’ i n ­
setti  , s a re b be  uti le  d’ approfi t tarne , non cogl iendo 1’ 
Hva e l a s c i a n d o l a  sul la v i t e  stessa perdere la sua acqua 
di  v e g e t a z i o n e ,  e a l q u a n t o  d ’ acido a c e t o s o ,  il che 
t o r n e r e b b e  in v a n t a g g i o  d el l o  z u c c a r o .  Nel caso c o n ­
t r a r i o  b is og na  p o rt a r  1’ u v a  in casa , esporla sopra t a ­
v o l e  di c a n n e  o sopra la pa g l i a  , come si pratica per 
f a r e  il v i n o  cosi d et t o  del la  p a g l i a , e non ispremerla 

s e  n o n q u a n d o  è a l q ua nt o appa ssi ta .  Un mezzo economi- 
c o  di  d i m i n u i r e  le spese d el l ’ evaporazione sarebbe 
q u e l l o  di t e n e r  m i n o r  t t m p o  esposto a l l ’ a zi one del c a ­
l o r i c o  il most o , il q u a l e  dà allora un risultato più a b ­
b o n d a n t e  ,  m e n o  c ol ori to  , e d’ un sapore più grato.

U n ’ altra d i l i g e n z a  , c h e  molto influisce sulla p e r­
f e z i o n e  d e ’ s i ropp i  , è q u e l l a  di ben mondar  1’ uve e 
d i  s g r a n e l l a r l e  c o n  e s a t t e z z a  ,  poiché alcuni  grani  gua - 
s tat i  , od un p t z z e t r o  di raspo nuocerebbero alla loro 
q u a l i t à .  S ar e b b e  da de si de r ar si  che il mosto si ottenesse 
s e n z a  s p r e m e r  Γ u v e ,  e c h e  si facesse uso solamente 
di  q u e l  p r i m o  m o s t o  c h e  c o la  dalla semplice s c h i a c ­
c i a t u r a  , p o i c h é  esso a p p a r t i e n e  a ll a  porzione più m a ­
t u r a  d el l ’ u v a  .

Preparazione de’ stroppi
L ’ arte di c o n c e n t r a t e  il  mosto col calore a d i ­

v e r s i  gr ad i  di c o n d e n s a m e n t o  era nota agl i  antichi  . 
G l i  a b i ta n t i  d e l l ’ A r c i p e l a g o  e d el l ’ Egitto sogliono a n ­
c o r a  og g id ì  p r e p a r a r e  c o n  questo mezzo i  siroppi e 
C o m p o r n e  u n a s p e c ie  di s o r b e t t o .

Q u e s t o  m e z z o  d ’ a c c r e s c e r e  la qualità del mosto 
d a r e b b e  a q u e l l o  del  N o r d  il carattere del mosto del 
m e z z o d ì  , e d i v e r r e b b e  di g r a n d e  vantaggi o in molte 

o c c a s i o n i . Ma l e  spese del  combusti bi le  lo rendono 
i m p r a t i c a b i l e  i n cert i  c a n t o n i  .

I s iroppi  si p r e p a r a n o  versando il mosto in una 
c a l d a j a  messa ad un fuoco moderato ; c  dopo un’ o r i  

d i  e v a p o r a z i o n e  vi  si a g g i u n g e  a poco a poco del 
c a r b o n a t o  di c a l c e  , r idotto in polvere per saturare f  

a c i d o  tartaroso e gli a c i d i  l iberi  ·, al lora formasi  u u ’ 
e f f e r v e s c e n z a  dovuta a l l o  s v ol g i m e n to  dell* a ci do c a r ­

b o n i c o  , e  si p r ec i p i t a  un a m a t er i a  b i an ca  i nsolubi le;  
c o n  c h i a r a  d’ uo v o si  c h i a r i f i c a  , si decanta e si fil­

tra il  tutto . R ic o n o s c i u t o s i  c o l la  carta  azzurra che il 
l i q u o r e  n o n  è pi ù a c i d o  , si fa di nuovo evaporare il 

m e d e s i m o  f ino ai  3 o  g r a d i  d el l ’ areometro di Beaumó , 
o p p u r e  fino a t a n t o  c h e  g e t t a t o  6opra un corpo f r ed ­

do n o n  si s p a n d a  i n t o r n o .
F a c i l m e n t e  a d u n q u e  e 6enza g ra nd e spesa si può 

a v e r  un m e z z o  di  s u p p l i r e  a l l o  z u c ca r o nel le p r e p a r a ­

z i o n i  del l ’ a m a r a s c o  ,  dei  l i q u o r i  , delle confetture e 

d e i  ge l at i  nei  c o mp o s t i  di  p o m a  , di pere , di prugne. 
Q u e s t o  è lo z u c c a r o  d ’ e c o n o m i a  ,  c h e può conservarsi  

i n  l u o g o  fresco per m ol t i  mesi  : v e dr e mo  in seguito

e l i ' è  possibile 1* averne  tutto 1' a nn o senza clic sia 
necessario aspettare la nuova v e n J e m m i a  .

Stroppo d' uva secca .
Prendete una quantità q ua l un q ue  ri’ u v i , e s«. 

paratene i raspi ; comprimetel a  legger  in cu tu colle m i ­

ni , versatevi sopra a molte riprese dell’ a cq ui  calda f 

che lascerete macerare  per 24 ° r c ,  dopo il quale spa­
zio di tempo spremete il tutto l eg gi erme nt e  ; ponete  

il l iquore zuccherino al fuoco ; agg i ung et ev i  del car­

bonato di calce  , filtrate ed evapor at e  a trenta gradi .

Noi prefer iamo,  per fare queste decomposi zi oni  , il c a r ­

bonato di calce  alla cenere  l i sciviata , perché il p r i ­

mo non ha lo sva nta gg io  di c o m u n i c a r e  al siroppo ua 

sapore s p i a c e v o l e .

Questo siroppo rassomigl ia  a q u e l l o  stato or ora 

descr i t to,  e quantunque 1’ uva costasse pur 1 2  soldi 

alla l ibbra ,  presenterebbe sempre un gr an de  r i sparmio 

c omparat i vamente  al lo stesso s i ro ppo  pre pa ra to  col lo 

zuccaro il più ordinario al prezz o a tt ua l e.  L ’ uno e 1* 
altro possono usarsi per addol ci re  tutte le bevande  , 

decotti , ecc.

Bob 0 estratto d ' tira .
Un mezzo semplice di f av or i t e  la c o n s e r v a z i o n e  

ed il trasporto dei siroppi  d’ uva  , è que l l o  di conti -  

j nuare 1’ evaporaz ione  del mosto , e di ridurlo allo sta- 

I to di rob.
Preparazione del rob al Mezzodì .

Si versa una porzione di mosto in una  caldaja  
di bronzo o di rame stagnato.  A misura  ch e  il l iquo­

re incomi ncia  a bol l ire , si a g gi u ng e  insensi bi lment e 

1’ altra porzione , e si sp inge  1’ e va po r a z i o n e  fino al la  

r iduzione di tre quarti  , a g i t an do  c on t i nua me nt e  la 

materia  , pr i nci pa l ment e qua nd o s’ a v v i c i n a  al la v er a  

cottura , poiché in al lora il l iquore  s’ a bbr uc c ia  f a c i l ­

mente . Si comprende che la cotiura è a r r i v a l a  al  suo 

giusto punto , quando il suo colore  v i no so  d i v en t a  d’ 

un bruno medi ocrement e c a r i c o  , e l asc i andone  c a d e r e  

sopra un tondo una piccola p o r z i on e  , questu non si  

spande , e conserva la consi stenza di mosto sol ido .
* ·* V-v· 1

Preparazione del rob al Nord .
Ridotto il mosto per m e zz o  del l ’ e v a p o r a z i o n e  a  

due terzi , si ritira dal f uoco e si di str ibuisce  iu vas i  

capaci  che si r ipongono in un luogo fresco . Dopo d u e  

giorni  di riposo , si r accog l i e  , con una s cuma ru ol a  ,  

la pel l icola  sal ina che ne copre  la superf icie , la q u a l e  

altro non è che una c r i s ta l l i zz az i on e  di tartaro la cui  

separazione è un m e z z o  di d imi nui re  la s overchia  a -  

c idità dei siroppi de’ v ini  cotti  , e del l ’ uva  preparata  

ne  cantoni  settentrionali  , d’ a u me nt ar e  la proprietà 

dello zuccaro , e d’ a v v i c i n a r e  per la qual i tà  il mosto 

del Nord a quel lo del Mezzodì  .

Questo estratto d’ uva , che  si può con fac i l i tà  

ot t imamente  conservar e  per  molt i  a nn i  , darà in o g n i  

> tempo e ne’ luoghi  più l ont ani  da v i gne t i  , la fac i l i ­

tà di preparare  le d iv e rs e  specie  di s i roppi  di  cui  si  

avrà bisogno . Basterà di luir l i  c o m e  il me le  in v e ic o­

li opportuni  , chiari f icarl i  , e r a v v i c i n a r l i  al grado di 

consistenza c on ve ni ent e  , per f arne  de ’ s i roppi  dolci  , 

o a d d e t t i  , de ’ s iroppi  di l icat i  ,  o de ’ s i roppi  m e d i c i ­
nal i  , come  si vu ol e .

Osservazioni generali sul siropp· e sui rob d'uva.

Si è specia lmente  al mezzodì  del la F r a n c a  , o ve  

le diverse specie  d' uva  sono quasi  tutti gl i  a nni  t an­

to più abbondant i  di z u c c a r o  , q u a nt o  me no  lo sono 

di tartaro , che questi  n u ov i  generi  di  s iroppi  d i v e r ­

rebbero , sotto le cure  d ’ un  v i g n aj u o l o  industrioso « 

del proprietar io  del le v i g n e ,  un ra mo  l u c r a t i v o  d’ in­

dustria *, poiché  la pre pa ra zio ne  , di cui  trattasi  , ha 

il v a n t a g g i o  sull ’ arte di f ar e  lo z u c c a r o  , di potersi 

porre in prat ica in tutti i l uo gh i  e da sempl ici  a g r i ­

coltori  , e di non costar  molto . Infatt i  non sono n e ­

cessarie  nè f abbr iche  , nè  m a c c h i n e  ; è questa la p r i ­

ma oper az ione  del la f a b b r i c a z i o n e  de l lo  z uccaro  d i e  

a p p l i c hi a m o  al mosto . T r a t t o  che  sia con precauzione 

il mosto dal l ’ uva  , non fa d ’ uo po  ch e  di calda,je e 

di un fornel lo  per sottrarne I' a c q u a  e ccede nte  , m e ­

diante  un ca lor e  l en t o  e mo de r at o  , e da rg l i  i l ' grat in  

di consistenza necessaria  alla sua c o n s e r v a z i o n e  , al su» 

f ac i l e  trasporto , ed a ’ suoi  usi  domest ic i  .

[ Gior. hai. )

Presso G io . Bartolom m eo Como Proprietario di questo Foglio Piazza S . M attcoN . iS g .



M O N I T O R E
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P O L I T I C A

Le notizie ricevute da Londra giungono fino a g l ’ 
i l  giugno : esse noo annunci ano nulla di veram.-nte 
importante , ma smentiscono la voce , alcuni di fa , 
divulgatasi  sopra il C o n t i n e n t e , che il Re d ’ Inghi lter­
ra fosse morto . Siccome 1’ assoluta interruzione di tutte 
le relazioni dirette con quel paese facil ita la c i r c o l a z i o ­
ne delle false notizie , è d’ uopo stare attentamente in 
guardia contro tutte le c ia nc e che la malevol enza o  
la cupidigia possono cercar  di pr omul gar e.  Ci ò che si 
diceva della morte del Re d’ Inghilterra a ve v a lo stes­
so fondamento delle pretese insurrezioni , che voleva-  
si fossero scoppiate in parecchie province di Spagua . 
Le  notizie , che spacciavansi  a questo r iguardo , e r a ­
no egualmente assurde , e non hauno tardato ad esse­
re smentite . Il Gabinetto di S. James , che in questa 
guerra passa in tessere intrighi il tempo che il Go v er ­
no Francese impiega in agire , a veva voluto approfit­
tare del momento d’ interregno prodotto dalle scissure 
nel la famigl ia  di Carlo IV.  per tentare di corrompere 
od almeno agitare alcune città di Spagna ; ma 1 sujì  
sforzi sono stati vani , come vane souo state le sue 
m a n o v r e ;  e la città di Cadice ha rigettata con di s­
prezzo o g a i  insinuazione contraria all '  onore , a l l a 
prosperità ed alla tranquillità del Regno .

Lo stesso non può dirsi della situazione interna 
dell'  Inghi l terra:  ciò che le ultime notizie fan chiaro,  
si ò che il malcontento della classe degli  a rt i e r i ,  per  
represso che sembri , va ogni giorno sempre più p o ­
nendo in allarme il Governo . Se non si trattasse che 
di alcune sommosse di fazioni il Governo potrebbe l u ­

singarsi  d’ averle sedate;  ma questo male è inerente 
alla natura del Governo e deve necessariamente a c c re ­
scersi a misura che si prolunga.  Se 1' Inghilterra i m ­
pone al Continente alcune privazioni  od uu riocari-  
mento nel prezzo delle derrate colonial i ,  questi sagri- 
ficj non cadono che sulla classe agiata . Non sarebbe 
difficile il provare che da questa stessa interruzione 
del commer ci o marittimo risulta una maggiore abbon 
danza delle derrate di prima necessità per la n u m e­
rosa classe che costituisce la forza degli Stati. L a du­
rata della guerra conferma ognor più questa verità , 
di cui pareva si dubitasse,  cioè che il Continente Eu­
ropeo ha abbastanza in se stesso per aver bisogno 
dell' Inghilterra . Dappertutto gli abitanti si occupano 
con utile a cercar risorse , che più non sarà u» poter 
«Iella tirannia marittima di loro ritogliere . Laonde 
uno de* primi beneficj ,  che il Popolo Spagnuolo ri­

ceve dalla sua nuova Dinastia , si è il ritrova mento ·
F uto d’ uua mi ni e ra  a n c o r  p i ù  fe c o n d a  di  q u e l l e  d* 
oro e d’ a r g - n t o  . Molt o i m p o r t a  , e h ’ e g l i  v e g g a  f i ­
n a m e n t e  che il suo t e rr i t o r i o  g l i  o f f r e  la v e r a  s o r ­
gente della sua g r a n d e z z a  e  d e l l a  p i ò  g r a n d e  p r o s p e ­

rità cui g i ugne r  possa un a N a z i o n e  .
(  The Argus )

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I - U N I T I  D ’ A M E R I C A

Washington 3  Maggio 
A i  i 5 . apri le  il  c o n g r e s s o  si è  a g g i o r n a t o  pel  1 .  

n o v e mb re  . Un C o m i t a t o  i n c a r i c a t o  d' e s a m i n a r e  1« 
c orr i spondenza fra il Si g.  di C h a m p a g n y  ed il  G e n e -  

. rale Ar m> tr om,  e f r a  il Sig.  C a n n i n g  e d >1 Sig.  M o n -  
roe , ha proposto , i n  s e g u i t o  a d  un l u n g o  r a p p o r t o  , 
pa rec chi e  misure di p r o i b i z i o n e  , e f r a  l e  al tre q u e l l a

1 c he  ordina c h e o g n i  C a p i t a n o  di  v a s c e l l o  ,  il q u a l e  
assoggettandosi agl i  o r d i n i  e m a n a t i  1' 1 1 .  n o v e m b r e  
dal Gabinetto B r i t a n n i c o  , a c c et t a s s e  u n a  l i c e n z a  d e l  

' G o v er no  Inglese , o gl i  p ag a s s e  u n a  tassa q u a l u n q u e ,
1 sarà spatriato e p n v a t o  p e r  s e m p r e  d e i  d ir i tt i  di  c i t -
I ta di no degli  Stati U n i t i  . (  Jour. de Γ Em p. )  

I N G H I L T E R R A  
L ondra  19  Giugno .

Secondo le n ot iz i e  c h e  r i c e v i a m o  da P i e t r o b u r g o  
pare c h e il G ov e rn o Russo ,  b en  l u o g i  dal  d e c a m p a / e

1 dal  rigoroso sistema c o n t r o  noi  a d o t ta t o  ,  s e g ua  o g n o r  
' pi ù 1’ impulso della F r a n c i a  , e c h e  il G e n e r a l e  C a u -  

l incourt  , A m b a s c i a t o r  F r a n c e s e , c o n t i n u i  a  g o d e r e  d e l  

ί m as si mo  credi to a l l a  C o r t e  .
II Sig.  Leve tt  H a r r i s , C o n s o l e  g e n e r a l e  d eg l i  S t a ­

ti Unit i  a P ie t ro bu rg o  , s c r i v e  c h e  la C o r t e  di  R u s s i ·  
ha adottato r i s o l uz i on i  s i m i l i  a q u e l l e  pr ese  i n F r a n ­
c i a  c ont ro  i vascel l i  n e u tr i  , c h e  a p p r o d a s s e r o  i n I n ­
ghi l terr a ,  o avessero c o n  noi  c o m m e r c i o  .

Ec co  la lettera di re tt a  al  Sig.  L e v e t t  H a r r i s  d a l  
Co n te  di R o m a n z o f f  , Mi ni s tr o  d e g l i  a f f a r i  e s t e r i .

Pietroburgo 1 0  ap ri le  18 0 8 .
Al Sig. Leseti Harris ec. ec. 

n Per impedire o g n i  po ssi bi l i tà  d ì  c o m u n i c i z i o n e  
fra 1’ Inghilterra e la R u s s i a , S. Μ. 1. ha  o r d i n a t o  c h e  
n o n  fosse ammesso n e i  porti  Russi  n es su n  v a s c e l l o  , 
a nc he appartenente a d  u n a  o a z i o n e  i n  p a c e  c o l l a  Rus­
sia , se il detto V a s c e l l o  fo ss e  e n t r a t o  i n  u n  p o rt o  I n ­
glese . Og ni  vascel lo al  c o n t r a r i o  , c h e  n o n  sarà  a p ­
prodato in Inghilterra , sarà  a m m e s s o  n e i  p o r t i  d e l l ·  
Russia , e sarà a lui pe r me s so  d ’ e s p o r t a r ·  i p r o d o t t i  
del suolo dell ’ i mpero Russo a c o n d i z i o n e  s o l t a nt o  c h e  
le case di c ommer ci o  , a c u i  s o n o  di ret t i  q u es t i  v a ­
scelli  , abbiano a c o n s e g n a r e  u n a s o m m a  e g u a l e  a l  
c a l o r  dei  car i chi  , c o m e  c a p a r r a  c h e  i dett i  v a s c e l l i  
non and ran no in I nghi lterr a ,  e c h e  le  m e r c a n z i e  n o n  
sa ra nno deposte se n o n in u no dei  po rt i  d e l l e  nazio*·,  

ni  a m i c h e  .
»1 II sottoscritto ha c re dut o  di  d o v e r  f a r  p a r t e  d i  

questa nuova disposizione al  ' iig· L e v e t t  H a r r i s ,  e c o -  
gl ie  quest* occasione per r i n n o v a r g l i  1 a s s i c u r i n o l e  
<lellà sua perfetta c o ns i d e r a z i o n e  . tt

Firm: Il Con te  N i c o la  d i  R o m a n j o h  .



Γ η  i n«*:;ri compatr i ot i  c he  trovansi  a Pietrobur­
go , due c ap it an i  di n a v i  m er ca n ti l i  sono stati r itenu·  
l; pri gi oni er i  ed a nzi  i n v i a t i  molto in là nel l ’ interno 

Itu^ia . La c au sa  d ’ un si severo trattamento ò 
r h r  questi  du» i n d i v i d u i  h a n n o  fatto una gita dalla p a r ­
te di Cronstadt  e vi h a n n o  e s a n i ma l o  le nuove fortifica- 
r i o n i  In g e n i  r al e  si t r a v v e d e  iu tutta la condotta dei 
Russi  altret tanta  d i f f id enza  c h e  animosità.

(  Jour. de Γ Emp. )
—  L e n o t i z i e  c h e  r i c e v i a m o  dal le coste di Spagna 

s o n o  o g n i  g i o r n o  s e m p r e  p i ù  per noi af f l i gent i  . Paro 
c h e  tutte l e  t r upp e S p a g n u o l e  ed i loro Officiali ub- 
b i a n o  c o n  e n t u s i a s m o  a do tt a to  il nuovo ordiue di c o ­
se ; il C l e r o  c o n t i e n e  il po pol o nel l ’ o b be d i e u z a ,  e noi 
a b b i a m o  a g r a n  p e n a  t r ov at o  qualche nostro part i­
g i a n o  n el le  c i t tà  stesse , c h e mostravano alquanta  ri-  
p u g n a n z )  c ont ro  i F r a u c e s i . Parecchie nostre gazzette 
a v e v a n o  a n n u n c i a t o  , e noi  a v e v a m  motivo di sperare 
c h e  a l cu n i  porti  S p a gn u ol i  r iceverebbero una gu ern i-  
g i o n e  Inglese , e c he  le f l ot t e  Spaglinole si r i m e t t e ­
r e b b e r o  al l e nostre f o r z e  } ma p  r lo cont ra ri o  non ci  
fu pur  dato di p e ne t r a r e  nel  piò piccolo porto . Iu 
nt<z20 a tante s p e r a n z a  n ou  a b b ia mo  n e m m e n o  gu a-  

d a g n *J° l,n so^  v a s c e l l o  . L e  nostre l usinghe e r a no  
p a r t i c o l a r m e n t e  r i vo l t e  s op ra  C a d i c e :  in c o ns e gu e nz a  
il G e n e r a l e  S p e n c e r  e r a  a n d a t o  a r a g gi u ng er e  Γ A m  

m i r a g l i o  P ur v^ i  ·, s ^ m b / a v a  c h e  alcuni  bast imenti  di 
t ras por to ,  a v e n t i  a b o r d o  u n  c e r i o  n um er o di  truppe,  
p r om et t es s er o j u a l c h e  s uc c e s s o  , o se non altro q u i l -  
c h e  t e n t a t i v o  ’3 m a  d a c c h é  le f lotte Spa gu uo le  e F r a n ­
c e s i  r i  o i t e  h a n n o  p e n e t r a t o  il nostro d i s e g n o ,  si so­
n o a n c o r  p i ò  i n t e r n a t e  nel  porto .  A n c h e  la città di  
C a d i c e ,  e h ’ er a  stata p e r  q u a l c h e  t empo i n f e r m e n t o ,  

è o r  r e ' l i t m t a  al la  t r a n q u i l l i t à .  Al  nostro A m m i r a g l i o  
r . o D  son o s e m b r a l i  gli  S p a g n u o l i  discosti  in nostro f a ­

v o r e  , o v v e r o  e g l i  n o n ha saputo approffittare del ia 
c i r c o s t a n z a  ·, s i c c h é  la S p a g n a  ritornerà in seno del la 
p a c e  e  del  r ip oso ,  »euza c h e  1’ Inghilterra abbia t r a t ­
to a l c u n  g u a j a g u o  d a l l e  s ommo ss e e dalle turbolenze 
e h ’ e l l a  ha  f a t i o  m o m e n t a n e a m e n t e  regnare .

—  Il Re d o p o  di  a v e f  t e n u t o  un Consi gl io  pr iva to  , 
è  j e r i  r i p i r t : t o  p e r  W i n d s o r  a 1 0 ore del m a t t i n o .  
A  / pe z z o d i  la R e g i n a  e le Pri nci pesse si posero in 
v i a g g i o  p<-r s e g u i r e  S. M. il P r in ci pe  di Gali·  s ed il 
D u r a  di  C a m b r i d g e  l e  p o rs e r o  la m a n o  pe r  i n t r od u r­
l a  n el la  c a r r o z z a  .

—  T n f t e  le  t r u p p e  s t a z i o n a t e  in Irlanda sono pe r-  
f et t a  m e n t e  a n u m e r o  ,  ed h a n n o  ordi ne di tenersi  
p r o n t e  a m a r c i a r e  a l  p r i m o  s eg nal e  : c iò  fa supporre 
i l  t i m o r e  d ’ u n ’ i n v a s i o n e  .

—  M is l r i s  B a r n e s  s c r i v e  da  Memel  c he  uno dei  n o ­
str i  v a s c e l l i  m e r c a n t i l i  si  è n au fr a g a l o  alla vista di 
q u e l  po rto  . L a  m a g g i o r  p a r t e  de’ pusseggieri  è pe ri ­
ta . Colit;»/·»! f ra  i m o r t i  l ord Rryston , il C ol onnel lo  
P o l le n  , il S i g  F o r K e  ,  il S i g.  P e r t y r a  , p ar e cc hi e  d o n ­
n e  e d i v e r s i  f a n c i u l l i  . N o n  si  sono sa lva ti  eiie il C a ­

p i t a n o  , tre m a r i n a r i ,  la sottoscri t ta  a questa l e t t e r a ,  

M i s t n s  P p l l e n  ,  d u e  f a n c i u l l i  e due d o m es t ic i  . E' s ta ­
ta a l l ’ i s ta n t e  s ped it a  a l  Re di Prussia a K o e m g s b e r ^  

u n a  staf fet ta  p e r  p r e v e n i r l o  del lo s g r a zi at o  accidente 
c h e  a v e v a  f o r z a t o  q u e s t i  m i s er i  n au fr ag hi  u r ip ar ars i  

a  M e n n i  · 1 n os tr i  c o m p a t r i o t i  f o n o  stati  c o rt e s e m e n t e  

a c c o l t i  d a g l i  a b i t a n t i  5 m a  n u l l a  e g u ag l ia  ,  d i c o n o  e s ­

si  , l e  b e n e f i c e n z e  del  C o n s o l e  F r a n c e s e  e le g e ne r os e  
cu re  e h ’ e g l i  ha l or  p r o d i g a t e  .

—  JJ vascello  di S. M- la Vergine h i  preso ^a f reg a ­
t a  O l a n d e s e  il G eìd erla n d  su lle  coste dell’ IrlaDda . Gl i  

O l a n d e s i  si Sono difesi p e r  b e n  due ore  col massimo 
c o r a g g i o  . Il C a p i t a n o  ,  C a v a l ie r e  di Pool , ha r ip o r ­
ta to  un a f e r i t a  .

—  Il S i g .  J a c o b i  ,  e x  A m b a s c i a t o r e  P r u s s i a n o ,  à  f i ­

n a l m e n t e  p a r t i t o  s o p r a  u n a  n o s t r a  f r e g a t a  : s i g n o r a  

o y ’ f g l i  s b a r c h e r à .  (  J o u r . de l E m p . )

—  Si f a n n o  a s c e n d e r e  a i ®  ni· e o m i u i  di truppe 

le f o r z e  c o l l e  q u a l i  S i r  A r t u r o  W e l l e s l e y  d e v e a n d a r e  
a d  a t t a c c a r e  gli  Stat i  m e r i d i o n a l i  del l  A m e r i c a  >pa« 

g n u o l a  . Gli"  Of f ic i al i  ,  c h e  t r o v a n s i  in Ir landa , ha nn o  

r i c e v u t o  o r d i n e  di r a g g i u n g e r e  questo G e n e r a l e  .

—  Il 2. G i u g n o ,  il Perctv»'  'ia posi;» sorti j»ìì 

occhj del Parlam ento il budjit d«i. a .m o  i 8 o j .  Lee uua 

il transunto :
Spese .

M i r i m i ............................................................» I?  l'r-tf»

Arni ita * 9 - ^ 9  * '4
A r t i g l i e r i a ................................................ 4. LV>if,f>71

Diversi  s p o s e ....................................... 1 ·7 ^υ
Compiutila delle Indie orientali , · 2 , 5ο υ  000
Sussidi Svedesi . . . · . · ·  1,100,000
Il voto del c r e d i t o .......................... ,no ° uo

T o t a l e .............................. 4 8 ,3 1 9 . 8 0 7  U r.it.

Spese patticolari per la Gran B retagli n.

Deficit della tassa sulla f sccia  dell ’
orzo per birra. . . . . .  2” 5 ,3 i 3 lir.st. 

Interessi dei boni del tesoro, per
il 1 8 0 8 ............................................. I , 4 o o . o o o

B ini del tesoro , senza fondi . . . 4 >0 2 4 »200 

Cinque per cento del >797 > da 
pagarsi . ................................  1 53,896

Totale delle spese particolari . . . 5 .8 5 .),7 4 °  I1r.1t. 
Somma delle spese per il Wegno-

U n i t o ................................................... 5 f , » 7 3 >548  lir.st.

Da questa somma , la G r a n l e  Bre­

tagna pagherà 48,806 o 33  lir.st. 
e 1’ Irlanda , 5 .8 6 8 , 5 1 5 lir.st.

Via t  mezzi per la Gran-Bretagua- 

Tassa sulla fe*ccia d’ orzo per la
b ir ra ,  sulle pensioni ec.  . . · 3 000,000 'ir.st. 

Anticipazioni  della Manca . . · 3 ,5 o o , o o o  
Fornito dal fondo c om.  li 5 «prile. 7 2 6 , 8 7 0  

Sovrappiù probabile fino al 5 a pr i­
le 1 8 0 9 ............................................. 3 ,5 ο ο , ο ο ο

Sovrappiù delle vie e mezzi  del
1 8 0 7 .................................................... 2, 253,111

Tassa di g u e r r a ................................. 2 o , o o o , c o o
L o t t e r i a ................................  3 o o , o o o

Nuovi boni del tesoro . . . .  4  5o o , o o o  
ld . per la Compagnia delle Indie. j . 5 o o , o o o  
Altri  boni del tesoro.  . . . · 1 , 1 6 1 , 1 0 0  
P r e s t i t o .................................................... 8,000,000

T o t a l e ....................................... 4 8 , 8 4 1 . 0 8 1  lir.st
Il prestito per I’ Irlanda è di due milioni e tnet.

Il Sig. Ti er ne y , rendendo giustizia alla maniera v a n ­
taggiosa con cui il Cancel l iere dello Scacchiere ha o r ­
ganizzato 1 prestiti di quest’ anno , ha molto c ompian­
to la posizione dei nostri affari pubblici  , 4 e ci r i ­
duce a spendere la somma enorme di 5 4 < o o o , o o o  1. st. 
( più di mille trecento milioni di Francia } , e di non 
poter levare questa somma che a forza di prestiti , di 
boni , d' anticipazioni straordinarie c h i  esauriscono tut­
ti 1 rami delle renJite dei p j r l i c  ilari .

( Jour. de VEmp )

—  L ;  carte concernenti  1’ infel ice spedizione de» 
Di rdanel l i  trovinsi  attualmente deposte sul tavolo del - 
la Camera de’ Comuni  . Il solo documento importante 
è quello che contiene una copia degli orJini  ricevuti  

prima da Lord l lowi ch , e comunicata iu seguito da 

Lerd Collingwr.od a Sir DucKworth , che riporteremo 
nel  venturo foglio . )

D A N I M A R C A

Copenaghen i g .  Giugno 

Riceviamo la seguente notizia :

OJ en sée  7.  Giugno.
» Dopo il 2 del corrente a bbiamo quasi tutti i 

giorni  sentito il cannone . A b bi am o saputo dappoi eli ’ 
cravi  stato un combatt imento fra alcune nostre s c i a ­

luppe cannoniere ed un bricK I n g l e s e ,  in soccorso di 
cui venne una fregata . Stando a ciò che dicono a l ­

cuni  viaggiatori  , le batterie di Nyborg ed il fuoco 

delle cannoniere hanno forzato il nemico a ritirarsi 

verso Sprogoc . (  idem )

I



I M P E R O  Γ)· A U S T R I A

Vienna 22. Giugno 
Le LL. MVL 1 Imperatore,  e Γ Imperatrice si so-

ho recate li 10.  a L u xi ml n .^ , .  „ „ ··"tcmijurgii , e ne sono partito , il
i o  pei basni  di Ba Ιβη .

—  L ’ A r c i d u c i  Palatura t  . i u n l o  η , ι |  il ,  <J. j ,  B a J a  . 
S. A è »«b..o pa r t i , ,  p, r L , , , rabu
vjsi  I Impe ra tor e  :

—  Le lettere venute (Jalll Turchia atK|Unzi„ no cJ|e

Miti  le truppe RUe«, acqu irt.erate nei Principati della 
Mo ld ava  , e della Val achi a si sono m «Me in marcia 

al fine di m i s s · »  , e si sono portate in avanti . Nei 
primi gloria  di Gi ugno esie f o r m a n o  parecchi p i c ­
coli accampamenti  l u u go il Danubio. Alla ste*s’ ep o­

ca giugnevano pure dei rinforzi considerevoli al c a m ­
po del Gran V.sir  , VlciQO a4 Andrinopoli . Però era-

vi ancora 4 speranza che questi m.v.m-nti  guerrieri 
«ou avrebbero altro seguito , e che le differenze s a ­
rebbero terminate con una pice d, finitiva> La mig|io.

ne del Colonello Russo BuKlendschew a Costantinopoli 
era relat ivi  a t tl oggetto

E giunto a Costantmop.l i  Un Ambasciatore di 
P rs.a i nviato alla Suhl,me Porta . pochi gior(li j , po

è pure arrivato in questa Cip,tale I ' Ambasciatore 
Persiano , Alttez-Nizza Chan , degnato per 1« Franca.  

— · Sono già da q ual che  tempo scomparsi gli incro­
ciatori Inglesi  nel l ’ A r c i p el a g o, e negli scorsi du* 
mesi a Si nir . ie,  ad Aleppo , e in questa nosira cit '4 
si sono fatti dei grandi  affari massime iu cotone .

A>(ra di Vienna 26. GiugnOt

I! 22 c o r r e n t e  è  stato q ii pubblicato in nome 

dell* I m p e r a l o ’··» il s eg u e nt e  a v v i so :

» S. M. non ha pl into sentire ί·;ηζ» estremi in - 
degnazione che alcuni malevoli  si sono sforzati di 

spargere voci  al larmanti  sopra P incertezza della pace 
esterna , e sopra i timori d una nuova guerra . Q le­
ste voci non sono che opera dell' insaziabile nnnopo- 
l i o . S. M trovasi nelle più amichevoli relationi eoo 

tutte le potenze dell' E u-opa;  ma non soffrirà che il 

pubblico riposo venga i rnpuoemente turbato da alcuni 
individui ; ella ha in conseguenza ordinato di scopri­

re gli autori e propagatori  di queste false n tuie , 
abbastanza confidando nel carpo del commercio p*r 

credere eh’ egli  d enunc ier à alla commissione stabilita 
tutto ciò che sarà a sua cogn ziooe sopra gli autori 

delle voci  divulgatesi  , e sopra i mezzi che impiega­

no . « *
Questa d i c h ’ arazione ha prodotto immediataminte 

un si b u o n o  effetto , che il  dirato J’ oro , ch’ era a 
l 3  f i o r i n i  , 3 o  kreutzer , in car ta ,  è ciduio a 12 

f i a r i n i  36 K r e u t z e r  ; e d  evvi  ogni ragione per ispera- 
t e  che i n  b r e v e  sarà ridotto al suo p r e z z o  legale di

4 f i o r i n i  3 K r e u t z e r  . ( Il fiorino d’ Austria v<le due 
ffauchi 56 c e n t e s i m i .  ( Jour. dt l'Emp· ■—  J■ ieParis ]

B A V I E R A

Angusta i y .  Giugno
1 3 . bastimenti Americani  ultimamente arrivati 

davanti  il porto di Trieste hanno ottenuto il perra-s- 
to  d' entrarvi  e di vendere i loro c ar ichi , consistenti 
specialmente in c oc ci ni gl ia  , indaco ecotoni  del Bra­

sile . Moltissimi sono stati i compratori . Le carte dei 
Capuani  A m e r i c a n i  sono state trovate in regola;  sono 

es<e datate da un’ epoca anteriore allo stabilimento 
dell'  embargo nei porti A m e r i c a n i ,  ( rub. ) 

S V I Z Z E R A  

Ltictrna 2 2. Giugno 
La Dieta ha decretato d’ incaricare il Sig. L an ­

damano , perch’ egli  faccia  aggradire al Sig. Genera­

l e  Vi al un regalo in testimonianza de’ buoni oificj da 

lui reo luti alla Svizzera , e del rammarico che lascia 

la sua partenza .
—  La Dieta nella sua sesta seduta ha unanimemente 

confermato il Decreto di i  1806. proibente 1’ introdu­

zione delle m e r c a n t e  Inglesi . ( Jour. de Paris ) (

I M P E R O  F R A N C E S E
B ijin a  2J. Giugno^·*

S nr rn u eo ottava  seduta dclla G i unta  SPAorrJoL.v .
Ai i \  e 25 la Giunta si ò radunata nel  h t a g o  e d  

a l ora solita dell* sue sedut** . Si è c i n t m a i t a  l a  d i s ­
cussione del progetto di c istituzione , ed o g n i  M e m b r o  
ha rimesso le o«iervaz>oai sonile elle d ov e v a  f o r n i r e  .

La Giunti ha stabilito i mezzi , eh’ e l l a  h a  g i u ­
dicati p:u convenienti perché latte queste o s s e r v a z i o ­
ni sieno esam nate , confrontate ed epilogate t j oa  e s a t ­
tezza , e perchè q u e l l e ,  che concorrere p a r r a nn o  a l  
migiioramJiito del progetto di costituzione ch-ì a s s i c u ­
rar deve p;r sempre la fel icità della Spa gna  , s i e n o  
prete in considerazione . ( Momtcur )

Altra del 26  —  U aa  Deputazione S pa gnuol a di  
Palencia è stata jeri  presentata all ’ Imperatore a \ SU3 
levtr. In seguito si è recata al p a l a z z o  del R i  d i  S p a ­
gna,  ed ebbe la sui  udi enza  di c o i g e d o  . El la  è  p a r ­
tita questa mattina , n o i  a vendo  lasci ato a B a j o n a  c h e  
ua V!;mbro per a c c o mp a gn ar e il R i  nel  s u j  v e g g i o  
fino a Palencia .

—  La Gran Duchessa di Berg è qui a rriva ta  a 7 .  
ore pomeridiane; el la abita uaa casa di c a m p a g n a  v i ­
cini  a qi el la  dell’ Im pe r at or e .  Si assicura e h -  il G r a n  
Du:a di B:rg arriverà qui dopadimant . Egl i  e r a  a  

Burgos, per quanto dicesi  il  2 f\ , pe rf ect am: n t e  r i s t a ­
bilito.

—  Jeri sera è entrata io qu:sto par ti  u n i  f r e g i t i  
Francese di c annoni  , che ve ni va  di p a s s a g g i o .
L ’ imperatore si è recato a b o - l »  dell» m - 1 -siro"» .

—  Si sta contiau im*n te  d i s c a t e n i *  U  c o s t i t u z i o n e  
Spi 'ounU. D Panlo A r r i v a i  ha parlato piò v o l t e  n e l l ’ 
Assemblea , e tutti i Membri  lo h a n n o  a s co l t a to  c o n  
piacere ,

D Mariano Urgi jo è stato n o mi na t o d a  3 . M. C.  
suo M.nistro Segretario di  S t at o.

La Giuata non ha terminato oggi  ,  c o m e  d i c e v a  - 
si , le sue sedute , e pare che a nc or  d u c e r a n n o  q u a l ­
che gi orno.

Credesi che al moment'» c h e il pr og et to  di  c o s t i -  
dizione sarà adottato , Γ Imperatore si r e c h e r à  a l l a  
Giuata iu grande c e r im o n i a  . (  Jour. de L" E m p .J )

Parigi 5 · Luglio

S. Μ. I. e R. M a da ma  , Madre dell ’ I m p e r a t o r e  
accompagnata da S.  Em. Monsig.  C a r d in al e  F e s c h  è  
partita , il i .  luglio ,  a mezzodì  , ed ha p r es a  l a  s t r a ­
da di Liooe ; si d ic e c h e  si porterà a A i x  , d i s t a n t e  

due leghe da Ciamberl  , dove la Principessa B o r g h e s e ,  
sua figlia , trovasi a ttua lme nt e a prendere i b a g n i  .

Si assicura che il Sig. C ur an d- a u , in u n a  m i -  
mori)  letta lunedi scorso ali '  Inst i tut o,  ha p r o v a t o  c h e  
1’ idrogeno ed il carbonio sono le parti  c o st i t ue n t i  d e l ­
lo zol fo,  e che si possono isolare questi stessi p r i n c i ­
pi dopo averli fatti eatrare  nel la c o m p o s i z i o n e  d u n  
corpo distruttibile.  (  Jour. de Paris )

D e c r e t o  I m p e r i a l e .

Bajoua 2 4 · g iug no 1 8 0 8 .
X A V L E O y E  , ec.

Abbiamo decretato ed or di na t o , d e c r e t i a m o  ed 
ordiniamo quanto s e g u e ;

Art. i- L* d om an de  in c r e a z i o n e  de’ m a j o r a s c h i  
formate iu virtù dell’ art icolo V I I .  del  nostro s e c o n d o  

statuto del 1. marzo 1808. quel le  in a l i e n a z i o n e  e d  
in reimpie’ o ,  ed |Q generale tutte le d o m a n d e  r e l a t i -  

ve ai majoraschi , e suscettibili d’ essere e s a m i n a t a  
r.sl Consiglio del sigil lo d i i  titoli , sia d i r e t t a m e n t e  t 
sia dietro nostro decreto , saranno ordinate , f o r m a t *  

e trattate dal Ministero d' uno degli  A v v o c a t i  d e l  n o ­

stro Consiglio di Stato .
Lo stesso Si praticherà per tutti gli  a f f a r i  i n  c u t  

il Consiglio del sigilllo dei titoli è c h i a m a t o  a d e l i ­

berare .
j .  Saranno egualmente forniti  dal  m i n i s t e r o  de­

gli  Avvocati  al Consigl io i r is chi ar i menti  c h e  i l  P r o-  

curatot generale del Consigl io del Sigil lo dei t i to l i  di-



juaii-ltr potrolLe oli’ impetrante od al t i tolare, e le 
gì . . u f i .  azioni che gli uui e gli altri sono tenuti di 
f , r c ,  senza però che sia derogato all’ articolo XII. del
u.»srro secondo statuto in ciò che risguarda la corri· 
spnoden/a del Procurator generale colle autorità locali 
per questi medesimi oggetti .

3 . Allorché sarà stata da noi accordata la dota­
zione d’ un t i to lo ,  sia in totalità , sia in parte , e si 
tra tterà  di procedere all’ atto di costituzione dei beni 
affetti al majorasco , il titolare sarà assistito da uno 
degli Avvocati nel nostro Consiglio , o potrà anche 
f<rsi rappresentare  dal medesimo coll’ autorizzazione 
del nostro Cugino il Principe Arcicancelliere dell* Im ­
pero .

In  quest* ultimo caso il titolare sarà tenuto di 
fo r n i r e  una procura spec ia le ,  in cui egli dia all’ Av­
voca to  da lui costituito il potere di sottoporsi in suo 
s o m e  all’ adempimento delle condizioni che ci sarà 
piaciu to  d’ imporre .

In quest’ ultimo caso il titolare sarà tenuto di 
fornire  una procura speciale , in cui egli dia all* Av­
vocato da lui costituito il potere di sottoporsi in suo 
so m e  all' adempimento delle condizioni che ci sarà 
piaciuto d’ imporre .

4 La spedizione ed il rilascio di tutte le patenti 
saranno egualmente fa t te  dal ministero degli Avvocati 
al Consiglio, i quali però non potraano in alcun caso 
u n ire  il progetto di quelle  a loro richiesta.

5 Allorché le patenti conterranno 1’ instituzione 
d’ un majorasco , il Segretario generale ne rilascerà 
una spedizione certificata dal nostro Cugino !’ Arci- 
cancell ie re  all’ Avvocato costituito , il qu^le sarà per­
sonalm en te  tenuto di fare in nome dell ’ impetrante le 
d il igenze  necessarie pel registro dell© dette patenti nel­
le  Corti d’ A p p e l l o  e Tribunali  di Prima Istanza , co­
m e  pure per la loro trascrizione sul registro del con­
servatore d<-lle ipoteche .

6  Se 1' Avvocato costituito non giustifica, nello 
spaz io  di due m es i ,  la registratura, presentando al 
so s t ro  Procurator generale  la copia certificata delle pa­

t e n t i  , con m enzione eh’ elleno sono state pubblicate
o registra te  , e la trascrizione mediante il certificato 
de l Conservatore , si procederà all’ adempimento delle 
dette  formalità per cu ra  del Precurator generale , ed 
a spese dell’ Avvocato costituito , salvo il suo ricorso 
co n tro  il suoccm m itten te  .

η  Le dispo»izioni dei due precedenti articoli so­
s o  applicabili agli atti  di costituzione de’ beni aifetti 
ad  un  majorasco .

8 La costituzione d’ Avvocato ed il deposito del­
le  dom ande , carte  , e memorie saranno fatti nella Se­
g re te r ia  del sigillo dei titoli nella forma prescritta 
da l l '  articoto 27. del regolam ento  dell’ 11 giugno 1806 
e dag li  articoli 1. 2· 5 . del regolamento del 22. lu­
glio sopra gli a f fa r i  contenziosi portati al Consiglio 
di S ta to .

g II Segretario generale  del Consiglio del sigillo 
dei tito li piesenterà al nostro Cugino Γ Arcicancellie- 
r e  dell’ Impero le dom ande che devono essergli d iret­
te  in tolti i casi previsti dai nostri due statuti Impe 
r i a l i  del 1· marzo ; e rim etterà al Procurator genera­
le l’ ordine del nostro detto C ugino , le dette richieste 
co m e  pure le c a r te  e le memorie fornite dagl’ impe­
t r a n t i  o dai titolari , allorché vi sarà luogo alla co­
m u n icaz io n e  .

10. J diritti  degli Avvocati nel Consiglio , im ­
piegati  nei casi enunc ia ti  nel presente decreto sarau- 
s o  gli stessi di quelli che loro sono e potranno essere 

accorda ti  per gli affari  eh ’ essi trattano nel Consiglio 
di S ta to ,  fino al rego lam ento  che sarà definitivamente 
Stabilito .

11. Il p resente  decreto  sarà inserito nel bolleUi- 

no delle leggi .
.F irm ato  , NAPOLEONE 

Per  Γ Im perato re  
i l  Ministro Segretario d i Stato ,

U. B M a b e t

Parigi β Lttglìo ·
Dietro le notitie die si ricevono da parecchia 

città dell’ inaddietro Bretagna , si fanno in quell» pro­
vincia dei preparativi che sembrano supporre che vi 
si attenda al più presto S. M. f Imperatore e Re .

— Luigi Giuseppe Monlrnorency-Laval , pronipote 
del Gran Fenelon , è morto nella Città d Altona , li
19. dello scorso giugno , in età d' anui 84. Nacque 
nell’ 1714. a Bayers , Diocesi d’Augoulenu-, fu conse­
crato Vescovo d’ Orleans li 10. Febbrajo 17 ^4» trasfe­
rito al Vescovato di Condom nel 1757· e Tu' ndi a 
quello di Metz nel 1760. col titolo di Principe del 
S. Impero. Nel 1779· fu designato dal He per Cardi­
nale , nominato Grande Elemosiniere di Francia , e 
Commendatore dell’ Ordiue di Santo Spirito nel 178S 
in seguito alla dimissione del Principe Luigi , Cardi­
nale di Rohan ; ed in fine «reato Cardinale dell’ Or­
dine de’ Preti da Pio Vi nel 1789 Egli prenderà al­
tresì il titolo di Primo Barone Crutiauo .

Madrid 18 Giugno ·
Per fissare i rapporti tra le monete Spagnuole e 

Francesi , per determinare il valore legale che deve 
avere quest’ ultima , e facilitare con tal mezzo il cam­
bio , nella circostanza attuale delle armate Francesi 
in Ispagna , à stata nominata una Commissione inca­
ricata di provvedere ai mezzi di far circolare la mo­
neta Francese , senza ostacolo , e di farla ricevere pel 
su· giusto valore. Questa Commissione ha diretta in 
conseguenza una tariffa che è stata approvata e pub-

I blicata per ordine di S. A. I. il Luogotenente gene­
rale . ( Gaz. de France ]

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 2 4 · Giugno 

Sooo entrati in questo porto , nei scorsi giorni 
dieci bastimenti mercactili , carichi di diversi generi , 
provenienti da Civitavecchia , Gaeta , e Procida * 

S T A T O  R O M A N O  
Roma 2 Luglio 

Venerdì 24. dello scorso giugno ricorrendo la fe­
sta del Precursore S. Gio. Battista, S. Santità dopo ave­
re celebralo la Messa nella sua Cappella privata del 
Palazzo Apostolico del Quirinale assistè alla Solenne 
M< ssa che fu cantata dall’ Emin. Cardinal Leonardo 
Antonelli. Assisterono alla medesima alcuni Eminen­
tissimi Cardinali , e tutti gli altri rispettabili soggetti 
soliti trovarsi alle Cappelle Papali. Nel di 29 poi 
giorno destinato alla commemorazione del Glorioso 
Principe drgli Apostoli S. Pietro, la prelodata S. San­
tità fece le Sacre Funzioni privatamente nella preci­
tata Cappella del Quirinale, ed il predetto Em. Anto- 
nelli esegui le Ecclesiastiche Cerimonie in S. Pietro 
con Γ intervento di molta Prelatura , e di sette Por­
porati . Non hanno avuto luogo per altro le girandole 
ed Illuminazioni della Cupola che erano solite farsi 
p:r quella Solennità.

—  Abbiamo notizia d’ Ancona come S. A. I. il Prin­
cipe Vice Re d’ Italia ha sanzionato tutti i privilegi , 
che resero fin ora la Fiera di Simgaglia la più rino­
mata d Italia , e che perciò detta Fiera avrà corso 
come ne’ passati anni , restando espressamente e se­
veramente escluse le sole merci vietate dall’ interes­
se generale dell’ Europa . ( D. R. )

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova i 3 Luglio.

Jeri , 1 Eminentiss. nostro Sig. Cardinale Arcive­
scovo trattò a lauto pranzo il Senatore Girolamo Du- 
razzo.

—  Questa Commissione Militare , nella sua seduta 
degli 11 corrente , ha condannato unanimemente alla 
pena di morte Francesco Soro , detto Pierino , nativo 
di Tassarolo , circondario d’ Acqui , convinto di di­
versi assassini a mano armata , sulla pubblica strada, 
e di aver fatto parte della banda d' assassini , che in ­
festavano i contorni di Novi . La sentenza fu jeri ese 
guita all· ore 9 della mattina .

Estrazione di Genova dell’ 1 1 . Luglio

36 . —  5 *. —  57. —  22. —  46· 
di Pangi del 5 Lug'io.

61 —  63 —  5 —  23 —  90.
( Mouiteur )

Presso G io . Bartolom m eo Com o Proprietario di questo Foglio P ia n a  S . M atteoN . 129.
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Della 2o,ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

. . . O tutela praesens Italia» . . . .
l e  dura tellus a u l i i  Iberiae ( O r a t .  Ode {  l ib. i r .  )

0  Genio tutelar d ‘ Italia : ancora 

Te Prence e difensor la Spagna adora .

Prezzo (Γ issocìazione al MotdTORE della 28ma Div. 
Itf: .'tare i  per l Impero Francese e per tutta l'Italia franco 
di pitela e boLo di lir. 19.  di Genova perii Semestre,t 

(i’ t 3 :>. simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 
txwte . —— La lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 
porti: alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

ilicon't due fo g . La settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle trt 4 ·pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietrolurgo 1 1 Giugno .
Porlii giorno sono comparve davanti  II porto di  

CroniU. i t  un Parlamentario Inglese , chiedendo di p a r ­
lare all Imperatore in persona . S. M. , essendone stata 
informata , gli fece int imar Γ ordine più positivo di 

m i r a r s i  all istante , se esser non voleva c o l i l o  a f o n ­
d o  dall»· Latterie del l j  costa . ( Jour. de l'Em p. )

I N G H I L T E R R A

Londra 21 Giugno.
Jeri P altro , una deputazione dei principali corpi 

della città di Londra è siala presentata all* A m m i r a ­
gl io Si r G. T.  Duckwurlh , a Guildhall , e gli ha o f  

feria una spada del valore di 5 oo g h i n e e ,  di cui a- 
v e v a  risoluto di fargli  omaggio . Il Tesoriere st è es­
presso in questi  teini ' i i i  :

» Sir Gi ov an ni  Toma so Ducrcworth , io vi f e l i c i ­
to in nome del Lord M aire  , degli A ld erm a n i  e dei C o ­
muni  della città di Londra radunati , e vi ringrazio 
dello zelo e dell '  attivila con cui avete inseguita la 
f lotta nemi ca alle Indie occidentali  , ec. Io vi presen­
to questa spada in testimonianza della stima che la 
citta di Londr a fa della vostra condona . «

—  L a  spada , che la città di Londra desiderava d* 
of fr ire in dono al fu Ammi ragl io  Louis , è Mara pre­
s e n z i a  , g i i  da alcune settimane , al di lui figlio , 
g iovin» ufficiale del più gran merito .

—  Il General  Cristoforo , capo de’ ribelli a S. Do­
m in g o , ha fatto pervenire , per mezzo del suo sedi­
cente Ammi rag l i o Grodall  , 20 ghinee alla società di 
beneficenza di Londra , promettendo d’ inviare ogni 
a nn o  una egu I somma a questo stabilimento .

— '· Sir Arthur Wel les l cy  non tarderà ad arrivare a 
C or *  , ove deve assumere il comando della spedizione 
destinata per la Spagna . —  Il Sig. Williams è stato 
nominato Si gretari o del Generale a motivo della c o ­
gni zi one particolare eh’ egl i  ha della lingua e dei co­

stumi d ig l i  S pa gnuol i .
—  La spedizione meiteià  alla vela da Com subito 

r h e  Γ Ammi rag l i o vi  sarà arr iva to.  Si sono noleggiati 
de* bastimenti per trasportare delle munizioni . Si dice 
che  si sieno imbarcal i  3 o , o o o  lucili , 600  tonnellate 
di  munizioni  e qualtro milioni di cartuccie dell’ ar­
senale Beale di W oo l w i eh  . Questi oggetti saranno tra­

sportati a Gijou , ul Fcrrol  e a \ igo .
( Gazz. de France )

—  Ecco il d oc u m e n t o  c o n c e r n e n t e  la s p e d i z i o n e  d e  
Dardanell i  da noi a c c e n n a t o  Del l ’ a n t e c e d e n t e  f o g l i o

Sotto il massimo segreto . Copia degli ordini d a ti a  
Sir LucKtVort per entrare nei Lardanelii ,  in data del 1 3 . 
Gennajo 1807.

Gli ultimi passi del  G o v e r n o  T u r c o  i n d i c a n d o  e v i *  
dentemente quanto si a c c re s ca  P i n f l u e n z a  d e’ F r a n c a s i  
nel gabiaetto di Costantinopol i  , e le i n t e n z i o n i  d e l l a  
Porta d’ abbandonar 1’ a l le anza  , c he  f e l i c e m e n t e  e s i ­
steva fra P Inghilterra e la T u r c h i a  , a ve nd o d e t e r m i ­
nato S. M ad adottare r is ol uzi oni  pronte e d e c i s i v e  , 
quali  e»iger potrebbe la  c i r c o st a nz a  ;

Altronde le ul t ime n o t i z i e  r ic e v u t e  d a l l ' a m b a s c i a -  
tor di S. M. a Costantinopol i  , i n data del  i 3 - o t t o b re  
1806 portando c h e l e  v e r t e n z e  s o p r a ; g i u  ite f r a  l e  d u e  
Corti si sono terminale all* a m i c h e v o l e  *, m a g l i  u l t i m i  
avvenimenti  occorsi nel la c a p i t at e  d el l a  T u r c h i a  S e m ­
brando d’ una natura s f a v o r e v o l e  , è u r g en t e  c h e  u n a  
squadra comandata da un uf f i c i al e  pr udente  e  dest ro  a* 
avauzi  fino a Costanti nopol i  per  esser pronta a d  a g i ­
re con vigore e celeri tà  s ec o n d o  l o  s ta to  d e l l e  c ose  }

A questo oggetto vi  s’ i n g i u n g e  di p r e n J e r e  sotto I 
voetri ordini i vascel l i  specif icat i  n el la  qui  u n i t a  n o t a,  
cioè il Pompeo , il Canapo , il Thunderer ,  lo S le n d trd o t 
VEndimionCy l’ Attivo , il Sautilo  , il Diletto  , il Reai G iorg io ,
il JVinJsor-Castle , la Ripulsa ·  P Ajace ; e dopo a v e r  p r e ­
so a Gibilterra dei v iv e r i  per 4  raesi , v i  s’ i n g i u n g e  
d ’avansarvi  più presto c h e sia possibi le  f ino nel la s p i a g ­
gia di Costantinopoli , o v e  pr e nd er e te  u o a  po > i z i o u e  
«ita a metervi  in g r a do  di  ese gui re  l e s e g u e n t i  i s t ­
ruzioni :

Al vostro arrivo c o m u n i c h e r e t e  tosto c o l P a m b a s c i a -  
dor di S M. , e gli spedi rete  i seguent i  d i s p a cc i  c o n ­
sultandolo suite ri>oluzioni da pr- udersi  .

Se le vertenze s<>pragiuute fra P I nghi l te rr a e  fa
Turchia si sono ef fet t i vamente te r mi na te  al l ’ d m t c h e v o l e ,  

bisogna mauiencr le rel azi oni  in qu sto stato ; nel  c a ­
so Contrario,  agirete o f f e n s i v a m e n t e  c ont ro  C o s t a n t i -  
nop l i . Ma s ccome per ef fetto del b a r b a r o  c o s t u m e  a -  
dottato dal Governo T u r c o  , l 'a mb a s c i a t o r e  di  S. M. e s ­
ser potrebbe arre-tato iu un col  suo s -g u ' t o ,  c o m i n c e ­
rete col dimandare la l ibe rtà  del l ’ a m b a s c i a t o r e  e  di t u t ­
ti quelli che compongono la fattor i a i ng lese  j e nel  c a ­
so in cui la Porta negasse di prestarsi  a l l a  vostra d o ­
manda , farete fuoco sul la città . E s s en d o però il Si g.  
Arbutnoth in libertà, si è  c on  lui c h e  c o n c e r t a r  vi  d o ­
vete sulla condotta da tenersi  . S« P o p i n i o n e  di  q u e st o  
ministro è che debbansi i n c o m i n c i a r e  le ost i l i tà,  d i s p o r ­
rete la vostra squadra a questo fine,  e p r e v i a m e n t e  d o ­
manderete la consegna del la  flotta turca c on  tutti  gl» 
armamenti  e le provvi gi oni  necessarie pel suo i n t e r o  e -  

quipaggi o , minacciando ,  in caso di ri f iuto,  la c i t tà  d  

uua totale distruzione .
In caso di n ego zi az i on e , questa d ura r  n o n  d e v e  

che una mezz'ora , poiché è probabi le c h e  il G o v e r n o  
T ur co non negozierà se non  per g u s d a n a r  t e mpo e  p r e ­
pararsi alla resistenza *, ed in caso  di  tot ta le  r o t t u r a ,  
bombarderete Costantinopoli,  ed assalirete la  f lotta o v u n ­
que ella potrà trovarsi , ben s o v v e n e n d o v i  c h e  l’ o g g e t -



Ιο più importante è la presa o la distruzioni di qtia. 
s t« flotta . T o s t o c h è  l e  ostilità avranno avuto lu o g o  , 
ne comunicherete la notizia per m en o  del v u s c e l l o  più 
spedito al com andante in cupo dell’ ormata stazionata 
in S i c i l i a  ,  e  gli rinnoverete per m a g g io r  sicurezza tu 
stessa notizia una seconda volta . A voti lo il Generale 
Fox r i c e v u t o  1 Ordine d i stuccare 5·η. u o m in i  per on 
«lare a prendere possesso d ' Alessandria tosto e h ’ egli 
sarà stato informato della totale rottura fra il nustro 
G o v e r n o  e  quello di Costantinopoli ( voi potrete riguar­
d ar  qu-sta forza d i 5 m. uomini come entrarne nella 
sfera d e l  v o s t r o  comando e d  atta a porgervi soccorso 
in  caso di bisogno .

S u b i t o  d o p o  Γ i o c o m i n c i a m e n t o  delle  o s ti l i tà  ,  sa­

r à  u r g e n t e  d' i m p a d r o n i r s i  d '  una p o siz io n e  m a r i t t im a  

n e l l '  A r c i p e l a g o  . L ’ iso la  di  M ilo  , per la sua s i t u a z io ­

n e  e  p e r  la  s i c u r e z z a  del suo  porto , si presen ta  c o ­

m e  u n o  d e ’ p u n ti  d i  c o m u n i c a z i o n e  più f a c i l i  c o l l ’ A r ­

c i p e l a g o  e c o l l a  M o re a  S p ed irete  in questo  c a s o  un 
d i s p a c c i o  al G e n e r a l e  F o x  , a ff in ch’ e g l i  v ’ i n v i i  le  
t r u p p e  n e c e s s a r ie  p e r  m a n t e n e r v i  a M ilo  .

.11 v a s c e l l o  d i  S. M. i l  G latton  , s t a z i o n a t o  n e l la  

ba}<* J i  S m i r o e  , s a r e b b e  o p p o r t u n o  a r i c e v e r e  g l i  a t ­

t r e z z i  e  le  p r o p r ie t à  d e l la  f a t t o r i a  di q u e l la  c i t tà  ,  o v e  

l e  o p e r a z i o n i  d i  C o > t a a i ì u o p o l i  re n d e s s e r o  i l  loro  i m ­
b a r c o  n e c e s s a r i o  .

T u t t e  le  i s t r u z i o n i  a d a t t e  a l lo  stato  de l le  c o s e  v i  

s o n o  o r a  s ta te  d a t e ;  ma s o n v i  t a l i  im p r e v is t e  c i r c o ­

s t a n z e  c h e  e s i g e r a n n o  d a l  v o s tro  c a n t o  un  s istem a di 

c o n d o t t a  c h e  i l  G a b i n e t t o  n o n  p u ò  in  q uesto  m o m e n t o  

i n d i c a r v i  ,  e d  a  q u e s t o  r i g u a r d o  e g l i  si r ip o rta  a l v o ­

s t r o  z e l o ,  a l l a  v o s t r a  p r u d e n z a  , a l la  v o s t r a  a b i l i t à  p er  

d i r i g e r e  g l i  a v v e n i m e n t i  e  f a r l i  r iu s c ir e  in  g r a n d e  v a n ­

t a g g i o  d e l l '  I n g h i l t e r r a  .

S i  p o n g o n o  so tto  i v o s t r i  o rd in i  m o lto  p iù  v a s c e l ­

l i  c h e  n o n  n e  a b b i s o g n e r e b b e  p e r  u n a  ta le  s p e d i z i o ­

n e  ,  s u p p o n e n d o  c h e  la  s q u a d r a  Russa , s t a z io n a t a  a 

C o r f ù  v i  s e c o n d i  *, m a  n e l  c a s o  c h e  q u e sta  s q u a d ra  

n o n  v o g l i a  u n i r s i  a l l a  v o s t r a  ,  tutto è p re v is to  p e r c h è  

n u l l a  i m p e d i s c a  il  s u c c e s s o  d e l l ’ im presa  c h e  v i  è a f­
fi ’ a ta  . H o  i n t a n t o  s c r i t t o  a l  V i c e  A m m i r a g l i o  Russo 

S u r r o v i o  d i  s t a c c a r e  q u a t t r o  d e ’ suoi v a s c e l l i  per m e t ­

t e r l i  s o t t o  i v o s t r i  o r d i n i  ; e d  in  c a s o  d ’ in su ff ic ie n za  

p r e n d e t e  s u l l a  c o s t a  d i  S i c i l i a  tutti i v a s c e l l i  c h e  n e ­

c e s s a r i  n o n  s a r a n n o  a l l a  s u a  d i f e s a .

N o n  l a s c i a t e  s f u g g i r e  a l c u n a  o c c a s i o n e  di t r a s ­

m e t t e r m i  u n a  n o t i z i a  » ullo  s ta to  d e l le  co se  .

E d  i n  c a s o  d  u n a  p a c i f i c a z i o n e  to ta le  c o l la  T u r ­

c h i a  ,  s t a c c a t e  d a l l a  v o s t r a  f lo tta  un  c e r t o  n u m e r o  di 

v a s c e l l i  p e r  a n d a r e  a s o r v e g l i a r e  i l  porto di T o l o n e ,  

r i c e r c a r e  e d  a s s a l i r e  i v a s c e l l i  n e m ic i  c h e  p o treb b e ro  

e s s e r e  s o r t i t i  ; e d  in f r u t t u o s a  r iu s c e n d o n e  la  r ic e r c a  , 

q u e s i i  v a s c e l l i  r i t o r n e r a n n o  n e l le  a c q u e  de l la  S ic i l ia  , 

p e r  v e g l i a r e  a l l a  s i c u r e z z a  d i  q u e ll*  isola , o v '  io  fisso 

l o r o  a n  p u n t o  d ’ u n i o n e .

Firm ato , C o l l i h g w o o d  .

I M P E R O  F R A N C E S E  

A len fon  (  N o r m a n d i a  )  3 . Luglio .

A l  p r i m o  d i  q u e s t o  m e s e  il f u l m i n e  c a d d e  v e rs o  

l e  se t te  o r e  ,  e  m e z z o  d e l la  sera  sul c a m p a n i l e  d e l ­

l a  C h i e s a  d i  N o s t r a  S i g n o r a ,  ed a v e n d o n e  s c h ia n t a t e  

d e l l e  m o l i  d i  p i e t r a  d i  u n a  m a s sa  e n o r m e ,  p e n e t r ò  n e l ­

l a  C h i e s a  d o v e  m i s e  i n  p e z z i  il  p u lp i to  c o n  un  f r a ­

c a s s o  s p a v e D t e v o l e  . S ’ a p p i c c ò  i m m a n t i n e n t e  il fu o c o  

a l  c a m p a n i l e  , e d  a l l e  u n d i c i  o r e  d e l l a  s era  e g l i  p r e ­

s e n t a v a  l o  s p e t t a c o l o  d i  u n  V u l c a n o  . L e  s c i n t i l l e  ,  e 

l e  f i a m m e  i n n a l z a v a n s i  a l  C i e l o ,  ed i t r a v i  a c c e s i  in  u n  

c o l  p i o m b o  l i q u e f a t t o  r o t o l a v a n o  g i ù  d a i  tetti  a g u isa  

d e l l a  l a v a  v o m i t a t a  d a l  V e s u v i o .  L ’ o s c u r it à  de lla  n o t ­

t e  , i l a m p i  i n t e r m i t t e n t i  d e l l ’  a tm o s f e r a  ,  le  g r id a  de l  

v i c i n a l o ,  il  s u o n o  s p a v e n t o s o  d e l le  c a m p a n e  a m a r t e l ­

l o ,  e d  i n f i n e  l o  s t r e p i t e  d e i  t a m b u r r i  p o n e v a n o  al  c o l ­

m o  dell* o r r o r e  .
A p p e n a  m a n i f e s t a t o  1' i n c e n d i o ,  il Sig. P r e f e t t o ,  

e d i l  Sig.  M a i r e  si t r a s p o r t a r o n o  sul luogo per d 1 r i g — 

g e m e  i soc cor si  . Gl» a b i t a n t i  di o g n i  classe non e b ­

bero d’ uopo d' essere nè * ■ m o l a t i , nè incoraggiti . 
andarono tutti n gara mi affronterà i più gravi peri­
coli , a prestare In loro og 'ra con zel o , ed attivili  , 
e molti fra di laro Jicder) I’ esempio d>‘ lla più 
intrepidezza.  Si c i t ino tri quest· li SÌ£f». L»pcyr£r<j, 
Ingr^nere verificatore d*i( c al astro j li ri nitrii , Mi*mlr<  ̂
del Consiglio Municipale,  «d il Pomp ere Lelons Dufuur.

Il sacrificio di questi coraggiosi abitanti  pel bea 
pubblica ha conservato Γ cdif ino della Chiesa , e pr e­
servate le case viciuc da un inevitabile incendio .

Bajona ΧΊ. Giugno

N o n a  s ì d u t a  d i l l a  G i u n t a  S p a g n u o l a  .

La Giunta Spagnuola si è oggi r adunat i  a mez­
zodì nel luogo solito delle sue seduto .

Il processo verbale della precedente seduta è sta­
to letto ed approvato .

Il Sig. Presideute ha ·η seguito annunci at i  che 
in conseguenza di ciò eh’ era stalo deliberalo , avenl.»
i Signori Membri della Giunta rimesse le loro osser­
vazioni sul progetto di costituzione confidato già da 
più giorni alle loro meditazioni ed al loro esame , i 
Membri della Commissione a i h ic  nominati ne aveva­
no fatto degli  estratti con tutta I* esattezza e la di l i ­
genza possibile*, che tutte le osservazioni erano si ite 
classificate per articoli corrispondenti , onde p r e n o ­
tarle in quest’ ordine alla decisione della Giunta ; che 
trovandosi i Signori Deputati in istato di stabilire un* 
opinione , mercè le discussioni libere e chiare che 
a vevano di già avuto luogo , si procederebbe oggi « 
ne’ di seguenti alla votazione di queste osservazioni , 
affine di proporre a S. Μ. I. e R. quelle che sarebbe­
ro adottate ; che ciascun Membro manifesterebbe la sua 
maniera di pensare con una iutiera libertà , e giusta 
il modo di dar voto riconosciuto come il più c o nv e ­
niente in assemblee cosi numerose , cioè per seduti e 
levati , cont indo cosi il numero de’ suffragi ; che s i c ­
come fra le osservazioni presentate,  alcune ve u’ er a­
no che soltanto r i feri vano alla redazione degli a r t i c o ­
l i  , e non alle loro disposizioni ed al senso che si d o ­
veva loro attribuire , non si darebbe il voto che so­
pra quelle che tendessero a cambiamenti  o modifica­
zioni , od all* interpretazione del senso degli attico- 
li *, c h e a quest'oggetto eransi stese e ri lotte in di- 
mande , per semplificare la relazione più che fosse 
possibile , tutte le osservazioni degne d' essere sotto­
poste alla deliberazione della Giunta .

Ciò esposto , la del iberazione è incominciata a r ­
ticolo per articolo ed è continuata fino alle 6. ore 
pomeridiane .

L’ Assemblea é stata in seguito aggiornata all ’ io- 
domani . ( Moniteur. )

Bjjona  i Luglio

Si ossicura che S. M. I’ Imperatorb e Re si reche­
rà lunedi 4 luglio alla seduta della Giunta accompagna­
to dall’augu to suo fratello il Re di S p a g n a .

S. A. 1. il Gran Duca di Borg non è per ancora 

arrivato ·, ma è atteso da un istante all ’ altro.

Ecco il progetto di costituzione come è stato stam­
pato e distribuito ai membri  della Giunta .

P R O G E T T O  D I ST A TU T O  C O S T IT U Z IO N A L E

T i t o l o  I.

Art. 1. La Religione Cattol ica , Apostolica e Ro­
m ana è in Ispagna ed in tutti i suoi dominj la Re­

l igione dominante ed unica.  Nessun altro Culto vi fa- 
sà tollerato .

T i t o l o  IL
2. 11 Principe Giuseppe Na po le on e,  Re di Napo­

li e di Sicilia , è Re delle Spagne 0 delle Indie.
3 . La Corona delle Spagne e delle Indie sarà ere­

ditaria nella discendenza diretta,  naturale e legittima



(Jel s ' jJJ tt>) P r i n c i p i  Ji  m i s c h i o  in mi schi o  p ir  o r ·  

(fin·· li |>ri ( n o gi n i i ur a  , e a I esclusione perpetua d d« 
I»? d o n n e .  I o  di fe i i o  ·Ιi discendenza m i s ch i *  n a t u r i l e  

e l e g i t t i m i  del  Pr i nc i pe  Giu eppe Napoleone , la Co·  

runa del le  S pag ne  e del le  India rit>>rcJfr% a noi n ; i  

dos*ri eredi  e  d i sce nde nt i  maschi  , naturali  e l e g a t i ­
mi  o  ado tt iv i  .

In difello di discen lenza mischia naturala e le-  
guti ma o adottiva di no-tra parte , ai discendenti raa- 
»rhi n (turali e legittimi del Principe Luigi Napoleone 
R.} d’ O l an da ;

In difetto di discendenti naturali e legittimi del 
Principe Luigi  Napoleone , ai discendenti maschi , na-  
tnrali e legittimi del P ri nci pi  Girolamo Napoleone , 
Re di Vestfal ia ;

Ed in difel lo di queiti  , al figlio primogenito , 
avanti  1» morte dell ’ ultimo R i ,  della figli * m i n o r e  
fra quelle che hanno da’ fi l̂i maschi , ed alla sua d i ­
scendenza m i  scolina , naturale e legittima*, ed in c a ­
so che 1 ultimo Re nun indichi quella delle sue figlie 
ehe ha figli m a s c h i ,  a quello ch'egl i  avrà designato 
nel suo testamento , sia fra quelli eh· e^ìi avrà c r e ­
duto più degni di governare le Spagne . Questa desi­
gnazi one del Re verr à trasmessa agli  Stati ( Corta  ) 
per Γ accettazione .

4 · La Corona di Spagna non potrà mai essere r iu­
nita ad un’ altra Corona sulla medesima testi  .

5 . In tulli gli editti , regolamenti e leggi , i t i ­
toli  del Re di Spagna saranno : D. N****** ptr la g ra ­

zia di P io  e per la Costituzione dello Stato , Re delle Sp a ­
gne e del'e Indie .

6. Il Re ascendendo al Trono , od all* istante 
della sua maggiori tà , presterà giuram *nic sul V a n g a ­
le al popolo Spi gnuol o in presenza d-gl i  Stati ,  del Se­
ntilo , del Consigl io di Castiglia , degli Arcivescovi  e 
Vesc ovi  . Il Ministro Segretario di Stato terrà atto del  
la prestazione di g i ur a me nt o .

η. Segue la forinola del giuramento del Re : —  
>* Giuro sui Santi V a n ge l i  di rispettare e di far r is ­
ii penare la nostra Santa Rel ig ione ,  di mantenere f  
w integrità det territorio della Spagna , di rispettare e 
h di far rispettare la libertà indi vidual e,  e di gover-  
» nare unicamente per gl* interessi , la felicità e la 
»i gloria della Nazione Spagnuol a.  ( Sari contia. ) 

P R I N C I P A T O  D I  L U C C A  
Lucca 8. Luglio

Il concorso del popolo per godere delle prime f e ­
ste date ai Bagni  di Lucca ha sorpassato I' aspettati­
v a  . Oltre agl i  abitanti  delle c o m u n i ,  che formano il 
cantone del Bagno vi sono accorsi i nc or a molti degli  
altri  cantoni  v i c i n i ,  e da Lucca. La varietà dei g i u o ­
chi  popolari  , la gara dei concorrenti di ambedue i 
sessi , Γ indole buona , ed il carattere gajo , e spiri­
toso degli  abitanti  del le montagne che circondano il 
B i g n o  ha reso la festa oUremodo brilla ite. I premj so 
no stati dispensati largamente ai vincitori ,  che hanno 
superati gli  altri nella forza dei giuochi ginnastici e 
fra essi si sono distinte nella destrezza alcune conta­
d i n e ,  che sono state egualmente premiate. Questa spe­
cie di giuochi  i nn o ce n ti ,  e piacevoli  che tanto util­
mente furono adoperati  dai Greci per alimentare il 
vigore dello spirito Nazionale sembra singolarmente 
Adattata non solo all ’ indole degli abitanti del cantone 
del B a g n o ,  ma ezi andi o alla località ed alla c irco­
stanza d’ una stagiona , la quale richiama gli esteri a 
godere deisalutari  effetti di quelle celebri acque termali.

n o t i z i e  i n t e r n e

Genova l 6  Luglio .

Mercoledì è giunto io questa città il Sig. de Sal ­
inatoris Roussillon Intendente generale de’ deraanj della 
Corona al di quà delle Alpi  . Questo Personaggio , 

essendo i ncari cato di far acquisto di un palazzo per 
S. M. 1’ I m p e r a t o r » e Re nostro Augusto S on an o  ,  

ne ha già visitati diversi  .
—  A v a n l ’ jeri  l’ i mprudenza di un ceri)  Gotuzzo, l a v o­

ratore di fuochi d ’arlifizio, ha dato luogo ad un i nc e n­
d i o , acci dente assai raro in Genova attesa la solida 
costruzione delle nostre case . Nel provare che faceva 
costui nella sua camera l’ effetto decerti  razzi,  scoppia­

tone uno,  ne segui una accensioni! g s u e u l c  di tutti ί

fuochi d' artifizio ivi  preparati  . Il G o f u z z o ,  ed  o t t o  
altri inJividui , alcuni  d V q u i l i  l a v o r a v a n o  s e c o  lui  t 
ed altri acci dmi al inent  t si t r o v a n t i  ι in s u a  c a s a  t 
furono vitt imi d “ll’ e s p l o r o  ie . L ’ i n c e n d i o ,  p r o p i g a -  
tosi al t:tto , e al su»lo di qtt.:ll’ appa rt  «n\ento ,  m i ­
nacci ava di comunicarsi  agl i  a ppa rt ame nt i  i n f e r i o r i  ,  
e l  alle case vicine \ ma i soccorsi  s omTi inis trat i  n e  
hanno i m p e l l o  d i  p r i m i  il p r o g r a m ,  e Io h a n n o  
poi int ieramente e s ' i nt o  nel corso della notte . L e  s o l -  
l e c i t u i i n i  delle Autorità local i  sono state s e c o n d a t e  
dal lo zelo e presenza de’ Signori  Gener al i  C o m  i n  i  « iati 
la Divisione , e la P i a z z i  , e dall ’ ottima d i r e z i o n e  de* 
S i ' n a r i  (J/ficiati , a v e n d o  diversi  corpi di tr upp e c * n -  
tribuito all ’ est i nzi one di tale i n c e n d i o ,  c h e  a v r e b b e  
potuto di veni r c o n s i d e r a r l e  · H a ono s p ec ia l me n te  a v u ­
to parte al baan su;c es»o i S ignori  C a p i t a n i  P i o g e n o !  
e B a u j u ' r e a u ,  e Γ A r c h i t e t t o  D e L o s c h i  , s i c c o m e  p u ­
re i Geo l i r m i  M i rt i o  , L e b i s ,  C i l l e r i  , e G i r n i e r ,  il 
C i p o n l e  Ji?ab d*gli  A r t i g l i e r i  ,  u n c e r t o  C a t t a n e o  S o l -  
di to della C o T i pi g .u a  D i p a r t i r à e n t a l e  ,  e  G i u s e p p e  d a l ­

le Piane f alegname .
—  J*ri Γ altro è e n t r at o  in q ue st o Port o il B i o  i l  

Piogene, Capitano Ni c c o l ò  B an s: gn or e,  di S tor i a,  d i  r i ­
torno di i  c ar s i  c an due prede c he  ha fatte s o p r a  l a  
Sardegna *, c i o è ,  u a a  Bilancel la  c a r i c a  di t o n n i n a ,  Il 
27.  dello scaduto G i u g n o ;  e il 3 o. detto u n ’ a l t r a  b i -  
l incetta con carico di  f o r m a g g i o  , ed un a b a l l a  c o t o ­
ne filato .

S» assicura c he  il Corsaro Fr an ce s e  il T i's itt  , a b ­
bia f i t ta  uua p r e d i  sul n e m i c o ,  val utata  4  5 . m i ­
lioni , c ons is teni o il  c a r i c o  in z j c c a r o  , c a f f è  , i n ­

daco , ec.
C O R S O  D E ’ C A M B I .
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N A P O L I  
Napoli 6 · Luglio  

La mattina del  2. L j g l i a  è stato r i u n i t o  i l  C o n ­
siglio di Stato sotto la pr o te z io ne  di  S. E. il Al iassero 
di G n z i a  , e Giust izia , di re tt amen te  d a  S. M a c i ò  
autorizzato.

Questa s tr aordi nar ia  v e d u t a  ha  a v u t o  p e r  o g g e t t o  
di far intendere a l C i o s i g l i o  di  Stato il p r o r l a . n i  c h e  
S. M. b a d a  Bajona i u i i r i z z  i to al l e P i p o l a z i o m  del  R e ­
gno di Nipalt  , e lo Statuto C o s t i t u zi on al e  ,  e o a  c u i  
Ella si avea d i l u n g o  tempo proposto di a s s i c u r a r e  »tl 
basi generali  I’ esistenza di tutti q ua ’ p a r t i c o l a r i  s t a ­
bil imenti  , che hanno sin qui  promessa , e  d o v r a n n o  
un giorno condurre al suo c o m p i m e n t o  la p r o s p e r i t à  
generale ·

L a  trista nuova del  suo a l l o n t a na m en t o  d a  n o i  r 
ci  è pervenuta i n s i e m e  c o n  c i ò  c h e  potea p i ò  s e n s i ­
bilmente diminuirne i l  d i s p i a c e r e  . S. M. h a  a c c o m p a ­
gnato questo dono , p a t e r n a  n e l l e  sue i n t e n z i o n i  , e d 
inestimabile nelle su e c o n s e g u e n z e  e o a  un a l e t t er a  c h e  
manifesta i sentimenti  c o n  i q ual i  è  stato i d e a t o  e  
spedito . Essa ò diretta al C o n s i g l i o  di  S t at o ,  e  p o r t a  
in ogni sua espressioue Γ i mp r o n t a  sensi bi le  d el l a  sa·? 

viezza e dell’ amore , ed è del  te nor e s e g u e n t e  :
Bajona 20.  G i u g n o  i 8 j 8.

Ai Signori Consiglieri di Stato 
i» Ho autorizzato il Ministro di gi us t i ai a  a r i u ­

nirvi  per sentir la lettura del p r o c l a m i  , e d e l l ’  A t t o  

Costituzionale , che ha g i udi cat o dover  u l t i m a r e  n e l l e  
straordinarie e deci si ve  c ircostanze nel le  q u a l i  m i  t r o­
vo . Mi sarebba stato più grato di di scutere  c o n  v o i  
tutte le disposizioni di  quest ’ Atto i mpor t ant e  , c o m e  
con mia soddisfazione e c o mp i a c e n z a  tant e v o l t e  è  a ' ·  

caduto per lo bene e Γ utile del la  N a z i o n e . S o n o  c o u -  
vinto però che troverete i n  quest’ A l t o  i p r i n c i p i  c h e  
spesso vi  ho m ani f es t at i ,  e c he lo s t i m e r e t e  i d o n e o  a  
conservare i l  poco b e n e  c h e  m i  è  stato c o n c e s s o  di  

f a r e ,  od a  preparato 0 p r o m u o v e r e  a lt re  s or bent i  di

\



pri vata e pubblica prosperi l i  , Gl i  uomini passano , 
r e s t a n o  le sole istituzioni j e le Nazioni  eoo esse ed u ­

c a t *  , da ciSe P11'1 c *ie ^a * P ri nc ipi  sono i nn al za te  a 
gradi  superiori di forza e di prosperi l i  ,

»· 11 tempo poi r i  mi gl i or ar e  le basi legis lative 
f h«? o r i  presento al la N az i o n e  , o v e  non ne ho trova­
to j u b i l i t a  a l c u n a .

ι» I Pri nci pi  c h e  r e g n e r a n n o  dopo di me in 
tempi  pi ù fel ici  potra nno far  meglio', nessuno perù vi 
apporterà più a m o r e  , nessuno avrà maggiore stima 
d el l ’ i nd ol e N a z i o n a l e  . D ev o ripetere a gloria della 
N a z i o n e  , c h e  v e run  i nd iv id uo al quale abbia io a c ­
c o r d a t a  la mi a f iducia , non Γ  ha tradita , malgrado 
le g u e r r e  i nt e rne  ed esterne , in mezzo alle quali  ho 
v iss uto  , e le passioni  che necessariamente da queste 
c i r é ·  stanze sono d e st a te .  L a coiioscenz» di questa v e ­
r it à  m i  ha fatto dire spesso , c he  riesce più facile il 
c a l u n n i a r e  , che il conoscere le Naz io ni ;  e perchè io 
y i  ho ben conoscimi  , sarà sempre in me v iv o il d o ­
l or e di al lontanarmi da voi , e il desiderio della vo­
stra felicità e della vostra gloria ; e se qual che cosa 
p. d essermi di consolazione è la certezza nelU quale 

sono c h e  siete convi nt i  di questi  miei  sentimenti  . «

G I U S E P P E  .

L a lettura di questa lettera è stata seguita da 
quel la del Pr oc l am a qui  ann esso  , e della Costituzione 
clic fa re mo c ono sce re  in seguito Tutte queste carte 
interessant i  , e preziose h a n n o  penetrato il Consigl io 
di  Stato di rispettosa r ic onosc enza ; ma non ha fatto 
a ltro , c h e  pr ec ede re  la N az i o n e  in q u e ’ sentimenti  
c h e  essa proverà  c o n  e gual  forza , q uando avrà c o ­
g n i z i o n e  delle c a g i o n i , che Γ hanno si giustamente e c ­
c itat i  .

11 C onsi gl io  di  Slato ha sull ’ islante notninata una 
C c m m i s s i o n e  per presentargl i  un progttlo d’ ind rizzo 
a S. M. destinato ad esprimere la gmti tudme e 1' a m ­
m i r a z i o n e  , di cui  in quel  mo me nt o il cuore di o g n u ­
no era r ipi eno .

N b n  polendo il Con sì gl i o di Stato dubitare più 
d e l l ’ esal tazi one di S. M. al T r o n o  delle Spagne e dell ’ 
Jndie ,  ha fatto preveni re  S. M. la Regina del des i de­
r i o  c h e  avrebbe avuto di manifestarle personalmente
i suoi  sentimenti  in tal c ir cos ta nz a . S. M. si è c o m ­
p i a ci ut a  di r ic ev er e jer  m at t i na  ,  il Consi gl io di Sta­
to in n ome  del q ua le  S. Ec.  i l  Sig.  Ci anciul l i  ha i n ­
d i r i z za t o  un discorso a n a l o g o ,  al  quale S. M. ha ris* 
posto i» e h ’ Essa era  inf ini tamente sensibile all ’ affe- 
v  z i o n e ,  che di mostr ano in tal circostanza ai loro So­
li v r a n i  tutte le classi del la N a z i o n e ,  che tali senti­
li m e n t i  sono l ar ga men te  c ont rac ambi at i  da loro , e che
v  Essa non ostante un sì bre ve  s o g g i o r n o ,  ha avuto 
»i o c c a s i o n e  di c onosce re  la fedeltà di questo Popo­
li lo  , ed a ppr ezza re  le virtù c he  Io distinguono , e
v  t he lo  rend ono suscettibi le , e degno d' ogni pros­
it peri ta  . «

S. M. si è degnata  d ’ attestare la più distinta sod­
d i s f a z i o n e  al Corpo del  C onsi gl io  di Stato , ed a c i a ­

s c u n o  d e ’ Membri  in pa rt ico la re  ,  cui  ha parlato con 
la p i ù  a m ab i le  af fabi l i tà  .

G l t J E P P E - N A  P O L E O N E  

F e d i  N a p o l i  e di  S i c i l i a .

Popolo del Regno di Napoli .
»» L a  P r ov vi den za  i di c ui  d i s t g n i  ci sono i g n o­

ti , a v e n d o c i  c h i am a t i  al T r o n o  d - l l e  Spagne e del l ’ 

I n d i e  c i  s i a m o  veduti  nella c r u j e l e  necessità di a l l o n ­
ta na rci  da  un Popolo c h e  a b b i a m o  tante ragioni  di 
a m a r e ,  e la di c ui  f el ic i tà  era d i ve nut a la più cara 

s p e i a n z a  del costr o c u o r e  , e 1’ u n i c o  scopo della n o ­
stra a m b i z i o n e  . Q u e g l i  c h e  solo l eg g e nel  cuore degli 
Domini  , può solo g i u d i c a r e  d el l a  s inceri tà  di questi 

nostri  s e n t i m e n t i  , non  os t an t e  i q ual i  a bb i am o u b b i ­

dito ad altri  i mpul si  , ed a b b i a m o  accettal o il peso , 

eb e  c i  è stato addossato p e r  m e z z o  del la cessione sta- 
taci  fatta d e’ dritti  a cq ui st a t i  sulld Corona delle Spa­

g n e  da S. M. I’ Imp er ato re  de* F r a n c e s i  e Re d’ I t a­
l ia , nostro A u g n : to F r a t e l l o .

♦* In qu -sta solenne r<*rosun?.n , rifl'.'tli*n»1n l 'he 
le i s t i t u z i o n i  sole r i m u o v o n o ,  ci siamo avveduti  e u a  
qualche pena che la vostr i s c i a l e  or gani zz azi one , «1» 
noi intrapresa,  non trovava*! ancora u' tunata , ed a b ­
biamo pensito eh-  più ci ull'i nt a l i avamo v o i ,  piè 
ci correva l’ obbligo di as3icUit<re coli tutti i mezza 
che sono in nostro potere , I' attuale e U t\j+ura v u-  
stra felicità . Quindi  abbiamo n u s s h  Γ u'tinra roana 
alla nostra oper i col c ompl eU re  lo Statuto Costit-t»- 
i ionale del H'-gno sulle basi già in parte stabilite , «  
nel modo più adattalo a tempi , ne’ q u i l i  v i v i u m o ,  
alla situazione reciproca delle Nazioni  v i c i ne  eJ all* 
indole della Nazione , della ili cui c o n o s c e n z a  ci eoa» 
mo più particolarmente o c cu p i l i  d a l l ' i s t i n t o  ebe a b ­
biamo assunto 1’ obbligo di go ve rn ar la  il megl io che 
ci ò stato concesso di fare dal l e ci rcostanze , nel le  
quali  ci siamo tr ov at i .

ii Le mire principal i  , che ci  ha nn o diretti i« 
questo t r a v a g l i o ,  sono state:

1. La c n à e r v a ì i o n e  della nostra Santa fÌeligione-
• /

2. L i  creazione d’ nn tesoro pubblico distinto a 
separalo dal patrimonio della Corona .

3 . La creazione di un c orpo i ntermedio , e di 
un Parlamento Nazionale c ap a ce  d’  i l luminare il P r in ­
cipe , e di renJergli  preziosi Servizj  col  rendersi  utile 
alla Nazione .

4 Una organizzazione giudiziaria  , che renda * 
giudizj de’ Tribunal i  i ndi pendenti  dalla volontà del  
P r i n c i p e ,  t  che uguagli  tuiti i c i l iadini  avanti  la legge.

5 . U n ’ A m m i n i s t r a z i o n e  M u n i c i p a l e  , c h e  non s ia  

la proprietà  di v e r u n o ,  e sia 1* o b b l i g o  di m i t i .

6 La garanzia degli  stabil imenti  che a bbi amo 
fatti , onde i creditori dello Stato siano fedelmente pa­
gati de’ loro a v e r i ,  e quindi  fra poco si possa r e a l i * ·  
zare la speranza , che abbiamo concepi ta  , di vedere 

interamente pagati i debiti , de’ quali  a bb iamo t r o v a ­
to lo stato aggravato nel nostro a v v e n i m e n t o  al Tr ono.

» L’ Imperatore de’ Francesi  Re d' Italia , nostro 
Augusto Fratello , avendo voluto interporre 1’ a u t o r e ­
vole e potente sua garanzia a quest’ atto , c he  ta nt o 
importa al nostro c u o r e ,  siamo acctrtat i  c he  l e  n o ­
stre speranze pel bene de* nostri amatissimi Popol i  
del Regno di Napoli non saranno deluse , r iposando 
bel  seno illibato della sua immensa gloria .

G IU S E P P E  .
Da parte del Re

Il Ministro Segretario di Stato 
F. R i c ci an o i .

S T A T  U T  O C O S T I T U Z I O N A L E  

G iuseppe N a p o l e o n e  ecc.

λ olendo consacrare con uno Statuto C ost i luz i ona-  
le i prmcipj  » che devono r eggere la Monarchi a ;

Abbiamo decretalo , e decret i amo quanto segue J
1 ITOLO I.  —  Della Religione.

La Religione Cattolica Apostolica Romana è l a  
Religione dello Stato .

1  IT. II.  —  Della C orona.
La Cor ona  di Napol i  sarà e r ed i ta r i a  nel la  d is c e n ­

d e n z a  diretta e l eg i t t i ma  da m a s c h i o  in m a s c h i o  p er  

o r d i n e  di p r i m o g e n i t u r a  .

T lT .  III.  —  Della Reggenza .
Art i .  Il Re è minore fino a l l ’ età d’ anni  1 8  com*

piti .

a. Nel caso di mi nori tà  la Reggenza appart i ene 
per diritto alla R e g i n a ,  ed in di le i  m a nc a n z a  a quel  
Pri nci pe delljf F ami gl ia  Reale che verrà scelto dall* 
Imperator de’ F r a n c e s i ,  c o m e  C ap o  Supremo della F a ­
mi gl ia  Imperiale in ma nc anz a di Principi  della F a ­
mi gl i a  Reale , la scelta dovrà c a d e re  sopra di N a z i o ­
nali  .

3 . Il trattamento del Reggente è fissata al quarte 
del l a  dote della Corona .

4 La cura del Re minore è  affidata a sua M i -  
dre , ed in sui  ma nc an za  al P r i n c i p e  nomi na to  dal 
predecessore del Re minore .

T i r .  IV.  ( Sarà continuato )
( Mnnit. di Napoli )

Presso C i ò . Bartolom m to Com o Proprietario d i questo Foglio P ia n a  S . M attio N . i Z y .
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M O N I T O R E
Della 28r  Divisione Militare dell’ Impero Francese.

. . .  O tutela praesens Italiae . . . .

Tc  dura tellus audit Iberiae ( ObaT. Odh \  lib. IT.  )

0 Genio tutelar d ' Italia t ancora 
Tt Prtace « Jifensor la Spagna adora.

Pretto d'Astocìaiione al MONI TORE della 28ma Div. 
Militare i  per l Impero Francete e per tutta l'Italia franco 
di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semntrt,* 
li'e  3 3 . limili per l’ annata intiera da pagarsi unticipata- 
mtute . —  Lt lettere ed il denaro devono spedirti franchi di 
porto alla dir elio ne di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì td il Sabato 
alle ort £ ·pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

P O L O N I A
Varsavia lo .  Giugno 

E’ stato operto un imprestilo di quattro milioni , 
e  mezzo di fiorini Poi.mesi pel mantenimento «ielle 
truppe st izionate ia questo D uc it o ,  ed è stata pubbli- 
cala  una lista Jc’ più ricchi proprietarj , le possessio* 
ni  de ’ qual i  servono d’ ipoteca a qu»*st’ impre tito .

S’ annovera fra questi il Sig Maresciallo DavooM,
il quale ha ipotecato 1 suoi beni situati tanto nel D u ­
c ato di Varsavia , che in Francia , per U somma di 

5 oo. nula fi »rim·, e il Principe Giuseppe Pouiatowsiti, 
Generale di Divisione e Ministro della guerra,  che ha 
ipotecato per la stessa somma li suoi beni situati a 
Z iuugzi  , e nel Ducato di V ar sa vi a .

S. M il Re I»a dato ordine che tutti i Membri 

del l ’ ordine de’ B enomsti ,  che si trovano a Varsavia,  
debbano partire dai suoi S t a t i .

V A L A C H I A

Bucharest 4 · Giugno 

L ’ altro j . r i  , è  slata qui celebrata eoo grandissr- 
ma pompa dal Generale Milorad>vich , che com inda 
nella nostra citlà , la festa di S. A. I. il Gran Duca 
Costantino ·

—  Le truppe Ru<se eono da tutte lo parti io movi ­
mento . Pare che qui nto  prima ricominceranno le os­
tilità . ( Jour. de V Emp. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienna 28. Giugno 

Giusta le ult ime lettere della Turchia continua·  
vano ad arrivare a Costantinopoli molte truppe d' A- 

sra , che recavansi  all' armata del Gran Visir presso 
Adrianopri l i . Tutte le truppe dei Batcià erano in mo­
to. M i su f a  Bairactar è nominato Comandante del cor­
po d’ armata che si raduna presso Nis.a . Annuncia- 
vasi come vicina la frue delle negoziazioni tra la Rus­
sia e la Porta ; ma il risultato pire finora incerto .

(  Jour. de l'Emp. )

Altra di Vienr.a del I .  Luglio

Gli Official i ,  e Sotto Officiali incaricati della istru­
zione delle reclute per la riserva hanno ricevul’ ordi­
ne dalla nostra Corte di trattarle con tutta la dolcez­
za  , ed umanità , c .ò che non erasi fin qui· giammai 

pr a t i ca t o.
—  La nostra arm ita d’ osservizione accantonata sul­

lo frontiere della Turchia è c omp o s t a  di tre principa­
li  corpi ; 1' ala sinistra si eitende da Ristriz fino a 
K ' r a u s c l ,  c i o è  daU’eetrenaità della Gal l i z i a  orientale fiuo 

alla Moldavia , e V.i llaclna , ed a gl i  Stati del Pachi di 

NViddiuoi La maggior  parto di queste truppe è a cquac·

tigrata ad Hermanstadt e We is s snb our g , ed il q u a r ­
tier generale d-il G?n. Col lourath ch«! le cu n a n i *  , 4 
stabilito nella prima città . Il G-.-nerale Da Kì  c o m  -a-  
da il centro acc ampa ti  nel  Ban na to  r il t u j  q u a r t i e r  
generale ritrovasi a T r a w j W d r  , e gli a va mpos t i  s o n o  
a Paacrova , ed a S*rraeliuo . Ques to  c orpo è  p r i o c i -  
palrnente destinato a conservare,  il buon or i m e  s u l l #  
frontiera d Ila Servia , e ad osservare li m o v i m e n t i  d i  
quella P/ovmcia . L ’ ala diruta a p p o s i t a  i n U  l i b e r i * ,  
e n-illa Schiavoma ha fissato il «uo q u i r t i e r  g e n e r a l e  
a Petervaradin , ed i > a n  a v i o i j o s t i  a r r i v i a o  * i  E s ­
saci  , ed a Gradisca.  Q u ‘Sio c  >rpo , che è  il p i ù  d e ­
bole di tutti , è dettidato a survegliare 1 m o v i m e n t i  y 
che tuoceioao tvlla Bosnia . Sut fi 1 noo i l  q j * s r ’ a l e  
ritrovasi ua altro car po ael la  C r o a z i a ,  il cu» q u a r t i e t  
geo· raI- è Carlstadr , ed il C x n m l a o t e  dt  es>o h a  
soit > li su u ordini le t ruppe « c a n t o n a l e  a Z - u g g ,  a  
F u m é ,  a Trieste,  e tu tutt-t le altre c o t t e  d e l l ’ A d ­
s i n t .  L' ita sinistra è  p a r i m e a t e  coperta da m  c o r p o  
sussidiario stabil.to nel la Ga li .z ia  o r i e n t a l e ;  m a  c h e  
ò divenuto assai debole,  poi ché la n u ^ g i o r  p a r t e  d e l l e  
truppe che lo c o r a l e  uè v an o , sono state s ped it e  n e l

B . u n^ to .  e l  in U i ^ h ^ n a  .
Recenti lettere part i colar i  qui  a rr iva te  da B u C f -  

rest riferiscono , che sia «rata coiicb'U** la p a r e  t r a  
l a Ru-sia , e la P o r t a ,  nu ova  p e r ò ,  di cui  si d e s i d e ­

ra la c o n f e r m i .
(  G . i d  Cerei ) 

A L E M A G N A  '
U lna  3  Luglio 

Scrivono da V i e n u a  , c h e la l ev a p^r l a  r i s e r v e  
già decretata da quel la  Corte , debb’ e ss e r ·  u : t u r n i *  
entro il corrente m e s e ,  e giusta i m ’ gl iori  c a l c o l i  r i ­
sulta , che verrà sodamimstra a n?l la s e g u en t e  p r o p o r ­
zione , cioè la Boem a darà » 4S ° o  u o m i n i ;  la A f j r a -  
via , e la Slesia 7 8 0 0 ,  le d o*  Gal l iz i e 236o o ,  la A f ­
ta , e Bissa Austria compresovi  s V z b u r g o  ,  e B^rrro!*- 
g a d e n y z ^ o ,  l’Au-tria i n t e r io r e ,  ed il L i tor ale  6 5 2 0  
ciò che formerebbe uo totale dt c irc a 6 ^0 0 0 u o m i n i .
Il Re,;no d’ Ungheria non è  compreso in q uesta  eia*-,  

s i f icarione.  ( ld  )
I N G H I L T E R R A .

Londra 23  Giugno 
La flotta che si sta t q u i p j g g i a o i o  a C a d i c e ,  c o n ­

siste in 12. vascelli di l ine a e 2 f re ga t e  . L a  n o s t r *  
squadra davanti quel  porto . sotto 1’ A m m i r a g l i o  P u r -  
vis 1 è di 11 .  vascelli di l i n e a .

U ni  lettera di Madera del  24.  a pr i l o  c o n t i e n e  & 

seguenti dettaglj .
>» Il cutter Γ Alban è  qui g iun to  d’ I n gh i l t e r r a  i l  

18. avente a bordo un Uffi iale P o r t o g h - s e ,  c h e  s b a r ­
cò col Capitano del cutter : ambedue c o n s e g n a r o n o  > 
loro rispettivi dispacci all antico G ov er na tor e  P o r t o ­
ghese ed al maggior Gen er al e  Biresford . D i p o  a l c u ­
ne conferenze fra questi personaggi  , il Sig. B j r c e l a r  
ha preso jeri possesso ,  in nome del Pri nci pe R e g g e n ­
te del B ri - i l e ,  di quest’ isola e d -Ile sue d i p e n d e n z e ,  
giusta una convenzione conchiusa a q u i s t ’ o g g e t t o  *  
L o n d r a .  Il S-g. Generale B-resford pu b bl ic ò  i n s e g u i ·  
to u:i proclami , con cui  si d t s i m p r g o a n o  gli  a b i t a n t i  
del l ' isola dal giuramento di fedeltà al  Re d I n g h i l t e r ­
r a ,  imcosio il 3 f. d ice mbr e d e l l ' a n n o  scorso.  L a  b a n ­

diera Portoghese è stati  oggi  i na lbe ra ta  s o p r a  t u t ù  t  

forti 0 sopia ι mie le battette . <« (  Pub. )



Dopo aver r icevuta la noti zi a della resa di Swea-  

borg , ,l  Rtì dl Sve* ' a ,ia p ub bl ic at o uu p r oc l am a ,  che 
luolto somiglia ad una lettera pastorale :

i» Prodi e fedeli  Svedesi  , dice S. M. non lasci a·
„  tevi  abbattere dal le sv ent ure  . Raddoppiale i vostri 
» slorz» per s al vare la patr ia  . Nell ’ adempiere ad un 
d si nobi le dovere , r iponete la vostra fiducia nell’ E- 
» terno , nell '  On ni po ssen te  , il qual e nella sua giusti·
» z i a  e sa pi en za  mette q u a l c h e  volta la virtù al c i ­
ti mento , m a n o n  ob bl i a  m ai  di  ricompensarla.  Colui
ii c h e  a d e mp ie  i suoi doveri  in questa vita non ha a 
i» t emere  il gi orno in cui  d eve renderne conto a Dio.
» L a  g r a z i a  del  Si gn ore  6ia con voi !

(  Jour. de I' Emp. )

R E G N O  D ’ O L A N D A  

Amsterdam '4  Luglio .
Il  Re ha visitate parecchie città della Gueldria , 

ed è  stato molto soddisfatto delle città d’ Elburg, Aar-  
<Jerwyk , ec. . S. M. ha accordato 20 m. fiorini per 
c o m p i e r e  la somma , che esigono le riparazioni  del la 
d i g a  del l '  A rK m e r G o l d e r ,  presso Nykork . D’ ora i n ­
n a n z i  non si aspetterà più fino al  principio dell ’ i n ­
v e r n o  per f are  le r ip ar azi oni  delle dighe ; queste si 
c o m i n c e r a n n o  i m m ed i at a me n te  dopo 1* inverno , e d e­
v o n o  essere termi nate pr ima  del 22 Settembre .

S.  M. arr i verà  q u e s ta  sera in questa c ap it al e .
(  J  de l'Europe )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bajona 3 o Giugno 

D e c i m a  e d  u n d e c i m a  s e d u t a  d e l l a  G i u n t a  S p a g n u o l a :

Il  28 Gi u gn o  a mezzodì  la Giunta Spagnuola si 
è r i u n i t a  nel  solito luogo delle sue sedute .

D o p o  la lettura  del p ro cesso  v e rb a le  , si sono 

c o n t i n u a t e  a prop orre  a l la  d e l ib e r a z io n e  le d i f fe r e n t i  

q u i M i o n i  r is u lta n t i  d a l le  o p e r a z io n i  fatte a v iv a  v o c e

o  p e r  iscr i t to  d a i  S ig g .  D r p u t a t i  sul progetto  di co s t i­

t u z i o n e  . S i  è  a  q u e s t ·  r i g u a r d o  proceduto nella stessa 
g u i s a  c o m e  n e l le  sedute p re ced e n ti  .

Essendo stata la discussione sospesa a 6  ore po­
m e r i d i a n e ,  si è  proposto  a l l a Giunta di aderire a ciò 
c h e  la memori a dei R- verendi ssi mi  Padri , General i  
d e g  1» O rdini R e l i g i o s i , M e m b r i  della Giunta , sopra un 
og ge tt o di cui  non f aceva me nz i one  il progetto di co­
st i t uz i one , c i o è  Γ utilità ed il medo della riforma de’ 
R e l i g i o s i  Regolari  dell ’ ano e dell ’ altro sesso,  fosse r i ­
i n a  con r a c c o ma nd az i on e  nel le  mani di S. M C. 
Q u e s t a  proposizione è stata adottata , ed il Sig Presi­
d e n t e  è  stato i n ca r i c at o  di presentar questo travagl io 
a  S. M.;  la seduta è stata quindi  levata .

I l  3 o g i u g n o ,  le ul t i me modificazioni o addizio­
n i  proposta sono state messe alla del iberazione giusta 
le  fo rm e  segui te  nel le pr ec ede nt i  sedute .

L a  seduta è stata lev ata  . ( Monittur. )

«
Altra di Bajona del 6 . Luglio

S. A  1. il Gr an  Duca di Berg è giunto oggi  ad 
u n ’  o r a  .

—  Venerdì  , o  Sabbato p r o s s i m o ,  al più tardi il Re 
p a r t i r à  per Madrid . S. M. sarà a cc ompagnata  nel suo 
v i a g g i o  da tutti i Membri  del la G i u n t a .  Ecco Γ i t i ne­
r a r i o  .

S. M. dormirà a Irun li 8. luglio a Tolosa li g.  
a V e r g e r à  li 1 2.  S. M. farà soggiorno li 1 1 .  e 12.  a 
V i t t o r i a  . A  Pamorbo Giovedì  i 3 . a Burgos li 1 4  due 
di  s o g g i o r n o  ,  a Vi l la Od ri go  li 1 7 .  a Palencia li 18·  

a V a l l a d o l i d  li 20. a  O l m e d o  li 23 . a Villacostin li 
2 4 · a S e g o v i a  li 2 5 . a Madrid li 27.

—  S. M. C. ba  fatto le seguenti  nomine :
Ministri. .

S. E. D. L u i g i  M a r i a n o  d’ Urqui jo , Ministro S e ­

g r e t a r i o  di Stato *, S. E. D. Pedro Ceval los  , Ministro 

d eg l i  a f f ar i  esteri  ; S. E. D. Mi c he le  Giosuè di A z a n -  

z a  , Mi ni str o del le  I n d i e ;  S. E. f  A m m i r a g l i o  D. G i o ­
s uè  Ma z ar e do  , Ministro del la m a r i n a ;  S. E. il G e n e ­
r a l e  D. G on zal o  O  Far ri l  , Mi ni str o della guerra ·, S.

E.  O  Gasparr* Melchiorre di J ov e l l ao o s,  Ministro dell* 
I n t e r n o ;  S. E. il Con te  di C a b ar r u s  , Ministro del le  

F i n a n z e  ; S. E. D. Seb ast ian o P in u el a  , M i n i m o  della 
G i u s t i z i a  .

Capitani dille Guardie del Corpo 
S. E. il D uca del P arco  ,  G r a n d e  d i  Sp agnn  ;
S. E. il Duca di S. G e r m a n o ,  Gr ande di Spagna.

Colonnelli della Guardie .
S. E. il Duca dell ’ Infantado , Colonnel lo delle 

Guardie Spaglinole·,
S. E. il Principe di Castel franco ,  Col onnel lo del ­

le guardie val lone ;
Gran Ciambel lano , S. E. il March, d A r i z a  ϊ 
Gran Maes. delle cerimonie,  S. E.  il Duc a d i l l i j a r ;  
Gran Cacciatore,  S. E. il Conta di Fernan-Nuuesj  
Ciambel lano , S. E. il Conte di Santa-Colonia .

( Tutti  e quattro Grandi  di Spagna . )
1 Ciambellani  qui Sotto sono stati  destinati  per 

servire S. M. nel suo viaggio :
S. E. il Conte d’ Orgaz , Gr an de di Spagna ;
S. E. il March, di Santa-Cruz , Gr an de  di Spagna.
S. E. il Duca d’ Osuna , Gr ande di Spagna ;
S. E. il Conte di Castel Florido ;
S. E. il Duca di  Soto Mayor , Gr an de di Spagna.

(  Rloniteur. )

C0NT1N U A Z19N E  del progetto di Stalnto-CostiUzionaU  

( Vedi 1’ antecedente N. 5j .  )
T i t o l o  I I I .  —  della Reggenza .

8. Il Re è mi norenne fino all ’ età di 1 8.  anni  
compiti  . Durante la sua mi nori tà  egl i  avrà un R e g ­

gente del R· gno .
g  II Reggente deve aver  a lme no 25 . a nn i  c o m ­

piti .
10. Sarà Reggente q uegl i  che sarà stato d e s i g n a ­

to dal Re predecessore fra g l ’ infanti  che hanno l età 
richiesta dall ’ articolo precedente .

1 1 .  In difetto di designazione per parte del  Re 
predecessore , la Reggenza appart iene al Pri nci pe pi ù 
lontano dal Trono nel l ’ ordine dell* eredità , purché 

egli  abbia 25 . anni compiti  .
12. In caso di minorità per  parte del Pri nci pe  

più lontano dal I r o n o  , l a  Re g ge nz a  appar ti ene al  
Principe più vi ci no , il quale continuerà I’ eserci zi o 
delle sue funzioni fino alla maggiori tà  del Re .

1 3 . 11 Reggente non è personalmente risponsabila 
degli  atti della sua a m m in i st r az i on e .

14.  Tutti  gli  atti del la R e g g e nz a  si f a nn o  in no·  
me del Re minore .

1 5 . La dotazione annua del Reggente sarà il q u a r ­
to della rendita di dotazione della Cor ona  .

1 6. Nel caso iti cui  il Re predecessore non a ves­
se designato un R e gg e n t e ,  e tutti i Pr i nci pi  fossero 
minori , la Reggenza sarà eserci tata dai Ministri  r i u ­
niti in consigl io di Reggenza .

1 7.  Tutti  gli affari  dello Stato  si d e c i d e r a n n o  « 
pluralità di voti nel consiglio di Re ggenza . Il M i n i ­

stro Segretario diStato terrà registro delle del iberazi oni .

18. La Reggenza non ha alcun diritto sulla p e r­
sona del Re m i n o r e .

1 9  La custodia del Re m i n o r e  è  c onf i data  alla 
di 'ui Genitrice , ed in suo difetto al P r i n c i p e  d esi ­
gnato dal Re predecessore .

20. Il Consigl io di tutela ,  composto dei  Ministri  
sarà specialmente incaricato di v e gl i a r e  all ’ e d u c a z i o ­
ne del giovine Re , e sarà c onsultato in tutti gli a f ­

fari d importanza relativi  al la sua persona ed alla su a 
casa .

Τ ί τ .  I V .  —  Dotazione dell a Corona .

21.  I palazzi  di Madrid,  dell* Escuriale,  di Santo 
Ildefonso , d’ Aranjuez,  d ’ el Pardo,  e tutti gli  altri che 
f anno or parte de’ beni  della coroua , compresi  i p a r ­
chi , b o s c h i ,  dominij  e proprietà,  di q ua lu n qu e siasi 
natura , formano il patr imonio del la c or ona  . I redditi  
di questi beni  entreranno nel  tesoro della corona , e 
se questi  non ascendono all* a nnu a somma d’ un m i ­
lione di pisfttre f o r t i , si a gg iu g n e r a n n o  altri  beni pa-  

tr i moui al i  fino a che la rendita a sc e nd a  alla suddetta 
somma .

2 2 .  U T e s o r o  pubblico verserà nel  Tesoro della 
Corona una somma di due mil ioni  di piastre forti.

23 . I figli del Re a v r a n n o ,  dal l ’ età di 1 2.  a n ­
ni  , a titolo d’ a l i m e n t i , Γ a n n ua  rendita seguente : Il 
Pr i nci pe  ereditario 2o om.  piastre forti  ; c i as c he du no  

dogi' Infanti  l o o m .  piastre f or t i ;  ciascheduna dello In*



f i nt i  5 oin. piastre. Queste somme saranno versate nel  
Tesoro «iella Corona .

24 Lo stato vedovi le  della Regina è fissato a 
4 00 m. piastre ; questa somma sarà pagata dal Teso ro  
della Corona .

Γιτ.  V. —  DrgJi Officiali della Casa Reale
25  I Capi  e Grandi  Officiali della Casa Beale s o ­

no in numero di 6 , c i oè : Un Grande Elemosiniere , 
un Gran Ma gg i or d omo ,  un Grande Coppiere , uu G r a n ­
de S cu d ie r e,  uu Gran C a c c i a t o r e ,  un Gr an  Maestro 
delle c er imo ni e .

26.  I Genti luomini  della C ame ra  , M a g g i o r d o m i , 
C appe ll ani  d’ onore e Scudieri  sono Officiali  della C a ­
sa Reale .

Τίτ. VI. Del Mini stero
27.  Vi  saranno <j. Ministeri , cioè : un Ministero 

della Giustizia , del Culto , degli  affari esteri , de l l ’ 
Interno , del D em ani o , della guerra , della m a r i n a  , 
delle Indie , della polizia general e .

28. Un Segretario di Stato , col grado di M i n i '  
stro , firmerà tutti gli atti .

29 II Re può affidare diversi  Ministeri ad un s o ­
lo Ministro ^

3 0. Non v ’ è altra preminenza fra i Ministri  , 
c h e  f  anzi ani tà  della loro nomina .

3 1. I Ministri  , c iascheduno nel loro r i m o  , s o­
no responsabili  dell esecuzione delle leggi e degli  o r ­
dini  del Re . —  ( Sarà contiti )

Parigi i 3 Luglio .
—  Per decreto dei 24 G i u g n o ,  la Banca di F r a n ­

cia è autorizzata a stabil ire una cass i  di «conto in 
c ad a un a delle città di Lione e Bou<*« , conformandosi  
a quanto è stato determinato a tal oggetto col  D e c re to  

precedente dei 18 ma gg io ' .
—  Uu altro decreto dello stesso giorno porta :

1. Tutte le mer ca nzi e , eccettuate le tele , m o s ­
soli ne , stoffe , e berciti ni di cotone , la di cui intro* 
«fazione , qual unque sia la loro or igine , è proibita in 
Fr a nc ia  dalle Leggi  sulle dogane , saranno ammesse in 
c o m m er ci o  allorché esse p r ov en ga no dalle prese f-*tte 
sui nemi ci  dello Stato dai legni della nostra m a n n a  
Imper ia le  , o da bastimenti  armati  in corso , sotro le 
c ondi zi oni  però , e le formalità qui appresro prescritte,

2. I tabacchi  fabbricati  pagheranno i diritti d’ e n ­
trata ai quali  sono sottoposti 1 tabacchi  in foglia ; e 
inoltre quel l i  di fabbri cazione . L e altre mercanzi e pa­
g her an no un diritto di 4 o per cento del valore . Q u e l ­
l e  ,  la cui  importazi one non è proibita , c ont inu er an­

no a pagare i diritti  ordinarj  di tarif fa .
3 Le mer ca nzi e , la cui  ammissione è autorizzata 

da l l ’ art. I .  , non potranno essere introdotte , che dalle 
dog ane di Bi jon a , Bordeaux , la Roccella , Rochetort, 
Nantes , Γ Orient  , Brest , Q ui mpe r  , S.t Malò , Cher- 
bourg , Caen , Havre , Dieppe , S.t V al ér y sulla Somme,  
Boulogne , Cal ai s , Duukerque , Ostenda , A n ve r sa  , 
G e n o v a ,  N i z z a ,  T o l o n e ,  M a r s i g l i a ,  C e t t e ,  A g d e  , 
Port -Vendre  , e L i v o r n o .  Qu an do  le prese  saranno c o n ­

dotte in altri  porti  , le mer ca nzi e saranno spedi.e per 
quel lo  dei porti assegnati che è più v i c i n o ,  sotto un 
acquit à caution , sotto la custodia di un Preposto della 
dogane , le cui  spese di viaggi o sa ra nno pagate dagli  

a r m a t o r i .
3 . 4. Sarà apposto , nei  burò d’ introduzione , 

ai due capi  d’ ogni  pezza di drappo , e berette di l a ­
na un piombo col la l eggenda da una parte:  Dogane 
Imperiali , a dall ’ altra Mercanzie di presa . L e  berette 
sa ra nno messe in pacchetti  di una mezza donzena di 
berette unite da un cordone , o nastro di filo , e c i a ­
scun pacchetto sarà «nunito di un p i o m b o .  Non si p a ­

g h e r a n n o  che 1 0 centimi  per ogni  p i o m b o .
N o t a  M a r i t t i m a .

L e  prese fatte  dal Corsaro il TUsitt di 1 2  c an no ni ,
il 1 4  g i u g n o ,  sono stimate 6  mil ioni  c i r c a  di franchi,  

c ome abbi amo già accennato nell ’ antecedente fogl io . 
Queste sono le prime che siensi fatte nel B i l i c o  . Il 
Corsaro era comandato dal Sig. Desmolands . —  1 Sigg, 
Negozianti  che volessero provvedersi  delle m er ca n zi e  
state predate , possono indirizzarsi  ai Sigg.  Geiseler  , 
Andri el  e C o m p  , a D a n z i c a  , depositar) della totalità 
del c a r ic o consistente in z uc ca ro  ,  cafò * indaco ,  COC· 

c i oni gl ia  , cotone t rlium , ecc.

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 9  Luglio

Giovedì  al 'e 6. della sera è partita la nostra S o ­
vrana col le due Principesse Imperial i  e Reali  . Essa 
ave* impiegati  i due precedenti  gi orni  a r ic e v e r e  gl i  
Uffi/.iah della Corona , i Ministri  , il Consi gl io  di S t a -  
to , gli Ufficiali superiori  della g u a r n i g i o n e ,  le M i g i -  
strature , il Corpo della Città , la Società R e a l e ,  e l e  
persone^ presenta te a Corte.  E’ stata estremamente s e n ­
sibile a segni  di grat i tudine e di  rispettosa a f f e z i o n e  
c he tutti le han dato in questa dolorosa c ircostanza «

L affabil ità , c o n  cui  ha parlato e r in g ra z ia to  
c i a s c u n o ,  ha sembrato render  più vi va la m e m o r i a  
di quella dolce a c c o g l i e n z a  , che c i ascun trovava nel  
nostro amato S ovr ano .

Oltre gli Ufficiali e le D a m e  del la casa , tutte le 
Autorità ed i Personaggi  di sopra a c c e n n a t i  hanno vo·  
luto aver 1’ onore di segui re  S. M e di  fare s p l e n d i ­
do e numeroso c ort eggi o . F a c e a a  parte di questo gl i  
Ambasciatori  di F r a n c i a  e d ’ Ol an d a . il M i r e s c i a l l o  
dell Imparo , Governatore di Napol i  , m a r c i a v a  a c a ­
val lo presso all « di lei car rozza  con tatti i G e n e r a li  
e lo Stito m i ' j i o r e  della g uar ni gi one . L e  truppe d i  
lin-sa dil le Armate Francesi  e N ao o le ia n*  , e l e G u a r ­
die Ni zi onal i  , erano ordinate iu battaglia sul pa ssa g­
gio di S. VI preceduta e seguita da catta la G u a r d i a  
R ale a c a v i l i »  nel più sup-rbo c o n t e g n o ,  e salutata 
dalla m j i i c a  militare dei r eggimenti  schierati  e dal  
c ana  i o ;  dei forti .

S. M ha voluto c o ng ed ar e da Aversa una parte 
delle carrozze che la seg ui va no : un’ altra parte ne 
ha congedato da Capua . I Mi ni st r i ,  un gran numera 
di persone di Corte , il Consigl io di Stato , e le D e-  
puttzioai  di diversi corpi 1' ha nn o seguita sino al l e 
frontiere .

Le strade di N ipoli  per le quali  S. M è p a s s a i  
ta , erano ripiene di un Popolo immenso , in cui fra 
le acclamazioni dettate dall ’ amore e dalla r iconoscen­
za c u m p i r i v a n  vi ve  le  espressioni della cornane tr is­
tezza . ·

Le persone del  corteggio di S. M. han veduto e -  
g u i l m  nte le poool»ziou» delle c a m p a g n e ,  accorse ία 
folla dai loro v i l l i g g i  , manifestarie sul suo passaggio
1 m ede>imi sentim-nti  ed a c c o m p a g n i r l a  c on  u n an i m i  
benedizioni  . S M ne è r im is t a  spesso com nossa .

QU’.*-ta partenza ba f inalmente dissipato q u*l  r e ­
sto d il lusione che ancor restava nel Popolo , sempre 
faci le a sperar c iò  che b r a m i  , di vedere il  r i torno 
del Re . La sua perdita fatta orm i» pubblica e certa 
è pianta da tutte l e c lassi .  I suoi benefi j j  f ur ono i m ­
mensi  , ed ira n-nsa è  c o n  essi la r iconoscenza ed il  
dolore . Il suo Regno fu breve;  ma i n breve ha  c o m ­
pito opere di eterna durata . In breve tempo Esso ha  
dato a questa N i z i o n e  u n i  nuova vita ·

Cosi possa Egli ess-r  fel ice na nuovi  vast iss imi  
Stati che la Provvidenza gli  af f ida ! Cosi  possa c o n  
lui esser fel ice la sua Augusta C o m pa gn a  , esempi o ·  
modello d’ ogni  v i r t ù ,  ed entrambi  possano l u n g a m e a »  
te godere della felicità di una N i z i o n  g e n e r o s a ,  a no» 
c ara per tanti rapporti  di abi tudi ni  e di i st i tuzioni  » 

e per tanti vincol i  di  a m i c i z i a  e di  s t i ma  l

CO N T1 SU A  ZIO N E  dello Statuto Costituzionale del Regnm 

di Napoli .

T i t o l o  I V .

Della Famiglia Reale e della Dote della Corona.

A r t . i . il f ig l io  p r im o g e n i to  d e l  R e  p r e n d e  il t i ­

tolo  d i  P r in c ip e  R e a le  .
2. I memb ri  della f a mi gl i a  Reale sono p e r s o n a l ­

mente sottoposti agl i  statuti del la F a m i g l i a  I mp e r i a l e  .
3 . La Dote del l a  C or ona  è f or mat a

I. Dalle rendite d e ’ siti Reali  c ons id er at i  n e l l o  
stato , in cui si trovano p r e s e nt e me n te  .

II. Da una somma a n n u a  di  un m i l i o n e  e 3 z o  

mila ducati  ,  c he  dal tesoro p u bb l i c o s a r a n ­
no versati  mensualmente nel  tesoro Real e i n  

dodici  rate ugual i  .
4.  L* assegnamento v e dovi l e  d el l a  R e g i n a  ò f ie*at·

•  I zo mila ducali Γ anno ·.



5. I fis1) Re » 6Ìunl* *11’ e,À maggiore d’anni 
18 , godono a titolo di appannaggio , di uua somma
« n o u i  , cioè

Il Principe Reale di 100 mila ducati .
Gli altri Principi suoi fratelli di 60 mila ducati.
Le Principesse sue sorelle non maritate di 3o m.duc.
6. La dote di una Principessa maritata è fissata 

a i 20 m. ducati per una sol volta .
TlT. V .  —  D egli U ffizia li della Corena .

A rt . i . 1 Grandi Uffiziali della Corona sono sei :
Un Grand’Elemosiniere ;
U n  G an  Ciam berlano;
Uu Gran Maresciallo
U n Gran Scudiere ;
Un Gran Cacciatore;
Un Gran Maestro di cerimonie.

Le loro cariche sono a vita .
α. I C i a m b e r l a n i  , gl i  Scudieri , i Prefetti del pa­

lazzo sono Uffiziali della Corona . ,
3 Lo Stato mantiene per la Guardia del Re un

corpo di 4 m· uomini .
Τιτ. VI .  —  D tl Ministero .

Art. I· Vi sono sei Ministri .
Il M in istro  de l la  Giustizia e del Culto ;
U q Ministro degli affari esteri ;
Un Ministro dell’ in te rn o ;
Un Ministro delle Fiaanze ;
Un Ministro della guerra e marina ;
Un M inistro della Polizia Generale .
2. Un Segretario di Stato col rango di Ministro 

contrassegnerà tutti gli atti .
5 . 1 Ministri sono responsabili, ognuno nella par· 

te che lo riguarda , dell’ osservanza delle Leggi , e 
dc\V esecuzione degli ordini del Re .

Τιτ. VII. —  Del Consig'io di Stato .
Art. I. Vi è un Consiglio di St-*to composto non 

meno di 26 membri , nè più di 36 .
Sarà diviso io quattro Sezioni.
Sezione della Giustizia e del Culto , dell’ Interno, 

e della polizia, delle finanze, della guerra e della marina.
Ogni Sezione è composta di un Presidente e di 

cingue Membri almeno .
2. I Ministri ed il Presidente della Corte di Cas­

sazione sono per diritto Membri del Consiglio di Sta­
to . Essi assistono alle unioni del Consiglio ; non f*ο ­
χιό parte di alcuna Sezione , nè sono compresi nel i 

numero de’ Consiglieri fidato nell’ art pr.mo .
3 · ΑΙΓ immediazione del Consiglio di Stato vi sa· 

ranno de’ relatori , degli Uditori e degli Avvocati .
4. Il Consiglio di St«to è preseduto dal Re o dal­

la persona , che il Re destinerà .
5 I progetti di leggi civili e criminali, ed i re­

golamenti generali di pubblica amministrazione saran­
no dismisi e compilati dal Consiglio di Stato .

6 ■ Esso giudica de’ conflitti di giurisdizione tra
i corpi Amministrativi ed 1 corpi giudiziarj , del con­
tenzioso dell* Amministrazione e delle contribuzioni , 
dell’ intimazione di giudizio contro gli Agenti dell’ 
Amministrazione pubblica , e degli Appelli ed abusi 
in  materia Ecclesiastica .

7. 11 Consiglio di Stato nelle sue attribuzioni non 
ha cbe voce consultiva .

8. Gli atti del Re intorno agli oggetti compresi 
nelle attribuzioni assegnate al Parlamento nazionale 
nel titolo seguente , hanno forza di legge , fino alla 
prim a Assemblea del Parlamento nazionale , allorché 
sono stati discussi nel Consiglio di Stato .

g  Quando un Membro del Consiglio di Stato è 
stato portato per 5 . anni sulla lista de’ Membri del 
Cunsiglio al servizio ordinario  , riceverà un brevetto 
di Consigliere di Stato a vita. Ma se egli cessa di es­
ser portato sulla lista de’ Consiglieri di Stato impiegati 
nel servizio ordinario o straordinario , non potrà pre­
tendere che il terzo del trattamento di Consigl. di Stato.

TlT. V i l i .  —  Del Parlamento Nazionale ( Sarà contiti.)

D e c r e t o  S o v r a n o  

GIUSEPPE NAPOLEONE , ecc. , ecc.

Abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue : 
Art. 1. Fintantoché sia determinata 1’ epoca , in 

c a \  dovrà mettersi in attività 1’ Atto Costituzioaale del

R e g n o , tutte le  A uto rità  c i v i l i  , m i l i t a r i ,  A m m i n i s t r a ­

t ive  ed E cclesia stiche  c o n t in u e r a n n o  lo loro  fu n zio n i  .

2. I uusiri Ministri  sono incari cat i  , c iascheduno 
per c iò  che lo concerne,  dell ’ esecuzione del pre»cn(c 
d ec re t o.  —  B.ijoua i 3 Ci u gu o 1808.

GIUSEPPE.

Livorno 1 6  Luglio .
In forza d’ l inp. e R. decreto fatto a Bajona I|

29 maggio p. p· , sarà fatta una leva di 1 2 0 0 u o m i ­
ni della coscrizione del 1808.  nei tre dipart imenti  f or­
mati nella Toscana . La ripartizione di questo cont i n­
gente sarà fatta dalla Giunta del Gover no provvisorio.

I 1 200 uomini  provenient i  dal cont ingent e della 
Toscana saranno distribuiti  nel modo seguente :

Per gli 8 r eggimenti  d’ artigl ieria a piedi F r an -  
cesi 100 u o m i n i .  Pei i \  reggi menti  di carabi ni eri  e 
di corazieri  5 o uom. . Pel nuovo rej;g di cacciatori  
Tosc ani  i 5o  u o m . .  Pel regg.  d’ inf anteri a T o s c a n a  
900 uomini  .
v  —  La Giunta stabilita in T o s c a n a  col  decreto dei
1 2  del decorso m a g g i o ,  ha decretalo nella sua seduta 
degli  11  correote , che il precitato Imper.  decreto sia 
i mmedi at amente pubblicato , affisso ed i ndi ri zzato a i  
Sigg. Prefetti della Tosc ana  , » qual i  f a ra nn o  di sten­
dere la lista degli  i ndi vidui  maschj  nati dopo , e c o m ­
preso il di 1 Gennaj o 1 7 8 8  , fino il di 3 1 Dicemb.  
dell’ istesio a nn o inclusi  v a m e n t e . I gi ova ni  ,maritati  
avanti  la pubblicasion* legale del decreto Imp. in c i a ­
scun capo luogo dei Dipart imenti  saranno d ef i ni t i va ­
mente eccettuati  . La r ipar ti zi one dei  1 2 0 0  coscritti  
assegnit i  ai tre dipart imenti  vi en fatta c ome sie^ue : 

Ar no  7 1 7 ;  Ombrono i 53  ; Mediterraneo 3 3 o.
N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 20. Luglio 
E’ partito per T>nn<> il Sig. de- Sal matori s Rous- 

sillon , Intendente General e dei Demanj  della Cor ona  
al di quà del le Alpi  . Si d ic e c he  il pal azzo di q u e ­
sto Sig Senatore Gi rolamo Durazzo possa essere p r e ­
scelto da S. Μ I. e R. , e che verrà quanto pri ma 
abitato da S A 1. il Sig, Pri nci pe B o r g h es e ,  G o v e r ­
natore G' nerale al di quà del l ’ Alpi  .

—  Il Sig. Ag ri fo gl i o B e n e de tt o ,  Sostituto Proc ur ato­
re Generale Imp. presso questa Corte C r i m i n a l e  , s e d e a-  
te in Genova , bravo Magistrato , pi eno di  probità , dì  
talenti , e di zelo per la g i u s t i z ia  , è stato eletto da
S. M. l’ Imperatore e Re al le f un zi oni  di  Procuratore 
gelici  ale Imperiale presso la Corte di Giustizia C r i m i ­
nale del Dipart iuieuto del Mcditerranej ,  la qual e r i ­
siedi rà iu Li v o r n o .

—  S-.no già q u n t r o  g i o rn i  che si agita  nanti  q u e ­
sto Tribunal e C n m i n j l e  speciale la c ausa d ’ omi ci di o 
d’ un certo Musso , di cui  sono prevenuti  c ome autori
il  suocero , la mogl i e , ed il di lei fratello , c o g n o ­
mi nal i  Rocca . Sebbene non vi s ieno testimonj ocul ar i ,
vi sono però tanti indizj  , e prove d’ animosità d e i  
Rocca cont ro i l  Musso , che 1’ opi ni on pubbl i ca  è po r ­
tata a crederli  rei di tal d . l i t t o .  A  mezz o giorno i 
dibattimenti  erauo t e r m i n a t i ,  e la Corte C r im i na le  ha 
dovuto sentire il Procuratore I mper ia le  n el le  sue c o n ­
clusioni  , e  Γ A v v .  d if ensi ona la  nel le  sue difese per 
procecer q uiudi  alle op i ni on i  .

Vente par ordre de jistice 
Le jour de lu idi prochain v m g t  c in q du c o u ­

rant juillet au mati n des heures di x envi ron , jusqu'  
à se-)t heures du s o i r ,  et dans les autre* jours sui-  

va ns  a la mfime heure par Nicolas Sancristoffaro l luis-  
sier Adjoint  près le Tr ibunal  de C o m m er ce  do Gèues 
sur la place du ma rc h é de B i n c b i  de Gènes,  011 p i s ­
serà à la vente à l ’enchàre publique au plus offrant et 
dernier  encherisseur des meuMes et effets suivants.  Sa-  
voir  une montre en or a v ec  les mote L. Duclièuc et
C. a vec  sa contrecaisse en cui vre.  Une autre montre en 
or  , a vec  les mots Amatorie à G e n è v e  a ve c  6a c o n ­
trecaisse en c ui vr e . Une bague a v e c  son tour de po- 
tits brillane , et au mi l ieu une pierre de zaphir  c ou-  

leur du ciel fermé dans une petite Bolte , ou male . 
U n e idem a v e c  son tour de petits b r i l l an e ,  et au m i ­

l ieu un bri l lant un peu plus grand fermò dans una 
petite male  . L e tout sera pavé argent  c omptant  .

Estr. di Bruselles del γ  Luglio 6 ’ 5 4 · 8 6 . 21.  4 ^·

P r a to  G io . Bartolom jnco Como Proprietario di queito fo g lio  Piazza  S . Matteo N . i Z g .
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In forza di un trattato d’ a l leanza conchinso 
Colla Corte di Palermo i! Parlamento gli  ha accordato 
un a nnuo sussidio di 3 o o , o o o  Iir. st.

—  Ab bi amo ricevuta la relazione officiale pubbl i ·  
c al a  a Stockolm sull* affare di Gothland :

» Quattro mi U Svezzosi hanno s b a r c a t o ,  il  1 4  , 
in  quest i s o l a ,  1’ indom «ni fecero proporre al Coutr’ 
A m m i r a g l i o  Bodisco d’ evacuar  l’ isola . La capitola­
z i one , segnata il i S  , porta che le truppe Russe d a n ­
no la loro parola d ’ on -re di non portar le armi c o n ­
tro la Svezia , nè contro i suoi alleati , durante Io 
spazio di 1 2 mesi . L ’ artiglieria Russa e le munizioni  
restano in potere dei Svezzasi  . La forza d i i  Russi c o n ­
sistevi  in 62 Uffiziali , 7 8  sotto (Jffiziali , 9 9 9  soldati 
c  6 4 a r t i g l i e r i . u

—  Si Sente da Bahia , nel  Brasile , che il Duca di 
C adaval  sia morto .

—  La Gazzetta  della Corte cont iene un proclama , 
che accorda una ricompensa a chi  arresterà gli auto­
ri  dei torbidi seguiti  nel Lanchashi re  .

—  La flotta dell '  isola sotto il r e a t o  è giunta nei 
nostri porti  senza alcun accidente . { J. di I' Emp. )

Trieste 2 6  Giugno ,

Li  22. di questo mese è giunta qui sotto b a n d i e ­
ra parlamentaria una fregata Inglese che ha fatto il 
tragitto in 28. giorni . Tr ovans i  sempre nel  nostro 
porto sei vascel l i  da guerra Russi .

Da alcune settimane in quà la nostra n a v i g a z i o ­
ne ha ripreso qualche attività . I bastimenti  Inglesi  , 
che  eransi avvic i nati  al porto di V e n e z i a ,  sono e g u a l ­
mente scomparsi  , e non si sa per dove abbi ano fatto 
vela . Con tutto ciò ha vv i  ancora sì poca sicurezza 
per la nostra n a v i g a z i o n e ,  che gli speculatori  non h a n ­
no approffittato se non che debol mente delle attuali  
circostanze ; Sinora si sono contentati  di c ont inua re  
le loro relazioni  coi porti della Dal mazi a , dell ’ Italia,  
e del Regno di Napoli  .

I coroni di Cipro sono attualmente al prezzo di 
390.  a 600. fiorini il quintale ; quelli  di Ki rK ig a 6 90 
a 700.  fiorini ; e quel l i  della Macedonia 5 4 o. a 5 6 o. 
fiorini . U cafè  delle Indie Occidental i  monta al pr ez ­
zo di 4 5 o. a 5 oo.  fiorini il quintale , ed il MoKa da 
5 lo.  a 5 7 0  fiorini .

M onaco  5 . Luglio  —  Si assicura che in quest’ an 
no le truppe Bavaresi  formeranno tre c ampi  d’ esercizio.

Cased 8. Luglio  —  Il Sig. La f l eche , Intendente 
general e della Corona è stato nomi nato Consigl iere di 
S t i l o  .

Bajona g.  L uglio

II giorno 7.  ha avuto luogo Γ ult ima seduf t  d e l ­
la Giunta ; a mezzodì  vi si recò il Re , il qual e ha 

pronunzi ato un discorso in l ingua Spagnuola , ed ha 
consegnato al Presidente la nuova Cost i tu zi one ;  finita 
la tettura , il Presidente ha di mandato alla Gi unta , 
se l'a cce tta v a n o ,  e tutti hanno a l l ’ u nani mit à risposto 
che V'accettavano  . In seguito il Re ha prestato sull* 

Ev a ng e l i o  il prescritto gi ur ament o,  ed i Membri  della 
Gi unta han prestato quello di fedeltà nelle mani  del  Re.

Jeri  S. M. il Re d i  Spagna è p a r t ita  a l le  6 .  de l  

m a tt in o  p e r  i suoi Stali .  L e  A u t o r i t à  e r a n o  r i u n i t e  a l ·

la porta di Spagna . L·; t ruppe e r ann  sul le  armi  ,  e d
il c a n n o n e  a n n u n z i a v a  la p a r t e n z i  di S. Λ!

S M li Imp er at o re  l ’ ha a c c o m p a g n a t a  f i a i  a l l ·  
p r i m i  p j r t i  . Il Re d' jpo essersi is p ir a t o  dal  suo A u ­
g u r o  Fratel lo , ha f i t t o  m o n ta r e  i n  c a r t o l i a i l  S ig ,  
d’ A z a n z *  , e il Duc a del  P ar co  .

Il carteggio di S. M è di c i r c a  in o .  c a r r o z z e  ·
I membri  d i l l i  Gi unta sona partiti  in 5  d i vi s i o n i  ·

c o n t i n u a  z  1 9  rr E
del Pro*itto di S ta iito  CostituuonaU ,

T i r  V i i .  —  Del Senat1
3 2. U S e o i t o è  o o n p i s t o ;  1 .0  · * ' I n f i n t i  di S o i ’ H  

in età di 1 8  a a u i  c o r n u t i ;  2 di 24· in li vi-lai  n o ­
minati  dal R e ,  fra i Μια s t r i , C i p i t i n i  Gener al i ,  Am*  
basciadori  , Consi gl ier i  di Stato , e M i mbri  del C a v i ­
glio di Ci st ig l i a  .

3 3 . I C m s i g l i e r i  di Stato a t t u i l i  sono M i m b r i  
del Senato . N »0 sarà f i t t a  a l c u n a  nona n i  fi-i-h’ e g l i -  
a o non  sieno ridotti ad un n ua - i r o  m :u g r a d i *  Ji q u i i ·
lo di 24 pre c e i e n t e m e n t e  d i U r m i n a t o .

3 4 - H Presidente del  S en i to  è n o n r n a t o  d i i  Re 
ed eletto fra i Senatori  . L a  durata delle » u ì  f u nz io n i
i  d' u a  a n n o .

3 5 . Il Senato si r a d u n i  per u a  o r l i n e  del R e ,
o p?r u n i  dora inda del le G m a ta  , o d ’ uoo de'  s aof  
Officiali , p i r  a f f i r i  interni  .

ί ί ) .  In caso di s ol l ev az i one a m an o a r m i t a  ,  o  
di timori relativi  alla s icurezza dello S ti to  , il S e n a -  
to , sulla proposizione del Re , può sospendere 1 i m ­
pero deìl ’  Atto Costituzionale in u a  paese e per u a  
tempo determinato .

( Alcuni  altri articol i  sono relat ivi  allo s t a b i l i m e n­
to di d i e  Giunte S e n s o r i a l i ,  c omposte  c i as ched un a di
5 membri  4 che -ciaovansi  per quinto o g a i  6  m -fii , 
ed incari cate,  l’ una di v e g l i a r e  alla l ibertà i n d i v i d u a - ,  
l e ,  l’ altra alla l ibertà della stampa.  Ma il S e n i t o  noat 
n omi ner à queste due commi ssi oni  se non dopo due a a »  
ni che sarà stato posto in vigore il presente Statuto 
costituzionale,  epoca in cui  si stabil irà l a l ibertà d e l ­

la stampa. )
49. Le operazioni ,  s ia del le  G iunt e d’ e l ez i one p e c  

la nomina dei deputi ti  del le  p r o v in ci e ,  sia del le G i u n t a  
municipal i  per la n o mi na  dei  deputati  del le  c i t t à ,  n o n  
possono essere annui ate  c o m e  i nc ost i tuz i onal i , se  c i ò  n o a  
si fa dal Senato , il q a a l e  g iu di c her à  di  q ue st a  ma tOi  
ria sovra proposizione del  Re .

TiT . V i l i .  —  Del Consigli» di Stato .
5 0. Vi  sarà un C on s ig l i o  di S t a t o ,  preseduto d a l  

Re , il quale sarà c omposto di 3 o.  m e m b r i  a l m e n o  ,  
e di 6 0,  al p i ù ,  e c h e  sarà d ivi s o in 6. s ez io ni ,  c i o è  
del la gi ust izia  e del Culto del l ’ i nt er no e del la  p o l i ­
z i a , delle f i n a n z e ,  del la guerra , del la  m a r i n a  e d e l ­

l e  In di e  .
5 1. Sono Membri  nati  del  C on si gl i o di Stato t  

Ministri  ed il P r e s id e nt e  del  C on s ig l i o  di C a s t i g l i a  ; 
e g l in o  assistono a l l e  sedute del  Con si gl i o di Stato a l ­
l orché lo g i udi cano c o n v e n i e n t e  ; non f a n n o  pa rte  d* 
a lc una S e z i o n e , e non  c o n t a n o  nel  n u m e ro  (issato nell* 

a rt ic ol o  pr ec ed ente  .
5 2 . Al  Consi gl io di  Stato sono a t t a c c a t i  de* c o n ­

sulenti  , degli  Uditori  e degli  A v v o c a t i .

5 3 . 1 progetti  del le  l e g g i  c i v i l i  e  c r i m i n a l i  , e d
i rego la men ti  g e n e ra l i  d’ A m m i n i s t r a z i o n e  p u b b l i c a  so* 

no esaminati ed esegui ti  d al  C o n s i g l i o  d i  Stato



54- EpU p il la rT nrà  della competenza e g iu r is t i ,  
«sionr fr*  ' Corpi A m m inistra tiv i e giudìsiarj., del con- 
tei>*,oSO Am m inis tra tivo  , e della citazione in giusti- 
,1« degli Agenti od i m p i e g a t i  dell ' Amministrazione

•pubhlii"·* ·
5 5  II C on si gl i o dì S t a t o ,  in c i ò  che r i g ua rd agl i  

.« f fa n  del l *  *ua d o t a z i o n e , non  ha che voce consultiva.
5 6  I decret i  Real i  sopra gl i  oggetti  facenti par­

ie del 1«? a t t r i bu zi on i  del le  Cortes , dopo essere stati d i ­
scussi  in C o n s i g l i o  di  Stato , h a n n o  forza di legge fi­
c o  al  p r i m o  r a d u n a m e n t o  del le  Cortes.

Τ ι τ .  I X .  —  Delle C o r ta .
5 - ·  L e  C or tes  , ossia Gi unt e della Naeione , sono 

r nmpo »te  di i 5 o. M e mb ri  , d ivise in tre stati ed or­
d i ni  , c i o è  1' o r d i n e  del  Cl ero , Γ ordine della Nobil- 
t.1! , e  q n e i l o  del  popolo . Il Clero si collocherà alla 
d s ira d el  T r o n o  , la Nobiltà alla sinistra , ed il p o ­

p o l o  i n t a c c i a .
5 $. L  ordi ne del Clero sarà formato di 25 . A r ­

c i v e s c o v i  o % esroyi  ·
5 (j. L ’ o r d i n e  d e l la  N o b i l t à  sa rà  fo rm a to  di  * 5 . 

n o b i l i  c h e  a v r a n n o  il t i to lo  di grandi de 'le Cortes.
So- L '  or di ne  del popirfo sarà  formato di 4 o . De-'  

pillati  d e l l e  p r o v i n c e ;  d> 3 o. Deput , t i  delle c*trà pr in­
c i p a l i }  di  i 5 . n ego zi an ti  o  c o m m e r c i a n t i ;  di i 5 D e ­
putat i  del le  U n i v e r s i t à ,  presi fra le persone più d i ­
s t i nte  n e l le  s c i e n z e  e n el le  arti  .

6 1 G l i  A r c i v e s c o v i  o V e s c o v i  che compo ng ono 
1* o r d i n e  d e l  C l e r o  , s a r a n n o  e le v a t i  alla dignità'  di 
M e m b r i  d el l e  Cor tes  in f orza d* u n a cedola suggel lata 
col  G r a n  S i gi l lo  d e l l o  S t a t o.  E g l i n o  non potranno e s ­
s e r e  p r i v a t i  d e l l ’ e se r c i z i o  del le  loro funzioni  che i n  

v ir tù d* un g i u d i z i o  p r o n un ci at o  da u n Tribunal e c o m ­
p e te nt e  , ed in forma a utent i ca  .

6 2  1 Nobil i  ,  per essere e le v at i  alla classe d i  
g ra n ii ie i ’é Cortes , d o v r a n n o  g o de r e  d ’ un annuo red 
d ' t o  di  2om.  piastre forti  a l m e n o  , ed aver  renduti  
i m p o r t a n t i  servi gi  nel la  c a r r i e r a  c i v i l e  e militare. Egli
00 s a r a n n o  i l e  va t i  in questa classe in forza d’ uua c e ­
d ol a  s u g g e l l a t a  col  G r a n  S igi l l o del lo Stato . Non po­
t r a n n o  essere pri vat i  d· 11’ ese r ci z io  del le loro f un zi o­
n i  se n o n in virtù d ’ un g i u d ;z i o  pronunciato da un 

T r i b u o  i l e c om pe t en t e  e d in f o r m a  autentica .
63 I D ; - u u u  d el le  p r o v i n c e  saranno dalle m e ­

d e s i m e  n o m i n a t e  , i o  r a g i o n e  d* un Deputato ogni  

3 t>o n. a b i t a n t i  per lo men o.  A q u e s t ’ oggetto le pr o­
v i n c e  s a r a n n o  d ivi so in u n t e  e l e z i o n i ,  q u i n t e  ne s a ­
rà d' u op o  p e r  a v e r e  la p o po l a z i o n e  che dia diritto a l ­
l a  n o m i n a  d’ un Dep utal o  .

(  Gl» art i col i  6 4 , 6 5 , 6 0 ,  6 7 ,  6 8 ,  6 9,  e 7 0 ,  ri- 
s g n a i d i o o  l e  f or mal i tà  di etr o le q u al i  eletti saranno
1 D p u t a t i  s ia del  popol o , s i a  del  commercio , sia 
d t l l e  U n i v e r s i t à .  )

7 1 .  L e  Cortes si r a d a n a n o  in virtù d’ una c o n ­
v o c a z i o n e  d e l  Re . £ - s e  n o n po sson o esser sospese ; 

p r o r o g a t e  , n è  di sc io lt e  s en za  suo or di ne  . Si r a d u n a ­
n o  u n a volt a o g ni  tre a o n i  pe r  lo me n o .

7 2  il  P res id ent e del le  C o r t e s  sarà nominato dal 
R é ' ,  e  p r e s o  fra tre C a n d i d a t i  n om ina ti  d i l l e  C o r t e s ,  
a  s c r u t i n i o  ed a plural i tà  assoluta di  suffragi  .

7 3  e 7 4 .  Al l ’ a per tur a di c i as c he du n a sessione le 
C o r t e s  n o m i n e r a n n o  tre C an d i d a t i  per  la Presidenza , 
d u e  V i c e  Pres ident i  , due Segretarj  , tre Commi ssi oni  

c o m p o s t e  c i a s c un a  di c i n q u e  M e m br i  , c i oè C o m m i s ­
s i o n e  di  g i u s t i z ia  , del l '  i n t e r n o  , d e l l e  f inanze .

7 5 .  L e  sedute del le  Cortes  n o n saranno pubbli­

c h e  . 1 vot i  s a r a n n o  raccol ti  per  m e z z o  drl lo scrutinio.
7 6 .  L e  o p i n i o n i  ed i vot i  n o n  dev ono essere nè 

s ta m p a t i  n è  d iv ul g at i  . O g n i  p u b b l i c a z i o n e  per  mezzo 
di  s t a m p a  o di  b u l l e t t i n o ,  f at ta  d a l l i  Giunta delle C o r ­
tes o da q u a l c h e d u n o  d e ’ suoi  M e m b r i  , sarà c on s id e­

rata  c  m e  u n ' a t t o  di  r i b e l l i o n e  .
7 7 .  I c a m b i a m e n t i  c h e  d e b b o n o  a ve r  luogo sia 

nel  C o d i c e  c i v i l e  , s ia  nel  C o d i c e  c r i m i n a l e  , sia nel 
si6t< m a d el le  i mposte  m o n e t a r i e  , s a r a n n o  proposte al la 

d e l i b e r a z i o n e  del le C or tes  d a g l i  or at ori  del Consiglio 
di  Stato 

8 0  N el  c aso in c ui  le C o r t e s  credessero d’ avere 

g r a v i  l a g n a n z e  a f are  t u l l a  c o n d o t t a  d’ un Mi ni s tr o,

la supplica olio esporrà le loro lagnarne ed i loro mo­
tivi , sarà portata ai piedi del Trono da una Deputa ·̂ 
/ione.  Il Re farà esami.in re questa supplica da nftj» 
Commissione composta di 6. Consiglieri di Stalo e  «1».

6. Membri del Consiglio di Castiglia .
81. 1 decreti del R<; spediti in conseguenza d un* 

deliberazione delle Cortes , saranno promulgati con 

questa formola : Si , le Cortes .
T i t o l o  X .

Pelle Colonie spagnuole ίιι America ed in Asia

82 Lo colonie spagmi >le d’ America e d’ Asia 
goderanno degli stessi diritti della metropoli  .

83 Ciascun regno e provincia avrà costantemen- 
presso il governo dei depuiuti incaricati  di vegliare a' 
suoi interessi, e di servire di rappresentanti nelle Corte*.

84 Questi deputati saranno in numero di 20. cioè
2 d«-lla Nuova Spagna 2 del P e r ù ,  2 del Nuovo regno 
di Granata, 2 di Bueuo Ayres, 2 delle f i l i ppi ne,  1. dell* 
isola di Cuba, uno di Portoricco, uno della provincia di 
Ven.  Mela,  uno di Charcas,  uno di Quito,  uuo di C h i ­
li , 1 di Guatimala , 1 di Guadalascara,  uno delle prò· 
vince interne occidentali  della Nuova Spagna, ed uno 
delle province o r i en t al i ............................................

86 Questi deputati eserciteranno le loro funzioni 
per 8 acni;  se allo spirare di qu sto termine i loro suc­

cessori non fossero arrivati , egl ino continueranno le 
loro funzioni fino al loro rimpiazzo

T i t o l o  XI.
Dell' Ordine Giudiciario

87 La Spagnasari  retta da un solo Codice di l e g ­
gi  civil i  .

88. L ’ Ordine Giudiclario è i n d i p e n d e n t e .
89. La giustizia sarà amministrata in nome del 

Ré dai Giudici e dai Tribunali  eh* Siranno da lui 
stabiliti . I Tribunali , che hanno special '!  attribuzio­
ni , e tutte le giustizie d’ abbadia , d’ ordine o di Si ·  
gnorie qualunque , sono soppresse .

90. 1 Giudici sono nominati dal He .
91.  Non si potrà procedere alla destituzione d* 

un Giudice che in conseguenza d’ uria denuncia fatta 
dal Presidente o dal Procurator generale del Consiglio 
di Castiglia e la deliberazione motivata da questo Con ­
s igl io sarà sottomessa all’ approvazione del Re .

92. Vi saranno de’ Giudici concil iatori  , i quali  
formeranno un Tribunale di pace , de’ Giudici  di p r i ­
ma Istanza e dei Tribunali  o Corti  d’ AppeUo, per tutto
il Regno , ed un Tribunale di Revisione .

93. I giudizj pronunciati  in ultima Istanza a v r an ­
no piena ed intiera esecuzione , e non potranno e s ­

sere portati ad un altro T r i b u n a l e ,  fuorché non siene 
stati annullati dal Tribunale it Revisione .

94 11 numero dei Tribunali  di p r i mi  Istanza s a ­
rà determinato secondo Γ estensione del territorio . Il 
numero dei Tribuaali  o Corti d’ Appello , ripartiti  so­
pra tutta I’ estensione del territorio , sarà di 9. a lme­
no e d> i 5 .  al più .

95 II Consiglio di Castiglia adempierà le funzio- 
n* di Tribunale di Revisione per la Spagna e le In- 
d ‘ e .  Vi saranno un Presidente e due Vi ce-Presidenti .  
j\ Presidente sarà Membro nato del Consigl io di Stato.

96. Vi sarà nel Consiglio di Castiglia un Procu­
r ato r  generale o fiscale , ed il nomero de' sostituti ne­
cessari per la spedizione degli affari  .

97.  I processi criminali  saranno pubblici , e si 
costruiranno secondo le formalità delle procedure p^c 
giurati  .

98. Si potrà ricorrere alla Revisione contro ogni 
sentenza criminale:  questo ricorso sarà portato al Con­
siglio di Castiglia .

99 11 diritto di far grazia appartiene al Re s o ­
lo , il q u i l e  lo esercita dopo aver sentito il Ministro 
del la giustizia in un Consiglio privato composto di due 

Ministri  , due Senatori , due Consigl ieri  di Stato e due 
Membri  del Consiglio di Castiglia .

100. Vi sarà un solo Codice di commercio per 
tutto il Regno .

101.  In ciascuna piazza principale di commercio
vi  sarà un Tribunale ed una Giunta di commercio *

( Il fine ti darà nel vtnturo fo g lio  )



J· ri ai!c ir», or e  del mattino fc Mata colrfi jat* 
nel la I d i l l i c a  di Parigi  una solenne Mes»a di requ-ia 
p^r 1 diurna del fu limo. Cardi nal e Ar civescovo di Pa- 
r i o'  · Qu es ta  f i l i · i bre  cer imonia era di una bel la e 
r o m i nu v e n t e  s empl ic ità  .

—— La nostra Corta dt Cassazione ha pubblicato un 
d ec re to , da cui  risulta , che gl·  e m i r a t i  , stati a m ­
nistial i  dòpo la loro m o r te ,  debbono esser considerati ,  
r ig u ar do  ai legitt imi  loro credi , come se fossero m o r ­
ti dopo a v e r e  già ottenuta 1' amnistia , in guisa c he  
dall  epoca d Ila morte naturale dell ’ e m i g r i l o  gli deb 
b« succedere I <-rede l e g ' t t i m o ,  massime su tinti · b e ­
ni stati restituiti  in virtù del Senato consulto del sei 
fiorile a n n o  d e c i m o .  ( J o u r  du Cnmm )

Nel mese di gi ugno sono entrati nel porlo di 
B ord eaux  \ i bast imenti  , e ne sono sortiti 6 6 .

C o m m e r c i o .
D i p o  a lc un e set t imane arri v a n o , pressocchè ogni  

g io rn o , a Dorsten , dei carichi  di vino , provenient i  
d a l l a  F r a n c i a ,  che veng on o trasportati nel N o r d .

S on o  gi unte nel la stessa città 21 vettura car i che 
di  c a l è  , dest inate per  la C o l o g n a i l  car ico delle m e ­
d esi me si fa m o n t ar e  a t o o  mila kilogr.

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli i 3 Luglio .

D o m e n i c a  i o  d<-l corrente , fu solennemente pub­
bl icata , in tutte le Chiese del Regno , la Costituzione 
c he  i Parrochi  h i n n o  avuto cura di le^g re e s p i e g a ­
re  al Popolo . N Ila Cattedrale vi fu in tale o c c a s i o ­
ne gr an  Méssa e Te Dcuin cantato con musica del C i V .  

Pai sel l o . La C o s t i t u z i o ne  fu letta immedi atamente d o ­
po  il V a n g e l o .

S. M. con dec re to dei  <}. dello scorso gi ugno , si è 
deg na ta  n o m i n a r e  membri  del gran Consigl io dell O r ­
d i n e  d el l e  due Si ci l i e il Sig. March, di G t U o ,  m i n i ­
stro degli  a ff ar i  e s t e r i ,  ed il Sig. Ci auci ul l i  , ministro 
del la  Gi ust i zi a .

C o n  d ec re t o  del lo stesso gi orno , S. M. ha n o m i ­
nato G e n e r a l e  di bri gata il Col onnel lo di c aval ler ia  
Sig.  V i n c e n z o  Pignal el l i  dei Priucipi  Slrolonghi  .

F  / N  É
Vcìlo Sttitnto Costituziona’e del Regno di Napoli.

(  V e di  i precedenti  Num S j  e 5 ?· )
T l T  V i l i .  —  l)c l Parlanunto Nazionale .

A rt . i V i  è un Parlamento N az i on al e  composto 
di  c e n to  Me mbr i  ,  e diviso in 5· sedili .

S edi l i  del C l e ro  ; de' la Nobiltà j de ’ Possidenti  ; 
de’ Dotti  ‘/ d e *  C o m m e r c i a n t i  .

Il sedile del C ler o sarà situato sulla diritta del trono; 
q uel lo  del la Nobiltà sulla sinistra ; e i tre sedil i  de’ Pos- 
s i denti  , de’ Dotti e de’ Commer ci ant i  dirimpetto al trono.

II sedile del  C ler o sarà composto di 20 A r c i v e s c o v i ,  
V e s c o v i  ed altri  ecclesiast ici  disliuti  per  la loro pietà 
f  per  i loro talenti  .

3 . Il sedile della Nobiltà sarà composto di venti  
p e rs o ne  ti tolate .

4 II sedi le de ’ Possidenti sarà composto di venti  
Propri etarj  . Q u e l l o  d e ’ Dotti sarà composto d a’ Membri  
dt l l e  U n i v er s i t à  e de’ Tr ib unal i  , da u >mini di scienze
o distinti  pel loro merito personale,  sia nelle scieuze,  sia 
nel le  bel le  a r t i ,  for ma nd o i n t u i t o  il" numero di venti.  
Q u  Ho de’C o m m e r c i a n t i  sàrà c omposto d<» 20 i ndi vidui  
del l a  classe de’ Ne g oz i an ti  , o C ommer ci ant i  .

5 . Gli  A r c i v e s c o v i  , i Vescovi  e gli altri E c c l e ­
siastici  , c h e  c o m p o n g o n o ^  sedile del Clero sono i n ­
nal zat i  al r a n g o  di Membri  del Parl amento N i z i o n a l e  
per ma z zo  di una lettera patente suggel lata col sigil lo 
del lo  Stato.  L a loro n om ina  è a v i t a .  Essi non posson 
essere pri vat i  del l ’ eserci zi o delle loro funzioni  che per 
ef fet l o di un g i u J i r i o  do’ Tr ib u na l i  competenti  reso 
nel le  forme autent i che  .

β , I Nobil i  per esser m em b ri  del Parlamento N a ­
z i o n a l e  d e v o n o  posseder un' a nnu a rendita di IO mila 
du cat i  per lo m e n o  . Essi sono innalzat i  al grado di 
M mitri del Pari  imento Nazi onale  per  mezzo di 11 ia 
lettera pateute suggel lata col gran sigil lo dello S t a l o .

P aridi 16 . Inailo La loro nomina è a vita . Non possono esser privati
del l ’ esercizio d e lle  loro funzioni  c h e  in seguito d’ un 
giudizio reso dai Tribunal i  competenti  nel le  forme a u ­
tentiche .

7 I Membri del sedile de’ Possidenti sono eletti  
dai Collegj Elettorali , che portano i-l nome di Collegj  
de’ Possidenti .

8. V i sarà un Col legio de* Possidenti per ogni  di-  
ftrstto , la di cui popolazione si alza al numero di  
200 mila abitanti  almeno , e di 3 o o  mila al p i i

9  Og nu no  de’ Col legj  d e ’ Possidenti è composto 
di 100 membri  nominati  a vita dal Re t r a i  200 P ro ­
prietarj del distretto , e b e  pagano d’ imposizione 
territoriale .

10 Ogni  Col legi o n o mi na  un Membro del t e­
dile d ·’ Possidenti al lo scrut inio ed alla maggioranza 
assoluta de’ voti . I Membri  del sedile de’ Possidcuti 
sono eletti di nu ivo ad o g n i  s e s s i o n e .

1 1 I Membri  del  sedi le  de’ Dotti  sono nominati  
a vita dal Re sopra una tripl ice lista di  S o l e t t i  , che 
gli sarà presentata dal le  A c c a d e m i e ,  dalle Universi tà j 
dalla C irte di Cassazione e da’ T r i b u n a l i  d' Α μ ρ - Ι Ι ο .

12 i M.-rubri del sedile de ’ c o m me r ci a nt i  sono 
nominati  d tl  Re sopra liste d’ i ndi vidui  presentati da* 
Collegi  Elettorali , 1 qual i  portano il nome di C ol l eg i  
de’ Corrmercianti  .

l 3 . Vi  s«rà un Collegio i e ^ i i r m e r i i i i t i  in Ni-! 
po>i , e nelle dieci altre principali  città del Regno .

*4 II Collegio de’ Commerci ant i  i  Ntpoli  è c o m ­
posto li duecento negoziatiti  , c ommer ci ant i  , e m er ­
canti  i più distinti della città di Napoli  , e nomi na ti  
a vita dal  Re .

1 5 - Esso presenta trenta i ndi vidui  eletti al lo scru­
tinio ed alla plurali à de* v o t i ,  fra i q u d t  il Re sce­
gl ie  dieci Membri del sedile de’ cona nerci ant i  .

16. I! Col legio d e ' C  »m n r ci ant  li og nu n a della 
dieci  principi l i  città iel  Regno è ' c o r o  sosto di t r enta  
M' mbr i  al p i i ,  e venti  « l m - i > ,  n a o ' U a t i  a vita dal  
R>e fra i n e go z i an t i ,  commer ci ant i  e mer ca at i  i p i i  
distinti delle dette città .

17.  O g n u a o  di questi  di eci  Co' le gì presenta tre 
individui  eletti allo sc^urinio ed dia pl ur i l i là  de’ voti.

Le presentazioni  de* detti Col legj  formano una li­
sta generale di trenta i n J i v i d u r ,  sulla quale il Re o >  
roiaa dieci  M- mb n del s edi le  de’ Commerci ant i  .

18 In tutti gli a na ì  sarà provveduto al r im pi az ­
zo de’ M.mbri  de’ Collegj  de’ C omm retanti , che ve­
nissero a mancare per causa di morte o di f al l im-nto

1 Membri del sedile de’ C o m m e r c i a m i  s a n a ­

no eletti  di nuovo ad ogni  sessione .
20. I Collegj  de’ Possidenti , e de’ C o m me r ci a nt i  

non si possono r iuni re  c h e  in virtù di una lettera 
di c o nv o ca zi o ne  del  R e ,  enunc ia nd o l’ o g g e t t o ,  ed il 
luogo della r iunione , e 1’ epoca dell ’ apertura,  e della 
chiusura dell* Assemblea .

Il Presidente de Collegi  è nomi nato dal  Re .
2 1 .  II Par lamento Nazi onale  si unisce in f o r z a  

di una convocazione ordinata dal Re Esso non può· 
esser prorogato , differito , e disciolto se non per o r ­
dine del Re . Si r iunirà p e r  lo m en o  una volta o g n i  

tre anni  .
22. Il Presidente del Par lamento Nazionali* è no­

minato dal Re . A  lui v ie n e  affidata la polizia  iater-  

na del luogo delle sedute .
23 . Nell’ apertura di  og ni  sessione il  Parl amento

Nazi onale  nomina
1. Tr e Candidati  alla P r e s i d e n z a ,
2. Due Vi ce  presidenti  e d ue  S e g r e t a r i ,
3 . T re  commissioni  composte o g u un a di  c t nq o a

m e m b r i , cioè
Un a commissione del la giustizia ,
Una commissione dell  interno ,
U ua  commissione d e ‘le finanze.
24. I Vi ce  presidenti ,  secondo l’ ordine della loro 

nomina , prendono il luogo del Presidente nel caso di 
a s sen zi  , o d’ impedimento .

2 5 . Le sedute del Parlamento Nazi ona le  non so­
no pubbliche , e l e  di lui del iberazi oni  sono prese a l ­

la ma gg io ra nza  assoluta di voti  sia per  A p pe l l o  nomi­

nale , sia per iscrutinio segreto .



j G. L e  op ini oni  e le d el i be r at io n i  non debbono 
essere nò palesate nè impresse . Qualunque pub bl ic a­
zi one per vin d’ i mpr ess i one o di affissi , che si f j o -  
c i »  dal  P ar l amen to N a z i o n a l e ,  o da uno de’suoi mem* 
bri  , è consideral a un alto di ribel l ione .

27.  L a r i p ar t i z i on e  d el le  c ontri buti oni  tra le prò 
v i n c i e  ,  i c a m b i a m e n t i  r i m a r c h e v o l i  da farsi al Cod i­
c e  c i v i l e  , o al C o d i c e  p e n a l e  , al sistema delle i m ­
posi zi oni  , o  al s istemu m o n et a ri o  , debbono esser sot­
toposte al l a d e l i b e r a z i o n e  del  Parlamento Nazionale , 
p e r  m e z z o  degl i  O r a t o r i  del  Consi gl io di Stato .

28. I progetti di leggi devono essere anticipata- 
niente comunicati dalle rispettive sezioni del Consiglio 
di Stato alle commissioni corrispondenti del Parlamen 
to Nazionale nominate all* apertura della sessione .

19 I conti d* introito e  di esito delle f in a n ze  , e 
de l la  cassa delle rendite divisi ne rispettivi servizj , 
e  resi pubblici ogni a n n o  per mezzo dell’ impressione, 
s a r a n n o  rimessi dal Ministro delle Finanze al Parla­
m e n t o  N a z i o n a l e  , il quale potrà fare quelle rappre­
s e n t a n z e ,  che giudicherà convenienti sugli abusi , che 
avessero potuto introdursi ne ll’ Amministrazione .

5 o. Gli aiti , che dal Re saranno stati rimessi 
a ' a  deliberazione del Parlamento Nazionale, sono pro­
mulgati colla formo!* : inteso il Parlamento .

T ir. IX P ell'O rdine Giudiziario.

A rt-  i .  L a  g i u s t i z i a  è re s a  in  n o m e  d e l  Ra dalle  
C o r t i  e  T r i b u n a '*  d a  lu i  i s t i t u i t i  i

2. Nessuna Autorità potrà fraporre ostacolo ad uo 
giudizio civile o crim inale introdotto innanzi ai T r i ­
bunali . Ogni giudizio reso in ultima istanza deve r i ­
cevere la sua piena ed in tera  esecuzione : nè potrà 
e»<ier tradotto innanzi ad un altro Tribunale , se non 
nel caso che sia stato annullalo dalla Corte di Cassa­
zione .

3 - Vi sono de’ Giudici di pace ehe formano un 
Tribunale  di conciliaz ione , de’ Magistrati di sicurez­
za , de’ Tribunali di prima Istanza , delle Corti di 
Appello, ed una Corte di Cassazione per tutto il Regno

4. Le leggi sull’ organizzazione giudiziaria del 
mese di msggio 1808. le leggi che portano la pro­
m ulgazione del Codice penale e del Codice di proce­
dura , quelle , che fissano la promulgazione al mese 
di novembre 1808 . del Codice Napoleone, avranno 
piena ed intera esecuzione.

T l T .  X .  Dell Amministrazione Provinciale.
Art. 1. Le leggi degli 8. Agosto 1 8 ,6  sull’ Am­

m inis trazione delle Università . de’ distretti , e delle 
p ro v in c ie ,  quella de' 18. ottobre 1 8 0 6  che porta la 
creaz ione de’ Decurionati , de’ Consiglj , de’ distret­
ti , e de’ Consigli generali delle provincie , avranno 
p iena  ed intera esecuzione .

T l T .  X I  Uisposizioni generali

Ar t .  1 .  O g n i  u om o n at o  sul territorio del Regno 
è citi di uo .

2 i forestieri , che renderanno o che hanno re­
so de* servigj im portan ti  allo S ta to ,  che porteranno 
nel suo seno de’ talenti e delle invenzioni , e delle 
i  jdn>trie u t i l i ,  che formeranno de’ grandi stabilimen­
ti , o che avranno acquistato de’ beni stabili,  che pa­
gano una contribuzione fondiaria almeno di cento du ­
ca ti  annui , potranno essere ammessi a godere del 
d ritto  di c ittadinanza . Questo dritto sarà loro accor­
dato per mezzo di un atto del Re reso sul rapporto 
d 1 Ministro dell’ interno t ed inteso il Consiglio di 
Stato .

3 Nessuno può occupare impieghi civili sa non 
«ia nato nel Regno, e se non vi abbia acquistato il 
dritto di cittadinanza conforme a quanto è stato pre­
scritto nell’ articolo precedente .

4 · Le leggi del 2. agosto 1806. che portano la 
soppressione della feudalità , e che noo conservano 
delle antiche istituzioni di oobiltà altro che i titoli , 
che ram m entano i servizj resi allo Stato , e che sono 
altrettante onorevoli ricordanze per le famiglie, avran­
no la loro intera esecuzione .

5 . 11 debito dello Stato è garantito. Le casse det­
te delle rendite e di ammortizzazione sono inviolabili. 
I  fondi , che vi sono assegnati , non possono essere

distratti J.i questo loro p r i m i  d e l t i r o  . 1 Gnvcrn itor} 
di dotti stabilimenti  sono nominat i  ilei l’ e Essi pre. 

sibilo giuramento ni Ra iu preseii/.a del P «ri a me i,l(> 

Nazionale  . Non possono essere depost i  dal la loro c* .  

r ica che par J l ino di peculato  .
6. Il debito pubblico consolidato ò riconosciuto t
j .  L i  l iquid izioni  de’ credi t i  del lo Stato sono do.  

finiti vantante risolute d^l R e ,  iuteso il Consigl io  dt 

Stato .
8. Le vendite de’ beni dello Stato legamento con­

sumate tono irrevocabili  .
 ̂ Le fondazioni di ospedali e di altri stabil imen­

ti di pubblica istruzione , e le dotazioni  di qualunque 
natura , che sono state fatte dopo Γ anno 1 806 sono 
i rr evocabi l i .  I beni che ai medesimi sono stali asse­
gnati e costituiti , non possono essere distratti da quest* 
uso primitivo .

IO- Il tesoro pubblico è distinto e separato dal 

tesoro della Corona .
1 1 .  Il Direttore del tesoro pubblico è nominata 

dal R e .  Egli presta nelle sue mani il giuramento di 
non soffrire alcuna distrazione del denaro pubblico, e 
di non autorizzare alcun pagamento , che non sia c o n ­
forme ai crediti aperti per le diverse «pese dello Stata.

12.  Tutto ciò eh’ è relat ivo al l 'ammi nistrazi one 
del la Sicilia , sarà regolato da uno statuto particolare.

Il presente Statuto Costituzionale s irà regi»trato 
nell ’ archivio del Consiglio di Stato , trascritto su 1 r e ­
gistri delle Corti  e Tribunal i  del Regno , letto in ogni 
parorchia dal Parroco la domenica che seguirà la pu- 
blicazione , pubblicato ed affisso ne’ luoghi e colle for­

me usitate .
Dato a Bajona , il 20 Ci ugno 1808.

GIUSEPPE .
Per parte del Re ,

Ji Ministro di Giustizia il Ministro Segr. di Stuio
M. A. C u n c i o l u  F. Ricciardi .

Pubblicato il di 3  Luglio.
NA v0L E0N E per la grazia di DIO tee· «cc.
Il nostro caro e ben amato Fratello il Principe 

GIUSEPPE NAPOLEONE Re di Napoli e di Sicilia , ■- 
vendo sottoposto alla nostra approvazi one lo Statuto 
Costituzionale , ebe deve servir di base alla legislazio­
ne politica de’ Regni di Napoli e di Sicilia , abbiamo 
approvato ed approviamo il detto Statuto Costituzionale 
e ne garantiamo 1’ esecuzione al Sovrano , ed a'Populi 
di detti Regni .

Dato dal nost. pai. I . e  R. di Bi j ona il 20 Giugno 1808.
N A P O L E O N E .

Per 1’ Imperatore 11 Segretario di Stat«
M a r c t  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  

Genova 23 Luglio
Questa Corte Criminale , con sentenza del gior­

no 20. corr. ha assoluto Domenico Rocca , Gio.Batta 
R o c c a , e Catterina Rocca vedova Musso , di Montesi- 
gnano Cantone di S t agl i en e, quanto all* accennato a* 
sassinio , commesso sulla persona di Michele Musso 
loro rispettivo g e n e r o ,  c o g n a t o ,  e m a r i t o i m a  gli h ’ 
condannati  a quattro anni di detenzione , come con 
vinti  di ferite,  cagionate allo stesso Musso,  due ano 
fa c i r c a .
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Num. 60. 27. Luglio 1808.

M O N I T O R E
Della a8."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

• · . O  tutela praesens Italiae . . . .
Γ« dure tellus audi i  Iberiae ( O r a t .  O d e  4  l V * )

0 Genio tutelar d ' Italia t ancora 
Te Prence e difensor la Spagna adora

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra  i 8 . Giugno
Sir W i l l i a m s  Scoit  ha dichiarato il 1 4  corr.  in 

una seduta del  T r i b u n a l e  delle prese che tutte le p r o ­
p r i e t à  Portoghesi  state predate , e condotte nei porti 
dell  Inghi l terra , sarebbero confermate al Ministro del 
P r in c i p e  del  Brasile e restituite dal medesimo a c o l o ­
ro c h e  le r i c h i a m e r e b b e r o  . Questi atti di generosità 
v e n g o n o  per nostra disgrazia  troppo tardi per c o n v i n ­
c e r e  i Popol i  del  Con ti ne nte  del nostro disinteresse e 
del la nostra equità .

S ec o nd o le not i z i e  ricevute dal Groenland,  la pe­
sca su q u e l l e  c o s te  è slata molto abbondante .

Si s c r iv e  dal l a Nuova- YorK , in data degli  i l .  
m a g g i o  , che il vasc el lo  il Thames , che vi era a r r i ­
v at o  da Bata vi a  , a vea  recala la notizia che la s q u a ­
dra di S. E dw ar d P e l le w  ,  a vente a bordo 1 2 0 0  uum. 
si era a nc or at a  nel  porto d' Ontrust e se n’ era i m ­
pa droni to .

C a m e r a  d e * C o m u n i .

Lord C as t le re ag h . —  Signori  , è necessario che
il nostro paese non  perda di vista 1’ i mmi ne nte  p e r i ­
c ol o c h e  lo m i n a c c i a  , e pensi a tenersi  sempre in 
g u ar d ia  , o n d e  sottrai  visi .

11 n e m i c o  possiede in oggi  un* immensa estensio­
ne di coste , e da o g ni  punto può da un momento 
all  altro p i o mb a r  sopra di noi . Da prima egl i  a v e v a  
r a du n a t e  le sue truppe a Boulogne , e d’ indi  sol tanto 
c i  m i n a c c i a v a  ; prese nt emente  può disporre di molte 
ci ttà ma ri t t i me , e spec ial mente  di Flessinga , da d o ­
ve può s c ag l i ar e i col pi  più terr i bi l i .  Fa d’ uopo a d u n ­
q ue che c i  p o n i a m o  in istato di r ipararl i  ; nè i p r o v ­
v e d i m e n t i  presi  finora sono sufficienti . Una forza a r ­
mata r e g o l a r e ,  b en  or ga ni z za t a  e sempre in a t t i vi t à ,  
è c i ò  solo c he  op por  si può con buon successo alle 
truppe F ra nce si  , poi ché non è possibile il poter ris- 
p m g e r e  le l eg io ni  n e m i c h e  c on  uomini  che verr anno 
eserci tat i  all ’ a r m i  v ent iquattr o g io rn i  all ’ anno .

C o n v e n g o  c h e una l e v a  in massa degli  abitanti  
del la  c a m p a g n a  pr odur rebbe ott imo effetto , special-  
men te  se nascost i  di etr o tr i nc e ra me o ti  facessero fuoco 
sugli  assalitori  . I volontarj  possono pure essere d’ un 
g r a n d e  v a n t a g g i o ,  pel  loro gran n u m e r o ,  pel loro pa- 
triotismo , e per  Γ abi l ità  c he  devono aver  acquistata 
i n due o tre a n u i  d’ eserci zi o } ma solo r iguardar  si 
potrebbero c o m e  un a f o r z a  ausi l iaria  atta unicamente 
a s e c o n da r  n e ’ casi  u r ge n ti  le operazi oni  dell ’ armata 
r e g o l a r e .  L e  truppe a d u n q u e  di l inea sono quelle , che 
i m po r ta  d ’ o r g a n i z z a r e  , e di rendere poderose ed ira- 
p o ue nt i  . F i n c h ’ e l l e n o  n o n  s a ra nn o portate a 2001η. 
u o m i n i ,  non v ’ è s ic u re z z a  per l’ I n g h i l t e r r a .  Ecco lo 
Scopo c h e  vuoisi  c o n s e g u i r e  col  bill presentato alla C a ­
m er a  . l o  d o m a n d o  c h e se ne f acci a u n a  seconda l e t ­
tura  , e c h e  sia rimesso ad un Comitato .

Sir  F r a n c e s c o  Burdet . —  Qu an do  l ’ Inghi l terra 
non  fosse c i v i l i z z a t a  ,  q u a n d o  avessimo un’ armata 
senza d i s c i p l i na  , o q u a n d o  l a l i c e nz a  regnasse sotto
il n o m e . d i  l i b e r t à ,  a l l o r  soltanto si sarebbe p o t u t o ,  
senza  o l t r a g g i a r  la n a z i o n e  , adottare uu bill s imile a 
q u e l lo  c he  è sottomesso a l l ’ a ppr ov azi oue della C a m e ­
ra j ma  nel lo stato attual e del la  nostra p a t r i a ,  nel m o ­

m en t o  in c ui  la  sua c i v i l i z z a z i o n e  , il  pattioliàino ,

ed i sentimenti generosi  de* suoi a bi ta nt i  sono portat* 
al l ’ ultimo p u n t o ,  io vogl io espri mere l ’ i n d e go a z* o ne  
che provo vedendo il mi ni stero s q u a r c i a r e  il cuore de’ 
rappresentanti del popolo col propor  loro cosi o p p r j /  
menti  e tiranniche misure . U o mi n i  arrotati  colla f or ­
za , schiavi  curvati  sotto il dispotismo e portanti  d i  
mal  grado il giogo mil itare : ecco  a dunque la sola r i ­
sorsa che rimane ad un popolo l ibero per  la su* d i ­
fesa ! hoedun1 signum servitutis. N ò  , la nazi one più g e ­
nerosa , quella che con tanto or gogl io  vanta  la suai 

J l i be r t à ,  non soffrirà questo eccesso d ’ umil iazione.  Non 
v* è senza dubbio un solo Inglese che concorrer  n o a  
vorrebbe a rispuigere un attacco contro la sua patria 

Se 1’ Inghilterra avesse mai  a trovarsi  in un ìrorainea- 
te pericolo , tutti t cuori  , tutte le b ra cc ia  si r i u n i ­
rebbero e formerebbero u a i nespugnabi l e riparo . Ma  
se votate de’ soldati , p r o p o s t e  lor d u n q u e  uno s t i ­
pendio ed un posto onorevole.  Voi  desiderate un n uo ­
v o codice mil itare 5 sappiatelo d u n q u e  appropri are a l ­
lo spirito uazionale , al  carattere degl ’ Inglesi  . Q u al  
funesto a c c e c a m e n t o  è radi quello del mi ni st ero!  o g n i  
giorno l i  Fra nci a  accresce i l  sa» potere*, 1’ intero c o n ­
tinente s prosterne ai piedi  di chi  l o  g o ve rn a , ed ^ 
alleato alla sua politica ; ed ogn» gi orno vede f . c i i  

m agg io re  la fidaoza , la follia , d ic i am più , la fatui ­
tà Je ’ nostri Ministri . Coll* a um ent a r  di 6nm . uom.n* 
la nostra armata , egl ino sperano di render·* i n v i n c i ­
bile Γ Inghilterra ; e si é poi au^he col la  forza c he  
pretendono far marciare questi  6 o m .  nuovi  soldit i  .  
Possa il Cielo al lontanare il gi orno del l ’ invasi one ! 
La Franci a non tarderà forse a poter contro noi loti  
tare in mare *, al lora la s al vezza  dell* Inghilterra d i ­
penderà dal coraggi o , dal  patriot ismo e dal  valore di  
tulli 1 suoi abitanti  . Non sia m ai  soverchia pr ec a u­

zi one 1’ oppor tutta intera la popolazione agli  sferzi  
de’ Francesi  . A  quest unico scopo bisognerebbe rat- 

: rare ; altro provved.mento è insufficiente ; e c ome m a i
I la nostra patria a ve r  potrebbe qualche fiducia ne’ pro­

getti dei ministero , se ad ogni  c am b i a me n t o  di M i ­
nistri cambiasi  pure il sistema mi l . t ar e  , ne v’ è u a  
solo piano formato dal  Gabinetto c h e non sia stato 
distrutto dal ministero successore per essere r i m p i a z -  

j zato da u a  altro ? Ecc o la m ia  op ini on e ; c o n ce p i ta  
l iberamente , nulla impedi r mi  potre bbe di sv i l up pa r­
la colla stessa l ibertà.  Io d i fe n d e r ò  m a i  sempre i v e ­
ri interessi del popola j e ni ’ o ppon go al  bill pr o po st o,  
perchè lo credo oppressivo , pericolueo e a t t e n t a t o n e  
ai diritti , ai  sentimenti  ed alla l ibertà degl ’ Inglesi  .

Il bill è stato L t to  una sec on da  volta e r imesso 
ad uu Comitato per subirvi  a lc u ne  mod if ic az i oni  .

Altra di. Londra del 2 3.
—  Al principio d’ aprile la mil izia Bri tanni ca  era 

di 8 3 6 6 . s e r g e n t i ,  1 6 4 3  t a m b u r i n i ,  3 o y 4 . c a p o r a l i ,  
e 6 1 , 4 2 0  s ol da t i ;  quella d’, l r l anda  era a quel l ’ ep oc a  
di 1 5 x 1 s e r g e n t i ,  646·  t a m b u r i n i ;  l 4 25 · c apora l i ,  e  
2 2 ,6 3 o- soldati.  Ecco per c e r t o ,  dietro questo q ua dr o 
u a  complesso di truppe che f a r a n n o  a lme no u n po d i  
strepito . Per quanto ai  reclutamenti  ordinarj  , essi  
ha nn o  prudono in febbrujo 8 2 7 .  uomi ni  ) i o  m a r z o  

1 0 9 5 .  ed in a pr il e  1 2 1 0 .
—  Ci  si s cr iv e dalla Barbada i o data d e l  1 2 .  m a g i  

gio la lettera seguente .
»» Mal grado il gran n umero di vascel l i  di g u e rr·* 

Stazionali in queste ac^ue, i bastimenti nemic» f o u r · "



no l iberamente net loro porti  , e ne snrtono. Sono u l ­
t i ma ment e giunti  a C aj en na  due bricK , che si sono 
messi  in rotta per a n da re  a d incrociare  sulle coste 
del Brasi l e.

» Al  pri nci pi o di questo m e s e ,  dopo l ’ arrivo d’ 
una n a v e  del la Ma rt ini cca  ,  vi  è stata una forte rissa 
Ira il Luogotenente Purvis  ,  del vascello la Belle-lite ,  

e 1’ Officiale C o m a n d a n t e  della detta n a v e . Il L u o go ­
tenente Purvis feri  tre Officiali  nemici  . Egli è stato 
tradotto d av ant i  un C on si gl i o di guerra ,  ed è stato 
j er i  c ass at o.  Q ue s t o  Officiale è un nipote dell’ A m m i ­
r a g l i o  Purvis  , c h e  c o m a n d a  davanti  Cadice . «

—  Essendo I' a t t u i l e  sessione del Parlamento vi ci na 
a\ suo t ermi ne ,  i l  Sig. Perreval  , Cancel l iere dello 
s c a c c h i e r e  , propose il 1 6  giugno un voto di credito. 
Qu e s t o  voto portava da pri nci pi o due milioni e m ez ­
z o  di  l i re sterline . Ma siccome il Parlamento ha di 
gi& acconsentito ad una somma di 3m. lire sterline 
d i  sussidi annui pel Re Ferdinando IV. durante la

t uerra ,  il voto di credito noo è stato portato che a 
, 2 0 0 , 0 0 0  lire sterline . —  Accordato .

(  Jour. de I’  Emp. —  Gaz, dt France )  

R U S S I A  
Pietrofurgo 2 4  Giugno .

Tutte le voci  re l at iv e ad una prossima paee s e m­
b r a n o  del tutto prive di fondamento . (Corris. d'Amf>. )

—  Il Con tra mmi ra gl i o Bodi scoé qui giunto da Mittau.
_  Partono da q u i ,  quasi  ogni  giorno, delle truppe

p e r  la F i n l a n d i a  , ma non è c e r t o ,  che S. M. 1’ I m ­
pe ra tor e vi  si rechi  .

—  Tr att as i  dì stabil ire in tutto Γ Impero dei tele­
grafi  , medi ante 1 qual i  si possa avere una pronta cor­
r is pondenz a , e già Cronstadt col mezzo di essi cor­
r isponde con Or ani enbaum , daddove se ne stabil iran­
n o  degli  altri col!a direzione a questa nostra città per
l o  stesx> effetto .

S P A G N A
Cadice 1 Luglio .

L a  flotta Spaglinola è salva da ogni insidia. Gli 
Spa gn uol i  possono andar  divisi  d’ opinione sol nuovo 
o td io  di cose ; ma q uan do si tratta di fede inglese , 
si  ricorda  P un P altro di Tel one , di Quiberon , di 
Costantinopol i  , di Cope na gh en  ; e tutti allora la p e n ­
sa no a un modo . Lo  stesso a vv ie ne in Ameri ca  ove 
c o l l a  ma gg io re  energia si raduna P armata di terra . 
P a r e  che gl i  A m e r i c a n i  si opporranno ad ogni  te n ta ­
t i v o  rhe si facesse dal Re d’ Inghilterra per invadere 
l e  vaste Colonie Spagnuote in quelle contrade .

Madrid 6  Luglio .
S .  M. il Re ,  o o s t O  Sovrano , essendo in proci n­

to d ’ entrare in Ispagna , e quest’ avvenimento cotan­
to desiderato , dovendosi  r iguardare dalla Nazione c o ­
m e  un auguri o de ’ più fel ic i  , il Pubblico è prevenuto 
c h e  la notizia sarà a n n u n z i a t a  in questa capitale con 
s a l v e  d’ art i g l ie ri a  ,  e col  suono di tutte le campane , 
Del m o me n to  stesso c h e si r iceverà il primo avviso 
d el l ’ ingresso di  S. M. sul territorio Spagnuolo . 

S E R V I A
telgrado  18.  Giugno

Si assicura c he  sono già r ic omi nci ate  le ostilità 
f r a  i Tur chi  ed i S e r v i a n t .  I 5oo T u r ch i  appostati  
sul le  frontiere della Bosnia dalla parte della Servia 

s o n o  entrati  il mese scorso nel  campo vi ci no a Z w o r -  
o i c k  .

—  V i  son o c o nt i nu a me n te  del le truppe Francesi  sul­
le frontiere della Bosnia e d el l ’ Al bani a  ; ma non f a n ­
n o  a lc un  m o v i m e n t o  . E v v i  pure sulle frontiere della 
D a l m a z i a  un corpo d’ oss erv azione di 4 ™. Turchi  , i 
q u a l i  s o n o  a c q u a rt ie r at i  a Z a n e g l i a  ed a Kraja .

(  Jour. de l’  Emp. )  

P R U S S I A  
Berlino 2 Luglio .

L a  v o c e  sparsasi  c h e  il Conte di Stein avesse por­
tato al Re 1’ atto di  sua adesi one alla confe der azi on e 
del  R e n o ,  pe rc hè  lo sottoscrivesse , sembra c o nf e r m a ­
ta da  diverse lettere pa rt i co la ri  qui  peryenute da Ko- 
o i s b e r g a ,  l e qual i  a ss i cu ra no c h e  S. M. è decisa dì 
acconsent i re  ,  e di  far pa rt e  della confederazi one sud­
detta , e che a n z i  le  truppe c ongedate sono già state 

richiamate > per formare il contingente convenuto.

I M P E R O  D’ A U S T R I A  

Vienna 3  Luglio  .
Pretendevnsi questi ul t imi  g i o r n i , che S. A.  I. I 

Arciduca Carlo dovesse intraprendere un vi aggi o per 
1’ estero , ma una tale va ga  asserzione pare senza 

fondamento .
— ■ La riunione di una c ons iderevol e arma ta  Austria­

ca sulle frontiere della Servia coutinua a fissare 1 a t ­
tenzione del Pubblico , e si vuol anzi  far credere , 
che in forza d’ un accomodamento conchiuso fra la  

nostra Corte , e la Sublime Porta , le nostre truppa 
occuperanno la Servia , (intanto c he  la sorte di  essa 

verrà positivamente regolata , e decisa .
—  Alcuni  falsi allarmisti  v a n n o  da q ual che giorno 

spargendo che una flotta Inglese è  c ompa rs a all  i n ­
gresso dei Dardanell i  , e che ha f rancata ogni  c o m u ­
nicazione con Smirne . Noi per altro non siamo cosi 
c iechi  di prestar fede a questa d icer i a , c h e  pr e gi u­
dicherebbe di troppo anche al nostro c o m m e r c i o  .

I M P E R O  F R A N C E S E  

Nlinei 2. tàglio  

Un forestiere alloggiato alla L o ca n d a  del L ou vr e,  
ha commesso sabbato scorso una truffa c ons i de r ev o­
le . Fece egli  credere d’ a ver  d’ uopo di c a mb i ar e  in 
oro una somma di nove a d ie c i m i ' a  f r anchi  , di coi  
gli  si doveva fare il pagamento i n scudi di F r a n c i a .  
Due donne sensali s’ adoprarono per effettuare il c a m ­
bio , e per il momento non gli recarono che 2 2 7  luigi  
in o r o . Una di queste si fermò a piedi  del la scala ,  i* 
altra sali al la c a m e r a ,  e r imi se i 2 2 7 .  luigi  al f o r e ­
stiere ,  il quale dopo a ver l i  contat i  , e a ve r ne  fatti  
diversi pacchetti  li ripose in un sacchetto , che legò 
strettamente in presenza della sensale . Pregò quindi  
la medesima di chiedere un c a l a m aj o  al  Came ri i  r ·  
della l o c a n d a , e nel mentre che questa esce dalla c a ­
mera sostituì al sacchetto dei  luigi  un altro in tutto 
simile . Rientra la sensale col  c a l a m aj o  ; il forastiero 
si mette in atto di fare il c o n t o ;  ma f ingendo d’ es­
ser dimandato , sorte e s p a r i s c e ,  l as ci ando il sacchetta 
sulla tavola . Le due sensali  , a v e n d o  per q ual che  tem- 
pn atteso invano , entrano in sospetto *, c h i a m a n o  essa
il locandiere ; si trovano sul c a m m i n o  due pacchetti  
suggellati simili  a quelli  eh ’ eransi  veduti  mettere nel  
sacchetto ; si aprono , e n on  c o n t e n g o n o  c he  de’ soldi. 
Si rendono avvertiti  i Commissarj  di polizia , i quali  
aprono il sacchetto , e r ic onosc ono il  furto t r ov a n d o ­

vi  della moneta di r a me  i n luogo d i  5448.  fr. che 
avrebbe dovuto contenere .

Furono va ne tutte le r icerche fatte fare dalla Po­
lizia nella città per i icoprire l’ autore di questo furto, 
ma la sera venne questi arrestato dal la Gendar mer ia  
a distanza di sei migl ia , e  gli  si t rovò indosso la  
somma truffata meno 4 o 5. luigi  , e di più un oro­
l og io  di gran valore. D i ch i ar ò  c hi am ar s i  Giuseppe Ni- 
mier nati vo di Parigi ; ma disse in seguito c he  mai 
si saprebbe il suo vero nome che a ppa rt en ev a ad u n i  

famiglia considerevolissima , al l a q u a l e  volea rispar 
miare il dolore e 1’ onta di una a z iono si inf ame ·

Bajona 1 5 Giugno .
F I N E

del Progetto di Statuto Coititutionale  .  

T i t o l o  XII.
Dell’ Amministrazione delle Finanze

102.  I vales Reali sono definitivamente costitfliti 
in debito nazionale .

1 03 . Le Dogane interne,  di distretto in distret 

to , e di provincia a provincia,  sono soppresse e s a ­

ranno traslocate alle frontiere di terra e di mare .
1 ° 4 · Il sistema delle contribuzioni sarà uniforme 

in tutto il Regno .

1 0 5 . Tutti ì privilegi che attualmente esistono 

accordati a corpi od a particolari , sono soppressi · Si 

accorderà una indennizzazione per la soppressione dt 

que* privilegi che saranno stati acquistati a  titolo one­
roso .

106.  La nomina a tutti gl ’ impieghi appartiene al 
Re od alle Autorità , a cui egli  1« affida , secondo le 

.leggi ed i  regolamenti.



T i t o l o  X l l t .
Disposizioni generali

107.  V i  earà a perpetuità al leanza offensiva e 
d i fe n si va  , tanto in terra che in mare , tra la Fr an ci a  
e la Spagna . Un trattato particolare determinerà il c o n ­
t i ngente  che c ias c he du n a delle due Potenze dovrà for­
nire in caso  di guerra  di terra o d’ mare .

108.  Gli  stranieri  che hanno od avranno f enduto 
i m po r t a n t i  eervigi  al lo Stato , quelli  che possono esser 
utili  pei loro t a l e n t i , per  le loro i nvenzioni  od industria;  
q uel l i  che f o r m an o  gr andi  stabil imenti  , od ha nn o a c ­
quistata una proprietà territoriale ,  per c ontri buzi one 
di cui  p a g a n o  5 o  piastre forti ,  potranno essere a m ­
messi  al  g o d im e n t o  del  diritto di  natur al i zzaz i one i n 
Isp-tgna . Il Re a cc or da  questo diritto per la via del 
Mi ni str o del! ’ int er no , sentito il  Cousiglio di Stato.

1 09.  La casa  d' ogni  abitante del territorio S p a ­
gnuol o è  un as i lo  invi ol abi le  ; entrar  non vi si può 
che  durante il g io rn o e per uo oggetto determi nat o 
da una  l eg ge  , od i n virtù d’ un ordine ema na to  dal l ’ 
Autorità pubbl i ca .

1 10. Nessuna persona residente sul territ. S p a g n u o ­
lo non può esser arrestata se non presa in f lagrante 
delitto , od in v i rtù  d un ordine legale e per iscritto.

I I I .  Perchè un mandato d 'a rres to  possa r icevere 
la sua es e cu zi one  è  necessario 1.  che il moti vo d el l ’ 
arresto sia f o r m a l m e n t e  espresso , e che vi si ci t i  la 
l e g g e  c he  lo o r d i n a  ; 2. che e m a n i  da una Autorità , 
a c u i  la L e g g e  ne accorda formalmente la f a c o l t à ;
3 . che sia notificato alla persona che ne è l’ o g g e t t o ,  ; 
c  che g l i e u e  sia r i l asci ata copia .

1 1 2  Nessun c ar ce r ie r e  o custode potrà r ic e ve r e 
n è  detenere a lc u n a  persona senza aver  copiato sul suo 
r egi st r o il m a nd a t o d’ arresto , od il decreto d’ a c c u ­
sa , o la sen te nza  ,  o  f inalmente tutto 1’ or di ne  i n v i r ­
tù di c ui  egl i  r i t iene la persona .

1 1 3 · O g n i  c ar ceri ere  o custode sarà obbl i gato  , 
senza che dispensar se ne possa per qual unque siasi  
o r d i n e ,  di presentare la persona detenuta al Magi st ra­
to i n c a r i c a t o  del la  polizia delle prigioni  , ogni  q u a l ·  
volta  ne sarà r ichiesto

r »4  Non si potrà negare Γ ingresso della p r i g i o ­
n e  ai parenti  od a m i c i  d’ un detenuto , c he  si pr e se n ­
t e ra n n o  c on  un ordi ne del  Magistrato.  U u ordi ne solo 
d el  G i u d i c e  c o m u n i c a t o  al c ar ceri ere  potrà ritenere 
o c c ul t o  un pr i gi on i er e  .

1 1 5 . T u tt i  quel l i  c h e ,  non a v en d o ricevuto d al ­
la I t g g e  il potere di emettere mandat i  d’ arresto , or­
d i n a n o  o f a n n o  eseguire arresti di q ua lc h e i ndividuo 
q u a l u n q u e ;  tutti quel l i  che nel caso d’ un mandato d ’ 
arresio autori zzato dalla legge r i ce v on o  o r itengono un 
pr ig io n ie r e  in uo luogo che non è l e g al m e n t e  r i cono­
sciuto c o m e  c a s a  d’ arresto ; ogni  custode o c a r c e r i e ­
re c o n t r a v v e n t o r e  alle disposizioni  de* tre articol i  pre­
ced en ti  , r endonsi  colpevol i  del delitto di detenzione 
a rb i t r a r ia  .

cr 1 1 6 .  O g n i  r i g o r e ,  non necessario per assicurarsi 
del la  persona d’ un prevenuto , e non espressamente 
au tor izzato  dal la  l eg ge  , è uo delitto .

1 1 7 .  Se p e r v en ga  a c og n iz i on e del G ov er no che 
trovi si  q u a l c h e  c ospi ra zi one contro lo Stato ,  il M i n i ­
stro del la p o l i z i a  può emettere mandat i  di traduzione
o  d' arresto c ont r o i prevenuti  , autori o c o m p l i c i .

1 1 8 .  T ut t i  i fedecommessi  , majoraschi  o sostitu­
z i o n i  eh ’ esister possouo sopra beni  che non produco­
n o  un a n n u o  reddito di  5m. piastre f o r t i ,  sono abo­
liti  . 11 possessore attuale di  questi  beni  continuerà a 

g o d e r n e  .
i i g .  Ogni  possessore di beni  attualmente a g g r a ­

vati  di f ed eco mme ssi  , majoraschi  o  sostituzioni , e 

pr oducent i  un a nn uo reddito di più di  5 m. piastre for­
ti , potrà o v e  lo gi udi chi  a pr op os i t o, domandare che 
questi  b en i  s i en o l iberati .  Il permesso necessario a q ue­
stu effetto sarà accordato dal  R e .

1 2 0·  O g n i  f e d e co mm e ss o, majorasco o  sostituzio­
ne ,  at tual ment e e s i s t e n t i , o producenti  fra essi o per 
r i un i on e  di  p i ù  f e d e c o m m e s s i , majoraschi  o sostituzio­
ni  sulla med es i ma  te sta ,  un annuo reddito di più di 

i o n i ,  piastre forti  , saranno ridotti a l  capitale ,  c he

produrrà in l iquidazione la detta somma . I beni  , che 
ne erano affetti  di verr anno con c i ò ,  l i b e r i ,  e r e ­
steranno in possesso dei proprietarj  attual i  .

1 2 1 .  Sarà fatto dal Re , entro un a nn o  ,  un r e ­
golamento per 1’ esecuzione del le disposizioni  c o n t e ­
nute ne’ tre articol i  pecedenti  .

122.  Iotanto non si potrà fare alcun f e d e c o m -  
messo , majorasco o sostituzione , se non in virtù d i  
concessioni fatte dàl Re per ragione di servigj prestat i  
allo Stato , ed affine di perpetuare in dignità le f a m i g l i e  
che se ne sono rendute degne . L ’ annuo reddito d i  
questi  fedecommessi  , majoraschi  o sostituzioni , n o a  
potrà in verun caso eccedere 2om. piastre forti , n è  
essere minore di 5 ra.

1 2 3  I di f ferenti  gradi  e classi di nobiltà a t t u a l ­
mente esistenti s a ra n n o  c ons er va t i  colle loro rispetti­
ve destinazioni  , ma senza  ese nz io ne alcuna di car i chi  
e di pubblici obbl ighi  ; e s e n z a  che mai si possa esi­
gere la qualità di nobi le per c opr ire  una car ica  sia c i­
v i l e ,  sia E cc l e s i a s t i c a ,  o v v e r o  pe r  o c c u pa r e  un grado 
nelle armate di terra e di m a r e :  i s e r vi g i  ed i talen­
ti saranno i soli titoli che p ot ra nno p roc ura re  a v a n ­
zamento. #

1 2 4 · Nessuno potrà c opr i re  i mpi eg hi  c i v i l i '  o d  
Ecclesiastici , se non è Spa gn uol o ,  o natural i zzato 
Spagnuolo ,

1 2 5 - La dotaziooe dei  di f ferenti  ordini  di  c a v a l ­
leria non potrà essere ritolta dalla sua pr imi ti va  d e *  
stinazione , che è di r icompensare i servigj  renduti  a l -  

; la Stato . In verno caso una stessa persona non  p o ­
trà possedere più c o m m e n d e  .

1 2 6· Il presente Statuto Costituzionale sarà s u c ­
cessivamente e gr adata mente  messo m  esecuzione , i o  
virtù di decreti  o editti  del  Re ,  in modo che la to­
talità delle sue disposizioni  sia messa in vi gore avaa-,  
ti il primo ge nnajo l 8 l 3 .

1 27 .  La l ibertà del la stampa sarà stabilita due 
anni dopo che sarà stato messo m  esecuzione il pre­
sente Statuto C o s t i t u z i o n a l e ,  giusta il modo prescri t ta  
dall ’ articolo p r e c e d e n t e .  L e  Cortes fa ra nn o una l eg g e  
per 1' or ga ni z za z io n e della l ibertà del la s .ampa .

128.  Nella pr i ma sessione del le C o r t e s ,  che a vr à  
luogo dopo l ’ a n n o  1 8 2 o. si potrà dietro  ordine det 

Re , sottomettere ad esame o a del iberazi oni  le a d d i ­
zioni  , modificazioni  o mi gl ior amenti  c h e si g i u di c h e­
rà di dover fare al presente Statuto Co>tituziooale .

(  Jour. de i ' Emp. )

—  Ecco il discorso pronunciato in l ing ua  S pa gl ino­
l a da S. M .  Catt.  nel la X I I .  seduta del la  Gi unt a : 

Signori  Deputati  ,
» Ho voluto r ec ar mi  in me zz o a voi  pr ima del ­

la vostra s e p a r a z i o n e . Riuniti  per  c ons eguenza d’ uno 
di quegli  straordinarj  a v v en i me n ti  a cui  tutte le n a ·  
z ioni  sono state a v i c e n d a ,  i n di ve rse  e p o c h e ,  sog­
gette , e m er cè  le disposizioni  del1’ I m p i r a t o r  N a p o ­

l e o n i  , nostro Augusto F r a t e l l o , le  vostre o p i n i o n i  
sono s u t e  quel le  del suo secolo .

»  Voi  ne troverete il risultato cons egna to  nell* 
atto Costituzionale di  c u i  state per udir  la lettura ·  
Esso eviterà al la Spa gn a i  lunghi  strazj  che b en  f e4 
ceva prevedere la muta i nqui etudi ne ond’ er a  da g r a n  
pezzo tormentata la N a z i o n e .

tt L ’ e f f e r v e s c e n z a ,  c he  a n c o r  a rd e in a lc un e pro^ 
v i n c e ,  cesserà da l l ’ istante c h e  i  popoli  sapranno c h e  
la Religione , 1’ i nd i p e n d e n z a  e  Γ integrità del loro 
paese sono garanti te , i  loro pi ù preziosi  diritti  r i c o ­
nosciuti  ; e che v ed ra nn o nel le n u o ve  inst iuzioni  i  g e r ­
m i  della prosperità del la l or  patria , benefici  c h e  l e  
nazioni  v i c i ne  non hanno conseguit i  che a p r ez zo  d i

sangue e di s c i a g u r e .
tt Se tutti gli  Spagnuol i  fossero qui  raccol ti  n o a  

a ven do tutti che un mede si mo interesse , tutti n o n  a -  
vrebbero che una medesima o p in i o n e  ; e noi  n o n e -  
vremm# a deplorare le c al ami tà di  quell i  » q u a l i  % s e ­

dotti da straniera suggestioni  ,  d o v ra nn o  essere «otto- 

messi  dalla forza del le armi  .
tt II nemi co del Conti nente sperar  d e v e ,  col  fa» 

▼or d el l ·  turbolenze eh’ e g l i  eccita n e l l a  S pa gn a  ,  d i



S. M. rimise 
I’ Alto Coiti* 
letto per io*

s pogl iarc i  del le nostre c o l o n i e .  O g n i  buono Spagnuol o 
a p r ir  J e v e  gl i  occhi  e r iunirsi  intorno al Tr ono 

»  N j ì  vi r e c hi amo  l ' a t t o  c h e  stabilisce i diritti ed
i  doveri  reciprochi  del Re e dei popoli  . S’ egl ino so­
no al pa r  di nui disposti agl i  stessi s agr i f i cj , la S p a ­
gna non tarderà ad essere t r anqui l la  e fel ice nell ’ i n ­
terno , giusta e possente al  di f u o r i .  Noi ne assumi a­
mo c on  f iducia 1 i m p e g n o  a pp iè  d’ Iddio che legge 
n e l  cuore degli  u o m i n i ,  c h e a suo grado dispone ° d i  

essi ,  nè mai  a bb a u d o n a  chi  a m a  il suo paese e non 
teme fuorché la >ua c o sc i en za .  «

T e r m i n a t o  il surri portato discorso , 
n e l le  m a n i  del  Pres idente del la Giunta 
t u z i o n a l e  , c h e da uno de* Segretarj  fu 
f i er o a rt ic ol o  per a rt ic ol o  .

(  N. B.  J\oi abbiamo fatto conoscere quest'Atto nei 

nostri numeri 5 y  5 8  5 <) e 6 0  sotto il titolJ di Progetta 
d ι S ta tuto Cost i tuzional e . Siccome però sono state fatte 

a questo progetto alcune variazioni ed aggiunte , noi ci tro· 

peremmo ora in obbligo di riportare tutta intiera la Costi­

tuzione come è stata approvata dalla Giunta . Ad oggetto 

però di servire ad un tempo all'angustia del foglio e di non 

istancare i no-tri Lettori con inutili ripetizioni , et limite- 

nm o a f a r  conoscere , nel venturo foglio  , soltanto qurglì 

ortìcoli in cui le più importanti variazioni hanno avuto 

luogo, e quelli più tuteiessanti stativi aggiunti. )
Dalla Francia 1 6  Luglio .

A l c u ni  pubblici  fogl j  esteri ci  danno i s . gueut i  

dell  agli  sul l ’ attuale posizione del le mostre armate nel ­
la i pag ua  : il Marescial lo Bessiercs comanda il corpo 
d’ OsSrrvazione d ei  P ir e uc i  o c c i d e n t a l i ;  questo corpo 
c o m po s to  del le di vi s i on i  dei  Ge ne r al i  Merle , Lasalle 
e  V c r d i e r  ,  e di a lcune c o m p a g n i e  della guardia o c ­
c u pa  Burgos , t d  1 contorni  . 11 corpo d’ osservazione 
dei  Pirenei  oriental i  è sotto gli  ordini dei Gen. Du·  
hesme ; c ompr ende tre divisioni , e fra le altre quel le  
dei  General i  Zecchi  , e Thabr au ; ed è a cc ampato a 
B a r c e l l on a . il  corpo d’ osservazione delle coste del l ’ 
o ce a no  c omandato dal Marescial lo M o ac e y il quale è 
f ormato dalle divisioni  Gr ou chy  , Musnier , Gobert 
Morlot ,  e di a lcune c o m p a g n i e  del la  guardia , r itro­
vasi  a Madrid ,  e nel le v i c i n a n z e  . Il Gen.  Dupunt 
c o m a n d a  il corpo d’ osservazione della Gironda , ed 
i n  sotto i suoi ordini le divisioni  B^rbou,  Vedel,  Mou·  
tou , Fus/a , ed a lc u ne  c o m pa g n i e  della guardia:  q ue­
sto c i r p o  è  r ipart i to a l l ’ Es ru ri a l e  , a Segovia ed a 
^ a l l adol id  · (  Jour. du Cerei. J

Parigi 20 Luglio .

S. A .  I. l a  Principessa Borghese è p a r t i t a ,  il 1 2 ,  
da  A i x  , presso C i a m b e r y  , e si è i mbar cata  sul l a - o  
B o u rg e l  p e r  entrare nel Rodano ; e portarsi  a L i o n e  
pr ess o S. A .  I. Madama Madre . Si assicura c he  a r ­
r i v e r à  al  f i ne di questo mese col suo seguito a Parigi .

Si a ssi cur a c he  il Sig.  L a Foresi  6 nomi nato Mi ­

nistro p la n i p o tè  o z ia n o  di  F r a n c i a  p r es s o  S. M. Catt.

P O L I T I C A  
11 pr ogett o d el l a  cost i tuzione spag nuol a ha data la 

p i ù  f e l i c e  i dea  dei risultati  c he  ella d ev e  quanto pr i­
m a  a v e r e  sul lo spirito d eg l i  a bi tant i  di  quella vasta mo* 
s a r c h i a .  Si è  vo luto  c o n s e rv a re  al c orpo legis lat ivo il 
t i to lo  di  Cortes, perchè egl i  è s emp re  c a r o  al l a gr and ezz a 
c a s t i g l i a n a .  q u a n t u n q u e  questo corpo sia in effetto,  sotto 
m o l t i  r a p p o r t i ,  nel la sua forma , nel la  sua f o r ma zi o ne  , 
e d  a n a l o g i a  p e rf e tt a  col lo stato attuale della c i v i l i z z a z i o ­
n e  , d i f f e r e n t e  d a c i ò  c h e  un di e r a n o  le Cortes. Si &à 
c h e  a l l o r q u a n d o  C a r i o  V.  ,  m a l c on t en t o  delle Cortes di 

C a s t ' g l i a  ,  n e  o r d i n ò  Io s c i o g l i m e n t o ,  e sostituì loro un'  
a s s em bl ea  di 3 6  deputati  del le  1 8  città pr i nc i pa l i ,  alla 

q u a l e  d o v e v a s i  d a r  piutosto il n o m e  di  Consigl io che 
q u e l l o  di  Cortes , e g l i  n o n  vo l le  a m m e t t e r v i  nè i n o bi ­
l i ,  nè  i pret i ,  sotto pretesto , d i c e  Rober tson,  che chiun­

que non vagava alcuna parte delle tasse pubbliche, non avea 

alcun diritto per imporle . L e  Cortes o o n  o f f r i r a n n o  pi ù 

Γ i m m a g i n e  d’ un* e c c e z i o n e  odiosa e  cont ra ri a  al si ­

stema d' una politica l i b e r a l e . Esse r iuniscono rut­
to lo parti dulia nazione in uua proporzi one conveniente 
alla loro importanza ed ui loro mutui  interessi. R i u n i ­
ranno ciò che può assicurare I' indipendenza e la g ra n ­
dezza della Spagna ,  la dignità della nobiltà e la con- 
servazioue della religione . li’ questa una felice c o m b i ­
nazione di c i ò  eh’ uua assemblea nazionale ha d' utile 
con c iò  che le antiche Cortes a ve v a n o  d’ i mponente . 
Benché questo progetto sia gi à  stato meditato du perso­
ne bene istrutte dei bisogni e del la situazione della Spa* 
gna , è f a c i l e  che la sua discussione produca a lcune 
modificaziol i i  ; ma il fondo non può essere a l ter ato ,  
’l r o v a n s i  iu esso tutte le idee più favorevoli  allo s v i ­
luppo della possanza d’uuo Stato.L’e g u a g l i a n z a  d e ' p e ­
si pubblici ,  la carriera degli  impieghi  e degli onori a- 
perla alla virtù ed ai talenti , la procedura criminale 
istrutta da giurati  e la s icurezza degli  individui  pi e na ­
mente garautita.  Cosi questo bel p a e s e ,  di anzi  a b b an ­
donato agli  abusi che i ncatenano il geni o dello nazioni,  
r i c e v e r à  ad uu tempo tutti i beneficj  che una politica i l ­
luminata ,  la meditazione di parechi  grandi  uuinini , 
e spesso 1’ esperienza del male,  non h a n uo  che l eol a-  
mente procurati  agli  altri popoli.  (  Argus ) 

R E G N O  D’ I T  A  L  1 A  
Ridano 2 3 . Luglio

>t Un corriere arrivato a questo Sig. Ministro di 
Spagna ,  Caval iere  Orozco , gli  ha recata la notizia 
dell ’ arrivo a Vittoria di S. M. il Ho delle Spagne e 
delle l ud ic  . Il suo passaggio fu dappertutto festeggiato 
d a ’ nuovi  suoi sudditi  col le dimostrazioni  della g:o)a 
più viva e della più sincera d evozi one .

» Le corporazi oni  e le Autorità , che ebbero 1' 
onore di essere presentate a S. M. furono accolte dal 
Sovrano colla massima al abilità , ed interrogate sui 
bisogni dei  popoli col  più grande interesse . A T o l o ­
sa special meute la pubblica gioja giunse all* entusias­
mo ,  ed archi di trionfo e fuochi  d’ artif izio , e tutto 
quanto può servire a dare uu’ idea dell ’ a more  de’ po­
poli verso 1 loro Sovrani  , lu posto in opera per s o ­
l enni zzare il  passaggio del  M o n a r c a .  Tol osa  città f io·  
rida un tempo p e r  le molte fabbriche di s p a d e ,  l a n ­
guiva adesso per la cessazione d’ egni  travagl io.  S. M. 
volendo darle una prova della sua particolare a f fez io­
ne promovendo allo stesso tempo un r am o prezioso d* 
industria , ba ordinato che ogni  anno per conto del  

Governo si farà iu Tolosa provvista di spade per u a  
mi l ione e zoom, raali. S.M. si disponeva a c ont inua re  
il suo viaggio alla volta del la C j p i t a l e  . u

A vviso. —  11 Sig. V inc e nz o Rebosio , sorbcttjcre 
n e l l a  Strada de’ Conservatori del Mare , v iene di  r i c e ­
ve re  una quantità di Birra di  F r a n c i a  di pr ima q u a ­
lità deila fabbri ca  di L i o n e .

Una persona , che da trenta , e pi ù  a nn i  ha c o l ­
t ivalo le arti , e le scienze , avr ebbe in mi ra  di fai: 
1 ’ educ az io ne di u n o ,  o più figliuoli di q ua lc h e f a m i ­
g l i a  onorata , e c iv i le  . Si offre d’ i ns e gn a r  loro per 
pri nci pj  le l ingue v i v e n t i ,  come la F r a n c e s e ,  l’ i t a ­
l i an a  , e la 1  edesca ; la l ingua latina , ov e d’ uopo 9 

r el at ivament e alle scienze ’, c ome pnre le Storie a n t i ­

c h e  e moderne , la Geografia , la vera Filosofia , os­
sia la buona morale , ed i rudimenti  del le Matemati ­
c h e  , del la Geometria e del l ’ A r i t m e t i c a ;  in una p a ­
rola quel le  sci enze , e quel le massi me , che r end ere  
possono un all ievo utile alla Patria , e f ormarl o alla 
società , c i vi l e  , e domestica .

Si farà capo alla Stamperia del C o m o , 
l a r i o  di  questo fogl io .

Estr. dì Lione del 9.  Luglio

14. —  3 i .  —  5 6 . —  5 . —  90
di Strasburgo dell' 1 1 .

i o .  —  70.  —  26. —  4 5 .  —  6  g .
di Bordò del 12.

69.  —  8 1 .  —  48· —  10.  —  70.  
di Bruselles del 1 7 .

6 4 · —  9 ° ·  —  4 *· —  * 6·  —  5 .

Propric-

Pretto G io . Bartplom m to Como Propritfarìo d i questo Foglio Piazza S . V a lito  N . i 3 y .



Μ Ο N I T Ο R E
Della 28."“  Divisione Militare dell* Impero Francese.

* * * O  , u »ela praesens Ital iae . . . .  0 Genio tutelar d ’ Italia t ancora
e  dura tellu» audit  Iberiae ( O r a T .  O d e  4  l ib.  I T .  )  Te Prence e difensor la Spagna adora .

d* Associazione al MONITORE dilla 28ma Div.
u to re  è per 1’ Impero Francete e per tutta l'Italia franco 

^  posta > bollo di hr . 19.  di Genova perii Semestre,e

e 3 0 . umili per l'annata intiera da pagarsi anticipata- 

m.nte . —  L e le lttr ttd  il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio.  Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Salalo  
«IU ->re 4  .pomeridiane.

n o t i z i e  e s t e r e

C H I N A
Cantnn , 28.  Dicembre 1 807 .

V' s o n o  qui  presentemente di bastimenti es t e­
r i  c h e  i 3 . Inglesi  ed 8. Ameri cani  . Il 3  Di cembr e 
i l  vascel lo  1‘ A lbione  è sialo consunto da un incendio.  
A  M a c a o  g l ’ Inglesi  hanno esercitato delle violenze 
i n a u d i t e  . Un  C a p i t a n a  Ameri cano avendo ricusato di 
l a s c i a r  vi si tar e il suo bastimento lo hanno massacrato 
n e l l a  più b ar ba ra  ma ni er a  . Ter giust i f icare quest’ i n ­
f a m e  assassinio ha nn o  preteso che questo capitano fosse 
un pirata , e s e n z ’ a l tra  forma di processo hanno por­
tato via  il bast imento , il c a r i c o , e  1’ equipaggio . 
Q ue s to  s f o r t u n a t o  chi ama va si  Nicolls , ed il suo basti­
m e n t o  a p p a r t e n e v a  ad una delle primarie case di c om­
m e r c i o  di Baltimora . ( Jour. de I' E m p. )

R E G N O  D I  W I R T E M B E R G
S tu ttgard  j 3 . Luglio 

E* v o ce  ge ne ral e nel mezzodì della Germania , 
c he  l a  Corte d’ Austria  non tarderà a ritirar le sue 
truppe da T r i e s t e ,  da F i u m e ,  dalle altre piazze dell' 
Istria e dal la parte del  Friuli che le appartiene. Que­
ste p r o v i n c e  ma ri t t im e sarebbero cedute ad una g ra n ­
d e  P ot en za  , e P Austria  ne avrebbe un compenso Vt:r· 
so  le sue frontiere orientali  .

—  L ’ A m b a s c i a t o r  di Francia a V i e n n a ,  il Sig. Ge­
neral e A n d r e o s s y ,  h* continue conferenze col Sig. Con­
te di Stadion , Ministro degli affari  esteri Austriaco ; 
e d  il c a m b i o  de’ corrieri  fra la Corte di Vi enn a e le 
d u e  Cort i  Imper ial i  è incessante.

—— Parlasi  di n u o vo  del Generale Mack. Egl i  erasi , 
pe r  q u a n t o  dicesi  ,  diretto all ’ Imperatore per ottene­
r e  la sua l ibertà ; ma si assicura che non vi è r iu­
sc ito  , Egli  trovasi  tuttora detenuto,  come prigioniere 
d i  Stato ,  nel la fortezza di Theresientadt in Boemia .

( Pub. )

R E G N O  D I  B A V I E R A

A ugusta 1 1 . Luglio 

Si aspetta verso la fine di questo me?e a Mona­
c o  i l  n u o v o  Ministro Plenipotenziario della Corte di 
P ie tr obur go presso il nostro Sovrano .

—  Si t r a v a g l i a  a Monaco col la massima attività i n ­
torno ai  nuovi  progetti  di Codice c iv i le  e cri mi na l i  
p e r  la Monarchi a Bavera  . Questi progetti  debbouo es­
s er e gotiomessi al la sanzione della prima Assemblea 
l eg is l at iv a  del la nostra Monarchia , che si riunirà nel 
prossi mo i n v e r n o .  Il Codice Napoleone servirà di ba­
so al l a legis lazi one c iv i le  B av ar es e.

—  Si aspetta da un giorno all' altro la pubblicazio­

ne dei dccrcto Reale , rhe regolerà la divisione del

Regno di Baviera i o c i r c o l i ,  come pure la nomina 
dei Commissar; general i  dei circoli  e degl ’ Intendenti  
delle finanze . Si sa di già che il Regno sarà d i ·  
viso in 16. C irc ol i ,  i quali  porteranno le seguenti  d e ­
nominazioni secondo le città che ne sono i c ap o l uo­
gh i ,  c i oè:  nella Baviera propriamente detta ,  i C i r c o ­
li di Monaco , Straubing , Passau e Burghausen ; nell* 
Alto Palatinato , quello d’ Amberga , in F r a n c o n i a  ,  
quelli d’ Eichflett , Norimberga , B*mberga ed A n s -  
pach ; in Isvevia , quelli  d’ Augusta , d’ Ulma a dì  
Kempten ; e nel Tirolo , quelli d’ Inspruck , Bri xen ·  
T r e n t o . Si aggiunge che ciascun Commissario g e n e ­
rale di Circolo avrà ua trattamento di 8 n fiorini ,  
e ciascun Intend. delle f inanze ua trattamento di 4 ®·

—  La demolizione delle fortificazioni di Brauaau d a l­
la parte orientale della città è q  «asi terminata , e «i 
continua il resto de’ travagli  con una nuova attività,  
conforme agli ordini dell’ Arciduca G i o v a n n i , Direi* 
tor generale delle forti f icazioai  in Austria .

—  Si conferma che le l ibere comunicazioni  fra Ϋ  

Austria e la Servia , eh’ erano state interrotte per o r ­
dine del Comandante in capo della Schiavonia , e l a  
segnilo  per ordine dell* A rcidac»  Luigi  , I>peftor g e ­
nerale delle frontiere , sono sfate riaperte il l 5 . g i u ­
gno . L'  Arciduca Luigi  continua il suo giro , l ungo 
le frontiere T u r c h e ;  egl i  trovavasi  alla partenza d e ­
gl i  ultimi corrieri a Weisskirchen .

—  Parlasi molto della ripresa delle ostilità fra i T u r ­
chi ed i S e r v i a n i , c ome pure d’ un sanguinoso c o m ­
battimento , che avrebbe avuto luogo ne’ cont orni  d i  
Nissa ; ma non si sa ancora alcuna notizia  posit iva 

a questo riguardo .
—  Le truppe Ottomane eh’ erano già da qual che 

tempo appostate sulle frontiere del la D a l m a z i a ,  se n e  
sono ora allontanale ,  e portansi in gran parte verso 
la Servia. Continua a sussistere la migl iore intel l igen­
za fra le Autorità Francesi  in Dalmazia ed i G o v e r *  
natori Turchi  delle provi nce vicine.  (  Pub. )

S V  I Z  Z E R A
Berna l o. Luglio 

11 di 7. ad un’ ora e mezz o dopo i l  mezzodì  a b -  
biam veduto arr i vare nel le  nostre mur a S. M. il Ra 
di Virtemberg con un numeroso seguito.  Egl i  è sm on ­
tato all’ albergo del F al c o n e  » o v e  ha passata la not­
te , e donde è partito la matt i na del di 8. per H»ff-  
wyl l  . La sera del di lui a r r i v o ,  P  antico L a n d a m a n »  
di WattenWill  ed il Sig. avoyer di Muline sono a u d a -  
ti a complimentarlo. S. M. ritornata la stessa sera d a  
Ho ff wl l ,  è ripartita questa mane a 7  ore per l ’ O b e r -  
land . Ella ha veduto , per quanto pare , c on  m o l t o  
piacere lo stabilimento di H o f f w y l l , e ne ha testi f ica­

ta l a sua soddisfazione. C )

I M P E R O  F R A N C E S E

Bajona l 5 Lugli» .
Atto Costituzionale della Spagna l 

(  Ecco gl» articoli  stati aggiunti  al  Progetto" dir 

Statuto Costituzionale , e quelli  in cui hanno avuto luogo 

le variazioni  più importanti  . )
T itolo  I. —  Della Religione ;

A r t .  i .  La Religione Cattol ica ,  A p o s t o l ic a  e  R o ­

m a n »  *  in  I s p a g n a  « 4  »a t a l l i  ì  f o u e u i  S p a g t w ^  l *



r  «licione «ìol He e della N a z i o n e :  nessuna altra Ro·

ì igi one è permessa .
TITOLO II· —  Della successione alla Corona 

]1 g iu ra ment o del Uè è così concepito:
» Gi uro sopra i santi  E v a n g e l i  di rispettare e di 

f j r  rispetterà 1« nosti» sani*  Rel ig ione ,  d’ osservare e 
„  Ji f ar  osservare 1« Cost i tuzione,  di mantenete 1’ m-  
ii tegrità c l’ i od i pe nd en a»  della Spa gna  e de’suoi pos- 
» sessi , di  rispettare e di far r ispettare la libertà in- 
» Jividu. i le e la proprietà , e di go ve rnar e uui camen- 
ii te p«.r V interesse , la  f el ic i tà  e la gloria della N a ­

ti z i one  S pa gn u ol a  . «
1 popol i  del le  S pa gn e e delle Indie prestano g i u ­

r a m e n t o  i n  questi  tei mi ni  :
ii G i u r o  fedeltà ed oLbidienza al Re, alla costitu­

ii z i o n e  e d alle leggi  · ««
T i t o l o  111. —  Velia Reggenza.

Art..  l 6  Se il Re non a vendo designato il r e g ­
ge nt e,  nes uno dei Principi  non ha l’ età di 2D. anni  
c o m p i t a l a  r eggenza è esercitata da un Consigl io di r e g ­
genza composto de’ η membri  più a n z ia ni  del Senato.  

18 La reggenza non conferisce alcun diritto sulla

persona del Re minore .
i g  L a  custodia del Re mi no re  è aff i lata al Prin­

c ipe  designato a quest’ effetto dall ’ ul t imo Re , ed , in 
diffetio di des i gna zi one,  alla ma dr e del Re minore.

20 U n  c o ns i gl i o di tutela composto di cinque se­
natori  n o m i n a t i  d a l l ’ ultimo Re sarà specialmente i n c a ­
ricato di v e g l i a r e  a l l ’ educazione dt l  Re m i n o r e ;  egli 
s · rà consultato sopra tutti gli  affari  importanti relat i­
vi alla persona del Re ed alla sin casa ·

Se il consigl io di tutela non è stato nominato dall 
al t fmo Re  , sarà esso composto de’ c inque membri  più 

aijzirfni del Senato .
Nel caso in cui vi  fosse uo consigl io di reggenza 

saranno membri  del consigl io di tutela i c i nque s en a­
tori che terranno dietro a quel l i  del  consiglio di r eg ­
g e n z a  nell ’ ordine d’ anzianità .

T i t o l o  V I I .  —  Del Senato 
A r t 33. Nessuno può esser nominato senatore se 

Ben La Γ età di 4 °  a dui compiti .
5 4  l senatori  sono n o m i na t i  a vita . Essi non 

possono esier  privati  dell ’ esercizio delle loro funzioni 
che iu c onseguenza di un gi udi zi o pronunci  a to dai tri­
bunali  compel·  r.ti ed in forme a u t - n t i r b e .

5 5  ( Questo art. ed i seguenti corrispondono all'art. 33  
t seguenti del progetto . )

T i t o l o  V i l i  —  Del Consiglio di Stalo 

(  D o p i I ' a>t S i  della presente costituzione, corrispon­

dente al 5 o del progetto,  legge si quanto segue : )
11 Pr i nci pe  e r e d i t a n o  potrà asssistere alle sedute 

d t l  c o n s ig l io  di  Stato,  al lorché avrà l ’ età di 1 5 anni.
5 7  ( Corrispondente all'articolJ  5 3  del progetto ]

I progetta di l eg g i  c i vi l i  e c r i m i n a l i ,  ed i r e g o l a m e n ­
ti u’ a mmi ni s tr az i on e pubbl i ca  sa ra nn o  discussi e s t e­
si dal C onsi gl io  di Stato .

1 i t o l o  IX. —— Delle Cortes.

G l (  Corrispondente all‘ art. del progetto )
V i  s a r a n n o  del le  Cortes , ossia Assemblee del la  n a z i o ­
n e  , c ompo st e di 1 7 2  m e m b r i ,  e divise in 3. sedil i ,  
c i o è  : il sedile del Clero ; il sedile del la Nobiltà ; il 
St.diJe del  Popolo .

6 4 C Corrispondente all’ art. 6 0  del progetto )
11 sed ie del Popolo sarà c o m p o s t o  : 1 .  di 62. D ep u ­
tati del le p r ov i n c i e  tanto di S p a g n a  c h e  del le Indie ; 
2. di 3o  Deputati  del le p r in c i p a l i  città ec.

7 8 .  ( Corrispondente agli art· 7 3 .  e ηΙ±· del p r o g e t ­
to ) A l l ’ apertura di c i a s c u n a  s e s s i o n e ,  le Cories n o ­
m i n e r a n n o  : 1. tre C a n d i d a t i  al l a Pres idenza ; 2. due 
V i ce  Presidenti  e d u j  S eg re t ar j  ·, 3 . quatt ro C o m m i s ­
sioni , c omposte  di 5 ." Me mbr i  c i a s c h ed u na  , c i oè : 
Commi ssi one della g i us t i z i a  , del l ’ Interno , delle f inan­
ze , del le  Indi e .

Finché non sarà stato nominato il Presidente , 1* 
Assemblea saià preseduta dal più vecchio de’ Membri  
presenti .

I Vic e Presidenti rimpiazzeranno il Presidente io 

caso d assenza , e nell* ordine della loro nomina .

82. ( Conlspnndenie a li art. 7 7 .  del p r o n t o  . ) 
L a  legge fisserà di tre in tre anni la somma degli i n ­
troiti e delle spese annue dello Stato . Questa leg^e 
sar;\ portata alla del iberazione ed all* approvazione d e l ­
le Cortes da Oratori del Consigl io di Stato .

I c ambiamenti  da farsi , tanto al Codice c ivi le  , 
che ul Codice penale , al sistema delle iinpusiaiou ι ed 
al sistema monetario , saranno pori iti neWa 
guisa alla del iberazione ed all ’ u pp ro va i i onu  dulie 

Cortes .
I progetti di leggi saranno previamente comuni-,  

coti dalle sezioni del Consigl io di Stato ulte C o m mi s ­
sioni rispettive delle Co r te s ,  n omi nate  all apertura

della sessione .
I Conti  delle finanze , regolati  in introiti ed in 

spese , per esercizio,  e pubblicali  ogni  anno per inex- 
7.0 della stampi  , saranno rimessi dal Ministro delle 
finanze alle Cortes le quali  potranno fare siigli abn-i  ̂
eh-  si fossero introdotti nell ’ Amministrazione , quello 
rimostranze che giudicheranno convenient i  .

86. (  C orrisp on den ti: a l l 'a r t .  8 l .  d el progetto  . ) I 

decreti  del Re spediti  in c o n s e g u e n z a  di delihec-iz inn e  

ed a p p ro v a z io n e  delle  Cortes , si p ro m ulgherann o , cu n  

questa  forin ola  : S e n tite  le C o rte s  .

T i t o l o  X.
Dei Re«nl e de le Province Spag-unle d’ Àmericn e. d 4<m «

8 7 .  ( C o rrisp o n d en te a it ' a r t .  8 2 .  d el progetto ) l 

Rt>j;ni e le p r o v i n c e  S p i g n u o l e  d* A m e r i c a  ο ύ A s ia  

go d r a n n o  de*»li stessi diritti  d i l l a  Metropol i  .
T i t t e  le specie di coltura e d’ uiJuitria s i r an n o  

libere nei detti Regni e p r ov inc e.
E’ permesso il commer ci o reciproco i n  R c ' u o

o d’ una provincia coll ’ altra , e dei detti Regui  e p r o­
vince colla Me tropoli.

Non potrà esistere alcun pr ivi legi o part icolare d* 
esportazione o d’ importazione n ei  detti  Regni e p io ·  

vince .
1 Regni e le pr ovi nce avr anno costantemente 

presso il Governo dei Deputati  incari cal i  di promove­

re i loro interessi , e di rappresentarli  ne1l 'A«stmblca 
delle Cortes .

92. Corrispondente all’ art. 84. d:l p ro ge t t o .  ) Q u e ­

sti Deputati saranoo in numero di 22. c ioè u n ·  di 
Cusco , uno di Y uc a ta n  , due della Nuova Sj.au t u  , 
due del Perù ec.

Seguono le formalità con cui saranno nom nati i detti 

Deputati dalle Municipalità delle cornimi designale a quest' 

oggetto dai Vice Re e Capitani generali ne' loro rispettivi 

tenitorj .

T I T O L O  X I.  —  Pel!’ Ordine Giudiziario .

( 101 Corrispondente ali' art. 92 del progetto.  Vi  
saranno dei Giudici  di pace fermanti  un T r i t u o n l e  di 
conci l i azi one , de’ Tn!m::. , l i  di prima Istanza , delle 
Corti  d’ Appello , una Corte di Cassazi one per tutto il 
Regno , ed un’ alta Cotte Reale .

106. Corrispondente all' art. 9 7 .  del pr oge t t o  ) La 
procedura C r i m i n a l e  .-ara pubblica ; lo s tabi l ime nt o  
della procedura per giurati  sarò portata alla d el i be r a­

zi one ed al l ’ approvazione della prima Assemblea delle 
Cortes .

Si potrà ricorrere in Cassazione contro tinte le 
sentenze criminal i .  Questo ricorso sarà portato al C o n ­
siglio di Castiglia per l a  Spagna e per le isole a dja­
centi  ; ed alla sezione c i v i l e  delle udi enze pretoriali  
per le I nd ie ;  a quest’ oggetto 1’ udienza sarà costituita 
in udienza Preteriate .

Un’ Alta Corte Reale esaminerà special mente i 
delitti  personali commessi  da Membri  della f i m i g l i a  
Reale , da Ministri , da Senatori o da Consigl ier i  di 
Stato .

Le sue sentenze non saranno soggette ad alcun 
ricorso ; esse non possono eseguirsi  se non allorché s o ­

d o  state firmate dal Re .
L ’ Alta Corte sar.  ̂ composta d ‘*gli 8. sonatori ρίΓι 

vecc hi  , de'  6 presidenti del le sezioni  del consigl io di 
Stato,  del presidente e dei due vice-presidenti  dui c o n ·  
stgl io di Castiglia .

Una legge portata per ordine del Re alla delibc-



z i nn e ad a l l ’ a p p r o v a z i o n e  d e l l e  Cort iS  determinerà  le 

ul ter iori  f a co l t à  cd  it m o d o  di procedere  dell'  A Ita C o r­
te I t e a l e .

T i t o l o  X I I  .

Dell amministrazione (Itile finanze 
l l 5 ( Corrispondente all'art. 102 del progetto. )

I vaici , juiot ed ι prestiti d’ ogni natura , stati solen 
Demente riconosciuti  , sono definitivarneute costituiti 
debiti  n a z i o n a l i .

Questo tito lo  termina coi seguenti artìcoli :
1 2 2  Una Corte di contabilità generale verifica e 

l iquida def i ni ti vamente i conti  di lutti quelli  dhe de­
vono renderl i  .

Queeta Corte è composta di Membri  nominati  
d i i  Re .

T itolo XMI. —  Disposizioni generali . 
l 3 3 . Corrispondente a ll 'a r t .  1 1 6  del progetto.  ) La 

tortura è soppressa . Ogni  rigore impiegato negli a r ­
resti , d et enzi on i  o Supplirj  , e non espressamente a u ­
tor izzalo dulia l eg ge  è un delitto ·

t 4 4 · Le Costituzioni  particolari delle province 
di N ivurra , di Biacaglia , di Guipuscna e d’ Alava , 

s ar ann o sottomesse alla prima Assemblea delle Cortes, 
per (stabilire c i ò  che sarà giudicato p»ò c on ve me r te  
oli interesse delle dette province ed a quello della Na ­
zi one .

I! presente Statuto Costituzionale sarà trasmesso 
P"r .«pedizione cert i f ira 'a  dal nostro Ministr< Segr ta- 
rio di Stato al Consi gl io di Castiglia , agli altri Con- 
Mg'j ed ai T r ib u na l i  , e sarà proclamato nelle solite 
fcrin* .

D i t o  a B i j u n a  il 6  l ozl io t 8 n8
F ilm a to , GIUSEPPE

Per il Re
Il M inistro  Segretario d i S ta to  

F irm ato  , M a r i a n o  L u i s  d e  U r q o i j o .

R E G N O  D I  N A P O L  1 
Napoli 2 0. Luglio 

N e l l a  not te  scorsa è pa (ita una Deputazione del 
Re gno al la v o;ta di B i j o o a  Ella va a deporre ai pie- 
<!i del T r o n o  di S. Μ. I. e R. t* omaggi o de’ sentimen­
ti della p ò vi va e r i spet tosa  riconoscenza per 1’ alla 
protezione di cui ci onora : e a congratularsi  c o n  S. 
M. C. della sua e l ev az io ne  al T r o n o  del le Spagne . I 
M;mb ri  della D eputaz ione sono Γ Arcivescovo di Mu­
terà Cav.  Calaneo",  il Principe di Montemiletto,  Ciam- 
b i l l ^ no  di S. M. e C on si gl i er e di Stato; il Dura di 
C a n g i a n o  , Presidente del Corpo Munic.  della città e 
Consigl iere di Stato ·, il Barone Nolii , Intendente e 
Consigl iere di S:ato : il Regio Consigl iere C av al i er e  
V i n c e n z o  Coco ; e il Sig.  Ferdi nando Politi , Membro 
del  Decurione to di Napol i  .

—  Con decreto Resle de' 4  corrente , il Si». P r in ­
c ipe di S anl angelo Imper ia le  , Ci amberlano di S. M. 
è nomi nato suo In vi at o Straordinario e Ministro P l e ­
nipotenzi ar i o presso il Re di Olanda .
j —  J e r i è arr i vato in questo porto un numeroso c o n ­

vogl io  di l e g n i  mercanti l i  provenient i  dalla F ra nc ia  , 

e dal! ’ Italia .
—  Fra i Forestieri  distinti  giunti  in poco tempo io 

questa città si a nn o ve r a  il Sig. S t r o g a n o f f , C onsi gl ie­
re  pr i vato di S. Μ. Γ Imperatore del le Russie .

—  Il di 16.  corrente è morto il Sig. Giuseppe C a ­
r ac ci o lo  , Pr i nci pe  di Torel la  , in età di anni  6 o .  e 
mesi  7.  L e crudeli  persecuzioni  , cui  soggiacque nell’ 
e p o c a  funestissima del 1 7 9 9 .  pel suo deciso attacca­
mento alla F r a n c i a  ,  il l ung o ed orrido carcere , lo 
spogl io di sua fortuna , la cond ann a di morte sospe­
sa , e q u in d i  commutata  per grazia  in una prigioni* 
nel fosso della F a v i g n i a n a  , quo majus Sicu'i non inve­

nere tyranni , tormentum , e tante altre sventure , che 
d i  quel la Corte a d a nn o  degli  infel ici  escogit*vansi  , 
r o vi n a r o n o  i nt er amente  la di lui s a l u t e ,  per Γ addie­
tro robustissima . Nò potè mai  più riaversi  , sebbene 
r i tornato a vita c i v i l e  pel  trattato di Firenze , primo 
d<·’ grandi  beneficj  c om pa rt i t i c i  da S. M. I’ I up e ra t oR I 
e Re . Di  carattere  fermo c coraggioso nelle sventure

modesto nella grandezza , generoso e b ene f i co ,  il P r i n ­
c ipe di Torella , è itato amato da tutti i buoni  dai  
qual i  sarà la sua memoria sempre onorata .

Brindisi ( Terra d’ Otr anto ) 10.  Luglio

Un bastimento mercanti le Sorrentino , partito d a
I rani col carico di 7 .  mi l a  tomola di g r a n o ,  diretto 

a Corfù , inseguito da una fregata Inglese , si r i f u ­
gi ò  sotto la protezione della piccola torre di S. C a ­
taldo , provincia di L ecce ; la fregata dispose i m e z ­
zi  onde impadronirsi  della nav e Sorrentina colle sue 
piccole lancie , e già 1’ i-quipaggio , salito al bordo 
del bastimento , era sul punto di al lontanarlo dal l i ­
do . Ma giunto un d i s t a c c a m e n t o  di Granatieri  , e d 
accorse differenti Guardie c i v i c h e  del c o nt o r n o,  si c o ­
mi nci ò una vivissima f u c i l a t a ,  che p e r  l’ estrema v i ­
c ina nz a  riuscì cosi f at al e  all* m i m i c o  , cb*  , perduta 
diversa geute , dovè finalmente al lontanarsi  dalla pre­
da e dal lido. Dalla nostra parte un gr ana ti er e  fu u c ­
ciso , e due mortalmente f er it i .  Il G e n e r a \< Orravjr si 
trovò presente a questo piccolo fatto. ( C»rr di Nap. )

R E G N O  D ’ I T A L I A

Ancona 22 Loglio

I nostri voti sono f inalmente compiti .  S. A. Γ. il 
V i c e  Re , che già da tre giorni  aspettavamo colla pili  
v i v a  impazienza , è entrato questo oggi  nelle nostre 
mura alla sparo del can no ne , ed in mezzo alle a c ­
c lamazioni  di tutto il p ipoio . S. A. I. ha trovato al 
suo arrivo raccolte nel suo pai «zzo tutte le Autorità . 
La gu-rmgione era sull’ armi  in ord:ne di battagl ia 
e faceva doppia a l a ,  c o m i n c i a n d o  dall ’ ingresso d Ila 
città . Su» Altezza Imperiale ha trovate le porte del  
suo palazzo occupate dalle g i ovani  guardie  d’ o n o r e  
del nastro Dip*rtim«*nto « che si sono e qui pa gg iat e  ed 
organizzate colla più g ra nd e attività . Questa sera S. 
A. 1. r iceve le D i m e ;  noi a b b -a i ì  la fel ice speranza 
di qui  possederla per a lc u ni  gi orn i  .

Parigi 23 . Luglio

L ’ Ambasciatore straordinario di Persia è g iunto  
jeri a Parigi Egli era acc ompag na to  d-I Sig. Jaubtrt ,  
che era andato a r iceverl o alle Frontiere della F r a n ­
cia in seguito agli ordini  di S. M 1’ Imperatore .

Sue Eccellenza è stata r icevuta p r ogni d o ­
ve con uoa infinità di r iguardi  , di c o r t e s i e ,  e d* 
attenzioni . Aveva Seco lui condotto un s- gi Mo c o ns i ­
derevole di 3 00. persone secondo 1* uso dei g r a n d i  
dell’ Oriente ; ma il v i a g g i o  l u n g o ,  e d facoltoso ha 
no determinato S. E. a l asci arne indietro una gr «n  
pa rt e.  Quest’ Ambasciata è nond imeno una drl le pi ù 
numerose,  che sieno gi ammai  venute in f-’rancia . I  
Pittori  t r o v e r a n n o  delle bel le teste a disegnare fra le 

persone che la compongono .
S. E. è di un» statura gr ande ; le sue ma ni er e so­

no af fabi l i ,  e la sua civi l tà verso il bel Sesso rassern- 
bra assai all» galanteria Fr an ce s e  . Si assicura c h e  
questo A m b a s c i a t o r e  nelle sue vi l l e di T e h e r a n  ,  e d 
altre ha p iù  di 80 donne e e h ’ egli  è padre d i  quattro 
f a n c i u l l i  n at i  nel medesimo a n n o ,  l i  qual i  si  r a s s o ·  

migl iano perfettamente .

__  j e r i fu i n n a l z a t a  la  statua d e l l ’ I m p e r a t o r e  sull*

arco di trionfo del C a r r o u s e l . Questa  statua , che d ee  
essere posta sopra di un c a r r o ,  è di pi ombo dorato ,  
com-* pure le due Vittorie , che da c ia sc un  lato t er ­

ranno le redini dei caval l i  .

—  Si annunci a che il Sig. C av al i er e  d’ H e r v a i ,  C o ­

gnato d. S. E. il Duca del Friul i  (  i l  Grande M a r e ·  
sciallo del palazzo Duroc ) è stato nominato Introdut­
tore degli  Ambasciatori  presso S. M. il Re del le  S pa ­

gne e delle Indie ·

__  S .  M. l’ imperatore era ancora a B<jona a l l a  d a ­

ta del 1 7 .  di questo mese' ,  si crede che S. M. si d U-  

pons» a  visitare le coste o c c i de u ta l i  del l ’ l m g e c o .



—  Gì *ì scrìve i a  Tarhes  che S. A. I. il Gran D u ­
c a  di Rerg * passato nella notte degli  i l .  al  i 2. c or ­
rente a Lourrle per recarsi  ai  Bagni di Cauteretz  .

—  E' arrivali!  in uno  de’ nosiri porti una goletta 
Francese proveniente da Baltimora in 3 3  giorni  ,  con 
j 6  nula l ibbre di cnffè .

—  Sono state sparse diverse dicerie intorno alle in- 
s ur ge uz e  di a lc u ne  C omuni  di Spagna , e si è dato , 
p»r cosi dire , corpo all ombra . Per chiuder la bocca 
egl i  al larmist i  ,  e dare all* universale gli opportuni 
s chi ar imenti  , r iport iamo le seguenti notizie ,  che s e b ­
b e n e alquanto arretrate , dimoslrano che i malcontenti  
d e v o n o  f inalmente tacere ed obbedire ;

*» Il di 6  Giugno il Generale Verdier fece fuci­
l a r e  molti  insurgenti  in Lograno , ove si era portalo 
da Vittoria : nello stesso giorno seguirono altri fatti 
verso Beinosa ; nel di 7 .  si combatterono gli  insur­
gent i  a Torquemala e Segovia : il di 8 presso Tudelaj  
e per tutto furono fucati e dispersi . Nel di 9  e i o  il 
Generale L a b i l e  disarmò la città e la provincia di 
Ealencia ; quella città cont iene circa 10 mila abitanti.  
11 di 11  si portò a Duenos , ave si riunì col General  
Me rl e . Quest’ armata ma rc iò  il di 1 2 contro Capozorn 
o v e  si era formato uo corpo di 12 mila ribell i  con 
β  c i n n o n i  , comandati  da un certo Cueste · Il Gener.  
S a h a i e r  avendo fatta riconoscere la posizione ordinò 
1* attacco , e costrinse il fuoco nemico a tacere : nel 
tempo stesso il General  Merle manovrò per tagl iare la 
r it irata agl ’ insorgenti  Vf-rso Vagliadolid ; la manovra 
fu eseguita eccel lentemente ; i ribelli confosi e dispersi 
abbandonarono il c amp o e si dettero alla fuga , l a ­
sciando tutta la loro artiglieria , e da mil le uomini  
Ira morti e feriti . La perdita de' Francesi  non fu che 
di circa 20 uomini . La divisione Francese entrò a 
tamburo battente a Vagladol id , e quelli abitanti  fu­
rono tutti disarmati ed i più colpevoli  fuci lati  . A l c u ­
ne colonne marciarono in seguito sopra T ud el a  e r i ­
condussero al suo dovere quel  popolo.» ( G. Aug. ed! Fir. ) 

Altre notizie recenti  portano che la tranquill ità 
è  ristabilita in tutti i distretti di Segovia , Vagl iado-  
] id e Palencia . Quella parte di Navarra e di Aragona 
che g i ar e sulla sponda destra dell’ Ebro è tornata all* 
obbedi erza  ed è tutta in calma . Scr i vevano da Ma ­
drid esservi giunto il Gen. Savary , e che si credeva 
potesse arrivarvi  il Marescial lo Massena per assumere 
il  comando in capo delle truppe Francesi  .

(  G. di Aug. B. e di Fir. )

Genova 3 o. Luglio
Sono stati eletti da S. M. sei Uditori presso q u e ­

sta nostra Corte d’ Appello , e sono i Signori Barziza , 
Falci Opizoni , Guilibert , G rilla  , Gandolfo , e Grillo .

—  Ne' giorni  5 . 6. 7. agosto prossimo, nella Chiesa 
Cattedrale di S. L o r e n z o  , si celebrerà una solennissi­
m a festa in onor  della Madonna . Il soggetto di essa 
fetta altro più non é , che la traslazioue della I m ­
m a g i n e  di Nostra Signora detta del Soecorio , dall ’ a l ­
tare , ove da più secoli  è v e ne r a t a ,  a l l ’ aitar del Cro-  
eefisso . Si è raccolta perciò una somma considerabi ­
l issima di l i mol i ne  . La Chiesa superbamente a dd ob ­
bata  , una quantità sterminata di lumi , tre pa n eg ir i ­
c i  in questo triduo consecutivi  , sceltissima musica , 
ed altre particolarità assicurano che la Solennità a vr à  
un concorso di popolo immenso .

—  Gli Attori  del l ’Opera Buffa al Te a tr o  di S. Agostino 
ha n cessato le l or ore ci te  per  la r ag ione  del  pochissimo 
concorso degli  Spettatori ; potrebbe darsi  che P e c c e s ­
s i v o  cal do di questa s t a gi one  v i  abb ia  contribuito .

Venti per ordre dt Justice .
Le jour de lunJi  p r oc ha in  , premi er  du mois d’ 

A o n j t , aussi pr ochain .  a u  ma ti n  , à d x  heures 
e n v i r o n  ,  et jusq'à sept heures  du soir , et d-ms les 
• utr es  jours suivants à  la m é m e  heure per Ni colas  
Sa nc ns tn ff a ro  , Huissier adjoi nt  près le Tr ibunal  de 
C o m m er c e  de Génes ,  on passera à la veni e à P E o -  
c bè r e publ ique au plus of f ran t  , et dernier  Enchéritseur 
des  meubles , et effets s ui vants  : Savoir  ;

Deux tabatieres en or  , une oval e a vec  on portrait 
e t  l’ autre longue et carrée ; une monfre en or a v e c  
sa c hei ne  en o r ,  a v e c  une petite c l e f  et un cachet  
e n  or  , pe .ant  les dites d eux  tabatieres ensemble dix 
o u c es  , et la dite montre a v e c  les dits bijous troie 
c a c e s .  L e  tout sera p a y é  e n a rg en t  comptant.

A r t i c o l o  C o m u n i c a t o .

Genova 29 Luglio 1 80 8 .
Sono parecchi gi orni  d acc hé si è divulgato dalla 

Stamperia delle Piano un pi ccol  l ibro di 6 3  pagine 
intitolato : la Ragione e la Fede in collera con F. C. per 

la sua Dissertazione sulla Legge del Divorii» . Io non m a ­
ravi gl io per certo che la r agi one e la fede di un Frate 
scimunito siano ite 111 col lera . Entr ambe in lui b a m ­
bine ancora e mal istruite naturalmente doveano i n ­
dispettirsi , a lzar  grida ,  c  dire i mpertinenze e  
spropositi · Ma che perciò t Sarebbe da fanciul lo e h ·
io pur volessi mettermi in col lera e rispondere . A l ·  
tronde la mia causa non abbi sogna di questo r ipi eg o,  
e la mia Dissertazione si di fende a bastanza di per se. 
Fermo adunque nel sostenere 1’ osservanza del Dógiua 
Cattol ico su la unità e indissolubilità del Matrimonio , 
fermo del pari  nell ’ asserire che un Gi ud ice  può c dee 
eseguire le leggi  che il D ivor zi o  pe rme ttono , io lascio 
che il P.  F. A.  e tutti i f ana ti ci  della sua c ri cca  scr i ­
v ano e s t a m p i n o ,  m or mori no e sc h ia ma z zi no ,  e f a c ­
c iano , a dir breve , il più g ra n  b a c ca no  che possono. 
Saranno essi per me s ic co me c a n i  c he  abbajano a l la  
luna . Qui ndi  in luogo di una risposta , i o fo anzi un 
i nvito a tutti coloro c h e  p r o f e s s a n o , si ccome vuole 
S. Paolo , un ossequio r ag ione vol e a l l a  Religione , di  
leggere il l ibercolo del P. A.  . A n c o r c h é  egli  denigri  
con vera malignità  cordi al e le m i e  intenzioni ,  e tra­
volga ad arte in più luoghi le m i e  parole , e d i s ­
simuli  i miei  argomenti  , e tutto s' af fat ichi  per farmi  
c om pa ri r e  eretico e c ar ico di a na temi  , nul l adimeno 
taP é la str ava ga nza  e f o l l i a  del  di lui r a g i o n a r e ,  
tale il guazzabugl io di quel la s c o n t i l a  d icer i a,rhe uom 
retto ed i l luminato non può non s- nt i re  , a prima 
giunta , la giustizia della mia c a u s i  , e la sciocchezza 
delle accuse fratesche · N on  parlo del le  massime sedi­
ziose e sovverti trici  del la sovrana Autorità , che io 
colai  suo scritto ha spai se il P. A ; dirò soltanto che 
meno l'intrigo e il romore che menar ne vorranno sopra 

ciò i turbolenti, mun pericolo v i  ha che tal i  massime pos­
sano sedurre . Il P. A.  s c r i v e  con troppa s g ra z i a ­
taggine per giungere a persuadere .

Intanto a soddisfare a lc un  po co la curi os it i  de’ 
lettori piacemi di a v v e r t i r e  c h e sul punlo cardi nal e 
della questione il P. A. asserisce che il Principe piò  

permettere il Divorzio ( pag.  5 3 . ) m a  d’ una mani er a 
soltanto negati va,  c ioè,  non punemlonci rei.

Se cosi è ,  dunque il D iv or z io  a vr à la stessa l i ­
bertà ed impuuilà che il m er e t r i c i o  ? Si può t g l i  c o n ­
cepire pensamento più mostru »so ? Se a ci ascun fosse 
lecito di r imandar e a c a p ri c ci o  la propria moglie e t o ­
gl iersene indistintamente u n ’ altra , in qual e sc ompi ­
glio ed orrore non si getterebbero le f a mi gl i e  ; che 
diverrebbe mai  lo slato sociale ? Ma il P. A.  c o n ­
cede che il Principe può r egolar e le conseguenze e 

gli effetti del divorzio gi à latto ; e perci ò i  lecito , d ie ’ 
egli  , al Principe il far la legge , è lecito al Giudice di 

mandarla ad effetto . Se tanto si ammette  y el la è poi 
una stravaganza ridicola il nega re  nel P ri nc ipe  il d i ­
ritto di determinare con l eg ge  i casi  part icolari  po’ 

qual i  venga permesso , e non a l t r i m e n t i , d ’ i nt r a p r e n d e ­
re il d i v o r z i o .  Questa d e t e rm i na zi on e  é necessaria a 
preveni re  e moderare le passioni  vi olente e f anta st i ­
che de’ consorti  dissoluti. Q u i n d i  si vede c o me  le l e g ­
gi che il male permettono sono dirette m a i  sempre a d 
impedire m a l i  m a g g i o r i ,  e sono pe rc i ò utili  a lt ret tan­
to e degne di essere eseguite .

Ma io non m ’ inoltro in questa discussione . L e g ­
ga no gli  uomi ni  sensati  ed i mp a r z i a l i  la m ia  di sser-  
tazione , leg ga no del pari  il l ibro del  P. A .  Io mi  r i ­
metto di  buon grado al costoro g i ud i zi o  . F. C.  

C O R S O  D E ’ C A M B J .
Genova 3 o Luglio 
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M O N I T O R E
Della 2.8™ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

. . . O  tutela praesens Italiae . . . .  0  Genio f i ^/ ar  d'  Italia t ancora

T e  dura tellus audit Iberiae (  O b a T.  O d e  4  l i b .  I T .  )  Te Prence « difcasor la Spagna adora «

P r tiio  d’ A noci azione al Mo k it o r b  della itima Olii. 

Atiitare i  per C Impero Francete e per tutta l'Italia franco 

di posta e bollo di Ur. i  g. di Genova ptr il Semestre,e 

H e 3 3 . simili per l'annata intiera da pagarsi anticipata­

mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

p trlo  alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo *. la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle ir% 4  ·pomeridiane.

n o t i z i e  e s t e r e

R U S S I A

Pietroburgo 3 o Giugno .

Sonosi filialmente scoperti li falsi spargitori della 
à otizia  già <1* qu t lclie tempo divulgatasi , che la uo* 
etra Corte fosse per conclnudere un trattato di pace 
Colla Svezia  e coll ’ Inghilterra . Questi riscaldati n o­
vellisti  subiranno la pena , che loro è dovuta , e la 
S vezia sentirà h a  ροςο anche in mare le conseguenze 
del l ’ ingiusto sistema da lei adottato verso la Russia .

”  S. A. *1. la Gran Duchessa Maria P u’owua,  Pri n­
cipessa Ereditaria di Russia è qui arrivata jer L’ altro.

—  S. Μ. V Imperatore ha nominalo un Console g e ­
nerale presso gli Stati Unit i  d’ Ameri ca  .

—  Il Maggi or  generale BianK-na^el , c he  nel i 8 o a  
eresse una fabbrica di zùc ca ro  di bietola rossa , a vev a 
ottenuto un prestito dal governo , ed il permesso di 
vendere mi l le  misure d’ alcool estratto dal r imanente 
delle b i e t o l e .  Giusta una pubblicazione del Ministro 
dell  interno questa fabbrica è in grado di  fornire una 
considerabi le quantità d’ eccel lente zùccaro La qualità 
di esso 6 stat i  di anzi  constatata da una Comm sstoue 
di Chi mi ci  . L ’ Imperatore ha ordinato che qu*sti del- 
tagl j  fossero pubblicati  e che il Ministro promettesse , 
i n suo nome , simil i  meo ra gg ime nt i  a tutu quel l i  che 
occupar  si vorrebbero di questo genere d’ industria .

( Jour. de V Emp. )

Altra di Pietroburgo del I .  Luglio

D a un rapporto officiale sulle ultime operazioni  
del la nostra armata in Fi nl andi a risulta eh* noi s i a­
mo entrati  il dì η. g i ug no a Kuopio*, il nemi co ha 
l a s c ia t o  indietro molte artigl ierie e munizioni  . 11 G e ­
n e r a l e  Bar cl ay  di T  >lly dirige le sue manovre sopra 
K o :wi»to per mettersi in c omuni cazione col Generale 
RayewsKi . Tutt i  gli  attacchi  degli Svedesi sui putti , 

c he  gu ar d an o  le coste ,  suno stati infruttuosi . ( ld. )

D A N I M A R C A  

Aitona. 1 6 .  Luglio .

Il Marescial lo d e l l l m p e r o ,  Pri nci pe di P ont e- Cor ­

v o è partito oggi  da Flottbeck per Glucistadt , di là 
si porterà a passare i a  rivista i campi  di Bendsbourg, 
F l en sbo urg , e A p e o r a d e  . Si crede che poss’ egli c o n ­
t i nuare il suo vi ag g io  fino uel Jutland ed in Kionia . 
Intanto lutto porta a credere che S. A ri lornei* ad 

A m b u r g o  p e i  celebrare la  f o l a  dell’ Imperator» Νλγο·

t r o v i . Si fanno gi à d e ’ p r e p a r a t i v i  per  questa f«st% 
pi paUzao d i G o v e r n o .
7—  Nulla ancora si «a sul c o m b  i tt i mento n a v a l e  e h ·  
ha avuto luogo presto S w e a b o r g  .

—  Il corriere di D a n i m a r c a  non è  a o r o r  g i u n t o .
(  Jour. du Soir. )

I M P E R O  F R A N C E S E

Bajona »2 Luglio

Le LL.  MM. 11. e R R. son o part i te jeri  da M a r -  
rac a/le 8. ore di sura per recarsi  a H*u . Si a s s i c u r a  
che S. M. va a fare un giro nei di part imenti  m e r i d i o -  
nali  dc-1 suo Impero . Mouiteur. )

—  II giorno dell’ a rr i vo  di S. M il R* d*lle 
e delle Indie a Vittoria vi fu pubblicato il gegucute

P r o c l a m a

D. G i u s e p p e  N a p o l e o n e  pe r  la gr az i a  d i D . o  ec.

Spngnuoli  ,
Entrando sul terr ;torio i e l l a  Nazi one , d i  cui  l a  

Provvidenza mi b a  af f i lato il  g o ve r n o  ,  d e g ' i o  m a n i ­
festarvi  ι miei S e n t i m e n t i  .

N *U‘ ascendere *ul T r o n o ,  io cont o sopra a n i m i  
gen^nii i  che mi  secondi no p *r far  r ic upera re  a q u e ­
sta Nazione il suo vetusto spi-od are : la cost i tuzi one 9 

che g urir-»te d* osservare , a ssi cur a f  ese r ci z io  d^IIa 
nostra bai ta  R e L g i o n e ,  la l iberià  c i v i l e  e pol i t ica  j  
stabilisce una rappr >entanza n a z i o n a l e ;  fa r i v i v e r e  le 
vostre aotiche CorUs m eg l i o or g a ni z z a t e  ; instiruisce 
un S-nato , che d iveneudo il r aa U- va dor e della l ibertà* v · * * ·· ^
i n J i v d u a l e  , ed il sostegno del T m o o  o«I U piti c r i t i ­
che circostanze , sarà pure 1’ oQurevol e asi lo e l a r i ­
compensa de’ piti emi nen ti  ser vi gi  rendut i  allo Stato.

I Tribunal i  , organi  della leg ge  y e c o m ’ essa i m ­
passibili  , g iudicheranno l i b e ra m en t e t e  i nd i p e n d e n t e ­
mente da ogni  altro potere .

II me ri t o  e la virtù saranno i soli titoli  pe r  ot­

tener pubblici  impieghi  .
Se i miei  dssiderj non m i l ludono , la vostra ι ·  

gricoltura ed il vostro c o m m e r c i o  f i n i r a n n o  $ s c io l t i  
pi-r s-mpre dagli  ostacoli  che «’ o p p on e v a n o  al l a lor® 

prosperità ·
Voleodo io regnare per le l eggi  ,  sarò pur e i l  

primo a dar 1’ esempio del rispetto eh* è loro dovuto.
lo entro in mezzo a vo i  c o l l a  più g ra nd e f idu­

cia , circondato da commen devo l»  personaggi  c h e  uul- 
la mi hanno celato dì c i ò  c he  h a n n o  c reduto uti le a* 

vostri interessi .
Cieche passioni , m e n z o g n e r e  d i c e ri e  , g l ’ intri ghi  

del comune nimico del C on ti ne nt e , il q u a l e  n o o  d e ­
sidera che la separatione delle Indi e e del la  Spa gna  9 

hanno precipitato taluno di  voi  nella più terribi le  a -  
narchia : il uno cuore sì sente lacerare a questa v i ­
sta ; ma , per graude che sia ,  può tanto m al e  c e s s a ­

re i n u u  isiante , , v
Spagnuoli  / riunitevi  tut t i ;  c irc on da te  il m i o  T r o ­

no *, fate che le interne dissensioni non mi t ol gano i l  
t e m p o ,  che impieg«r vorrei  in f ormare la vostra f e ­

licità , e non mi  privino de’ mezz i  di g i u g n e t a  a



le  confeffuiniento. Abbastanza io  v i,Stim o per credere 
che fivete ogni sforre , onde ottenere e meritare que­
sta /riioità , che è il più caro de* miei v o t i .

V i t t o r i ·  i l .  luglio 1808.
IO IL RE.
Per Sua Maestà.

Il Ministro Segretario di Stato ,
M ariano L ois de L’ k^u ijo .

Agen 1 9 Luglio ,
Un corriere straordinario arrivato questa matti* 

« a ,  ha re ca to , dicesi , l 'o r d in e  al maestro delle por* 
le  di questa c ittà  , di sped ire un certo numero di ca- 
v a lli  di cam bio a lle  poste fra  Tarbes e Auch ; ai ag-^ 
giun ge che lo (tesso corriere si porta a Perigueux ,,  
per ordinare ·  quel mastro di poste di spedire i suoi 
ca v a lli di cam bio alla posta d' Agen . Queste disposi· 
Stoni annunciano come prossima 1’ epoca desiderata 
dèi passaggio di 5. Μ . 1. m questa città .

, .  v  ( J. du Soir. )

Tolosa 1 7  Luglio .  i a

l i  i 4  di questo mese sono state trasferite le c e ·*  
e e ri dvl oostro celebre Poeta G o d o li , emolo e con­
temporaneo di Malberbe , alla Chiesa della Daarade , e 
furono deposte in una tomba particolare . L' orazione, 
funebre fa pronunziata dal Segretario perpetuo dell'
Av*cadrmia ) e fu cantata uua gran messa in m usica.

Questa cerim onia religiosa fu eseguita colla più 
gran pompa . 11 corteggio era composto di tutti i fu n ­
zionar) pubblici ,  e dei Professori , e persoti e L-iterate 
di ogni classe . L’ urna , sulla quale riposavano le ce- 
zicri , fu portata da otto Studenti vestiti da lutto , e 
sei altri tenevano i quattro angoli , ed i due cordoni 
della coperta funeraria .

Nota Le poesie del Godoli sono scritte in lingua 
Tolosana , capitale della Lmguadoc* *, e si vuole che 
quista fosse la lingua usuale de’ Rom ani, che forma* 
rouo una Colonia in quUla P rovin cia, e lungo quella 
coste del Mediterraneo .

Amburgo Luglio.
L a  gazzetta della corte riferisce parecchi detta· 

sulle ope azioni m ilitari delle coste della Finlau 
dia- Querfi si riducono a diverti movimenti delle trup­
p e Svedesi per m are ,  e per terra , e non si parla di 
alcun fatto d’ armi .

Il corpo <T armata del Generale Svedese Klingrport 
i  di 12  mila uomioi c i r c a ,  ed è  staio rinforzalo da 
5. mila uomiui di m ilizia . La sua vanguardia é «n 
fa ccia  del Luogotenente generale Rajewsài a Chiman 
g-o ; essa ha preso una posizione quasi m espugnabile, 
c  v« ha costruita una forte batteria . Li Svedesi pro­
vano una gran penuria di viveri ; ogni soldato non 
ba che una mezza l ibbra di pane, e tre oncie di car­
de al g i o r n o .

Tanto i Russi , ch e  i Svedesi hanno sulle coste 
d e l l e  nevi da guerra , e dei hasiim euti d i  trasporlo 
D e l l e  vicin an ze di H an dgudd, e d i  Svreaborg per fa ­
vorire le  loro rispettive operazioni m ilitari .

• S P A G N A
Bribùtca  15 . Luglio 

Questa mattina S. M à partita dalla città Ai M i· 
ran da , ed è stala accom pagnala dalla  M unicipalità è  

dal Com andante delle Dogane sino ai cuuficjt del |if> 
T e rr ito rio -  * ’ J_ '

Gli abitanti si aono distinti non eolo tutta la not­
te co n  fuochi d ' a rtifiz io , e dei c o n c e rti, ma g li ban­
c o  ancora ricom inciati questa m attina al momento del­
ia  partenza del Re. Strada facendo tra M iranda e B ri· 
fciesce è stata per ogni d ove com plim entata dalle ^ u· 
torità locali che ci son trovate al suo paesaggio , ed 
al suo a rr iv o  in questa città, 1’ A lcad e, la  città  ̂ il C a­
pitola col suo D ecano, o  A rcip rete  e le persone di di* 
atinzione hanno tutte desiderato d' essergli presentate.
Sua M. s’ è quindi ritirata  per travagliare  , secondo il

suo s o l i l i ,  a la sera vi fu illuni u z l o n e  a fuoco d  
arti f izio.

Burgos 1 6  Luglio .
11 Re è arrivato qui alle 6 . J**l mntllno ; erasi 

preparalo un arco trionfale a l l ’ ingresso della città ove 
passar doveva S. M. C.  la guerni gi one fa ce va  doppi» 
al a; ,  le finestre delle case er ano adorne d i '  tapp-ti  ; 
ed il r imbombo del c an no ne unito al suono delle r am ­
pane contribuiva a rendere bri l lantissima f  entrata 
del  R ·  .

Subito dopo dopo il suo arr i vò , S. 'M. ha dato 
udienza all’ Ar civescovo , al Capitolo ,  a l l ’ I ntendent ·  
Correggidore ,  al Consolato , ai  Corpi  Ecc l es i is t i c i  ed 
alle Comuni tà  R e l i g i o s e ,  c o m e  pure ad nna quantità 
di persone distinta d-l la città e de' contorni  : Ella t* 
intrattenne c on  tutti  per lungo tratto di tempo ed e n ­
trò con c ia sc u no  in particolari  dettagli  . S. M. è a l .  
lcjggiata al Palazzo Ar c iv e s c o v i l e  , c ont i guo alla C a t ­
tedrale . Poco dopo Γ u J i e n z ·  el la discése per v e d e r ·  
la C h i e s a ,  ove fu r icevuta sotto il b al da cc hi no e e o a  
tutte le solennità usato ·  dovute alle Beali  Persone .

Questa notte v ’ è  stata i l luminazioni·  ge ne ral e ία 
tutta la città . Quell i  , che hanno avuto Tonare <f a v ­
vi c i na re  V M sono rimasti  incantati  dell ’ a ccogl i enza 
eh’ el la si è  degnata di f ar  loro ,  e  d el l ’ interesse che 
h ·  mostrato di prendere pe’ bisogni  de* paesi  pei qua* 
li i  passata .

D ai confini delle Spagne *]. Lugli»

Li  mal intenzional i  Inglesi sempre intenti  ad e c ­
citare delle di visioni  nei  popoli  per  eternare la gu er ­
ra , hanno fatto spargere , che il  G o v er n o Br t t a n n i ·

• co non ostante gl ’ inutili  tentativi  del  Gen.  Sp-iocet* 
contro C a di c e  abbia spedita uua considerevol e q u an t i ­
tà di fucili  ,  muniz ioni  , ed art igl ieria  da WoI wi ck  
per la  Spagna in sostegno degli  insorgenti  ; che abbia 
altresì posti in libertà tutti li pri gi oni eri  Spagnuol i  , 
che si t rovavano in Inghi l terra , e c he  la spedi zi one 
del Gen. Wellesley , che si d i ce v a  dest inala ver»o le 
Col onie Spagnuole in A me r ic a  abbia r ic evut ’ or Jio e di 
portarsi verso le coste settentrional i  di S p a g n a ^ *  D i ·  
vulgaiasi  pura che queste misure s i ano la c o n d u c a ­
l a  d’ uua Deputazione degli  i nsorgenti  S p a g n u d i ,  a r ­
rivata in Inghilterra . diretta da un gran p* i* o oa g-  

I gto , che tratta col  Sig A d a ir  in nonae del mi ni st ero .  
l>ia >i destinano 1 luoghi pr i nc ipa l i  di questa insurre­
z i on e ì  che sarebbero li c ontorni  mt nt ' i os i  d e l l a  G a ­
l izia· ,  e dell ’ A st u n a  . Tutt i  questi  a l l a r m j n t i  spar gi ­
menti  m e n t a n o  la più grande diffidenza ? ed il pr u­
dente l eggi tore non d ev e pr est ar vi  a l c u n i  fede,  re non 
qu .a do verranno da una sorgente officiale .

( G . del Ceres. ) 
Parigi 1 7  Luglio .

S. A. I. Ma dama  Madre è partita da Lione p x  

Parigi  ,  il 1 2  a quattro ore del matt i no .
—  C i  t i  scri ve  d ’ A u c h  (  Gers ) c h i  da diverge p a r ­

ti di quel  dipart imento g i u n g o n o  alla Prefettura le r e ­
l az i oni  più soddisfacenti  del la coltura del c o to a *  e r ­
bac eo ,  e di quel lo d’ Ι ν ί ς ι .  Un  g n o d i s s i m o  n u m er o 
di  proprielarj  del Gers si sono appl i cal i  q u e s t ' a a o o  ad 
un a al interessante coltura , e r a c c o l g on o  di già ία 

■ parte i l  f r u u o  del le  l or o  f at i eb e e del le toro enre .
(  Jaur. du Comm. )

χ  . S ^ V  I Z Z E  R A  . 1 ·: '■ '1 
Berna 1 1 . Luglio

L e  lettere part icolar i  c o n f e r m a n o  l a  n ot iz i a  r i c e ­
vuta  da Str asbur go,  c h ’ era i v i  aspettata S Μ. 1. e  R. 
I l  momento del suo a rr ivo non  è  in verità per  a n c o  
c o n c e d u t o ;  m a ai tono r ic e va t i  gli  or di ni  più posi ti ­
v i  di  pr ep ar ar e il p al a z z o  Im pe r ia l e  pe r  r ic ev e re  S. U .

A l c u n e  lettere di c o m m e r c i o  d i co no c he  le  o s t i ·  
l i tà fra la Russia e la T u r c h i a  f o n o  di  già r i comi nci at e.

Un a lettera scritta il 1 .  luglio dall* Iste da un Of*. 

ioiale del 3 . reggimento Svizzero oi fornisco (e pili



ψ

soddisfacenti  n ot i zi e dt*i due battaglioni i i  quél reg- 
g i n v n i o  , c he  t r o v a m i  in Ispagna . Il i .  battagl ione,  
erttto μ;Η ordi ni  del  Si». Colonnello May , d ad Aran-  
juez ; ed i! x. c om an d at o  dal Sig. Thomasset , a Bur·  
gos . Queste trupjH· er m« i  più volle apparecchiate ■ 
m * r r j a r e  per r istabil ir  Γ ordine in qualche parte tur-* 
bato ; ma , benché piene di coraggio e di buooa v o ­
l o n t à ,  non ti  er ano ma i  trovate nel ca*o di venire ·  
v i e  di f i t t o  . Del resto trovanti  in attimo stato e so­
n o  contentissime . ( Giornali S v ia  ro )

R E C N q  d ì  N A P O L I

Napoli iZ . Luglio .

S. M. i l  Re per contentare i roti  dal  Corpo M u - ; 
BÌeipalo del la  ci ttà di Napol i  si è degnata fargli pas­
sare, i n dono il suo ritratto dipinto dal  Sig WiCar  f 
ed, ha nel  tempo stesso ordinato che questo illustre af-  
lieta eseguisca altresì per il · medesimo uso quel lo di  
S.  M la Regi na .

-p*. La matt ina de’ 1 9.  giunse in buon porto un n u ­
meroso c o n v og l i o  mercanti le  , proveniente da L iv or -  
c o  ,  con v»rie mer ci  e g e n e r i .  N i l le  aoque di F i u ­
m i c i n o  gli  fu data c a c c i a  d i  c i nque cor-ari  ,· ed a 
C ap od anz o fu incontrato da due bricK Napolitani , 1* 
Epdimione ,  e I’ A p t c h e  veleggiavano alla Volta di  
F r a n e 1·  .

—  Con decreto del g  g i ug no dato da Bajona,- S.  M. 
ha n omi nato S. E il Ministro Saliceti Di gn itar io  d e ­
legato del l ’ O r di n e Reale delle Si ci ke nel  dipart imento 
di N a p o l i  .

. . S T A T O  R O M A N O

R o m a  1 0 .  lu g l io

D om e n i c a  17 .  del  corrente vi è stata gran p a ­
rata  alla vil la Borghese.  Il Generale Miollis avea riu 
nita a tale oggetto tutt3 la guarni gione di Roma. T u t ­
te le truppe si sou fatte armn'rare per la loro bel la 
tenuta : fra esse si è distinto il reggimento de’ G r a ­
natieri  di S M. il Re di Spagna .

Dopo la parata il General e Miollis ha r iunito t u t ­
ti gt ì  Uffiziali  ad un magnifico pranzo , nel quale eo­
lio stati fatti replicati  b r i n d i t i ,  in mez zo al p i ù  vivo 
entusi asmo t al le L L.  MM. 1’ ImpéiUtorb ed il Ri  di 
Spagna.  L a Sera vi è stata una bri l lante festa di ballo.

T O S C A N A

Firenze 24  Lugli9 .

N e gl i  scorsi gi orni  fece partenza da questa città 
S. Ecc.  i l  Sig· General e Fiorel la , che è  stato C o m a n ­
d ante delle truppe in T o s c a n a ,  e che si era attirata 
la p ub bl ic a  stima e benevolenza per  le ott ime sue 
q ual ità  : il medesimo si è  portato a Cr e mo na  ad o c ­
c u pa re  altro luminoso posto . Ora le dette truppe sono 
sotto gli  ordini  di S. Ecc.  il Sig. General e Menou, uo- 
v ernator e g e ne ra le  .

■'·· · Livorno 27.  Luglio

Per  me zz o di staffette arr ivate jeri  da Trieste  a 
di ve rs i  Negoz iant i  di questa Piazza abbiamo inteso co 
m e , med ia nte  le premure fatte da S Μ. I. e K. il n o ­
stro Imperatore alt ’ Au s t r i a  ,  qirtll ’ imperatore ha chaa- 

si  tutti i porti  del  suo Stato ai bastimenti  Ameri cani .
( G . Ettus. )

N O T I Z I E  I  t t ' T  E * N  E
r: ·

Gtnova 3 . Agosto . ^

Questa m at t i na  ,.«ono scomparsi  dalla vista di  
questo porto i due bast imenti  nemi ci  che hanno pre·  
dato n e i  passati  g  orni  a lc un i  de’ nostri pi ccol i  legni 
m e r c a n t i l i  · L e  barbare ostilità che comm ttono g l i  
Inglesi  sovra gl i  . equi paggi  disarmati  e sulle donne 
m ed es i me  che ha nn o  la disgrazia di  cadere nelle loro' 
m a n i  , d e e f m a g g i o r m e n t e  ec ci tar e lo sdegno riaziona­

l e per l i berare un a volta qeeste nostre acque di tal 

r a z z a  di  p i r a t i .
—  C on  decreto Imper ial e del 19.  scorso S. Μ. I. e 

R. a v en d o conferi te  a  S. A .  S. il Principe Ar cic an-

. , , ^
celliere dell'  l 'rtpeto C am h/iclra  , il t itolo di D'i^a di  
Parma ; e  quello di Piacenza a S A S: il P r i n c i p e  
Amietori<*re , B ru ti, la Corte d ’ Appello del T r i b u ­
nal- di G e n o v a ,  all ’ udienza d*i  ϊ 5 . l u g l i o ,  ha p u b ­
blicato , e registrato I' atto di costi tuzione , e d il p r o ­
cesso verbale di d es i gna ti on e dei beni  , eh c o m p o n ­
gono una porzione del majorasco dei detti  D u c a t i .

—  L a  Corte di cassazione sedente a Parigi  ne'l* u -  
dienza della Sezione Cri mi nal e dei 3 o. Giugno scorso 
ba rigettato 1’ apoello interposto da Pietro Z u c c o tti  a l ­
la sentenza del Tr ib un al e  Cri mi nal e  del D parti men to ’ 
di Genova dei 10.  Ma gg io  , ed ha confermato la s e n ­
tenza di morte contro il irte l es i Tr o, conte c on vi nt o  d i  
tètnativo d’ assassinamento sulla persona di A n t o n i o  
C o r r a l a  con un colpo di f  icile a disegno premeditato 
di u c c i d e r l o . L a s en te nza  è stata eseguita il  primo di  
questo f f l i i e . -

W·1'  ·· ! . . . · ■  · 
t . T . o i  u t: ’Ί  )  A v v i t o

Ci f acciamo un dovere di a v v e r t i r e  il Pubbl ico 
che lo stabilimento di l a v o r  letterari  fissato n>-lla l i ­
brerie P^zzorno da S Siro Va ottenendo ognor ριΛ l* 
universale soddisfazione ; ivi  si f ann o c a n z o n i ,  So.n*t- 
ti, discorsi d’ og ni  genere , traduzi oni ,  memor ia l i !  sup­
pliche in Italiano , e in Francese , ec.

Estrazione t i  Parigi del l 5 Luz’io

>3 —-  1 8 —  3 o 48 —  5 o .
di Genova del I .  4*o<to

ηχ. —  3 . —  ι 3  —  i .  —  S S .

V  A  R I E T  A ’

Menarla di dì s tmgt.tre in breve ttm.no e c~>n itcttrezn q<ul 

nero tearafa^gio notturno chi infesta le caie , d ii  Nata· 

raliiti conosciuto col u»me di Blatta Or ie nt al is  L- (*)
t

Quello schifoso insetto dai Naturalisti  cono sci ut o 
col nome di Blatta Orienta a  ,  m  tlesiiss'czfa alle c as e  ,  
abita per lo pul  nel le ve c chi e  mura gl  e delle c ù c i n e .  
E ’ frequente nelle c a s e  de’ m >lini ,  e ne’ vecc hi  a b i ­
turi  : D  pooe le s u ;  uova sotto alle corrècCie d i ’ l e ­
gni  secchi o nelle fessure de’ ma ri  vecchi  . Si n u ' t i ­
pi ca eoa sorprendente rapidità in bre ve  tempo. E J o-  
tato di uo senso squisito. F u g ; e  la luce eoa c o r s i a s -  
sai veloce . E>ce di notte a gr an tii^aa a far  c a c c i a  
di  ‘ al imento . La f a r i n a  , la c r i c c a  ,  1« moll ica d i  
p a n e ,  il c a c i o ,  le composizioni  zuc cheri ne ec.  f o r m a ·  
no per lui un' esca gradit issima . Il danno c h e p r o c a ­
ce è tanto più notabi le , in q ua nt o c he  le a b i ta z i on i  
de’ poveri  souo le pi ù infestate . 1 mezzi  f inora s u g ­
geriti  per di struggere cosiffatt i  insetti  o  sono p e r i c o ­
losi e iosufficieuti c o m e  quel l i  d’ i mpregnare la f a r i n e
o la crusca di sostanze velenose ; o non l ' i n a  f a c i l ­
mente praticabili  ,  c ome q u . l l o  di a b b r a c c i a l i  il so l fa
o di fare anal oghi  suffumigi  . Il Sig. Pietro B j n f i c o  
ripetitore Chimico della K Universi tà di P a n a  a v e n ­
do v e d u t o , giorni souo , che mol ti  di questi  s c a r a f a g ­
gi notturni si erano raccolti  i a  un recipi ente  c h e c o n ­
teneva della colofonia ossia residuo del la d ist i l l az i one 
della trementina,  a c a s o  lasciata allo scoperto i a  u n *  
stanza da essi infestata , e c h e  tutti a n c o r  v i v i  e r a n o  
impegaatì  còlle zampe nel la col ofoni a a uu di presso 
come fanno gU urcell i  c h e  v o l a a  basso nel  vi sc hi o ’ ,  
e i ' p’i tè ra^corrie più m gl ia ja  i n poche notti nel la  se­

guente maniera . Con uu pennel lo passò sopra molte 
liste di carta la colofonia (  sostanza di pochi ss imo p r e s ­
to ) rammollita al c a l o r e .  Disposte le liste di c a r t e  

cosi preparate nelle stanze pi ù infestate dai  m en t o v a ­
ti scarafaggi! , trovò al la mattina int ieramente c o pe r t e  
di carta , degli  infetti i nvisch ati per q u i l c h e  g a m b e .  
La temperatura era + *0 Egli ha cer ca to di sosti­
tuire la  trementina c o l o f o n i e ,  ma i n u t i l m e n t e .

( * )  Art icolo e*tratto da’ Giornale di Fisica , C h i m i ·

· *  eoe.  d e l  Si j .  Professor B r u g o a t e l l i . (  Quarto bunutrs )



. Ar t i  d S c i e n z e :

Certo Sig. Castelli Sordo-Muto , allievo del non mai  

«^bastanza lodjto P. A cerotti , ha inventato'un» Mac* 

rb’n* detta Taihifincpra/o . L’ Accademia Imperiale di 

Genova per commissione del Sig. Prefetto Γ ha esami­

nata , e ne ha trasmesso »1 suo rapporto . —  Ecco la 
descmione di questa Macchina :

U T«chifenografo è u ni  macchina , che alla vista 

preseci» una specie di armadio di finora quadrilunga,  

h* di cui altezza è di g i o  millirinetri , In larghezza 

n’ è di 7 3 4  1* spessezza va da» 5 8 . ai §4 5 -

Nell » sua parte anteriore «un praticate quittro a- 
perture , quasi p cccle finestre , che si aprono , e si 
chiudono al bisogno. La prima apertura , che è la più 

grande situata in π κ ζ τ ο  drlle altre due è destinata a 

far crmparire a*?lì spettatori le lettere dell’ Alfabeto 

del diametro di i 4 5 . millimetri, secondo tutte le re­
gole d’ no* esatta ortografia : li caratteri maiuscoli , 
li minuscoli, le lettere raddoppiate , le apostrofate , le 

accentate . la puntafma ec.
La seconda picciola finestra praticata alla dritta 

della prima, e destinata alle ciffe arabiche presenta 
i l  risultato delle operazioni aritmetiche . La terza 

parallela alla seconda serve per li numeri scritti alla 

Roman··. La si potrebbe anche impiegare per le ope­
razioni dell’ algebra .

Una quarta apertura praticata al di sotto della 

prima nella parte infima del T«chifeno£r«fo serve uni­

camente a colui , che maneggia Γ instromento . F* di 

q u à ,  eh’ eali vede i segni,  o le domande per iscrit­
to , che gli fa lo spettatore . Se si trattisse di dover 

operare coll’ imerpoiizione di una grande distanza si 
applicherebbe all’ un dei lati del Tachifenografo uo 

canocchiale .
Nella parte posteriore di questa macchina son di­

segnate due linee crizzontali divise io tre parli ; due 

più lunghe ed uguali tra loro sono ai due Iati del Ta-  

chif· nografo ; una 3 * più corta si trova io mezzo dello 

stromento . Sulle due linee laterali son praticali due 

ordini di piccoli buchi , ptr  li quali passano altret­
tanti cordoncini destinati a far alzare le lettere , o 
c i f r e , di cui si ha bisogno . Ai  di sopra di ciascun 

buco è {trgnata una delle lettere dell'Alfabeto. Le ma­
iuscole si trovano alla sinistra, p al di sotto sono scrit 

te le cifre  arabiche ; le minuscole son segnate alla 

dritta y e hanno a/ di sotto le lettere romai.e per li 
numeri . Dai due lati si sono distribuiti li Segni per 

le virgole , pel tratto d' unione , e per tutto ciò , che 
rigu-»rla la puutatura .

U  1 solo buco non ha segno ; quando il Tachi-  

fe·' ografista tira il cordoncino , che pas^a per questo 

b u c o ,  accenna che la parola , che si scrive , è compi­
ta . Sulla linta più corta , che è nel mezzo si vedono 

i quattro segni , che indicano 1’ apostrofe e i tre a c ­
centi Γ acuto , il grave , il circonflesso .

Le lettere sotto mani abili si presentano allo 

sguardo degli spettatori con tanta rapidità,  che biso­

gna rallentarla , altrimenti 1* occhio non potrebbe di ­

stinguerle . Un minuto nello stromento attuale basta 

p*r far comparire ottanta lettere , c per leggere di­

stinta-mefite tante proposizioni quante possono venir 

formate eoo tal numero di segni. Con delle caruccole 

si può rendere V operazione più agevole , e in con­
seguenza ancora più pronta .

Si può diminuire la dimensione delle lettere, come  

si potrebbe aumentarla , senza che per questo si dimi-  

nuisse , u si aumentasse sensibilmente la rapidità del 

Ticbifenogra/o . Nel i . o  caso questo instromento ser­

virebbe per le distarle minime ; nel 2 .u per le di ­

stante anche molto grandi : il Tachifenografo nuova­
mente costrutto esige distanza a un di presso media .

La costruzione di questo stromento è molto sem­
plice . 11 capo di ciascun cordoncino è attaccato alla 

parte inferiore di un i l o  di ferro posto perpendico­

larmente , mediante il quale si fanno ascendere, e 

discendere le lettere , le cifre , e tutti gli accidenti  

della scrittura colla più grande facilità nelle due 

tavolette orizzontali,  e parallele,  che ricevono questi 

fili di ferro si sono praticati altrettanti buchi , che 

loro impediscono il disordinarsi . Una differenza, che 

verso il mezzo del Tachifenografo diri ge  ai lati di es- 

*0  quest* due tavole , lascia spazio ibastante al collo­

camento delle lettere , e a che il m im ito «e «li 

facile.  Li cordoncini,  che fanno a'/.aru l .· 11 »· re son 

disposti in maniera da evitare o^n imbarazzo , col 

mezzo di tavolette assai sottili , eh: gli separano gli 
uni dagli altri.

Il TachifeuografisU prendendo successivamente 

tra due dita i piccioli bottoni , ai quali souo legati i 
cordoncini , fa montare rapidamente le lettere di cui 
ha bisogno per iscrivere le sue risposte , le sue do­
mande , e tutto ciò ch’ egli vuole;  non ha cke ad ab ­
bandonare i piccioli bottoni,  perchè lo lettere scorn · 
pariscano al momento. Cosi le lettere e’ imprimono 
per gli occhi nello spirito dello spettatore colla stessa 

rapidità , che il suono vo lo imprime per Γ organo 

dell'orecchio .
L’ apostrofo , e gli accenti si vedono cascare p·'/ 

cosi dire sulle lettere, c h e l i  richiedono. U i  peso op­
portunamente applicato gli obbliga a rimontare eoa 

una velocità eguale a quella con cui cade la lettera f 
alla quale erano stati applicati .

E’ stalo domandato 1. s«* il Tichifenografo pu& 

sostituirsi con vantaggio al T e l e g r a f o ,  il di cui sco­

po è di servire ad una corri>pondenza seguita da una 

part e,  e dall’ altra su di una linea qualunque. 2. se 

può con vantaggio .sostituirsi al semoforo , i s<goi del 

quale souo osservabili da tutti i punti, che lo circondano.
Alla 1. d ’manda ; nulla di più facile . Si apr* 

il fondu del Tachifenografo dirimpetto alla finestra, che 

è nel mezzo della parte «-uperiore . Si abbiano della 

tavolette, che portino scritta d» una parte , e  doli' ai 

tra la stessa lettera, di <*ui si dee far uso: Q.ielli c h t  

saranno a dritta , e a sinistra sulla st>-»sa linea leg­
geranno simultaneamente la parola , clic fosse stata 

data , e che dovesse esser resa . Agg'uogei  emo , che 

una corrispoudenza intav lata col Tachifenografa sa­

rebbe più rapida , e più dei tagliata. Più rapida , per­

chè si può scrivere tutto quell > , che si vuole senza 

soffrire il ritardo , che presentano inevitabilmenìe le 

combinazioni dei numeri e la loro d-.ciferazione j piti 

dettagliata, perché si può scriyere tutto q ieJJo , fi}\9 
si vuole senza alcuna pena , e indipendentemente d *  

certi limiti stati stabiliti alle comunicazioni telegrafi·  

che . Convegni stegano^rafici vanno incontro agl’ in­

convenienti , che possouo temersi per quest* ultimo 

vantaggio.  Nell’ atto che s c o l i a m o  quest’ articolo i* 
Inventore dii Tachifenografo eopraggiunge ad assJcju* 

rarci , che può costruirsi questo instromento in ma­
niera da corrisfonJcre simultaneamente eoo quadro 

spettatori situati ai quattro punti cardinali che lp pis*  
condano 5

Alla dimanda 2 d » ;  il C^ntfruMore d e l T t c h i f a ·  

nografo aveva di già ideato di procutare alla sua mac­

china i vantaggi del senviforo . La corrispondenza di 

•questo è p i r o s i  dire cif,Col afe  ̂ in conseguenza non 

si ha che a trovare i! meccanismo necessario, perché i  

S'gni del Tachifenografo siano osservabili da tu/tj jt 
lati che gli sono d’ intorno . A questo eifejMo CuMoee 

in cima di dieci bastoni una tavoletta , ciascuna del­

le quali porta una delle cifre 1. %■ 3  4  5  6  7· 8. 9 0.. 
Quando vuole servirsi del suo instromento «Iza sue» 

cessivamente i bastoni colla cifra , di cui ha t/tsognoj 

quindi con un movimento circolare % che loro impri­
me un meccanismo assai semplice, le fa osservare in 

giro da tutti i lati . Ecco ua semaforo ben completo* 

ed ecco anzi la perfezione di questa invenzione co*  

tanto vantaggiosa Imperciocché quando il semoforo 

non presenta che 18 segni , e in conseguenza 3 4 Z 
combinazioni solamente , il Tachifenografo oe presen­

terà un numero incalcolabile mediante la combinazio·  

oe infinita , che offrono l e diaci cifre arabiche eh® 

venissero impiegate .

Il Tachifenografo può estere adoprato anche ·  

corrispondere di notte tempo . Basterebbe sostituire alle 

lettere che ora porta , lettere trasparenti ; oppure ciò 

che sarebbe ancor più semplice,illuminar quelle che porla.

Del resto Γ Autore di questa Macchina, ove sia 

assistito con mezzi  pecuniarj , di cui assolutamente si 

trova p r i v o , e dove sia emm»to cogl’ incitamenti , 

che risvegliano gl’ ingegni, si esibisce a renderla a n ­

cora più semplice , e a farla essere utile sotto lutti i  

.rapporti.
Presso il Como Proprietario i i  qacsCo foglio  ·
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M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell9 Impero Francese.

. . . O  tutela praesens Italiae . . . . 0 Genio tutelar d ’ Italia t ancora

T e  dura tellus au l u  Iberiae ( O i u t .  Ode 4  l»h. i^·  )  Te Prence e difensor la Spagna adora .

Prezzo £ Astociazione al M o n i to r e  della 1 8 ma D/V. 
Militare t per I’ Impero Francete e per tutta l ’ Italia franco 

di posta e bollo di Ur. di Genova perii Semettre.e

lire ó 5 . simili per l ' annata intiera da pagarsi anticipata- 

mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirti franchi di 

parto alla direzione di Gi o Bartolommeo Como .

Escono due fog. la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle irt £  ,pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A

P.etruburgo 2. Luglio 

D i v e r s i  a vv is i  venuti  direttamente dall’ armata 
di F i n l a n d i a ,  a n n u n c i a n o  che dietro Γ arrivo d^l L u o ­
g o t en en te- gen er al e  Bar cl ay  di T a l l y  , i Svedesi te men ­
do d esser c ircondat i  sulla loro sinistra si Sono r ip ie­
gati  n uova men te  dietro Uleaborg .

—  S i a m o  nell ’ a spe ttat i vi  di ricevere tra poco delle 
not i z i e  important i  sul le operazioni  mari tt i me.  L isola 
di Got hland sembra essere :l punto dispaiato fra la 
squadra S v e i ; s e  e la nostra f lottiglia .

( Jour. de Γ rmp )

Un uicase dt S. M. diretto al Senato dirigente , il 
I j  d Ilo scorso m e s e ,  cont i ene l ’ ordine seg uente:  

i» Per togl iere qual un qu e siasi in i lmtel l igenza r e ­
l a t i va m en t e all’ ese cu t i one del nostro uKise del ι a p r i ­
l e 1808.  c h e proibisce ogni  mercanzia di manifattura 
I n g l e s e ,  v o g l i a m o  c he  in oltre tutti i prodotti Ingle 
s i ,  di q ual unque s p e c i e ,  appartenenti  a l l ' I n g h i l t e r ­
r a  propri ament e detta , sieno compresi  nella detta proi­
b i z i o n e  . »

— - L a Gazzetta  del la C o r t i  cont iene il dettaglio of­
ficiale d’ un fatto molto importante che ha avuto l u o ­
g o  ne’ contorni  d’ Ab o il i g  ed il 20. giugno Essen­
do gl i  S*edesi  sbarcati  in forze presso la detta città, 
c o n  ordi ne d’ impadronirsene , s’ impeguò fra essi e 
l e nostre truppe una pugna che durò 18. ore , e che 
f i nal mente ob bl ig ò il n em ic o a salvarsi  sui suoi v a ­

sc el l i .
L a  perdita d’ ambe le parti è stata considerabile.

( Ga . de France ) 
D A N I M A R C A  

Kiel 1 7 .  Luglio 

L e  lettere di C o p e n l u g u e  e d’ Elseneur portano 
c h e  molti  bast imenti  Inglesi  e Svedesi sono caduti re 
c en te me nt e  in potere dei  corsari Danesi , che vanno 
perfino a prenderli  sulle coste della Svezia . La gran 
de quantità  di  z u c ca r o e di caffè che per questo m ez ­
z o è  entrata nei  m a g a zz i ni  de’ Negozianti  , ha già 
s ensi bi lmente operato sul prezzo di queste mercanzie,  
i l  quale ribassa ogni  gi orno .

I M P E R O  D’ A U S T R I A

Vienna 1 5 . Luglio 

S ovr a doma nd a dell ’ Arciduca Palatino , S. M. I’• ' 
I mper ato re  si è deciso a c onvoc ar e la Dieta d’ U ng he ­
ria per quest ’ a n n o .  Ella si aprirà il >8. agosto pro*- 
s i mp a Pest , ma ad oggetto d’ evitare le spese , è d e­
ciso c he  non si osserveranno 1« o r d in an e cerimonie ,

I che costano considerabi l i  somme.  Cosi pure questa Dia­
te non debb’ e»sere c h e  di  b i e v e  durata , e non d ev e 

i deliberare che sugli oggett i  J’ urg nte necessità . L a
■ Corte le proporrà Γ a doz i one  d ’ un progetto r e l at i v e

all ’ armamento generale del R e g n o ,  medi ante  u n a  b e ­
ne organizzata mi l iz i a ed U"a guardia  n a z i on al e  c he  
entrar bbe in attività durante tutto il corso d* un a 
guerra qualunque. Quell i  che c o n o sc o no  la d i s p o s t o ­
ne d-'gli spiriti in Ur»gb . r i a ,  e parti^olarm-nte d ' u n a  
parte de’ M . g i a t i  di qu-l  R *gno , pr evedono q u a n t i  
ostacoli  ìncontr-rà un simile progetto . tanto ρ · ύ  c h e  
a l c u n i  p er so ne ,  le tjuali hanno c o g m z i o n  di q u e l l o  
che sta per essere so.topi&to alla D ;eta , a ss i cu ra no 
c he  racchiude parecchi articol i  c h e  sooo in o p p os i zi o­
ne diretta c »lle pretensioni esternate dalla uazi one U n ­
gherese . Assicurasi  inoltre che p- r  non vedere i n t a ­
volarsi delle del iberazioni  che spiac-r  potrebbero al<a 
Corte , è stato deciso di non aoi m rtere a q a - s u  D e-  
ta ciò c h i  chi ami si  , seco id * il diritto pubbl i co U n ­
gherese , i g ra va mi  del R- g no  ; e e h -  a gg . o r na r  si 
vuale ogni del ibe ra zi on e sopra quatt i  ogg tti alla p r i ­
ma A ^ m b l e a  degli Stati ur o vmc ial i .  Mi  s» teme c h e  
sarà ditfi ' i le Γ ott-ner s a gn f ic ·  da u n  ua zi one così  
gelosi  d» suoi pr i vi l eg i  e d.*lle p r er o gi t i ve  che le  v e n ­
gono assicurate dalla s u i  costi tuzione ,  ov e si u i e g h i  
d’ aver r ig ui rd o a qu-sti  g r a v a m i .

—  L’ i r m t a  Russi  oc cupa  tuttora le posizioni  p r e ­
se alla fine di m i g g i o , ed 1 ca npi  furm iti verso qu^U'  
epoca. La vanguardia f iancheggia una g r m  p i r t é  i e l ­
la r i va  sinistra del D a n u b i o .  L ’ a n n u a  O i t o m u i a  a l  
contrario ha cambi ate le sue posizioni  , e p i r e c c b i  
corpi si sono avv ic ina ti  al D>nub:o II quartie g e n e ­
rale del Gran Visir  è stato t r a s l o c u o  a Sjf i* . La r i ­
volta del Biscià di Vi  Imo pare c e r t a ;  ma per r i g u i r -  
do all ’ asfalto dato a V i d i n o ,  alla sortita fatta dal Ba­
s c i à ,  ed alla piena sc onf ina del  Gran Vi si r  , si c o ­
ni noia a credere che siffatte notizie esser ben p o ­
trebbero dello stesso ge ne re  di quasi  tutte q u t l l e  ,  c h e  
a spacciar  si divertono i giornal i  d Ungheria .

—  Si voci f e r a  che alcuni  vascell i  di I.nea Ingl es i  
ed a leune fregate sono ricomparse nel l ’ Arc ip el ago , e  
m i n a c c i a n o  di bloccar di nuov*» i D ar d a n e l l i .  Del  re.  
sto si manca di notizie c ircostanziate sopra questo 

fatto .
__ Parlasi di alcune nu ov e turbolenze in Egitto , c a ­

gionate dalla gelosia ,  c h e  non cessa di r e gn ar e f r a  
il Bascià del Cairo ed i B e y .  Dicesi  pure che a bb i a  
già avuto luogo fra i due partiti  più d’ un c o m b a t t i ­
mento , benché insignif icante . Se di nuovo scoppi erà  
la guerra in quella provi nci a , non potrà questa esse­
re di gran momento , poiché gli stessi Bey sono fra  
loro di vi si  , <?d il Bascià noo avrà  a resistere c h e a l ­

le imprese di alcuni di l o r o . ( Pub )

Altra de’ 1 6  Lug'io .
La Gi z ze t ta  del la Corte dà le seguenti  noti zi e d i  

Tur chi a :
·· L’ armata d 1 Gr an- Vi si r  cont i nuamente r i n f o r ­

zata dalle truppe Asiatiche si è portala da A n d r i n o -  
pol» sopra Sofia . U Colonnel lo Russo B-Klemischew è  

u v e o u t o  d*  Cosunl i nopol i  al  quartier g e ue r al e  d e l



Principe Prosorowssy . L '  a rma ta  R u s s a , prodi gi osa­
mente rinforzata , occupa diversi  c a mp i  lungo il D a ­
nubio . 1 Tu rc hi  sembra ebe molto abbiano t r av ag l i a­
to per l’ a p pr ov vi gi ona men to e per la r ipar azi one d e l ­
le loro p i a t t e  ; hanno essi raddoppiate le  gu ar ni gi oni  
del le isole di L e m a o s  e di  Myti lene .

(  J. de P a n i  )

A L E  M A G N A
Bamberga l o  Lugl o .

E qui  a vv e nu t a  una scena veramente curiosa . V a -  
rj Ebrei , per mostrare quanto fossero al di sopra de* 
pregiudizi  del la loro n a z i o n e ,  c o m p a r i v a n o  nel la sina­
g oga col la barba rasa,  con abiti  di colore,  calzoni  di nan- 
k in  e cappel l i  rotondi.  Un giorno,  il rabbino passa i n ­
n a n z i  a questi  Signori  senza distribuir loro la b e ne d i­
z i o n e  · E gl i no  portano le loro lagnarne alla Polizia.  I* 
q u a l e ,  per  qu an to  si crede,  i ncl inava in loro f a vor e . 
M a  c on  grande maravigl ia  di l u t t i , la Polizia stessa 
h a fatto leggere nel la sinagoga un avviso,  che proibi­
s c e  ad ogni  Ebreo «mro^gliaio di farsi radere in g i o r ­
n o  di  festa , nè di comparire nella sinagoga in a b i ­
to di  colore , cappel lo r o t o n d o ,  r  calzoni  di nan ki n . 
G l i  Ebrei  interessati in questo af fare ha nn o  diretto un 
r ec lamo al l '  autorità supcriore .

( Cour. de V Europe )

Oresd* i 6 Luglio .

V i  sono l e  piò belle a ppa renz e d’ abbondantissi  - 
jB* r i col ta  i n Sassonia ; non si crede che il prezzo 
del f romento possi  provare un gran ribasso stante la 
quantità  c he  se n e  et mpra per 1’ armata Francese s t a­
z i on at a  nel la Slesia . Quest* armata ha formati cinque 
c amp i  nel le  diverse p r ov inc ie  o circol i  della Slesia .

( Gazz. di Frane. )

Amburgo i g  Luglio .

I '  successo a Cap pel nel Ducato di Baden un 
a vv eni me nt o terribile . Inferoci va su quel cielo uno 
a p a ven Uvo le  temporale ; scop.a <1 fulmine sull* albergo 
del  Bue , e vi  stende a terra morte otto persone .

—  1 giornal i  di L o nd r a  riportano il seguente trat­
t o  , che caratterizza molto bene il Sig. C an ni ng :

« Una Deputazione essendosi presentata per c o n ­
segnargl i  una petizione diretta ad ottenere la p a c e ;  

i l  Ministro che gi à ne era informato , ricevette la De­
putazione , e senza darle tempo di parlare la congedò 
c on queste parole : Signari , voi venite a lamentarvi delle 

iitgrazie del momento . lo  le conosco ; vi compiango , e vi 

i  sldeto migliori circostanze . Addio . La Deputazione r i ­
m a se  stupefatta , e soprattutto edificatissima di un’ e l o ­
q u en za  tanto laconi ca  . «

S V I Z Z E R A  
Lucerna 1 4  Luglio 

Nella  seduta del la  Dieta Elvat ica  del 9  luglio , S.
E. il L a n d a m a n o  ha prol ungata la Dieta,  il cui  termine 
costituzionale era spirato,  Sino al momento in cui  sa 

r a n n o  terminati  i travagl)  onda è  occupata.  I deputati  
sono stati invitati  ad assistere il g iorno 1 1 .  a l l a festa 
rel igiosa e  patriotica che si cel ebra  per l 'a nn ive rsa ri a  
della battagl ia di  Sempach.  Si è  trattato l ’oggetto delle 
i nc a m e r a z i o n i  c he  tuttora sussistono a pr egi udiz i o del­
l a  Svi zzer a per  parte della Bavi era e del  Vi rte mbe rg .  

Si i  di  nuovo rimessa 1’  ulteriore di re zi one di  questo 
og ge tt o a  S. E. il L an d a m a n o  .

Si  è  fatta lettura del rapporto de’ commi ssari  n o ­
m i na t i  p e r  esami nar  gl i  stabi l imenti  d i  H o f w yl  del  Sig. 

F e l l e n b e r g .  Qaesto rapporto si r i f eri sce  ad un altro pi ò 
c i rc osta nzia to  c he  sarà dal la  c om mi ss i on e  rimesso entro 
a lcuni  mesi  al L a n da ma no .  Intanto l a  Dieta sovra pr op o­

r z i o n e  del la c omm is si on e  h a  d ecretato c h e s i eno date le 
p i ò  onorevol i  te st i mon ia nze  al Sig.  F e l l e n b e r g ,  pel fe­
l ice  esito,  del le  c u i  i mprese ella pr e nd e il massi mo i n­

teresse. L a  Dieta ha r a c c o m a n d a t o  a i  C a n t o n i  d’a c c o r ­
dare alle di  lui  f a bb r i c h e  di  str omenti  arator)  un pri-  
▼ileggio esclusivo . (  Jour. du C on m . )

Altra di Lucerna 1 G. Ln*1i ·

Nelle ult ime sedute della Dieta Elvet ica si ò a«- 
Coltala la Commi ssi one i n c a r i c a t i  di  e s a n r n a r e  i rap 
porti c o m m e r c i a l i  della S vi zzer a.  S E. il L m d i m m o  
fu i ncaricato di sorvegl iare tutto c iò  che potrà n , n - 
correre al va nt ag g io  del c o m m e r c i o  n a z i o n a l e .  V e n ­
ne autorizzato il cantone di T i r i n o  a conciliti lere ima 
c o nv e n z i o n e  particolare col  Regno d ’ Italia intorno «II* 
esportazione di Certi prodotti  di po»se<*ioni a ppa rt e­
nenti  ai ci ttadini  Svi zzer i  sul territorio I t a l h n o  . Si fc 
pare ascoltata la Commi ssi one nomi nata  per le mone­
te . Si decretò che la memor ia  stesa dai  Signori  F i u -  
sler e Jen ne r  verrà c omu ni ca ta  ai C antoni  j che s' i n ­
viteranno questi due periti  a dare ulteriori sviluppi  a l ­
la  parte della loro m em or i a  che r isguarda la moneta  
ideale di cui  propongono lo stabil imento ; che final­
mente s iaoo invitati  i Cantoni  a d ep ut ir e del le p.-r* 
sone istrutte , entro il tempo c h e  fisserà il Land aa i» -  
no ai  suddetti  Commissari  , onde spiegar·;! ecco loro 
intorno alle difficoltà che potrebbero insorgere sopra 
l ’ uno o I’ altro de’ piani  p r o p o l i  . —  I C u i f o n i  dr* 

Grigioni  , d ’ Uri  , d’ Underwal d , e dei Rudi inferior i- 
d’ Appenzel l  , hanno ricevuto il permesso di far lu t -  

tere la loro tangente di  buglione eh* era ai m-idesitoi 
stata precedentemente accordata  , e di  cu* non ave»·  
a o  finora fatto uso .

—  11 Miaistro d’ Italia , Sig. V e n t u r i ,  è ripi r t i to  il 
1 1  per  B^rna . L ’ Incari cato d’ affari  di Fra nci a  p««U 
jeri , ed il Ministro di Baviera pprte quest ’ oggi  .

—  Il 14.  S. E. il L a n d a m a n o  della S v i z z e r i  dieda 
una p ia cevo le  festa sul lago,  cui  assisterono una c i n ­
quanti na di Dame , il Corpo D i p l o m a t i c o   ̂ le Depu­
tazi oni  di  tutti i Cautoni .  ( Jour. du Cvmm. )

Zurigo 1 7 .  Luglio

Estratto d* una lettera privata di Buchsee , pres­
so Berna , del 1 5 lugl io .

» Jeri sera e  sta mane s i amo a nda ti  a visitare 1«  
stabil imento del Sig. Fel leuber g ad l l o f w y l  , e f ummo 
piacevolmente sorpresi nel trovare in quest ’ a gr icol to­
re , la cui celebrità è sparsa in tutta Γ Europa , e c he  
ricevette , otto giorni  sono , la visita d’ una testa c o ­
ronata (  S. M. il Re di Vi rt e mbe r g ) , un uomo s e m ­
plice e modesto che c ompi acesi  a i n d i c a r  da se stes­
so c i ò  che a c c o r  ma nc a  alle sue i n v e n z i o n i  , onde 
gi ugnere alla perfezi one cui  aspira.  11 podere da es<« 
lui coltivato è gr ad ev o lm en te  posto in v i c i n a n z a  d’ un 
picciol l a g o ;  e grandi osa è la speranza del le sue mes­
si . Le sue ma rc h in e , e s i n gol ar me nt e i suoi semina­
tori e le sue z a pp e sono i ngeg no si ss i me e d ’ un v a n ­

e g g i o  evi dente . Egli  ha ora presso di se tredici  a l ­
l ievi  , tanto Svi zzer i  quan to  stranieri  , i q u a l i  sono ,  
per  la più p a r t e ,  g io v a n i  p r o p r i e t a r i ,  c he  propongon-  
si di trasportare ne’ propi j beoi  Γ t s o  delle scoperte 
del Sig. F e l l e n b e r g ...........................

» Durante la nostra gita n e l  c a n t o n e  di S chwit z ,  
abbi am voluto vedere gli  effetti  del lo s c o n s c e n d i m e n -  
to di Rossberg. Nou vedesi  più t racci a a lcuna d e ’ v i l ­
l aggi  che furono inghiottit i  (fa questo disastro , c  i o  

cui  r imaser  pri ve  di vita 5 oo.  persone.  I tetti a b i ­
tati  da questi sventurati  sono forse duge nt o piedi sot­
to alle r uine del la m on t a g n a  . Il p e z z o ,  c h e  se ne 
s t a c cò  , era lungo c i r c a  una lega  , e  a v e v a  in q u a l ­
c h e  lato fino a 3 oo.  piedi di  g ross ezza  . Questo ma s ­
so e nor me sdrucciolò sul pr inc ipi o l e n t a me n te  e si v i ­
dero b ar col l are  de’ boschi i n t i e r i ,  c o m e  a c c a d e  in u n 

tremuoto ; ma presto la i mpul si one d i v e n n e  si forte , 
c he  gr andi  alberi  e m a ci g n i  e n or mi  v e n n e r o  l an ci at i  
in aria ,  ed il masso risali la m o n t a g n a  posta d i r i m ­
petto io di stanza assai  c o n s i d e r a b i l e .  L ’ isola d i S c h w a -  

n em fu pe r  u n istante sommersa dal le  a cq ue del l a­
g o di  L o w e r z  c h e  s t r a b o cc ar o no ,  e c h e ,  nel  r i e n t r a r ·  
nel  loro l et t o ,  s tr asci nar ono seco a l c u n e  c a s e  l o n t an e  
di  mol to  da l l a  r i v a .

»» Mercè la nostra qual ità  di  F ra n ca s i  , f n w m o  d a p ­

pertutto ot t ima me nt e  a cc o lt i  ; g l i  S v i zz er i  bene di scoa#



P a t t o  di  m e d i a z i o n e ,  o sentonsl  felici  per U  tue con* 
sequenze . T u t t e  lo costituzioni  sono ristabilite presto 
u p o c o  sul piede a n t i c o ,  o i nuovi Cantoni sanno a p ­
p r e z z a l e  m eg l i o degli  altri  la loro felicità. Berna è il 
s*olo cho abbia fatto del le perdite;  pure tutto vi spire 
prosperità , e le f amig l i e  governanti  possono sole a v e r
lo spiacere d» non aver  più nuli ·  da governar al di 
fuori  . Lu pubblica istruzione ha fatto de’ grandi pr o­
gressi a Berna dopo la r ivol uzi one;  1' Università è or* 
g amz za tn  con un pi ano più g ra nd i os o ;  la Biblioteca 
fu acc resc iuta  ; il Gabi netto di storia naturale , ordi -  
dato c ome lo i  qual di Parigi ,  possiede de' disegni  
eccel lent i  in r i l i ev o  delle parti più bel l ·  della S v i z z e ­
ra , e una completa col lezione dagli uccelli  del paese.

»► Passando per Basi lea,  am mi ra mmo come a m m i ­
ran o tinti gli  s tranieri  che arr i vano in quel la città , 
un bel l issimo busto dell* Imperator N a p d e o n e  , fatto 
dal lo Scultore Christen , a M'Iano , q uando S. M. vi  
si fece c oro oa r Ke d’ Italia . Questo busto rassomi- 
g i u n t e  forse più che alcun altro , distinguersi altresì 
per  un eroi co c ar at ter e e una profonda espressione 
che r icordano il gran gusto dell ’ antichità . Questo c a ­
po d’ opera finora non è che di terra cotta ; resta a 
de«ider.ir«i che qu i lche ricco p r i v a t o , o anche megl io 
alcun··  del le città che ambiscono di possedere un bu 
Sto del l ’ Imperatore , facessero eseguir questo in m a r ­
mo . Lo Messo Scultore ha f«tto pel Conte di Fries a 
V i e n n a ,  una V e n e r e  le cui forme sono graziosissime,  
e che presenta nella sua esecuzione la maggiore esat­
tezza . E gl i  s’ occuperà q u i n t o  prima a ristaurare il 
m on u m e n t o  di Gessner a Zurigo , facendone una c o ·  
pia in terra cotta , la quale rimpiazzerà il m on umen ­
to or igi nal e nel local e o v ’ è posto . I ghiacci  fortissi­
mi della Svi zzera non lasciano esporre le opere in 
m a r m o  all ’ intemperie d e l l ' a r i a ,  ed hanno già guasta­
to il monumento di Gessner che adorna un pubblico 
passeggio . Q u a n d o  sarà finita la copia del Sig. C ri -  
S ten,  questa verrà situata iu luogo c ope rt o, (Pub.)

I M P E R O  F R A N C E S E  

Montpellier 20. Luglio .
U n  bast imento Francese , partilo da Agde li 3 . 

di  questo mese , riile ore tre pomeridiane f ace va  vela 
verso 1’ est . Giunto al posto degli  Aresquiers , fu inse­
guito da uno sc i abecco n e m i c o ,  avente bandiera F r a n ­
cese e fu costretto di dare a secco sulla costa; 1’ equi­
pa g gi o  a bb an don ò il bast imento,  e gettatosi nella scia­
l uppa , prese terra- 11 nemi co montò i mmediatamente 
sul b ast ime nt o a b b a n d o n a t o ,  col  disegno d i s p o g l i a r '
lo , e mettervi  il fuoco . Gi ovanni  Besselin , armato 
di un fuci le , e provvisto di car lucc ie  , s' a va nza  so­
lo , e comi nci a un fuoco tale sul nemi co , che lo c o ­
str inge ad abb an don ar e il bastimento senza a ve r  t e m ­
po d’ i n c e n d i a r l o .  L’ i ni mi co  ritorna al suo sciabecco 
e scari ca  due colpi  di c annone a mitraglia su quest'  
nomo i ntrepedo , ma non gli riesce di colpirlo , ed 
egli  c ont i nu ò a far  fuoco col suo fucile .

Il cora ggi o d' un  uomo solo fu bastante a c o ­
str ingere il nemi oo a lasciare la preda , e a dar t e m­
po c h e a rr i vassero altri  s o c c o r s i .

Parigi 3 o Luglio .

S. E. il Duc a del  Friuli  , Gran Maresciallo del 

p a la zz o  , ha scritto da Bajona al Sig. Prefetto del Di ­
pa rt i mento di Gers affine di prevenirlo , che Γ Impe­
ratore passerebbe fra breve a Auch , e vi si fer me­
re b be  un gi orno . Il Sig. Prefetto è  stato incaricato di 
pr en der e tutte l e disposizioni necessarie per I' al loggio 
di  S. M , e del la sua Casa . Sembra che S. M. si r e ­
cherà direttamente a Tol osa  alla sua partenza da Auch.  

L* Ispettore pri nci pal e , incaricato del servizio di S.M., 
ha dato gli  ordi ni  opportuni  ai  Mastri di  posta del di ­
part i mento sulla l inea di Tarbes  e Tolosa per 1 a u ­
m e n t o  dei  cav al l i  di r ic ambi o pei i l  del corrente.  
O g n i  c a m b i o  dee aver e 6 6  caval l i  . I cavall i  di po 

sta della l inea d’ A g e n  tono stati trasferiti tu quella 

di Pau a O r t h e z .

S. Μ. I. è aspettata a Ramboui ll et  il i 4 * A g o s t o .
—  Dietro le notizie d’ A n ge r s  , S. Μ. I. v i  er a  a t­

tesa gli l i .  del mese p r o s s i m o ;  si a ss i cu ra va  a n c o r a  
che il Sig. Prefetto di  Marne e Loi ra  ne a v e a  r i c e v u ­
to la notizia officiale .

—  S. Μ. I. ha dovuto a rr iva re  a To l os a  ,  il  i 4 - d i  
questo mese ti sperava che vi  sog gi or nere bb e fino 
ai 28. del detto m es e .

—  Li 14.  A ’ o t t o ,  vi gi l i a della festa di S. Μ. Γ Im­
p e r a t o r e  , i Teatr i  di Parigi  saranno aperti  al P u b ­
blico gratit . Il 16.  vi sarà giostra sulla S e n n a ,  i l l u ­
m ina zi on e fuoco d’ artifizio ecc.  Vi  sarà la Sera c o n ­
certo ne! giardino delle Thml er ies  ,  ed il Pal azzo I m ­
periale sarà i l luminalo.  Ver rà  successi vamente pu bb li ­
cato il programma dettagl iato della F e t t a .

—  Legesi  in uno d e’ nostri  gi ornal i  la  seguente r i ­
cetta contro l’ Idrofobia :

»» Prendi uo baon ma ni po lo  di sal iva,  uno di r u t a ,  
ed uno di melilotto ; pesta il tutto in u a  mortajo , e r i ­
poni questo composto in u n vase .

>* Pesta in seguito nel mortajo  tredici  o  q u a t t o r ­
dici chiodi di ga ro fa no  e o a  c ort ec ci a  d’ a r a n c i o  a -  
cerbo . —  Rimetti  i ns ieme nel  mortajo ia sal i­
va , la ruta , i ga r of a ni  e la c ort ecci a d’ a r a n c i o  ,  
e ripesta tutte queste materi e ; quindi  gettavi  d e a t r o  
due manipuli , a due mani  e b e a  c o l m e  , di sale t 
che pesterai con tutto il resto ; stempera il tutto i n 
due bicchieri  di v ia  b ia nco vecchi o , spremilo a t t r a ­
verso un panncillino , ed otterrai  due grandi  b i c c h i e r i  
di liquido: non se oe fa prendere al m a l a t o ,  c h e  u n o  
e se lo r i g e t t a ,  $s g l i en -  dà il s ec o n d o ,  o

N· B 1. Ai f i a c i u  li non ss ne porge ehe u a  
mezzo bicchiere . E’ necessario di mettere la f e c c i a  
sulla morsicatura .

Questo nraed'O opera sopra tutti gli a n i m i l i * ,  a·!  
un cane od un irnjale te ne {■* b ere  ua bicchiere*, pe r  
un cavallo o per u a  bue si t r ipl ica la dose ,  os s er ­
vando sempre d’ i lUai re  d* f e c c i a  la morsicatura.

Q Gax. de Franet )

Piiu 1 2  Lil-' io .
L e  L L M\f. 1' I m p e r a t o r e  e Γ I m p e r a t r i c e  , p a r ­

tite da Bajona il 20 a>’ le ore  1 0  delia i e ra , sono a r ­
rivate qui alle l o  del m a t t i n o .  La  strada t hè  h a nq o  
Esse percorsa era ornata e seminata d’ archi  di t r i o a  - 
fo ; durante la n o t t e ,  il  loro passaggio era i l lumi nat o 
da fuochi  di gioja .

Al  loro arr ivo , furono r ic ev ut e dal l e Au t or i t à  
cost i tuite,  e da tutti gli abitanti  del la città che si e-  
rano portati al  loro incontro . L e  L L  M 4  sono d i *  
scese al castello di Gelos ; distarne u a  quar to di  l e g a  
da Pau .

Lo stesso gi orao , S. M ha d i t a  n Ji enza  al G e o .  
Senatore Lamartil l iere , C o m a n d a n t e  la l egione di r i ­
serva ,  al lo Stato maggiore del le truppe Portoghesi  ,  

agli  altri  Ufficiali della g u a r n i g i o n e ,  e  del la G u a r d i ·  
d’ onore tanto a piedi che a c av al l o  , c o m an d a t a  d a l  
Sig. de Gontaut-Biron .

S. M. ha ricevuto in seguito le  Autorità A m m i ­
nistrative , le Autorità G i u di z ia r i e  ed il Cl ero .

Dopo quest’ udi enza ,  S. Μ. Γ Imperatore é  m o n ­
tato a caval lo , ed è andato a vi si tare  i l  Castel lo d* 
Enrico I V ed il Liceo ; è a nc he  andato ·  v e d e r e  la  
razza eh’ è  distante una pi cc ol a lega  dal la  città.

La sera , tutta la città è  stata i l lumi nat a ; il C a ­
stello , i g i a r d i n i , e le case lungo il  f iume , e  c h e  
trovansi dirimpetto al Castel lo di  Gelos , o f f r iv an o un 

c ol po d' occhio rimarcabile .
Le LL. MM. partono d oma ni  alle 5 . del matt i na.  
11 popolo in folla si è  portato da ogni  par te  sul  

passaggio dell'· MM. LL.  facendo r isuonar  1’ a ri a  dell# 
sue accl ama zi on i  e de’ suoi v o t i . (  Moniteur )

R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 1 6  Luglio .
Corre voc' , che a momenti possa giugnere V ar· 

viso dell* elezione del nostro nuovo Sovrano *, stante



che le leM<*re di R jona a nn unz ia no prossimo il c o m ­
pi mento degli ΛΠι fondamenlal ì  di siffatta elezione .

— . Domenica scorsa è pnriita di Napoli  S. Ecc. il 
Sig. Roeder« r Consigl iere di Stato e Ministro di l le fi 
n mi7i>. il pòrta foglio del ministero ò stato rimesso in- 
t e t r a m e n t e  al Signor Consi gl iere  di Stato Principe 

Tignateli» .
—  Fra ì forestieri di distinzione qui giunti  contasi  

il Principe i Sassonia , fratello di i  P n n c i p c  regnante 
dì Scjce Gotha .

T O S C A N A
Ktrens* l Agosto .

Con decreto della Giunta Imp di Toscana de’ 20 
^ri p r i l l o  l ugl io sono st»ti stabiliti sei Commissari  
di p o i n a  per  la città di F i r e n z e ,  sei per a itià di 
L i v o r n o  , due per qu 11 a di Siena , uno per Cortona , 
u u o  per Pistoja , uno per Pisa e.l u.io p r A r e z z o .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova 6 . Agost .

Si s o n o ,  in questi scorsi g i o r n i ,  sparse delle 
v o c i  assurde sulla discesa degl ’ inglesi  al Capo di Noli .  
Ci f acci amo un dovere di riferire questo a vv eni me nt o 
nella piò semplice e pura v e r i t à ,  conforme alle r e l a ­
zioni  a f f i d a l i ,  che ci siam > fatti premura di proru-  
r*rci  per la tranquillità de* nostri Concittadini  pa· ifici 
ed attaccati  al Governo , e per costringere allo stesso 
t t m p o  ni si lenzio ι m a l e v o l i .

■ v 11 primo di questo mese , alle ore 6 e mezzo della 
*era , c o n p a r v e  o nella s pag g> a di Noli un vascello di 
^4  c i n o o n i  , ed un b n c *  dtl la stessa N a z i o n e .  A v e -  
v a i o  questi il giorno prima Costeggiato le acque di 
Savona , e quindi  facendo vela verso f  ouest , si r e ­
c a r o n o  a Noli , d tV e  trovavasi  all’ ancora il Corsaro 
il Bovo con 8 m i o  bastimenti  m er ca n t i l i .

n II bricK nemico , avvicinatosi  a terra , c o m i n ­
c i ò  un vivo fuoco , nel mentre che alla sua destra , 
ed alla sinistra otto g r o s s e  lancie armate di c a u i ’ont , 

cd obizzi  sbarcavano da 3 a 4 o o  uomini .
tt La batteria del pi» Colo Forte di Noli consiste­

va in un sol pf7Zo di cannone , servita da cinque 

cannonieri guarda-coste . Risposero essi al fuoco del ne­
m i c o ,  gli uccisero molti u mini , ma finalmente uno 

di essi essendo stato ucciso e due altri feriti , furono 
costretti a ritirarsi .

n 11 C^prtaDo del Corsero il Bovo ed il suo equi.  

paggio opposero  al n-mico la piò ostinata resistenza ; 
ma sepprafatti dalla superiorità del bricK Inglese , e 

p ns i  di fianco dalle truppe sbarcate, furono pari­

mente obbligati di abbandonare il baitimeoto , dopo 
avervi fatti diversi feri per failo colare a fondo.

» La brigata delle dogane Imperiali di Noli, forte 
di 8- li otto uomini , sostenne lungo tempo il fuoco del 

n e tn ic o ,  ma circondata dagl’ inglesi che si erano in- 

trodotti nella Comune,  ι di cu* abitanti non erano in 

jsffrto di prestarle soccorso , si vide pure costretta alla 

ritirata . Sopragiunse allora il ControUur delle Dogane  

Sig. Josset coila brigata di Spotorno ; qu-sto ΰΓρο 

non dando ascolto che all’ ardor del suo coraggio ri­

condusse alla zuffa i Preposti delle dogane , ed entrato 

per la parte inferiore della Comune di Noli . s’ incon­

trò con un marinajo armato di sciabla , e d’ una lun­
ga pistola d’ abbordaggio , lo m rò col suo fucile , ma 

essendosi questi dichiarato Francese e dell’ equipaggio 

del Bevo  gli ordinò di seguitarlo. Il Sig. J„ „e t  accor-  

se sulla spiaggia , che t r a v a s i  ingombrata d’ Ingle 

si , ed al suo primo colpo di fucile ne stende uno 

morto a terra ; ma in quello stesso momento il mari-  

najo ‘Crllerato eh' eresi dichiarato Francese , a cui 

aveva egli rispaimiata la vita , gl, scarica a corpo a 

corpo nn colpo di pistola nella schiena ; il Sig. Jujset 

si rialza , e ntl mentre chJ egli impugna colla mano 

sinistra la sciabla del marinajo , che tenta di ucci­

derlo , fu qu.sti stramazzato da ùn colpo di fucile 

scaricato dal Sig. Moodet , Luogotenente della B igata 

di Noli , e quindi ucciso dal Sig. Josset con due col­

pi di sciabla.  In questo fatto il Sig. Josset ebbe a n ­

cora la mano sinistra recisa nell’ impugnare la scia­
bla del marinajo .

tt 11 rimbombo delle cannonate essendoci fatto sen- 

lire a Satona , il Comandante d’ armi di quella Piaz­

za presse ntl ^uc»i avvenimento j fec’ egli immediata·

mente battere la g e n e r a l e ,  c spedi u Nuli ( d lst i n· *  
tre migl ia da Savona ) un distaccmnento di ι ?o m .  
scritti , e 3 6 . vejcrani  alle y.  ore della s er i  . Gl ’ I n .  
glesi , quantunque superiori in n umero , non ebbero 
il coraggi o di misurarsi  c ol le  bajonettn Francesi  , 
m i  precipitando il loro i mba r co  se ne partirono col 
bastimenti  che a ve v a n o  predato .

tt 11 Generale Montchoisy , Coma nd a nt e  la 2H. D i ­
visione , informato di quest ’ a v v e n i m e n t o  spe-?l gli o r ­
dini  opportuni al Com an da nt e  Provvi sori o de! Dipirt: ' .  
m e n t o  di Montenotte per r inf orzare i posti della costa 
di Vado , e di Noli , e mettere in sicuro il RricK ί  

Adonis ancorato in quella spiaggi a , insino a tanto che 
egli  possa mettere alla vela per r ientrare a S avana e  

a G e n o v a .
1» Le batterie , che di fendono il  cant i er e di coctru- 

z ione , e 1’ entrata del Porto di G e n ov a  , dove 11 ar­

ma il BreslafV , vascel lo di 7 4 · sono state gu er oi te  di 
un considerevole r inforzo . Se g l ’ inglesi  ha nn o  l.i te- 
merità di presentarsi sa ra nno ricevuti  di m ani er a  t a ­
le che passerà loro la vogl ia  di ve ni rvi  un ’ altra vt»!t«.

« Se 1’ i ni mi co ha avu to  nella s u i  intrapresa q ua l­
che v a n t a g g i o ,  la sua perdita è molto g r a v e .  I te .  
stimonj di vist i  hanno veduto trasportare nei loro h i -  
stimenti piò di 5 o  uomini  tra morti , e feriti  , e non 
hanno avuto il tempo di trasportare il c ad av e re  del 
marinajo ucciso dal Sig. Josset . Questo d anno 4 loro 
stato arrecato tanto dal c an no n e della batteria , che 

d<l fuoco di moschetteria del Bovo , e dai  Preposti 
delle Dogane .

tt Le ultime relazioni  del 3. e del 4 · a n n u n z i a n e  
che 1’ i n i mi c o si è al lontanato , e si è di nuovo por ­
tato a bordeggiare verso S av on a .

1» I Preposti delle D >gane meri tano i pi Λ grandi  
elogj , come pure quelle altre persone , che h* nu o po­
tuto dare qualche soccorso , q u a n tu n qu e in numero 
assai troppo mferi ore ; è questa una prova del loro 
zelo , e del loro a t ta cc ament o al G o v e r n o  , e del l ’ o- 
dio u niv .r snl e maritato da u n a nazi one egoista , n e ­
mi ca  d i i  genere u m a n o ,  u

( Nola. ) Il Sig. Josset ό colpito da ho*  p i l ­
la nella spalla sinistra , che gl i  ha i nfrante le ossa , 

ed ha penetrato nelle viscere , donde no uè a nc or a  
estratti  .

—  Sentiamo per via indiretta , c h e una sc ia l uppa  
cannoni er a Inglese siasi presentata alla s p ia g g i a  di  
Va ra zz e  ·, appena fu questa segnal ata  , acc or sev i  1« 
Brigata dei Preporti del le D og an e  I mper ia l i  , cd altri  
abitami del paese ,  ed il n e m i c o  fu costretto a r it i­
rarsi .

Venie p ir  authoritd de Justice

Le jour huit courant  et autres j i u rs  Mincessifs à 
dix hi.ure· t u  matin sur la Place de Pont icel lo  il  ̂ r» 
procedé à la vente au plus of fr ant  et der ni er  e n c h e -  
risseur de meubles et e f f  ts consistente en chaises de 
bois de nuyer,  commodeg,  a n n u i r e i ,  chenjises de fern- 
me , mouchoirs et autres obj ts.

Le  tout sera ρϋνό argent  comptant.

A v v i s o .

Trovasi  vendi bi le  presso un nostro c o nc i t t a d i n e  
I’ intiera opera del l ’ E nc ic l op ed ia  , e d iz i on e  di G i ­
n evr a,  in T o m i  36 di m a t e r i e ,  e tre di f igure,  « l e g an ­
temente legata , a pr ezzo d i s c r e t o .  C h i  la desiderasse 
f a c c i a  r icapito a questa Sta mper ia  del Monitore .

Estr. di Lione del 1 9  Luglio 

20. —  6 7  —  4 °  —  7 8  —  >4· 
di Bruselles del 27 .

23. —  8 9  —  7.  —  7 8 .  —  1 4 .
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Palermo 
Livorno  .  
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Parigi .  - 
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M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

i · . O  tutela praesens Italiae . . . .  0 Crealo tu te la r  d ' Ita lia  t ancora
T e  dura tellus a u j . t  Iberiae ( O r a t .  O d e  4  lib. IT.  ) Tc Prènce 1 d ifca so r  la  Spagna  adora .

Pretto  d* Anociaiione al MONITORE della ΐδπια Div. 

Militare i  per I* Impero Francete e per tutta l'Italia franco 

di posta e bollo di lir. 1 9.  di Genova perii Semestre,· 

lire 3 3 . simili per V annata intiera da pagarsi anticipata- 

mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio.  Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la tettimana , il Mercoledì ed il Sabato 
alle or* 4  ·pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A

Costantinopoli 24 Giugi1 >
I ’ qui giunto un bast imento Inglese c ome pa r l a m e nt a ­

rio ; ma si è r icusato di  r icevere i dispacci  di  cui  
era portatore : gli  ti  è risposto che non si volea a v e ·  
re  c o mu ni ca zi one alcuna coll ’ Inghilterra , e c he  la 
Porta oon entrerebbe seco lei in trattative se non c he  
di conc er to  con la F ra nc ia  . Si è sempre nel la l u s i n ­
ga  che la p ac e sarà conchiusa col la Russia mercè l a  
m ed i az i on e del la F r a n c i a .

—  L'  Imperatore ha fatto rimettere al Gran-Signore 
un a lettera autografa , nella quale 9 . M. gli r in no va  
11» assicurazioni  della sua amici zi a , e ringrazia S. A.  
d' aver  posti in l ibertà i Francesi  caduti  oelle m ani  
de'  Barbareschi  .

—  G i u n g e  c ont i nu amen te  d’ Odessa , per la V a l a ­
chi a , una grande quantità di mer ca nzi e  , pr i nc i pa l ­
me n t e  di c oton e ; quel le che vengono comperate per 
conto d e’ F r a n c e s i ,  non pagano alcun dritto di sortita.

—  Sono comparsi  nel l ’ Arcipelago alcuni  bast imeoti  
da guerra Inglesi  che rendono la nav ig azi one peri co­
losa . (  Jour. du Soir. )

R U S S I A
Pietroburgo 3 . Luglio 

Il  Ministro della guerra ha pubblicato n el la  G a z ­
zetta del la Corta due avvisi  che contengono in sostan­
z a  quanto segue :

1 · Benché a Sweaborg sia saltato in aria un ma­
ga z zi no  che c oote ne va  100.  quintal i  di polv er e,  noo 
m a n c a  pfcrò questa for t ez za , resa invincibi le dalla sua 
a i t u a z i o n e , nè di munizioni  , nè di pane . Senza la 
quantità di polvere che han seco loro I' artiglieria leg­
gi ere  , le batterie ed i parchi m o b i l i , ve se ne tro­
v a n o  ancora 5 5 g  quintal i  , e 209· sono in cammino.  
Si  spediscono anche in questo istante 27,000 pudi di 
polvere e gran quantità di pane.

2. Per completar la linea di truppe della Geor­
gi» e del Caucaso sulla frontiera di Persia , si sono 
s p e d i t i ,  fin dal principio dell ’ a n n o ,  22,000 uomi ni ,  
tolti dal la mil izia  delle frontiere . Si osò spargere che 
r e g n a v a  tra queste truppe una considererabile diser­
zi one , e non poche malattie . Fatto costante si è p e ­
r ò  che di questo grosso numero di reclute non diser­
tarono che 25  uomini ; non ne sono morti più di 4® 
n è rimasti  addietro negli spedali più di 235 .

—  S. M. ha deciso che le mogli de’ Preti saranno 
p e r  1’ a vv eni r e esenti , al pari de’ loro mariti , dal­
le pene corporali .  La dichiarazione si esprime in que­

sti termini : »* L a m o g l i e  d ’ un P r e t e ,  c h e  c o mmet t e 
per la prima volta un furto  d ’ uo og ge tt o d el v a l o r e  
minore di 100.  rubli , verrà c o n d a n n a t a  a l l a  r e s t i tu ­
zione del d op p i o .  Se ruba più di  l o  ο.  o  se è r e c i d i ·  
va , verrà mandata al le c ol oni e  . Se f inal mente c o m ­
mette qualche delitto più g ra v e  ,  verrà deportata i a  
Siberia , ma in q ual unque caso non potrà essere p u ­
nita corporalmente . « (. Gaz. de Frane* )

D A N I M A R C A
Coptnhague 20 Luglio .

La notizia , sparsa in questi  gi orni  , del la  rottu­
ra tra la Svezia e Γ Inghi l terra si è pi ena men te  c o n -  
fermata . Il Re di S ve zi a  è partito per la F i n l a n d i a  ·  
Lo scopo del v i a g g i o  di S. M è di  c o nc h i u d e r e  l a  
pace coll’ Imperatore del le Russie .

—  Si è scoperto da Ska gen  un gran numero di  b a ­
stimenti da trasporto . V i  è  a ppa r enz a  che s i a  la f l o t t a  

eh' era davanti  G ot hemb ur go .
—  1 nostri corsari  h a n n o  preso un b as t im en t o A -  

m e r i c a n o , presso Elseneur . L a  ma gg io r  parte del  s uo  
c ar i co  era stato venduto in Inghi l te rr a ,  m a  vi  si è» 
trovata una somma c o ns id er evol e  io d en ar o .

—  Gli  ordini  sono dati  di l e v ar e  un corpo di  8oa» 
zappatori  in Sclanda , che s a ra n n o  i mpi eg at i  a l l a  c o ­
struzione de’ fortini  e delle b at t er ie  .

—  Giu*ta il rapporto di  a lcuni  D an esi  c he  g l i  In ­
glesi hanno messo in l ibertà , Lord C at hca rt  a v e n d o  
giudicato i mpr at icabi le  una spedi zi one i n Sel anda ,  
visto il gran numero del le truppe c h e di fend ono q u e l  
paese , ne ha disuaso i l  Ministero .( Jour de l'Em p )

—  Si è  r ima rca to  c he  , n e l  t 8 . °  s e c o l o ,  1’ Is landa 
avea avuto quaranta-tré cat t i ve  a nn at e  ,  quattordici  
delle qual e hanno portato un carest ia ge ne ra le  ,  e  c a *

’ gionato una g ra nd e mortalità fra gli uomi ni  ed i b e ­
stiami . —  Nei  soli a nn i  1 7 8 4  e 1 7 8 5 .  sono morrò 
9000 persone , c he  f or man o il quinto del la  p o pol a­

zione . (  G azi, de Fran. )

S P A G N A
Madrid 1 7 .  Luglio

S. A- Em. i l  P r i n c i p e  Pri ma te  h a  spedito il  Sig.  
Conte di Beust i n  qual ità  di  Ministro Pleni poten zi ar io  
con una lettera di  f e l ic i taz i one diretta a  S. M. C. r i ­
guardo al di lei  a v v e n i m e n t o  al TroDo di Spagna : 
«> questa Nazione ge ne rosa  , r el igiosa e g ra nd e ,  d i co  
tt S. A.,  doveva naturalmente essere gove rnata  da u a  
» Monarca cosi virtuoso e cosi s aggi o . a

Siamo pure informati  che S. M. 1’  Imperatore d i  
Russia ha preso molta parte a l  fe l ice  a v v e n i m e n t o  d i  

S. M. Gaz. di Madrid )

Altra di Madrid del 20. Luglio

Il Re è arrivato in questa città t il  20.  a 7 . o r e  

della sera .
Le  campane e lo strepito del  c an no n e h a n n o  a n ·

nunciato 1’ arrivo di S. M.
Tutte le truppe erano sotto le a rmi  ;  i  G e n e r a l i  

ed i Membri dello Autorità ài sono portate i nc o nt r a '  

a  S. M.



Il giorno 11. molte penose sonor state ammesse 
•He sua udi ente  .

Una folla i mmen sa  era sul suo passaggio ed all* 
f.nestre dappertutto si f a c e v a n o  sentire i  gridi  di  Vi­
va il Rt  ! (  Gaz. de Frmnce )

U N G H E R I A
Semelino 8 .  Luglio 

Benché l e  arma te  t r o v i n s i ,  per cosi d i r e ,  in pre­
s e n t a  1’ una dell '  a ltra su tutti  i punti , pure regna 
un a c a l m a  si gr a nd e , che quasi  non si  può prestar 
f e d e  al la prossima ripresa delle ostilità .

1 Consol i  dì F r an ci a  e d’ Austria a Tr a v e ui c k  
sono perfettamente riusciti  a regolare stabilmente tut­
te le r e l at i o n i  commercial i  tra i sudditi rispettivi delle 
P o t e n z e da essi rappresentate » e la Porti  Ottomana . 
D o p o  va ri e  conferenze con Hal im Ibrahim Bis ci à , si 
stabil i  che il B^glierbey di Banjaluha e  tutti « Cadi  
del la sua giurisdizione di chiareranno ai loro ammini ·  
strati , tanfo Mussulmani , quanto Cristiani , c he  d e b ­

b an o pagare , nello spat i o di due mesi ,  tutti i loro 
debiti  verso gl ’ i ndividui  Francesi  ed Austriaci  , sotto 
pena d ’ essere spropriati  d e ’ loro immobil i  .

(  Courr de 1‘  Europe )

P O L O N I A  
V anùca  5 . Luglio 

11 i .  l ugl io  à stato fra noi  introdotto il Codi ce 
N a p o l e o n e .

I M P E R O  D’ A U S T R I A  
Vienna I 9  Luglio .

11 c ot ì o di questa piazza si è  un pò migl iorato : 
i  Ducat i  sono venuti  ad u o prezzo piò equo ; sono 
c i oè ad 1 1 .  fiorini e i 5 k r e u t z e r .  L a Corte ha otte­
nuto questo felice risultato , mettendo in c ircol azione 
u n gran numero di ducati  e di monete d argento j il 
Pubbl ico però non ne approfitta *, questa moneta'  c ad e 
n e l l e  mani  de’ banchieri  .

—  L ’ armamento generale si prosegue con attività , 
ed il raccolto , che è abbondantissimo , r ic lama già 
d a  tutte le parti le braccia ebe g l i  sono necessarie . 
N ondim eno  pare che il popolo sia convinto del l ’ uti l i ·  
tà di queste disposizioni , e seconda con zelo il  Go- 
T e r n o .  E' stata spedita , la sett imana scorsa , u n a  g r a n ­
de quantità di giberne ,  cannoni  e munizi oni  da d i ­

stribuirsi  fra le  m i l i z i e , special mente sulle f ront iere.  
Entro c i nque settimane se ne farà u n a  seconda spe·  
d i z i o n e . 11 commercio di Vi en na  , come si è già a n ­
n u n c i a t o  , forma di tatti i suoi impiegati  uo corpo 
part i colare  , eh’ egli  arma a sue spese ,  e che viene 
eserci tato al la domenica.  L ’ equipaggio di ciascun uo­
m o  costa 1 4 0  fiorini .

—  Gl ’ I n gl e s i ,  al larmati  dal l ’ occupazi one del la S pa ­
g n a  per parte de'  Francesi  , e temendo per la fortez­
z a  di Gibilterra ,  hanno fatto ,  p e r  quanto dicesi  , de’ 
tentativi  o n d e conchi udere un trattato d ’ a l l e an z a  c ol l ’ 
Imperatore dì Ma roc co ; ed il loro Console T a n g e r  è 
stato incaricato di  questa pr oposi zi one.  Non si g a r a n ·  
l i sce  Γ autenticità di  una tale n ot i zi e  , ma  non è p e ­
r ò  questa una cosa inveri si mil e ,  nè r e c a  m e r a v i g l i e  
i l  ve d er  g l ’ i n g l e s i ,  respinti  da tutti i popol i  c i v i l i z z a ­
ti  ,  entrare 10 negozi azi one colle po ten ze  barbaresche.

(  Joar. de Paris —  Jour. de C Em p. )

R E G N O  D I  B A V I E R A

Monaco 2 X3. Lugli9 

L e  pr iva zi on i  , onde ci  v e d i am  m i na c c i a t i  dal l a 
guerra mari tt i ma ,  ec c i t an o lo spirito i nventor e di 
g r a n  parte de’ saggi  del  C onti ne nte .  F r a  gl i  spedienti  
c he  ci  si propongono onde supplire al le derrate col o­
ni al i  , a lc un i  ve ne sono al  s o m m o  stravagant i  ; tale 
•si è quel lo del  Sig. Dottor Faust  ,  c h e  fa r i v i v e r  un 

febbri fugo conosci ut o ,  c o m ’ egl i  d i c e  ,  da l ungo t e m ­
p o  , e eh’ egl i  propone p e r  r i m p i a z z a r e  la c h i na  c h i ­
n a  nel le febbri  i nt er mi ttent i  , c i o è  le r a g na t el e  m a n ·  
g i a t e  tra due sottili  fette di  p a n e  su cui  sia stempe­
r a t o  del  butiro f r e s co  . ( Jour. de I' Emp. )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O

Francfort 2 7.  Luglio 
S. A.  I. la P r i n ci p e s s a  er edi tami  di Bade è  a r r i ­

vata qui oggi  .
—  S. A. S. il Principe di Wa ld ec k è a nc he a r r i v a ­

ta in questa città .
—  Jeri ed oggi  sono di qui  passati 100.  c av al l i ,  che 

vengono da DusseldortV , ed appa rt en gon o a S. A. I. 
il Gran Duce di Berg. Essi prendono la strada d ’ Italie.

—  S. A. Em. il P r i n c i p e · P r i m a t e  del la Confedera-  
z ioue del Reno d . v é  recarsi  quanto pr ima  a Hatisbona.

S V I Z Z E R A  
Lo tanna 2 2 Lug'io 

Martedì scorso è giunta in questa c i t t i  al le ore
9. e mezzo della sera S. A. 1. la Gr an  Duchessa di  
Russia , Moglie del Principe Costantino , Fratello dell* 
Imperator Alessandro , nata Principessa di Sassonia- 
Coburgo , sotto <1 nome di Contessa di R o m a n o f  , ed 
é andata ad al loggiare all* albergo del Leon d’ oro . 
11 suo equi paggi o er a composto di due c ar rozze e cin* 
que bell issimi cav al l i  · 11 20. sul matt ino , ha c o n t i ·  
nuato il suo viaggi o per Gi ne v ra  . ( Gaz. ie  Fraace )

I M P E R O  F R A N C E S  E

Tarlts i 5. Luglio 
L e  LL.  MM II. e RR. sono oggi  qal  gi unte a i o .  or e  

del ma t t i no .
Allorch* elleno a rr ivarono sull* alture d’ Ibos, d on ­

de scopresi la bella pi anura di  B ' gorr e , h a a n o  trova­
to la numerosa folla degli  abitanti  de’ v i c i ni  v i l l a g ­
gi , ed uno stuo'o di  ballades delle stesse c o m u ni  e l e ­
gantemente vestiti ,  ornati  di fiori e di nestri  , e  r e ­
c a s t i  in mano colorate b a n d i e r e . Questi  c al aron o g i ù  
dalla montagna tessendo d a a z e , secondo Γ  uso del  p a e ­
se , davanti  la carrozza delle LL.  MM.

L e LL.  MM. sono state r ic evute nel la città , I ·  
cui  popolazione era piò c he  tripl icata pe r  Γ a f f l u e n z a  
degli  abitanti  di tutte le nostre v a l l i ,  da una i m m e n ­
sa folla , ed al gr i do del le  a c c l a m a z i o n i  del la  p u b b l i ­
ca gioja .

Il cortile del pal azzo di Prefettura ,  o v e  sono 
smontate le LL.  MM poteve appe na  c ont enere  la n u ­
merosa guardia d’ onore fornita dai  diversi  paesi  c h e  
compongono il dipart imento , e r i m a r c a b i l e  per l a  v a ­
rietà e 1’ e l e g a n z a  delle divise : questa gu ar di a è e o -  

landata dal Sig. Noo , a nt i co  Marescial lo di  c a m p o  »
A  due ore p omeri di ane S Μ 1’ Imp er at o re  ha  

dato udienza alle diverse Autorità .
A quattro ore ella è uscita a c a v a l l o  , ha p e r ­

corse tutte le pi azze  dell* i nterno ,  ha fatto il g i r e  
esteriore della città , ed è andato «1 visi tare i l  depo­
sito degli  stalloni .

Questa sera tutta la città -è i l l u m i n a t e  . L e  c o n ­
trade sono pi ene d' un popolo ,  cui  i nebr ia  di  <gioj·  
la presenza de’ suoi S o v r a n i . (  Moniteur. )

Parigi 5 . Agosto ·
S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  è a r r i va t o  a  Tolosa i l  2 ? .  

del m ete  scorso .

—  Il Sig. Consi gl iere  di Stato Beugnot  è Ί>βτΐίΐο mec 
coledl  scorso con una mi ssi one pel Ducato d i  Berg.

Già da q u a l c he  tempo c i rc o la no  mi l le  v o c i  r e i · *  
t i v e  a l l a  Spagna ed al Port ogal lo  . Si è  supposto c h a  
g l ’ Inglesi  avessero ottenuto q ual che  successo in q u e ­
sti  due Regni ; ma Γ i ncertezza e le c o nt r a d d i z i o n i  ,  
che  r eg na no  in queste v o c i , a vr e bb e ro  d ov u t o  bastare 

per  mostrarne la falsità . E’ vero c he  gl ’  Inglesi  h a n ­
n o  c er ca to  , secondo il loro uso , di f o m e n t e r  d e l l e  
tu r bo l e n z e ;  ma gli è pariment e certo c h e  sono c o s t a n­
tement e andati  fall i t i  tutti i t e n t a t i v i , eh* egl ino h a n ­
no fatti per i mpadronirsi  de’ porti  , e d el le  f lotte di  
Spagna . Da notizie a utent i che  s appia mo che g l ’ i n g l e ­
si non sono padroni  d ’ alcun porte nò d’ a lc un a f l ot ­

ta . Lo  stesso è loro accadut o a d  'Portogallo * E g l i n o



Ι ι β τ ι πο  o s a t o  f a r e  i t i l e  p r o p o s i z i o n i  al l*  A m m i r a g l i a  

l>UsSo c h e  t r o v a s i  n e l  T a g o ;  m a  q u e s t i  l e  h a  r i g e t t a t e  

c o n  d i s p r e z z o  c d  i n d e g n a z o n e  . (J o u r. de I' Emp. )
—  S c r i v e s i  d a  N o n t e s  c h e  u n a  f r e g a t a  e d  u n a  c o r -  

v c l t a  I n g l e s e  s o n o  a n c o r a t e  a l l ' i m b o c c a t u r a  d e l l a  L o i r a .

La goletta ,  la Giunone ,  proveniente da Hiltimo- 
ja  ,  è  giunta in u n o  d e ‘ nostri p o r l i , carica di Som.
chilogrammi di e n f i ò  .

)|  2 2 ·  l a  g o l e t t a  Pouly  è  e n t r a t a  a  L n f i e n t ,  s o t t o  b a n -  

d i e r a  A m e r i c a n a  ,  c a r i c a  d i  c i r c a  4 4 m · c h i l o g r a m m i  

«li z u c c a r o  e  1 9 0 0  d i  c o t o n e  ; q u e s t a  g o l e t t a  v i e n e  

d a l l a  B a s s a  l ' e r r a  [ l a  G u a d a l u p a  J

—  S c r i v o n o  d a  L i o n e  , c h e  S .  A.  Π M o n t i g .  i l  C a r ­

d i n a l  I n e r i i  h a  l a s c i a t a  q u e l l a  c i t t à  i l  2 7  l u g l i o  a  i o  

o r e  d i  f i or a  .

—  L e  g a z z e t t e  D a n e s i  c o n t e n g o n o  d e l l e  n o t i z i e  d i  

L o n d r a  e s t r a t t e  d a i  f o g l j  I n g l e s i  d e l  9 .  l u g l i o .  L a  p i ù  

i m p o r t a n t e  è  q u e l l a  d e l l a  p r o r o g az i o ne  d e l  P a r l a m e n t o  

B r i t a n n i c o  . I l  R e  v i  h a  p r o n u n c i a t o  u n  d i s c o r s o  s u l l a  

s i t u a z i o n e  r i s p e t t i v a  d e l l ’  I n g h i l t e r r a  e  d e l l ’ E u r o p a  . 

Q u e s t i  g i o r n a l i  c o n f e r m a n o  l e  n o t i z i a  d i  u n a  m a l m  

t e l l i g e n z a  c o m p l e t a  f r a  g l ’ I n g l e s i  ed i S v e d e s i  .

Parma 6 .  Agosto 
Il S i g .  Marescial lo Peri gnon parte questa sera al·  

I ·  volta di Napol i  .

—  Jeri il Sig. Prefetto ba fatto pubblicare il de c re ­
to Imperiale che mette questo Dipartimento sotto il 
g o ve r n o  di S. A.  I. il Principe Borghese .

P . S. R i c e v ia m o al momento I’ interessante n o ­
t ìz i a , che S. A.  I. il Gr an -Du ca  di B e r g ,  i a  forza d’ 
I mp er ia le  e Reale d e c r e t o ,  è stato eletto Re di  Napo­
li  e di Sicilia . (  Vtggasi ia data di Genova )

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli 3 o.  Luglio 

S. E. il Sig. Marescial lo Jourdan , Governatore di  
N a p o l i ,  è partito questa n otte ,  alla Volta di S p a g n a ,  
per  invito avutone da qtlel Sovrano .
I —  Ri vi ve  nel figlio 1' immortal eCi marosa.  Giovanet­
to di 1 9  anni  fec’ eseguire,  martedì scorso, nella C hi e­
sa della Pietà , una musica di sua composizione p i e ­
n a  d’ estro e di novità  . F u  da tutti applaudita . II 
C a v a l i e r e  Paesiel lo q uiv i  presente , trasportato da na­
z i on al e  entusiasmo , strinse tra le sue braccia il g i o­
v i n e  alunno delle muse , e gli disse : Voi calcate con 
gloria I' orme di vostro Padre ,  e lo supererete .

Reggio ( C al abr i a  ultra ) 10. Luglio

V ar j  soldati del reggimento dei Cacciatori  B o t a ­
n i c i  son qui c ompa rs i  questa mattina disertati sopra 
una piccola barca da Ta o rmi na  in Sicilia .
I —  Il giorno 1 1 .  un nostro soldato che n u o t a v a ,  è 
stato dal cora ggi o di uno dei suoi compagni strappa­
to a forza  dalla gola del pesce cane , che gli aveva 
gi à  divorato una porzione delle gambe. 11 soldato non 
è ancor  m o r t o , benché senza speranza dì vita .

(  C on. di Nap. )

R E G N O  D ’ I T A L I A

Milano 7  Agosto 
S. A.  I: il Principe è arrivato jeri dopo pranzo 

lille due alla R. V i l l a  di Monza .
S.  A .  1. il V i c e r é  h a  r i t r o v a t o  e c c e l l e n t e  I o  s p ì r i t o  

p u b b l i c o  i n  t u t t i  i  Dipartimenti c h e  h a  o r  o r  v i s i t a t i .

I n u o v i  D i p a i t i m e n t i  g a r e g g i a n o  c o g l i  a n t i c h i  n e l  n -  
s p e t i o  ,  n e l l a  r i c o n o s c e n z a  c  n e l l a  f e d e l t à  a l  l o r  n u o v o  

S o v r u n o  . S a r e b b e  i m p o s s i b i l e  l’ e s p r i m e r e  ,  i n  m i g l i o r e  

g u i s a  d i  q u e l  c h e  e s s i  h a n  f a t t o  , q u a n t o  c o n o s c o n o  l a  

felicità d ’ e s s e r  s u d d i t i  d '  u n  M o a a r c a  c h e  mai n o n  l a ­

s c i a  i n a t t i v i  i t a l e n t i  d i  q u a l u n q u e  s o r t a  , n ò  s e n z a  r i ­

c o m p e n s a  i  s e r v i g j  . D e l  r e s t o  S.  A .  I .  n o n  è  s t a t a  

n i e n  soddisfatta d e g l i  a n t i c h i  D i p a r t i m e n t i  d e l  l l e g n o  ; 

d o v u n q u e  b a  a v u t o  o c c a s i o n e  d i  a p p l a u d i r e  a g l i  s f o r z i  

de’magistrati,  cd a l l a  l o d e v o l e  c o n J o U a  de* c i t t a d i n i  . 

D a  p t r  t u t t o  Γ  a m m i n i s t r a z i o n e  migliora s e n s i b i l m e n t e  

e  l ’ a u t o r i t à  g i u d i z i a r i e  a u m e n t a n o  il  l o r o  z e l o  e  l a  l a ­

z o  attività..

T O S C A N A
Livorno C Luglio

Abbiamo alla nostra vista alcuni  vascel l i  di g u e r ­
ra inglesi , dietro i medesimi circa 1 2  prede q u a l i  sì  
credono fatte nella roita di Genova a L i v or n o .

Il nostro Sig. Prefetto è partito questa mattina pe l  
giro del Jiparlimento del mediterraneo, nella q ual e  o c ­
casione assisterà all’ estrazione dei Coscritti: S i  p r e p a ­
rano delle grandiose feste per soleunitare con tutta 1« 
pompa il giorno in cui fu dalla divina Provvidenza 
dato l'essere al maggiore degli Uomini, al sommo d e ­
gli Eroi al nostro A u g u s t i s s im o  S o v r a n o  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova j  o  Agosto

Il Sig. Principe S a n t a n g e l o  I m p e r i a l e  , C i a m b e r -  
lano di S. M. il Re di Napol i  , ha r i c ev u to  un espres­
so da quella Cap ita le  col la  not i z i a  del l '  e l e z i o a e  d i  
S. A.  1. il Gran Duca di Berg in Re di N a p o l i  e d i  
S ic i l i a .  Eccone i doc umenti  u f f i c i al i :

N APOLEONE per la grazia di DIO Imperatore de' Francesi· 
Re d’ Italia ,  Protettore della Confederazione del Reno .

Essendo v a c a n t e  il T r o n o  di Napol i  e di S i c i l i s  
per l 'avveni ment o del nostro caro ed a mati ss ime F r a ­
tello G i u s e p p e  N a p o l e o n e  al  T r o n o  di Spa gn a e d el l a  
Indie ;

Abbiamo stabilite e stabil iamo le disposizioni  se-'  
gnenti per essere eseguite c o me  parte dello Statuto C o ­
stituzionale dato in Baj ona ai  20 G iugno dell'  a n n o  
corrente . (*)

A r t . I. Il nostro car o ed amati ss imo C o gn a to  i l  
Principe G io a c c h in o  N a p o l e o n i  Gr an  Duc a di  Berg o  
di  Cleres è Re di Napol i  e di  S ic i l i a  dal pr imo A g o ·  
sto 1808.

11 La Corona di Napoli  e di  Sici l ia è  ereditaria:  
nella discendenza diretta naturale e l eg it t i ma  del  d e t t o  
Pri nci pe G i o a c c h i n o  N a p o l e o n e  di maschi o in m a s c h i o  
per ordine di pr i mogeni tura , ed a perpetua esclusioni 
ne delle femmine e loro di scendenti  .

I I I .  Nondimeno nel caso che la nostra cara e c f  

amatissima Sorella la Principessa C a r o l i n a  sopravvi-'  

vesse al suo Consorte , Ella salirà sul Trono .
IV. Dopo la morte del nostro caro ed a m a t i s s i m o  

Cognato G io a c c h i n o  N a p o l e o n e  , e del la nostra c a r »  
ed amatissima Sorella la Principessa C a r o l i n a  ,  ed i n  
mancanza di discendenza mascol ina naturale e l e g i t ­
tima del detto Principe G I o a c c h i n o  N a p o l e o n e  , la C o ­
rona di Napoli  e di Sici l ia  sarà devol uta  a Noi  ed m

j nostri Eredi e discendenti ma schi ,  naturali e Iegitti-

I mi , o adottivi .
In mancanza di nostra di scendenza m a s c o l i n a  ,  

naturale , e legittima , o adottiva , la Corona di N a ­
poli e di Sicilia apparterrà a’ D scen lenti  mas hi  , n a ­
turali e legittimi del Pri nci pe G i u s e p p e  N a p o l k o n b  R a  

di Spagna .
In mancanzi  di di sc ende nza  ma s co l in a  ,  n a t u r a -  

relè , e legittima del Pri nci pe  G i u s e p p e  N a p o l i o n b  * 
la Corona apparterrà a'  Di scendenti  maschi  , n a t u r a l i ,  
e legittimi del Principe L u i g i  N a p o l e o n e  Re d' O l a n d a .

In mancanza di d isc e nd e nz a  ma sco l i na  , n at u r a l a  
e legittima del Principe L u i g i  N a p o l e o n e  ,  la C o r o n a  
apparterrà a’ Discendenti  maschi  , natural i  , e l e g it t i ­
mi del Principe G e r o n i m o  N a p o l e o n e  Re di Westfagl ia. '

E nel caso che Γ ultimo Re non avesse figlj ma^ 
schi ; a colui , d i '  egli avrà designato nel  suo testa­
mento , sia tr a' su oi  più prossimi parenti  , sia f r a  c o ­
loro , che giudicherà più degni  di  g o v e rn ar  le  d u e  

Sicilie .
V.  Il Principe G i o a c c h i n o  N a p o l e o n e  di ve nu to  R e  

delle due Sicilie conserverà la dignità di G ran de A m ­
miraglio di Francia , la quale resterà attaccata a l l a  
Corona f inOnto che sussisterà Γ ordine di s uc ce s si on e  
stabilito dal presente Statuto .

Il presente Statuto Costituzionale sarà r e g i st r at o  
negli Archivj  del Consigl io di Stato , trascr i t to su i  
registri delle Corti e T r i b u n a l i  del Regno , p ub b l i c a t o

(*) Lo Steiuto Costituzionale del Regno dì Napoli è 

sfato da noi riportato p j r  intiero nei N .  5 ^ 5 8  ·  5 $}·



c d  affisso n e ’ luoghi  s o l i t i , e secondo le forme usitate.
Dato dal Nostro P al az zo  Imp. e Reale dt Bajona 

a di i 5 L u g l i o  18 08 :
Firmato NAP OLE ONE.

Per parte dell ’ i mperatore 
Jl Ministro Segretario di Stato

^  Firmato Η. B. M a R E T .

P e r  C e r t i f i c a t i  C onforme 
Jl Ministro Segretario Ji Stato .

Firmato R l C C I A U D I  .

G I O A C C H I N O  N A P O L E O N E

Ter la grazia di DIO , e per la Costituzione dello Stato
Re delle due Sicilie , Grande Ammiraglio deli Impero.

Α Λ  P o p o l i  d e l l ®  d u e  S i a n e  .

Essendo p i a c i u t o  e l la D i v i n a  P r o v v i d e n z a  c h e  S.

Μ. Γ .Augustissimo J m p l r a TO R  N a p o l e o n e  nostro A m a ­
tissimo Cognato cedesse a noi l i  Corona delle due Si­
c i l i e  ; è s o m m a m e n t e  grato al l ’ a ni mo nostro il  veder­
ci  prescr' l i  a governare una Nazione dotata del le j-iù 
f el ic i  disposizioni prr  ripristinare quell'  antica g l o r ia ,  
che ha resi i l lustri  e memorabi l i  iufino a noi i popò 
li suoi m a n i e r i  .

T i m i  ali  sf· r?i fieli ’ ani mo nostro e del nostro 
assiduo studio t e nd er a nn o  o n t a i  a secondarne in tut­
te le parti quel lo sviluppo , da cui dee dipendere la 
g r a n f i a  e la prosperità della Patria e della noéira 
Corona . I prihii doVeri , che in quest’ opera noi c’ 
i m p r niamo , sono di dimostrare al l ’ Europa ih ogni 
incontr ò la riostra riconoscenza ver?o 1’ Augusto Impe- 
KATOR Napoleone , e il fate sperimentare a’ nostri po 
poli tdtV i vantaggi  , che debbono risultare per es.i 
dall ’ intima unione de’ loro interessi con quefli  del 

Grànde Impero Francese
' L a  Costituzione , dal nostro Augusto Predecesso­

r e  proclamata e da S. Μ 1’ Imperatore ga rant i ta ,  es­
sendo stata da noi solennemente accettata , sarà os­

servata i ov iola bi lme nj e e formerà la base del nostro 

G o v e r n o .
E poiché ci è caro di seguire le tracce lasciate 

da un Sovrano , che ha formata giustamente la fel i­
cità di questi  p o pol i ,  noi confermiamo in tutti g l ' i m ­
pi eghi  mil itari  , c iv i l i  , e politici dello Stato quelle 
p e r s o n e ,  che ne sono attualmente i nvest ite,  e vogl ia-  
i no che ciascuno de’ nostri sudditi continui  a godere 
del  rango e del trattamento , di cui ha goduto fino­
ra , è dell ’ esercizio di quelle funzioni  , che sta at- j 
tualmente esercitando .

Il nostro desiderio è di renderci  tra poche set­
t i m a n e  in m e z z o  di voi col la Regina Carol ina nostra 
Au gust a  Consorte , col nostro Principe Reale A c h i l l i  
N a p o l e o n e  , e colla nostra piccola fami gl i a  , che ci  è  
c a r o  di affidare al vostro amore , ed alla vostra f e ­
deltà . Essa comi ncerà fin da ora a succhiare i sent i ­
m e n t i  , che devono attaccarla alla Patria , ed a c o ­
noscere i doveri  ,  che hanno i nostri  figli verso di 
èssa , per formarne la  gloria e la fel icità .

Intanto noi non dubitiamo , che tutt’ i Ministri  

è  gl* impiegati  del lo Stato si studieranao di adempire 
Strettamente a ’ loro doveri  , nella parte del Gover no 
a  ciascuno di essi affidata; affinchè 1 nostri Popoli tro­
v i n o  quella giustizia e s oddi sf az i one , eh ’ è loro d o ­
vut a  : il che dee assicurare c iascheduno di meritare 
l a  nostra stima , c ome l a  nostra benevolenza e c o n ­

templ azi one .
Firmato G IO A C C H I N O  N AP O L E O N E .

P er  parte del Re
Jl Ministro Segretario di Stato

Firmato R I C C I A R D I .

—  L a  f u n z i o ne  del la  tras lazione dell ’ i m m a g i n e  di 
N. S. del Soccorso è stata celebrata con più fasto e so­
l en ni tà  di quel lo c he  noi  a n n u n c i a m m o  nel  nostro n.
6 1 .  Nove furono i discorsi recitat i  in quel Tr id uo } 
v i  ebbe nel la Domenica  Processione numerosissima , 

c ui  i ntervennero S. Em. il Car di na le  Ar ci ve sc o vo  , la 
Mai rit f il C api tol o di  S. L o r e n z o ,  l e C ol legi ate ,  i Par*

Presto G io · Bartolommeo Como Proprietario

rochi , e>J altri molti  Ecclesiastici  ; si cantò un nuo­
vo Inno L at in o , si stamparono nuove preghiere , fi­
nal mente la Sacra Imma gi ne di M A R I A  fu col locala 
di nanzi  a quella del Cl ’ O C E F I S S O , e lu funzione nou 
terminò che al le ore 9. e mezza di sera del giorno 
suddetto : Ciascuno può i mmagi nars i  qual e e quanto 
fosse il raccogl imento e la d i vo zi o ne  del Popolo straordi­
nariamente affol lato nella Chiesa e nel le strade , le quali  
erano addobbate ove di r icche s toffe , ov e di arazzi  , 
damaschi  c c . e c . .  Vi si ve de va no a luogo a luo^o er e t­
ti Altari  a diversi  Santi , e moltipl icbte le faci  . Per 
Γ intorno Parrocchiale Γ i l l um in az i on e notturna fu di 
quattro g i orn i ;  quel la interna del la  Chiesa offriva un 
colpo ■ ’ occhio sorprendente . Non dobbiamo lacere 
che la nicchia di ma rmo ov e fu riposta la Immagi ne 
sud letta ò «pera del nostro Professore Orsol ino c o n o ­
sciuto già per altri suoi lavori  .

Si t ivvisano q u e l l i ,  che hanno comperato il l ibro,  
la Ragione, e la Fede ec. di p ort ar si  alla Stamperia 
D*lle P:aue , che loro sarà dato gratis un piccolo f o ­
gl io da a gg iu ng e rv i  .

E  str. di Lione del 29.  Luglio .

€ 0 . —  20. —  3 9 .  —  18.  —  3 3 .

• I
V  A R I E T  A ’ 

P A S I G R A F I A

La Pasigrafia è una scrittura destinata fe dipingere 
tutti i pensieri  in una l i n g u a , in guisa che un pasi- 

grafo , il quale non sappia pure una parola di quella 
l ingua , possa perfettamente compr en dere  tutti i pen­
sieri cosi scritti , e l eggerl i  nel la  sua l ingua m a t e r ­
na. Questa scrittura non ha c h e  dodici  caratteri  e d o­
dici  regole che non soffrono mai  a lc un a ec cezi one . 
Gli  elementi  ne sooo riuniti  e classificati  in una c a r ­
ta g e n e r a l e .  ( * ) L ’ Autore di  questa preziosa i n v e n ­
zi one è il Sig. D emm an ie ux  , a nt ic o  m a g g io r e  d' i n ­

fanteria , Caval iere dell* or di ne  d :. S. Michele di Ba-  
viera ec.

S· A. Em. il Pri nci pe Pri mate della confederazi o­
ne del Reno , a vendo r icevnt a la suddetta carta pasi­
g r a f i a  , ha scritto di propri o pugno all ’ i nventor e la 
s e g u e n t e  lettera :

*> Signore ,

» L a vostra  i n v e n z i on e fa onore allo spirito uma­
no  . Le  vostre costanti  e pr of on de medi ta zi oni  hanno 
real izzato c iò  che il ge ni o di Lei bn it z  non aveva trat- 
veduto che c ome possibi le e d e s i d er a bi l e .  11 Sig. P a u ­
li , Curatore del Liceo d’ A s c h a f f em b ur g o , uomo di 
spiri to,  e zelante propagatore d e ’ l umi  sta traducendo 
la vostr’ opera . Il Professore B r a u n la medita per i n ­

di insegnarla agl i  a l t r i .  Spesso l e pi ù utili  i nv e n z i o ni  
si propagano l entamente . In un’ epoca in cui  tanti  
spiriti sono occupati  de ’ g ra nd i  a v v en ime n ti  che in 
folla si succedono , pochi  sono quel l i  c h e si appl icano 
ad arti utili in vero , ma  che esi gono una intensità 
di spirito poco c om un e , perchè fondate sono sopra 
verità profondamente astratte . Non perdetevi  d’ a n i ­
m o . A l  tempo di  Cartesio , il cui  g e ni o  appl icò pel  
p r i mo  1’ a lgebra ( questa pasigrafia delle quantità ) al ­
la fisica , vi furono pochi  Algebrist i  ; ed in o g g i  q u a l  
sorprendente numero di Professori  e d ’ a l l ievi  che Γ 
esercitano e la prat icano ! A g g r ad i te  , vi  prego Γ assi» 
c urazi one dell ’ alta s t i ma  che inspirato a vet e ,

» O Si gnore ,
A l  vostro a mmi ra tor e »

Firmato ,  C a r l o  D a l b e r g  .

A s c h a f f e m b u r g o  ,  1 2 .  G i u g n o  1 8 08 .
( Es tr at t o dal Jour. de I’ Emp. )

(*) Questa Carta si di str ibuisce agl i  associati  a 
Parigi  , presso 1’ Inventerò , c o n t r a ea e sobborgo Mou- 

martre num. 1 7 .  in f a c c i a  alla Rue Bergere.

di questo Foglio riazza S. I\'alito N . l Z f y
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M O N I T O R E
Della 28.ma Divisione Militare dell9 Impero Francese.

. . .  O  tutela praesens Italiae . . . .

T e  dura tellus audit Iberiae (  O r a t .  O d e  4 !*&· i r · )
0 Genio tutelar d ’ Italia t ancora 

Te Prence c difensor la Spagna adora.

Prezzo d*Astocìazlone al MONITORE della »8ma Oiv. 

M ilitarci per I' Impero Francete e per tutta l’Italia franco 

di posta e bollo di lir. 1 9. di Genova per il Semestre,* 

lire 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­

mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .
h  tee no due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

t i lt  ire 4  .pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E

A F F R I C A  
Algeri 18. Luglio 

L e nuove c h e  si ricevono dall ’ Armata portano , 
ehe quel la di qursta Reggenza sia «tata c o m p i u t a m e n ­
te battuta da quella della Reggenza di Costantina e di 
Tu ni s i  , c  r h e  in seguito a questa sconfitta siansi  d a l ­
le Potenze b el l iger ant i  aperte delle trattative di pace.  
V i  è apparenza c h e  questa sarà conchiusa m as si ma ·  
mente  pel motivo ch e  questo D e y non ha in suo f a ­
vore lo spirito delle sue truppe le qual i  hanno ve d u­
to di mal  o c c h i o  la nuova guerra con T ua i s i  .

Sono g i i  diversi  giorni , che questo Dey è g u ar -  
dato a vista dalle sue guardie nel  suo proprio pa laz ·  
zo  , volendo il Popolo , e le truppe assicurarsi della 
sua persona , ove egli ricusi di far la pace con T u ­
nisi  . 11 G r a n  Signore aveva già a tal oggetto inter­
posto la sua mediazione , e spedito un Ambasciatore 
per proporre un aggiustamento;  ma la mediazione pro­
posta dal  G r a n  Signore fu rifiutata dal Dey d’ Algeri .

In tale frangente li Consoli  hanno dato ordine 
ai sudditi  delle loro rispettive Nazioni  di comparire 
in pubblico il meno possibile;  ed à stata fatta la più 
rigorosa proibizione di scendere a terra a quelli  che 
trovansi  a bordo.

(  Corni,  d’ Alg. )

to a bordo del la f r e g a t a  ; il C om a n d a n t e  Inglese , do 
po aver molto lodata la sua bra vu ra  , lo trattenne «
lo trattò molto o n o r e v o l m e n t e  per  due g i o rn i  sai sao 
bordo , lo lasciò q u in d i  i n l ibertà ,  e lo f e c e  r i m e t t e ­
re a terra .

— » L ’ Ar cipel ago int iero , e  p r i n c i p a l m e n t e  i l  g o l f o  
di Salonicco , è i nfettato da  pirati  c he  c a g i o n a n o  g r a ­
vi d a n n i ,  ed infestano il c o mme r ci o*  Si c r e d e  c h e  l a  
fregata e le corvette T u r c h e  , partite u l t i m a m e n t e  ,  
sieno destinate a l iberar  Γ Ar c ip el a go  d a  q ue st i  l a d r i  
di mare . (  Gaz. de Frane* )

R U S S I A

Pietroburgo g- Lugli*

Il 6. di questo m e s e ,  il Da ca  di V i c e n z a  ) il  S i g.  
Caulaiocourt ) A m b a sc i at o r e  F r a n c e s e ,  ha  dato a t u t ­
to il corpo d ipl omati co a i  gr an  pr anz o , al  q u a ! e  ha  
assistito il Sig. Conte di R o m a n z o w , Mi ni stro d e g l i  a f ­
fari esteri e di c o m m er c i o  .

—  Il Sig. di  Novosi ls ow t partito , gi à d a  tr e s e t t i ­
mane per a nd ar e a prendere delle i n f o r m a z i o n i  sul lo 
stato delle pr o vi nc i e  d^ll’  Imparo ,  v i a g g i a  ,  i n q u e s te  
momento , nel le p r e v i n c i e  m e r i d i o n a l i .

—  Il Sig. Conte di K o t c h o a b e j  f a n t i c o  Mi ni stro del l '  
interno , v i ag g ia  nel l ’ estero , p e r  r is tab i l i re  l a  sua 
sa l u t e .

—  Alcuni  trasporti  Inglesi  armati  h a nn o  preso,  n e l ­
le vi cinanze di  Revai  , due bast imenti  m e r c a n t i l i  R i u ­
si , destinati per  Pietroburgo , e c a r i c h i  di  g r a n o  ed  
acquavità .

*—  I prodotti colonial i  a l za no di p r e z z o ,  i l  a a f f è  c o ­
sta S a  rubli o g n i  4 1 · l ibbre ,  ed il z ù c c a r o  fino 5 i< 
rubli v.

(  Gaz: ,  de Francc )  

I M P E R O  F R A N C E S E

T U R C H I A

Costantinopoli 28.  Giugno

i

Il Sig. della Tour-Maubourg , attualmente i n c a ­
ricato d’ affari  di Fra nci a  per la Sublime Porta , ha 
r i c e v u t o ,  il 1 7.  di questo mese , dalla sua C o r t e ,  un 
corriere straordinario ,  che gli r ecava la notizia de’ 
nuovi  can gi amen ti  ebe hanno avuto luogo in Ispagna. 
Egli  Γ ha sub to officinlmente comunicato al D i v a n o .

—  Il Sig. Marchese d‘ Almenara , Inviato Spagnuolo 
presso la Sublime·Porta , Si dispone a part i re .

—  Un bastimento Turco , comandato da un capita­
no della medesima Nazione , e carico di mercanzie 
per questa capitale , ό stato attaccato da quattro scia­
luppe Inglesi a r m a t e , speditele contro dalla fregata 
che lo a vea scoperto . Il capitano T u r c o ,  uomo bra 
vo  e coraggioso , si mise sulla difesa , e combattè si 
bcMie , che colò a fondo una scialuppa , e pose fuori 
di combatt imento più d’ un terzo de’ suoi n e mi ci ;  ma 

essendogli  mancata la m u n iz i on e, fu preso e condot-

Bordeaux 1 .  Agosto 

Le LL. MM II. ·  RR. sono a rr i va te  a B o r d e a u x  
jeri 3 i .  l u g l i o .  Tutte  le Autorità c i v i l i  e m i l i t a r i  d e l ­
la città si sono portate a r ic e ve r e le L L .  MM.

Le Guardie d’ onor e tanto a  piedi c h e  a  c a v a l l o  
e i militari c h e  t r ov a v a n s i  a Bordeaux , h a n n o  a v u t o  
1* onore d’ a c c o m p a g n a r e  le L L .  MM. fino al loro p a ­
l azz i  . Durante tutta la strada sono s t i t e  esse r i c e ­
vute con 1' e n t u s i a s m o , 1' a m o r e  e la  r i c o n os c e n z a  c h e  
tutti i Francesi  portano a l l e loro persone ,  e  le  g r i d a  
di piva ^Im p e r a t o r e  ! viva I’I m p e r a t r i c e  !  r is uona va -  
no da tutte le p a r t i . ( J«ur. de l ’ E m p. )

S P A G N A

Madrid l 3 * Luglio 

Il Re nostro Signore ha r icevuto in quest i  d u e  
giorni  gli Officiali del la sua casa ,  i  g r a n d i  d i  S p a ­
gna , i Presidenti e Governatori  de’ C on si gl i  , i  t i t o ­
lari e le persone di tutte le classi  , c h e h a n n o  a v u t o  

Γ onore di p r e s e n t a t e g l i . E gl i  ha  p a r i m e n t e  r i c e v u t o



i C e n t r a l i  Spagnuol i  e F r a n c e s i ,  gl i  Officiali d’ a m b e ­
due le nazi oni  , e quel l i  del le  sue gu ar di e d’ i n f a n t e ­

r ia  S r » r nun*“ e v a l ° nn i e c o n  t11111 *'   ̂ ampi ame nt e  
li att enuto  , gu ada gnandosi  s em pr e p i ù  ogni  gi orno la 
venec  n o n e  e I* on ore di quel l i  c h e  h a nn o  I’ onore 
di  a v v i c i n a r l o  , e ili a scolt ar e Ia sua vasta e r u d i z i o ­
n e  sempre a c c c m p p g n a  a dal la ma ssi ma  affabil ità e dal 
v i v o  interesse con cui  procura d’ istruirsi di tutto ciò 
che  r iguarda lo stalo di c i a s c h e d u n o  . Appena sali  S. 
M. n t l  suo pa lazz o , c h e  si diede tosto , dopo le pub­
b l i c h e  u d i e n z e ,  a t r a v a g l i a r e  co* suoi Mi ni str i .

La p r o c l a m a z i o n e  di 5 . M. in questa'nobi le e c o ­
ronata  città ed in q ue l l a  di T o l e d o  si farà il 2 5 . c or ­
rent e , e s u c c e s s i v a m e n t e  nel le  a l t t v  citi ') ilei Regno 
s ec o n d o  1’ uso . Si Spera che un si plausibile motivo 
darà l u o g o  a  gr and i  feste ed al legrie .

V  i n g re s so  di S. M. è stato celebrato con tre gi or­
ni  di g a l a  a Corte , e i l luminazione general e per tre 

nott i
11 C on si gl i o Reale di Castigl ia ha ordinato che 

v e n g a  osservata ,  obbedita e trasmessa a tutti i T n -  
l iunal i  del  Regno la costi tuzione con cui  S. M. vuole 
ehe d’ ora i nnanzi  sieno queste contrade governate  . 
In questa costituzione trovansi  stabil ite le basi d e l l a  

prosperità n a z i o n a l e ,  ed a mi sur a e h ’ essa verrà posta , 
in pr at ica  , si toccheranno con m a n o  i beneficj c he  
presenta . La Spagna v e de  per la p u m a  volta un S o ­
v r a n o  ,  JI qual e , senza esempio n el l a  storia , ha r i ­
nunciato alla facoltà ,  onde godrttero i suoi anteces­
sori di r iuni re  lutti i diritti  n e l l a  sua persona , e gli  
ha distribuiti  e fissati in m o d o ,  c h e  soltanto si è r i ­
servato il p ot ere  necessario per essere benefico , ed ita 
provveduto in mani era  che col l ’ andar  del tempo nes­
suno de’ suoi successori possa cessare di esserlo . Il 
tratto successivo dimostrerà quanto la nazione a bbi so­
gnasse del beneficio , ond’ è sfata da S. M. favorita .

(  Gazzetta di Madrid )

R E G N O  D ’ O L A N D A  
Amsterdam 1 8 ·  Luglio 

11 maggior** Russo Sig. de Corf  ha ritrovati a Gor- 
cuxn Eeo.  soldati della sua nazi one , i quali  furono 
levat i  dai  reggimenti  Olandesi perchè  rientrino al ser­
v i g i o  della Russia : essi saranno armati  ed equipag­
giati  a spese delI’ O l a n d a ,  e verso la fine d' ago sto  r i ­
to r n e ra n n o ,  per la parte di M a g o n z a ,  nel  loro paese,

(  Pub. )

S V I Z Z E R A  
Zurigo 24  Luglio 

Essendosi  la Gran Duchessa di Russia , moglie del 
P r i n c i p e  Costantino , per alcune ore fermata nel bor­

g o  di  K n o n a u  , fu chiusa la sua carrozza in una r i ­
messa . Il  domestico dell ’ a l b e r g a t o r e ,  curioso d’ esa­
m i n a r e  un si bel  legno , trovò il me zz o d’ introdursi 
nel la  rimessa . Ap r end o la portiera della carrozza,  egli  
vede una piccola cassetta , entro cui  era stata d i m e n ­

ticata la c h i a v e  ; 1’ apre e la trova pi ena  d’ oro ; ne 
toglie a l l ’ istante alcuni  viluppi  , e si al lontana.  L ’ A u ­
gu sta  V i a g g i a t r i c e  parte senza accorgersi  di tutto q u e ­
sto . Ma all ’ i nd oma ni  il nostro buon ladro , essendo 
stato spedito a Z o g per  alcune commissioni  , vi  fece 
i m p r u d e n t e m e n t e  vedere le sue nuove r i c c h e z z e ,  e ne 
fu a v v e r i  ito  il suo padrone . A l  suo ritorno egli  v e n ­
n e cosi  b e n e  int er rog at o,  c he  non potè non confessar 

tutto , e rest i tuire intero il bot t i no.  L ’ a lber gatore  ha 
fatto d ep or re  a Zur igo  la somma r icuperata , di circa 
l 5 o luigi ,  pe r  essere spedita al la Principessa.  (  Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 6 . Agosto 

Il g i o rn al e  uff iciale d ’ oggi  porta 1’ arr i vo a 
Madri.] di S. M. il Re Giuseppe N a p o l e o n e  , nel  giorno 
20. del lo scaduto L u gl i o  .

" Scr i vei i  da Baj ona c he  Monsi gnor  Ve sc o vo  di q u e l ­
la città ha r icevuta da S. E. il Sig.  D ue *  del Friul i  , 
G i a n  Marescial lo del p a laz zo  , i a  attestato del la sod­
di sf az i one dell ’ I m p e r a t o r e ,  un a scat ol a d ' o r o  adorna

del ritratto Ji S. M. ed niric<hifn di diamanti .  1' i.'.w 
re di Bajona , il Comandante della g u a r d a  <f onori- a 
piedi ed a c aval lo  di questa città , il Comand.  della 
guardia d’ onore a piedi del S. Spirito , li m o  > pur/· 
ricevute  in attestato della soddisfazione di S. M. delle 
scatole ornate colla citrn del i '  Imperal ore .

—  Con decreto Imp. dato a Hajont» , il 3 luglio , 
resta vieiata la mendici tà  in tulio il territorio d e l l '  

Impero . In ogni  dipart imento verrà stabilito un d e ­
posito di meudicità.  Qui ndi ci  giorni  dopo lo stabil imen- 
to del deposi lo,  lutti gl ’ iudividui  mendi cant i  c 
mezzi  di sussistei!?.;» saranno obbligati  a recarvisi  . 
Chiunque fra loro trascurasse di rendersi  al deposito 
vi sarà tradotto dalla g e n d a r m e r i a .  I vagabondi  ver- 
ran no a i r e d a l i  e tradotti alle case di detenzione .

( Jour. de l ' Emp. )

P O L I T I C A

I foglj pubblici  e le lettere part icolari  d< 1 nnr J 
s’ accordano u farci credere che sia improvvidi»? · me 
scoppiata una scissura fra Γ Inghilterra e la Si . /.ia . 
Questa notizia sarebbe piò probabi le  della durata 4’ 
una al leanza d isc ordant e,  in cui i primi e!erniM:ii del­
l a  polit ica ed i primi interessi della Svezia no e g u a l ­
mente  feriti  . Questa curiosa Ioga suN»i.-.te di  <). m e ­
si , e gi à se ne possono giudicare gii citel l i .  Qu 11 un— 

‘ que sagrificio fosse stato disposto a fare il Gabinetto 
, di Saint·James , esso non poteva sperare di r o v e s c i a ­

re  J in questa guerra i p e r b o r e a ,  I' edificio i n n a l / . t »  
dalle vittorie della Fr an ci a  , e consacrato d.<l tr i l l ato 
di Tilsitt.  Laonde quest’ a l le anz a m a n c a v a  pure d’ u r o  
scopo ragi onevol e j e in quel la guisa che 11’ era si .to 
c oncepi to  il piano ; ne sono stqti sviluppati  1 m ezzi  .

L a  Svezia a vev a bisogno di uomini  , di grano tt 

di denaro . Il Gabinetto di Loudra le ha mostrati a l ­
cuni  r e g g im en t i ,  ma le ha recata la r a r e s i i t ;  e 1 al ia 
parsimonia de’ sussidj che le porge si direbbe rh · b a ­
stano pochi reggimenti  Svedesi  per  c onqui star  l.< ì’. u- ί ί .

In questa guerra il Gabinetto di Londra n o n  ha 
nulla  ad al legare per colorire la s u i  n e g l i g e n z a  ,  l a  

sua debolezza o la sua mala l e d e .  E g l i  ebbe p i ù  ir ­

si per fare gli apparecchi  d’ u n a  gurrra provocata d a i  

suoi i n t r i g h i . Nul ladi meno la spedizione di c u i  h a n n o  

fatto tanto strepito i giornali  ministerial i  , n o n  è  c o m ­

parsa sul territorio Svedese che p e r  portarvi  lo s c o ­

raggi amento e f  odio . Il progetto di c o n q u i s t a r  la 

. Norvegia era vantaggioso per l ' I n g h i l t e r r a ,  ed è  q u i n -  

I di il solo a cui sembrò e h ’  ella p e n s a s s e  , m a  n o n  a- 
; veva fatti sagrifici proporzionati  a l l a  g r a n d e z z a  d e l l ’ 

i mp r es a ;  e sarebbe * t . u c  più g e n e r o s o  e p r u i e n l e  p e n ­

siero il difeudere la Fi nl andi a , ed arrestare i R u s s i  

vincitori  sulle frontiere della L i p p o n i a  . M a  le t r u p p e  

Inglesi  non hanno fatto n ò  una cosa n è  l’ n l t r a:  e l l e ­

no non sono per anc o comparse in una g t i c r r a  it i  m i  

figurar dovevano in prima l inea . Se non a l t r o  il R j  

di Svezia poteva sperare che la marina B r i t a n n i c a  f a ­

rebbe qualche potente diversione , o q u a l c h e  i m p o r ­

tante spedizione sui porti della R u s s i a  . M a  f i n o r a  la 
bandi era  Inglese non si è  mostrata nel Baltico c h e  per 
proteggere de’ pirati e de’ contrabbandieri  .

Fi nal ment e il languore e la d i f f i d e n z a  che os^er- 
vansi  nei  rapporti della Svezia e del l ’ Inghilterra,  s e m ­
b r a va no  esser degenerate in aperta rottura . C on s id e­
r az i oni  interamente estranee a questa c a u cJ hanno 
senza dubbio influito sulla determinazione d e l  G a b i ­

netto Britannico , ed egli  avrà , senza punto Ckitare , 
sagrificati  i suoi ultimi al l eat i .  Egli  non si stanca nè 
di  provare rovesci , nè di coprirsi d* obbrobio.  L a  g u e r ­
ra ,  eh ’ egli  sostener deveva in Isvezia , a veva a l m e ­
no un carattere onorevole *, ma sotto questo rapporto 
essa era poco c onforme alla sua polit ica . L e  guerre 
c i vi l i  sono soprattutto le sue guerre di predilezione , 
poiché queste sono più fertili di c al ami tà  , e perchè 
la totale r ovi na  delle Potenze c i vi l i zzate  del l ’ Europa 
è il suo vero scopo . Ecco il perchè la V a n d e a  e la 
Cal abr ia  cono state si specialmente il teatro del etto 
val ore  . ( Tht Argus )



i: j: G N O D I n  A [> O L I 
Napoli 3. Af,0itn .

p i t o n i c a  :»i luglio a 6 ore pomeridiane fu im 

provvi*ainenle radunato Consiglio di Ministri e di 
Stilo .

La partecipazione di avere S. M. I’ I m p e r a t o r e  
de’ Francali chiamato al'I rono delle due Sicilie il »110 
angusto Cognato il Orati Duca di BtiRO , G i o a c c h i n o  
Na p o l e o n e , fu I oggetto dell'inaspettata riunione.

S. E. il Ministro di grazia e giustizia , che ri­
cevè da R ijona 1’ ordino di questa partecipazione , 
piesedè la seduta d’ ambi i Consiglj . Furono letti io 

ambedue il decreto di S. M. I’ I m p e r a t o r e  , ed il Pro­
clama di S. M. il Hb G i o a c c h i n o  N a p o l e o n e .  (Atti da 
noi riportati nell’ antecedente N. 64. )

Le più vive acclamazioni interrompevano spesso 
la lettura , e davano talvolta appena il tempo di t e r ­
m i n a r l a  . Benedicevan tutti 1’ immortale I m p e r a t o r e  
ptr averci conceduto un Re , le cui virtù militari e 
politiche ci ave ·  trasmesse la f ama,  un R e,  nel cui 

vali re 1! Popelu Napolitano ricevè la prima volta la 

p.tce col tradito di Firenze , ĵ ir rta cp<jca di calma 
dopo tante sciagure .

Il Consiglio di Stiito ebbe inoltre 1’ onore di ri­

cevete direttamente da S. M. la S c g a e n te  lettera :

G ioacchin'j N apoleoni  ec. ec.

Al nostro Consiglio di Stato .
·» I dovari che nccompagnano la posizione , in 

coi il Cielo ci ha posti , chiamandoci al Governo di 

nna cosi Ltlla c florida p^rte d’ Italia , e a formare 

la fi l i m i  di tanti milioni di unniini , pieni di ener­
gia , d’ ingegno , e di ottime disposizioni , sarebbero 

soinmimente gravi per Γ anituo nostro se non fossimo 

S'à prevenuti della confidenza che possiamo riporre 

nei Itimi e ntlla fedeltà del nostro Consiglio diStato,  

e dell’ ajt: o e coopcrazione , che dobbiamo aspettarci 

da es-o nell’ opera d fàcile , ma gloriosa che il Ciclo 
ci ha commessa .

>* Noi dunque nel partecipare al Consiglio di Sta­
to c'ie mercè la Divina Provviden7a e le disposizioni 

dell 'Angusto I m p e r a t o r  N a p o l e o n e ,  nostro Cognato,  

contenute nello Statuto da lui emanato il l 3 . luglio,  

abbiamo assunto la Corona delle due Sicilie; ci lasin 

ghiamo di poter essere per la metà di agosto nel suo 

seno , per deliberar con esso , ciò che possa esser uti­
le all’ amministrazione e prosperità della Nazione .

»» E siccome la Coitituziono dello Stato, che ab ­

biamo solennemente accettata , formerà la base del 

nostro Governo , cosi non dubitiamo , che il nostro 

Consglio di Slato misurando le proprie idee sulla me­
desima , e sulle leggi precedenti , che in essa sono 

consacrate , non vorrà contribuire col suo studio e 

con i suoi talenti a facilitare 1’ opera nostra , diret­

ta tulta allo scopo di formare il sollievo e la felicità 
dei no?tri popoli .

u Incarichiamo pertanto ciascuna delle sezioni e 

delle commissioni particolari del Consiglio di conti­
nuare i lnro rispettivi travaglj sulle diverse parti dell' 

amministrazione , a cui ciascuna di esse sezioni e 

commissioni è preposta , preparandoci tutto il trava­
glio sugli affari che possano essere più necessari , af­
finchè al nostro arrivo possiamo speditamente occu­

parcene , e deliberarli .
» Ogni pruova , che ci daranno i Membri del 

rnstro Consiglio di Stato di patriotisnio e di zelo per 

>1 bene della Nazione , la riguarderemo come un ti­

tolo a quella stima e contemplazione che ci sarà grato 

di loro dimostrare in ogni occasione .

GIOACCHINO NAPOLEONE.

11 Consiglio di ''telo nominò sull* istante una Com­
missione de’ Signori Consiglieri Duca di Cassano , Del­
fino , e Zurlo  , per presentare un progetto d’ indirizzo 

■a S. M. che fu immediatamente iuvieto .

Alle 6 pomeridiane si cantò nella Cappella di 

Corte solenne Te Deum in ringraziamento all’ Altissimo 
dì si fortunato avvenimento.

Alla manina del giorno appresso il cannone di 

tutti i forti della città c del cratere annunziò al pò­

polo quena gran notizia , c ompenso v i v a m e n t e  d e s i ­
derato alla perdita fatta del nostro ant i co Si gnore .

La città fu vagamente i l lumi nat a . Tutt i  i T e a t r i  
diedero spettacolo gratis con i l l umi nazi one .

L e  s a l v e  d ’ a r t i g l i e r i a  s o n o  s t a t e  r i p e t u t e  per tr e 
g i o r n i  . J e r i  m a t t i n a  si c a n t ò  s o l e n n e  Te Deum nel la  
Cattedrale , e v e r r à  in s e g u i t o  c a n t a t o  in t u t t e  le C hi ese  
d e l  R e g n o  .

—  Ri cevoni i  da ogni  p i r t e  del Regno i più e d i f i ­
canti  riscontri dello zelo mostrato dai  nostri Prelat i  
n d  pubblicarvi  la Costi tuzione.

S T A T O  R O M A N O  

Roma Z Agosto .

Il Sig. Pasqualini  direttore di questa R. posta di 
Napoli  ha ricevuta lettera da S. Ecc.  il Sig. M ac e do ­
n io Consigliere di S t a t o ,  I nt en de nt e  del la casa del R e  
delle due Sici l ie , con la q ual e  lo p r e v i e n e  , che e s ­
sendo staio proclamato in Napol i  il  di p r i m o  Ag osto  
corrente , Re delle due S i ci l ie  il P r i n c i p e  G i o a c c h i n o  

N a p o l e o n e  , faccia eseguire tre serate d'  i l l u m i n a z i o n e  
in questo palazzo Farnese p e r  s ol enn iz za re  (al fausto 
a vveuimento .

P R I N C I P A T O  D I  L U C C A
Lucca 8  Agosto .

Il giorno i 5 corrente a nn iver sa ri o  del la nasc ita  
e del nome di S. M. Napoleone i l  Grande  I mper ato re  
de’ Francesi  e Re d* Italia , le LL.  A A .  IL si po r te ­
ranno in gran corteggio alla Cattedrale , o v e vi sarà 
gran Messa e Te Deum , dopo il  qual e il Gran G i u d i c e  
Ministro della giustizia p r o n u n z e r à  un discorso a n a ­
logo alla festa di S. M.

Alle ore 5 e m e z z a  p omeri di ane le LL.  A A.  si 
recheranno in »ran corteggi o a l l ’ Acc^Jerai a N a p o l e o ­
ne , dove saranno esposti gl i  og ge tt i  dell* I ndustr ia  
Nazi onale , e dove saranno proposti  i t e m i  delle b e l le  
arti per Γ anno 1809

La sera sarà tenuto un g ra n  c ìrc ol o per f es teg­
giare sì faustissima gi orn at a  . L a  città sarà i l l u m i n a t a  
ed in impeciai modo 1’ anfiteatro del la corsa ,  o v e  sa­
r anno disposte delle orchestre p e r  potersi  eseguire del le  
danze campestri .

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 8.  Agosto

L ’ epoca del giorno anni ver sari o del la nascità  e 
del nome di S. M. Napoleone l’ I mperator de’ F r a n ­
cesi e Re d' Italia sarà nel  c orr ente  a nn o  fes teggi ata  
nel  modo che segue :

Nella Domenica pr ec ede nte  gi orno i 4 · prossimo 
agosto il Ministro dell ’ Interno farà eseguire nel  suo 
palazzo Ministeriale l’ estrazione delle 20. figlie da d o ­
tarsi a termini  dell’ a vvis o 10. m a g g i o  p. p. A l l e  n o ­
ve ore della sera dello stesso giorno sarà acc eso un 
fuoco d‘ artificio sulle gr adinate  dei  g i a r d i n i  p u b b l i c i .

Nel giorno i 5 . sarà cantato un Te-Deum i o  tutte 
le Chiese Cattedrali , e P ar ro cc hi al i  del  Regno.  T u t t e  
le Autorità locali vi  assi steranno.

Lo stesso giorno a due ore dopo mezaodl  il  M i *  
nistro dall’ Interno si recherà al Reale p a l a z z o  d el le  
Scienze ed Arti  per di stribuire le m e da gl i e  p r omes se  
col Decreto di S. A. I. il P r in ci pe  V i c e - R e  del  dì 
settembre i 8 o 5 . ai ma ni fa ttor i  , ed artisti  ,  c h e  so» 
nosi distinti per qualche scoperta uti le , o  p e r  1’ i m ­
portazione o perfezionamento di un r a m o  d ’ i ndust ri a·

La distribuzione delle med agl i e  sarà fatta a l l a  
presenza di tutte le Autorità N a z i o n a l i  e local i  , e di  
tutti i Membri dell ’ Istituto che si t r ove ra nno a Mi lano.

Vi  saranno nel detto g io rn o dei  g i u o c h i , e s p e t ­
tacoli popolari ,  e la sera i l lumi nazi one e festa da b a l ­
lo ai giardini  pubblici .

Tutti  gli  stabilimenti pubblici  saranno i l lumi nat i .
L e sale del R. palazzo delle scienze ed arti  s a ­

ranno aperte al pubblico dal  i 5 . sino al 3 o .  agosto 
per Γ esposizione delle produzioni  delle arti  , e m a *  
uilatture nazionali  ,  ove per tutto il detto tempo sa­
ranno esposti gli  oggetti che avranno meritata la n.^· 
dagl ia .

\



N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova i 3  Agosto .

AMtìatno r ic ev ut a  la seg uente  lettera che ci  f i o ­
r i a m o  un dovere Ji p ub bl ic are  a v a n t ag g i o del la G io ­
ventù c he  si ?; addotta al la ma ri n a  , e lo f a c c ia mo  
c o n  taDto m a g g i o r  p i a c e r e  , quanto più siamo a ss i cu­
rati  da ben i nstrul ia  persona , che la venuta in G e ­
nova di questo Sig.  Es am in at o re  è dovuta in gran pa*· 
<e aMe p r e mu r e del  Sig.  Prefetto Maritt imo desideroso 
ehe la nostra g i o ve n tù  abbi a ogni  mer zo possibile per 
r i c a l c a r  l a  c a r r i e r a  , i n cui  si sono distinti tanti de’ 
o j s t r i  m a g g i o r i  .

Genova i l .  Agosto

Sig. Rednttnre
Il Sig. Contr’ ·Ammiraglio Prefetto Marittimo del J.o  

Circondario mi avvisa , che presto sarti In Genova il Sig· 
Μ ο η ·ί Esaminatore della marina per esaminare quelli che atten­
dono al grado di ospirante. E ' intenzione del Sig. Prefetto 
marittimo che diasi a quest·  avviso tutta la pubblicità ch' i  
dovuta. Vi prego in conseguenza di voler annunziare nel vo­
stri giorna'e il prossimo arrivo del Sig. Esaminatore Monge. 

Ho I' nnore di salutarvi
Il Capo del parco d’ artigl ieria i ncari cat o per in­

tonai del serviz io della Marina in Genova .
C h . B a r b e ’

F E S T E
D i s .  N A P O L E O N E  t del ristabilimento della Religione 

Cattolica iri Francia che saranno celebrate il i 5 . Agosto, 
giorno di S. N A P O L E O N E .

Iu Maire della Citta’ di Genova

A r t . i . Il 1 4  A g o s t o ,  vigi l ia di S. N a p o l e o n e  ,  

alle ore 7.  della sera il c amp an on e della T o r r e  , ed 
un concerto di tutte le campane della città a nn u n z i e -  
ranoo le feste del giorno seguente . Il Sig. Generale 
Comandante la Divisione sarà pregato di voler  farla 
annunz iare  da una salve di artiglieria .

a. Nello stesso momento vi sarà in porto una Regata.
1 battelli partiranno al primo colpo di can no ne che 
sarà tirato dalle batterie . 11 Sig. Capitano del Porto 
è  incaricato della direzione di questa parie della Festa.

3 . La sera del detto giorno i 4 · vi sarà una r a p ­
presentanza gratis al Teatro di S. Ag o st in o .

4 - Il i 5 alle ore 6. del mattino saranno recati  
d e ’ soccorsi a domi ci l io a 4 00· famigl ie  indigenti  . 
Cento di queste f amig l i e  saranno indi cate dal Ma gi ­
strato di Misericordia ; cento dalle Signore di  Mi se ri ­
cordi a ,  e duecento altre dai  Signori  Parrochi  della 
città di concerto coi  Sigg. Comoaissarj di Polizia.  Q u e ­

ste liste d ov ra nn o essere presentate alla Mairie fino 
dal  i 3 - per formarne una lista generale .

Ua  Eccl esi ast i co disegnato dal più a vanzato in 
età de ’ Parrochi  di ogni  quartiere , a cc ompagnato d a  
un Del egat o del Commissario di Polizia del quartiere,  
porterà questi s o c c o r s i .

5 . A 7.  ore del matt i no si farà sotto la l og gi a  
di  Banchi  una distr ibuzione di pane e di vi no ai  p o ­
v e r i  della città che hanno il permesso di  l i mosi nare .

11 Sig. Commissario del quartiere del la Maddale­
na presiederà a questa distribuzione .

6. Prima di 8. ore del mattino le strade e le p i a z ­
z e  saranno scopate e sgombrate . Gli  abitanti  si c o n ­
f or mer anno a questa disposizione in c iò  c he  li concerne.

7.  A 10.  ore del matt ino che è 1’ ora indicata 
da S. Em. il C ar di nal e A r c i v e s c o v o  per la riunione 
del le Autorità alla Cattedral e si procederà al la c e r i m o ­
n i a  Religiosa prescritta dal  decreto eummentovato.  La 

processione a vr à  luogo i m med iat ame nt e dopo la Gran 
Messa .

8.  Il Sig. Gener al e , C o ma nd a nt e  la Divis ione , 
sarà pregato di voler  dare gli  ordini  , perchè il c a n ­
n o ne  spari  al  momen to che uscirà la processione d a l ­
la C h i e s a ,  e cont inu er à di  5 . in 5 . mi nut i  fino al di 
lei  r itorno . Un a sal ve  d’ art igl ieria , e  il suono delle 

c a m p a n e  a nn unz i er aU no il  momento in cui  «i canterà 
il Tt Deum .

9. Non si  potrà m . t t c r e  c he  11:11 fili  di s * l · »  

nel le strade, ove passerà la p r o c e s s o n e  .
10.  Sara posto uu a lb er o di C o c c a g n a  sulla pia/.e* 

del l ’ Annunciata ; sarà permesso a c h i u n q u e  di c onc or .  
rere a questo e s e r c i z i o ;  1’ a lbero porterà sci p r e m j 4 
ma  non se ne prenderà c h e  uno solo ad ogni  a«ceosi<>. 
ne . V i  si potrà salire n 6  ore po me ri di a ne  .

1 1 .  V or ra nn o stabil i t» del le o r c h e s t r e ,  e pr epa­
rato un luogo per la d a n z a  sul la pi azza  dell ’ Acqun- 

verde , che sarà i l l u m i n a t a ;  i bal l i  vi  si potranno pr> - 
l ungar e fino a mezz a uottc .

1 t.  Gli  Abitanti  del la città sono i nv ita ti  a ili l i ­
ra inn re le f acci at e del le  loro case o a p p a r t a m e l i  la 
sera del 1 5 · Agosto .

1 3 . E’ proibito ai pa rt i co la ri  durante i due giorni  
14.  e 1 5 . Agosto di tirare de’ r az z i  , petardi  , ed a li ri 
fuochi  d’ a rt i f i zi *  nel le strade , passeggi ate  , piazze 
p u b b l i c h e ,  cort i l i  , e g i a r d i n i ,  o  d a l l e  f inestre delle 

case .
1 4 . Per l’ e se cu zi one degli  art.  5. 10.  1 1 .  il S i j .  

Cen.  Comandante d’ a rm i  della p i a z z a  di G *novd , <*<| 
i Sigg.  Capi  della G e n d a r m e r i a  sono invitat i  a voL-r 
mettere alla disposizione del  S ig .  C ap it ano del Porto ,

! e de’ Sigg. C o m m i s s i r j  del la Maddal eoa e di Prè d<« 
i di staccamenti  d’ Infanteria e di G en dar mer i a  incari­

cati  di secondarl i  pel m a n t e n i m e n t o  nel buon ordin**.
1 5 . Il preseate p r o g r a m m a  sarà trasmesso al Sig.

1 Prefetto del Di part imento di G e n o v a  ed al Sig. C o m ­
missario general e di polizia pe r  la l or o a p p r o v a t o n e .

Fatto a G e n ov a  li 8. A g o s t o .  1 8 08 .
I l  Maire A.  P a r b t o  .

—  Γ  Signor T o m m a s o  L a l l ie a u De Marche , Generale 
di Brigata , Coi naudante la qui nt a  di vs i on e dei V e t e ­
rani  d’ attivitàè è passato agl i  eterniriposi  li 1 1  del corr. 
nell ’ età di soli 5 6  anni  c i r c a  . Jeri  Mat t i na  gli  furono 
fatte le esequie nella Chi esa di S. Matteo , ed il suo 
corpo fu quindi  trasportate al l a Chiesa de’ C a p p u e c i n i , 
L e  autorità mil itari  h a nn o  assistito al l a pompa f u n e ­
bre ,  e gli sono stati resi tutti gl i  onori  mil itari  d o ­
vuti  al suo grado .

Venie par autorità de justice
L e  jour de Vendredi  1 9  Ao ut  1 8 0 8  et s u i va nt s ,  

sur la place du M i r c h é  d e P ont ic el l o  , à G é n e s ,  par  
l’ Huissier Sancristofaro du T r i b u n a l  de C o m me r c e d e 

GAnes , sera proceJé à la ve n ie  a u plus offrant  . et  
dernier enc her is ie ur  des trois c a n a p i  à couleur  , ε·χ 
chaises , un buffet  de bois ,  un bureau de n o i *  , u n 
eomod , huit tamburets , on c h j i s e s  de n oi x , un tremò 
à couleur à d eux giace* . L e  teut sera p a v é  en a rg en t 
c o m p t a n t .

Vente par autorità de justice
D e l  effets qui se fera le jour seize de c e  moi e 

courant  au matin à n e u f  heures , et demi  sur la Place 
de Ponticel lo de cette V i l le  au plus o f f r a n t  f et d e r ­

nier  encherisseur consistant en assiettes , plats , e r u ­
c h e * ,  g r a v i e r s ,  boutei l les , gr andes  b o u t ei l l e s ,  has- 
sins , damej annes ,  vers , pots , casserollos de terre ,  
et autres objets de ve rr i er  . L e  tout en c o m p t a n t , et  
en francs .

Estrazione di Strasburgo del I .  A gosto .
7 1 . --- l i .  ---  21 . ---  69. ---  45-

di Genova degli 1 1 Agosto .

7 9 · —  * 9 · —  5 4 . —  56. —  a 5 .

C O R S O  D E ’ C A M B J .  
Genova i 3  Agosto

Venezia 33. 315. Marsiglia 9 7  i !4
Roma . i 3 i Cadice .
Napoli - 1 0 9 • Madrid. .
Palermo — Lisbona .
Livorno . 114 3|4 L Vienna . i Z  L
Amsterdam 9' D Augusta . 6 0  1I8
Parigi . - 97 314 Milano. . 86 i i3
Lione . . 98 i lz Amburgo 42 i l5

P jis io jtl  Como Proprietari» di questo foglio
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Μ Ο N
Della 2Ì.ma Divisione Militare dell’ Impero Francese.

.  . . O  t u t e l a  praeseni  Italiae . . . .

T e  dura tellus audit Ibariae ( Ob a t .  Odb 4 lib. i v .

Prezzo d*Associazione al M o n ito r e  della i%ma Z?tV. 
Mi'itare è per l Impero Francese e per tutta l'Italia franco 

di posta e bollo di Ur. iy . di Genova perii Semestre,t 

lire 3 3 . simili per I’ annata intiera da pagarsi anticipati- 

mente . Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle nrt 4  -pomeridiani.

N O T I Z I E  E S T E R E  
S T A T I  - U N  I T I  D’ A M E R I C A  

Nuova-YorcK Maggio.

L a  cooti i i uazi onc dell’ embargo ha cagionato 
qual che turbolenza nello Stalo di Vermont,  ovvero non 
n e  è s t a t a  che il pretesto. Il presidente ha pubblicato 
i n  tale circostanza il seguente proclama .

»» Si ebbe notizia che a Lane Champlain , e in al 
c u o i  a lt r i  luoghi v i c i ni  ? varj individui si sono c o a l i z ­

zat i  e ancora si coal izzano per formare ud’ i nsurrezio­
n e  contro Γ autorità delle leggi  degli  Sleti-Uniti  , o p­
porsi  a tal i  leggi  , ed impedirne 1’ esecuzione .

» Sento che questi attruppamenti  sono di troppo 
possenti perchè possano esser soppressi mediante una 
procedura o r d i n a r i a .  In c o n s e g u e n z a ,  io pubblico in 
forma d’ avviso il presente proclama, ed ordino a q u e ­
sti  insorgenti  e a tutti quelli che con loro si fossero 
c ol legati  , di separarsi sul momento , e di ri tornarse­
ne tranquil lami  nte alle loro c a s e .  Ordino nello stes­

so mentre a tutti i funzionar) civi l i  e militari  che tro· 
vansi  n e l l e  v i ci nanze  di quesii insorgenti , d’ i mpi e­
g a r e  tutti i mezzi  che sono in poter l or o,  ed anche 
la forza armata , per estinguere queste insurrezioni , 
dissipare questi attruppamenti  , arrestare tutti coloro 
c he prendonvi  parte , e non li lasciano sul m o me n ­
to , e di rimetterli  ai  Tribunal i  c i vi l i  , perché sieno 
giudicat i  giusta le l e g g i . Perchè il presente sia auten­
tico , vi  ho apposto il sigillo degli Stati-Uniti ,  e l’ ho 
firmato di mia mano .

Dato a Washington il 1 9  aprile 1808. anno 3 ϊ .  
del la Sovranità e indipendenza degli  Stat i-Unit i .

T o m . J e f f e r s o n  .

—  L e corporazioni  di questa città avevano de­

cretato , nel i 8 o 3 . i disegni , e provveduto ai fon­
di neccssar] per 1’ erezione d’ un vasto edilìzio che po­
tesse servire alle Assemblee del c omu ne ,  al  Tr ib un a­
le della Corte del Maire , ed anche al corpo legislati­
vo , c ome pure a varj Tribunali  dello Stato , nel c a ­
so che la Sede del Governo venisse di nuovo trasferi­
ta in questa Capitale . Malgrado le dilazioni  che d o ­
vettero portare ntcessariamente le difficoltà di procac­
ciarsi  i materiali  , e il tempo necessario di preparar­
li , il primo piano di questo magnifico monumento è 
già compito , e si spingono vigorosamente i lavori per 
terminarlo totalmente .

Le mura delle varie facciate di quest’ edifizio che 
sarà in tutto degno della Metropoli di questa Re pub ­
b l i c a ,  suno costrutte io marmo bianco scopertosi poco

0 Genio tetelar d' Italia : ancora 

) T t Prence t  dfensor la Spagna adora.

tempo fa in v i c i n a n z a  del la  r i v ie r a  d ’ Hudson . L o 1 
Stile dell’ architettura è q uel lo  de’ più bell i  edifizj  di  
Roma , e tutte le col onn e sono di un solo pe z zo  di  
marmo . Une circostanza c h e aument a i nf i ni ta me nt e  l* 
interesse che ispira questa bella c ostr uzi on e , è q u e l ­
la che il piano superiore i  destinaro a servir  di g a l ­
leria alle collezioni dell ’ A c c a d e m i a  del le Ar ti  di  N u o ­
va York . ( Jour. de I’ '  π ρ . )

W E S T F A L I A  
Cassel 1 Agosto

S. M. il Re di  Westfal ia ha ema na to  il s e g u e n t e  
decreto :

» Dodici mila Coscritti  sono chiamati  pe r  1’ a n ­
no 1808 cioè : nove mila  per 1’ arma ta  a t t i va  e tre 
mila per la riserva . Questa leva sar à  presa tra i  g i o ­
vani che sono nati dopo il 1. g ena aj o i y 8 3 · f ino a l  
3 l .  dicembre 1807.  i nc lus i va men te  . I nove mila c o ­
seritti d e s i n a t i  per 1’ armata a tt i va  saranno r i p a rt i t i  
in due classi , c iascuna di 4 ^ o o  ; la pr ima sarà sull '  
istante chiamata a c ompl et ar e Γ armata ; «

(  JJur. de I' Em p. )

Dall* E  ha 21 .  Luglio

Il Ministero Ingl ese , e li  suoi agenti  non cessano 
d’ impiegare tutti i m ez zi  i pi ù  i l lecit i  , e di sdorosi  
per fomentare 1’ insurrezione nel le Spagne.  Si è  r e c e n ­
temente sparso , che a v e n d o  il Re della Gran B re t t a g n a  
ricevute da diverse p r ov inc ie  della Spagna a s s i c u r a z i o ­
ni di sentimenti a mi che vol i  per gli Stati  di S.  M. 9 
Egli  abbia col parere del suo Consigl io o r d i n a t o , q u a n ­

to siegue :
1. Che tutte le  osti lità Inglesi  c ont ro  la  S p a g n a  

debbano i mmedi at amente cessare . - 2. c he  il b lo c co  
dei porti Spagnuoli  , che non sono in possesso d e i  
Francesi  ,  e della loro i nf l ue nz a  deb b’ esser l e v a t a  
che le navi  , e n av ig l j  appartenenti  alla S p a g n a  ,  c h e  
potesser·  essere incontrati  in m are  dagl i  i n c r o c c i a t o r i  
di S. M. debbano essere trattati nel la stessa m a n i e r a ,  
come quelli  degli Stati a m i c i ,  e possano f are  q u a l u n -  
qu e commercio permesso ai neutrali  .

11 Governo Inglese i mp e gn a  ogni  sua s o l l e c i t u d i ­
ne per far’ arr i vare delle armi  ai cosi  detti  p a t r i o t i  
Spaguuoli , e Portoghesi  , ed a nc he  delle t r u p p e ,  e s i  
d i c e , che da Porsmouth sì farà per il  g i o r n o  d i e c i  
agosto a quest’ effetto una n uo va  i m b a r c a z i o n e  ,  e e h ·  
in tutti i porti d’ I r lan da  , e del la Gr an  Brettagna si ò  
spedii’ ordine di non trattenere in q u a r a n t e n a  v e r u n a  
persona Spagnuola diretta e o a  d ispacci  a Londr a , m a  
anzi  di accelerarne il prosegui mento del v i a g g i o  .

Tutte queste dicerie non han altro f o n d a m e n t o  f 

fuorché quello dell ’ indegna ost inazi one del m i n i s t e r o  
Britannico nel voler eternare la guerra nel l ’ E u r o p a  y 
e sono bastantemente smentite , nè hanno prodotto y
o produrranno il menomo effetto , poiché le s a v i e  , e  
va l i de  disposizioni del Grau Sovrano che ha r e g o l a t Q 
il nuovo stabilimento delle cose in Ispagna sa pr à op_ 
portunamente sv ent ar le ,  e servirsi  di quel le  stesse a r . 
mi vomitate sul Continente per abbattere 1’ i n i p u d e n ^  

orgoglio di quel G overno Is o la n o .  (, 1 ior. dtl Ctret }

17. Agosto 1808.



I N C Η ’ τ L T E Γ* R A
Londrn  1 5 Luglio 

Il P a r l a m e n t o  è sinto prorugato il gi orno 4 da 

una c o m m i s s i o n e  : Il lord c a n c e l l i e r e  ha p a r l a t o  i u  

questi t e r m i n i  :

M ilordi e Signori , 
i» S. M. ci  h» i nc a r i c a t i  di  farvi  c onosce re  la v i ­

v a  soddisfazione c h’ el la pr ova in ve de r e che voi siete 
i n istato di t er mi na re  la presente sessione del Par lamen­
t o  , e le penose fat iche che da voi  esi gevano ι pub 

blici  altari  .
m Le d e t e r m i n a z i o n i  che prese avete per mi gl i o­

r a r e  l e forze ma ri tt i me di questo p i * s e  , getteranno le 
I a s i  d’ un sistema d’ interna difesa vantaggiosissimo 
e c he  s p e c i a l m c u i e  c o n v i e n e  alle circostanze del mo- 

tncUlo ( ì )  .
» La sanzi one che avete data alle risoluzioni , 

c h e  ι v i v i  attacchi  del n i m i c o  c ont io  il c o m m er c i o  e j 
l e  sorgenti  di prosperiti  di questo Regno hanno i m ­
pe gn at a  S. M. ad adottare , le è stata assai a g g r a d e ­

v o l e  , ec.
Si g n o r i  della C a me r a  d e ’ Co m u n i ,

» S. M. c ’ incarica di r in gr azi ar vi  della l ib e ra l i ­
tà eoo cui avete accorJate  in nome del popolo le som- | 
me necessarie per il presente a nn o  . Ella partecipa 
alla soddisfazione che avete dovuto provare c ons i de­
rando lo stato degl ’ mtroiti  e del credito del  Regno , 
malgrado f  opprimente peso del la guerra ( i ) , i  e S.  Λ!. 
v i  felicita in vedere che siete stati in grado di pr ov­
vedere ai bisogni  del pubblico servi gi o ,  aumentando 

di poco i car i chi  pubblici  .
» S. M. ci  ordina di r ingraziarvi  e h ·  1’ abbiate 

posta in grado di adempiere a’ suoi impegni  verso i 
suoi alleati , e soprattutto di testificarvi la sua p a r t i ­
colare r ic on osc er la  per lo stabil imento che avete a c ­
c o r d a t o  alla sua germana S. A. R. U  Duchessa di 

Brunswick .

M I l  r d i  c S i g n o r i  , 

j» S. M. v’ inf< rma col la massima soddisfazione , 
che malgrado la formidabile confederazione diretta 
contro il suo alleato il R-  di Svezia . questo Sovrano 
persevera con ir· fatica bi le zt lo a mantenere l ' o n o r e  
e f  m l i p e n d e n z a  della san C o r o n a ,  e ohe S. M non 
trascorri* nulla p r sostenerlo nella lotta in cui è im 

pegn-ito, ec. (Z) · u

---- In questi ultimi giorni  v i  sono stati ancor a l u o ­
ghi Consigl i  del Gabinetto .

—  Si stanno equi paggi ando a Chatum molii  vascell i  
di  trasponi  .

—  Il convogl i o dest inato pel Baltico ha ricevuto o r ­
di ne  di fermarsi  alla Nora per prendervi  d-lle scialup­
pe c anno ni er e dest inate a scortarlo , essendosi c o m ­
preso per esperienza quanto ci  d ann e gg i no  quel le  dei 
Danesi  .

—  Nel primo trimestre del 1 8 0 7 .  le e s p o s i z i o n i  del 
porto di Londra sono a mmont ate  a 6  1 00,000 lire 
s t e r l in e .  Nel primo trim-Mre di qu*st’ anno nou sono 

ammontate  c he  a 4 , 9 0 0 , 00 0 l ire sterl ine .

( 1 )  Sono dieci  anni  che il Ministero inglese tra­
v a g l i a  -colia più visibile persi*rveianza a migliorare il suo 
sistema mil itare , e la sua armata è sempre la più m i ­
serabi le  armata dell ’ Europa . Bisognerebbe r ifondere il 
carattere di questo popolo essenzialmente ve nal e e mer·  
cadantc , nou già il sno sistema mil itare,  se si voles­
se fargli  eseguire qualche cosa di n obi le  e di grande.

(a)  Bis gna ben far  c onto sulla dabb en ag gi ne  d*: 1 
popolo inglese per a v v a n z a r e  simil i  asserz o ni  : Vedete 

di sopra c i ò  che i giornal i  mini steri al i  dicon essi m e ­
desimi sul la d i f f e r e n z a  che esiste fra le esportazioni  del 
1 8 0 7  e q ielle del 1 80 8 .

(3)  Egli è senza dubbio a (ine di sostenerlo più 
eff icacemente che il ministero bri ta nn ico  ha or r ic hi a ­
mato gli otto o dieci  mila  u omi ni  che sono rimasti  p<?r 
due mesi a Gottemburgo tr anqu il l i  spettatori delle scon- 

fitte deoli bvedesi  i  1 F i n l a n d i a  e d ' i o  Nor veg gi a  .

—  Dicesi  c h e il D'-y d' Al ger i  abb ia  di nuovo d i ­
chiarata la guerra agli  Stati Unit i  d ’ A m e r i c a .  ( Pub.) 

S V E Z I A  
Gothcmbourg l o  Luglio 

Leggesi  nella G.izzeltu di S toc Kol m,  del  16.  C i u -  

gno Γ articolo seguente :
•1 Jeri si sono r icevute dal  C o n t r a m m i r a g l i o  B a­

rone de Cederstroein , delle noti zi e , in data d«:l i t .  
di questo m e s e ;  egli  a nn u n c i a  a S. M. c he  la f lotta 
Sotto 1 suoi ordini , che ha messo alla vela da C a r -  

, Itero 11 a , il 3 . è arrivata a I l a n g o ,  o i n c r o c i a  in q uei  

! paraggi  . u
' ' L’ Am m i r ag l i o  II >od i n c r o c i a ,  c on  u n a di vi s i on e 

Inglese , per osservare 1 porti del Balt ico .
S P A G N A  

Madrid 28. Luglio 
L i  pr oc l ama zi on e del  nostro Augusto M o n a r c i ,  

come Re d> Spagna e delle I n d i e ,  si è fatta,  il g i o r ­
no 20 di questo mese in questa c i t t à ,  col la pi ù g r a o  
pomp i , e la più grande solennità . Un popolo n u m e ­
roso tanto della città che del le v i c i n a n z e  , ha volu ta  
esserne t e st i monio;  dapertutto ha r egn ato  il più g r a n ­
de o r d i n e .  La s e r a ,  Γ entrata nei tre teatri  di questa 
città , è stata gratuita , ed il popolo vi  si è portalo 
in folla , senza il benché m i n i m o  d i s o r d i n e .  S. £  il 
Sig. Conte del C amp o de A l a o g e  ha dato un m a g n i f i ­
c o pranzo ai M'-mbri delle di f fer en ti  A u t or i t à.

Il Sig Marchese de las A m . r d l  s , D I g o a c ' o  
Musquiz , D Manuel de L ar d i z a b a l  e U ri be  , D. Ra­
mon de Posi  da e Soro , D. Josi-ph G ar ci a  de L eon  e  
Pisaro , D. l:»nacio M i r t i n e z  de V i l le la  , D. Manuel  
Rumerò , D An ton io  Ranz R o m m i l l o s ,  D. Estanisl  o 
ri.* L u - o ,  D. Pablo de Ar ri ba s . D. F r a n ci s c o A n g u l o ,  
D Juan Α·ιΐ<·ηιο Lorenta , D A n t o n i o  de la Onesta e 
T o r r e ,  sono st i l i  nominati  da S. M M - m h i i  del  su» 
C on si gl i o di St ito .

D Pi bl o  de A r r i b a s ,  Consi gl ier e di S t a t i ,  i: no­
mi na to sopra i nt endent e- gener ale  del la  po l i z i a  di  M a ­

drid e delle sue di pendenze .

S. M ha conferi to al Sig C o n t e  del C a m p o  d;: Λ -  
l a n z e  , <’o m f  pure a suoi di scendenti  m a s c h i , nati  di  
l eg i t t i m i  m a t r i m o n i o ,  il titolo di Gr an d e di S p a g n a  
di prima classe , iu c ons id e ra z in e d e ’ servi gj  c l ic  ha 
resi allo Stato .

D Joseph Massaredo , Direttore ge ne r al e  dell '  ar- 
m t R. al e  è nominato C ap i ta n o - g e n e r a l e  del la d. t ta  
a r m a t a ;  egli unirà i nsieme qu-st i  d ue  t i to l i .

( G az. de Fraace )  
R E G N O  D O L A N  D A  

Amsterdam 2 7  Luglio 

Il Re ha lasci ita la città d’ A r n h e i m  il g i o rn o  223 
S.  M. h« visitato i v i l l aggi  de’ c o n t o r n i  , ed ha dormito 
la sera stessa 0 Nee>yuen , 111 Casa del sig. barone cT 
A y l o a .  Il a 5 , S. M. si  è  recata a Bomtnel  e R o s « u m  

dove esaminò le d g  e che t r o va v an s i  in cat t i vi ss i mo 
s t a t o ,  ed emanò gli ordini o. correnti  per  la loro r i p a ­
razione.  Elta visitò quindi  il forte S. Andrea , l ’ isola 
ed 1 vil|.«g..io di l le rv e rd en  , e c. R tornata a R i m m e l  
S.  M evitii 1 hù la città , le d ighe e le r iv e del f iume. S.  

M ha decretata la costruzione d’ un porto a B o m m e l , i l  
quale· p o t r à  contenere i legni  più grandi  che n av ig a no  
p l Waal  , e pel Reno . Un tal porto non solo sarà u t i ­
le a Bammel m « altresì .id Amst er dnm a Rotterdam , e  
a Dordrecht . l! Re passato il W a a l  , recossi  a TIi ·ci ,

I donde pari! i 1 4  «>11* volta di  N i m e g a  , ove tutto er% 
! pronto nella ea>a d*-l sig. N y v e n h e i m  per a ccogl i ere  il 
; M o n a r c a .  La  stessa s ra S. ,vl. a m m i s e  il borgomastro 
! gli acabbini  , e vai j  altri funstonarj ,  c ome a nc he 1 pr e-  

j d i ea ton delle chiese Cattol ica , r i formata e luterana .
1 A n c h e  gli uifi c i al i  della c i t ta d in a nz a  a r m a t i  f bber Γ 

onore d* esserli presentati.  L ’ i ndoma ni  , 25  S. M. vi- 
j sitò il pal azzo della città , in cui  v i de  con c o m p i a r e n -  

za la sala ove fu conehiuso il trattato di pace del 1 G78 
c o me  anche le antichità cha si sono conservate  , a n t i ­
chità rivenutesi  per la maggior  parte nel l ’ I l e n n e u h e r g  . 
Qu in di  S M. andò a vedere il g ab ine t to  del s ignor di  
Belouw , e lo i nc ari cò  «Iella s or ve g l i a n z a  degli  scavi  ch<s 

vuol  far eseguire nell ’ H e nn en be rg  , ondo scoprire altre



«nlirl.u;: lì Monarca v !«mò pure la cattedral e ove fro- ! 
vasi I lo m i  e di Cat eri na di Borboae,  come anche le 
altre ri lese de v.irj cull i  , gli stabilimenti pubblici c 
la gal leria  di quadri  d d  s ig. Hogers . ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Nantes 3 . Agosto 

Gl Inglesi  vengono di d a r e ,  quasi sotto i nostri 
orchi , una n i o v a  prova doli’ audacia colla quale e s ­
si 6' permettono di violare apertamente i diritti i più 
sacri delle N az i o n i  . Il bastimento Americano la C o ­

meta, spedito in qualità di Parlamentario dal Governo 
degli  Stati Uniti  , con dispacci per il loro Ambascia- 
tore a Parigi  , è stato jeri sequestrato all ’ imboccatura 
di i  nostro Porto dalla fregata Inglese che è in stazio­
n e  i n  questi p a r a g g i  . Dopo aver messo a  terra c i n ­
q u e  passaggieri  Ame ri cani  eli’ erano a bordo ; essa h a  

f i tto  vela per 1 I n g h i l t e r r a  conducendo seco il basti­
mento catturato,  i dispacci  , ed il M ; s s a g g i e r e  che n’ 
e r a  incaricalo.  L  atrocità di questo nuovo insulto fat 
to alla bandiera degli  Stat i -Uni ti ,  m< tterà geoza dub 
?>io il colmo alla loro i nd ig na zi one, e gli deciderà fi 
nal mente a non più limitarsi a misure con u n a  N a ­
zione che da sì luogo tempo più non rispetta alcuna j 
persona . ( Jou . de I' Emp. )

A gen 3 . Agosto 

T principal i  Personaggi  del seguito di S. M .  allor­
ché è passata per questa città , erano: S. A. I. il Pr i n­
cipe di Neufchalel  t Vice-Contestabile ; Le LL. Ecc. i 
Signori  Duchi di i  Friuli  , Gran Maresciallo del p i l a z -  
zo : M' re t  , Ministro Segretario di Stato; li Generali  
N. nsoutv , Bertrand,  e Le Brun , il Sig Arcivescovo 
♦li Malines ; i Sigg. Beausset , Prefetto del p>lazro ; 
B 'a umont  . Ci«mb> riano di S. M. l’ imperatrice:  H ; n -  
rv , Col onnel lo della Gendarmeria d’ élite ; de Boody 
e Dungosse , Ctamberlani  di S. M 1’ I m p e r a t o r e

Le Signore M . r e t ,  Montmoren'.y e Gazaue , D a ­
me del s e j iU : to  d i S. Μ.  P  Im p e r a t r i c e  .

S.  A. I. il Gran Dura di Berg , e S.  Ecc. il Ma ­
rescial lo L a n n e s ,  sono passali  a Agen , Domenica , a
I O  ore di sera , recandosi  a Bordeaux.' I

Il Gen. Dessolles è stato ammesso a presentare i 
snoi doveri  a S.  M  l’ Imperatore , durante il suo sog- ; 
g iorno a Agen : si assicura che questo General» va ad 
assumere il c omando di una divisione dell’ armata di | 
Spagna,  ed a stabilirsi a Burgos , ove avrà il c o m a n -  j 
do di quel la città e di quattro provincie v i c i n e .

—  11 bun v e c c h i o ,  nominato Printemps,  che ha c o m ­
pito presso Agen , il suo cento quattordecesimo a n n o ,  
e  che può dirsi il Decano dei veterani dell ’ Impero , 
ha radunate tutte le sue forze per venir ad abbracciare 
le ginocchia del Menarca guerriero , che si è sempre 
mostrato il padre de’ suoi soldati , e c h i  ha versato 
l a  felicità sulla lunga carriera de’ più vecchj di tutti .
S .  M .  si è  trattenuta con questo rispettabile vecchi o , 
si è c o m p i a c i u t a  di farsi raccontare le sue prodezze,  
e  lo ha gratificato d’ una somma di 5 o Napoleoni d ’ 
oro. Si sa che Printemps ha già ottenuto da S. M. una 
pe nsi one di 800 franchi ,  che sarà riversibile alla sua 
sposa .

Parigi ι  ο  Agosto
—  Le ultine notizie di Berlino portano che vi era 

arrivato un Segretario della C.irte di Prussia, affine di 
porre in ordine il palazzo di S. M. Prussiana ; ciò che 
facea credere che il ritorno di S. M. a Berlino , non 
era molto lontano .

(  Gazz. de Francd )

■—  Il Pubblìciste sulla fede di giornali  esteri ,  ha det­
to nel suo num. del 20 l u g l i o ,  c h e l e  truppe Austria­
c he  d ovevano sgombrare Trieste e Fiume, e che que­
ste due piazze dovevano essere occupate dalle truppe 
d’ una grande Potenza . Questa notizia è falsa e i m ­
ma gi na ta  da uomini  perfidi per inquietare,  esacerba­
re uua gi an de Potenza , e strascinarla alla sua rovina 

portandola a passi f a l s i . I Giornali  Francesi  dovreb­

bero ejs?re piò circospetti  e non a v a n z a r e  a l c u n a  a s ­
serzione ridicola e a z z a r d a t a ,  a n c o r c h é  io n e  a p p o g ­
giate da Giornali esteri .

Il Journal di I' E ’npìre d i ce  c he  l’ A r c i c a n c e l l i e r e  
sta p<*r recarsi in Ger mani a ad oggetto d' o r g a n i z z a r e  
la Confederazione del Reno , c onfondendo cosi I’ a m ­
ministrazione dell* Impero France se  con quel la  d e g l i  
Stati al leati .  Questo Gi or na le  dice per s u i  gi us t i f i ­
cazione , che una tale notizia circola  p?r la G e r m a ­
nia ; ma gli uomini sensati  di ranno che le not i z i e  c o ­
piate da bullettini o da giornal i  esteri , al lorché v e n ­
gono riportate ne’ Gi or na l i  Francesi  , acquistano un 
nuovo c r e i lo , e c he  c i ò  non ha altro per iscopo c h e  
d’ eccitar gelosia ed odi o c ont r o U Francia .

Altri  Giornali  d i c o n o  c he  aff-.ri di massima i m ­
portanza si a g i t i n o  fra  le  Corti  di V i e nn a  e di Par i­
gi ; ciò è falso . Noi  non a b b i a m  nulla da discutere 
colla Corte di V  enna . Se questa Corte è ben c o n s i ­
glia la , c icatrizz-rà le su.· p i a g h e  , r is tabi l i rà  l e  sue 
finanze per m^zzo di s 1 vie op er  >«ioni , e c o m p r e o j e -  
rà che tutte le I -ve in m i s i a  sono d i st r ug g if r i c i  d ’ aa  

governo , e soprattutto d ’ uo g o ve r n o  ch e  ha una c a r ­
ta mondata .

Si dira che de* vascel l i  A m e r i c a n i  , c a r i c h i  d ,  
derrate coloniali  , sono arr ivat i  ne’ porti  A u s tr i ac i  i  
scortati da fregate Inglesi .  C iò  è v e r o ,  ma in tutte l e 
c i rcostanze,  i contrahban l ieri  h a n n o  trovato m e z z o  d ’ 
eludere la sorvegl ianza del le Autorità , e la C or te  di  
Vi enna ha preso delle misure per la repressione di q u e ­
sta frode , e per I’ e se cu zi one del le  disposizioni  eh’ e l ­
l a  ha ordinate per i nt er romper e ogni  c o m m e r c i o  coll* 
Inghilterra .

Altri Giornali  ci  pa r la no del le  spedizioni  c he  gl ’ 
Inglesi hanno inviate io Isvezia  , de’ 20m. u o mi n i  c L e  
vi  dovevano sbarcare in apri le : s i amo al l a fine d e ' i a  
s ta gi one ,  ed eglino noo pensano a sbarcai l i  . Si fatto 
è che il Generale Moore ha 8m. u om in i ,  metà de’ q u a ­
li Inglesi , e metà T e d - s c h i  , c he  trovansi  già da u o  
m f s e  davant i  M a l m o e .  Intanto le front iere del la S v e ­
z i a c omi nc iano ad esser vi ol ate  dall* arra ita D a n es e  
di N rv già ,  e le truppe Svedesi  sono Ja pe r  lutto 
sconfit te.  L i  F i n l a n d i a  è lor tolta dai  R u s s i ,  i q ual i  
non han cessato un istantr- ,  r he che si di ra  , d’ o tt e n e ­
re luminosi successi  . C e rt am en t e non sono 8m . u o ­
mini  , che gl* Inglesi d o v e v a n o  i nv i a r e  per sos tener e 
i loro alleati ; ma bensì 5 om.  se g!i avessero a vu t i  ,  
ma finalmente qu -ti 8m.  u om in i  b is ogn ava  i n v i a r l i
i o Norvegia : bisognava unir l i  a l l a sp ed iz i one Sve de se  
che aveva allor tentato uno sbar co ad A b o , e c he  é  
stata intersm<r.t.; d i b a t t a  dai  Russi , o f i . i almeute hi -  
sr - ' n v a  inviarl i  nel nord del la F i n l a n d i a  . N o n  v ’ è 
e inpio , che un’ arrrata alleata sia stata due mesi  so- 
vr una rosta s<-rza s b a r c a r e ,  e aspetti  l ’ esito d’ u n a 
c a m p a n a  . Queste cese  non su cc e do no  , nè s u c c e d e r  
possono che agl ’ Inglesi .

Nel suo uum. del 20 l ugl io il Journal dt V E m p i­
re dice che i l  Bascià di V id in o è venut o al le m a n i  c o l  
Gran V is i r;  che tre o q u a t t r o m i l a  nomini  sono r i m a ­
sti sul campo di  battagl ia ; c he  il Gr an  V i s ir  è stato 

sconfitto.
Si ponno mai r a c c o n t a r  s i mi l i  mesc hi ni tà  ! I n v a ­

no dirà il giornalista c h ’ egli  ha tolta Una si f fatta n o ­
tizia dalla gazzetta di B yr« uth; gazzetta sc re di tat a  ,  
scritta da più aoni  sotto la dettatura d eg l i  agent i  del l '  
Inghilterra , e stesa da uomi ni  senza ta l ento , s e n z a  
spirito , senza moralità ? 11 Gr au V i s i r  non è  us· ito 
da Adrianopoli  . Il Bascià di V . d i n o  non si ò d u n q u e  
trovato nel  caso di combattere c on  lui , nè v ’ ha tr a 
essi alcuna malintel l igenza . Del  resto la g - z z e t t *  d i  
Bayreuth è stata soppressa ; ella è una tromba di m e ­
no di menzogne e d' a l larmi  , che più non r ’ s u o n e r à  
sul Continente . Noi desi deri amo che questo s a l u t ar e  
esempio servir possa ai Redattori  . Il c o m m e r c i o  , i l  
pacifico ci t tadino,  l’ onesto speculatore ha nn o d i r i t t o  
di chieder giustizia contro questo concorso d’ i n t r i g a a -  
ti che oscurar vorrebbero la v e r i t à ,  e sp ar ge r  da  p ec  

tutto lo s g o me n t o . (  MoniUur )



S. M. In Regina di S p a g n a  è arrivata  qui U  sera 

d i g l i  o l i o  c or r e n t e  , p r o v e n i e n t e  da L i o n e  .
—  S. M I’ I m p i r a T o r k  , è a rr i v a l o  u Rochefort  il 6 . 

•gesto.  S M. ha visi tato il porto e lutti  gli  s t a bi l i me n­

ti rr.ilit.iri e ma ri tt i mi  di  q ue l l a  c i l i a  .
—  Si a s s ic ur i  d i e  il Si g de B a r r a i , A r c i v e s c o v o  di 

T o u r s  é n o m i na t o A mm i n i s t ra t o r e  del la  Di ocesi  (li 

P a r i g i .
R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli 6  Agosto 

N on  p u ò  e ' pr i me rs i  di  quanta gioja abbia gli  
a n i m i  di lutti r i empi ut o Γ a nn u nz i o dell esaltazione di 
G i o a c c h i n o  N a p o l e o \ e  al trono delle suo Sicilie. Q u i n ­
di  non st-nza r ag ione  è uai o in lutti gli ordini di per­
sone il desiderio di manifestargl i  anche pria che giuu- 
g a  nel  Regno , la g  usla esultanza per si lieto a v v e n i ­
m e n t o  . A tale oggetto si è .celta una D eputaz ione , 
c h e  dee partire a m o m e n t i  per presentare al nostro 
S o v ra no  Γ oma gg io  dei sentimenti  della N az i one  i n ­

tera . Gl* i ndividui  che la c o n t e n g o n o ,  »unu , per  il 
Culto , Monsignor della T o r r e ;  per il Contiguo di Stato, 
i l  Dura di S. A r p i c o  , e il Sig. Melchiorre Delf ico ; 
pe r  la K o b u à  , n Duca d i T e i r a n o v a  , il Principe della 
Tor re l l a  , il Conte della Rocca Marigl iano ,  il P r i n c i ­
pe di  Ccl obrano ,  il P n u c i p e  di Belvedere ; per la 

Magistratura ,  il Marchese Dragonelt i  ed il Consi gl iere  
Granito ; e per li Negozianti , il Marchese Suino , ed

i l  S i g .  G i u se pp e  B uo no  .
__ £’ q Ui attesa a momenti  S. E. il Sig. G en e ra le

Pt ri gno n , Senatore e Marescial lo dell ’ impero F ra nce se.
( Λlomt. di A ap. )

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 1 7 Agosto .

L e  Feste annunziate p . r  li g  oral  1 4  e l 5  cor-  

rente ebbero la loro piena esecuzione . secondi) che 
era stato prescr i tto,  ebbe luogo 11 giorno * 4 ,  alle 
ore 7  della sera , la regata sul mare ,  e furono l v i n ­
citori i Marinai  del Ponte bpiuola . f o r m a v a  uu bel 
colpo d' occhio il porto lutto ricoperto di barchette e 
di parsone vestite nella massima gala , e le qual» iu-  
coragg·  vano i combattenti  di questo g  uoco marittimo· 

Nella sera vi tu teatro gtaits .
NVIIa mattina del giorno successivo , tutte le A u -  

-ferità Costituite , precedute dall ’ Em. Sig. c ar d iu dl e  
Ar ci vesc ov o , si portarono alla Metropolitana , dove 
fuvvi  Messa Pontificale , dopo la quale iu recitato uu 
discorso analoga alla festa dal Kdv. Preposi io ai Nostra 
Signora delle V i g n e  *, quindi  »6lò la Processiono col l ’ 
int er vento del Clero S ecol are  e R e g o l a r e ,  e dopo un 
ora pomeridiana ritornò in S. Lorenzo , e si cantò il 
Te Deum , dando la benedi zione col V e n e r a b i l e  .

I! Signor P r e f e t t o ,  nel lo  stesso giorno , trattò ad 
u o l autissimo banchetto le Primarie A u t o m a  , e si 
contarono 4 4  c o p e r t i .  Furo no fatti dei  brindisi alle 
L L  M.M. 11 e RR. , a S. A.  I. il Principe Borghese , 

ed al Senato Conservatore .
l a sera si ebbe i l l umi nazi one in tutta la città , 

essendosi fra le altre distinte quel le del à i g  Generale 
Montcboi sy  , del Sig. Direttore della posta ,  del big. 
Direttore della Lotteria Imper ia le  ,  e part icolarmente 
quel la  a disegno del Sig.  Senatore Gi rolamo Dgrazgo ; 
del l ’ Ac quav er de  ancor a , ov e in quel la scal inata che 
la domina a caval iere  , si erano i nnalzate  due colon 
D con triangolo in mezzo , e Γ i scrizione S. Ν Λ Ρ Ο  
L E O N  , col l ’ a cc omp ag na me nt o di risplendenti fiaccole ; 

due orchestre ser vi v an o  a ral legrare il numeroso con 
c o n o  dfgl i  spettatori , e furono i ntrecci ate v a n e  danze 
che cont i nuarono sino a me z z a  nolte . 11 pal azzo A r ­
c i vesc ov i l e  era i l lumi nato a grossi ceri  , come pure 
quel lo del Sig Prefetto , del  Sig. Maire , del  Sig. p r i n ­

cipe S A n g e l o  , dei  Signori  Cambi asi  , ecc.
U n ’ altra festa di bal lo fu aperta sul la piazza 

Spinola p?i  Soldati  del la g u ar ni g io n e che a nd ava no 
di tempo in tempo a ristorarsi  alle due fontane d i v i n o  
c h e il Sig. Geo.  Montchoi sy  a v e a  fatto col locare sotto 

i l  suo palazzo .
Questo Sig. Ge ne r al e  ha dato pure «le* suoi a p ­

pa rt ame nt i  un superbo fest i no di bal lo , il quale fu

servito di  copiosi e squisiti  r in f ro ic hi  e durò sino «ni 
far del giorno . L a ci fra di S. M. I mp er ia le  , el i£ i n ­
tontente i l lumi nat a , facfca d ov u n q u e  vedere 1 ogg-t t o 
della solennità ,

—  Le lettere d' Al ger i  del a S .  lugl io  , r ic ev ut e a 
questa piazza , non fa nn o  a lc un a m e n z i o n e ,  che q u e l ­
la Reggenza abbia n u ova men te  d ichia rata  la guerra agl i  
Stati Uniti*, portano p e r ò ,  che il P opol o s e g ui ta va  in 
rivolta,  e che il Dey  era sempre nel  suo pa lazzo g u a r ­
dato dai G ia nn izze ri  , e c h e a quel l ’  epoca m a n c a v a ­
no di notizie ulteriori  d el l ’ a rma ta  di  terra di  quel la  
Reggenza e della S q u a d r a  A l g e r i n a  ch e  è  a  b lo ccurc  
il porto di Tunis i  .

(  Vedi la data d' Algeri nel foglio  antecedente )

D e p a r  l ’E u p e r e u r  , e t  J u s t i c b  .
Maison , et p d it Morceau , ou fasoia de Terre à venire, 

par expropriation force e .

La p r e m e r e  Maison c ons is taut e en d e ux  etages 
ou appartemeuls  a v e c  son fond terra:n , et petit e n ·  
droit a n u c x é  a ux  epaules , et vis à vis de la fa£a<i<i 
au d ev an t  le d 11 morceai i  de terre , est sise dans l i  
Coi nmuue de S.t Marl i n d’ A ' b a r o  qui  f j i t  partic  dtl 
Caut ou du mème uom , de l ’ arrondissement , et d é-  
partemcut  de Olóaes , l ieu noni mé del Cantu \ le di t  
premi er  appai te iueui  a v e c  le dit fond terrain et petit 
endroit  est Uouué a ferme à F r a n c o i s  B i e r o  , et l 'autre 
appartement n’est p4s loué . L j  petit morceau , ou 

fascia de terre o l ivi ere  , fruttiore , v ig n o b l é e  , ficuée , 
et s c n i .u a t i i ée  consistante «11 tout cantile d i x liuit , et 
deux tiers si» c a m m e  dessus , est d on né a f erme au 
dit  Uo.ro.

L auire tnaisati consistante en trois a ppa rt- men ls  
a v e c  se» t o n j s  terrams , p2tit vuid à usage d -  j ar di u 

aux epaules et .errasse sur le toit  est siee à Gè.ies 
uaus la moniée de S. Ntchioso Paroisse S. t i  A ^ a e s , 
quart ier  Al agdclaine , a y i n t  le N. Z \ o  ’j Z o  . Le pr e­
m e r  de dits apparteniciits a v e c  le pstit vui d à ηί-ΐ-ζβ 
de jardin est loué au Rev.  Piètre A n d r é  l i i r b er o u i .  
L e  secondi emc au S.r t iarihelemy Porci le  cui si nter  ; et 
1« t r o m é m e  divisò en d eux a v e c  ses entresol» , et la 
dite lerrasse est loué au Kev. Prétre Jean C i c c a l a .  L a  
saisie en a éié faite sur le S.r Paul  Isola tetieiir d s  
l ivres , domi ci l iò a Génes hors la porl e St. T h o m a s  mon- 

teé i . t  F r a n g j i *  de Faule par e xp lo it  du Sieur P i t t a l u gi  
l luissier les jours vi ngt  trois , et  v in g t c i n q  juillet der-  
uier dument euregi st i é le vi ngt  c i n q  et v i ngt  S'X dir,  
à la requète du i i eu r  E mm an u el  B ri gnol e feu Jacques 
proprieiaire domici l iò a Gènes  ,  et d eme ura nt  à pré- 
seni à Rome en vertu du j ugem nt retidu au Tri hu na l  
de première Instance seant  a Gè ne s  deuxierae c h a m ­

bre le s>x fevrier  derui er  dumen t enregistré le scize .
Une copie de I V x pl o it  de saisie du dit jour vin^t 

trois dit juillet quailt  à la pr emi èr e m i i s on  et petit 
morceau , c u  fascia  de terre susdite a ét é remise au 
Sieur Greftur de l i  justice de p a i x  de S t  Martin d ’ 
Albaro arrondissenient et dòpar tement  de Gèues , et  
autre pareil le c opi e au Sieur Caj et au Dapelo Maire d e  
la Commune du dit S.t Martin d Al b ar o  m è me  arron-  
dissemeut et departoment.  Copi e m ém e de l’ exploit  de 
saisie du dit jour vi ugt  c i n q  ri 11 jui l let  rapport à l ' a u -  
tre maison de Irois appartements sise a Génes a été 
remise au Sieur Prosper F i ga r i  Greffier du Jugc de 
Paix du Quart ier  de la Magdelaino de cette vil le , et  
autre pareil le à Monsieur Pareto Maire de la c o m m u ­
ne de Gènes.

les dits procès verbaux de saisie ont  e t é t r a n -  
scrits au Bureau de la c o ns e rv a l i on  des hypote- 
ques à Gènes le vingt sept juillet der ni er  voi. 3  n. 7  
signé Billon , et au Greffe du T r i bu n al  de premi ère 

Instance seant à Génes le p r em i er  du courant  aout s i ­
g né  Solari.

La première publication aura l ieu à l’ a ud ie n ­
c e  des Crié* du mè me  T r i b u n a l  le trente septembro 
p r o e b a i n .

Maitre Rivarola Av o ué  prèj  le dit Tr ib un al  do-  

mi ci l ié  à Gènes rue Canetto il corto n. 1 3 6'4 · o c c u p e ­
rà pour le saisissant ·

P rtu o  G io . Barlelom mto Como Proprietario di fuetto  Foglio P ia n a  S, Matteo N . i Z y .



M O N I T O R E
Della 28.™ Divisione Militare dell’ Impero Francese*

. . . O tutela praesens Italiae . . . .

T e  dura tellus audit  Ibariae ( O r a t .  Ode 4 lib. i v .

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A

Londra I 5 Luglio
I G ior na l i  A m e r i c a n i  annunciano che il  congresso 

degli  Stati-Uniti  r iprenderà le sue sedute li 7  No­
v e mb re  .

Dopo il r itorno del Sig. Rose , non vi è  stata la 
benché m in im a c o m u ni c az i on e ufficiale fra il nostro Go­
verno e quel lo degli  Stati-Uniti  , relativa alle diferen- 
z e  che sussistono fra i due Stati . 1 Commissari  A m e ­
r i c a n i , arrivati  u l t i m a m e n t e ,  non hanno avuto che co-  
missioni  di niuna importanza . Si è di parere ( ed il Sig. 
C a n n i n g  lo ha deito altamente nella Camera dei C om u ­

n i  ) che gli A m e r i c a n i  c er ca no d’aprire una n e go z ia ·  
c o n  un’ altra potenza .

—  Il giornale , The Couritr , pubblica i seguenti  r i ­
f lessi  :

L ’ i nazi one del le nostre truppe nel porto di Got- 
tembnrgo m e n t a  d’ esser profondamente esaminata . 11 
B e  di Svezia ha implorato in ajuto un piccol  corpo d’ 
a rma ta  . C ri t i ca  era la situazione in cui trovavasi  l a  
S ve zia  ;  i momenti  erano preziosi ; tutto pertanto c i  
f a c redere che prima del la loro partenza fossero già 
c o n v en u ti  tra le due potenze i loro movimenti  , la loro 
dest inazi one.  Pure esse giungono,  e non isbarcano pu­
r e ;  si spedisce un officiai Inglese superiore a Londra che 
n o n  riporla a Gottemburgo alcuua decesiona positiva . 
L e  loro istruzionni  segrete dicevano forse: Voi  vi f e r ­
m er e te  a Gottemburgo , colà ci vedremo ? Questo 4 un 
supposto non credibile.  L ’ intenzione però del Ministero 
«r a quel la di farle agire contro la N or veg ia  : verso 
l a  Norvegia sarebbersi  diretti i bastimenti da trasporto 
s e  il gabinetto avesse sinceramente voluto ajutar gli S ve­
desi  a r inconquistar  la F inl andi a ,  in Fi nl and ia  avre-  
fcero potuto sbarcare le truppe,  g i a c ch i  nulla opponevasi
o  nn tentativo di sbarco . Pure i soccorsi inglesi  non 
b a n n o  presa alcuna di queste strade , ed in faccia al l ’ 
E uropa sembra che Γ Inghilterra non abbia per altro 
m and at i  i suoi soldati a Gottemburgo,  se nou per ese r­
ci tarl i  a  un tragitto maritt imo,  o per farne mostra d a­
v a n t i  a un Re debole , il quale,  come s emb rav a,  avea 
buonamente riposte le sue speranze nella loro assisten­
z a  . Sarà cosa curiosa il vedere in qual guisa il Mini­
stero ci  spiegherà la condotta tenuta da esso lui in que­
sta occasione . Fi nora  essa sembra stravagante a tutte 
l e  nazioni  a mi che ,  nemi che , ed all 'Inghilterra stessa, 
e  v ’ ha dubbio che il gabinetto Inglese giustifichi in 
questa occasi one megl io di quel che ha fatto siaora .

D A N I M A R C A

Copenaghen 3 l .  Luglio

Si è  qui sparsa la voce che gl ’ Inglesi attaccano 
tutti i vascel l i  Svedesi  che incontrano , 0 e h ·  1’ A m ­
mi ra gl io  Saumar ez  è partito pel Baltico , onde impa­

dronirsi di tutti i vascel l i  da guerra Svedeii  · Si dice

0 Genìa teteUr J ’ Italia : ancora 

Te Prence e difensor la Spaglia adora.,

i n  oltre che gl ’ Inglesi  a b b i a n o  di gi à presi  due  v a ­
scell i  mercantil i  Svedesi  .

Aspettiamo i m p a z i en t em en t e  la c o n f e r m a  d i  q a e -  
sta notizia , la quale pe r  q u a n t o  se mb r ar  possa s ta o r-  
di na ri a  , far non può stupore a chi  ha b e ne  stud ia ta  
l ' o r r i b i l e  politica dell ’ I n g h i l t e r r a .  ( Jour. de Ϊ  Emp. )

—  Le ult ime notizie c he  si  sono qui  r ic ev uto  dal l ’  
isola di Rofuholm , sono del 20. di questo m ese  . S i  
dubitava in quell'  isola, dell* a rr i vo  nel  Bal ti co di u n a  
squadra Inglese sotto gli  ordini  dell ’ A m m i r a g l i o  H o o d .

Il numero de’ bastimenti  mer cant i l i  Iuglesi  c h e  
eono p i e n t i  presso Burnholm per a n da re  nei porti  S v e ­
desi del Baltico è considerabi le  ; se ne sono cont at i  fi­
no a 200 che sono di r i torno 

—-  Si è sentito il g i o r n o  2 7 .  un l ung o c a n n o n n e g -  
giamento , dalla parte di K a l u n d b o r g  .

—  S. M.  è  arr ivata qui  ,  a v a n t i e r i , di r i t orno d a  
Elseneur .

(  Ju'm de l’ Emp. )

I M P E R O  D’ A U S T R I A
V ienna  3 l .  L uglio  

Si assicura , ma pe r ò i n modo v a g o  , c h e u n a 
parte del cordone Au s tr ia co  sul le f ront iere del la T u r ­
chia abbia ricevuto ordi ne di al l ontanarsi  dalla f r o n ­
tiera e di a vvic i narsi  al l ’ intorno d e l l ’ Ungheria.

—  Si dipinge per mol to  c ri t i ca  la s i tuazione a t t u a ­
le della c e r v i a .  1 viveri  e varj  altri  oggetti  di p r i m a  
necessità continuano a  m a n c a r e  in quel la  p r ov i n ci a  ;  
poiché , quantunque 1’ esportazione fosse stata permea* 
sa in Austria , vi  si sono date n o n  poche r e s t r i z i o n i .

—  Notizie dirette di  Costantinopol i  a n n u n c i a n o  c h e  
la flotta del Capitano Bascià non ha già fatto v el a  per 
1’ Arcipel ago . Istruito i l  D i v a n o  che la pretesa sq ua ­
dra I n g l e s e ,  che vi si  fec e vedere ,  consiste sol ta nto  
i n alcune fregate , a che non vi si trova un solo v a ­
scello di l i ne a ,  non ha giudicato esser a proposito lo 
spedire la gran flotta in tracci a di questa sq uad ra  j  
selanafute se ne distaccano a lc un e f regate e c o r v e t t e ,  
a fine d’ osservare i m ov i me n ti  degl ’ Inglesi  , e  p u r ­
gare I’ Arcipelago da’ numerosi  pirat i  c he  lo i nf esta no 
già da qualche tempo . Quest i  pirat i  h a nn o  tutti b a n ­
diera Maltese,  Sici l iana od I n g l e s e ,  e s tanno i n  g r a n  
numero nelle v i ci nauze di S al on ic hi ,  o n d e  dar  la c a c -  
eia ai  bastimenti mercant i l i  c h e  vo gl i on o en tr ar e  o  
che escono da quel porto. (  Pub. )

—  Sono cessati tutti i rumori  insorti  a  c a g i o n e  del­
le nuoAe milizie ordinate dal G o v e r n o ,  e c i asc un o g o ­
de oggi  g i o r n o ,  con una perfetta s icurezza y - 4*. u u a  

pace solida e durevole .

—  L ’ organizzazione del la mi l iz i a nazi onal e è  o r a  
compiuta nelle varie province del la Monarchia.  11 c o m ­
mercio dt Vienna ha formato da se solo ed e q u i p a g ­
giato a sue spese un corpo di i a o 5 g i ovani  tolti n e i  
suo s e n o .  IT numero de’ soli volontarj sorpassa del l a  
metà la quantità d' uomi ni  domandat i  dall ’ A m m i n i *  

•(ratione . Per ogni dova si sono aperte delle »oscri-



* «o n i  p e r  l a  l e v a  . T p r o p r i e t a r i  p r o p o n g o n o  de’  p r e t n j
pe r  coloro c he  ai eserci tano e di st i aguonsi  ai bersaglio.  
L« Stiria « sopra ogni  altra , s i  va seg nal ando col  suo 
e ntusi asmo .

__ U n  bast imento c on  r i c c o  c a r i c o , appa rten en te  a l
c o m m e r c i o  di Bel gr ad o , ed i n parte a nc he a  quel lo 
di  S e m e l i n o ,  ha rotto nel  D a n u b i o ,  al  disotto di Pest. 
Il d a n n o  si v a l u ta  in i 5 o , o o o  fiorini . Ci  si anntiozia 
c he  varj  b ast iment i  r i s al go no i l  fiume con carichi  e- 

n o r m i  di c o t on e  , c a f f è  e c .  ec.
__ E’ qui  g i un t o il di 2 1 .  un corriere proveniente

d a  B a j o n a  pe r  l’ i n c a r i c a t o  d’ af far i  di S p a g n a ,  eh «ra 

di  q u à  par ti to  il di 9.
—  Nell* ul t ima seduta gli  Stati  della Bassa-Austria 

h a n n o  risoluto di fornire a loro spese 3ooro. monture 
p e r  gl ’ i ndi vidui  della classe meno agiata «he f an no  
p a r t e  del la mi l iz i a n az ional e . ( Gaz. de Franee )

a l e m a g n a

Amburgo I .  Agosto 
L e  notizie  d’ Inghilterra , contenute nel la G a z ­

zetta di questa città d i co no , che uno sconosci uto t i ­
r ò un colpo di pistola n el la  earrozza della P r i n c i ­
pe ssa  di Galles , me nt r e  ella attraversava , sul far della 
sera,  il parco di S James . La pal la ruppe i cri stal l i  d e l ­
l a  c a r r o z z a ;  ma punto non colpi  la Principessa.  Crede* 
si che 1’ i nc ogni to avesse in mira qualche altra per- 
sona . La Pol iz ia  a v e a  fatte del le  ricerche , me fino 
•1  momento del la partenza del  c o r r i e r e ,  non a v e v a n o  
prodotto r isultato a lcuno . ( Gazz. de France )

__ A l c u n e  gazzette d’ A le ma g na  parlano d’ un v i a g ­
g i o  ,  che S. Μ. Γ Imperatore delle Russie,  si propone 
di fare fuori del le frontiere del suo Imper o .

__ L a gazzette di Gothemburgo contiene un mes s ag ­
gi-» del Re al suo Parlamento , che farà epoca nella 
st ria , come una testimonianza della maniera i n u d i ­
ta  , con cui  A Governo Brittannico tratta i suoi a l l e a ­
ti  . Nel  momento stesso che si fa dire a Giorgio III. 
e h ’ exli si coogratula della gloriosa resistenza , che il 
Rer di Svezia oppone ai  suoi nemici  ( con perdere le 
sae Provincie una dopo Γ altra ) e che si a nn unc i a  
al  Parlamento che questo Sovrano riceverà dei soc cor ­
si po ssen ti ,  il Ge ne r al e  Moore riceve l’ ordine di f u g ­
gi re  e di a bbandonarl o c o dar dame nt e.  Spettava al Sig; 
C a n n i n g  di r iuni re 1' i ronia a cotanta perf idia.

Francfort 6 .  Agosto .
S. A.  Em. nostro graziosissimo Sovrano , ha n o ·  

m i na t o  S. Ec. il Sig. Con!e de B e u s t , suo Ministro d e l ·  
l e  c onfe re nze  e Commi ssari o generale , al grado d’ I n ­
v i a t o  straordinario presso S. M. il Re di Westfal ia , e 
si  crede c he  S. Ec. si recherà fra poco a C a i s e l .

—  Si t r avagl ia  più che mai  alla demolizione delle 
forti f icazioni  di Branau , c he  si assicura dover  essere 
t e rm in at a  per  il prossimo mese d i  Settembre .

I M P E R O  F R A N C E S E

Bordeaux 5 . Agosto 

Sappi amo le seguenti  c ircostanze del vi agg io  d e l ­
l e  L L .  MM. 11. sino a C ubza c :

S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  , a vendo ad un quarto di l e ­
g a  in distanza della Bast ide osservato sul la strada un 
b at t ag l i one  di fanteria  che dirigeva»! verso Bordeaux,  
scese dalla sua carrozza  , passò in r iv i sta  questo b a t ­
t a g l i o n e , e lo fece m a no v ra r e  per una buona m ezz ’ ora.

S. M. r imo ntò i n seguito in c ar ro zza  , e  giunse 
a  C u b za c  pri ma del le  ore  sei.  S. Μ l’ Imperatr ice che 
• v e a  c o nt i nu a to  il suo v i a g g i o  , a v ev a  di gi à passata 
l a  Dor dogne . L ’ Imperatore attraversol la del pari  nel 
B ri gant i no stato r ec e nt e me n te  costruito , e eh'  erasi  
spedito a tal effetto , al passo di C u b z a c .

Giunte che fu all’ altra riva , il distaccamento 
della guardia che avea accompagnato 1·  LL, MM. ti

c ongedò dalle medesime , e ritornoisi  sulla r i v a '  s ini­
stra d el l a  Dordogne . ( Gaz.  de France )

Havre S . Agosto

Si senta d ecl amare sovente c ont ro  la perversità
del secolo ; si dice che pi ù non esistono i veri  l e g a ­
mi della Società ; c he  non si fa più il c om me r ci o  c o ­
me altra v o l t e ,  ec.  ec. ; si di ce  a n c o r a , e q u i  l i  cosa 
ύ più seria , che l’ onore , lu g l o r ia  , la virtù non so­
no più in oggi  che delle parol e i n co n ch i ud en t i  , e che 
il d a n a r o ,  il danaro solo , è la bussola di mite le n o ­
stre azi oni  . Egli  è possibile c h e  in tutto c i ò  trovasi  
qualche verità . Però 1’ onore del ge ne r e uma no vuole 
che la corruzione non si c r e da  g e ne r al e  e  c h e  vi  s ia­
no ancora delle persone c he  altro non hanno in mira 
che 1’ onora.  Ci  pi ace a tal ogget  to di qui citare ua 
fatto , tra m i l l e ,  di  cui  s ia mo stati  testimonj :

n Un G i o v i n e  aspirante del la  ma ri na  , entrando 
n e’ scorsi giorni  nella C h i e s a  di  Nostra Signora , un 
men di ca nt e  gli  domanda la l imosi na ; questo g i ovi ne 
avendog li  dato qual che moneta  , il men di ca nt e  gli  d i ­
ce  , Sig. Uflfi/.iale , pregherò Iddio che vi  c o n s e r v i . N o ,  

risponde il futuro Contr’ A m m i r a g l i o  , pregatelo piuttosto 

di farm i meritare ben presto la Croce d ' onore »

Parigi i 3 . Agosto

Il Sig.  Carlo Morder  , padre del Marescial lo del l ’ 
I m p e r o ,  è morto a Cattau-Cambreùs in età di 7 8  a n ­
ni . Egli  è stato membro del l ’ Assemblea costituente ,  
e padre di i t .  figliuoli ; v e n i v a  d’ essere a o m i a a t o  
C an di da to  pel Senat o Conser va tor e .

—  Con decreto dei 1 2 .  L u gl i o  reso a Bajona , S. M. 
ha fatte parecchie promozioni  nella ma ri na  , e fra gli  
altri ha n omi na to  Capitani  di vascel l i  i Signori  P e y -  
tes Montcabril  , Bazin , le Forestier , Gu eg ne n , D o r -  
nal  D e g n y  , e Ker ga ri ou  .

— · S. E. U Marescial lo d ’ Imper o Jourdan , C ov e r *  
natore di Napoli  , partito li 29 per la Spagna , va 
a prendere un c o m a n d o  n e l l ’ armata di S. M. C a t ­
tolica , col t itolo di Maggi ore Gen er al e  . E gl i  ha r i ­
messo il c oman do dell ’ a rmata del R egn o di Napoli  al  
Generale di Di vi si one R e y n i e r ,  la di cui  partenza per 
la  Spagna é  stata differita .

—  S. M. ha fatto il 20 L u gl i o  un decreto c o n c e r ­
nente gli Ebrei  . Cont i ene questo 7 .  articol i  , i qual i  
portano latti g l i  Ebrei  sudetti  del l ’ Impero Fra nce se  , 
i  qual i  non ha nn o avuto s inora un c o gn ome di  famigl ia  
ed un nome fisso, saranno tenuti  di adottarne uno en­
tro a 3 . mesi , e farne la d ichia raz ione di nanzi  agl i  
UViziali dello Stato Civi le.  Gli  Ebrei  stranieri  che ver* 

r an no  ad abitar nell ’ i m p e r o ,  d o v r a n n o  fare lo stesso 
fra 3  mesi dal loro ingresso . I n omi  presi dall ’ a n t i ­
co Testamento , e quel l i  del le  città non potranno e s ­
sere ammessi c o me  c ognomi  di f a m i g l i a ;  ma po tr an ­
no esser presi per nomi quelli  approvati  dalla le^ge 
dell ’ 1 1 .  germinale un. l i .  Sono da questo eccettuati  
quell i  Ebrei , che avr anno nomi e c ognomi  già noti , 
e da essi costantemente portati , q uantunque r icavat i  
dall1 antieo Testamento , o dalla d en om ina z ion e della 
città da essi abitate . Questi  però volendoli  c o ns e rv a ­
re , dovranno farne la di chiarazi one fra 3.  mesi d i ­
nanzi  al Maire del la c om un e de! loro d o m i c i l i o . Gli  
Ebrei  che non a vr an no  adempito alle prescritte f or ma ­
lità nel termine suddetto ,  saranno cac cia ti  dal terri« 
torio dell ’ Impero ; quel l i  c h e  in qual che atto pubbli­
c o , o in qualche ob bl igazi one pri vata  a vr an no  c a m ­
biato nome arbitrariamente senza conformarsi  alla leg­
ge dell’ 1 1 .  germi nal e ,  saranno puniti  anche c o m ·  
falsarj secondo 1* esigenza dei  casi  .

—  Uno de* nostri gi ornal i  r iferisce c h e 1’ A m b a s c i a ­
tore di Persia ì  i ncomodato da a lcuni  giorni  f ma  c he  
la  tua indisposizione non  & g r a v e .



—  E* qni gtuntn un» Deputazione,  invilita a S. M. 
dal Go v er no  i k l l e  Sette Isole Jonie . I Deputati son o,
l S i g i .  Scordil l i  , Melirhi  , Metaxa , Sicuro , Valaori-  
ti . lìsst aspett·  r i tmo il ritorno di S. M. per portare 
ai piedi del  T r o n o  1’ omaggio ed i sentimenti di f e­
deltà , d ' a m o r e  di cui  sono penetrati  per la persona 
di S. M. sii ubilwnli  delle Sette Isole .

—  Il gi ornal e dt medi ci na riferisce un fatto, il q u a ­
le comprova il pericolo di prendere dei gelati senza 
precauzione in una stagione troppo c a l d a .  Li 2 1 .  L u ­
gli.» scorso , u t u  Signora sexagenari a , di una c o m ·  
plesi ione robusta , ed all' aspetto di buona salute, pre­
se ut» g'-lalo verso le ore nove della sera . Appena 1’ 
ebbe preso, fu colpita da un'agitazione generale , ac-  
r o m pa gu a la  da deliquj  } <ii provocazione al vomito , 

e  cadde in uu a l f a nn o , ed in una debolezza g e n e r a ­
le . Portata a casa sua , fu messi  in letto; la ma la t­
t ia si d i ch i ar ò  una febbre putrida con qualche p ia to­
mi di ataxi a ; ι progressi di questa furon sì rapidi , 
c h e  resi inut i l i  tutti i soccorsi dell* arte cessò di v i ­
v e r e  dopo tre giorni  . Egli  è da osservarsi che la p u ­
tref azi one fu cosi pronta che per or l in e della polizia 
fu data sepoltura al corpo 12. ore dopo la m o r te .

Nell '  a nn unz ia re  quest' accidente al Pubblico non 
è  notira i nt enzione d* incutere timore agli amatori dei 
g- l at i  nel la c al da  stagione: ma bensì di rendere a v ­
vert ite le persone di nn temperamento gracile e d e l i ­
cato di non f arne uso se non che moderato , e c ol le  
dovute pr ec auzi oni  .

—  Si assicura che le LL. MM. 11 Re e la Regina di 
Napol i  si metteranno in viaggi o li 20 di questo mese 
per rendersi  ne’ loro Stali . I loro eguipaggi sono già 
partiti  .

—  S; A. 1. la Principfssa Borghes· , Duchessa di 
Guastal la,  è partita per il Castello di Vil lers , presso 
NcuiHy , dove passerà il restante dell’ estate .

—  I Giornal i  d' Alemagna parlano d’ un pr ow ìmo 

vi a g g i o  a F a i i - i  di S. M· il Re di Westfalia .

P O L I T I C A
La gazzetta di Londra ha pubblicato sul pr inci ­

pi are dello scorso mese un trattato d’ al leanza e  di 
sussid) , conchiuso tra la Corte di Saint-James e quel ­
la di Pa l e r m o  in Sicil ia . Certamente che dopo tanti 
anni  di si int ima lega . nessuno s’ aspettava queste 
nu ove  stipulazioni . Difficilmente se ne può scorger lo 
scopo, a meno che non suppongasi che si fosse alquan­
to raffreddata l ' amicizia sincera e contante delle due par­
li contraenti  . I· primo tratto notabile di quest’ atto 
efficiale si è que l l o  che non vi si fa veruna menzione 
delle provi nce Napolitane del Continente.  Sembra che 
le lezioni date ai General i  Inglesi iu Calabria a bb i a­
no degustat i  per sempre gli alleati d’ ogni progetto 
offensi vo . Del r e s t o ,  quasi tutte le stipulazioni d a n ­
n o la Sici l ia in balia ed in dominio all ’ Inghi lterra.  
L a  permissione di prendervi  , senza pagar verun d i ­
ritto ,  ogni  sorta di provvigioni  ed armamenti  mil ita­
ri o m a ri n imi  e q ui va l e  ad un diritto di requisizione 
i l l imitata ; essa espone la Sicilia ad una rovina ine­
vi tabi le  , e mette alla discrezione della marina Ingle­
se la vi ta  de’ suni abitanti . Queste pretese infatti  , 
appoggiate da un’ armata di l o r o o n  u om i n i ,  che può 
Aumentarsi  al l ’ occorrenza ; e che  occupa le piazze piò 
importanti  dell ’ isola , non lasciano altro al debole 

Fer di na ndo che Γ apparenza ed il nome di Sovrano . 
Un  altro Principe avrebbe ritrovati mezzi più onore­
vo l i  coi  quali  respingere il n e mi c o .  Quando la Sici l ia 
verrà attaccata , i 1 0,000 Inglesi non potranno difen­
derla ; ed intanto la loro presenza avrà calpestato ,  
avv i l i to  il carattere de’ S i c i l i a n i , si vergognosamente 

dati in preda all ’ oppressione.
Le 3 o o , o o o  lir. steri, promesse a Ferdinando deb- 

bou esser cons id era te ,  più che sussidj, vii prezzo del­

la sua umiliante r al Segnaz ioae  . O g nu n  b en  v e d e  eh* 
esse non verranno adoperate nel far c o n q u i s t e .  Q u e ­
sta somma è considerabilissima , se vaolsi p a r a g o n a r l a  
ai servizj dell’ armata e della marina della Corte di  P a ­
lermo ; ma la cessione della Sicil ia non ie per a n c o  p a ­
gata  quanto vale ; e nulla megl io conferma la v ol ont a r i a  
dipendenza di Fer di aando quanto I’ i mpe g no d a  esso 
contratto di rendere un conto fedele dell ’ i m p i e g o  d i  
questo generoso dono ; non a’ udì mai una s i mi le  s t i ­
pulazione tra due Sovrani.  D ’ altronde un s i mi le  t r a t ­
tato , tutto quanto a favore dell’ Inghilterra , i n  n u l ­
la garantisce la Corte di Palermo . Io general e , le 
ultime guerre han dato camp o d’ osservare q u a n t o  s i a  
dispotica , egoista e c a p r i c c i · * *  l’ al leanza d’ un a P o ­
tenza essenzialmente ma ri t t ima  ; i soccorsi e h ·  dà e s ­
sa , sono vane di mostr az ioni  ; l e  for ze  che trasporta 
sulle sue squadre spari scono al la pr i ma a ppar enza del 
pericolo , abusando cosi del la  f idanza de’ suoi  n nov i  
alleati ; ·  le c ircospezioni  c h e  ta l vol ta  p r en d e sono 
mai sempre insidie . Cosi  pe r  1’  appunto il G a b i n e t t o  
Britannico ha a bbandonat o a d un tratto g l i  S v e de s i  
perchè crede di scorgere risorse m a g g i o r i  n o l i ’ a g i t a ­
zione di qualche prov inc ia  di Spagna : m a  e g l i  r i  e* 
ingannerà di bel nuovo . Un  istante di n f l e s s i e a e  r i ­
condurrà sul retto c am mi n o gli  spiriti  t r av iat i  t « 1« 
piò potenti considerazioni deggi ono quanto pr i ma  r a v ­
vicinar e due popoli fatti per amarsi  ,  q u a n d o  c h e  . u i  
intiero secolo non basterebbe a c onc i l i ar  tra l or o c o ·  
stumi ed interessi cosi i rr e co n c i l i a b i l i , qu an to  i l  s o n o  
quei della Spagna e  dell* Inghilterra . L a  c o m u n a n z a

I de* pericoli e de’ va nt ag gi  delle al leanze c o n t i n e n t a l i  
è quella che le consol ida ; ma 1' ami ci z i a  d* un a p o ­
tenza marittima , mobi le al  pari dell'  el ement o d a  c u i  
è costituita , si acc or da  senza scelta , si r i t i ra  s e n z a  
scrupolo e non lasci a o v unq ue  c he  i n g a n n a t i  « v i t ­

time .
(  Cour. dt V Europe )

R E G N q  D I  N A P O L I

Napoli g. Agosto.
L a  deputazione , scelta p e r  a n d ar e al l '  i n c o n t r o  

delle LL.  MM. , è  partita /eri  da N a p o l i . I l  G e n e r a l ·  
Pignatelli  Principe di Strangol i  , ha preso i l  l u og o d el  
Sig. Principe di  C ol ob ra no ,  al  quale i m p r o v v i s a  i n ­
disposizione di salute non ha permesso di  met tersi  i a  

viaggio colla sol lecitudine c he  Γ  oggetto dal la c o m m i s e  

sione rendeva necessaria .
—  Sentiamo i mm i n e n t e  l a  partenza da Napoli per 

l e Spagne di S. £.  i l  Ministro dell* i nt e rno Si g.  Miot ; 
sentiamo pure che per  disposizione di S.  M.  Gi bsepp·  
N a p o le o n e  è  g i i  passato il portafogl io di  q u e st o  M i n i -  
stero nelle mani  di  Monsi gnor  Ar ci vesc ov o di T a r a n t o  .

—  Lettere particolari  di A n c o na  c i  a n n u n z i a n o  c h e  
m e n t r e  S. A. I. il V i ce -R e  d ’ Italia t rovavasi  n e ’ sc or si  
giorni in q u e l l a  città visi tando questa ul t i ma a g g r e g a ­
z i o n e  dello Stato Pontif icio al Regno d’ I t al i a  ,  l a  R e ­
pubblica di S. Mar ino ha  i nv i at o  un me ss ag gi o s t r a o r ­
dinario per c ompl imentare S. A . .  Il Sig.  A n i .  O n o f r i o  I n ­
caricato di questa gr ata  ed on or evo le  m i s s i on e  ò s t a t ·  
accolto da S. A.  I. il  V i c e - R e  col le d imos tr az i oni  del l a  
cordialità più affettuosa , i nvi tato a  p r a n z o  ,  o nor at o 
d’ una particolare c o n f e re n z a ,  e  q u in d i  d i  u n a  l u n g a  
risposta a '  Capitani  del la Repubbl ica  ,  c h e  i l  V i c e - R e  

h a  scritta tutta di p r o p r i o  p u g n o  .

Gaeta (  T e r r a  di l av or o )  3 . Agosto

Jeri sera è  approdato in questo Porto u n  b r i g a n ­
tino Siciliano predato sulle costa d i  S ic i l ia  d a l  c o r s a ­

ro Francese la Vittoria ,
L* equipaggio del brigantino con J .  soldati  ha 

potuto salvarsi sulla l an ci a  a bb an don an do i l  l e g n o  9 

sul quale si sono trovati  d ieoi  i n d i v i d u i ,  n o v e  C a l a ­

bresi ed uno di Caserta ch e , caduti in « an o  4«! a · -



Twico , - e r a n o  d a l l a  S i c i l i t  s p e d i t i  a l l e  p r i g i o n i  d e l l a  
F a v i g i i i a u a  c o m e  r e i  d ’ a t t a c c a m e n t o  «1 G o v e r n o  F r a n ­

c e s e  ·

S. Spìrito (  P r o v i n c i a  d i  R a r i  )  » .  Agosto

L a  fera de* 28 decorso , un brifl i  ne mi co  mise 
ol la cap pa  d i r i mp et to  al Porl o di Mola ; passata la 
m e z z a  notte , a r m ò  uu a  sua scialuppa che ai à v v i c i -  
nò  molto a terra : non fu ben c hi ar o con qual  dise­
g n o le sen ti nel l e  di g u ar d ia  dettero l a  voce : la C i ­
v i c a  a cc or se  col  suo d o m a n d a n t e  alla testa Malgrado 
questo , la  sc i al uppa si ost inò a veni r  olire , e s* i m ­
p e g n ò  a l i ro di f a c i l e  un fuoco che ella rese « s o ­
ste nn e due ore . Fu costretto finalmente a r iprendere 
i l  l a r g o :  U n  soldato c i v i c o ,  ed un marinajo sono «ta­
t i  in que.sto incontro mortalmente feriti j il d anno del 

D t m i c o  ci  è  i gnoto .

Stilia < P r o v i n c i a  d i  C a l a h r i a  u l t r a  ) 4 · Sgotto

Il 2Q- del mese d ec o r s o ,  Λ  mezzo gi orno , un 
bri ck Ing lese ,  a rma lo d i  . 10 c a e n o n i  , tu trasportato 
dalla corrente del Faro , quasi  sotto il tiro del Forte 
di Scilla : >1 fuoco delle nostre batterie non potendo 
eulie prime gi ungere ad of fenderl o , il Geo.  Di gonet
lo fece assal ire da 4 barche m o a n t e  da a lcuni  c a c ­
ciatori  del 22. di  fanteria l eggi era  . Il n emi co dal la 
riva opposta dello S tr et to ,  a ve nd o osservato il p e n c o ­
l o  del suo b a s t i me n t o,  sp-dì a lcune barche c annoni e-  
•uo al ajut» ; il fuoco delle nostre batterie impedì  loro 
dì  avvicinarsi  .

Intanto il nemi co per mezz o de* suoi schif i ,  sal­
v a v a  sulla prossima terra f  equi paggi o del legno,  c he  
abbandonato a se stesso venne quindi  l entamente a 
investire precisamente sotto il Forte di Scilla . I n e ­
mici  per salvar se stessi f urouo costretti ad abbando 
nare i viveri  e le  munizioni  , che il Gen. Digonet  ha 
fat to  trasportare a terra unitamente all ’ artigl ieria , 
c d  altri attrezzi n a v a l i  .

11 mare essendo g r o s s o ,  non potè  i l  b r ic t  den­
t r o  quella notte esser rimesso a gala , g l ’, In gl e si , p r o ­
fittando di questa circostanza , nel cuore della mede- 
s.raa notte ,  si approssimarono e o a  alcune scialuppe 
cannoni ere per  tentare d’ incendi ar l o:  ma i vol teggi a­
tori del 22. eh'  erano stati lasciati  sul bastimento e- 
g u d m e n t e  che a lcuni  Cacciatori  eh'  etano in guardia 
a terra , appiattati  dietro a lcuni  scogìj , lasciate a v ­
v i c i n a r  le barche il più eh’ era possibile ,  fecero fuo­
co i m p r o v v i s a m e n t e .  Tutti  quel l i  eh’ erano della p r i ­
m a  barca furon uccisi  e gr aveme nt e feriti : nel nu 
m e r o  di quest; ultimi , che ai reserw poi prigionieri  , 
v i  è un Cap ita no , un Ufficiale), e  i j .  soldati In gl es i .

( Corr. de Nap )

N O T I Z I E  I N T E R N  E

Sestri a Levante 1 6. Agosto

Per i m p e r i a l e  decreto del 7.  marz o nei gi orni  1 2 
r 3  e 14.  di settembre vi  sarà 10 questa c o m u ne  pub- 
b l  u a  Fiera , c h e  oper asi  sarà abbondantissima , meli 

tre trovandosi  questa e per tempo e  per s i tuazi one in 
m e z z o  a l l e  due altre di Varese e  di  Chi av at i  resta as­

sai  c om od o Γ i n t e r ve n i rv i .  Per renderla a nc he  allegra 
a v r a n n o  luogo in quei  giorni  a lc u n i  pubblici  d i v e r t i ­
menti  , tra qual i  una regata , c h e  attesa la posizione 
di  qoesta piccola penisola potrà p r o v v e d e r e  un gr a zi o ·  
*0 spettacolo ai  c o n c o r r e n t i .

Gtnova 20. Agotto

Se I'  A n n i v e r s a r i o  del la n as c i t a  di  S, M. 1’ I m p b-

■ Ατοκε,  e R e fu c el ebra to  i n questa C api tale  col la più 
gr a n  po mga  dalle Autori tà  C i v i l i  , -e Mil itari  , e col

gi ubbi l o universale di questi  abitanti  , Γ entusiasmo 
non fu n v n o  grande nel c i rc o n d a r i o  ed i n  tutto il re­
sto della 2 8 . 'na D i v i s i o n e .

Gli  abitanti  della Polcevera si sono portati  in fol-  
la alla Comune di S a n t ' O l c e s e ,  d ov e la festa fu a n ­
nunziata il g i orno a va nt i  c ol lo  sparo di un gr an  n u ­
mero di mortaletti  , e vi  fu fuoco d'  arti fizio sul c a m ­
panile di quella Chiesa , c he  fu in seguito i l lumi nat o 
in un col la C an on ic a  , e le c ase  c o n t i g u e  .

Sullo col l ine v i c i ne  gli  abitanti  del le  c a m p a g n a  
corrisposero a questi sentimenti  di  gioja  universale  e o a  
accendere di qua ; e di là dei f uochi ,  e  c o gl i  e v v i v a ,  
che f acevano eco da ogni  parte .

Il giorno della festa vi fu Me ss a solenne p r e c e ·  
duta dallo sparo de ’ mo rt al et t i  · 11 Sig.  A r c ip re t e  P a ­
rodi  ,  persona cogni ta per la s ua  dottrina , p r o n un zi ò  
un el egante discorso , tutto a n a l o g o  al la memor abi l e  
r icorrenza · Ebbe quindi  luogo la c one uet a  Processio^ 
ne , alla qual e i ntervennero le A u t o r i t à  c i v i l i  .

Il Sig. P o g g i ,  Maire di S a n t ' O l c e > e  distribuì d e i  
soccorsi  ai poveri ,  diede uu déjeunti a l l e Au tor i t à  C o ­
stituite , ed a quel la guardia N az i o n a l e  c h e t rovavasi  
sull' armi  *, li brindisi  a S. M. Im pe r ia le  e  Real e f u ­
rono portati  con un' al le gr i a senza pari  , ed a c c o m ­
pagnati  dai replicati  colpidi  roortaletto , che 1' eco 

ripeteva in quelle val l i  .

—  Le L L  MM. 11. e RR. sono a rr i va te  a Nantes  it 
gi orno g  Agosto a 3  ore del  ma tt ino , e v i  si  t r o va ­
va n o ancora il giorno dell'  j 1 c or re nt e  .

Avvito Tipografico 

Dal la  Stamperia Gi<<ssi è uscito il I V .  tomo del la  
tr ad uzi on e Ital iana delle opere di  O r a z i o  del Professo­
re Celest ino Massucco . Li  Sigg.  Associat i  sono p r e g a­
ti a rit irarlo a vv ert en do ,  c he  c ol oro , i qual i  all '  u-  
sc i re  del quinto tomo non a v r a n n o  r it i ra to  e pa g at o  
tutti  gli a nt e ce d en t i ,  non potranno godere del ri lascio 
di  uu soldo per fogl io accordato a gl i  Ass oc ia ti  dal s e ­
c o n d o  tomo in a va nt i ,  ma d ov ra nn o  p a g a r  tutta l’ o p e ­
r a  a  soldi quattro di  Ge no v a per o g n i  f og l io  .

C O R S O  D E '  C A M
Genova 20.  Agosto

R J.

Venezia 3 3 . i l 2. D Marsiglia 97 * '5
Roma . 13 1 Cadice .
Napoli - 1 0 9 L Madrid. ,
Palermo — Lisbona .
Livorno . 124 2| 5 L Vienna . . 29 314 D
Amsterdam 91 1 13 D Augusta . 60  1 >4
Parigi . - 9 7  3 l 4 Milano. . 8 6  |3 l4  D
Lione . , 9 8 1 15 L Amburgo 4 2  »13 L

Estrazione di Lione del 0. Agosto .

»8 . —  6 7 .  —  4 * ·  —  i * ·  —  5 7 .
Fst. di Trasburgo del I I Agotto

7 9 ,  —  29.  —  8 7 .  —  I I .  ---  4 ° ·

Prezzo <?Atsnciaùone al M o n i to r e  della »8ma Oiv. 

Militare i  per C Impero Francete e per tutta l ’Italia franco  

di posta e bollo di lir. 1 9.  di Genova perii Semestre,* 

lire 3 3 . simili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata­

mente . —  L * lettere cd il denaro devono spedirti franchi di 
porto alla direzione di Gio. Bartol ommeo C om o .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle rtrt 4  ·pomeridiane.

P ra to  Gie. Bertelo mmto Cpmo P ro f rittario d i questo Foglie P ia n e  J .  Matte0 N . i ì f r



m o n i t o r e
Della 28."“ Divisione Militare dell9 Impero Francese.

• . . O  tutela  praeseni It al ia·  . . . .  0 Genis tetelar d ' Italia : ancor*

T e  dura lallus audii lbariao ( O eat. Obi 4  lib . ir. ) Γ* Prence < iifin to r la Spagna adora.

S T A T I  UNITI D’ AMERICA 
Nuova YercK l 6 Aprii«

Il Sig. Galatin , Segretario di Stato, ha diretta ta 
seguente circolare a tutte le Autorità ed ai d i r e n i  A- 
gent i  degli  Stati-Uniti  :

Dipartimento della Tesoreria .

» E stata jeri fatta una legge addizionale a q uel ­
le relat ive all embargo.  Ve ne sari  spedita una copia 
al momento che sarà stampata . Intanto rivolger d o ­
vete la massima sorveglianza all 'esecuzione de* seguen­
ti provvedimenti  :

11 Nessnn vascel lo con carico può « ser e spedito 
per uno de’ porti o distretti vicini de possessi del la 
P ot en ze  estere senza una speciale permissione del Pre­
sidente , La pretesa misura si applica principalmente 
ad ogni vascello che parta pel distretto di Passatna- 
gn od y , compreso Eastport nello Stato del Mayue , ed 
il porto di Santa Maria netta Georgia ·

» Nessun vascel lo estero non può navigare da  ' 
uo porto a l l ’ altro negli  Stat i -Uni ti .

» Ogni  car ico di vascelli oltre a quelli impiegati^ 
al la nav iga zione delle baje , laghi e fiumi,  è  soggetto 
a l l ’ inspezione degli  Officiali delle d o g a n e .

»» Gli Esattori sono autorizzati « detenere ogni  
vascel lo car i co per un porto Americano , e che sarà 
sospetto di voler violare le leggi dell’ embargo.  Il det­
to vascello sarà detenuto fino a che il Presidente ab-  
bia deliberato a questo r i g u a r d o .

» La frequente violazione delle leggi relative alt* 
embargo ha r ea  iute necessarie queste risoluzioni ; la 
loro esecuzione vi porrà in grado d’ impedire che non 
sieno violate per Γ avvenire.

h La stessa legge autorizza tutti i Capitani de’ 
vascelli  di guerra , cannoniera e battelli di dogane , 
ad arrestare ogni  bastimento o barca eh’ esser potesse 
sospetta di traffico o commercio in contravvenzione 
alle leggi  dell’ e m b a r g o ,  e d’ inviare il detto basti­
mento o barca in uno de’ porti degli Stati-Uniti par 
esservi condannato in caso di convinzione.

n Essa contien pure vario altre disposizioni che 
renderanno d’ ora i nna nzi  impossibile la violazione 
dell' embargo .

Vostro obbediente servitore y 

Firmato ,  Alberto Galatin.
(  Jour. de l ' Emp. )  

R U S S I A
Pietroburgo 20 Luglio 

L a nostra flotta ha messo alla vela da Cronstadt 
fiotto i l  comando dell ’ Ammiragl io Chanisow . Essa è 
composta di 9  vascell i  di l i n e a ,  i r  fregate ,  e mol­
ti nitri bastimenti  più piccoli . La sua destinazione è 
ancore ignota.

Alcuni  reggimenti  Russi si recano anche in Fi n­
landia .

Il zùccaro costa presentemente 1. rublo a 5 o co- 
pecks la libbra , e quella del caffè 2. rubli e 3o  co-
p^CKS .

·—  II vascello di l inea il Coraggioso , di n o  c a n ­
noni*, la fregata 1’ Anfitrite e 2 bricKs |furono varati 
«H* orescuza dell ’ Imperatore e della famiglia Impe­

riale . ( Puk. )

D A N I M A R C A
Copenhaguen 2. Agosto 

S. M. la Regina di D i n u n i r c a  ,  eh'  è t e m p r a  a  
K i e l , cede p r la costruzione della nostra r o a r i a a  l a  
metà della som n 1 che gli  è a na u a l m e a t e  a s s e g n a t a  f 

cioè , 1 2 .  mila scudi ; e  la Principessa C ar o lt a « , s u a  
figlia « 2 j o o  scudi .

Jìti , a z. ore dopo la m : z i a  n o t te ,  fu b a t t u t a  
la generate in questa città . Iu un mo mea to  tutte l a  
truppe furono sulle armi . S M c o m p a r v e  i a  m e z z a  
di loro , ed ebbe la soddisfazione di  vedere e o a  q u a l  
zelo ciascuno erasi recato al sua posto. Questo s e g a a -  
le non era stato dato c h e  per p ro v ar e  il s o l d a t o .

Altana 5 - Agosto 

Succede oggi uo  notabi le c am b i a me n t o  i a  A m ­
burgo . Le piste ^raa D i c a l i  di Bsrg sooo d i v e n i t e  
po<te Imperiali  France si  giusta u a a  c o n v e a z i o a e  e o a *  
chiusa a questo r iguardo col  Senato.  Gl ’ i m p i e g a t i  ha α ­
πό prestato gi uramento a S. M. 1’ Imperatore e  Re , ·  
sono state innalzate le a rm i  di F r a a c i a  sai p a l a z z o  
delle poste . Lo stesso ha ava  Co luogo a  B re ma  e d  ·  
Lubecca . (  Jiur. de C E n o . )

I M P E R O  D A U S T R I  A  
VUnnn ( .  Agosto 

E stato qui pubblicato il seguente a v v i s o  ;
>1 I Coramisarj , incari cat i  da S. M. dell ’ o r g a n i z ­

zazione della milizia n a z i on al e  nella parte d e l l ' A u s t r i a  
situata al di sotto del l ’ Ens , h a a o o  veduto e o a  v i v a  
emozione la premura c he  si sono dati g l i  abi ta ari  d e l l a  
capitale e quelli  di tutta la regi one p e r  c ont ri bu ire  a l l a  
leva della milizia ; egl ino sono stati pr inci pal m ' a t e  c o m ­
mossi dai sentimenti di patriotismo ·  di c o nc o rd i a  ,  e o a  
cui distinguenti  i v o l o n t a r j .

I Corniti issar) non ma nc her an no di portare r i s p e t -  
tesamente appiè del trono di S M. i rapporti  r i g u a r d a n t i  
queste prove del più gr ande attaccamento , per  c ui  n e l ­
la più parte de’ battagl ioni  il numero degli  u o m i a i  n e ­
cessari per completarli  è risultato b ea m ag g io r e  di  q u e l ·
lo richiesto ; il Monarca sarà pure i nf ormato d el l a  i n ­
stancabile attività deg l ' i mpi eg at i ,  c he  h a a n o  e o a  t a n ­
ta abilità saputo d i n g g e r e  Γ op ini one dei  po pol i  . G i u ­
sta te notizie che ci sono pe rv enute  pe r  pa rt e  de* c a ­
pi della milizia di V i e n n a  e per  parto do’ c i r c o l i  ,  
ogni  giorno si presentano da'  volontarj  c h e c h i e d o n o  
d’ entrare ne’ battaglioni della mit izia  n a zi o n al e  ; m a  
siccome la più parte di questi  battagl ioni  sono g i à  
portati ad un numero eccedente , i Commissari  d i  S.  
M. trovanti costretti di por de’ l imiti  al le p a t r i o t i c h a  
offerte di tanti sudditi fedeli  che si present ano p e r  
essere arrotati nella mi l iz i a ; d’ ordinare c h e  s i e n o  
chiusi i registri d 'arrol amento di  tuti} i b at t ag l io n i  d i  
Vi enn a e de’ circoli  , che hanno già sorpassato i l  l a ­
ro stato di completamento; e di fissare per  I’ a v v e n i ­
re il numero degli uomini  che verr anno e s e r c i t a t i , r i ·  

servando agli altri il privi legio d’ essere da q u i  i a -  
nanzi preferiti nelt' ammissione agl i  esercizj  .

Firmati , Γ Arciduca M a s s i m i l i a n o  ;

Fatto a Vi enna ilij» 4  L ugl io  1 80 8 ;
F e r d i n a n d »  , Conte d i  B i s s i n g e n  .

(  G as. io  Franca }



—  Le LL.  MM,  II c o n t i n u a n o  a<! a b i t a r e  i l  f a s t e l l o  
L u x ^ m b u r g o  ; e s *e s i  r e c a n o  a  V » e n n a  u n a  v o l t *  l a  

s e t t i m a n e  p e r  d a r e  u d i e n z a .
£'  «tato a v a n t ’ jeri  p u b b li c at o  u n  procl ama col 

q u a le  si a n n u n c i a  c h e  l a  i n s c r i z i o n e  per la mil izia 
n a z io n a le  nel la B a s s a- Au s tr ia  è  i nt eramente t ermi na­
t a  . Gli  Ufficial i  so n o la m a g g i o r  parte antichi  mil ita 
gi . L ’ u n i f o r m e  è p e r  li soldati  T abito curto , ve rd e­
cu p o  ,  e r o v e s c i  rossi  , p a n ta lo n i  del  medesimo colo­
r e  , s t i val et t i  ,  ec .  Il p r i mo  b at t ag l io n e sarà completa­
m e n t e  a b b i g l i a t o  nel  t e r m i n e  di  ol io giorni .

—  U n  i n c e n d i o  ha quasi  i nt er amente consunta la 

c i ; t à  d’ O d e n b u r g o  , in U n g h e r i a .
__  i l  S i g .  C o n t e  d i  W u r m s e r è  p a r t i t o  p e r  C r a c o v i a ,

p e r  i v i  o r g a n i z z a r *  « battagl ioni  di  riserva , di c o n ­

c e r t o  c o l  Ge n er al e  B e i l e g a r d e .
__  Il Ge n e r al e  Conte di M e r f e l d t , poc'  anzi  nostro

A m b a s c i a t o r e  a P.etroburgo , è gi un to  il  i 3 . lugl io a  
L a m b e r g  , d o v e  stabil irà la sua residenza . Le notizie 
d r l l j  Ser vi a  sono i n c e r t i s s i m e . C z er n i  Giorgio vi  eser­
c i t a  tuttora un g ra nd e i n f l u - n z a  Egli  è sommamente 
t e mu to da tutti , e , q u a n d o  si fa vedere in qualche 
l u og o ; tol t i  c ol oro c h e  t io v a n s i  o v ’ egl’ paisà ,  incro­
c i a n o  tosto le b ra cc i a  sul petto , e  s‘ inchinano prò 
f o n d a m e n t e  in attestato di  rispetto e di sommissione .

A l c u n i  testimoni ocul ari  a ss i cur ano eh’ egli  è d’ 
«na statura alta,  . he ha il viso b r u n o ,  che porta una 
l u n g a  l a r b a  , e t h è  è d’ un car at ter e violentissimo . 
Il  suo aspetto i m p o n e ,  e ma gui f ic o  è il suo vestiario.  
E_\i v a  s ropre a rm al o  d’ uu g ra n  coltello , d’ uua 
l u n g a  sp%da e di q u . t t r o  p i n o l e  riccamente guernite 
d ’ oro e d’ argento . Se si vuol  prestar fede ad un* 
vo i  e popol are ,  egl i  ha urciso di  tua propiia mano suo 
p a dr e c he  vv.l· va darl o in ma no  ai T ur c h i .  B ;1 resto 
eg l i  è d^1 par» buon agr coltore e  buon soldato, ed esce 

‘ spesso d al  Senato pe r  recarsi  all* aratro .
( Jour. de l' Emp. ) 

A L E  M A G N A  
Schwerin 2. Agosto 

Una  lettera òi Svezia  datata il 21.  luglio scorso 
a n n u n z i a  che i l  Re  di Svezia r accozzava il resto delle 
sue truppe per  tentare u n ' u l t i m a  spedizione in F i n ­
l an d i a  Si sp ar ge va  p a r i m e n t e  v o c e ,  che i Norv**giani 
dopo a v e r  rispinto dai  loro confini  gli Svedesi ,  a v e ­
v a n o  essi medesimi  preso 1' of fensiva e fatta u n ' i r r u ­
z i o n e  in Isv ezi a  . ( Jour. de l ’ Emp )

Francfort I O  Agosto .
—  Gi usta  le notizie  di Stuttgard , tutti gl i  Uflfl· iati 

B a v a r e s i  r h e  sono assenti  p e r  c ong e do  dai loro r . g g i  
m e n t i  , h a nn o  r ic ev uto  or di ne  di raggiungere i loro 
corpi  a v a n t i  la fine del m e s e  di  Agosto.

— -  S. M. il Re di B avi era  ha ordinato d’ aprire un 
i m p r es t i l o  di 4  m il io ni  di f iorini  , a guisa di quello 
a pe r to  nel  1 8 0 1 .

—  11 C om pi l at or e  del la g a z z e t t a  di Presburgo , che 
b e n  si 6a e-ser da g ra n  tempo i n possesso de’ segreti 
d i  tutti i Gabinett i  e di tutti i General i  dell ’ E u r o p a ,  
a n n u n z i a  c he  il G r a n  Duca Costantino regnerà sulla 

M o l d a v i a  , la V al a c h i a  e la Bessa ra bi a,  sotto il nome 
d i  R e dei V o c i .

L o  stesso fo g l i o  pretende che sia stato significato 
a  S e m e l n o  l’or di ne  a tutti i T u r c h i ,  negozianti  o no, 
d ’ a b b a n d o n a r  sul l ’ istante q u t l l a  città . S’ ignor ano , 

a g g i u n g e  il Compi l at or e , i m o ti v i  diqueesta risoluzione. 
Berlino 4  Agosto.

Il  c a m p o  di C h a r l n t e m b u r g o  sarà fra i 5 giorni 

i n t i e r a m e n t e  f or mat o . L e  b a r a c c h e  sono cosi ben fat­
t e  c h e  v i  si potrebbe passar  l’ i n v e r n o ;  esse assomi­
g l i a n o  al le c as e  d e ’ nostri  pa es ani  ; ciascuna baracca 
c o n t i e n e  j 6  soldati  . L ’ a r t i g l i e r i a  è postata al davan 
ti del c a m p o  , e nel  m e z z o  un gr and’ albero tagliato 
i n c o l o n n a  porta la i n s c r iz i on e Napoleonsburg ; nome che 
si  è dato a questo c a m p o  .

—  Il G en er al e  F ra n ce s e  c h e  qui  comandava in c a ­
p o  1’ art i gl ieri a , ha r ic e vut o or di ne  di recarsi a Pa­
r i g i  » e  ei è messo subito in v i a g g i o  alla volta di quel­
l a  capitale . (  Gaz5. de France )

R E C N O  D ’ O L A N D A

Amsterdam 7  Agosto 

Sono qui arrivate varie lettere di Batavia in da.ta 
del mise di dicembre del l ’ anno scorso. Queste lettere 
confermano ciò eh’ è stato detto della perdita della 
piccola corv**tt« lo S a p io n e , che fu costretta dalla fre­
gata Inglese la Psiche di 4 4 · cannoni  ad audare a pic­
co presso Samarmig L’ equipaggio è stato rilasciato 
dal nemico , e gii Officiali «olio «tati rimandati  sulla 
loro parola . Regnava nell ’ isola di Gi ava il migliore 
spirito fra le truppe· Bulavia era sufficientemente prov­
veduta di v i v e r i j  aozi crasi m a n d a t a ,  sulla dimanda 
del Generale Decaen,  una grande provvi gi one di riso 
all ’ >sola di Franci a.  La colt ivazione del caf fè faceva 
annualmente iiuovi progressi,  e regna va  nell ’ isola la 
pi ù perfetta tranquillità . Le turbolenze manifestatesi 
nel Regno di Bmtain erano state terminate coll ’ arre­
sto di alcuni malcontenti,; e più non rimanevano degl’ 
insorgenti di Cberibon , che pochi masuadiirri  salvatisi 

ne’ b osc hi .
—  i i  è i ns egui t o  saputo che il Governator  getv?r* l e 

Maresciallo D*endels t  arrivato a Batavia il prime di 
gennajo di quest* anuo . (  6>«s. de F'ance )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Napoleone 8. Agosto 

Già da tre giorni tutti  gli abitanti  della Vanda* 
Sospiravano la presenza del pacificatore del loro pae-

1 se . Oggi allo spuntar del giorno le LL.  MM. hauoe 
ι fatto il loro ingresso nel nostro Dipart imento . 1 vi l­

laggi , · rasali , le citià erano d e s e r t e ;  gli uomi ni ,  
le  donne , i fanciulli , 1 vecchi  erano affollati  sulla 
strida i h -  t-ner dovevano le LL.  MM. ; di distanza ìq 
distanza la loro carrozza veniva fermala e circondala 
dalla moltitudine avida di v.-derle e di manifestare !a 
devozione ed 1 lentim ati d’ amore e di fedeltà onde 
6iam tutti penetrali. In ciascheduu vi l laggio S. M. de- 
gnavasi  di softWmarsi per parlare sia al Maire , sia 
ai^s/mplici abitanti che desideravano dirigei le la pa­
rol a . Ella ud va tutti con quella tenera bontà che lo 

; caratterizza . Più volte ella e smontata dalla sua c a r ­
rozzi  , e sempre è Stati circondata dal popolo rice- 
noscente . Sembrava che le tracce a nc o r  presenti delle 
nostre sciagure affliggessero il suo c u o r e ,  nt l lo stes­
so tempo eh’ ei si consolava udendo da noi medesimi 
che siamo f- lici e rhe comprendiamo tutta l ’ estensione 
della nostra fel ic i tà.  In mezzo d’ un tale corteggio el­
la è giunta lentamente alla nuova capitale che ci ha 
data . Alla sua voce , eransi aperte grandi  strade da 
tutte le parti , ed i primi edifici d’ una grande città 
erano stati eretti in mezzo ad un paese,  che la guer­
ra aveva fatto deserto , e che dieci anni d’ un prov­
vido Governo hanno renduto popolato e f l or id o.

A mezzodì le LL. MM. fono smontate in -cn v a ­
sto e superbo albergo costrutto a spese d*l le Stato , e 

divenuto proprietà Municipale , mercè il d o n o  che 1’ 
Impebatobb ne ha fatto alla città .

S. M. è quasi subito montata a caval lo per anJa- 
re a visitare il palazzo della Prefettura , le caserme 
militari , la tmuufenzione , la caserma della gendar­
meria e le case part icolari , nuovamente erette , e per 
la più parte già occupate . S. M. ha nello stesso tem­
po percorsi i diversi luoghi ove si sfanno fondandola 
Chiesa , lo Spedale , il Liceo , il palazzo di giustizia 
e le prigioni , le case dei diversi Funzionarj  pubbli­
ci , i b ast io ni , ed i passeggi della città .

S. M al tuo ritorno nel suo albergo ha dato prin­
cipio all udienza . Ella ha primieriimente ricevuto il 
Prefetto e gl ’ ingegneri  coi quali  si è trattenuta infor­
no ai diversi travagli eh’ ella ha ordinati : ha in se­
guito fatto ammettere alla sua presenza gli Officiali 
della guernigiotie e la guardia d’ onore ; i Sotto-Pre- 
fetli de’ diversi c ircondari ,  il corpo Municipale della 
citfà , un gran numero di Parrochi , e ben duecento 

Matrrs de’ comuni del Dipartimento . Ella gli ha tutti 
interrogati sui loro bisegni , ha ascoltate ed accolte 

le loro dimando colla massima affabilità , cd è entra»

V



t i  nel dettaglio do' loro bisogni  col la  piò tenera c l e ­
m en z a .

Dopo questu Udienza , che é ternalnata a 3 ore ,
S. M. è m o n ta t a  i n c a r r o z z a  per  p re nde re  l a  strada di  
N a nt e s  . La g r a n  p i a z z a  d e l l a  ci t tà  ed i terreni  c i r ­

c o n v i c i n i  e r a n o  Copert i  d un a i m m e n s a  fol la ch e  l o  ί 

C ' i l m i v a  del le  s u i  b e n e d i z i o n i ,  e cho Io c h i a m a v a  a d 
a l t e  g r i da  II padre d illa  Vandea  .

Q u e s t o  s p e t t a c o l o  dat o da l l a  nostra c a pi t a l e  si è 

p r o l u n g a t o  di  c o m u n e  in c o m u n e  fino a Mo nt ai gu  , 

o v e  lo L L .  M M .  si sono f e r m i l e  ed h a n n o  r i c ev u t i  gl i  
s u s s i  o m a g g i  .

Nantes 9 Agosto

L e  L L .  MM. II. e RR. sono oggi entrate a Z ore del 
m i t t i n o  fra le nostro mura.  Λ  9 ore S Μ. f  I m p e r a -  j 
t o r e  e Re ha r icevuto il Cenerai  C o m a n d i n t e ,  la d i ­
v i s i o n e  ed il suo Stato maggiore,  i Membri  della g u a r ­
di a d’ onore composta di 2 5 o uomini  , il corpo de’ J 
nostr i  g i ova ni  ci t tadini  tanto a piedi eh*  a c aval lo  , i 

i l  Vescovo ed il C l e r o ,  e le diverse Autorità  C iv i l i  « 
G i u d i z i a r i e  .

A  6 .  o r e  p o m e r i d i a n e  S.  M. è  m o n t a t a  a  c a v a i

l o ,  e d  h a  v i s i t a t o  i l  P o r t o ,  i l  L i c e o  e  d i v e r s i  a l t r i  J 

p u b b l i c i  s t a b i l i m e n t i  .

Qu«sta sera S Μ Γ Imperatrice ha r icevute le  
D am e.  In questo momento tutta la città è i l luminata.  
Le  c o nl r aJ e  e le pi azze possono appena bastare alla 
fol la c he  le riempie.  V eg g o n s i  da per tutto l iete d a n ­
zo , da per tutto odonsi  c ant i  ed acc lama zi on i  , nes­
suno può farsi un’ idea di questa vi vac e e l ibera esul­
tanza che i nn on da  tutti i nostri cuori  . La presenza 
d ’ un Sovrano adorato non ha mai poturo destare un’ 
al l egrezza  pi ù universale ed espressa con ma gg io r  e f ­
fusione . (  M oniteur  )

A ltra  di Nantes degli i r Agosto
S. M. 1’ I m p e r a t o r e  e Re si è  imbarcato jeri a 4 

ore del matt i no per andare a visitare P a t m b o e u f ,  S. 
N a z i r o ,  e differenti  punti dell ’ imboccatura della Loira.  
Ella ò r itornata a c a v a l l o  al le 5 ore po meri di ane ; da 
pe r  tutto è stata accolta  col medesimo entusiasmo 
c he  si 6 manifestato durante il suo s o gg ' or no nella n o ­

stra città .
Al l e  8 della sera,  un fuoco d’ artifìzio fu i n c e n d i a ­

to sul Corso dirimpetto al pa lazzo .
A l l e  o r e  9 , l e  L L .  MM. II. e  RR. , s e g u i t e  d a  

tutta i l  l o r o  seguito , s i  sono d e g n a t e  r e c a r s i  a l  c i r c o ­

l o  dove una festa e r a  stata preparata .
La s a l a ,  che f or mava una rotonda di molti p i a ­

ni  , r iu n iv a  pi ù di i 5 oo.  Signore el eg ante mente  vest i­
le . Al l ’ a rr ivo del le LL.  M M .  la mu ii ca  eseguì le arie 
c h e  r ic h i a m a n o  al la me mo r ia  le epoche pi ù f e l i ­
c i  . Questa è stata spesso interrotta dalle a cc l ama z ion i  
u n an i m i  . Il ballo fu quindi  i nc omi nc ia t o .

Le  LL.  M M . , dopo a v e r  veduto eseguire molte q u a ­

dri gl ie  , sono ritornate al loro pal azzo . Elleno hanno 
dovuto t r a v e r s a r e ,  per  recarvi si  , un gran numero di 
strade c o p e r t e  d ’ una fol la immensa . Tutt i  gli edifici,
i pal azz i  , e la casa del povero er ano i l lumi nat e . L a 
g i o j a  la più v i v a ,  la più f ranca si mani fest ava da tut­

te le parti .
S. M .  ha r icevuto o g gi ,  dopo il suo lever , i memb ri  

del Cor po Legìsl .  pel Di part imento della Loira inferiore,  
una deputazione del la C or t e  di appello di Rennes , ed 

il Maire , il Corpo mu ni ci pa le  , e la gu a rd ia  d’ onore 

della stessa c i t t à .
Q u e s t a  mattina s ’ è  s p a r s o  in tutta la città l ' a n ­

n u n z i o  della p a r t e n z a  delle L L .  MM. Tutti  i nostri Cit- 
t i d i n i  sono usciti  immedi at ame nte  di casa , e si sono 
r ec at i  sulla pia/^a d e l  Palazzo,  e nel le strade, e piazze 
d o v o  s p e r a v a n o  ancora di godere del la visia de nostri 
A u g u s t i  S o v r n t i i  . L e  L L .  M M .  sono partite ad un ora 
r i c ol m e  d e l le  benedizioni  di un popolo u nan ime nei suoi 
s m i n u e n t i  d ’ a n v r e  , e di f e d e l t à  , ed hanno c o nt i ­
n u a t o  il l « r o  v u g g i o  a l U  volta di Parigi  passando per 

A n ^ e r s  , Moia ,  e  T o u i s .

Magonza 1 2. Agosto

S i n  Eccel l .  il Ministro della guerra , C o n t e  d i  

L un eb o u r g  ha i n d i r i z z i l a  la segusntc c ir co l ar e  ai S i ­

g n o r i  Prefetti  , I sp ett or i , e sotto Ispettori  al le revi*

s t o  , ed ordinar) dalla guerra .
» Signori !

Egli  è intenzione di S M c h i  tutta In ip»si  arretrato 
d o v u t e  dal Ministero della gu ir ra  siano pr o n f am e ut e  l i ­
q u i d a t e ,  e p a r t i c o U r m t n t i  q u j l l e  . c h i  da .ino r appor to 
al soldo 4 a t t i v i t à ,  a qu»llo di r i t i r a t a ,  e i  al t r i t -  
t a m m t o  di r i f a r m i  dei m i l i t a r i ,  c h i  o>o fanno più 
parte del corpo delle t r u pp a ,  e che « a i  aei d i p a r t i ·  
m i n t i  dell ’ Intuirò . Già t u t i  i cicUmi fon l a t i ,  che 
ini s o m  stati indirizzati  a tale o g g i t t o ,  sono <uti b - a  
a c c o l t i ,  ed ho spedilo a v i n t a g l i o  di q u ì i  militari  gl i  
ordini  necssearj per il p i g i  a i u t o  dalle s o m m i ,  che 
loro erano l e g i t t i m i c i ' i t e  do/ute-, m i  s iccome fra i mi l i ­
tari ritirati ve ne posson essere di q u i l l i  , c h i  n o i  ni  
a bb i an o  fatte pervenire lo loro di a  a i i  , e c h i  pie 
questo motivo noa hanno ott enu ti  la loro l iqui dazio­
ne , vi invito , Signori  a voler  f ar  co io«cere cor» tut­
ti i m - i z i  che da voi d i p i a d o n o  , agl i  Ufficiali  pen­
sionar) , o godenti t ratta m r i t o  di r i f i r m i ,  ed a t u :ci 
l i  militari  , chi h&nnm un atrasui'.o soldo d' attività , d i  

ritirata, o di n fo ’ m  a recam in dal' anno (j sino al i j  
eh essi dibboao trasmettermi nel  più corto tornii ite 
passibile li n s s eg n aa i i n ti  sulle s o m m i  loro dovut;  . 
Essi conterranno 1 L'  i nd ic azi one degli  esercizi  , sui 
q u i l i  è ippaggiato il loro riclamo. 2. Il montante del­
le  s o m n e  loro dovute. 3  La m u r a  lei c r - d i t o , e se 
esso co.icerne il soldo d’ attività , q u -l l o  di ritirala f 

od il t r i t t i m m to  di r i forma 4 1 °  q u * l  d pirtfmenta 
la l iquidazione sia stata fatta . Col  rai zzo di  queste 
cogni zi oni  le somme r imast i  da p i j a r s i  si p a g h i n o ­
n e  ai mi l ia r i  , ai quali  sono d o v u t e ,  e ne avranno 
il moni  iute nel dipartimento , in cui  risiedono . Do­
vrete inoltre prevenirli  , che non è necessario di spe­
di re  a Parigi nessuna procura pi r  t’ acquisto di q u i i  
arretrati  , mentre li pagamenti  si faranno nel capa 
luogo della loro residenza . n

Pregovi di dare la maggior pubblicità alle dispo­
sizioni  contenute in q  .lesto dispaccio , affiuchè p; r -  
v e n g a n o  ai militari  , che vi hanno i nt er esse , tale es­
sendo Γ i nt enzione di S. M.

Tolosa η. Agosto 

Domeni ca scorsa un o r a g i n o  terribi le,  a c c om p a ­
gnato da grandine , ha rovinato il territ di un 
numero di Comuui  di qu;sto Dipartimento,  situate nel­
la circonferenza di tre leghe da Tolosa.  Le vigne , i  
c ampi  semi ni ti  di grano T u r c o ,  t a b a c c o ,  ed altri g e ­
neri  di granagl ia  sono stati totalmente devastati dalla 
grandine*,  gli alberi  rimasero spagliati  d--Ue loro fo­
gl ie  e dei  frulli  ; li pagtiaj  sono stati dispersi , e por­
tati  vi a dal l a violenza dei venti  ; i qual i  schi antaro­
no , rovesciarono , e misero in pezzi degli  olmi di 
una straordinaria grossezza . In certe comuni  non v i  
resta più alcun vestigio di vegetaz ione ; si sono tro­
vate dello oche e delle anitre schi acci ate  , e sepolte 
sotto dei  mucchi  di gr andi ne . Non v è memoria d 
uomo che un oragano abbi a cagi onato in queste c o n ­
trade degli  e f f e t t i  cosi rapidi  , e funesti  . Se c iò  fosse 
accaduto qualche giorni  pr ima  , questa porzione i n t e ­
ressante del Terri torio del l ’ Alta Garonna sarebbe s t a ­
ta rovinata per l ungo tempo ; f or tunatamente la r a c ­
colta del formento era t e r m i n a t a .

La di l igenza da Parigi  a Tolosa fu sorpresa tra 
Courtenson e la Chiesa de la L a n d e  . Li  caval l i  s p a ­
ventati  dai turbioi  , e colpiti  dalla gr andi ne  presero 
la fuga , e si gettarono sulla sinistra della strada . I l  
postiglione non a v e n d o  avuto la forza di trattenerli  ,  

la vettura fu precipitata in u n  fosso,  e li v i a g g i a t o r i  
ebbero delle forti contusioni  ; uno di essi , i m p i eg a to  
nell* ammini strazi one delle vetture pubhl iche di  M o n -  
t e u b a n ,  r i p o r t ò  una rottura al c a p o ,  e perdette il di to 

poll ice della mano sinistra.  La gr an di ne  durò 3 5 . m i ­
nuti,  se ne trovarono dei pezzi  della grossezza di  u n a  
noce . U Sig. Prefetto ha di già d i t o  le di spo si z i oni  
necessarie per far verificare i dann i  , e le perdi te  · -  

n o nn i  prodotte da un tale f l agel lo  .
(  Jour. d i  Γ  Em p. )



Parigi l 4  sposto  
Le L L .  MM. 11· e HR. sono arrivate questa sera 

a S ore , al  p a l a z z o  di  S. C loud .
—  L a  terra de la Mothe-St.  He ra ye  , situata a tre 

l e g h e  e me z z a  da Ni ort  , c h e a ppar teneva a S A. 1. il 
G r a n ' D u c a  di Ber g , f arà  d'ora i n na n z i  parte dei d e m a ·  

fij della c o r o n a  .
—  11 Sig.  Marchese del  Gal l o , Ministro degli  a f f a ­

r i  esteri di  S. M. il Re di Napol i  , è arr i vato a Parigi.
—  L i  g i o v a n i  P ri nci pi  , figlj di S. M. il Re di N a ­

poli  , sono part i t i  per quel la  capitale a cc omp ag na ti  dal 
S i g  Bandus , loro Sotto Governatore .

—  1\ Si g.  C olo n n ello  C l a r y  , nipote di S. M. il Re di 

S p a g n a  ,  è gi unto a Parigi  .

Altra di Parigi del 1 6  A gotto .
Il i 5  A g o s t o ,  g i o r n o  di S. N a p o l e o n i ,  S. Μ. Γ 

I m p e r a t o r e  e R e ha r icevuto al pal azzo di S.t Cl oud)  
nel  suo gabinetto , i P ri nci pi  e le Principesse della 
f am i g l i a  Imperlale ed i Principi  dell* Impero . In se­
guito sono stati ammessi  a p r e s e n t a g l i  i loro o m a g g i  
j  Ministri  , ι Grandi  Ufficial i  dell ’ Impero , le D a m e  e 
gl i  Ufficiali della Casa I m p e r i a l e  e delle case dei  P ri n­
cipi  . —  A i o  ore S M. ha r icevuto successi vamente 
nel la sala del T r o n o  le fel ic i tazioni  del S e n a t o , del  
Con si gl i o di S t a t o ,  del la Corte di c a s s a z i o n e ,  della 
Corte dei cont i  , del C ler o di Pari gi  , della Corte d’ 
a ppe l lo  , del la Corte di giustizia c r i m i n a l e ,  del le  A u ­
torità c i vi l i  e mi l i t ar i  di P a r i g i ,  e del C on ci s to ro.

Questi  Corpi  sooo stati condotti  e presentati  colle 
solite f o r m e .  —  A d  l i  ore e m e z z o ,  S. B. il Barone 
di  D r e ye r  , Invi ato straordinario e Ministro p le n i p o ­
t e n z i a r i o  di S. M il Re di Dani marca , ha presentato 
a S. M. 1’ Imperatore e Re nuove credenzi al i  .

f  stato in seguito condotto il Corpo Diplomatico 

a l l ’ udienza di S. M. dai maestri  «d ajutanti  delle c e ­
r imo ni e nel  solito modo .

D o p o  q u e s t a  u d i e n z a  l e  L L .  M M .  h a n n o  a s c o l t a t a  

l a  M e s s a  c h e  è  s t a t a  s e g u i t a  d a  u n  Te-Deum .
Dopo la Messa vi è stata grande udienza nella 

g a l l e r i a .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli i 3  Agosto 

Si  aspetta in questo medesi mo giorno S. £.  il 
Marescial lo P e r i g n o n .

—  Le lettere di Parigi  , del 3  , a nn unz ia no che i l  
di seguente era attesa in quel la  capitale S. M il n o ­
stro Sovrano ,  la di cui  salute , dopo 1’ uso de’ b ag ni  
è  perfettamente ristabilita . Tutto fa credere i mmi ne nte  
la  partenza delle L L .  MM. alla volta di Napoli  .

S ent i amo i ntanto che in ogni  parte del Regno nei  
p i ù  pi ccol i  c omu oi  inclusive , è  stata udita e f e s te g­
gi ata  con uno straordinario entusiasmo la proc! a m o z i o ­
ne del nuovo Re . T r a  i luoghi  più vi ci ni  si è d st in­
ta sopra tutti la città di S a l e rn o  . E R e g g i o ,  citta sul l ’ 
estremo del Regno in f a c c ia  pr eci sament e ai n e m i c i ,  

a f fezi onata sempre in ogni  tempo al G ov er no Francese 
c  vi t t ima spesso di questa sua generosa a f f ez i on e , ha 
celebrata questa n uova  foi tuna con segni  di  g i ub i l o  
estremo .

—  Il giorno y  corrente  sono entrat i  in q u e st o  porto 
1 6  bastimenti  Francesi  e N azi ona li  pr ovenient i  d u l e  
isole Hieres , Marsigl ia , L i v o r n o  e Porto d anzo ,  c jn 
c a r i c h i  di varj  generi  .

—  S. E. il Sig. Gen.  Miot parti d a  N a p o l i  la sera 
degli  1 1 corr. per  recarei  a Ma dr id  .

(  Corr. dt Nap. )  

N O T I Z I E  I N T E R N  E 
Chiavari 2 0 .  Agosto 

; . . . .  L e n u o ve  f a b b r i c h e ,  del le qual i  si adorna 
da diversi  part icolari  questa nostra città , la  rendono 
un del izioso s og g i o r n o  ai tanti  forestieri  ed i mpi egat i  
c he  r i n c h i u d e .  Non si può i m a g i n a r  più bel lo spetta­
c ol o di quel lo c h e  presenta la g r a nd e  strada in r iv a 
a l  m are  che r iun isc e C h i a v a r i ,  L a v a g n a ,  C a v i ,  e S e·

3—  ̂« n — . 4MSMwea* -a m npi ~ m xmìHì

Presto Gio, Bartolommeo Como Proprietario

stri a L e v a n t e  , e che di tanti  paesi  ue fa un solo 
g r a nd i s si m o.  A b b i a m o  u u ’ o p e ra  b u f f a  al T e a t r o .  Non 
s’ intende però c o me  possano a lc uni  c er ve l l i  m a l i n co ­
nici  in m e z z o  a tutti quei  va nt ag g i  c h e pr ese nt a  |a c i t ­
tà di Chi av ar i  far  c i rc ol ar e quasi  o g ni  gi orno delle sor­
de v o c i ,  per cui dov rebbe questo di pa rt ime nto  c a m ­
biar  di capo luogo . S. Μ. I. e R. q u a n d o  ha scelto 
C hi uva ri  in c ap o  luogo degli  A p e n n i n i  a vea  c e r t am ­
ente presenti i rapporti  fisici e pol i t ic i  di qu sta 
città , c sembra che pur abb ia  c ono sci ut a  1’ industria 
de’ suoi abitanti  .

Finali 2 2. Agosto
Un  va sc el lo  Inglese si presentò alle or# q mt t ro  

e mezzo di questo g i or no su questa spiaggi a ; dove 
s t a v a n o  all* a ucora  sei bast imenti  m e r c a n t i l i .  P r e s e n ­
tendo 1’ intenzione del n e m i c o  di fare un attacco , il 
Sig. Maire fece i m m ed i at a m en t e p ren der e le armi  a l ­
la  Guardia Nazi onale  , e la G e n d a r m e r i a  si uni alta 
medesi ma , con un d i s ta cc a me n to  del la 3 . c ompi ut i l a  
de’ V e t e r a n i ,  li preposti del le D og an e  , e lutti gl ’ im­
piegati  c i vi l i  , e mi l i t ar i  .

Al l e  ore i o .  del m a t t i n o ,  il n e m i c o  pose in m a ­
re tre scialuppe e s’ a v v i c i n ò  a l  tiro del c a n n a n e  ,  
c o m i nc i an d o il fuoco sui  bast imenti  mercanti l i .  Le n o ­
stre batterie di  terra r isposero al n e m i c o ,  c he  durante 
un quarto d’ ora fece un fuoco terr ibi le  sulla città , 
per  vendi car si  forse ,  perchè si s u o n a v a  c amp a na  a 
martel lo . Le case però f u r o n o  po co da nn eg gi at e  , e i  
un solo r agazzo restò feri to . F i n a l m e n t e  il vascel lo , 

dopo aver  cont inuato i l  fuoco per due ore c o ns e c u ­
tive per proteggere le scial uppe c h e  si d i r i g e v a n o  a 
terra a forza di  remi  , ve de n do  resi inuti l i  tutti i suoi 
sforzi  , fece una scarica g e ne r a l e  e d i ed e il s e g m l *  
del la ritirata . Si calcola c he  il va s ce l l o  Inglese abbia 
tirati più di 6 o o  colpi  di c a n n o n e  .

Tutte le truppe si sona i ndi st intamente portate 
col la piò gran bravura e c o r a g g i o  , facendo fuoco sul 
nemico lungo la spiaggia c o ng i un t am en te  alle Guardie 
N a z i o n a l i ,  ai preposti delle Dogane , ed a gl ’ impiegati  
c iv i l i  e mil itar i  .

Genova A  gesto
Domeni ca scorsa è morto idrofobo in questo gran 

de spedale un di q u e l l i , che f urono mor si ca ti  dal c a ­
ne rabbioso il di 2 5 . f ebbrajo di questo a nn o  , come 
fu a nnunci at o nel nostro fogl io di quel  tempo . Q u e ­
sto povero c ont adi no dell ’ età di a nn i  3 6 . a vea fatta 
la cura co’ suoi c o m pa gn i  del l ’ atropa belladonna cou 
quel  metodo , che trovasi  registrato nel manua le  dei 
Maire* , e del le Municipal i tà ·, c i o n n o m n t e  si è in lui 
sviluppata a capo di quasi  sei mesi  l’  idrofobia , c he
lo ha tolto di vita in poco più di 2 4 · ore . E ’ queM* 
una lezione terribi le sulla poca o niuna efficacia dei  
tanti rimedj  stati vantat i  c ontro si terribi le malattia ; 
bisogna per c ons eguenza,  c o m e  a b b i am o piè d it to  e r i ­
detto , che tutta la cura si r i v ol ga  oode j-r s e r v i r c i  
da tal f lagel lo , nel l ’ adottare dei r e g o l a m e n t i ,  c he  r i ­
str i ngano a lme no il gran n u m e r o  dei cani  grossi e pi c­
cioli  vaganti  per la c i t t à .  Gl i  e d i t t i ,  e l eggi  di V i e n ­
na , di Baden , e di W i r t c m b e r g  su tal proposito,  p e r ­
chè severissime,  servono a farci  apprendere il pericolo 
da cui  siamo mi na c ci a t i  c on  tal r azza  di ospiti c r u d e ­
lissimi . V e n g o n o  uccisi  pe r  le strade tutti quei  c * n i , 
che non sono fenati  a m a n o  c on  una cordicel la  dal  
loro p a d r o n e ;  son denunzi at i  tutti i c an i  alla pol iz i a ,  
e si paga qual che tal laro al lo spedale per a ve r e  la 
permissione di a l l eva re  in casa  dei  c a g n o l i n i  .

—  Col le lettere del  i o .  2 5 . e 26.  l ugl io del  C o n s o ­
le di S. M. residente in A lg e r i  , la C am e ra  di C o m ­
m er ci o  è informata che la guerra Ira Al ger i  e la R e g­
genza di  T u n i s i  si prosegue c o n  cal ore . T r e  fregata 
A lg e r i n e  b loccano T u n i s i ,  ed arrestano tutti  i b ast i­
menti  c he  vi  si di ri gono .

E ttr . di Genova dei 21 Agosto .

70.  —  6 6.  —  3 9  —  3 8 . —  i 3 .

di questo Foglio P ia n a  S· Matteo N .  l3 g .
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Num. 69. 27 · A g o s t o  1808 .

M O N I T O R E
Della 28.** Divisione Militare dell’ Impero Francese.

.  . . O  tutela praesens Italiae . . . .  « 0  Genia untar d' Italia : ancora

T e  dura t e l l u s  audit  Iberiae (  O ra t . Odr 4  lib. i v .  )  Te Prence t diftruor la Spagna adora.

Prezzo (Γ Associazione al M O N I T O R E  della 28ma Di». 

Ali!ilare è per C Impero Francete e per tutta l'Italia franco 

di posta e bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,* 

lire 3 3 . simili per I 'annata intiera da pagarsi anticipata­

mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .

Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

all* or» 4  ·pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

I N G H I L T E R R A
Londra  22. Luglioσ

La nave Ame ri cana  la Tigre , proveniente da F i ­
ladelfia , è stata condotta a Plymouth da uno de’ nostri 
krick ; avea a bordo molti passtggien , fra’ quali il 
Marchese d' Yr uj o , Ministro di Spagna presso gli Stati 
U n i t i .

—  Il Pr i nci pe  di « alles è indisposto a Carleton- 
H o u s e . S. A.  R. è stata ferita ad una gamba in una 
caduta da lei fatta .

—  Alla partenza della nostra spedizione che mise 
al l a vela , il 3 . luglio , da Gottemburgo , Sir James 
Saumarez restò in quel  porto a bordo del Vicory . Egli 
He ό quindi  partito per il Baltico con due altri va­
scell i  : forza ben poco imponente in queste ttuali cir­
c o s t a n z e .  '

—  La nostra famosa s pedi zi one, destinata a soccor­
r ere  la Svezia , sotto il comando di Sir G. Moore , è 
arr i vata  jeri da Gottemburgo a Douvres in numero di 
>4 5 . bastimenti di trasporto , scortati dall Audace di 
7 4 · cannoni  . I bastimenti  hanno ricevuto ordine di 
dirigersi subito in un colle truppe a Portsmouth . Il 
General  Moore è arrivato il 17·  a Londra , ove ha 
avuto lunghe c onferenze col  Duca d York.  La spedi­
zi one sotto i suoi ordini trovavasi ancora l’ altr’ jeri a 
Porstmouth .

—  La spedizione comandata  dal General Sir Arturo 
"Wellesley ha fatto vela il 1 2 corrente da Corte. Ella è 
scortata dai vascell i  il Donnegare , la Resistenza , ed il 
Cocodrillo . Le truppe a bordo sono composte del 20. 
reggimento di dragoni e di parecchi distaccamenti de’ 
reggina. d’ infant«ria 5 . 9. 3 6  3 8 . \o .  4 5 . 60. 71  e g ì  
L a  fr gaia la Glaria  , arrivata dal Tago , ba ir.CJU- 
trata questa s p ed i z i o n e ,  il i 4  luglio , a 48 gradi di 
l at i tuJmc  , e h gradi  di longitudini  . I Maggiori- 
general i  Hill  e Terguion , e 1 Generali di brigata Faue 
e Cra uf or j  c omanda no sotto Sir Wellesley.

*“ ·  11 Re di Svezia era in persona all’ infelice spe­
di zi one contro la città d’ A b o .  Ern egli accompagna­
to dall ’ Ammi rag l i o RayaKin , d*i Conti Pi per , e 
G i l U nb o rg  , e dai Baroni Wetterstedt e de ftoye .

—  Il nuovo CumanJnnte delle nostre truppe in Si­
c i l ia  ,  Sir G. Stunit , è arrivato il i 3 . maggio a Mes­
s i na  ove 1’ oftalmia continua a regnar fra le truppe.

C Jour. de l ' Emp.-)

T U R C H I A

Costantinopoli 13 · Luglio 

Ci si scrive da Adrianopoli  ebe Mustafa-Bascià d i  
R uszuk è andato al campo del Gr an Visir  con 8m. u o ­
mini. Credesi che lo scopo di  questo passo *<a q u e l l o  
di concertarsi insieme a v i v a  voce intorno alle o p e r a ·  
zioni militari,  nel caso in cui  r icommciasser  le o s t i ·  
lità coi Russi , cosa però che non sembra prob ab i l e  .  
Vuoisi che Jailler Bascià , gi à esi l iato a Demot ic a ,  e  
poscia rientrato in grazi a , trovisi  c o n  Mustafà .

Non s o d o  g i à ,  come si v oci f er ava ,  g l i  a r m a m e n t i  
Inglesi nell’ Arcipelago c he  intraprender  f a c c i an o  l a  
spedizione del Capitano B asc ià ;  poiché in quelle a c q u e  
noo esiste alcun armamento di vascel l i  da guerra n e ­
m i c i ;  ma sono i corsari con b a n d i er a  I n g l es e ,  i q u a ­
li rendono necessarie dal  canto del  nostro G o v e n o  l e  
mi-ure piò vigorose. Il capo di q i**sti corsari  i  a b ° r - 
do d’ un bastimento di 20. c an n o n i  ,  ed ha 2 00  u a ·  
mini d’ equipaggio .

—  Il 29 dello scorso mese si sol levò sul nobborgo 
di Pera un violentissimo u r a g a n o .  I fenomeni c he  l o  
accompagnarono sono tanto pi ù notabil i  q u i n t o  c h e  i l  
nostro c i m a  non vi è punto soggetto . l o  varj p a o l i  
1’ atmosfera sembrava tutta infocata , cosicché a C o ­
stantinopoli credeva*! che nel  sobborgo fosse a c c a d u t o  
un forte incendio. La p i o g g i a ,  i l a m p i ,  il tuono e r a ·  
no incessanti.  Il tuibine ha portati  via i tetti di v a ­
rie case , sradicati alberi gr os s i ss imi , e portati  in a l t e  
uomini ed animali  a di stanze considerabil i  .

(  Gaz. de France )

R U S S I A

Pietroburgo Luglio 

Alcuni emigrati Fra nce si  c h e  t r ova van si  a n c o r a  
a Libau in Curlandia , f urono r ima nda ti  e sono p a r ­
titi a bordo della fregata Svedese V Euridice .

—-  Quasi ogni giorno si v e d on o c o m pa ri r e  de* v a ­
scelli Inglesi e Svedesi a v a n t i  i nostri  porti  di R i g a  ,  

Revel e Libau ; ma non s’ attentano ad i nt r ap r en d er e 
nulla .

S E R V I A

Belgrtulo 2 6. Luglio 

Ai 23 . dì questo mese i l  Com an da nt e  della f o r ­
tezza , Sig Laden , ricevette la notizia che i T u r c h i  
avevano cercato d’ impadronirsi de’ fortini  di M e l i n a .  
Durante una intiera giornata fecero essi i p i ò  g r a n d i  
sforzi per occupare quella posizione , ma f ur ono r e ·  
spinti su tutti i puuti.  Si fa ascendere la loro p e r d i t a  
a 3 oo uomi ni *  e quella de’ Servi aui  a 100.  P a r l a s i  
pure d’ un fatto,  che ha avuto luogo v i c i n o  a Nissa ,  
ed ove i Turchi  hanno ottenuto un segnalato v a n t a g ­
gio. Dicesi che moltissime teste de’ ribel l i  s ieno state 
spedite a Costantinopoli. Jsmail  Bey ha r icevuto 1’ o r ­
dine di recarsi ad Adrianopoli  . Dopo quest* u l t i m o  

combattimento pare interamente ristabilita l a  t r a n q u i l ­
lila d’ ambe lo parti. (  Jour. di l’ Em p,



U N G H E R I A
Semelmo 26 L tiglio 

U n  p roc l ama  del S en at o  s er v i a n o  i ng iung e a lutti 
g l i  abita o d  di prendere le armi annunziai ·  do che i 
Tur chi  dopo uu c o m b a l i m e n t o  t e r r i b i l e ,  seguito li 14 
sono entrat i  nel la Servi a dal l a parte di Nissa con una 

v a n g u a r d i a  di 4 ° ) 0 0 °  u omi ni  . ( Gaz. Ji Presburgo )

D A N I M A R C A

Copenaghen 3 .-igosfU 
Si è sparsa v o c e  in questi ultimi giorni che il Re 

di  S v e n i  fosse morto ) ma questa notizia non si è c o n ­

i c i  mata  .
__  Il gabinetto Svedese ben comprende quanto a b bi a

a vu to  torto iu faccia a tutta f  Europa di far cosi i l le­
galm ente arrestare il Sig. Alopeus , Invi ato di Russia, 
l a c c h è  questo Ministro trovisi ora in libertà , il Re di 
Svezia ha fatto pubbl icare,  con note ancor  più i r r a gi o ­
nevoli  delle prime , la corr ispondenza intercettata che 
b a servito di pretesto a questa vi olazi one del diritto 
del le genti  . Tutt i  sono di parere che in luogo di r i ­
tornar continuroente sopra un f.«tto cosi vergognoso,  più 
pol i t ico sateLbe il procurar di farlo di menti care .

(  Pub. )
G E R M A N I A  

Fastadt 1 1 Agosto 

Si va f or man do nel 'a nostra città un c orpo di trup­
pa , che da prima non doveva esser composte che di 
a m .  uomini  , ina che per nove disposizioni ascenderà 
ora a 4 ,n- * e dovrà esser pronto a marci  «re pel 1 4.  
corrente  . Erasi fii.ora creduto che questo corpo si reche­
rebbe a Strasburgo ; ma in adesso pare che ei porterà ver 
so Magonza per formare c A  altre truppe della c onf e­
derazione del Reno un r ampo presso Nombachs .

—  11 corpo di trupp? di S. A. R. il Gran Duca d’ 
A s s i a ,  composto di parecchi  battaglioni d’ infanteria e 
d’ un distaccamento d’ art igl ieria  , che si è ult imamente 
radunato a Darmstadt , sarà comandato dal Generale 
Schaeffer  , e partirà s en za  indugio per la r iva  sinistra 
del  Reno .

—  S i tono  incomineiat i  de’ preparamenti  militari  nel 
Regno di Prussia , e si assicura generalmente che il Re 
porrà un corpo d’ armata rupettabi le a disposizione del la 
Fra nci a  . La leva delle reclute si esseguisce con molta 
attività .

(  Pub )

R E G N O  D I  V E S T F A L I A
Cassel g  Agosto 

Un progetto di legge adottato dagli  Stati del R e ­
g n o  alla maggiori tà  di 7 8  voci  contro sette , porta che 
il g o ve rn o polra per  cause gr avi  , l evar le proibizioni 
di m i trimonj  tra c ogna ti  e cognate , eccettuati  quel l i  
il cui  mal i  m on io  pre «dente fosse stato sciolto m e d i a n ­
te il d i v o r z i o :  rispetto a questi  u l f m i  la proibizione 
assoluta e senza dispensa,  voluta dall ’ articolo 1 62 dal l ’ 
Codi ce Napol eone , a vr à il suo pieno ed intiero effetto.

(  Jour. de l'Emp. )

Amburgo Q. Agosto 
I / stata qui  fatta la prova d un' i nv e nz i one  estre­

m a m e n t e  curiosa . Il Sig StarK ha costrutto un b a t ­
tello portati le , che non pesa che 25· l ibbre , e col  
m ez z o  del q ual e  un uomo p<s*a con tutta s icurezza de’ 
fiumi l arghissimi  . Il Sig. StarK ha passato I’ Elfia in 
presenza di vent imi la  e più spettatori .  E^li portava il 
suo battel lo sul le bra cc ia  , e lo distese sulla r iva .

Francfort I I Agosto .
L e  lettere di S t u t g a r d  a nn u nz i an o che S. M. il 

Re di Virtembi-rg è ^gr a ve me nt e  malato ; gli ultimi 
bullettini  dei  medi ci  di co no che la salute di S. M. è 
migl iorat a .

—  S. M. il Re G i o a c c h i n o  ha sc io l to  i suoi a n t i ­
chi  sudditi  d’ A l e m a g n a  , dal loro gi ur ament o di fedeltà.

—  L e  truppe dei  Principi  che compo ng ono la C o n ­
federazione del Reno sono portate i nteramente al loro 

nu mero compl eto . Q u e l l ·  del  nostro Pri nci pe l i  p o r ­

ranno in ma rc ia  la set t imana prossima , ma s' ignora 
la loro d e s t i n a z i o n e .  Due c o m p a g n i e  del la g uar ni ^i on·  
di Ratisbonn sono già part i te da quel la  città per r e ­
carsi  q u i .  Le truppe del  Re di V i r  t e m b e r g , del Gran- 
Duca di R a d e ,  del G r u n D n c a  d’ Assia Darmstadt , e 
del Duca di Nassau v a n n o  a f o r m a r e  diversi  campi  .

—  E’ qui arr iva ta  una grossa quantità di cotoni 
provenient i  da Brody u Odessa .

—  In me uo  di 24 nre i Neg ozi ant i  del la nostra 
città h i n n o  spedito più di 24 staffette per l ' O l a n d a .  
Le  c a r te  Austriache p r o v an o  nuovi  ribassi  .

( Jour. de l'Em p. , Gazz. de France )

S V I Z Z E R A  
Berna 6 ' Agosto 

La Dieta Elvet ica nel la sua 2 4 .ma Seduta h i  as 
col lato il rapporto fattole dalla sua commi ss  one i nt or ­
no agli  stabil imenti  d’ agri col tura  d ’ l l o f w y  . Ne’ c i n ­
que gi orni  che ivi di mora rono 1 Commi ssari  , ebbero 
camp o di r iuni re  gr a u quintili» di d a t i ,  di f.itti c d '  
osservazioni  ; ma trattandosi di mater ia  tanto interes­
sante , stata già cag ione di v i v i ss i me discussioni,  non 
si sono essi creduti  in i*lato di poter emettere un pare­
re decisivo , tanto pi ù potando in gran p . r t e  d ipen­
dere dalla loro test imonianza il g iu di zi o  che ne farei.* 
be il p ub bl ic o.  V o gl i o n o essi p e r t an t o,  prima di pro­
nunzi ar  n u l l a ,  aspettare il secondo e s i m e  che d e b bo ­
no fare sul luogo , quest ’ autunn i . C i ò  non ostante , 
da quanto hauno di già e sa mi na t o , sono rimasti a b ­
bastanza persuasi , c he  lo stabil imento d'  II >fwyl m e ­
n t a  che la Dieta v i  facci a a ttenzi one , e che se ne 
posson» ripromettere v a n ta gg i  i nt er es sa nt i ;  che Ilofwyl  
è un punto centrale di sperimenti  d’ agricoltura da cui 
si spanderanno i lumi per tutta l a Svi zzer a ; eh’ è un 
punto che diverrà un* o t t i m i  scu .la p.·’ g i ova ui  a g r i ­
coltori ·, che questo stabil imento non è ancora giunto 
a tutta quel la perf ezi one di  cui  è c a p ac e  ; ma che si 
vedono progressi costanti  nelle mi re  del  f o n d a t o r e ,  !e 
cui qualità personali  s a ttr aggono la stima u n i v e r s a ­
l e;  finalmente che resta s o m m a m e n t e  a desiderarsi  clic 
il Governo protegga questo stabil imento.  Viste tali c o n ­
siderazioni  , la commi ssi one ha proposto l e  seguenti  
misure: che il Sig Fel lemher· '  v e ng a r ingr azi ato a n o ­
me del L an dama no e d.-lla Dieta pe’ suoi utili lavori ,  
ed accertato che essi c oo pe re r an no  al loro prospero 
ava nza men to ; che s’ i nvi t i no i Gover ni  C antonal i  ad 
accordare al lo stabil imento d’ I l of wy l  , per un dato 
numero d anni  , la p r i v a t i v a  di f abb ri c ar e  gli stru­
menti  aratorj rec ent emente  i nventat i  o perfezionati  ; 
finalmente che sia invi tato il L a n d a m a n o  ad attestare 
ai conventi  d Hauterive , ai Cantoni  di Friburgo e 
di Kr e uz l mg e n in Turgovia che la Dieta approva le 
misure che hanno prese por trar partito dalle sc o pe r ­
te d’ I l ofwyl  . Queste proposizioni  furono u n a n i m e ­
mente accettale . ( Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Havre i 3  Agosto 

E’ qui jeri gi un to  il Sig. Lescal ier  , nomi na to  P re ­
fetto marit imo del secondo c i r c o n d a r i o  , provenient e da 
Genova . Egli  è un personaggio degno della più gr ande 
considerazione per la sua età , e le sue c o gn i z i on i  in 
materia d ’ a m mi ni st r az i on e  .

Parigi 1 9. Agosto

Il Senato Conservatore ha proceduto olla n o m i n i  
di due Senatori  , che debbono essere r inuovat i  nel  
Consi gl io particolare del Senato.  Li Senatori  Conti  V i -  
mar , e J a c q u e m i n n t , Membri  uscenti  , hanno avuto 
la maggiori tà de’ voti , e sono rieletti  .

Il Senatore Conte L e- Mer ci er  ha avuto la m a g ­
giorità de* voti per la nomi na d’ un membro della C o m ­
missione Senatoriale per  la libertà indi vidual e ; cd il 
Senatore Conte Chollet è stato pure rieletto al la pl u­
ral ità de' voti membro del la Commissione Senatoriale 
per  la libertà della stampa .

11 Senato ba proclamata la n o m i n a  di questi nuovi



membri  , ed L a  decretato , c h e  verrà f a t t o  u n  mes- 
• a g g i o  a  S .  Μ .  1 Imperature e  Re  per parteciparle q u e ­
s t e  n o m i n e  .

 ̂ fonderia della Fiera di S.Lorenzo fu gettata
il giorno 1 4 In Statua colossale di bronzo di S. Μ. I Impe­
ratore in presenza del Sig. Denon,  Direttore Generale 
del Museo Napoleone . Il modello di questa statua do­
vuto al talento del Sig. Gnaudet,  Membro dell’ Istitu­
to Nazionale , raj presenta S. M. appoggiata sulla sua 
spada tenendo nella mano un globo , sopra del quale 
è col locat ·  la Vittoria . Il getto di questa statua è sta­
lo coronato dal più fel ice successo , non essendovisi 
trovato a lcuu difetto , allorché venne spogliata della 
sua forma .

—  Con decreto dato a Pau il 22 luglio , S. M. ha 
ordinato varj lavori  pubblici pel dipartimento de' Bas­
si Pirenei . l iceo lo principali  disposizioni di questo 
decreto :

Si aprir?) una grande strada di comunicnzione tra 
Parigi  e M a d r i d ,  per Pau , Olerou e S en g o z z a .  I d i ­
segni sino alla frontiere di Francia verranno falti in- 
dilatamenie , onde 1 lavori possano incominciarsi alla 

ventura pri mavera . S’ intav< leranno dei trattati colla 
Cori*, dt Spagna , pc-1 lavori da intraprendersi da q u e ­
sto Governo sul suo territorio .

Verrà costrutto un ponte di legno s ul l ' Adour , al 
v i l l aggi o dell ’ Asne sulla .‘ trada di Bajona.

Il ponte del comune di Cambo sulla Nive , d i ­
partimento de’ Ba^si Pi^nei  verrà ricostruito in legno.

Il G av e di Pau verrà fermato medianti a lcuae 
ehiuse .

La costruzione d’ un ponte sul Gave tra Laruns 
ed Asne , e le altr*; opere necessarie pel totale perfe­
zionamento della strada delle Buone Acque , al cui 
stabil imento hanno concorso tuiti 1 comuni della v a l ­
lala d’ 0>s au , si faranno a spese della direzione d’ 
acque e suade.  Vi  s’ impiegherà una somma di 40,000 
franchi .

Due case si costruiranno pei bagni delle Buone 
Acque . L ’ una servirà per 1’ alloggio gratuito de' m i ­
litari indigenti  che r icevono,  senza letribuzione a lc u­
na , il soccorso delle acque ; 1’ alta verrà affittata ai 
privati . 11 reddito degli uffitti verrà impiegato nella 
Conservazione di queste due case e nello stabilimento 
d’ una c omuni cazione tra le Buone Acque e le Acque 

Calde .
Il palazzo di città di Pau verrà trasferito nell’ e- 

difizio detto di Nostra Signora . Gli stabilimenti mi l i ­
tari ora esistenti nel detto locale saranno traslocati 
nel castel lo.  Si costiuirà pure una piazza nel giardino 

attiguo al pal azzo di Nostra Signora .
La piazza Bonapaite verrà ingrandita e  protratta 

fino alla riva del fiume . ( Jour. de I' Emp. )

Già da qual che anno i messaggi di S. M. Britan. 
al Parlamento non sono altro che formole comuni col­
le quali  i Ministri si sforzano di palliare le disgrazie
0 le scioccherie che annunziano al popolo Inglese . L' 
ultimo discorso di proroga , ancor più inane dell usa­
ta , scopre i mbarazzo maggiore de’ precedenti . S. M. 
felicita il P a r l a m e n t o  intorno alle misure che ha prese 
per migliorare le forze militari dell’ Inghilterra; ma que­
ste misure , c ome si esprime il reale discorso, non pos-

• sono servire che a gettar le basi d’ un sistema dilen- 
sivo vani iggiosissitno . Cosi dopo 8 anni di discussioni 
e di continui cangiamenti  , ecco ciò che dee rassicu­
rare pienamente Γ Inghilterra? Cinquani anni di la­
vori consimil i  , e forse l 'organizzazione dell’armata bn- 

tsnnica sarà un po' ρ"Ί viziosa di quel che non lo era 
prima dell,» guerra «tinaie La sessione prossima ci met­
terà io istaro· Ji valutare i lavori della sessione ora

terminata . < ,
Se la sanzione di*gli alti di violenza commessi dal 

s v e r n o  Inglese ver>o i neutri siala aggradita da S. M., 
e>ii noi fu certo p t ’ bjneficj  risultatine al commercio 
d “ ΙΓInghilterra ; giacché l’abbandono delle manifatture,

1 molli  fal l imenti  , le lagrime e il malcontento generale

degli operaj , finalmente gli stessi registri  d el le  d o g a n e  
Inglesi , smentiscono autenticamente la parola rcat« ; 
aggiungasi a ciò che la somma totale del l ’ esport i z i o -  
ni de’ sei primi mesi di quest’ anno debb’ essere c o i i i i -  
derabilmente diminuita . Se la buona fede de* m i n i s t r i  
è mai sempre stata sospetta per questo lalo , a b e o  
miglior ragione «i può credere eh' essi abbi ano di m o l ­
lo esagerato qu-st* articolo nelle attuali c i r c o s t a n z e  1 
d* altronde,ben lontana è la certezza dello s p a c c i o  di  
gran parte di tali articoli  nel Brasile ed in A m e r i c a ,  
e gli enormi d>.*posiii sequestrati  sul continente n o a  
sono senza dubbio gr a. i di  ben-fizj  pel c om me r ci o I n ­
glese .

Altro più non m a n c a v a  per  c ompi ere lo scherno 
che già da molte c a m p a g n e  si è  p r o c a c c i a t o  la g e ­
nerosità del Re d ’ Inghi l terra verso i suoi a l l e at i  , se 
non se 1’ ultimo tratto del suo discorso . NeHo stesso 
momento in cui assicurava al Parlamento n e h ’ e g l i
ii farebbe di tutto per sostenere il Re di S v e z i a  n e l l a  
»1 lotta in cui è impegnato « la f letta , c h e s e m b r a  
aver egli inviata ad essere spettatrice de' r o v e s c i  d e ­
gli Svedesi , abbandonava il Baltico , a c c o m p a g n a t a  
dall’ ol io de' suoi alleati  vi lmente traditi , e  d a l l e  s e ­
grete ni dedizioni degli  sventurati  An no ver esi  e h ’ esso 
inviava al macello.  1 fatti parlano in modo pi ù c h i a ­
ro assai delle paiole . (  Argas )

Tarino Q Agosto 

Un Decreto Imperiale in data de* a. l u g l i o  o r d i ­
na che 1’ ospizio , il qual e doveva essere forra ito sul  
Monte di Gi nevra,  sarà trasferito al Colle di S es tr i ér e s  
uno dei puuti della nuova strada mil itare da Briau<j j n  

a Pinerolo.
—  Si sla lavorando con attività il c a n a l e  c h e  d s e  

ricevere le acque della Città per gettarle nel  Pò.
—  Il famoso Sci rc el l i  , Capo d«lla squadra de’ b r i ­

ganti , che infestano da l ungo tempo il D i p a r t i m e n t o  
della Stura , e le mon t ag n e della 28.CTU D i v i s i o n e  , 
è stato arrestato dalla Gendar mer ia  , e da l l e  C u i r d i e  
Nazionali  nei cont orni  di  Montenotte .

Livorno 2 1. Agosto 

E’ giunta il giorno scorso dal Golfo del la  S p e z i a  r 

da dove mancava la mattina , l a  feluca a p p a r t e n e n t e  
al Prefetto marittimo di Genova con a b ordo S. E. il  
Sig Generale di Di vi si one Sorbier e Γ Ispettore m a r i t ­
timo Sig. Delacar , c he  passano a Portoferraj o .

—  In questa sera è giunto u n o  Scooner A m e r i c a n o ,  
nominato la Guerra ; ma n c a  da 5 o. gi orni  d a l l ’ A m e ­
rica Spagnuola e i 5 . dallo Srettto ; il suo c a r i c o  c o n ­
siste in caffè , indaco ec.

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 1 7 .  Agosto 

S. E. il Sig. Marescial lo P e r ' g n o n  , è q u i  g i u n t o  
il di ι 3 · corrente. Il gi orno 1 4  vi fu C o n s i g l i o  di  M i ­
nistri ,  e quindi C on si gl i o di  S t a t o ;  jeri  1 5 . s i  p u b ­
blicò il seguente decreto ;

G io a c c h in o  N a p o l e o n i  per la graiia di D io  , ec. 
Volendo p r ov v e d e r e  all ’ a m m i n i s t r a z i o n e  ,  ed a l  

Governo del nostro Regno fino all* ep oc a v i c i n i s s i m a ,  
iu cut ci  troveremo io me zz o a'  sudditi  , d e ’ q u a l i  
la Provvidenza ci ha affidata la prosperità , e  c h e  s o a  
fin da ora 1’  oggetto di tutte le nostre p r e m u r e  , e d i  
tutta la nostra af fezione ;

Abbiamo decretato , e decret iamo ,  o r d i n a t o  ,  e d  

ordiniamo quanto segue :
I l  Maresciallo dell ’ impero Perignon , C o m a n d a n t e  

in capo le truppe del nostro carissimo , e d i l e t t i s s i m o  
C o g n a t o  1’ I m p e r a t o r e  de’ F r a n c e s i ,  R e  d ’  I t a l i a  ,  ec.  
ec. è nominato Luogotenente generale del uosl ro R e g n o .

Vogliamo , che il nostro Consigl io di S ta to  lo r i ­

conosca , e lo faccia r iconoscere come tal e .
Dato a Tarbes li * 3 . luglio 1 8 0 8 .

GI OA CCH IN O N A P O L E O N E

Da parte del Re
Jl Ministro Segretario di Stato  

F .  R i c c i a r b i



—  Il di i 5 gi orno on oma st ic o ‘ di  S. M. 1' I m p e r a ·  
t o r e  o R e ,  fu qui  festeggi ato c ol la  massi ma c e l e b r i t à  
«d e n tu s i a s mo .  L ’ a rt i g l i e r i a  de* f o r t i ,  e del c r a t e r e  
salutò I' alba del  faust i ss i mo g io r n o .  L a  nostra f l o t t i ­
gl ia  era in b<‘ H’ o r di ne  spiegata  l ungo il c r a t e r e  . U 
Consi gl io  de’ Ministri  e q uel lo  della Nobiltà ,  l e C a r i ­
c he  di C o r t e ,  le L L .  EE. Γ Amb asci at or e di F r a n c i a ,  
e  Ministro d’ O l a n d a  , e q u i n t o  vi  è d i  piò distinto 
i n questa c a p i t a l e  , si t r ov ar o no  alle 5 . p o me ri d ia ne  
a l l ’ estremità del la  Vi l l a Reale nel  centro della r iv i er a  
di Chi aj a  ,  o v ’ era  stato i nn a l z a t o  uri vago T e m p i o  
soito la f o r m a  di  t e n d a  mi l i t are  , ad oggetto di r e n ­
der  gr az i e  all ’ A l t i s s i m o ,  per l’ a vv e n i me n t o  e le m e ­
m o r i e  di  questo giorno . Intanto che il solito i nn o di 
g r a z i a  era int uonato da S. Em. il Gr ande E le mosi ni ere  
e r ipetut o da tutti gl i  astanti , le artigl ierie di  terra 
e  di mare e le bande mil itari  r im b o m b a v an o  per  tutio 
i l  c r a t e r e ,  e ia numerosa truppa a piedi ed a c a v a l l o  
pi mposamente schierata dalla Vittoria s ino al l '  e s t re ­
mità della Riviera , c o m pi v a  il quadro di  questa i m ­
ponente ed augusta c e r i m o n i a .  La g i o j a  pubblica non 
fu turbata da nessuoo a cc i d e n t e  ; un ordi ne g e ne ra le  
regnò costantemente in me zz o al concorso s t a o r d i n a -  
rio del  popolo spettatore .

S. E. il Sig.  L uogo ten en te  del Regno , seguito da 
numeroso c or t eg gi o di Ge ne r al i  ed Uffiziali m agg io ri  , 
corse attenLamenie tutta la l ine a delle t r u p p e ,  c he  per 
il  nu me ro  , il po rta men to m a rz i al e  e 1’ o t t i mo  stato 
soprattutto del  loro abb igl i ame nt o destarono e r iscos­
sero Γ a m m i r a z i o n e  generale .

A p p e n a  queste funzioni  chi udevano il g io r no ,  che 
i n c o m i n c i a v a n o  i spettacol i  del la sera . L a  città fu i l ­
l umi nata a g i o r n o ,  i teatri e g u a l m e n t e ,  le strade i n o n ­
date di popolo ; nulla però può dirsi che basti  per  
rappresentare il colpo d’ o cc hi o che o f f r i v a n o  i colli  
di Pizzofalcone ,  di S. Marti no , e di Posil ipo tutti i l ­
l um nati , e l a l unga c u r v a  del  sottoposto cratere che 
bri l lava di inultissimi lumi , e nel cui  centro a nz i c -  
chè splendere f iammeggi ava 1' ameno e pubblico p a s ­
seggio del la Vi l la  R e a l e .  L ’ aria era c al ma  o per dir 
pi ò  ve ro  tanto leggiermente agitata quanto bastava per 
r endere più viva la luce del le  innumerabi l i  f iaccole che 
pendevano senza s i me t na  in un capriccioso ed s legante 
disordine dai rami degli  alberi  che adornano questo d e ­
lizioso soggi orno.  Una numerosa orchestra ed un i nf i­
nito concorso a ni mò queeto muto e grandioso spetta­
colo , fino a notte a va n z a t a .

S T A T O  R O M A N O  
Roma \η . Agosto

Con tutta pompa è stato qui celebrato il giorno 
a n ni ver sa ri o  di S. M. 1’ Imper ato r  de’ Francesi  , Re 
d ’ Italia.  S. Ecc.  il S i gnor  General  Miollis si portò a l ­
la Chiesa di S L uig i  de’ Francesi  , ove in c ompa gni a 
delle Autorità c i vi l i  e mil itar i  di sua N a z i o n e ,  e gran 
concorso di p o p ol o ,  assistè al solenne Te-Deum in m u ­
si ca . Nel dopo pr an zo  le truppe France si  esegui rono 
gli  esercizj  a fuoco nel la pianura di A c q u  acetosa : la 
sera furono i l lumi nat i  i pal az zi  Borghese , d el l ’ A c c a -  
denna Imperiale di F r a n c i a ,  de’ Ministri  al leat i  e de* 
Capi  mil itari  Francesi  . Nel di 16.  il prclodato Sig.  
G e n er al e  Miollis dette altra grandiosa festa nel suo 
p a l a z zo  , il cui prospetto era adorno di festoni e di  
trasparenti  , nè m a n c a v a n o  b ri l l ant i  musi che mi l i t ar i .  
Gl i  appar tament i  er ano adorni  col la massi ma e l e g a n z a  
e  nella Sala del r i c ev i me n to  vedovasi  il busto dell* 
Euoe , opera del cel ebre C a n o v a .  Dopo il b a l l o , fuv- 
v i  lauta c en a di 1 20.  c o p e r t i .

" Scr i vono da Porto d’ A n z o  c h e il Corsaro F r a n ­
cese il Coraggioso C ap it ano A n t o n i o  Pesante da S. Re­
mo , nel  ritorno della sua c roc ier a  nel le acq ue di S i ·  
ci lia , ov e ha fatte d ive rs e  prede su gl ’ Inglesi  a v e n ­
do incontrato v i c i no  a P o n z a  un Corsaro Inglese con 
due prede , gli  dette c a c c ia  , e gli  riuscì di r i p r e n­
derle e condurle in detto porto : le prede erano una 
polacca  Genovese , ed una b o mb ar da  c ar i ca  di d i v e r ­

se merci  con bandi era  Romano . L o  stesso C or si ro  ri­
vendo ripresa la sua c roc ier a s* i mbattè c on  un a r m a ­
tore Inglese , lo attaccò e se ne impadronì  insieme 
con una p r e d a ,  che era una feluca di Ci vi ta  Vecchia.  
Il di 12.  il bravo Corsaro Coraggioso entrò nel Porto 
d’ A n z o  con le sue prede e p r ig io n ie r i  .

—  Ab bi amo da C i v i t . W e c c h i u  che nel la notte del 
di 12.  vi scoppiò un temporal e cosi fiero , c h e  sp a­
ventò tutti quel l i  abitanti  : i f ul mi ni  c a d e v a n o  cosi 
spessi che non vi è m emor ia  di  a ve r n e  veduti  de’ s i ­
mil i  : molto si temè per le po lv er ier e , le qual i  grri- 
z i e al Ci el o non soffersero d a n n o  , sebbene si osser­
vi no le tracce di un f ul m i n e  non molto distanti:  non 
piccoli  danni  ha però c ag i o na t o  un simil  disastro alla 
lanterna del l ’a n t e m u r a l e ,  a va ri e  abi tazi oni  della città 
e del la c am p a g n a  j fra le qual i  n el la  casa del nego­
z i ant e Sig. L enzi  è r imasto ucci so dal  f u l mi ne  uu i n ­
fel ice che trovavasi  r a n ni c ch ia t o nel propri.» l e t t o .

( G .  R  ) 
R E G N O  D I  T  A L  1 A  

Milano Agosto .
Un corriere straordinario g i u n to  qui da Costanti­

nopoli porta la notizia d ’ u oa  nuova r ivolu/ione ntl  
s er r ag l i o ,  suscitata dal Pascià di RustachuK per rim?r- 
tere in Tr ono Selim III. 11 Sultano Sel im è stato , per 
q u i n t o  credisi ,  sagrificato dagl i  a m ic i  del Sultano M u ­
stafà , questi  è stato q uindi  i m pr i gi on at o  , ed il P ri n­
cipe Mahmond , è stato p r oc l am a to  .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova XJ. Agosto 

E* ricomparso alla vista di G e n ov a  nei giorni  

scorsi quel  vascel lo Inglese di 74 ·  c a n n o n i  , che un 
mese fà c o mm is e  varie piraterie a d a n n o  del nostro 

commerci o.  Dopo aver  egli  c a n n o n e g g i a t o  i n u t i l m e n t e  
F i n a l e ,  c ome si è detto nel l ’ a utecedente f o gl i o  , si è 
portato sopra Lei guegl ia  , ed è stato r icevuto uel modo 
m e d e s i m o ,  c o n  cui  il r ic ev er on o i F i na l in i  . Le ìu.j 
l ancie non hanno potuto scendere a terra in alcun 
punto ; frattanto si è potuto osservare che il sun c a ­
lte! di poppa era stato di molto da nn egg iat o  nel suo 

primo incontro. Jeri i n c r o c c i a v a  anc or a sul capo delle 
j mele , ma oggi  essendo partiti  da questo p ort o diversi  

bast imenti  che si di ri ggono a M a r s i g l i a ,  g io v a credere 
1 c he  i venti  di levante lo a b b i an o  a l l o n t a n a t o .

—-  L ’ altr’ jeri  è partito per T o r i n o  il Pr i nci pe  Sant' 
A n g e l o  Imperiale per c o m pl i m en t ar e  nel suo passaggio 
per quel la città S. M. il u uov o Re di N.ipoli  .

—  Si darà principio fra b revi ssi mo tempo alla j r a n  
Strada , che da G e n ov a  c ond uc e  a P ia c en z a  p a s sa nd ·  
per Bobbio.

( Mancano gli ultimi due Car rieri ordinarj dì Francia )

Vente par autorità de justice 

Des effets qui  se fera le jour de Mercredi  prorhain , 
trentun c ou ra nt  Aoòt  au matin à n eu f  heures , et i l -mi 
sur la Place de Ponticel lo de cette V i l l e  au plus of t rant  

et dernier  encherisseur

Consistants en assicttes , plats , cruches , gravi ers  , 
boutei l les , grandes bouteil les , bassins , d ame j an ne s  , 
vere , pots , casserolles de terre , et autres objets de 
v e r r e r i e .

3 3 . i l a .  
i 3 i 
1 0 9
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C O R S O  D E ’ C A M B J .
Genova 27.  Agosto
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Prtao Gio, Barlalommto Com0 Proprietario d i putito  Foglie P ia n a  S, Matteo N .iZ ty .



Num . 70. 3 r. Agosto 1808.

M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

.  .  . O  tdtela praesem Italiae . . » . 0 Genia tutelar d ' Italia: ancora

T e  dura talius audit  Iberiao ( O i a t .  Ode 4 lib. i r .  )  Te Prence e difeasor la Spugna adora.

N O T I Z I E  e s t e r e

S T A T I  UNITI D’ AMERICA 
Nuova YorK i Giugno 

La Camera d» commercio di Filadelfia erasi indiriz­
zata al Presidente degli  S u n  Uniti , onde ottenerne la 
permissione d esportare delle provvigioni per una delle 
isole delle Indie occidental i .  Questa permissione renne
negata .

^  ^'8* Jefferson sta per abbandonare la sua carica 
i\ P r e d e n t e .  Il segretari o,  ed il Sig. Mad.sson , è 
proposto per  la presidenze , ed il Sig. Clinton per la 
vicepresidenza . Essi sono sostenuti dal partito demo­
cratico contro il Sig. Monroe ed il Generale Pinckney , 
che sono al l ’ opposto sostenuti dai federalisti .

( Gai. de France ) 

S E R V I A  
Belgrado 28 Luglio 

Lcggonsi  in parecchi fogli le seguenti notizie ri­
guardanti  la Turchia .

»1 Ai  10 di questo mese ua inviato Turco prove­
nient ·  dal  Bauato e diretto a Vienna , è passalo in gran 
fretta da S emel i no,  ove non si è fermato uo solo istante. 
Si conchiude quindi  c h ’ egli fosse apportatore d’ impor­

tantissimi dispacci  .
»» Essendosi i Turchi  radunati in forze presso Nis* 

sa , il Generale de’ Serviani Czerni Giorgio fece io fret 
ta radunare le sue tr uppe, ed ordinò loro d’ opporsi 
ai progressi dei Turchi  : questi però riunirono iutanto 
a togliere ai  Serviani  parecchi trinceramenti con grave

perdita d’ uomini  .
» Confermasi  che i Serviani hanno predato i ba­

stimenti spediti dai mercanti Turchi di Semelmo per 
Orsowa ; e non fu che ai 24 di quoto mese eh’ essi i 
restituirono dopo Γ energiche rimostranze che furono 

lor fatte per parte degli Austriaci.
11 Sono ultimamente arrivate da Smirne ad Orso· 

wa , 2om. balle di cotone .
tt Si è pienamente confermata l a  D o t i z i a  pubbli­

cata ne* nostri fogli  d ’ una battaglia che ha avuto luo­
go il 1 4  luglio vi ci no a Nissa . Ια conseguenza di 
questa battaglia é stato , il di 16 e  1 7 , dato oidine 

ai S er r i aoi  d’ armarsi  tutti s e n z a  distinzione .
( Francf. Ob. Post. Ara. Zcit. )

» Lettere d’ Al bani a  c’ informano che nel mese 
scorso i Macedoni  sono veuuli alle mani cogli Al ba­
nesi , e che vedovasi  con orrore il figlio combattere con­
tro il padre : Muchtar Bascià osò impugnar la spada con­
tro il proprio genitore , Aly , Baschi J Albania : ma 
la sorte decise iu favore de' sentimenti della natura . 
Il figlio acciccato dall ’ ambizione fu vinto dal padre 
sostenuto d i i  prodi Albanesi , e fu rispinto fin sopra 
il suo territorio , benché fosso alla testa d’ una nume­
rosa truppa di MaceJoni  . 1 Turchi si rimasero spet­
tatori indifferenti  di questi sanguinosi fatti , e non pre­

sero parie per nessun partito.
λι Sono già varie settimane clie ò arrivato a Bel­

g r a d o , p r o v e o i e n t e  dalla Valachin,  il trasporlo di 12 

battelli di sale e di 5  di munizioni , destinati pel Se­
nato S e r v i a n o .  Vi  si Irovava p u r e  non poco denaro,  
non che un gran numero d Officiali e di soldati del 
corpo franco d’ Y p i i l a o t i ,  che ò ora licenziato: essen­
dosi essi indirizzati  nello scorso inverno ai Servi oni ,  

hanno era preso serviziojfr* le loro truppe. 11 ( B. 2 .)

Vedesi da questi  dettagl i  tratti da di ff er ent i  g a z ­
zette , che r innovassi  le d i n n e  voci  state di  q u a n d o  
in quando pubblieate «ulta T u r c h i a  . Ma p r i e  d i  p r e ­
starvi qualche fede , g i ova aspettar noti zi e p i ù  c r e d i ­
bili e più autentiche di quel le che leggonsi  n e ’ n ostri 

giornali , e che gl i  esteri r ipetono.  (  Gaz. <U France )

R U S S I A

Pietroburgo l 4 · Loglio

Ecco i principali  dettaglj delle ultime o p e r a z i o ­
ni della nostra armata in Fi nl andi a r iportat i  d a l l a  
gazzetta della Corte :

» 11 21.  g i ug no , la terza divisione d el l a  f l o t t i ·  
glia di Sweaborg è uscita con alc»oe t - u p pe ,  pe r  p r o ­
teggere le coste,  e tagl iar  la rit irata al n . m i c o  , i o  
caso che sbarcasse in qual che parte .

» Il 18 giugno le nostre truppe o c c u p a r o n o  l a  
città di K o o p i o .

ti II 22 giugno sulla sera comparve i n  v i c i n a n z a  
di Hungudd una flotta n e n r e a  di 3 3  vele .

11 11 24 giugno , a 3  ore dopo mezza notte il n e ­
mico a t t a c c ò  il Ge ne r al  m agg i  >re J a n i c o w i t s c h  i o  v i ­
cinanza di Ny- Carl eby . Il c ombatt imento d' j rò  oefo 
ore. Il nemico , che pr inc ipi ò  collo sb ar car e u o ­
mini sotto gli ordini  del General  m a g g i o r ?  Coorte d i  
Cronstcdt , era tre volte superiore io n u m e r o .  U n o  di  
q u e s t i  corpi era c oman da to  dal Generale A d e l K r e u z  . 
Seco lui trovavansi altresì 5 i o .  uomini  di c a v a l l e r i a  .  
Aumentandosi ad ogni  ora i l  numero dei n e m i c i  ,  il  

e n e r g i e  maggiore Jankowitsch abbandonò N y  C a r l e t y  
e ritirossi col maggiore ordi ne a M u n t s a l a  . T u t t e  l e  
provviste eransi r ima nda te  da N y Car leby ' .  N o i  a b b i a ­
mo perduto in questo fatto un Ufficiale e 6 2. s ol d at i ,  
ed abbiam avuti 8. f e r i t i . L a perdita del  n e m i c o  è  

quattro volte maggiore .
» Nello stesso tempo il nemi co a vea s b ar c a t i  i 5 0 0  

uomini presso Wasa . Esso era di già p e ne t r a t o  n e l l a  
città,  quando vi si trovò ricevuto dal G e n e r a l  m a g g i o ­
re Demidow . Nelle strada di  Wa s a segui u n o s t i n a t o  
Com battim ento che durò più di sei ore . I l  n e m i c o  9 
quantunque superiore di n u m e r o ,  e f avor ito  d a g l i  a b i ­
tanti vinto dal va l or e  del le nostre truppe:  p e r d e t t e  
un cannane , 1 7.  U f f i c i a l i ,  e z 5o soldati  r i m a s t i  u c ­
c i s i .  Noi abbiam fatti  pri gi oni er i  Γ A j u t a n t e  di  c a m ­
po Generale del Re di Sve zia  Bergenstrale ,  il L u o g o -  
tenente Colonnello K r o n n i n g  , 1 ». altri  Ufficial i  S u p e ­
riori a 261. sol dat i .  Il n em ic o non ha potuto m e t te r e  
in salvo sopra i suoi n av i g l i  più di 5 oo.  u o m i n i  ; i l  
rimanente si è disperso , e quanto pri ma sa rà  f a t t o  
prigioniero . Noi abbiamo perduti cento u o m i n i  ·

,, Il nostro trionfo sull’ armata del G e n .  K l i n g s -  

porr ( cosi dice il rapporto dei  Generale B a x h o W d e n  ) 
sarebbe staio più c o m p i u t o y se il G en er al o  B a r c l a y  d i  
Tolly avesse potuto a va nz a rs i  verso P c z k o  ) m a  n t l l o  
stesso mentre , ho r icevuto da lui un r appor to d a t a t o  
il i 5 . da Kn opi o,  a tenor del quale il n e m i c o  h a  f a t ­

to di bel nuovo una scorreria tra K n op io  e W a s t .  f i ­
gli gli è andato i ncontr o,  e gli ha preso n o t r a s p or t o  
di 75.  carri . Benché il nimi co sia stato r i s p i o t o  d a l  

Generale Barclay , temevasi  ci$ non pert anto eh* e g l i  
non forzasse 1' importante posto di K n o p i o ,  p e r c h è  e i ·  

padrone de’ laghi  vi ci ni  . A  fine d’ i m p e d i r e  s i m i l o  

intrapresa e di custodire i  nostri m a g a z z in i, i l  G «ne-



rale lo capo ha spediti ά ·\  r in forzi a K n o p io , a^|f 
inim ico è stalo rispinto .

» 11 >9- giugno , Terso i l  m ezzogiorno , il n e­
m ico attaccò con trenta bastim enti due d iv isio n i della 
nostra flottiglia in vicin an za d’ H anga . Egli trovossi 
vigorosam ente riip in to  , e perdè varie scialuppe.

__ A ltro  estratto delle relazion i m ilitari della F in ­

landia :
n V  a tt a cc o  c h e  f e c e  il n e m i c o  , il 28.  g i ug no 

presso al l ’ isola di  Ho r la nd et  ,  v e n n e  eseguito da duo 
d ivi si oni  del la  sua f l o t t ig l ia  ; I’ UI>a di queste , c o m ­
post* d* 8 g a l er e  e di 4 ° ·  e Ρ*ύ bast imenti  armati  , 
e r a  c o m a n d a t a  dal l ’ A m m i r a g l i o  Hiemstern ; e 1’ altra 
consistente i n 1 0.  sc i al uppe c an no n ie r e  , e par ec chi  
k a s t i m e n t i  d a  trasporto , et*a c omandata dal Gen.  V e ­
getarle . L a  nostra f lottiglia non era composta c he  di 
i l  sc i al uppe c an no n ie r e  e 2 roles . Il nemi co fè varj  
sforzi  per romper e la nostra l inea ; ma non vi potè 
r i u s c i r e .  Al l ’ opposto disordinatisi  i suoi bastimenti  , Γ 
A m m i r a g l i o  Svedese non fu pi à  capace di r iun ir l i  . 
I g l i  fu costretto a ritirarsi lasci ando il mare coperto 
degli  a va nz i  de'  suoi nav ig l i  , e dopo d’ a ver  perduti
4.  bastimenti  che gl i  ve nner o colat i  a fondo.  Dal  n o ­
stro canto abb iamo a v u l o  2. u omi ni  feriti  e 2. b as t i ­
menti  l eggermente d a nn egg iat i  .

» Il 2. l ugl io , il n emi co  r i nno vò il suo attacco 
contro la nostra f l ot t ig l i a ,  in v i c i n an z a  dell ’ isola Run- 
sala in distanza di due l eghe e nn quarto da A b o  . 

la flotta n e mi ca  c o nt a v a  4 6 ·  bast imenti  , e la nastra 
soltanto 26. Ost inato fu il c o m ba t t i me n to ,  e durò per 
ben sei ore \ ma  alla f ine il  nemi co ve nne disordinato 
<* costretto a  r i t i ra rs i .  In questa occasione 1 6  de’ n o ­
stri nomini  r imasero feriti  e 1 0  mor t i .  Rimasero d a n ­
n egg iat i  o n d i c i  de’ nostri  bast imenti  , ma non l a s c i a ­
r on o essi non pertanto di a vè r  parte nell* azione.  V e n ­
ti bastimenti  Svedesi  hanno grandemente sofferto. Q u e ­
sto n u o v o  tentativo del n emi co a v e v a  di bel nu ovo per 

iscopo di sorprendere l a città d’ A b o .

>1 11 2 3 . ed il 24· gi ugno , il nemico diede un 
trttaeco g e ne r al e  della parte di Kuopio , dove avea 
sbancate alcune truppe ; ma Si trovò rispinto da ogni  
p a r l è ,  « d or er ie  ritirarsi lasciando 70. morti sul c a m ·  
po  di battagl ia e 9. prigionieri  tra la nostre m ani  . 
Noi  abbiam perduti 5 z. uomi ni  .

η Π 29. g iu g n o  , il n em ic o r innovò la batt ag l ia  
dalla parte di K n o p i o . Snl pr i nci pi o la nostra a l a  s i ­
nistra  fu r o ve s c i a t a ;  ma la nostra riserva i ncalzò gli  
Svèdesi  Col la  baionetta , e l i  mise i n  rotta . Essi e b ­
bero 200 fnorti e z 5 prigionièri  Dal  nostro Iato a b ­
b i a m o  avuti  4 1 .  morti  , 10.  prigionieri  e i 5 2 .  feriti  
II Gen.  Borclay di T o l l y  c o ma n d a v a  le nostr** truppe. «

( Jour. de l’ Emp. )
Altra di Pietroburgo del 2η Luglio .

La Gazzetta  della Corte c ont iene , in un supple­
m e n t o , de nuovi  rapporti  sulle operazi oni  militari  in 
F i n l a n d i a  ; essi portano in sostanza quanto segue :

» Li  3 l .  G i u g n o ,  H Col onnel lo  W l a st ow  si è 
i mpa dr oni to  di Ltnd nl ox  . Gl i  Svedesi  vi e r a no  in n u ­

mer o di 1 6 0 0  in una pòsizione tr incierata . Essi si 
sono difes» con la più g r and e ost i natezza per 5.  ore 
e più . F ina lment e  la nostra r iserva decise il c o m b a t ­

t i mento a nostro v an t a g g i o  sbaragl iandone il centro 
del  nèmi co , che mise in disordine. Il ne mi cò  ha p e r ­
duto in quest’ af fare  200 uomi ni  morti  e 5 3 .  p r ig i o­
n iè r i  , fra i qual i  3 . O f f i c i a l i .

»> Il 2. luglio , è part ' ta  da Sweaborg la 4. d i ­
vi si one della f lott iglia , composta di 20. bast imenti  , 
dièci  de'  qual i  venuti  da Pietroburgo .

n La f lott igl ia Svedese v i c i n a  ad Aho è presen­
te ment e di 120.  bast imenti ,  fra i qual i  contansi  molti  
b as am en ti  da t ras por to.  Sembra che il n emi co vo gl i a  
tentare un c ol po de c is iv o c ont ro  Abo avanti  che la 
nostra f lottigl ia sia riunita 5 ma 6i sono prese le m i ­
sure necessarie per fare a n da re  a vuoto questo disegno.

» Il 3 . lugl io , il  Gen er al e  Svedese Klinsporr a-  
v e v a  il suo quart i ere-get i eral e a Bragastads con 8000 
u o mi n i  e a 5 . pezzi  di c a n n o n e  .

»  Il General e maggior^ Con te  O i l o w  Denìssow si 
<?Mgeva verso Crist ianstadt par sc ac c iar ne  gl i  Svedesi  
eb reati , e gli insorgenti del paiSe eh* si erano u n i­
ti ad e s s i .

ι» Il 4 - l u g l i o ,  E’ a rr ivata  r S w e a b o r g  una di vi -  
«ione di 1 6. scialuppe c a n n o n i e r e  e due batterio f l u t ­
tuanti  partite da C ro ns ta dt .  Questa d i vi s ion e 4 r i par ­
tita a l l ’ istante p e r  una d es t in a z i o n e  ulteriore .

» Il 6. l u g l i o  il Gener al e Luogotonent e Rajewsici 
ha messo in disordine gl i  Svedesi  v i c i n o  a Lappo , ed 
ha loro ucciso 200. uomi ni  , e fatti 40. pr i gi om ri  , la 
nostra perdita è di y 5 · u emi ni .  Il cal ore  non permise 
di seguitare il ne mi co  al di là di due leghe e mezzo.

n L a ma gg io r  parte dello nostra truppe in F i n ­
landia sono a pp r o v v i g i o n a t e  per dieci  gi orni  . «

( Jour. dt Γ  Emp. ) 
S V E Z I A  

StocKholm 1 Agosti»
Sgraziatissimo è sfarò il pr i mo t e nt at iv o per  r i ­

prendere A l b o .  F i n o  dal  di 1 6 .  g i u g n e  v e d e m m o  r i ­
tornare indierto parecchi  bast imenti  p i e n i  d i  f e r i t i  . 

Si seppe ben tosto c he  la s p e d i z i o n e  e r a  a n d a t a  a v * . t o .

I Russi , c he  o c c u p a v a n o  q u e l l a  pio z z a  , erano i o  u n  

numero molto maggiore di quel  c h e  a s s i c u r a t o  a v e s s e ­

ro alcuni  Fi nl andesi  fuggi ti vi  , s o l  rapporto de* q u a l i  

erasi  intrapresa questa spedi zi one . L ’ art i gl ieri a Itussa 
soprattutto era superiore alla nostra.  L e  nostre t r u p p e  

hanno fatto i pi ù  grandi  sf orzi  . Il terzo b a t t a g l i o n e  

della m i l i z i a ,  n uovamente reclutato , ved en do si  a s s a l i t o  

dai  Russi colla bajonetta , fece i m m ed i at a m en t e la s t e s ­

sa ma nov ra  : d’ ambo le parti  vi  fu una strage spa­
ventevole . Il Luogotenente Col onnel lo Rentercrona , 
Comandante dì questo b at t ag l io n e , feri to nel b r a c c i o  

destro diè di pigl io alla spada col la m a n o  sinistra , e 
Continuò a guidar le truppe i nnanzi  fino a che cadde 
oppresso dal la fatica . Il Barone R a m s a y  ,  C a v a l i s r  

dell’ Ordi ne del la  S p a d a ,  trovasi  nel n u m e r o  de’ m o r ­

ti . Parecchi  altji Officiali distinti  e p i ù  c e n t i n u j a  d i  

soldati sono pure periti  . Ci  l us i ng hi am o p e r ò  d i  m e ­

glio riuscire in un secondo tentat i vo , a cui  S. M. il 
Re si propone d' assistere in persona .

( Quest’ articolo della gazzetta  di Stockholm c o n ­
ferma perfettamente il rapporto Russo sul primo f j i to  
d* Abo . In quanto al nuovo tentativo degli  Svedesi  , 
si sa del pari  che è pi enamente andato follito )

( Jour. de l ’ Emp. )
D A N I M A R C A

Copenaghen 4 · Agosto 

Il Re ha fatto attestare la part i colare tua Soddis­
fazi one a tutti i corpi mil itari  e c i v i c i  che si S o n o  

presentati  ai loro p o s t i ,  la scorsa notte , q u a n d o ,  per 
ordine di S. M. fu battuta la ge ne r al e  in tutte le c o n ­
trade . In 20 minuti  la città trovossi  nel lo stato pi ù 
formidabile di  difesa . ( Jour. de Paris ) 

S P A G N A  
Madrid 8 Agosto 

S. M. Cattol ica gode qui una perfetta aalute , ed 
assiste frequentemente alle m a no v r e  di questa t iumeio·  
sa guernigione , e r ic ev en do con i nt i ma soddisfazione,  
e con sincera persuasiva gl i  oma gg i  di questi  novell i  
suoi sudditi .

La completa disfatta data ai ribelli  dnlMaresc.  B j s -  

sieres a Medina del Rio v i e ne  ora officialmenta c o n - 

f e r m a t a ,  ed il frutto di questa v i t t o r i a ,  che ha loro 
costato tanto sangue ha i nt ieramente  disarmati  gli a b i ­
tanti delle m o n t a g n e ,  i qual i  r ientrano nel l ’ o r d i n e ,  
e non implorano che la c lemenza del loro nuovo Sovrano.

( Gior. del Ceres. ) 
I M P E R O  D’ A U S T R I A  

Vienna I 2. Agosto 

Le LL.  MM. sono di r itorno in questa Capitale 
da a lcuni  giorni  .

—  Da alcuni  giorni  in quà la nostra carta moneta 
ha ripreso alquanto di favore ; c i ò  si attribuisce alfa 
sempre più certa cons erv azione della pace . E’ falso 
c he  vi siano do' movi menti  nell ’ arma ta  .

—  Si fa nn o de’ grandi  preparati vi  a Presburgo per 
r i c e v e r v i  le LL.  MM. 11.

—  Il Gen. MacK, il Princ.  d’ Auersperg,  cd il Gen. Α11Γ- 
f en be rg  sono stali  g ra zi al i  del resto del la loro d et en ­
z i one } è stato frattanto proibito al Gen.  MacK di 
c ompa ri re  mai  più alla Cor to.

—  L e  notizie dello bettaglio fra i T u r c h i  ed i Ser- 
v i a n i  , riportate dalla gazzetta di Presburgo souo o 

false , o  esagerata . ( G a i . i i  Frana )



j movimenti  che ha nn o ltiogo nelle provinoeTor- 
«he ( Vedi la data di Belgrado ) hanno lenta dubbio 
influito «ulle n uo ve  risoluzioni che prendono i Cene- 
rali Co ma ndant i  le truppe Austriache lungo le frontiere 
della T u r c h i e .  Infatti  più non trattati di far ritorna· 
re una parte di queste truppe nell’ interno dell* Un­
g h e r i a , ma per lo contrario ai vanno vi e pi ù  concen­
trando , e pr endomi  ί necessari provvedimenti per far 
rispettare la nostra neutralità nel caso in cui s’ avvi ­
cinasse a  noi  il teatro del la guerra . I Cenerali A u ­

striaci , che c o m an d an o nella Transilvania , nel Ba­
nale y nella Sirnaia ec. hanno avuto fra essi una con­
ferente ι in cui  si s o n o , per quanto dicesi , convenuti 
di generali misure da prendersi nelle attuali c irco­
stanze i finora però non parlasi di rinforzare queste 
(ruppe. ( Pub. )

S A S S O N I A
Liptia 1 4. Agosto 

E comparso a Pietroburgo un’ opera estremamente 
euriosa , e d una edi zi on e m a g n i f i c a  , la q u a l e  porta 
per titolo T Quadro del commercio dell' Jmpere Busso du­

rante gli anni 1802 .  ι 8 ο 3 . 1 8 ο4 · i 8o5.  p u b b l i c a t a  da 
S.  Ecc. il Conte de R o m a n z o w  , M i n i s t r o  d e g l i  a f f a r i  

esteri e del c ommer ci o ecc. , t r a do t t a  dall’ originale 
Russo in l ingua Tcdesca da F. P f e i f f e r  .

( Jour. de l' Emp. ) 
R E G N O  D I  B A V I E R A  

Augusta 1 1 .  Agosto 

Si travagl ia con attività alla leva de’ coscritti per 
eomp’etare 1 armata Bavarese;  se ne porta il numero j
•  circa 8. mila uomini  per tutto il Regno ; la più ' 
gran parte si è già messa in marcia per raggiungere 
i reggimenti , a’ quali  devono essi esser iocorporati .

—  Si continua a far passare delle truppe nel Tiro- |
Io ; da alcuni giorni in quà vi sono stati spediti due 
battaglioni , uno di Neu b ur g o, e 1 ' altro d’ Inglostadt. 
La marcia di queste truppe ha dato luogo a differenti 
voci sulle quali  non l i  può per ora formare ua’ opi­
nione . ( Jour. dt Γ Emp. )

—  Un ordine Reale risguardant·  i conventi di fem­
mine ancora esistenti porta quanto segue :

tt Og ni  religiosa è libera di abbandonare il suo 
«onvento o di rimanervi .  Il canto del coro vi i  abo­
lito. Ogni religiosa , che non è contenta del Direttore 
del suo monastero,  è libera di scegliersi un altro Con­
fessore. Tutte possono conversare al parlatorio coi loro 
parenti senza testimonio di sorta alcuna. Il gran Ball 
visiterà annual mente tutti i conventi della sua giuris­
dizione , ed ascolterà le religiose ad una per una , a 
fine di raccogl iere le lagnanze che far potessero . tt

( Jour. de Paris ) 

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O  

Francfort 19. Agosto 

S. M. il Re di Vestfalia è arrivato ai bagni di 

Neaudorf ,  il di 7.
—  E’ passato qui , il  l 3  , un corriere Prussiano, pro­

veniente da Parigi  .
—  Giusta le  lettere di Monaco, vanno ad esser ria­

biliti nel R egn o tre campi  di piacere,  il primo sul 
Lech , il secondo presso di Vilshofen , ed il terzo vi­

cino a Nuremberg.
—  Scrivono da Dresda che tutti i reggimenti Sassoni 

lono interamente completati .
—  La guernigione d' Ascaffensburgo è oggi arrivata 

1°  questa città . Si aspetta per domani quella di Ra- 
tishuna . Queste truppe si riuniranno alla guernigione 
della nostra città e si porranno in marcia per le spon­

de del Reno .
—  Ledere degli Stati Prussiani assicurano i movi­

menti di queir  armata particolarmente ne’ corpi al di 
là della Vistola . 11 corpo dell’ artiglieria è già pronto 
per mettersi in marcia . Non v ha più dubbio sull 
esistenza di un’ lol ima alleanzi fra la Francia e la 
Prussia o sulla intera e leale adesione di quest ultima 
al sistema continentale · Il Re trovasi tatlora iu cam*

oiaanze.  Le truppe France»! o c cupa no s emp re ia f o r -  
teeia di Clatz , di Sebberberg e di Rosei  .

—  Martedì prossimo la ci ttadinanza della nostra c i t t à  
farà il servizio militare .

La salute di S. M. il Re di Wi rt emb er g è q u a s i  
interamente ristabilita .

—  Il gran numero di staffette di quà partite p e r  Γ 
Olanda avea per motivo una vendita di derrate c o l o ­
niali eh’ ebbe luogo io quel paei e , come pure a C o ­
lonia . ( Jour. de (  Emp Pub. )

I M P E R O  F R A N C E S E
Havre 1 9  Agosto 

Un bastimento A m e ri c an o  con bandiera parlameli · '  
taria è entrato , ieri , i n porto proveniente i a  24.  
giorni dagli Siati Uniti.  Si di ce  che abbia al suo b o r ­
do un Messaggere portatore di  dispacci  p*r il G o v e r ­
no . Questo parlamentario ha inoltre a l  suo bordo tre 
casse contenenti le ossa di  un a ni m a l e  raro , c h e  i l  
Presidente degli Stati Unit i  i n v i a  al l ’ Institato di F r a n c i a .

Parigi 2 4 · Agosto

S. M. il Re delle due Sici l ie è partito j e r  l’altro 
alla volta de’ suoi Stati per dove partirà fra p o c h i  
giorni la Regina . I g i ovani  Principi  loro figlj s o n o  
arrivati , il 1 7 , a L io ne  , e ne sono partiti  i l  20 p e r  
Napoli con M. Baudus vice aja delle LL. AA .

—  Il Sig. Generale di  di visione Dessole è part i to  d a  
Bajona il 9. Agosto per recarsi  a Burgos in I s p a g o a  .

—  Il solenne ricevimento dell’ Ambasciator P e r s i a n o  
è stato rimesso a Domenica prossima .

—  Due corrieri del Gabinetto Imperiale sono pas­
sati a Nancy,  li 18 c o r r e n t e ,  rendendosi  da P a r i g i  a  
Vieona .

—  S Μ Γ Imperatore ha visitato ia sera de* 20 l a  
fabbrica di porcellane di Savres ,  o v e  sono s t at i  e s e ­
guiti in porcellana due busti dell* Imperatore A l e s s a n ­
dro . S. M. si è mostrata soddisfattissima dell ’ a t t i v i t à  

di quello stabilimento .
—  I Signori de Castel lane a de B ruy er es- Cha la bre  , 

Comandanti la guardia d’ onore di T o l o s a ,  so n o siat i  
nominati membri della L e g i o n e  d* onore ·

—  Il di 21. vi fu gran parata sulla pi azza  d e I C a r -  
roussel : S. M. ha fatta in persona la r ivista  d el l e  
truppe ; delle vive a c c l am a zi o n i  h a nn o  a n n u n z i a t a  la 
sua presenza .
—  Jer l’altro S. M. è stato a caccia nal bosco d i S.

G e r m a n o  .

—  Un nuovo vascello a tre ponti di 1 2 0  cannoni è  

stato lanciato in mare dai cantieri di Tolone .
—  Il Sig. Champion , Ri cev it or e degli  octrois alla 

barriera di Sevres a P a r i g i , a la  Signora L e - S e i g n e u »  
sua Sposa , hanno r i nno va to  il c i nq u an t e s i mo  a n n o  
del loro matrimonio , secondo 1’ uso F r a n c e i e  · II S i g .  
Abbate Champion,  C a n on i co  a n z i a n o  d ' A h b e v i l l e ,  f r a ­
tello dello Sposo , c he  gli  a v e v a  c o ng i unt i  i n  m a t r i -  
monio nell’ 1758.  *  venuto espressamente a P a r i g i  p e r  
celebrare la Messa in r end imen to di grazi e ,  e  p r o ­
nunziò un discorso a i  due Sposi in pr esenza del  N o -  
taro , che ne ricevette il loro contratto di  m a t r i m o ­
nio , delle due persone c h e  ne sostennero il T e l o  , ·  
di parecchi altri i nd i vi du i  ed a m i c i  ,  c h e p a r i m e n t e  
assistettero alla prima Messa dei  loro s pons al i  .

—  La statua colossale di  S. Μ. Γ I m p e r a t o r i  Λ 
stata trasferita , il di 20 , alla p ia zza  V e n de r ne  . T u t t i  
i fabbricanti di birra del Sobborgo di S. L o r e n z o , s o n o  
andati ad offrire a gara i loro c a v al l i  pel  suo t r a ­
sporto , ed hanno voluto a c c o m p a g n a r l a ' I o r o  m e d e s i ­
mi . Era cosa curiosissima lo spettacolo d i  u n t al e  
corteggio . Dodici c aval l i  , rarissimi per la l or o a l t e r ­
na e grossezza erano attaccati  al  car ro , ed o g n i  f a b ­
bricante di birra era montato sopra del suo . A r r i v a ­

rono in quest’ ordine alle 5 della sera sulla p i a z z a  
Vendome fra le repl icata grida di  viva I* Imperatori !

pagna nel le vi ci nanze di Koenigsberg .
—  Le stesse lettere portano,  che le truppe Francesi 

ripassano le fortificazioni di N**s ; e che quella città 
sarà posta in un ottimo stato di difesa ; vi vengono 
già trasportate le munizioni e 1 artiglieria . Si tratta 

parimente di formare un campo Francete io quillc  fi»

Costantinopoli è stato pu* ora il  teatro di u n a  n u o v a  
r iv ol uzi en, e la Turchia ha c ambi at o di padrone.  M u s t a f à -  
Baraictar , Pascià di  Ruschuk , C o ma nd a nt e  l e  f o r z e  
Ottomane sul D a nu b io ,  n’ è stato 1’  autore.  G i à  si s a p e a  

eh’ egli  «rati rec al o a À d i u n o p o l i  g t e u o  i l  C r a o - V i s i r *



•quantunque regnasse tra di  loro q ual che cont esa  ,
1' uvea determi nato portarsi  seco lui  a Cost an ti nop ol i ,  
sotto le di  c ui  mura stabil ì  il suo c a m p o  . E gl i  asse·  
r iv a  e h ’ erasi  colà r e c a l o  al l ’ u ni co  fine di conoscere 
il suo n u o v o  S o v r a n o  ; m a  il C o m a n d a n t e  dalle f o r ­
tezze del C «sforo , c he  a v e a  cont ri bui to all '  i n n a l z a ·  
mento al  T r o n o  del  Sultano Mustafà , era già stato a s ­
sal ito e messo a mor te  da persona i nc og ni ta  . L' Agà 
A c  G i a n n i z z e r i  e ra  stato deposto e r i mp iazza to  d i  uu 
u omo s e n z a c ar at t e r e  . Mustatà Barai ctar  a v e a  deposto 
il  Muftì , e l i  U l e m a s  del suo partito , ed in c iò  s e m ­
b r a v a  f a vor ire  gl* interessi  del Sultano Mustafà , ebe il 
Muftì  a v e v a  s emp re  tenuto sotlo la sua di pendenza . 
F u  n o m i u a t o  u n altro Muftì  ; ed il Sultano Mu- 
stafà d i m o s t r a v a  la pi ù grande confidenza a Mustafà* 

B a r a i c t a r  .
Li  28 lugl io , questo Pascià entrò in C ost an ti no­

pol i  a ' i a  testa di 8000 u o m i n i ,  fece c o nv oc ar e  i Muftì ,  
gl i  Ul em as  , ed i Ministri  , e si pronunziò la d e p o ­
si zi one del Sultano Mustafa ,  ed il r ic hi amo di Sel im . 
Barai ctar  ,  avendone avuto  un rifiuto ,  monta  a c a ­
val lo , e  postosi alla testa dei  Ministri  e del le sue 
trurpe , si r eca  al Serragl io.  Questo vi en chiuso , ma 
b en  presto si r iapre per rimettere il c ad a ve r e s c a n ­
n ato di Sel im a coloro c h e lo a vea no a d d i m a n d . t o  . 

Mustafà Barai ctar  profonde a questa spoglia esani me 
tutti i segni del suo dolore e del  suo a tta cc ament o . 
Il Sultano Mustafà è deposto , ed il suo fratel lo c a ­
detto , Mahmout , c u g i n o  di  Selim , è  proclamato Gran·

Signore .
11 venerdì  seguente si  trasportò , secondo il c o ­

stume , al la Moschea , acc omp ag na to  dal l e pubbl i che

a cc lama zi on i  .
11 Gran V is i r  v e nn e  anche deposto , ed i Mi ni str i

sono stati confermati  nei  loro i mpieghi  .
Mustafa Baraictar  ricusò la c a r i c a  di Gr an -Vi si r ,  

•  si è  a lui lasciata la scelta della r o m i n a  .
Quattro a m ic i  del Sultano Mustafà , tra qual i  il 

tuo grande Srudiere , furono d e c a p i t a t i .  D i e c i  altri 

eono mi nacci at i  di subire la stessa sorte .
( Moniteu )

— - E c c o  il dettaglio di questa nuova r ivol uzi one : 

Costantinopoli 29 Luglio

L ' a ltro  jeri  alle tre ore pomeridiane questa n o ­
stra Capi tale  si è  trovata immersa nella più grande 
costernazione . Egl i  è  notorio , e b e  il Gran Sultano 
Selim voleva ristabil ire 1’ autorità della Porta , e te­
nere in piedi un’ armata ben subordinata , e ben p a­
gata , e che per queste s avi e sue disposizioni fu egli  
detronizzato il gi orno 28 ma gg io  dello scorso a nn o 
1 8 9 7 .  Il Bascià di R usc huz  MuMafà Bairact«r,  che as 
Secondava le misure del  deposto Selim formò colla più 
possibi le segretezza un pi ano per r imediare agli  s c o n­
certi  seguiti  il di 28. m a g g i o  ,  e comparve io questa 
città con un c orpo di  truppe lui  f e d e l a e n t e  addette ,  
e  fece decapi tare  dalle pi ù r isolute di esse il nominato 
K a w a g K y  O g l o ù , Com an da nt e  dei  forti dei  D i r d a n e l l i ,  
capo del la c ong iu ra  contro i l  Sal tano Selim ; deporre 
dall? loro c ar i c h e  il Muftì ,  e tutti i nuovi  Ministri  
del  Sultano Mustafà IV .  -, strangolare l ’ A g a  dei  G i a n ­
n izzeri  , ed o c cu pa re  da l l e  sue truppe le principal i  
p i a z z e  di Costantinopoli  , a v en d o p r e v e n t i v a m e n t e  t i ­
r at i  del suo partito il n uo vo  nominato M u f t ì , e molti 
altri  Membri  del D i v a n o .  Il Gran Sultano Mu s t a f à ,  
i n s c i o  affatto del pi ano formato dal B a i r a c t a r ,  si c r e ­
d ev a  tanto sicuro , che jeri alla matt ina si era recato 

ad un suo castel lo di pi acere , posto alla sponda del 
m a r e  ; m a , e s se n do  stato nella stessa matt ina svelato 
i l  segreto alla Sultana M a d r e ,  questa ne avvert i  il fi 
gl io Mustafa ,  il qual e si restituì in tutta fretta per 
a cq u a al  Serragl io , quasi  nel lo stesso tempo , c h e il 
Bascià di Rutchuk era colà penetrato per  terra , ed ivi  
f e ce  i nt i mare al Sul tano dal  nuovo Muftì , che Selim 
111. era I’ un ic o  , l egitt imo Imperatore dei  T u r ch i  .

Mustafà ,  l ontano di segui r  1’ esempio dato dal 
di  lui  Z i o  Sel im col  di s ce nd er e volontari amente dal

T r o no  fece chiuderò I’ interno del Serragl io , 
soldati  fedeli  del Bascià suddetto vi  penetrarono k - u  
t o s t o ,  ed ivi  cou g n n d e  sorpresa , e r a mm a ri c o  t r o ­
varono il c ad ave re  dell ’ i nfe l i ce  Sel im fatto in pezzi  , 
ed immerso nel suo sangue.  Inorriditi  il B i s c i a  , e tutti 
i Grandi  ben intenzionati  della P o r t a ,  ad una tal v i ­
sta proclamarono sull ’ istante Imperatore Γ ult imo r a m ­
pollo del la d om ina nt i  Dinast ia , il Pri nci po Mahnrit  , 
il quale già stava da quatt ordi ci  mesi  r inchiuso nel 
Serragl io col Sultano Seliin , dal  qual o durante quel 
tempo ve ni va istruito n el l ’ arte di r egnare .

Il giorno dopo questo tr ag ico  a v v e n i m e n t o  , il 
c ad ave r e dello sventurato S-iliiu fu trasportato al se­
polcro , a c c omp a gn at o  dal  Bascià , da tutta la sua ar­
mata,  e dai ben i nt enzio na ti  G ran di  di questa città,® 
deposto nel sepolcro' di  Jom ai f ianchi del fu suo pedre.

L a  pubblica tranquil l i tà nou fu punto disturba?' ,  
durante questa tr ag ica  s c e n a ,  ed i barbari  uccisori di 
Selim hanno in parte già subita la pena del loro mis­
fatto , ed in parte aspettano la giusta mercede d c ‘ !a 
loro barbarie . Non si può sul mo me n to  di re  , se il 
deposto Sultano Mustafà sia tutt’ ora in vita nel s e r ­
r a g l i o ,  ma da alcuni  si d i c e ,  che vi sia stato s t r a n ­
go l a t o .  Mustaphà Bairactar  ha preso in sua custodia 
il Gran Sigil lo di Stato,  e rit iene p r igi on ie io  nel suo 
a cc ampa me nt o il Gran Vi si r  , per aver  questi  c o m u ­
nicato alla Sultana Madre il p i ano di rimettere sul 
T r o no  Seliin 111. .  Credesi  , che q uel  Bascià eatà «gli 
stesso quanto prima e l evato al grado di Gr an  Visir . 
Oggi  sooo stali strangolati  nel  Serragl io il Capo degli  
Eunuchi  , che fu il primo c om pl i ce  del massacro di 
S e l i m ,  cogli  altri pr i nci pal i  pa r t i ta mi  del deposto Sul ­

tano Mustafa .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Savona 29  Agosto 

Son f i nalmente scomparsa dalla nostra vista Is 
vele Ingl-si;  hanno fatto è vero qual che  d anno al n o ­
stro commerci o r u b m d o  , e s v a l i g i a nd o q ual che n o ­

stro bastimento mercant i le  , ma sono stati r icevuti  in 
tutte le «piagge di questo di part imento come si m e n ­
tano questi pirati . Ov un qu e sono accorse le guardie 
n a zi on al i ,  ed i cittadini  in massa ani mati  dalla pre­
senza dei loro Maire·  ,  e col loro c ont eg no e col la  
loro attività hanno respinto da terra quei  barbari  iso­
lani . Dobbiamo pr mc ip a lm cn t e allo ze l o  i nstancabi l»  
ed alle buone mani ere del nostro Sig Prefetto C h a -  
brol I* eccel lente spiri lo pubbl i co da cui  è animato 1*

1 intiero dipartimento.  Frattanto i coscritt i  m ar ci an o di 
! buon grado a reggi mentarsi  , i lavori  delle pubbliche 

strade a va nz ano ogni  gi orno pi ù , Γ istruzion pubblica 
, è i ncoraggiata , e Savona aquisterà ben presto uu n o ·  

me distinto nell ’ Imp ro Fr an ce s e  .
Genova 3 l .  Agosto

—  Sentiamo da T o r i n o  che sia da colà passato,  pr o­
veniente da Parigi  , il gi orno 28 , S. M. G ioacchino  
N a p o l e o n e ,  Re delle due Sici l ie,  dirigendosi  a Napoli.

—  La Regina di Spa gn a , passando per la S. casa di 
; L oreto , ha r egal at o al la cappel la  del la  B. Vergine un

magnif i co ostensorio .

C O R S O  D E ’ C A M B J .
Genova i j .  Agosto
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Num. 71. 3. Settembre 1808.

m o n i t o r e
Della 28."* Divisione Militare dell’ Impero Francese.

. . . O  · » ' ! .  pratGeoi l . a l i . e ---------  0 d. ^

T'  à a n  *“di‘ "·««·■ ( 0 « « ·  O o. i  lib. , » .  ) Γ, Prence '  iif.« ,or la S p .p u, .d ora

P r tito  df Atsoclaiione al M o n i t o r e  della i 8 w a  Div. 

Militare i  per f  Impero Francete e per tutta l'Italia franco 

di posta e bollo di lir. 1 9.  di Genova perii Semestre,t 

lire 3 3 . limili per l’ annata intiera da pagarsi anticipata- 

nenie . L e lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .
Escono due fo g . la tellimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle ore 4  ·pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E S E  
A M E R I C A

Hlalifax  I 8  Giugno 
Un paquebot  della Nuova-Yoric è arrivato qui , 

questa mattina , e parte , domani per 1’ Inghilterra . 
Egli  assicura che l’embargo sussiste s e m p r e , e ,  al d e t ­
to de’ p ss i ag gi er i  , si f a n n o ,  negli  Stati-Uniti ,  de’ g ran-  
di  preparamenti  di g u e r r a .

—  Jeri , due c om pa gn ie  d’ artiglieria volante , con 
due c a nno ni  , sono a ri i va te  d’ IrUnda , dopo uo peno­
sissimo v i a gg i o  . Altr i  trasporti che le a c c om p ag na no  
c o n  del le truppe al loro bordo , si sono dirette a Quebec.

—  Il paquebot d ’ Inghilterra non è ancor  giunto , 
b e nc h é si aspetasse f in dal 6-

—  L ’ A m m i r a g l i o  S.  V arren è q u i  giunto da 8 gior­
n i ,  per restarvi  ; a bb iamo fra noi anche l’ A mmi ragl io  
Ma r r a y  .  (  Gaz. di France )

I N G H I L T E R R A

Londra  * 2  Luglio .
Si assicura c h e Lord Melvi l le deve occupare un 

posto nel  G a bi n e t t o ;  egl i  é  r i t o rn a to ,  per quel che 
dicesi  ,  a Londra , in seguito d’ un messaggio statogli 
spedito io Iscozia , c  immedi atamente dopo il suo ar·  
r i v o  ,  si è portato presso S.  M . , a Wi ndsor  .

— ■ La fregata la Saìtttle  ha avuto , per quanto a s ­
sicurasi  , un’ a zi one con una fregata Russa di primo 
r a n g o  nel la parte superiore del mar Baltico , e si è 
resa dietro un c ombatt imento , eh’ è stato di poca 
durata , ma bensì vivissimo .

—  Molti  de’ nostri soldati eh’ erano a M a d e r a ,  alla 
data del 2 6  M a g g i o ,  eran tormentati  |da!la dissenteria.

—  M caldo era si eccessivo dal 12 al 1 7  di questo 
mese , che 5 o  c a v a l l i  di posta sono morti sulla sola 
gr a nd e strada del Nord. Il termometro di Fahrenheit  

si è a l z a t o ,  a L o n d r a ,  fino al 9 4 . mo g ra^0 ( 8ra<̂ ‘
1 12 di Reaumur · )

—  1 Lordi  dell ’ ammir ngl iato hanno deciso di tentare
■ n nuovo pi ano per 1’ aumento della nostra marina : 
questo p i a n o  d e v ’ essere eseguito con tutta la diligenza, 
possibile Consiste questo in una leva di 5 c o o .  mozzi  
di vascel l i  che r ic ev e ra nn o c iascuno una ghinea d’i n -  
g ag 8 ' °  ? e v e ra n oo  divisi  in tre classi ·, la prima dai
1 2 ai 1 4  anni ;  la seconda d'ai f-4 ai i S  j la terza dai  
1 6  ai 18 : le loro paghe sono di 7  , 9  , e i l .  ghinee 
l’ a nn o secondo le loro olass» .

—  E’ stato diviso il bottino preso a Bueno*-Ayre$

Γ anno scorso . I due C o m a n d a n t i ,  il cav. B ertisfor i
0 sir Home Popham hanno ciascuno 1 8  mila l ire eteri ,  
per loro parte ; quelle di ciascun soldato o m a r i n a r o  
di 25  lire steri.

La spedizione partita sotto gli ordini di sir A r t u ­
ro Welleslty ha per appuntamento general e la baja d* 
T ang er  , in caso di separazione de’ trasporti ; q u e s t ·  
baja trovasi al di là dello stretto di Gibilterra , eh* i 
trasporti hanno ordine di  c on  passare senz’ essere p r ò ·  
tetti . Sir Arturo Wel lesley ha sotto di lui i General i  
Frane e Crawford e i Gen: maggiori  Hill e T arqui on .

—  Si sono ricevute notizie d’ uno de’ nostri e o nv o -  
g ' i  composto d' otto vascell i  · Esso era giunto f e l i ce ­
mente a M*dera il 3 o. maggio , donde dovea cont i ­
nuare il suo viaggio senza fermarsi .

—  Il 17.  di questo mese S. M. accompagnata d a l l ·  
Principesse Augusta , Maria e Sofia e d’ u h  numeroso 
corteggio si è recata a Wi nds or  per udire il discorso 
pronunziato nella Cappella di S. Giorgio dal R. M. 
Northey . Fu notabile un tale discorso pel suo testo 
eh’ era il passaggio seguente d’ un' epistola di S. Paolo: 
Lavorati per la vostra salvezza con timore t  tremore .

—  il Governo ha ricevuto notizie dalle Indie orien­
tali , come p u r ·  una lettera di Benarés del 12.  feb­
brai  o ; esse riferiscono che una banda di 200. uomi ni  
a c a v a l l o ,  prevalendosi dell ’ assenza delle forze mil ita­
ri Bri ta nn ich e,  c h’ eransi recate al Nord per reprime­
re 1’ inserrezione di Don deah ,  ha passato il Chumbal;  
ed occupato una gola presso Bundlecund. Presumevasi  
che questa banda facesse parte della caval leria  che ha 
recentemente saccheggiato il paese di Jevpoor,  e l ev ate  
delle c o nt r i b u z i o n i , e si pensava ad unir delle troppe 
per disperderle ;

—  L e lettere del capo di Buona Speranza a nn unz i a­
no che la guernigione di quella pi azza  i  fortemente 
incomodata da una oftalmia recatavi  dalle colonie 
dell ’ America meridionale dal 3 7 .  e 89. reggi mento . 
Quest’ ultimo aveva ordine d’ imbarcarsi  per le I n d ie  
oriental i  . Il Governatore a ve v a ordinato di non pe r­
mettere che alcun bastimento neutro vi  sbarcasse i l  
suo cari co ,  eccettuati a lcuni  articoli  de’ qual i  p e n a -  
r iava la colonia , purché i padroni  si desser c ura  d'  
ottenere una speciale permissione per mandarl i  a terra. 
Molti vascel l i  A m e ri c an i  f urono r imandat i  ,  ed ha nn o  
fatto vela per 1' est ·

—  Giusta le notizie di Nova -YorK e di  H a l i f a x ,  i a  
data del 1 9  e 20 giugno , la cont inua zi one dell ’ e m ­
bargo degli  Stati-Uniti  dà luogo a frequenti  tentat i vi  
per sottrarsi al  suo rigore; e recentemante si  era messo 
in  m are  unjvaseel lo armato per impedire 1’ esecuzione 

di questa misura .
—  L ’ elezioni  in alcuni  Stati hanno ,  c o me  e l  s o l i ­

to f palesato in modo violento lo spirito di partito.  A  

Mong ommer y è seguito un duello in cui  a mbe due l e  
parti  rimasero uccise ; 1’ una d’ esse era il f iglio del  
Col onnel lo  L e w e n ,  e Γ altra il Sig. M a c - E n r i c o ,  ch’ e r a  
stato preferito i o una elezione .

—  Molte fam iglie del nord dell’ Irland· si tra ife ii-  
scqdo nell’ America settentrionale . Entro il mese di



m agg io  i ono giunti  a va n t i  a  Fi ladel f ia  tre vascel l i  , 
ognun de’ quali  a v e v a  a bordo 8 0 persone. T a l e  e m i ­
g r a z i o n e  si attr ibuisce alle dispute del Parlamento sul 

bill detto dt' cattolici.
( Courr. dt t  Europi Gats. de Frane* )

—  Il Times c o n t i e n e  la  pe t iz i on e dei Cattol ici  d’ ir· 
l aud a . E c c o l a  , q ua l  fu presentata al Parl amento :

A lla  Camera de' Comuni de’ Regni uniti della Grun 

Bretagna e dtll'lrlanda adunata in Parlamento :

1 C at tol ic i  d' Ir landa espongono , c ome ebbero 1* 
onore di fare il i 5  m ar zo i 8 o 5 ,  d i ’ essi vanno soggetti  
a  m o l l e  r estr iz i oni  , che souo privati de’ loro diritti  , 
ed esclusi  dal l a m a g g i o r  parte delle c a r c h e  j i talo non 
c o m u n e  a verun a l n o  suddito di S. M.

1 pettziouarj  asseriscono con certezza [ e simile 
asserzione è abbastanza appoggi al a dall» test imonianza 
d e ’ più distinti  S natori ,  dei più «aggi uomini  d i s t a l o ]  
c he  non si m. n t a n o  in nulla nè col la loro condotta 
c o me cittadini  , uè co* loro dogmi come Crist iani  , la 
p ri va zi on e d ’ privi legi  de’ qual i  godono tutti gli  altri 
sudditi  di S M. ; e si prendono la libertà di af f er mar e 
c he non la cedono ad a l c un o  neìl ’ at taccarrento dovuto 
a  S. M ed alia sua f amigl ia  , nell ’ob bedi enz a alle leggi  
e nel la giusta pred lezi one c he  ben si merita la costi* 
t uz i on e Bri tanni ca  .

N t l l a  c i rc osta nza  a t t ui l e  che domanda tutta l ’ ener-  
«ia del .o Stalo , e la s i nce ra  u nio ne universale  de’ tre 
Regni  , i C at tol ic i  non saprebbe ro dare una prova m i g  
gu.re d»lla loro lealtà che c ol l ’ attestare umi lment e alla 
x ispei l abi le  C a m e r a  il s i ncero desiderio eh’ essi nutrono 
di v e n i r  c hi amati  in di fesa della patria , e reintegrati  
sotto Γ i mpero delle l eg gi  del Governo Inglese .

Essi r ammentano alla Ca me r a che il gran patto an­
t i co è la vera  cos i uuz ion e dell '  Inghilterra ·, e che gli 
antenati  di taluni  di loro non l’ hanno accettato e che gli 
antenat i  degli  altri  non sono venuti  a stabilirsi  in Ir­
l anda che a c ond iz i on e di t ss er  partecipi  di tutte le f r a n ­
c hi gi e e prerogative dell’ Inghilterra , promesse da que- 
Slo patto. V a r i e  concessioni  Ue’ predecessori di S. M. e di ­
versi  atti drl  Parl amento ha nn o  confermato questo i n e ­
st i ma bi l e  diritto sanzionato dal corso di seicento anni  
c onsecutivi  j mentre che la privazione dei diritti di 
cui  ci l a g n i a m o  non  sussiste che da un «ecolo in poi . 
O r  si è  d’ un* tale i n u o va z i ou e che in qu< st · s colo di 
l u m i  noi ci  r ic h i a m i a m o  a la :>*pieuz< ed alla giustizia 
del Parlamento.  Noi  sol lec i ti amo la r i voc azi one di questi  
atti  che of f end on o il buon senso , e sono in opposizione 
c o’ senti menti  degl ’ Inglesi  e cui genio della loro c o ­
stituzione Ci ve de mmo  privati  delle nostre franchigi e,  
q uando a n c o r  c o v a v a  il fuoco dtl la gucira c i vi l e ,  q u a n ­
do era per  a n c o  p r ec a r i o  il nostro stabil imento j ma 
d ov r e m m o  noi  s m er l o  o . a  che il ten-po , Γ abitudine 
di c e m u n i  i n t e r e s s i . e u< a piena sommissione hanno 
p r o c a c c i a t a  al nostro s t t bi l i ine ni o lu ta la solidità e la 
conf id anz a c he  s< può desi derare ? A b b i a m o  noi date 
m a i  pr eve d un c a r a l i e t e  incostante *.· J a mante  delle 
n o v i t à ?  N<.n ci s ia mo noi forse all ’ opposto sottomessi 
c o n premura a tutte le .«utuz o m  che s e i v i r  poteano 
di c ap ar ra  del la  nostra ob be d ie nz a ?  Non abbi am forse 
f ed el me nt e oss erv ate  tulle te t. a j  7.1- ui de’ uostri  a n ­
t e n a t i ?  Per altr  pa r i e noi ptofessiamo una rel igione 
p ie n a m e n t e  c o m p a t i b i l e  col la  lOima de. G ov er no s a i o  
il qual e v i v i a m o  , e c o n t o r m e  allo sp in to  cd ai s e n ­
t imen ti  della più parte  degli  abitanti  del nostro pae­

se ; r e l i g i on e  che , luugi  dal meritarsi  alcun rimpro 
v e r o  , non è deg na  c he  d' i n c o r a g g i a m e n t o  e di pr o­

t e zi one .
Noi  s i s m o  esclusi  da tutte le c ar iche  importanti  ; 

n o n  possiamo acq ui sta re  n è  credito , nè prosperità , 
nè r i cc h ez ze  ; s i a m o  posti al di sotto delle classi più 
inf ime del la società,  e trattati  c o me  stranieri  nel seno 
stesso della nastra patria .

Più di quattro qu in t i  degl i  abitanti  del l ’ Irlanda 
t on o i nvi luppat i  nel la p rosc r i zi one . E j s i  formano un 
popolo a parte  c ui  non s ouo concessi  onori  uè r i c ­

c h ez z e  | e presso c u i  la r i m e m b r a n z a  della sua u m i ­

l i a z i o n e ,  benché »en m e r i t a t a ,  distrugge ogni  spirita 

d’ industria .
Un tale sistema tende a produrre la gelosia e Γ 

odio fra le due classi degli  abitanti  d’ un paese , Γ 
una delle quali  è protetta ed esercita vantaggiosamente 
ogni  sorta di m o n o p o l i o ,  mentre  che l’ altra vien p r i ­
vala d’ ogni  cosa. I t i to l i ,  la v i r t ù ,  il m e r i t o ,  l a n a -  
scita uon hanno forza bastante per sottrarre un Cat­
tolico Irlandese alle oppressione od al sospetto. In q u e ­
sta guisa nou esistono più per noi  tutti i vantaggi  c 
i privi legi  di un Gover no l ibero .

Nell ’ implorar che f acc iamo la vostra protezione 
e nel  r ichiamare i vostri r iguardi  sopra di n o i ,  p a r .  
l iam noi meno come Cattol ici  mossi da un sentimento 
di rel igione o da un interesse pr iva lo  , di quel che 
siasi come Irlandesi animati  da uno spirito patriotico, 
amici  del nostro paese , e c onv int i  che la nostra l i ­
berazione va unita al ben esssre ed alia pioiper.tà 

dello Stato .
Altronde , noi s i amo pi ena mente  convi nt i  , e ci 

f ·  maestra 1’ esperienza e la s tona , c he  il desiJerto 
del monopolio è la sola c a g i o n e  delle disieusiout c i ­
vili  e dello spirito di discordia che r e gn ò nell* isola 
fino ad ora , non già la rel igi one che serve sempl ice­

mente di pretesto.
Di più siamo ì nt i ma men te  persuasi che la prò* 

l u D g a z i o n e  d’ un sistema oppressore è lanto i nc o mp a ­
tibile colla libertà e colla prosperità della più p . t l e  
del p o p o l o  Irlandese , non può che produrre gli  e f ­
fetti più disastrosi, a l lontanare i ci t tadini  da.la fedeltà 

che d e b b o n o  allo S t a t o ,  far nascere di ssemi nai  inter­
ne , ed al lentare alla sicurezza del Regno .

Noi confessiamo con r i c o n os c cn zi  clic siani d e­
bitori alla saviezza del Parl amento Irlandese eJ alia 
bontà di S M Britannica del la n vo c a z io i i e  di molte 
misure opprimenti  che ci  a g g r a v a v a n o  già da gran 
tempo; m i  ci aspettiamo altresì dalla giustizia del P a r ­
lamento Imperiale questa solenne d ichia razi one memo­
rabile per Γ Irlanda ; dichiarazi one , c i oè , la quale , 
attesa Γ obbedienza e la perfetta ommissiune de’ C a i - 
(olici Irlandesi pel corso di molti anni  , disponga eh' 
essi non saranno più privati  de’ loro d i r i t t i ,  nè r ico­
nosciuti incapaci  di coprire gl* impieghi  civi l i  e m i ­
litari , e che uno stesso codi ce regolerà (ulti gli abi ­
tanti dell’ i m pe r o.

Del resto protestiamo che non abb iamo alcuna i n­
tenzione d' ingiuriare o molestare il Clero protestan­
te , nè di pregiudicare per verun modo i diritti , i 
privi legi  o le rendite delle loro Chiese , e che non 

aspiriamo che ad esser trattali  c ome f r at e l l i ,  e ad es­
sere ammessi  a godere d e ’ pr ivi legi  c o st i tuz iona li , r e ­
taggio c omune a tutti g l ’ Inglesi  .

Questo è quanto i pet izionarj  suppl icano u m i l ­
mente la Camera di compi acersi  a prendere in consi­
derazione .

( Jour. de l'E m p  )

I M PE R O D’ A U S T R I A

Vienna 12 . Agosto 

L Arciduca F e r d i n a n d o ,  fratello deli* Imperatore 
e Comandante delle nostre truppe in Boemia ed in Mo­
ravia , è qui arrivato da O l m u l z  ; dopo aver  passati 
alcuni giorni  colla sua f a m i g l i a ,  si è r e c it o  al Castello 
di Laxenburgo presso le L L.  MM. ed in seguito è r i ­
partilo per la Mo ra vi a .  Si crede che fra poco si por­
terà in Boemia .

■ Il Generale Conte di Meerfeldl  , r ichiamato dall1 
ambasciata di Pietroburgo , è giunto in questa cilfr  ̂ j 
s’ ignora ancora qual  sarà il suo successore n Pietro­
burgo ; alcuni  credono che potrebbe cader la nomina 
sul Generale Luogotenente Pri nci pe di Schvvarzenberp.

—  Si annunzia che Γ o r d i ne  Imperiale che proibi­
sce ai bastimenti  Si ci l iani  e Sardi d* entrar ne’ nostri 
p o r l i ,  va ad esser pubblicato a m o m e n t i , essendo già 
stato sanzionato dall ’ Imper atore .  ( Pub. )



g r a n  D U C A T O  D I  V A R S A V I AΛ »

Varsavia 8. Agotto

Il M aresciallo, Davou,t ,Duce d’ Averstedt, èqu i 
ritornalo dalla rassegna ch 'eg li ha fatta a Kaliich , 
dulia divisione polacca , comandata dal Generale Za
jonzeck ·

— .Parecchi reggimenti  polacchi al servizio della Fran­
cia , « fra gl» altri il reggimento del Principe Felice 
di Potocki ,  si tono messi in viaggio per la Francia . 

Queste truppe ascendono a circa 6rn. uomini.  La no- 
atra armata è perfettamente a numero.

—  La partenza del Be di Sassonia per questa città 
non è stata finora annunziata che ne’ giornali tedeschi. 
Moi non ne abbiamo notizia . ( J0ur. de i  Emp. )

S A S S O N I A
Dresda 18. A gesto 

Tre soldati d infanteria che aveano insultato i 
loro Ufficiali sono stati condannati da un ConsMo di 
guerra ad essere fucilati  . il Re ha mitigata la° sen­
tenza, ed ha ordinato che la sorle deciderebbe chi dei 
tre subirebbe la pena voluta dalla l eg ge. L’ esecuzio­
ne di questo giudizio ha offerto una sc^na tanto più 
commovente quantoche mai  veduta in Sassonia a me­
moria d uomo . Una folla immensa di spettatori sor­
tita dalla città , ottorniava il circolo formato dai m i ­
litari d* intorno al c a m p o ,  dove la sentenza dovea e- 
seguirsi . La bara era a piedi d’ um collina verdeg­
giante , in cui  dovea porsi colui sul quale cadeva la 
sorte . I tre colpevoli  , condotti in mezzo del circolo, 
presero i dadi , e tirarono successivamente tre , quat­
tro , due . Qui-st’ u l r m o  colpo indicava la vittima . A l ­
lorché si seppe che colui che lo avea tirato era c e ­
libe , e gli aliri due padri di famiglia , si eccitò un 
w ov mento d’ «Uegrrzza fra tutti gli astanti . Il c o n ­
dannato d<*po aver ricevuta Γ a'so'uzione dai Ministri 
che ivi trovavansi  , m a rn ò  con franchezza versi» la 
fatai col l i na ;  egli  s’ inginocchiò , e tre colpi di f u­
cile lo tolsero di vita . Li due altri furono obbli­
gati portar sulle loro spalle il di lui corpo , dopo 
che fu posto nella bara . Gli sp<.-ltalori fecero molte 
elemosine alla famiglia d’ uno dei due colpevoli scam­
pati dalla spada della legge.  Questi due individui so· 
no perpetuameute cooJa nnati ai lavori pubblici.

(  Idem )

P R U S S I A
Be’ lìuo l 5 Agosto .

Sentiamo da Koenigsberg che S. M. la Regina di 
Prussia trovasi attualmente incinta . Il Re è indisposto.

—  Non ci discorre del prossimo arrivo delle LL. 
MM. in questa capitale , e ,  secondo tutte le apparen­
ze , i Francesi passeranno qut f  invernata.  Si sa che 
le baracche eh’ essi hanno costruite a Carloltemburgo, 

sono fatte in guisa da poter essere occupate durante

la rigida s ta g i o n e .
—  Il Sig. A il fard  che già da 20 anni si occupa 1 

fabbricare dello zuccaro di bietole rosse, annunzia 
che egl i  è gi unto a farlo di buona qualità , ed a buon 
paltò quanto quello d.Me Antille . Esso sta per pub- 
blicare il suo melodo . · ««scrittori avranno la sua 
opera per 4 scudi ( 16 franchi ) e riceveranno in­
oltre un saggio del suo zuccaro ; gli altri dovranno 
pagar·  6  scudi il l ibro senza ricevere alcun saggio .

( Jour de Faris Gaz. de Fr. )

\V U R T  E M B E R G 
Stnttgari 16 Agosto .

0 Tgi 1 0,000 Uomini di truppe wirlemherghesi sì 

sono messi in m.ircia per formare , per quanto assi- 

stirasi , il camp o di piacere presso d’ Elleweangen .
( J. de l' Ενιρ. )

C O N F E D E R A Z I O N E  D E L  R E N O  

Francfort 2I. Agosto 

L e  lettere di Sassonia e i viaggiatori che giun­

gono da quel p w t *  > ' ^ « s c o i l o  che il commercio de

panai s’ è grandemente attivato ed accresciuto tanfo 
in Sassonia , quanto Belle province vicina . Q u e sti  

panni sono molto ricercati nelle attuali circostanze.  C i ­
tanti segnatamente, come quelle che hanno uu g r i i i ·  
de spiccio in tal genere,  le manifatture di ZuHi ch^ u 
e di Cotbus, quelle del Vutgl end,  quelle di G o e r l i t z ,  
e la gran fabbrica di Volmer . E’ pure soddl »f acente 
1’ attività in cui trovansi le fabbriche di cadimiro. Q u e l ·  
le di Reicbemhach , Weida , Grimmitschiu , e di  a l ­
cune hltre parti in Sassonia , r u b r i c a n o  a n n u a l m e n *  
te1, giusta un calcolo fattosi,  più di 4m. p^zze di  c a ­
simiro;  lo tipaccio n* è si considerabile , che q u e l l e  
fabbriche potrebbero occupare uu numero di gran l u n ­
ga maggiore d’ operai qualora se ne presentassero. L a  
manifattura d’ Albrecht a Za iz  ba ricevuto già da un 
mese ^soltanto per parte della nostra c i ttà,  delle c o m ­
missioni per più di *]tn. pe zze  di  casimiro .

Alcuni commissionar; spediti  in tutta la G e r m a ­
nia dai rapi di quegli  s tabi l imenti  vi compe ra no i m ­
mense quantità di lana finissima, il cui  p r ez zo  per  c o n ­
seguenza si è aumentato . A l l ’ opposto i fabbricatori d i 

tele io hlesia  e in Sassonia non hanno m r.tivo  d* 
esser soddisfatti come lo sono quelli  di panm' . L a  loro  

situazione è tuttor cattiva e son andati  a  volo i t e n t a ­
tivi che fecero per ritrovar nuove vie onde s p a c c i a r e  
le loro n ur ci .  Essi ne aveano spediti  in gran n u m e ­
ro per terra in Italia e S p a g n a ,  e pa gi te  a n t i c i p a ­
tamente le spese di trasporto già esorbitanti;  ma  i d i ­
ritti di transito per gli  Stati  c he  tali m e r c a n z i e  d o ­
vevano attraversare hanno nuovamente a cc re sc iu te  s i ­
mili spese, e furono la causa d’ i mpedimenti  tal i  c h e  
li persuasero non esser q ue l la  la strada mi gl i or e . L a  
Ru>sia però ne fa sufficienti domande ; sarebbe d e s i ­
derabile che le fabbriche Sassoni trovassero pe r  q u e s t o  
lato un compenso el pregiudizio c he  soffrono p e r  g l i  
altri . ( Jfcr. du Comnt. )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi 26.  Agosto

Il 2 5 . settembre prossimo e giorni  s usse gue nt i  , 
Γ Amministrazione delle dogane farà v end er e a C o l o ­
nia al piò offerente 4 & 2 5 oo chi log. di c a f f è ,  1 6 8 7 6 6  
chilog. di zuccaro brutto , e 3 3 12.  cbilog. di co to n e  

in lana. Gli aggiudicatarj  pagheranno in d e n a r o  c o n ­
tante fra le roani del Ri cev it or e delle dogane  a  C o l o ­
nia I’ intera somma delle loro a g g iu d ic a zi on i  ,  c o m e  

pure i diritti pria di f arne il trasporto- P o t r a n n o  p e r ò  
i detti aggiudicatarj goder del  favore di due  m e s i  d i  
respiro , tanto pel pagamento dei diritti q u a n t o  p e r  
quello delle loro a gg iu di cazioni  , fornendo d e l l e  trat te 
munite di tre firme e debitamente accettate^sovra P a ­
rigi od altre città Francesi  di c o mm er ci o  ·  soddi sf a*  
zione del detto Ricevitore . ( Momiteur )

—  Si assicura, dice uno de’ nostri f o g Ij , c h e  l’ i m ­
peratore ha accordata all ’ autore dell ‘Artasersc u o a  p e n ­
sione di 2000 franchi  .

—  Il Sig. Generale di di visione G o u v i o n - S a i n t - C y r  ,  
Comandante in capo l ’ a rma ta  delle coste f à a r r i v a t o  
a Parigi :

—  U Sig. Gardanne , fratel lo di  S. Eec. 1* A m b a s c i a ­
dor Francese in Persia , ha rec ata  a S. A.  i l  P r i n c i p e  
di Benevento ed a S. E. il Ministro S eg ret ar io  d i  Stato 
il Grand Ordine del  S ol e .  L a d ec or az i on e c o n s i s t e  i a  
un Sole ornato di d i a m a n t i ,  ed il gran c o r d o n e  è  l a  
vorato con una stof f a rossa fabbri cata n e l  p a e s e  , c  

coperto di perle di di f fer ent i  grossezze.

N e c r o l o g i a  

Nel di 9 del corrente mese è m a n c a t o  d i  v i t a  
in Cesena S. Em. il Sig.  Cardi nal e Carlo B e l l i s o m i  V e ­
scovo di quella città . Egl i  nacque in P a v i a  il  dì 3 o 
luglio 1^36  j nel  1 7 7 6 .  fu consecrato A r c i v e s c o v o  d i  
T i e n i  iti partibus’, e nel  1 7 8 5 .  nominato d a l l a  S a n t i t à  
di Pio Vi .  Cardinale Prete del titolo di S. P r à s s e d e  .  
Nel ili 22. settembre 1 7 9 5 .  tu traslato a l  V e s c o v a d o  
di Cesena ritenendo il titolo di  A r c iv e sc o vo .  N el  1 8 0 1  

non ostante I’ avanzata sua età i nt e rv en ne  a i  C o m i z j



tli L io ne  ov e fu n omi nato Elettore nel Col l egi o  dei 
D o t t i . Mostrasti egli  c ostant emente ubbidiente al Go­
v e r n o  e meritò de S. Μ. 1* I m p e r at o re  e Re nostro 
A u g u s t o  Sovrano cont ratsegni  di  speciale bontà , e fra 
quest i  quel lo di essere n o m i n a t o  fra i primi C o m m e n ­
datore del R. Or di ne  del la Corona di ferro . Uni  mai  
tempre u n a  somma  d ol c ez za  e prudenza al lo zelo per 
le R e l i g i o n e  di c u i  era specchiat issimo Ministro . A u ­
r e o  ne'  costumi , mansueto , misericordioso , ottenne 
la st ima e Γ a m o re  del la  sua D i o c e s i , e di tutti quel* 
li  che lo conobbero.  F u  a c c o mp ag n at o  alla tomba dalle 
l a g r i me  de'  po ver i  c h e sempre generosamente soccorse 
e  l a dt lui  m e m o r i a  resterà p t r  tempre fra tutti in 

o n o r e  ed in b e n e d i z i o n e  .
Altra di Parigi del 27  Agosto .

L e g g e s i  i n uno de’ nostri foglj  che 1’ Imperatore 
d* Au st r i a  a b b i a  riconosciuto il  nuovo Re di  Spagna

G iuseppe N apoleone  .
R E G N O  D I  N A P O L I

Napoli * 4 · A gusto 

Lettere di tutta fede assicurano , c h e l e L L .  MM. 
il  Re e la Regina delle due Sici l ie  saranno il primo 
di s e t t e m b r e  in *eno di questa Capitele .

__ jl  Sig. Gerard ha termi nato i n  Parigi  il  ritratto

»1 naturale di S. M. la Regina di N a p o l i .
__ Sabato la sera ,  1 9 .  del  corrente ,  una salva g e ­

nerale di tutti i F or t i  della c api tal e diede pri nci pi o 
alla fetta destinala a ce l ebrare  il giorno nomast ico di 
S. M. il Re G i o a c c h i n o  N a p o l e o n e  , che r icorreva il 
dì s eg ur rt e .  Furono in tal sera aperti  gratis tutti i t e a ­
tri , nt i qual i  fu immensa la fol la del Popolo , a c ­
corse , in mezzo ai gridi  di vivi1 Gioacchino-NapoLeone.

A l l ’ alba del giorno seguente 1’ artiglieria r i n n o ­
v ò  le sue salve . Nella m a n i n a  tutte le Autorità c i ­
v i l i  e mil itari  , le cariche di Cotte , ecc. si recarono 
in gran gala a presentare a S. Ecc.  il Sig Ma resc ial ­
lo Luogotenente i loro augurj di felicità per le LL.  MM.

E r f n o  già stati fatti grandi  apparecchi  per Γ i l ­
luminazione della sera negli  ed: fu j  pubblici non men o 
che n e ’ particolari  . Il Corpo municipale della città 
a vea  fa'to dare quasi una nuova forma alla Villa Rea­
le , ov ’ erano innalzal i  varj  archi di verdura , 
n e i  qual i  si era a vuto cura d’ intrecciare il mirto all* 
a l  lo ro , per esprim ere  co.-l c h e solo il valore può farci 
godere d e' beai che c  1 < f fre I ·  dolcezza del clima , e 
la ricchezza del suolo: malgrado la pioggia c o m i nc i a ­
ta verso le 6. p o m e r i d i a n e  all'  imbrunir  della sera si 
esegui 1’ i l lumi nazi one .

Non è postibile rappresentare il colpo d* o cc hi o 
c he o f fr i va  in tale o c c as i on e  il magnif i co contrasto di  
no c ie l o nuvolo>o perfettamente oscurato , e i sotto­
posti  c o l l i ,  c he  si estendono l ungo la r iviere di Chiaja,  
sparsi  d’ infiniti  lumi , in me zz o d e’ quali  bri l lava ol­
tre mod o la V i l la  Re a le  , che alle i nnumerabi l i  f iac­
c o l e  r b e  p e n d e v a n o  dai  r ami  a cc re sc eva  la luce colle 
molt issime m a c c h i n e  i l l umi nat e  c on  i nomi delle LL.  

MM. il Rr e la Re g in a . Due numerose orchestre s i ­
tuate nell '  ingresso del la V i l l a  a n i m a v a n o  quesro spet­

t a c o l o ,  c he  m al gra do le i n e g u a g l i a n z e  de) tempo pa re  
ebbe numeroso c onc or c o fino a notte a va nz a ta  .

—  Il c o n v o g l i o  di 8 5 . bast imenti  part i t i  da Salerno,  
•  scortat i  da 5  barche c a n n o n i e r e  c o m a n d a t e  dal Sig.  
A r m a n o  , gi unse f el icemente al Pizzo ai 7.  agosto . I 
corsari  n e m i c i  inseguendolo sempre , noa ha nn o p o ­

tuto a d d e n t a r n e  a l cu n o.

(  Corr. e Moni/. di Nnp. )

R £ C H O  P I  ΐ  A L  I A  
Capodistria 16. Agosto 

A l  sorger d e l l '  a u r o r a  ,  l o  s p a r o  d e l  c a n n o n e  a n ·  

n u r . z l ò  q u i  j e r i  l a  f e s t a  c h e  a b b i a m  c o n s a c r a t a  o l l a  p a ­
s c i t a  t d  a l  n o m e  d e l l '  A u ; ; u i l o  n o s t r o  S o v r a n o  .

L i  truppa di l inea si mise in parata  nella p i a z ­
z a  d a r m i .  La g u a r di a  n az i on al e  61 pose ili piena g a ­
la . Tutte  le Autorità  c i v i l i  e mi l i t a r i  assistettero a l l ·  
Messa celebratasi  pont i f i cal me nt e al su on o d’ u n i  m u ­
si ca  maestosa i ns ie me  e p ia cevo le .  Poscia il Sig.  C av .  
Prefetto ed il Sig.  Ge n e r al e  Schil t  i m b a n d i r o n o  due lau- 
tis*imi banchett i  , c ui  i n t e r v e n n e r o  i p i ù  distinti  pe r­
sona gg i.  L a gi oja  .bri l lava su tutti i v o i t i . T r am on ta to  
i l  Sole c o m p i r v e r o  vaghi  f u oc h i  d’ artif izio.  L ’ i l lumi na-  

Z io  ne de’ pubbl i ci  s t a b i l i me n ti ,  e del le  c a s e  del la m a g ­

g i o r  p ar t e  do’ c i tta dini  0 d a t a  s p l e n d i 4 i$*irna . Co· )

( Not. del A/oh.) 

R N E

terminò la festa, ma durerà per molti  secoli  In Inpìde, 
che si è col locata sull ’ arc o del la Porta d’ Italia. ,  c 
sovra cui in lettere d’ oro è incisa l’ inscrizione seguente: 

N A P O L E O N I
IN. URBE. CIVI  

IN.  AULA. SAPIENTI  

ΠΙ.  ARMIS.  llfcROI 

IN. ORBB. PRIMO 
IN. SAECLIS. UNICO 

A. IMPERI.  IV

N O T I Z I E  I N T E
Genova 3 . Settembre 

Domenica scorsa è stata r ic ev ut a  in T o r i n o , 
da S. A .  I. il Principe Rorghese ,  Gov er na tor e dei di­
partimenti  al di quà delle Al pi  , la Deputazione di 
C h i a v a r i ,  e fu accolta col la m a g gi o re  b e n i g n i t à .  D i -  
cesi che la prefata A. S. si disponga a parure per v i ­
sitare i dipartimenti  al suo governo a f f i di t i ,  e si a g ­
giunge che si porterà a dirittura a P ar ma  .

—  Il Sig. Nicolò G ri l lo  C a t t an e o a ve nd o chiesta cd 
ottenuta la sua dimissione di Rettore di  questa liiip. 
Università.'* è «tato r ecentemente i nnalzato ad u n i  tul 
car ica il Sig. Girolamo Serra Ufficiale del la  Legi on d’ 

onore .
—  Il Sig. Baccìnì, già Sostituto Procuratore I m p e r i a ­

le presso il Tr ibunal e di prima istanza , in Genova , 
è stato nominato Presidente del  T r ib u n a l e  c i v i l e ,  e l i ­
mi na le  , e commerciale nel l ’ isola d’ Elba . L ’ o n oM a 
cui è srato i nnalzato questo deg no Soggetto da S. M. f. 
è la conseguenza della mani er a leale ed onorata  col ­
la quale ha coperto la prima c a r i ca  .

Il Sig. Agrofoglio , Sostituto presso il T r iL un al e  
cr i mi na le  speciale di Genova , ed u omo di gr an  m e ­
rito , è stato eletto Procuratore I m p e r l i l e  presso la 
Corte Criminale a L i v o r n o  , Cap o luogo del  Dipart i­
mento del Mediterraneo .

—  La strada già da noi a n n u nc i a t a  che dee c o n ­
durre a P i a c e n z a ,  è già stata principiata in v i c i n a n ­
za del ponte «li S. Agata : un arc o di quci to  ponte d«e 
demolirsi  , e son già demolite due case per rendere 
la strada piò magnifica ; 600· mila f ranchi  sono stati 
assegnati  per quest* impresa , ed un Piemontese ha 
sottoscritto ii contratto dell ’ appalto .

—-  Il nostro telegrafo cont inua a far de’ segnal i  .
—  La Commissione centrale di snnità ,  qui residen­

te ,  ha pubblicato col l ’ autori zzazi one di S. Ecc.  il M i ­
nistro , una nuova tariffa , c o n c er n e nt e  i diritti  s a ­
n i t a r i . Quantunque venga il c o m m er c i o  de’ n a v ig a nt i  
a soffrire momentaneamente per  l* a c c re s c i me n t o dei 
diritti  sulle patenti e sulle bullette , c i ò  nonostante 
ne risulterà un vantaggi o grandissimo per il c o m m e r ­
c io  della 28.ma Divisione mil itare essendo le pe rc e­
z i oni  destinate a servir di fondi  per la costruzione di 
un Lazzaretto a S. Gi ul iano .

—  Jeri la Corte cri mi nal e di questa città ha pro­
nunci ato che non sussiste la fal si tà,  di cui  A n t o n i o  Ro- 
mairone fu Martino ha accusato il Sig.  Stefano G r o n ­

done di Pontedeciino Notaro, e c ome c o mp l i c e  il  Sig.  
Saverio Pozzuol o di Livel lat o : entr ambi  p e rc i ò  sono 
stati assoluti  come innocenti  e rimessi  in l ibertà.  A s ­
sai furono sempre cotisti  due uomi ni  conosciuti  per 
onor-iti  cittadini per non avere a dubitare d i e  poteste 
preval ere  cal unni a contro la loro i n noc en za  .

Venie par autorità de justice 
L e  5 du courant à 1 0  h. du mntin dans une bourf- 

que sise à Gène* rue Lucoll  N. 264* , il sera procedé 
à la ve n t e  de divers mobiliere consistente en forme* da 
bois à usage de Cordonier  , et diverse* pièces de bois,

.... . . . . . . . . . . . . . . . .  .. . . mGenova 3 Settembre
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Num. 72 . 7. Settembre 1803.

M O N I T O R E
Della 28.”“ Divisione Militare dell9 Impero Francese.

,  . . O  lutei a praesens Italiae . . . .  0 Genio tutelar d' Italia: ancora

T e  dura tellus audit Iberiae (  O r a t .  O d e  4  lib. i  v. )  Te Prenci t  di/enser la Spagna adora.

P reiut d* Associazione al M o n ito r e  delta 28ma Div. 

M ilita rti per C Impero Francese e per tutta l'Italia franco 

di posta t bollo di lir. i g .  di Genova perii Semestre,t 

lire 3 3 . limili per I’ annata intiera da pagarsi anticipala- 
m ente. ~~~ Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .
Escono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle w  4  ·pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
R U S S I A  

Pietroburgo 3 1 Luglio 

La corte ha p u b b l i c a i  de’ uu..vi bullettini dell’ a r ­
mata  di F i l an d ia  . Leeone un estratto:

»> Il ge n e r a i  maggior?  Muchanow riferisce dall ' iso­
l a  SiKulmajna , il 3 o. g ugno , ccme , conc ima nd o la 
squadra SveJese ad o c c u pa r e  lo stretto d; Jungferfuna ,  

egl* abbia stabilito di prendere a rovescio Ki nmo di l la  
parte dello stretto passaggio tra f  isola e il continente.

» La flott igl ia n emi ca  di f taeione avanti  Abo ha 
•barcate le sue truppe nell ’ isola di S cp t i l a ;  1 bastimenti 
a remi for man do una l inea davanti  al!" isola .

» 11 luogotenente ge ne ra le  Rajew-κί fa un rappor­
to c irc ostanziato del l ’ az i one di Wasa * in esso leggesi 
c h e  dopo il sanguinoso corr.battimento accaduto nelle 
c ont ra de di quel la ci ttà , gli  Svedesi , stati circondati  
l as ci arono morti  sul c a m p o  1 7.  Officiali e 3 o o  soldati, 

e perdettero inoltre un can no ne , i 3 - Ufficiali e 2 3 5 . 
soldati fatti pr i gi on ie r i  . Il nemico perdette nel l ’ a z i o ­

n e  di L in dol ax  iGcj: u omi ni  uccisi  .
11 Sette bast imenti  n emi ci  sono ancorati  nel porto 

di Christ ianstadt . ( Jour. de l’ Emp )

P R U S S I A  
Berlino 1 8 Agosto

11 Sig.  Maresci al lo  Soult ό arrivato q u i ,  jeri sera 
a  m r z z o  giorno*,  il c an no ne ha annunziato l’arr ivo di 
S. Ecc.  , e Γ A u t o r i t à  militari  e c ivi l i  si sono af f ret­

tate di rendergl i  l’ on iri dovuti  al suo rango .
—  S i s c r i v e  d a D > e s d a ^  in data del i 3 , c h e  i l  Minis.  

S a s s o n e ,  Sig. Conte di Bose , si era retato il gi or no  

a v a u t i  a (Mi ni ti  , d o v e  fu subito tenuto no con ig l io  

d i  guerra , d op o il q u i l e  fu spedito l ’ordine l’ i n d o m a ­

n i  di m e t te r e  in m ov i me n to  una gran parte delle tru 

pe Sassoni .
—  Il Maresci al lo V i ct o r  . Duca di B el l uno,  e 1’ I n ­

tendente G e n e r i l e  D irti , hanno celebrato , jeri 1’ a n ­
n iversari o del l ’ Imperatore in un coi Piussiaui della

prima di st inzione .
D o v e v a  e s e g u i r s i  u n  f u o c o  d ’ a r t i f i z i o  n e l  campo 

di C h a r l o t t e  i ntu i r l o 1111 l e  t r u pp e  i v i  a c c a m p a t e ,  co­
m e  pure q ue l l e  in g u a r n i g i o n e  i n  q u e s t a  C a p i t a l e ,  a- 
v e n d o  r i c e v u t o  o r d i n e  d i  p ar t i r e  n e l l a  n o t t e  d e i  1 

ai i 5. s i  p St.ro s u b  1>» i n  m a r c i a  ,  e  n o n  Vi r i m a s e  

e l  c a m p o  e l i o  un d e p o s i t o  p o c o  c o n s i d e r e v o l e  per la 
guardia J -Il e b a r a c c h e .  ( Jour. de l'Em p. (

I M P E R O  D ’ A U S T R I  A
Vienna ι η. Agosto 

Si sa positivamente c he  1’ Imperatore d ’ Austri a , 
ad esempio dell ’ Imperatir  di Russia , si è dato p r e ­
mura di riconoscere D. G useppe N i p o l e o n e  Rs di  S p e ­
g n i  ( V ej f  j| nostro numero antecedente ) . Questa 
capitale onaii respira dacché il Governo Austriaco ha  
pensato a smentire fornai  mente tutte le v o c i , che g i à  
vaci l lar f icevano la fortuna pubblica . Queste sinistra 
voci  erano state sparse dalla più vii  sete di g u a d a ­
g n o  . L ignoranza , che parla sempre all* azzardo , i l  
bisogno che hanno certi spiriti di Sognare sventura 9 
scompigli  , le trame dell’ Inghilterra che s’ argomenta 
di poter rinnovare le calamità dell ’ Europa allorché le 
riesce di farne credere possibile la ricomparsa , a v e ­
vano per alcuni giorni c o nt r ib ut o a dar qualche peso 
a  siffatti romori. Ognuno era colpito da timore in u a  
paese , com’ è il nostro che la necessità ha costretto 
a ricorrere alla carta monetata.  La diffidenza de’ p a r ­
ticolari  faceva tremare per la rovina dello Stato-, c i a ­
scheduno rammentava con orrore i risultati di tre sp e­
rimenti  che sono stati tre g a u d i  errori e tre grandi  
disastri ·, si malsdi va  1’ Inghilterra , nel mentre che 
uomini  imprudenti  o perfidi,  ma fortunatamente oscuri 
e senza n o m e ,  servivano a’ suoi c a l c o l i .  II suo a p ­
parente zelo per una casa che ha occupati  tre T r o a i  
in Europa , e di cui ella ha , c o’ suoi intrighi , a c-  
lerata la rovina , non nasce che da odiosi moti vi  . I 
Borboni' ,  ella ben lo ha comprovato , non le sono c a ­
ri se non quando il loro nome può servire a p r o v o ­
car  Γ Anarchia . La nuova organi zzazi one che ha r i ­
cevuta la Spagna,  è considerata dagli  spiriti  pi ù s agg i  
come riparatrice di lunghe e  sorde dissensioni f ra  due 
Stati che già da un secolo erano stati uniti  da v i n c o l i  
di famigl ia ; questi Stati  or  li  r iprendono sotto una 
nuova Dinastia ; non v* è che la sola Inghilterra che 
se  oe possa spaventare . Non mai è regnata una pi ù 
perfetta intel l igenza fra  le tre Corti  Imperial i  che v e ­
gl iano al riposo dell’ Europa ed alla l iberazione d el  
suo commerci o . (  Pub. )

A L L E  M A G N A
Amburgo 20. Agosto 

Un corriere spedito da C ope nha g ue  per il  Canti» 
nente una battaglia n av a l e  dec is i va  tra le f lott igl ia  
Russe e Svedesi sulle coste del la F i n l a n d i a  e si a g ­
gi unge che il Re di S v e z i a  ba corso rischio d’ essere 
fatto prigioniero . S i ccome si sa c h e  le due squadre 
trovansi  in pr esenza,  cosi devesi  o g ni  giorno aspettare 

simil i  dicerie sinché non siano c onfermate c o n  n o t i ­

z i e officiali *

S V I Z Z E R A  
Lucerna 8. Agosto 

Con ci rcol ar e del 28. lugl io il L a n d a m a n o  c o m u ­
nica ai cantoni  una nota col la quale 1 i n c a ri c at o  d  
affari  di Fra nci a  domanda una s or ve gl ianza pi ù a t t i ­
v a  r iguardo a i  disertori e coscritt i  F r a n ce s i  c he  c e r ^

\



c a n o ' <!< rifuggirei  in I s v i u e r a  · esso r icerca  c he  n e s ­
sun F r u i r e t e  D e l l ' e t à  dai Ί 5 . ai 3 o.  anni  eia a m ­
messo υ tollerato in Isvizaera se non trovasi  munito 
d ’ un passaporto v i di ma to  dal l ’ ambasceria  . 11 L an da-  
n a n o  invi ta  i G ov e r n i  C a n t o n a l i  a notificargli  le  m i ­
sure c he  a v r an no  prese o n d e  soddisfare ad un a r ic hi e­
sta tanto c o nf o rme  al la stretta a l le anza  che esiste tra 

' i  due p a e s i . (  Jour. de V Emp. )

I N G H I L T E R R A  
Londra 8  Agosto .

A b b i a m o  r ic e vu to  ι gi ornal i  Francesi  fino al s y .  
L u g l i o  ed i g i orn al i  O l an d es i  fino al primo corrente.  
Q u es t i  a n n u n z i a n o  la partenza di Napoleone da Bajo- 
Kia,  eg l i  è and ato  a Pau . Si parla di Nantes e di  Brest, 
tna lutto c i ò  non è probóbi lmento che per mascherar  
p r o p r i o  dest ino del  suo vi aggi o che è versimile dover

esser  al R e n o .
Dei  numerosi  corpi di truppe sono già riuniti  a ;

Strat i  urgo , e sono stati dati  ordini per formare un

a r m v t a  di riserva . ( i J
Su l* sponda dritta del Reno Kel lerman prepara un’ 

armata . Tutte le truppe Francesi  che si trovano nel 
Fri ul i  V e n e z i a n o  devono formare un campo presso U- 
dlne , ecc.  E’ probabiU c he  quest'  «Tirata aumentala da 
tutte le forze disponibil i  dei Regni d' Italia e di N a ­
p o l i ,  ove p u ò  nello stato d’ agitazione in cui  trovasi I 
quel  jae se  ( s )  e m al gr ad o la presenza d’ una grossa 
armai » Inglese in Sici l ia , Bonaparte vo gl i a  a v v e n t u ­
rarsi  a  d.m. mi i ie  l e  sue forze in quelle contrade!· Non 
d i m e n o  è per lui d* un si grande interesse I’ attaccar
V A u s t r i a  da q u d l a  p i r l e  , per vent a l a  piò debuie , 
e h ’ é probabile eh’ egli  vi  farà p issare la m ag g io r  parte ι

del le  sue forze (3 )
Si a n c u n z i a  che l’ Ambasci ador  d’ Austria in OU n d a  

a v e v a  chiesti  i suoi passaporti , ed era partito per 
V i e n n a  ; che Γ Ambasciator  d’ Au Ina a Par 'gi  era r i ­
chi amato j  che il  General e Andreossi  a v e v *  a b b a n d o ­
n a t o  V i e n n a ^  e che le truppe Francesi  a ff lu iv ano da 
tutte le parti verso le frontiere dell’ Austria e della

Boemi a . { 4 ^
L’ Austria recluta l a  sua armata . Si può dar 

p e r  certo che Napoleone n o n vorrà mai  pe rme tter lo.
Si crede generalmente eh ’ era sua intenzione di dichsa- 
rare la guerra al l ’ Austria quando fossero terminati  gli 
affari di Spag o a , non aspettandosi ivi  tanta resisten­
z a  . P a r e  n u l l a d i m m o  eh’ egl i  non abbia devi al o dal 
suo pi ano e  c h e  ti creda forte abbastanza per f  r ad 

tin tempo fronte al l a Spagna ed al l ’ Austr i a . (5 )

(4)  E’ vero che 4 om.  u omi ni  dell ’ ultima c o s c r i ­
z i o n e  si recano in Ger mani a per r inforzare i qu dri 
del la Grande A r m a t a ,  e r imp iazza re  il doppio di v e c ­
c h i e  truppe r he ne ve ng on o ritrrate .ptr la Spagna ; 
p e r c ò  Ja Gr ande A r m a t a  sarà piuttosto diminuita c he
•  c<rt$c<ola j.er t i f i n o  di questa m i s u r a ,  che non i n ­
d i c a  dui  que nessun progetto ostile . (  Nonit. )

( 2)  N· ti m< 1 il Regno di Napoli  è  stato più t r a n ­
qui l lo  . Già »1 μ cel i lo ai .ni  non vi f u r in o  mai  minori  
assestili) e l a d r o n e c c i :  i galeotti  stativi  sbarcati  da al 
c u r e  f i eg at e  Inglesi sono siati  presi dalle guardie del 
pa es e e c ons egnat i  alla giustizia . Nessuno ivi  s’ a c ­
c or ge  della p n s e n z a  d’ un’ armata Inglese in Sicil ia ; 
el la è  tr incerata in Siracusa e M e s s in a;  1’ esp>rienza 
p r o v e i à  s’ el la saprà d i fen der e la S ic i l i a.  ( Idem )

(3)  Che scioc v i u z z a  ! (  Idtm )
( 4.) v oci de ’ monopolist i  II Conte di Metternich 

è  a P a r i g i  5 e ,  c iò  che più importa,  è v e d u t o  di b u o ­
n i s s i m o  o c c h i o  . Il G e n e r a l e  Andreossi  è a V i e n n a  . 
L e  tr uppe T r a n c e s i  t r ov an t i  ne* loro a l l og gi amen ti  , 

l u n g i  pi ù di 1 00.  l eghe d a l l ’ A u t t r i a  pr opri ament e 

d e l i a .  (  Idem ) , j
( ) E’ bene s t r a v a ga nt e  il  .porre in dubbio se la F r a n ­

c i a  ed 1 suoi a l le at i  possano ad uno stesso Tempo far  la 
gUerr a s i i ’ A us t r i a  ed a l l a  S p a g n a ,  a l l orché senza a l ­
l e a t i  e l la  ha v i nt e  quattro c o al iz i on i  dicci  volte più 

f o r m i d a b i l i  . Ma non i mporta  } g l ’ Inglesi  vedrebber o 
c on  p i a c e r e  V Austr i a f a r  la g u e r r a ,  in quel la guisa 
e b e  h a n n o  e c c i ta t a  l a  c o a l i z i o n e  della Pru-sia , q u a ­
l u n q u e  b en  prevedessero c i ò  ohe alla Prussia sarebbe 
a v v e n u t o  . Ma essi v i v o n o  alla gi ornata . Uua guerra 
c h e  non durasse *ei mesi  , sarebbe sempre per loro 
un g u a d a g n o ;  e g l in o  non p e n s a n o  al m u l t a t o  che non 

p o t r e b b e  c h e  r e n de r  p e g g i o r e  l a loro posizione,  ( / j  )

Questo subitaneo m o v i m e n t o  di Napol eone dea fuor 
di dubbio impegnarsi  a trar proffiUo delle nostre prò*  
prie risorse ; 111.1 fornir  d ob bi a mo  ui n e mi ci  di Napo­
leone tutto il denaro e tutte le mu ni zi oni  di  cui  pos- 

sono aver  bisogno. (6)

(6) L.  Inghilterra conosce la stretta unione eh* 
esiste tra la Franci a e la Russia ; e l la  sa c h e q uest ·  
due grandi  Potenze sono risolute a riunir  le loro forza 

ed a riconoscere par nemi co o gni  an i o  dell*lns hilter» 
ra , ella sa che la pace non sarà turbata in G n n a n i a ,  
come pure non nutre a lc un a r agi onevol e speranza di 
successi definii.vi  ,  f ome ntando turbolenze e disordini  
iu Ispaguu i ella ben c o m pr e nd e 1’ inutilità di tanto 
sangue e di tiHiie vittime >, ma il vup r di questo i n ­
censo è a lei gradito ; gli eccidj  del Continente forma- 
uo le sue delizie . Ella ben non ignora del pari , c he  
pria del fine dell* a n n o ,  n o n  vi sarà ua solo vi l la g­
gio di Spaglia sollevato , non un loglese au quel ter·  
r». 110. Ma c iò  ‘c he  n l e v a  «nai a l l ’ I ng h i l t e r r a ?  c) l a  
noi» cognosce nè vergogna nè rimorsi  . Le sue arma­
te »1 rnnbari heral ino ed a bb an d o n e r a n n o  le sue v i t t i ·  
me ; ella tr tt· rà gl ' insorgent i  di  Spa gna  c o m e  ha trat­
tato il He di Svezie . fclla ha posto le armi  in tnano 
a qu sto M j i i a t c ì  . e  lo'h» lusingato J un possente soc­
cors o:  ven i in 11 e ita m il a  uomi ni  d ov e va n o socco re r io 
contro U D . n >m ir ca  e contro la Bu>s a ; ma le pro­

messa sono facil i  . Il G e n -r al  M ore e 5 o o  uomini  so­
no arrivati  e e>»uo rimasit  , per due in. -s i ,  ancorati  
sulla costa di Svezia , 1 ut · irto c h e  1 Russi conquista-  
v i n o  la Fi nlandia,  e gli S ve de ' i  v e n t v a u o  scacciat i  d al ­
la Norvegia . Poche s ι ι · ι η « η β  s o n o ,  noi c hi edev amo 
come mai l ' Inghilterra potrebbe con onore uscir  di q u e ­
sta stolida lotta del N.»rd . S’ el la sbarca un’ armata » 
noi di ce va mo , questa sarà presa al s op ra gg iuog er  d el -  
Γ i nverno . Nè potevamo « s p e t t a r c i ,  pi r cat t i va  e h ·  

fosse l’ op ini on e che avessimo del la buona fede Brit«n- 
n ra , che questa perfida Potenza a bbandonerebbe la 
Sv- zi a  alla sua sgraziata s or t e ,  e s’ i nv ol er ebbe dando 
nuove prove di n ò  che aspettar da lei si d eb bo o o gl i  
alleati dell’ Inghilterra ·, tradi mento ed abbandono.  Gl* 
tnsorgent’ Sp «gnuoli «aranno e g u al me n te  traditi  ed a b ­
b a n d o n i ·  allorché l ’ aqui la  Fra nce se  cnprrra col le s u ·  

j ali tutie le Spegne .
L’ i n-tt i tudme e la m a n c a n z a  di c o ra g gi o  di  «pi- 

rito ha m o fatto provare a lc uni  rovesci  ulle nostre a r ­
mi : s t r a n i l o  qu »ti prontamente riparati  , ed allora 
gl’ Indi 's i  si preci pi teranno »ui lor·* v a s c e l l i ,  a b b a n ­

doneranno 1 li i o  al*e:<ti , e , s i c co me  a Q ui beron,  f a ­
ranno fuoco sugl ’ i nfel ici  che l ascial i  a v r a n n o  sul lido.

'Per quanto all ’ Austria  , la pace sarà c ons er va ta  
sul C o n l i n e u t è ,  perchè l ' I ughi ltei ra  non vi ha i nf l ue n­
za . Lo sprezzo e Γ odi o , e h ’ el la inspira , sono c o -  
n uii 1 a tutte le grandi  potenze } tutte sono state SUO 
vit t ime . Il Sig.  Ad ai r  è stato s c ac ci at o da V i e n n i  il 
giorno stesso , in tn> il Sig.  di S t a i bc m b e r g  è  r i t or ­

nato da L  udrà .
Gli ai 111 .menti  fatti dall ’ Inghi l terra sotto b a n d i e ­

ra A me r ic an a  , che s c o r t av a no  a Tr i t a t e  a lcune f r e ­
gate Inglesi , sono stati s c a r d a t i  e proscritti  da u a  
ult imo editto dell Imperatore F r a n c e s c o  41. L a  b u o n ·  
int I l igenzn non ha c es s i l o  di r egu ar e fra 1’ Aus tr ia  e  

la F i a n c i a .
Gli oscuri Agenti  assoldati  da l l ’ In<rhil-teTra , e  

che si nascondono tra quel l» lolla di tiuiFitori su c ui  
veglia la polizia di tutti 1 G o v e r n i  d’ h ui op a  , hanno 
detto a V i e n n a  che la F r an ci a  era sul putito d« m u o ­
ver  guerra all ’ A u s t r i a ,  ed a P a r i d i ,  che I* Austria l e ­
v av a  nuove armate per a tta cc ar  la F r a n c i e .  Gli o z i o ­
s i ,  avidi  di novità e d’ a g i t a z i o n i ,  ha nn o pututo s o ­
pr i  quisti  vaghi  rnmori supporre m a r c e  o contromarce^ 
«  fabbri car  piani di c a m p a g n a  f r iv o l i  al par di loro;

' ma i due G 'b ine rt i  non ha nn o cessato di  m a u t c n e i e  

le più a michevol i  r e l a z i o n i .
Nell ’ a bboccamento che I’ i mpe ra tor  Napol eone ha  

avuto col l ’ Imperator F ra n ce s co  II. 111 M o r a v i a ,  Γ I m ­
perator F . a n c w c o  gli promise c h e  non gli farebbe più 

la guerra . Questo Pri nci pe ha c o mp r o v a t o  eh* egl i  
m a n t e ne v a la sua parola . E’ curioso il vedere c he  
mentr e il Ga bi n- t i o  d’ Austri a assicura 'e dichiara d’

! essere in perfetta armon ia  col la F r a n c i a ,  e mentre la 

Francia p ubbl i ca  le stesse assicurazioni , questa tue-



R E G N Ò  D’ O L A N D A
Amsterdam 20 Agosto 

Essendosi a lcuni  malevoli divertiti a far girare 
diverse voci  , il cui  scopo era quello di spargere la 
diffidenza e di turbare la tranquillità de’ pacifioi c i t ­
tadini , il G ov e rn o ha creduto di dover farle cessare. 
A quest oggetto egl i  ha fatto ins-rife nella gazzetta 
ufficiale di jeri il seguente articolo:

»» I pacifici  cittadini e tutte le persone oneste 
possono esser sicure che tutto quanto si vocifera di 
contrario alle solenni  promesse del Re per la felicità 
del suo popolo non può essere che falso . Le nostre 
avversità sono anche troppe, senza che ce ne for mi a­
mo di chi meri che ·, bisogna che il popolo abbia il c o ­
raggi o di soffrir le perdite che risultano dall' attuale 
situazione dell Europa , persuaso che nessuno non le 
com sce e non le sente più del Governo: ma che, per 
diminuirle , egli  non può impiegare altri mezzi , se 
non quelli eh ei pone in opera . Mentre si aspetta il 
felice ristabil imento dell ordine e della tranquillità 
generale , che è necessario non solo al nostro parse,  
ma a tutti senza distinzione , é d uopo , per la con 
servazione dello Stato , riporre una illimitata confi­
denza nel G o v e r n o  e convincersi che, ben lungi dal vo­
lere scemare i va nt ag gi  che l’ Olanda ha sopra altri 
Stat i ,  la sua intenzione , il suo interesse, i *uoi pn n  
cipj ed i suoi sentimenti  non possono essere che c o n ­
formi ai  voti  della nazione intera .

Polenta fazione che si pasce di monopolio, di calun 

vi e  , di l ibell i  , continui a spargere 1' inquietudine 
fra i pacifici c i t t ad in i  .

L e  cose di Spagna sono irrevocabilmente fissate. 
Elleno sono riconosciute dalle grandi Potenze del C o n ­
tinente. Se v ’ è alcuno che sia stato sedotto nella sp e 
r i n z a  di condur questi popoli ad un miglior ordine 
di  cose senza turbolenze,  senza disordini , senza gu r 
r a , è questa una vittoria che ha ottenuto il gemo del 
male sullo spirito del hens . Del resto è diffi m u m m ­
ie ciò non sarà funesto che all'Inghilterra ed a' suoi 
partigiani Queste verità sono evideuti;  e noo v è uu 
solo nonio assennato a Londra che noo le riconosca . 
Che mai pens ar e  della politica e della rag one d' un 
Gabinetto , che aveudo eccitata la Sv< zia contro la 
Russia , sperava di  sostenerla con uua spedizione di

5 o o o  uomini.
Fi ochè si tratterà di calunniare,  di sedurre,  di 

subordinare , 1’ Inghilterra sarà vincitrice in questo 
genere di g u e r r a ;  ma allorché vedrà l 'aquila seguirlo 
col suo occhio , il leopardo sentirà tuggirsi SO(to le 
proprie orme la terra ferma , e non troverà rifugio 
che sopra le sue flotte e nell’ elemento delle tempeste.

La pace è il voto dell’ Univtrso. Gli avvenimen­
ti che hanno cambiata la faccia del mondo dopo la 
rottura della pace d’ A m i c n s , non ad altro attribuir 
si debbono che alla rottura di questa pace;  gli avve­
dimenti  si sfavorevoli  all’ Inghilterra succeduti dopo 
la morte di F ox  , non ad altro attribuir si debbono 
che alla s u a  morte ed alla rottura delle negozisziour, 
nè ad altro attribuis si debbono i cambiamenti soprav­
venuti  in Europa dopo la pace di l i ls i t t ,  luor che al 
rifiuto d’ accettar  la mediazione della Russia: ciò che 
a ncor  succederà sul Continente di contrario alla gran­
dezza e all ’ interesse dell’ Inghilterra, se la pace non 
ka luogo , bisognerà attribuirlo a questa folle ostina­

z ione , a questa cieca e furiLonda politica c h e ,  mal­
grado 1’ unione delle grandi potenze , sempre ripone 

la sua futura sorte ne’ sogni d' una scissura impossi­
bile , e della rinnovazione di leghe eh’ esister nou 
possono se non contro di l e i .  Torna qui in acconcio 
l a  massima di C i c e r o n e  , che la parte piò politica è 
quel la eh’ ò più conforme alla giustizia. La continua­
z i one della pace d ' Amiens avrebbe l isciato l 'Europa 
nello stesso stato . La pace che voleva Fox avrebbe 
impedita la rovina della Prussia e l’ occupazione delle 

città del Nord. L ’ accettazione della mediazione offerta 
dalla Russia avrebbe impedit igl i  avvenimenti del Bal­

tico e di Spagna.  E se dentro quest’ anno non ha luo· 
tjo la pace , chi  può predire gli avvenimenti contrarj 

a l l ’ interesse del l ’ Inghiltclra , che da qui ad uo^anno 

saranno succeduti  ? ( )

»» Il Governo di questo Regno non è a r b i t r a r i o  ; 
fgli  è Monarchico , determinato dalla c o s t i t u z i o n e  e 
dalle leggi fondamentali dello Stato , e tutto c i ò  ch-a 
mgui rda realmente la libertà delle c o sc ie n ze , a o a  p u ò  
essere stabilito che io forza d’ una l eg ge  , t a n t o  p i l i  
che S. M. considera questi oggetti importanti  c o m e  o g ­
getti la cui inviolabilità e protezione fo r ma no  la p a r t e  
principale de’ suoi doveri  . « ( Gai. de tVance 91 

I M P E R O  F R A N C E S E  
Parigi Z i .  Ago ito

I Corsari d’ Ancona, han predato sette b a s t i m e n t i  
Inglesi sotto bandiera A m e r i c a n a ,  rutti r i c c a m e n t e  c a ­
richi di c a f f è ,  zu.-rcaro , r l iu m,  m i a c o  , ec c.

—  S M. l’ i mpe ra tor e,  Domenica l i .  di q ue st o m e ­
se,  durante la messa nel Palazzo delle T h u i l e r i e s  , e<f 
immediatamente dopo il Vangelo ha ricevuto il g i u r a ­
mento del Sig. A b b a t e  De Voisiois in qual i tà  di  V e ­
scovo di S. Flour *, e quel lo del Sig. Abbate B s a u s s e t ,  

come Vescovo di V a n n e s  .
R E G N O  D I  N A P O L I  

Napoli 2 η. Agosto 

Le feste che si sono fatte u a i v e r s a l m e n t e  nel  R e ­
gno al la  ricorrenz* dei Nomi Augusti  del le L L  MM .
I’ Imperatore dii  F r a n c e s i ,  ed il nostro Re G i o a c c h i ­

n o  N a p o l e o n e  , possiamo con certezza a s s e r i r e  , c h e  " 
se queste sono state disuguali nella pompa p e r  l a d i f ­
ferenza dei mezzi d^lle popolazioni che 1’ h a n n o  c e ­
lebrate , son<> state pressoché tutte eguali  p e r  la groja·  
e per I' universale entusiasmo .

—  P a r e  s i c u r o  che le LL.  MM. il Re e  l a R e g i n a  
s i e n o  p a r t ' t e  d a  P a r i g i  i l  g i o r n o  2 4

—  A i.uui bastimenti mercantili,  per sottrarsi ai ne ­

mici corsari , si erano rifuggiti sotto i piccoli  forti dt  

S: Croce e S Francesco poco discosto da Viesti  in P r o ­
vincia di Salerno II di g del corr. poggiarono verso  

quei forti a putita di gioruo un brick , uo t rab ac ol a  

armato c 3  lance Inglesi . Qu »tc ultime inoltratesi  

a uro di fucile cominciarono le pi ime a far f uo co  

sugli equipaggi dei Ugni mercantili ma questi sosten­
nero il tuoco nemico, rispondendo con egual e attività.  

Intanto il briiK ed il trabac«lo erano fulminati  dai  

forti: e Sebbene faceaS-.ro fu'co anch’ essi f  tuttavia  

il bricK ricevute due palle nel suo centro , t d  un’ c i ­
fra Della vela maggiore, che fu fatta in p e z z i  , prese  

frettolosamente il largo: lo seguirono incontanente gl i  

altri legni . I nostri non ebbero alcun d a nn o  .

—  N e g l i  s c o r s i  g i o r n i  S o  n o  g i u n t i  n e l  p o r t o  v a r  j 
b a s t i m e n t i  p r o v e n i e n t i  d a i  p o r t i  d i  F r a u c i a  e  s p e c i a l - ·  

m e n t e  d a  M a r s i g l i a  .

(  Corr. e Monti di N ap oli  )  

R E G N O  D’ I T A L I A  
Milano 2 Settembre 

S. M il Re del le due Sici l ie è g i u n t o  i l  di S i .  

dello scorso me«e a Bologna verso le o r e  c i n q u e  d e l  
iu a ttiuo , esseudo nel l ’ antecedente notte p a ss a to  p t r  
Reggio e per Modena ; ed ha c o nt i n u at o  i m m e d i a t a ­
mente il suo viaggi o alla volta dei di l u i  St at i .  L a  
M. S. ha voluto conservare il più stretto i n c o g n i t o  , e  
non si è quindi potuto r euderle  già onori  g i à  p r e d i ­
sposti e dovuti all ’ alto suo r an go , ed a g l i  s t r e t t i  v i n ­
coli di parentela c he  1’ uniscono all '  A n g u s t i s s i m o  n a ­
stro Sovrano .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Gtuova 7  A°esto  

Domenica fra le 9 e 1 0  ore del l a  sera è  s ta te  
commesso un Crudele assassinio nella p e r s o n a  d» G  3 . 
Rimessa detto il Musxio . —  Ter esa  C a r b o n e  ,  m o g l i e  
di Agostino del Piuo vendi tr i ce  di te ira^l i a,  in v i e  n a c z a  
di S. Siro venne insultata da An ton io  G r a ?  c a n n o 1- 
niere aspirante a bordo il vascel lo il B reslaw , a c ­
compagnato da due altri.  Per ischi v a r e  u l t e r i o r i  i n ­
sulti si fermò sovra una panca al di f uor i  d e l l a  b o t t e ­
ga del Cuoco Carbone suo p;»dre . T r o v a n d o s i  p r e s e n t e  
il Rimessa, e vedendo lo spavento del la d o n n a  , si o f ­
fri di accompagnarla alla propria casa ; p a r t i t i s i  q u . n d i  

col figlio m età di anni  i 3 , scoprirono i n  v i c i n a n z a  
di strada Lomell ioa il C an no n i e r a  suddetto c h e  f a c e v a  
vedere d’ attenderli . Scostatasi questi  d a l  l u o g o ,  s c a ­
gl iò ben subito uu cal ci o alla d o n n a ,  1» q u a l e  si  d i v i ­

se dal Rinussa c  si r i fugiò in uua b o t t e g a  .



Sol o essendo  r i m a s t o  il R i m a s s e  , r i mp ro ver ò il 
c a t i n o i n e r o  del sud c a t t i v o  p r o c e d e r e  ; m a  questi  s f o ­
d e r a t o  lo s q u a dr o ne  , gl» d i e d e  un colpo di piat io , 
trd un a lt ro  di punta in pe tt o ,  pe r  c ui  d 'e de  un forte 
g r i d o  e si mi s e a f u g g i r e  r a p i d a m e n t e  verso il v i co  
dell* o l io  da S. S a b i n a  , o v e  c a d d e  mor to  . L* assassino 
c o gl i  altri  d ue  c o m p a g n i  f u g g i r o n o  pe r  la strada del 
C a m p o ·  ·—  T u t t e  le A u t o m a  m a r i t t i m e  mi l i t ar i  si so.  
BO date n u a o  p e r  v e n i r e  a l l a  c o g n i z i o n e  del reo 

e sul le l or o  i n f o r m a z i o n i  c o m e  s ul l e  proprie la Poli 
zia g e n e r a l e  è  r i u s c i t a  a f a r l o  a r r e s t a r e ,  e sarti q u i n ­

di  r i m e s s o  al  T r i b u n a l e  c o m p e t e n t e  per  esser giudicato.
—  C o l l e  u l t i m e  l e t t e r e  di  T r i e s t e  r ic e vu te  qui l u n e ­

di sc ot so  , si è  s e n t i t o  1’ a r r i v o  a F i u m e  di 7  b ast i­
m e n t i  I m p e r i a l i  p r o v e n i e n t i  da Z a n t e  e da Corfù con 
i l  c a r i c o  p e r  la m a g g i o r  p a r t e  di  cotoni  filati , pa s­
s e r i n a  ,  s o d a ,  1 5 o  b a r i l i  c a f f è  , 7 0  lecci  di zù cca ro,  
5 o. z u r r o n i  i n d a c o  ed altri  g e n e r i  .

S e r v i r à  tutto c i ò  a f ar  r i b a s s a r e  i generi  c o l o ­
n i a l i !  s i c c o m e  a b b i a m o  a v v i s o  da  a l t re  parli  c he  s iano 
g l i  stessi  r iba ssa ti  di  m ol t o , m a l g r a d o  che non se ne 
fo sse r o  r i c e v u t i  j e la r a g i o n e  v i e o e  attribuita a l la  
v o l o n t a r i a  p r i v a z i o n e  c h e  di q u e s te  non  a ffat to  n e ­
c e s s a ri e  d er r a t e  mol t i  si s o n o  i mp o s t a  .

I M e s - a g g i e r i  del  p a r l a m e n t a r i o  A m e r i c a n o  l ’H W ,  
g iu n to  à H a v r e  il 1 9 .  di  q u e s t o  mt-se , ha nn o  a s s i c u ­
r at o  c he  i  G o v e r n o  d e g l i  Stati  Un>ti a v e v a  fatto r i m e t ­
tere i l  su·» ultimatum  a l U  C o r t e  di L o n d r a  ; che la p r m -  
c ipa l  c o n d i z i o n e  c o n t e n u t a v i  è  l a  l ibertà de’ m i n  ; e 
c h e  r i c u s a n d o  di  f i r m a r l o  e n t r o  i r e  m e s i  , gli  Stati Uui -  
ti d i c h i a r a r o n o  l a  g u e r r a  a S. M. Bri tani ca  . Ques ti  

m ' s s a g g ' e r i  h a n n o  a g g i u n t o  e h ’ e g l i n o  e r a no  spediti  in 
F r a n c i a  p e r  r e c a r v i  u n a ta l e n o t i z i a  .

11 S u l t a n o  M a b m o n d  ,  n u o v o  Imp er at o re  dei  T u r ­
c h i  è  f i g l i o  d el  S u l t a n o  A b d u r l a m e d  , e di una s c h i a ­
v a  ,  c h e  g o d e v a  il p i ù  g r a n  c r e d i t o  negli  ultimi a n n i  
d e l l a  v i t a  di  q u e s t o  P r i n c i p e .  L e  g a z z e l l e  d ’ A l e m a g n a  

h a n n o  s b a g l i a l o  n e l l ’ a s s e r i r e  eh'  e g l i  sia nell ’ eia di 

s o l i  1 5 . a n n i ,  p o i c h ò  suo p a d r e  m o r ì  nel l ’ 1 7 8 9 .  Egli  
h a  2 6.  a n n i  c i r c a  ; è  di  u n a  b e l la  p r ese nz a , e si è 

s e m p r e  m a i  d i m o s t r a t o  m o l l o  a f f a b i l e  e l i b e r a l e .  Nel 
m e n t r e  c h e  M u s t a f i  ,  suo f r a t e l l o  c o n s a n g u i n e o  , a c ­
c u m u l a v a  d u r a n t e  la sua c a t t i v i t à  i frutti dei suoi r i ­
s p a r m i  , ii S u l t a n o  M a h m o n d  f a c e v a  del le  spese al di 
l à d el l e  s u e  f o r z e  e c o n t r a e v a  dei  d e b i l i ,  che si fa nn o  

a n . m o n t a r e  d a  5 o o .  a 4 ° ° ·  m i l a  pi astre  . l u t t i  quei  
c h e  g l i  e r a n o  a d e r e n t i  , p a t l e c i p a v a n o  delle sue l i b e ­

r a l i t à  . D ’ a l t r o n d e  e g l i  i  a l t r e t t a n t o  u m a n o  q ua nt o è 
g e n e r o s o  , e tutto f a  c r e d e r e  c h e  l as c i e r à  il suo fra 
t e l l o  i n v i t a  .

L a  r i v o l u z i o n e  , c h e  ha i n n a l z a t o  il Sultano Mah- 
i x o n d  sul  T r o n o  d i g l i  O l t < m a n i  , a v r à  secondo ogni  
a p p a r e n z a  , le c o n s e g u e n z e  le p;ù f a v or e vo l i  Mustafà 

fi r a i c t a r  , c h e  u ’ è 1’ a u t o r e  p r i n c i p a l e ,  è un uomo 

d . s t i n t o  p e r  l a sua b r a v u r a ,  e pe r  la fer mezza  i n v a ­
r i a b i l e  d el  f u o  c a r a t t e r e  . E g l i  è in eia di 45  a nni  , 

e d  è  r i n r m a t o  pei  s u c c e s s i  m i l i t a r i  da lui ottenuti  
c e n t r o  i r i be l l i  d el l a  R o me l i a  P r o v i n c i a  che in oggi  

è q u a s i  i n t e r a m e n t e  sotto la sua u b b i d i en z a  . il S u c ­
c e s s o r e  n e l l ’ i 8 o 5 . del  b r a v o  T e r s k *  Oglou , Agan 

(  G o v e r n a t o r e  ) di O.  R uMu ck  . D i c a s i  che venga d’ 

e s s e r e  i n n a l z a t o  al pesto e m i n e n t e  di  Gr a u - V i s i r  .

V A R I E T À ’ *

Teatro e Gioco dtl Pallone in Cenava
D u e  b e l l i  s p e l l a c e l i  a b b i a m o  in G e n o v a  a p p l a u ­

dit i  da  un n u m e r o s o  c o n c o r s o  di  spettator i  e uditori . 

L a  c o m p a g n i a  c o m i c a  Verzura nel  T e a l r o  da S. A g o ­
s t i n o  ci  h a  d a t o  mol te  c o m m e d i e  , c h e  ha nn o riscos»o 
n o  g e n e r a l e  a p p l a u s o ,  e n o u  n e  ha  d at a  a lc u na ,  do^e 
n o n  sia  c o o c u r » u  un  n u m e r o  g r a n d e  di spettatori m a l­
g r a d o  la c a l d a  s t a g i o n e  , le b r e v i  s er at e  , e il tempo 
d e l l a  v i l l e g g i a t u r a  « Q u a l  d i f i e r e n z a  uel  numero di 
p e r s o t i » »  , c h e  al T e a t r o  c o n c o r r o n o  in queste sere, con 
q u e l l e  p o c h i s s i m e , c h e  si v e d e a u o  nel  t e mpo dell  ultima

opera Luffa ! Ma la compogniu V e r z ur a  ha <J<-i bravi 
Soggetti , che rendono piacevole il Teatro , e sanno 
interessare il cuore e lo spirito di tutte le persone 
Verzura uou lauto pi ace per I onesto carattere di cui 
vien sempre rivest i la la sua parte , quatito p;r  quel- 
la facil ità e naturalezza,  che ammirasi  nella sua decla­
mazione ; Fabre recita egli pure benissimo , ma noQ 

v a  esente dal picciolo vi zi o di uua pronuneiazioue 
nasale ; interessa la sua figara , e q ua nd o viene ani ­
mato nel suo discorso dalla fierezza , o dalla bile rie- 
sc e anche megl io  di quando dee rappresentare uu a- 
mante malinconico . Questi due bravi  Soggetti  sono 
eutrambi Genovesi  .

La prima Attrice dotata di mediocre bel lezza a r ­
riva  ad imprimere nel cuore degli spettatori le passio­
ni tutte dalle quali  è agitata , riesce anche meglio in 
quel le parti nelle quali  la sensibilità form i il carattere 
principale ; La seconda donna a dispetto del vo!u- 
ine della sua pancia , ha fallo più v^lte vedere di co- 

noscere Γ arie teatrale , e quest’ arte non è affatto 
ignota al cosi detto Tiranno, il quale si rende ridicolo 

solamente , allorquando volendo affettare l ’. ippocrisu 
dà adì suoi g e s t i , ed alla sua voce un tuono da Don Pirlone 

troppo car ica to .  Seguite la natura , o  m i e i  c a r i ,  e r i ­
cordatevi  che gl ’ ippocriti non vorrebbero giammai  es­
sere creduti tali in faccia di quel le persone che deside·

I rano di sacrificare al loro mal talento . J1 caratterista ò 
pur egli un buon attore , e non può esser superato da al. 
c u n o  nella commedia di Meneghino ; il secondo amoroso 
dovrebbe schivare il canto nella sua declamazione ec. In 
somma , la compagnia Verzura è una buona compagnia 
tranne alcuni pochi diffettucci.  Ma perchè questa c o m ­
pagnia non ci regala altre c o m me di e  fuor di quelle 

dette dai Francesi  piicei larmoyantes, Iragicomedie dagl’ 
I t al iani ,  opere che non conosceano gli a n t ic h i ,  e che 
si sarebbero ben guardati di porle sulle scene r ima­
nendo eglino attaccati  ai priucipj d’ A n n o t i l e  e di 
Or az i o?  Perchè non darci  di quel le  c ommedi e di spi­
n t o  , d ·-Ile quali  tanio abbonda il teatro Francese , « 
di cui ne abbiamo degli esempj nel nostro G o l d o n i . ?  
Dicesi  che le commedie di questo ultimo autore sieno 
v e c c h i e ,  ed ancora ripiene di maschere;  ma non tut­
te le commedie hanno le maschere , e quantunque 
vecchie possono essere delle buone commedie,  lo c o n ­
fesso la verità che ccetiuata la vera t r agedi a,  non b r a ­
mo di veder angustiato ed oppresso il mio cuore nella 
commedia con li puguali , gli stili , gli avvelenamenti  

e simili  orrori .  Vi sono poi tante commedie giocose,  
f rizzanti  , spiritose nei leatri di tutte le nazi oni  , c 
tanto facile riuscirebbe tradurle , eh’ egli  è Veramente 
un peccato il vedere che la compagnia Verzura le abbia 
totalmente dimenticate . Castigat ridendo mores » questa 

è la vera epigrafe che dovrebbe convenire a tutte la 
comm ed ie  .

Finalmente il Popolo Genovese ama il Teatro , e 
singolarmente le commedie ", al lontaniamo dunque da 
lui , quanto è possibile degli oggetti troppo tristi , d e­
gli  esempj di barbarie , e di atrocità ; facciamolo r i ­
dere , e careggiamo in questa maniera i diffetti di 
rozzezza , e di ferocia , che qualche autore, non dice 
già giustamente,  li ha rimproverato .

Del Gioco del pal loae nel prossimo f o g ' i o .  . .

l'ente par aulhoritd de justice

Le jnur de vendredi ,  neuf  du courant septembre 
à di x heures du matm, et jours suivants méme lieure, 
da ns  la residence du Tribunal  de C o m m e r c e ,  s c i n t i  
G6ncS près du q u i i  Spinola par l 'IIuissier Adjoint N i ­
colas Sancristoffaro en presence de Monsienr le Presi- 
deiit du dit Tribunal de Commerce il sera procédé a 
la vente au plus o ffr ant ,  et dernier encherisseur de 
vingtquattre pièces toile de cotton imprime d’ haufeur 
pai. 7.  l l 8 i n  verghe 672.  1I2 et d’autres quatre pi<5- 
ces toile susdite d’ Iiauteur pai. cj!8 io verghe 87. e x i ·  
stans dans le magasin de la maison de Commerce Dra­
go , et Walsch sise a Gònes place Rovere,  le tout se­
ra payè argeot c o mp t a u t .

Presto C iò, Bartolom meo Como Proprietario di questo Tiglio Piazza S> Matteo iV.l3g.



Num . ^3. iS ^  10. Settembre 1808.

M O N I T O R E
Della 28."“* Divisione Militare dell9 Impero Francese.

. . . O  Ititela praesens Italiae . . . .  0 Genio tutelar d' Italia: ancorλ

X *  dura tellus audit Iberiao (  O r a t .  Ode 4 lib. i v .  )  Te Prence e difensar la Spagna odore.

Pretto £ Atiociatione al M o n i t o r e  della 28ma Div. 

militare è per C Impero Francete e per tutta l’Italia franco 

di posta e bollo di lir. 19.  di Genova perii Semestre,* 

tire 3 3 . tienili per l’ annata intiera da pagarsi dnticipata-
mente . —  Le lettere ed il denaro devono spedirsi franchi di 

porto alla direzione di Gio. Bartolommeo Como .
Etcono due fo g . la settimana , il Mercoledì ed il Sabato 

alle or» 4  ·pomeridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  
T U R C H I A  

Andrinopoti 20 Luglio .

Ne* primi giorni  di questo mese , ha avuto luogo 
un piccolo fatto tra una fregata Inglese e tre piccoli 
bastimenti della marina Turca . Erano stati questi 
spediti dal Capitano-Pascià per attaccare i pirati che 
infestano 1’ Ar cipel ago , e molti de' loro battelli erano 
già stati distrutti . La fregata Inglese venne in soccorso 
di questi pirit i  che si erano tnucerati sovra un’ iso­
letta . 11 combatt imento successe alla vista di Sciro . 
Uno de* bastimenti Turchi  ha perduto il suo albero ed 
è stato preso : gli altri due si sono smarriti , e non 
sono per anco r icompar si .  La fregata Inglese è stata 
considerabilmentc danneggiata , ed ha anche perduto 
uno de’ suoi alberi ; el la si è ritirata colla sua preda 
fra Ti ne e Mi cony per ristaurarsi dai danni sofferti.

La notizia di questo combattimento ha fatta a 
Smirne una gr ande sensazione . Gl’ inglesi avevano 
fatto spargere in quella città e in tutto l ’ Impero O t ­
tomano , che la Porta avea con essi tatta la pace , e 
queste voci Venivano accreditate ne paesi lontani dalla 

capitale .
La fregata Inglese che ha combattuto presso Sciro, 

è la stessa che ha incrociato , per alcuni giorni all ' in­
gresso del c an al e  dei Dardanelli  nello scorso mese,  ed 
il Comandante di questa fregala era quegli che , si 
diceva , avesse conchiuso un accomodamento tra la 
Porta e 1’ Inghilterra . Nulla adunque v’ è di più falso 
di questa pretesa r iconci l iazi one.  ( Gazz. de France)

C o s ta n tin o p o li  20 L uglio  .

La guerra contro i Serviam è stata dichiarata 
guerra di Religione , e tutti i Pascià hanno ordine di 
riunirsi i ntorno allo stendardo di Maometto , stato ul­
timamente inalberato . ( Jour. de l ’ Einp. )

R E G N O  D I  V E S T F A L I A
Cassel 20. Agosto

Noi non a v e v a m o  reso conto della seduta del 7. 

nella q aal e gli Stali a vevano rigettata a pluralità di 
voli la le^ge su!la contribuzione fondiaria .

Si stava aspettando di vedere, se il Ke porgereb­
be agli  Stati  l ’ o c c a s i o n e  di recedere da questo rifiuto,
o se S. M pr òvvederebbe da se sola all’ esecuzione 

del l ’ a r t i c o l o  ìU della costituzione .
S. M. ha preferito di far presentare di bel nuovo 

I* l e g g e ,  la quale v e n n e  pascia adottata con maggio­

rità di 8 5 . voti sopra 90.
Gli Stati in tal guisa hanno provato che il loro 

rifiuto non era prodotto che dalla mancanza dt a lc u­

ni schiarimenti  , e che io quest» occasione , come in

tutte le altre che la precedettero , essi er ano d e g a i ^  
tanto dell’ opinione che ha il Re del loro  b u o n a f l i r  
m o , quanto della confidenza de’ loro comittenti  ·

( Gaz. off. di Cassel )
Halla 1 4. Agosto

I sudditi della Contea di Mestfeld, che altre v o l t ·  
apparteneva alla Sassonia,  e che in oggi  fa p a r t e  d e l  
Regno di Vestfalia,  hanno il di 16.  prestato g i u r a  - 
mento di fedeltà a S. M.

—  Aspettansi qui i a  breve 8m. uomini  di  t r u p p e  
Fraocesi che passar devono dal la  nostra c i t t à .  S i a m o  
per altra parte informati  che le truppe Sassoni h a n n o  
ricevuto 1’ ordine di metterai in marcia.  (  Idem )

CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Francfort l 5 . Agosto 

Un ordine di S. A. S. il Principe di N a s s a u - U s i n -  
gen prescrive la l ibertà i l l imitata de’ m i t r i m o a }  t r a  i  
Cattolici,  i Luterani e i Calvinisti  negli  Stati di  N a s ­
sau . I f i ' l i  nati da simil i  matrimonj  debbono es s er e  
educati iu ogni caso nella rel igione del loro p a d r e  e 
con patto che quando sieno gi uat i  al l 'età di  q u a t t o r ­
dici anni abbiano la l ibertà di scegliersi  u a ' a l t r a  q u a ­
lunque religione, a bb an don an do quel la in cui  n a c q u e r o .

Un altro ordine dello stesso Sovrano v i e t a  a g l i  
abitatori delle rive del Reno Io s t a b i l i m e n t o  d i  d e p o ­
siti segreti di mercanzie nelle loro case ; atteso c h e  
questi depositi favorivano il cont ra bb and o .

—  I lavori che faonosi  alle fortif icazioni d i  C as s e l  
dirimpetto a Magoaza si v a n no  proseguendo c o n  g r a n ­
dissima attività,  e grandemente si e s t e n d o n o .  A l c u n i  
giorni sono , nello s c a v a r  del la terra , si r i t r o v a r o n o  
gli avanzi di cinque altari  r omani  stati gettat i  i n  u n a  
fontana. Essi erano consacrati  a Giove ed a  G i u n o n e .  
Alcune settimane fa si ritrovò pure un altro a l t a r e  b e a  
conservato portante una simile i scr i zi one.  Q u e s t ’ u l t i ­
mo ed uno fra gli altri c i nq ue conservano tuttora l* 
alino della loro formazione ; questi  a nn i  sono , g i u s t a  
l’ epoca dell’ amministrazione de’ Consoli  c he  v i  s o n  
nominati ,  gli anni 2 1 5 . e 242.  del l ’ era v o l g a r e  . G l i  
Ufficiali del genio occupat i  nel le  f or ti f i caz i oni  si d a n ­
no la maggior cura per porre in sal vo questi  p r e z i o s i  
oggetti , e per tal guisa rendonsi  b e n e m e r i t i  d e l l e  
scienze che ora a nd ran  debi tr i ci  di  queste i m p o r t a n t i  
scoperte.

—  Ad Amburgo è c om pa rs a  un 'o pe r et ta  i n t o r n o  a l l a  
nuova nobiltà Francese ; 1’ autore non si l i m i t a  g i à  
ad applaudire a questa istituzione ; egl i  ne s v i l u p p a  1* 
utilità e la necessità,  e ne dimostra l’ i nt i mo l e g a m e  
con tutte le altre istituzioni d el l ’ Impero F r a n c e s e  . 
Soprattutto egli ammira il modo con cui  q uesta  n u o v a  
nobiltà è collegata coll ’ intiero corpo del la n a z i o n e  
mediante la disposizione, la quale c onfer i sce  al s o l o  
primogenito della famigl ia il diritto di e r e d i t a r e  » t i ­
toli di nobiltà , lasciando il cadetto nel la  c l a s s e  n ot i  
nobile . Esso fa risultare altresì la saggezza d el l ’ a r t i ­
colo della legge eh’ esige uu reddito di 3 o o o  f r a n c h i  
qual condizione di nobiltà ; e confessa c o gl i  e s e m p i  

della Polonia non solo, ma a n c h ·  di a lc un e a l t r e  p r o ­
vince di Germania , quanto una nobiltà p o v e r a  s i a  
contraria ai principi di uu a  sa na  pol i t ica  .

—  Ci si scrive da Lembe rg c h e si ò co là  v is ta  p a s­

sare ai primi d' agosto uua grossa c a r o v a n a  Russa l a



q a i l e  d i r i g i  verto L i p t i a  ,  per  r e car vi  , alla prossi­
ma tù*ra , una quanti tà  di pe l l ic c e ed altra produtio-  
«ι  ilei paese , e r iportarne del le merci  F r a n c e s i n e  
qual» ha nn o  r i mp i az za t o in  tutto il  uord gli  oggetti  
di f abbri ca  Inglese .

__ L e  lettere di  B er l i no r i f e r i sc o no  che le truppe del
M a r e s c i a l l o  V i c t o r ,  c h e  o c c u p a v a n o  il c ampo di C ar -  
l o i t e m b u r g o  , s o n o  p a r t i t e  pe r  la Spagna . V en gon o 
e i e  r i m p i a z z a t e  da altr i  c or p i  che arr ivano g io r na l­

m e n t e  .
R E G N O  D ’ O L A N D A  

A m st-rdam  z 3  Agosto  
L e  truppe eb e  f o r ma no  il c amp o di Warderp pres­

so V A j a  , e q u e l l e  c he  c omp o ne v an o  la guernigione 
d el l a  nostra ci ttà , sono j«ri ed oggi  partit* per Breda 
o v e  d e b b o n o  , per  q. ianto d i c e e i , r icevere una ulterio­

r e  d est inazi one . ( Pub )
S V I Z Z E R A

Berna 1 6  Agosto 
L a  festa de’ cont adi ni  del le Al pi  attira a R e m a  

u na  straordiuaria quanti tà  di stranieri  d’ ogni  c la ss e .  
Tutt i  gli alberghi  ne sono pi eni  , e durano g ra nd e 
s ten to  a procacciarsi  d*rle vétture che li c o nd uc a no  a ' 

Thun . ( (*e i- di Frane* ) ,
I M P E R Ò  F R A N C E S E  

Alagonza 1 6  Agosto .

I giornal i  di F rancf ort  p a r l a n o  di numerosi  ra-  ’ 

d u na men ti  di truppe Russe nel la Polonia Russa verso 
le frontiere del la Prussia e del la Gall izia  . Non si sa 
donde a bb ian o i Giornalisti  di  Francfort  tratta quarta 
n ot i zi a , ne qual  dest inazi one dar  si potrebbe a questi

* , . 
pretesi  r ad un ame nt i  .

—  E’ qui  arr ivato , il 22 corrente , un reggi mento 
di  truppe del Gran Duca di N a s s a u ,  di 1 7 0 0  u o mm i 
ed ha cont inuato il dì seguente il suo c ammi no al la ! 

v o l t a  di Metz .
—  1 Gazzett i eri  di Ge r ma ni a  già da gran pezzo | 

a n n u n z i a n o  che stabilir si devono de’ campi nelle vi-  j 
c i n a n z e  di a lc une importanti  città situate lungo il Re- j 
s o  ,  e s p e ci a l me n te  presso Magonza , por le truppe 1 
dei  Principi  del la  Conf eder azi one del Reno . Queste 
v o c i  , a cui  non si è mai  p o s t a  a gran fede , sono 
i nt ieramente pr ive  di fondamento ; le truppe dei Prin­
cipi  confederati  non fa nn o  che passare dalla nostra 
città , c o nt inua ndo il loro C ammi no : i 2000 uomini  

de' le truppe d’ Ass i a-Darmstadt  , qui giunte l’ altro )eri,  
b a n n o  proseguito il loro v i a g g i o  per I* interno del la 
F r a n c i a  . ( Pub. , Gazz. de France , et de Alayenee )

Parigi 2 .  Settembre .

—  U n  Gi or nal e a n n u n c i a  1’ a rr ivo a Parigi  del Sig. 
M a r t s c ; a l l o  V i ct o r  .

—  L i  lettere di Bordeaux a n n u n z i a n o  che il Signor 
M a r e s c i a l l o  N e y  è passato da quel la  città , dirigendo»! 
a l l ’ a rm a t a  di  S pagna . ( Jour. dt l'Emp. )

P O L I T I C A

L e  note c he  c o nt i e n e  il Monit^ur del gi orno 29. 
p. p. (  Vedi il nostro numero antecedente )  sugli estratti  
d e i  fogl i  Inglesi  dell'  8. agosto , ha nn o  del  tutto d is­
s i pa t e  le  inqui etudi ni  e h ’ eranei sparse i ntorno alle 
di s po si z io ni  r e l . t i v e  della F ra nc ia  e dell* Austria . Essi i 
n o n  s e m b r ar o no  ma i  cosi leal i  ed a miche quanto lo 
son o og g id ì  . P one ndo mente  el la  loro s i tuazi one p o ­
l i ti ca  , a l l a natura dei loro t r a t t a t i , ella fedeltà colla 
q u a l e  o ss er va ron o i loro i m p e g n i ,  ed al carattere d e ­

gl i  A g en t i  i nc a r i c a t i  di m a n t e n e r  tra loro questa b uo­
na l o te l l i g e n z *  , si d u ra v a  f a t i c a  a supporre che e s i ­
stesse tra loro un moti vo  di diffidenza.  Nella sicurezza 
che d ev o no  inspirarsi  queste due Potenze pel loro prò- ' 

prio interesse,  1 soli  intrighi  o le suggestioni  del c o ­
m un e  n e m i c o  possono v i c e n d e v o l m e n t e  inquietarle . La 
Cor te  di Austr i a , m e g l i o  i l lu m i n a t a  di qualche altra 

i nt orno a l l ’ efficacia del l ’ a l l e an z a  c o l f  Inghilterra , non 
ign or a c h e  nessun popolo del  C o nt ine nt e  p i g a  un tri­
b ut o  più oueroso,  e può at tendere m ino r i  soccorsi  q u i n ­
to l’ Austria  la cui  posizione m i l i t a r e ,  la pop l tz i on e  
e  le r ic c h e z z e  sono si poco a n a l o g h e  agli  stravaganti  

prò getti  c he  le v o gl i o n  «opporre gl i  scrittori  ministerial i .

M i  questi Signori  sì ral legran troppo preste I *'·1 · 
grazie che augurano al Cont i nente .  A u d i o  la Spnga# 
ha somministrato un vasto c a m p o  al le loro specul «alo­
ni , sempre contrarie alla rag ione ed all umanità «
Mal a proposito si congratul ano di qual che  rovesci»# 
sofferto da corpi isolati del l ’ a rma ta  l· r a n c e t e .  Ogni  
uomo assennato , foss' anche Inglese , v ed e beniksia»· 
eh* appena la Franci a attacherà gl insorgenti  spagnuoli  
con tutta la sua potenza mil itare , non vi s i r i  pi* 

alcuna resistenza, e non si avra  a f ar  altro d i e  a g e ­
mere sui disastri ue’ quali  , giusta Γ espressione del 
Moniteur,  il genio del male avrà strasci nato quel po ­
polo traviato . L ’ Inghilterra promette de’ potenti soc­
corsi , ma le ultime guerre hanno dimostrato e o a  e 
mantenga ella le sue promesse e poi , può ella fare 
oggidì piò di quel che fece nella guerra  della succes- 
n o n e ?  I suoi soldati sono ora piò valorosi  d i i  v i n c i ­
tori di Bleinheiiu (*) ? I suoi G e n e r a l i  piò d e l  v a l e n t e  

Peterboroug ? No certamente.  P u r e  e l l a  non riuscì coa- 
1 tro la vecchiaja  di Luigi  X I V .  c ont ro  d e’ mezzi  mil i­

tari cento volte men formidabi l i  di quel l i  che può o g ­
gidì spiegare la F ra nc ia  . Ma , q u a l u n q u e  siasi I’ e n ­
tusiasmo apparente degli scrittori  Inglesi  per q u r * a  
c a u s a ,  si vedrà che fra sei mesi  si d ar ann o più pre­
mura di diminuire i soccorsi dati agli  Spagnuol i  , de 
quel  eli» se ne dieno ora nel l ’ esagerarl i  . Questa t at ­
tica p u ò  sedurre p-r qualche tempo un popolo senza 
r i f l e s s o n e  , ma ó troppo ve c chi a  , la funesta esperien­
za che se ne vede è fatta per  r addoppi are Γ orrore 
che debbe inspirare . ( Argue )

R E G N O  D’ I T A L I A  
Al lano 6. Agmto 

E’ stato pubblicato ne’ tre nuovi  Di part imenti  del 
Regno il s^gu nte Proclama :

Abitanti del Aietaaro . del l\tusone e del TrOnto.
Sono stato CO'Ì soddisfatto del la  vostra condotta 

e de’ sentimenti  che mi avete espresso nel  breve t e m ­
po che sono stato fra v o i ,  che 10 provo un vero p i i -  
cere nel dirvelo .

Prima di appartenere al  vostro n u o v o  Sovrano r 

voi  a vev at e per lui quel rispetto e q uel l ’ a mmi ra z io n e 
che  il di lui carattere e la rua g r a n d ’ a ni ma  c o m a n ­
dano ai di  lui amici  del pari c he  ai suoi nemici .

In oggi ,  fieri d’ essere a nn o v e r a t i  fra i di lui fi­
gli  , non avete lasciato sfuggi re  a lc u n m ez z o  per con­
vi ncermi  che voi I’ amate c o m e  padre.

Mt avete detto che r i pon eva te  n d  di lui ge ni o 
e nella sua bontà la speranza di  ve de r  ben presto la 

vostra religione ma ggiormente rispettata e piò raffer­
mata di quello che fosse mai , rifiorire la vostra agri­
coltura , il vostro c ommer ci o  a ggrandi rs i  , incoragg'nié 
i vostri t r a v a g l i ,  impiegati  ed onorati  i vostri laicati ,  
i vostri servigi  ricompensati  .

Ho parlato le vostre speranze a pp iè  del Trono 
dell Augusto mio padre , ed egli  ni’ or di oa  ai dirri  
che esse saranno tutie c om pi ut e  .

Ci onondi meno , dopo cl ic  mi sono allontanato 
d^lle vostre contrade , ho senti lo c he  gl i nimici  dell* 
Augusto mio padre , ed i vostri f an no  col mezzo di 
scritti ed in voce nuovi sforzi  ogni  gi orno p e r  S o r ­

prendere la confidenza degli  abitanti  d e l l e  vostre c a m ­
pagne , per traviare la loro r agi one , pe r  c ompr omet ­
tere in fine il vostro riposo e la vos tra  fel ici tà .

Abitanti de’ nuovi Dipart imenti  , state in g u a r ­
dia ! Il vostro Governo è giusto. —  Sotto un Gov er no 
giusto il castigo segue sempre d a v v i c i n o  il de l i t t o .

Q u i l i  sono adunque 1 mezz i  c h e i nemici  delra 
vostra tranquillità non arrossiscono d’ i mpiegare p r 
a l l o n t a n i r e  dai loro primi doveri  gl i  abitanti  delle 
vostre campigli-? 1

Esii dicon loro che la Religione non saia c o n s e r ­
vata ; che non devono ubbidire alla leggo di c o s c r i ­
z ione ; che le imposte sono adesso più onerose cb«

(*) In qu.ìl mentre elio Marlboroug v i n c e va  io 
Ger mani a quella che 1 Francesi  c hi am al i  » battaglia di 
Iloch' tedt , lord Peterborough , si noto pel mio valor 
romanzesc o , di fendeva in Ispagna , n'Ia te>ta d’ «1» 

altra armata Inglesi: ,  la causa d d l ’ .A r ci du c a  <f Austria-

C Ar«us. )



Hon Io erano eolio l’ ultimo vostro Sovrano ; giungono 

perfino a proiettare della moltiplicità delle Leggi e dei 

Decreti che attualmente si pubblicano ne’ vostri pae­
ti , e che i buoui agricoltori non conoscono ancora , 
per tentare di persuaderli che tutte queste Leggi o 

«questi Decreti sono tanti nuovi aggravj per essi .
1 use usa 11 !

La vostra Religione non tarò conservata !
E voi avete per Sovrano quegli che riapri tutti i fem- 

pj , rialzò gli altari, ricolmò d’ onori e di beni lutti 

i Ministri dell Lvangelo; quegli che non impose una 

cola volta la Pace a’ suoi nemici, senza stipulare uè 
suoi trattati Γ assodamento e qualche volta ancora il 
ristabilimento della Religione: quegli infine che vede 

oggi riunita sotto le sue Leggi 0 nella sua alleanza 

1* immensa maggiorità della Cristianità Europea ! . . .

Voi non dovete ubbidire alla legge di coscrizione ! —  
Quasiché questa legge nou fosse I’ unico mezzo che vi 

è offerto per ritornare ad essere una Nazione; per far 

rispettare e presentemente ed in avvenire la possanza 

dell’ Italia ; per conservare le istituzioni che il vostro 

Sovrano tutto il giorno vi dona ! Quasiché la Legge 

Ji coscrizione fosse slata fatta soltanto per voi! Qua­
siché non fosse essa al presente la prima Legge di 

tutti i paesi d Europa ! Quasiché in fine nel momento 

in cui viene eseguita presso tulle le nazioni, al Nord 

ed al mezzogiorno , tre soli Dipartimenti Italiani po­

tessero senz’ onta e senza pericolo tentare di sottrarvisi!

Le imposte -iono adesso p i ù  onerose ! —  Quanto mai 

è farile la vostra risposta a questa asserzione ?
—  Voi uon avete a dire che una parola . e questa 

parola è vera: Le imposizioni sono adesso per voi me­

no numerose , meno vessatorie , in una parola meno 

pesanti di quello che fossero un anno fa .

Tutte le I-eg:i ed i Decreti che oggi si pubblicano ne’ 

vostri Dipartimenti sono tanti nuovi aggravj]  —  Abitanti 

delle campagne ! perchè mai non potete da voi stessi 

leggere quesie Leggi e questi Decreti ! Voi conosce­
reste ben presto che non ve ne ha un solo che non 

sia an nuovo* beneficio per voi .

Non v’ hi dubbio che le Leggi ed i Decreti che 

oggi si pubblicano non sieno numerosi. —  Ma in fi­

ne voi siete Italiaui. Nou rapprenderete voi forse che 

gli Agenti del Governo sarebbero colpevoli anco in 

faccia vostra, se non si ^frettassero a farvi conosce­

re e ad applicarvi tutte le Leggi e tutti i regolamenti 

amministrativi che reggouo la grande famiglia del 
Regno d’ Italia ?

Volgete lo sguardo in adJietro ; rammentate ciò 

eh’ erano in passato tutte le città che oggi compongo­

no lo Stato di cui fate parte : domandate in seguito 

a voi medesimi se esse non erano ben lontane dallo 

splendore e dalla prosperità di cui godono presente­
mente. E come adunque potrà a voi persuadersi che 

non sarete brìi pretto felici colle stesse Leggi e colle 

medesime istituzioni che assicurarono la felicità ed il 

decoro di tulle le altre parti del Regno ?
Alitanti do’ nuovi Dipartimenti! —  Voi le vede­

te —  Nou avvi una sola parola de’ vostri nemici che 

non sia una menzogna , e nel tempo stesso un'insidia.

Respingete adunque lungi da voi con egual fer­

mezza tutte le menzogne e tutte le insidie che vi 

circondano .
Rammentatevi che non vi ha altra garanzia per 

la felicità de’ popoli , fuoichè la loro ubbidienza a tutte 

le Leggi .
Rammentatevi che sono nemici della Religione 

coloro soliamo che osano d’ eccitarvi all* inesecuzione 

delle Leggi pubblicate dal vostro Sovrano , cosi giusta­

mente eh listini lo il Ristinratore della Religione .

Qualunque volta adurque una Leii^e nuovamente 

pubblicata Ira voi non sia da voi stessi lacilmente in­

tasa , e ti tritìi «Γ ingannarvi sul vero di lei senso, 

chiudete le orecchie ad ogni spiegazione infedele ; in­

dirizzatevi con confidenza ai vostri Magistrati ; doman­

dale loro c ò  che vi preme di sapere —  Essi vi rispon­

deranno con lealtà; rischiareranno la vostra inesperien­

za j e adempiranno co»l il primo ed il più sacro de 

loro Jovtri ·, ι

Abitanti de' nuovi Dipart imenti  ) Voi s iet e c a r i  
al mio cuore.  —  lo ve lo comprovo pa rlandovi  e t ­

nie f iccio al presente.  Ricordatevi adunque c i ò  c h e  
vi ho detto. Nulla ho tralasciato di fare p-*r i l l u m i ­
narvi sui veri interessi . Non mi forzate a p u a i r v i  *

Non soggiungo che una parola .
11 Mio augusto Padre  mi ha co ma nda to  d i  f a r e  

eseguire le Leggi , e di  rendervi  f e l i c i .

Se vi abbisogna uu esempio nel c am mi n o d e l l a  
sommissione, dell’amore , della fedeltà verso il N os t r e  
Sovrano , io riporrò sempre la m>% gloria nel d a r v e l o .  

Djto a Monta cjdesio di 18 agosto 1808.
E U G E N I O  N A P O L E O N E

R E G N O  D I  N A P O L I
Napoli Z o  Agosto .

Provenienti iu i o  gi orni  da Parigi  , d o m e n i c a  
scorsa giunsero in questa capitale S. Ecc. il Sig.  C o .  
Westherolt , grande scudiere di  S.  M. il Re , ed il Si 

gnor Duca di Noja , pr imo C iamb er la no di S .  M. l a  
Regina .

—  Abbondantissima è st i ta  in Ter ra  di L a v o r o  la 
raccolta delle biade , de’ grani  e granoni , e r a t g g - o r i  
ne promettono le olive che hanno ricevuto s o m m a  uti  · 
Ina dalle pioggie continue che sono cadute !

—  DoJici piccoli l egai  nemici  si presentarono il di 
l 6  del corrente nella marina di Geraoe , in C a l a b r i *  
Ultra , col disegno di turbar la tranquill ità di q u e l l e  
popolazioni. L’ effetto però fu affatto contrario a ’ d e ­
sideri· Le Guardie provincial i  eseguendo gli o r d i n i  d e l  
Sottintendente accorsero nei luoghi più esposti; la p o p o ­
lazione anzicchè r imanere spettatrice i ndi tferente ,  si  
uni alle Guardie provincial i  . U a bri gaate  a m n i s t i a t o  , 
prr nome Volpato, aven do solo ardito di proferi r  q u t l -  
che voce sediziosa , r imase vi t t ima del furor p o p u l a r e  
che minacciò la stessa sorte a chi unq ue mostrasse p a ­
ri audacia . I nemici  presero subito il l ar - o  .

—  Ua Piemontese , per n om e Mi chtl e Buri  , n a t i v o  
d' A'essandria della Pagl i a,  introdottosi eoa  p i s s a p o r t i  
in questa capitale , e scorrendo le strade , s’ a v v i c i n a ­
va m attitudine misteriosa a quell i  che i n c o n t r a v a  , e 
nel chieder loro l’elemosina , di ce va  nel l ’or ec chio ess er  
lui figliuolo di Dio , fratello mi no re  di Gesù C ri s t o  . 
Arrestato,  alle interrogazioni  fattegli  ha ripusto , e h ’ 
era fabbro , e che io uaa caduta a v e nJ o dato di  te sta  
contro un sasso, ne riportò una l eggiera ferita,  p e r  g u a ­
rirsi dalla quale fu coudotto ael lo spedale . Q u i v i ,  u u a  
notte vidi  in apparizione la Divinità  che gli a u n u n z i ò  
la di lui natura divioa , e poi gli r ivel ò c he  i l  Sol e,  
il quale stava per ispegaersi  , a sua r iguardo a v r e b ­
be avuto altri tre S i c u l i  di durata : gli fu q u in d i  i m p a ­
sto di viaggiare per r ivel are ai popoli q u a n t o  a v e a  
veduto ed inteso . Buri , fattosi spedire il p a s sa p or to  , 
si pose in cammino, e giunto io Roma , vi  esegui  q u a l ­
che lavoro della sua a r t e ,  ma si d u d e  di non e s s e r e  
sNto accolto , come c o nv e ni va s i  , nella c ap it al e  d el l  a 
religione fondata dal suo p r im o g e n i t o .  La p o l i z i a  h a  
inviato provvisoriamente q uest ' uomo all ’ ospedale d e ’ m  it  
ti , finché non avrà veri f icato se sia vera o f i u t a  l a  

sua pazzia .
S T A T O  R O M A N O  

Roma 2 1 . Agosto

11 Sig. Conte Luigi  Negroni  trovandosi  s.ahbato 
mattina in casa del Sig: Dottor Va jo l a  vi è m o r t o  di  
un colpo a popietico iu età di anni  70.

—  11 celebre favolista To sc a no  Signor L o r e n z o  P i ­
gnoni è morto ne scorsi  g io rn i  a Fi renze d’ u n  c o l p e  

d’ apoplesia.
—  D o m e n i c a  scorsa cessò di v i ver e il c e l e b e r r i m o  

Avvocato Martelli Auditore del l ’ Eccel lent i ss i ma c a s a  

Borghese.
T O S C A N A  
Livorno 5 Settembre 

E’ giunlo in questo porto il Leuto la Madonna rii 

Monte Allegro , Cap. An dre a Botto Francese , p r o v e n i e n t e  

da Tuuis , il di lui c ar ico consisto in z u c c a r o  , c a f f è ,  
indaco , pepe , oppio, c u c c i n i g l i r v spugne,  p e n n a c c h i ,  

e puttarghe .
—  Coll'  ultime lettere r ic evute da T r i e s t e  r i c e v i a ­

mo la n o t a  dell 'arrivo in F iu me di 1 1  b as t ime nt i  e o a -



t e re nt i  8 5  bol l i  β 6 ο  ΛοΙΙί c a f f è  j ι δ  botti e 1 7  s a c ­
chi zuc ca ro  ·, 5 2 b oni  g o m m a  . 4  balle pepe ·, i 8 z u r -  
rom i nd ac o ; ^ b a l l e  c a n n e l l a  ·, 4 zurroni cucciuiglia·,  
4 1 0  pezzi  c a m p e g g i o  ; 4 7  bal le  cotoni ; 40 secchi  z e n ­
z er o ; i 5 o detti c a c a o ;  1 40  detti  Pimento e t 3 4 o p e z ·
71 q u e r c i a  . C i n q u e  altri  bast imenti  sono carichi  di pro­
dotti  di Si ci l ia  e di  L e v a n t e  ·, ed uno è intieramente 
c a r i c o  di c  toni sodi  e filati .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
G enova  10.  Settembre 

U n  v a s c e l l o  ed u n b r i k  Inglesi  da guerra si son p r e­
s e n t a t i  il  d\ 6·  del  corr.  a me zz o gì. rno nella rada d' 
A l a s s i o ,  ed h a n c o  i nc o m i n c i a t o  un cannonegiamento 
t e r r i b i l e  . E ra  nel  l or  disegno di fare uno sbarco , i m ­
p a d r o n i r s i  delle b a t t e r i e ,  e di 1111 grau numero di ba ­
s t i m e n t i  mer ca nt i t i  , eh’ erano colà ancorati . Sino a 
tre volt e mandarono quattro scialuppe cannoniere a r ­
c a t e  di molte persone, e guarnite d un pezzo di c a n ­
n o n e  per scendere a L t i g u e g l i a ,  ma il fuoco a mi tr a­
glia del le  no>tre batterie le ha costantemente r o p i n t e  

m a l  trattate , malgrado che il Vascel lo ed il brik 
eontinu-iss ro co* loro c an n o n i  a proteggerle. Non han 
no  potuto r iusci re  a pr en d er ci  alcun bast imento,  e si 
è p o tu to  osservare che le nostre palle non sono a ndate 
a v u o t o  si ccome le loro . Ha n no  essi tirato piò di 

t r ec en to  can no na te  .
Le  guardie  nazi on al i  d’ Alassio e di L a i g u e g l i a ,  

la G i a n d a t m e r i a ,  i V e t e r a n i  ed 1 Preposti al le Dogane 
si sono condotti  a m a r a v i g l i a ;  1 sotto ufficiali di Gi an-  
d a r m e r i a  B- . so  e S c o v a z i o  hanno n u n t a t o  gli clogj 
dei loro C a p i ;  ma si dee soprattutto attril uire questo 
successo all* int el l igenza t d  attività del Sig. Gi nba ldi  
L u o g o t e n e n t e  della 104* c ompa gni a de’ cannonieri  v e ­
t erani  C oma nd ant e la batteria , e la rada d’ Alassio . 
Xgl i  ha diretto in persona il fuoco , ed i cannonieri  
del la  sua c ompa gn ia  si sono diportati da bravi  militari.

Segue la V  A R 1 E T  A’ del antecedente log lio  N .CJ 2 .

Gioco del Pallone .

11 Popolo Genovese concorre egualmente in gran 
o l l a ,  e con vera passione a vc-dere il gioco del Pal­
o n e  a l l ’ Acquatola , ove una brava compagnia di gi o­

c at or i  Toscani  ogni dì lo di verte  . Il tempo ha costante­
m e n t e  favorito q u s t o  spettacolo , e gli  spettatori non 

finiscono di applaudire aì le bel le volate di Pierotti e 
di  q ual chedun altro , ed i giocatori  paghi di sentire 
i l  battere delle mani  , e vedersi  qualche volta r imu­

n e r a t i  con lodi a nc o r  pi ù sonore , raddoppiano di ze­
l o pe r  rend< re più compi to  il divertimento .

Giuseppe Pierrotti  detto Sciarabichino è veramente 
un  portent o del l ’ arte di questo gioco ; sembra che la 
n a t u r a  negaro gli  abbia una forza erculea qual r i ·  
c hi e d e s i  in un gi oca tor e perfetto , ma 1’ arte ha sup­
p l i t o  a q u a l u n q u e  m a n c a n z a  . Corre e vola quest'uomo 
c o n  u n a l e g g e r e z z a  tale c h e dee sorprendere chichesia ; 

è  b i a v o  e destro nel ge tta re  il p a l l o n e , bravo ancora 
T e l  r i n v i a r l o  i m b e c c a n d o l o  al nemi co , bravo final 
m e n t e  nel  f a r  le parti  di terzo , e quarto giocatore . 
E gl i  solo ha vi nto due altri  , e di molti giochi gli  ha 
superat i  , ed io punto non dubito che c ap ac e non fosse 
d i  resistere a tutti gl i  altri  g i ocator i  insieme riuniti  , 
se  quest i  lutti  lo s f idassero;  sarebbe certamente Orazio 

ai pente . Vi  è  stato a l c u n o ,  il qual e ha osservato eh’ 

« gl i  si m o v e v a  in c a d e n z a  , e mi sur ava qual  bal lerino 
i  t u o i  passi  , q ua nd o si p r e p a r a v a  a ribattere un pal­
l o n e  , e si è  r itrovato c h e gli  Ant i chi  vulcano pure 
v e d e r e  i loro gi oca tor i  di pal la  e di pallone saltar 
q u a i  b a l l e r i n i  nel c a m p o  d t l  g i o co  , la qual  arte si 
d i c e i  tlurrraiistrizzare c o m e  possi amo raccogl iere dalle 
n e t e  d ’ Eustdsio al l ’ Odi ssea d’ O m e r o  .

Pergo'a  c ono sc e m o l t i ss i mo  questo gioco ; ina son 
g i à  v a r j  a nn i  c h e  questo gi oca tor e ha riscosso dei 
g r a n i i  a p p l a u s i ,  nè dee r e c ar  m a r i v i g l i a  che ora egli  
si r iposi  su i ve cc hi  a l l o r i .  Gioacchino Chiosartlli è nel 
fv >r d el l a  sua età ; q u a l c h e  volta  sorprende con dei 

c o l p i  da  m a e i t r o  , ma  ii itereésa sempre il Pubblico con 
qu el l ’ a ri a di jsemplicità , c h e  tant o e poi tanto pi ace ; il 
s uo  g i o c o  non è  però e g u a l e  in ogni  giorno , e s e m ­
b r a  c h e  di q u an d o in q u a n d o  abb ia  bisogno di riposo, 
l o  c h e  forse neppur s a re b be  a gl i  al tr i  giocatori discaro. 

P o c h e  c os e possiam dire di  Mari elioni ; e di alcuni altri

Genovesi . ; ; i . Serra , »1 Traghettiti* , Barlagìad sono 
fra’ morti ; Ottone e il Fornaro piti non gi o ca no ;  PU. 

taltign già da qualche tempo si ripesa ; gli altu muo 
dei bravi  principiami , fra i qual i  giova distinguer 

Chiesa detto il Fuino .
Ma parlando di pal lone non potrem giammai di­

menticare la compagnia Marinoni ; ci  sovvengono a n ­
cora le prodezze del gran Diavolo , e del gran Villano . 
Oh il bello spettacolo,  c he  a vr ebbono dato questi due 
collo Sciarabichino , ed alcuni  altri  della n uuva c o m ­
pagnia , se tutti si fossero nel lo etesso tempo riuniti !!! 
Ma una cosi bella partita non si potrà torse vedei 

giammai  .

Io ci  scommetterei che alcuno troverà fuor di pro­
posito questa varietà nel nostro foglio . Pazienza j j r£ f 

per tutto ciò che abbiamo detto sul Teutro , ma j| 
gioco del pallone , aggiugnerà , non si meritava l’onore 
della stampa . lo però credo clic la pensi male chi co*l 
la pensa , ed egli  certo non sa quanto fosse apprez­
zata dagli Antichi 1’ arte della t/eristica , di quali en. 

comj la decorassero i Poeti , ed i Medici  delle el i  pift 
lontane , e ignora finalmente i vantaggi  che dal gioco 
del pallone può ritrarre la bella nostra Gioventù . Non 
arrossite di questo gioco , o miei  cari  Giovani , che 
tuttodì vi esercitate al l ’ Acquasola , Pian di Rocca e i  
altri luoghi vicini  alle nostre mura per imitare i Ma­
l u c c i o ,  i Mariotti , li Pierrotti ; sappiate che amavano 
il gioco della palla Alessandro il Grande , Antigono , 
Giulio C e sa r e ,  Antouino P i o ,  ed altri P r i n ci pi ,  che 
fra i filosofi puossi citare L i c o n e  il Peripatetico , a
10 stesso Socrate che facean lor del izia del gioco della 
palla o del pallone ; sappiate che questa è una parte 

della ginnastica, parte, d i s s i ,  accreditata da Ippocrate 
da Erofilo, da Alessandro T r a l l i a n o ,  da Avicenna \ 

che finalmente Galeno volle consecrare a questo eser­
cizio un intiero libro , che intitolò dell' esercizio della 
picciola palla . E ' opportunissimo , dice ancora un m o ­
derno autore che della «("eristica ragi onò elegantemente 
nei tempi moderni , questo gioco a rendere muscolosa l& 
persona , attenuare cd esinanire gli tscremeuti, ad aumentare
11 calore e la forza  , e ad ogni buon effetto produrre .

Si sorprendono alcuni  perchè le donne assistano 
esse pure a questo spettacolo , che al sesso virile, per 
la forza che richiede ,  sembra quasi  esclusivamente 
destinato , ma Omero il q ual ’ ebbe ognora un sommo 
giudizio nell’ appropriare le cose , non dubitò di far 
giocare alla palla una reale Principessa colle me d a ­

migelle . Sofocle avendo posta in Teatro Nausicaa sti- 
inò di tarla in mezzo alle bel le carole e danze giuo- 
care alla palla . Ma che si presso ai Romani che ai  
Greci fossero i giochi della pi ccol a palla dalle donne 
più signorili ancor usitati ,  egli  si fa chiaro da me­
dici di q i e ’ tempi , che senza eccezione di sesso , o 
di grado ne prescrivono , e ne commendano 1’ uso : 
L· volesser pur elleno in isaambio d' altri giuochi arrischiai 
e oziosi ( concliiuderò col  Sig. Quadri o ) gli antichi 
giochi della palla riprendere e praticare ( le signore donne ) 

che non sarebbono tante in oggi obbligate a giacer nc’ letti 
da superflui e viscosi umori travagliate , e convulsi : amaro 
frutto  della sedentaria e hziosa vita che menano: E  per av­
ventura altresì in qualche fam iglia non si vedrebbor.o signo­
reggiare l’ indigenza e b: brighe infelicissimi pa tti degli za · 
rosi e vinati giochi che la vanagloria d ' alcuni ,  e l’ a r i­
d iti di molti più altri hanno a nostri tempi introdotti · 

A v v i s o
Trovasi  vendibile presso un nostro Conci t tadino 

1’ intiera opera dell’ Enciclopedia , edizione di G ine ­

vra , in Tomi  3 6  di materie , e tre di figure, e le g a n ­

temente legata , a prezzo discreto . Chi la desiderasse 

faccia ricapito a questa Stamperia del M unitore.
Genova j  o  Settembre
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R E L A Z IO N E  DEGLI AVVENIMENTI DI SPAGNA
G E N O V A  1 2 Settembre (

C j T l i  U < m i n i  i l l u m i n a t i  f p a r t i t a m i  del le idee l ibe ra l i ,  e 
d es i der o»!  di  v e d e r e  il Icro paese g o v e r n a t o  da u naC ost i t u-  
e i o u e  e h i  g a r a n t i s c a  i d ir i tt i  del la  N a z i o n e  , sono in S p a g n a  
r u n a - r o s i  ss imi  . Q u e s t o  R e g n o  r i n c h i u d e  pur* mol l e  p e r o n e  

c h e  l u r n o  a c c o m p a g n a l o  co'  l or o -v ot i  le diverso «cene della 
r i v o l u z i o n e  di F r a n c i a  . Il t e rz o  del  territorio é o c cu p a t o  
dal  C l e r o  S e c o l a r e  ; i F r a t i  q u a s i  tutti  sen/a a lc un a i str uz io­
n e  , e f a n a t i c i  al * o m m o  g r a d o  esc-rcit.mo Una possente i n ­
f l u e n z a  sulle c lass i  i n f e r i o r i  del Popol o che v i v on o in una 
i g n o t  a u z a  pi ù c r a s s a  in I s p a g n a  c h e  in q ual si vogl ia  altro 
l u o g o , e c h e sotto un a tal  d i t o n e  non h a nn o  fatto altro 
p r o g r e s s o  da pi ù d’ un s e c o l o  c h e  nel  gusto del le  p ra t i che  
s u p e r s t i z i o s e  , e del l '  o z i o  .

Gl i  a v v e n i m e n t i  s u c c e s s i v i  dell* Escurial  e d’ A r a nj u e z ,  
c h e  c o l p i r o n o  profoudart i^nt» il r i a t t o  dovuto al T r o n o  ■ 
l a c o n v o c a z i o n e  d’ i m a  G i u n t a  a Baj ona , per di scutere le? 
b a s i  d ’ u n a  c o s t i t u z i o n e ;  g l i  a v v e n i m e n t i  «traordinarj  e i m ­
p r o v v i s i  del  2. r r . i g g ' o  a M a l r d :  U f e  quest-  c ircostanze 
m i s e r o  i n g i u o c o  l e pa s si oui  e p o r t a ro no  al più alto puuto 
di  e s a l t a z i o n e  i t i mo r i  e l·: s p e r a n z e  .

L a  f a z i o n e  I n g l e s e  non  potea m S n c i r  di c er ca re  di 
m e t t e r e  a profitto q u nsla situ «zinne di  c<»s- E-'«a fu sempre 
a t t i v i s s i m a  , e  possente nei  porti  L i  sua i n f l u e nz a  si f ece 
a n c h e  s e n t i r e  in lutt i  i t e m p i  a M * J r d .  F<sa a v e v a  ?cqui-  
s ta t o  m a g g i o r  f o r z i  p r i e  c i r c o s t a n z e  general i  d e i ’ c o n t i n e n ­
te 9 e  p e r  i s a c r  ficj c h e  q ir-t-* esige vii no dal  

c o m m e r c i o  S p a g n u o l o  . T u t t i  gl i  i nt r ig hi  j & . r j i o u o  d unq ue 
» fai  n a s c e r e  il p e n s i e r o  di abbn-id , i r e  1’ a l l e an z a  d. Ha 
F r a n c i a  p< r inelt·  r«i in r e l à z i o n  * c o l i ’ I n g ’ · Ί ferra,  e questo 
v o t a  s e g r e t o  tbJ/p u n a pa rt e  - s s i i  celi». . τ α ! Γ ς  negl i  a v ­
v e n i m e n t i  d ’ A r a n j u e z  . e n e : snsi^i u nìi .

L a  m ig*rior pn-to dei  p r o ' c ir t a ' r j  » degli  uom ni tllu 
m i n a t i  c h i  c s ’ itu;·» o: ic  , s u  l i  u .biità , r, a Γ ^fto j
t r a  a n i m a t a  da u a tu»i<> >pii-ito r d ai  m ;Uori senti menti .  
M a  il pa rt ir ò d e l l ’  i - n q u - az i on e  e q i . l l )  J j i  f r a t i ,  abitati  
d a g l i  A g e n t i  n u m e r o s i  c h e  I’ I rftjffilterra m a n t e n e v a  ία l i ·  
p a g n a ,  p r i l l a r o n o  d e l l ’ i g n o r a n z a  e lelV a c c i ’ c a m e n t ò  d-rl 
p o p o l o ,  l ' i n g a n n a r  m? c*>*ì f i ' s e  v o c i ,  mi*ero le a m i :  nelle 
m a n i  d e i  p r o U t a i j ,  e la s e d - z i o n  - s ; , '<V t ! ! — fi .te di m a g ­
g i o  , ai  m o m e n t o  in c u m i t i  gi i  a c r . m o . J a m - o t i  r el at iv i  
a l l a  S p . a g n i  e r a n o  c o n s u m  <ii , ed in cu· la Giunta si r i u ­
n i v a  a B a j o n a  e c o m i n c i a v a  le * u.  o p -razioni .

F u r o n o  p r o c l a m a t i  s ol eourun : n t -· dei mi ra col i  a Sarra-  
g o z z a  , a V a  Ila dol i  d, a V a l e n z a  , a S i v i g l i a ,  ec. q  leste c i a r ­
l a t a n e r i e  c h e  non  s « r  b ’ ero a i  l at t at e  c he  a di sonorare ' a  
R e l i g i o n e  e c h e  s a r e b b e r o  i n: pof en ti  sugli  a l t u  popol i  del 
C o n t i n e n t e ,  h a n n o  f a t t o  li rnnssiirr: e f f c t l n ' s i r  popol i  J. Ila 
S p a g n a .  S u l l e  c o st e  un p i r t i t o  htftn ?rusi  con s c u r o  per il 
s u o  o d i o  v e rs o  la F r a n c i a ,  e e b e  era e cc i t at o  a far  c a m a  
c c m u  >e c o l l ’ I n g h i l t e r r a  pe r  ottener· ·  la libertà del sao c o m ­
m e r c i o  , i n c o r a g g i  le pa s si on i  d el  p o p o l o ,  e finse di d i v i ­
d e r e  i su >i e r r o r i  s up er st iz i os i  . I più funesti  disordini  ri 
sul  t e t a n n o  da q ueste  di?j o s ’Z. on· ;  essi s oj-piar >no qu si con 
t e m p o r a n e a m e n t e  u el l e  p r o v i n c i e  m e r i d i o n a l i ,  nel le p r o v i n c i e  
d i N a v a r r a ,  d ’ A r r a g o n a  , uel l ’ E st re m i d u ra  , nel le Cas tì gl i e,  
e n e l l e  p r o v i n c i e  di L e o n e  , d e l l e  As t ur ie  e di G i l i z i a  .

L i e i  c o m i n c i a r o n o  il 2η  m a g g i o  nelle p r ov i n ci e  m e ­
r i d i o n a l i  . D j n  M i c h e l e  Ji S a a v e d r a ,  C o n s i g ’ iere di Sfato ς 
e r a  C a p i t a n - g e n e r a l e  d el  R e g n o  di V a l e n z a ,  lìgli volle o p­
p o r s i  a i  die. g n i  d e g l i  i n s o r g e n t i  e la sua vita essendo m i ­
n a c c i a t a  si  r i f u g i ò  a Re j u e n a  . G l ’ insorgenti  incorra iti del 
l u o g o  d el  «no r t»ro ,· vi  si r e c h a r o n o  in folla , lo a r r e s t a ­
r o n o ,  lo r i c o n d u s s e r o  a V a l e n z a ,  e lo rii issacrarono v i c i n o  
a i  p a i  << z z o  del  C o n i f  Ji  C e r b  l!on , c h e .  s emb r av a  g o J - s j e  
d e l l a  l o r o  c o n f i d o a z a , e i di  c u i  «.forzi f urono inuti l i  per 
s%lvnrl<». l . st 1 di D on  M i c j i e l e  ili S i a w d r a  fu po^ta in 
c i m a  d* un p a l o  , fatta g i a r e  in tatto le s t r i d a ,  e q l indi 
c o l  l o c a  I a i u  c u m  d' u n  p i r m > J e  sul la  p : «zza Ji S P o - 

m itig o, l i  M a r c h e s e  ì ’ A r u e v a  era desìi.-iato a l l j  m ed e si ma  
t o r t e  , n»a ó ' 1 r i u j c l  J i  s c i p j M r e  d.»»li insurgent i .

N e i  p n m i  m o m e n t i  di.l l ’ i n s u r r e z i o n i  di V al e n z a  gl* 
i n s u r g e u i »  u v d a n o  r i c h i e s t o  c h e  tutti  1 F r i n e e s i  d omi ci l ia t i  
nel  R c ^ u o  f oss ero c o u J o t t i  al l a C i t t a d e l l  t , ed i loro beni  
c o n f i s c a t i  P o ch i  g i o r n i  stracci  u a r o n o  in pr i gi on e  Γ

e q u i p a g g i »  d'  u n  b a s t i m e n t o  F r a n c e s e  c h e inseguito da una 
" « g a t i  I n g l e s e ,  si era r i f u g i a t o  sul la costa S p a g n u o l a .  Il

" iu zu o  iu  uu nuuvo accesso di furore f s' im padronì·
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tonn  iii questi prigionieri  e gli scannarono. Il 1 7.  giugno 
i Membri  della Giunta , che lotto pena della vita era1 o  
s t . 11 costretti a prender  parte a questo C o m i t a t o ,  d e n u ­
d a r o n o  c *n allo solenne e consecrarono all ’ esecrazione 
g e ne i a l e  l’ istigatore di queste atrocità. Quegli  che la Giua- 
ta i ndi cò per tale fu un certo Bildassarre Calbo , Ministro 
degl i  altari ,  e Membro del Capitolo di S  Isidoro di Madrid.

A Cuenca  , il Corregidore e l’ Intendente furono c ar i ­
cat i  di cat ene e Condotti da paesram attnippati ,  che prima 
di partire s a cc he gg ia rono le c a s e ,  e maltrattarono crudel­
mente le f amigl ie  di questi due rispettabili M»g.strati .

Λ Cartag^nora il popolo trasse a morte il Governatore,  
c he  avea luogo tempo goduto della considerazione generale .

A G r a o a t a ,  il 3 o. ma ggio il Gen.  Tr uxi l lo  , Gover­
natore di Malaga , giunse in questa c i t f i  . Egli  fu assas i- 
nato del popol o,  il suo corpo fu trascinato per le  strade, 
fatto in brani e quindi  bruciato.

In A ‘ iras il 2. g i u g n o ,  il. Console di Francia fu 
m**s o in p r ig i o n e .  Il p< polo ammutinato di mandò la sua 
testa . « i rmezza del 'é persóne dabbene ci oppose a 
questo nuovo d el i t t o .  A Sa ni Lucar di Barameda , il 4 · 
g i u g no  il Governatore dell* ctllà , Gen. distinto per il suo 
r a n g o ,  ed il suo merito fu massacrato dal popol o.

A Sa..-η , 1 paesani  sforzarono gli abitanti ad abban·  
d onar e le loro c » s ·  e ie loro proprietà , massacrarono il  
Corregidore e sacch* ggiarono la c i ttà .

Sivigl is  a v e r t o  nallier lo stendardo della r ivolta,  
f o r m ò u n i  G u n t a  d’ insurrezioue , ed una parte dei sol­
dati del Cnmpc rfi S. Hocco e di Cadice,  attirati dalla for­
te paga eh» promettevano gl ’ insurgenti , disertò e si riunì 
ed esei . P«t primo saggio del loro potere massacrarono il 
C o n i "  d’ A q j i l a  , uno d»sli  uomini più stimati in Siviglia^ 
un Capi tano di coniraBbanJieri  fu nominato capo , e gl’ 
insurgenti  compos:·  Ji I r a t i  , di disertori , >i» contrabban­
dieri , marci arono armati  per difendere l’ entrata in Cordova.

A C t  li.-e , il e il 2# m a g g i o ,  il Popolo si sollevò 
c ontro ,il t.-ueute gen. S lano , Marchese del Soccorro , che 
er i Tjfitari . gen. ^eMa provincia , e  governatore della, città ,  
uomo sin allora g  neralmente adorato . Gl ’ insorgenti, tol­
sero d · * le armi nelle caserne , ed un cannone sul baluardo,  
a tta cc arono il pala7«o del governatore . riuscirono ad arres- 

j tarlo e ’ o trucidarono nella maniera più atroce.
Alla Carol ina il corregidore , volendo opporsi ai disor­

dini  fu decapitato dal Popolo.
A v v e ni m en t i  non m°no spav**nt->si accadevano ntlle 

provinole di N i v a r r a  , d ' A r r a g o n a  e di Cattalogna.
A S a r n g o z z a  i p i e s a n i  furiìarono il co'onn-.-lla c pagnuo'o 

del Reggiment o dei dragoni  del Re ; e 33  a ’ tri ufficiali del , 
loro partito , c.antro i q ual i  si r i v o l ta ro n o,  furono da essi 
arrestati  e m. ŝsi a morte colla massima crudeltà. %

L o  ste ss o  «dio per ogni  specie d’ autorità,  e rvr funi gli  
uoai mi  rivestiti  del potere e della coosiderzione pubi l i ca  pro­
dusse e f f e t t i  non m- n atroci nell’ Estremidtira e n~ll"Cistigl ie.

A Ra d » j o z ,  il 3 o maggio alla matt na v la sedizione 
si m a n i f e s t ò  e fu in un momento al s u o  colmo. Il palazzo 
del  Gov e rn at or e ,  Conte della Tor re  d<*l Fremo, fu assalito.

Gl’ insurgenti  d imandar ono d’ essere arrotati ed a rma ­
t i . Il Governatore si m jstrò dalla sua finestra per esortarli  
a r ientrare nell* ordine . II Vesc ovo era a suoi fianchi . I 
furiosi nulla a s c o l t a r o n o ,  sf orzarono la guardia del palaz­
z o , montarono all ’ appar tament o del Governatore , ne lo 
strapparono , e lo strascinarono fiuo alia porta del le Pal­
m e , d o v i l o  massacrarono a colpi di bastone e di coltelli; 
portarono quindi  il suo corpo n u l o  e insangui nato sotto 
gli  occhi di sua m o g l i e ,  e sacch.-ggierono il palazzo.

A V a l l i d o l i d ,  il 5 . g i u g n o ,  il General e Don Michel* 
Ceba' los , C i m i n d a n t e  del genio a S e g o v i a ,  fu c o n d o t t o ,  
in virtù d’ un ordine del Gen.  Cuesta nelle carceri  di Car -  
boncro . Gl ’ insurgenti  lo tolsero dalla sua prigione , lo fe­
c ero in pezzi  sul c a m p o  grande alla presenza medesi ma di 
sua mogl i e e de’ suoi f igli  , portarono la sua testa in c i ­
ma d ’ un palo , e si divisero le sue membra che furono 
strascinate in trionfo in tutte le strade .

A T a l a v e r a  , il 5 . gi ug no ,  il Cor reg idore  vol le r e ­
primere i s o l l e v a t i ,  essi d i m a n d i r o n o  la sua testa , ed egli  
r ic onosc e la  ve nt ur a  d’ essere sfuggito alla morto dal  co ­
raggio di alcuni uom ini o u e a i .



L e  provincia di Leone e delle Asturie erano nel  m e d e ­
simo tempo in preda a scene eg ual mente sanguinose .

Alla Corogna , il 1 9  m a g g i o ,  il Gen.  Fi langi er i  volle 
adoperare la persuasione per r icondurre al dovere i paesani 
attruppati  . Egl i  stava par essere ucciso da un col po di fucile, 
quando un uffìzi ite d’ art i gl ieri a sì pose di nanzi  a lui , e 
gl i  s al vò la vita . L' i n d o ma n i  , 3 o , gl' insurgenti  s’ i mpa­
dronirono del pal azzo del  governatore , che si era rifugialo 
nel  c onv ento di S. Dom inio  ed il palazzo fu sacchegiato .

Al  Ferrol  il 22 g i u g n o ,  la casa del tenente generale 
di m a r i n a  Obre jon fu depredata . Quest'  Ufficiale trovato ne’ le 
f a bb ri c he  d’ l squi endo , fu gettato nelle carceri  di S.Antonio.

Nel Regno di Leone , il 22 g i ug no , i paesani si erano 
r e c at i  in folla in pa re c chi e  città , borghi e vil laggi , ed a v e .  
v a n o  fatto c a d e r e  le teste dei principal i  Cittadini . Si a n n u n ­
c i a v a  che »1 Governatore della Corogna , il Corregidor di 
L e o n e  ,  ed il Co. di Castro Fuerte , Colonn. delle mil izie di 
V a l t o  ,  r imessi  fra le mani  del Gen.  Cuesta , d a v a n o  per 
essere consegnati  al carnefice .

Da ogni  parte gli  uomini  , che per le loro dignità , il 
l oro rango , le loro virtù , le loro sostanze , er *no in p o s ­
sesso della considerazione pubblica , pagavano colla testa la 
l or o resistenza coraggiosa all* oppressione , ed il Ι010 zelo 
pe r  la patria . Comitat i  d’ insurrezione s’ impadroni vano delle 
«tesse , si o r ga ni z za va no , e fa ce va no pesare sugli  uomini  
dabbene il più crudele terrore .

I Ministri  , i Membri  della Giunta di Madrid , e della 
Commi ssi one di Governo a d ope ra va no tutti i mezzi  di c o n ­
ci l i az ione , ma i loro sforzi erano inutili  , e non potevano 
r ic on du rr e  all* ubbidienza degli  uomini  ignoranti  e fa na ti z­
zati  , traviat i  dall ’ astuzia e dalla superstizione , e che si 
a bb an d on av an o  con furore all ’ a mor  del potere , e all* i n ­

c l i n a z i o n e  del sa ccheggio .
Questa ef fervescenza era i l  risultato i ne v it a bi le  dello 

s i alo  d* incertezza , di tormento e di disagio , nel  quale un 
c a t t i vo  Governo a v ea  gettato la Naz ione Spagnuola . Essa era 
alata preparata , eccitata dagl ’ intrighi , e dalla corruzione 
dell ’ Inghilterra , e dal disordine delle idee pubbliche , nate 
esse pure dalla debolezza di quelli  ciie g o ve rn av an o , dalla 
d i v e r g e n z a  delle opi ni oni  poli t iche , e dai pari ti che si 
e r a n o  formati  contro la suprema Aut oma  . Bisognò ricorrerò 
e l l e  arm» pe r  reprimere gli  eccessi e conteuer 1 malevol i  .

Il Maresciallo Bessières fu il pruno a far marciare d i ­
versi  distaccamenti  sopra Logr ou oo , sarraguzza , Segovia , 
Val ladol i d , e Sauit A n d e r  . Queste c o  uuue tutte poco nu­
merose , ottenero dovunque 1 più grandi  successi , senza pro­
vare alcuna perdita notabile.

L a  città di Logrono Si era messa in insurrezione ; essa 
a v e v a  preso per capo uno Scarpel l ino riconosciuto per uno 
dei  più cattivi  soggetti  del Cantone . Il Geo.  Verdier  ebbe 
or di ne  di mettersi in marc ia  con due battaglioni  . Egli  i n ­
vesti  la città il 6  giugno , mise in rotta gl ’ iusurgeoti ,  prese 
loro sei cattivi  pezzi  di c annone j eh’ essi a ve v an  dissotter­
rat i  , fece punire i più sediziosi  , e r imise alla lesta della 
città i pr i ncipal i  cittadini  eh’ erano stati cacciati  in prigione.  
E gl i  r ientrò in seguito a V it tor ia  .

II Gen. Frère era marci ato sopra Segovia , dove si e r a ­
n o  pure manifestat i  de’ m ov ime nt i  , egli  era ad un quarto 
di  lega da qaesta città il η g iug no , a l l orquando m and ò un 
p a r la me n ta r i o  ai Magistrati  , per  i nv i ta r l i  a far r ientrare 
g l ’ insurgenti  in d o v e r e .  Il loro numero era di 5 m. uomini  
c o n  3 o  pezzi  d’ artigl ieria tolti nel  par co di Segovia . Essi 
non lasciarono punto a v a nz a re  il par lamentari o , e lo r i c e ­
v e tt e ro  a colpi  di c a n n o n e .  11 Gen.  ordi nò subito l’ a t t a c ­
c o  , la piazza fu presa di v i v a  forza , molti  insurgenti  p e ­
r i r o n o  nel  c ombatt imento . Un gran nu mero fu fatto pr ig i o-  
n ere  e furono presi tutti 1 loro c a n n o n i .

L a  città l iberata dall ’attrupp«mento insurgente , e r i p r i ­
st i nat a a se stessa fece la sua s o m m i s s i o n e .

11 Gen. Lasa l l e  ma rc i ò  da Burgus sopra Tor qu c ma da  , 
d ov e si t r ova van o 6 m .  insurgent i  , eh’ egli  lece attaccare 
i l  7.  da 5 oo.  c acciatori  a c a v a l l o .  Questi  insurgenti  furono 
dissipati  l as ci and o 1 2 0 0  uom. sul c a mp o  di b a t t a g l i a .  11 
p i c c o l o  vi l l aggi o di T o r q u e m a d a  fu i nc en di at o  .

Il Gen.  Lasal le  m a r c i ò  li 8 sopra P al en ca  . Al  suo a r ­
r i vo  una d e p i l a z i o n e  presieduta dal Vesc ovo ve nne ad o f f e ­
r ire  la sommi ssi one del la città ,  c he  r ientrò i mm an t in e nt e  

nel  d o v e r e .
11 Gen. Lasal le  a v e a  i m pi e g a t o  il 9 e il 1 0  a d i s a r ­

m a r e  la città e la p r o v i nc i a  di P a l e n c i a .  11 1 2  si diresse 
sopra D u en na s  , d o v e  si riunì  al  Gen.  Merle , e cont inuò !a 

sua m a r c i a  sopra V al l ad ol id  . Ques ta  città a v c y a  spiegato

l e  stendardo dell1 insurrezione ; ed il Gen.  C ue st a  Cap·  gen. 
si era messo alla testa dei  m a l c o n t e n t i  . Egl i  erasi portato 
a Cabeson c on  y.m. insurgenti  e 6  pezzi  di c a n n o n e .

Dopo a ve r  r iconosciuta la posi z i ono occupata  dagl i  in· 
• urgeuti  , il Geu. Lasal le li f ece a t ta cc ar e a marci a sfor­
zata dui Gen.  Sabatier , mentr e c h e  i l  Gen.  Merle dava la 
sue disposizioni per tagl iar  loro l a r i t i r a t a  sopra  Valladolid.
Il fuoco non durò che m e z z ’ ora ; g l ’ insurgent i  pienamente 
battuti si dispersero da og ni  parte , l as c ia nd o sul campo di 
battagl ia i loro c an no n i  , 4 111 · fucil i  e c i rca  1 000 morti .

Il Vesc ovo di V a l l ad o l i d  c oi  pr inc ipal i  Parrochi  della 
città , v e nn e r o  incontro al Gen .  Lasal le  , chi edendo il  per­
dono per la città e suoi ubitanti  . L a di visiono Francese en­
tro a Val ladol i d in m ez z o  ad una m ol t i t ud in e c he  avea me·* 
r itaio uu severo cast igo , e e h ·  v e d e va  con a mmir azione li 
c lemenza e la generosità dei  F ra n c e s i  . La città e  la prò· 
v i u c i a  souo state di sarmate . D i e ci  m em b ri  del  Corpo Muni­
c ipale  di Palencia , di S e g o v i a  e di V al ladol i d , furono de­
putati presso S. M. C. a Bajona per  sol leci tare l a sua cle- 
meuza ed otferirle gli om <ggi del la fedeltà dei loro concittadini.

Il Vescovo di S.t A n d e r  a v e n d o  e c c i t at o !  suoi diocesani 
a l l ’ i ns u rr e zi on e ,  ed essendosi  egl i  stesso abb an don at o a tutti 
g l i  eccessi , il Gen.  Merle si diresse verso le montagne di 
S.t An der  , dove st portava e g u a l m e n t e  il Geu.  Ducoi.

Il 21 a 5  ore  di m at t i na  , a t t a cc ò  gl '  insurgenti  prima 
di L antuc uno , gl i  s c a c c i ò  d a  tutto le l or o posizioai  e loro 
prese due pezzi di c a n n o n e  da 1 8  ch'essi  non avea no avuto 
tempo di tirare a m u r a g l i a  c h e  due v o l t e ,  e da cui  nessuno 
era stato colpito . L a pe r d i t a  degl i  i ns u rg e nt i  é stata c o n ­
siderabi le .

Il Geu.  Ducos era a r r i va t o  il 20 a S onci l l o ; vi  avea 
attaccato gl ’ lusurgenti  , e g l i  a v ea  respinti  vigorosamente 
per più d' uua  l eg a .

Il 21 gli  a v e v a  e g u al m e nt e  a t t a cc a t i  e messi  in rotta 
nel passaggio della V en ta  del l ’ Escudo c h e  era difeso da 4  
p e z z i  di c a n n o n e  e da 3 . 111. uomi ni  .

11 22 era egl i  a 4  l eghe da S.t A n d e r .
11 23  il Geu.  Merle ed il Gen.  Ducos sono entrati a 

S.t Aude r  , uuo per il  c a m m i n o  di T o r r e  della Vega  ; l’altro 
per quello del l ’ Escudo . Dopo 1' a r r iv o del le truppe Francesi 
si videro da tutte le part i  1 paesani  a r ient rare nelle loro 
c as e  , e gli abitanti  di S.t A n d e r  r i t ornare nel la città.

La c i t tà  di Saint  A u d e r  essendosi sott· messa , prestò 
solenne gi ur ament o di fedeltà a S. M. C.  c o m e  Γ avevano 
latto Segovia , P al enc ia  , e Val l ad ol id  .

Cosi in pochi giorni  le truppe sotto gli  ordini  del Mar. 
Bissiòres a v e v a n o  preso 3 o  p e z z i  di c a n u o n e  e 5 m. fucili,  
ed a v e v a n o  disarmato P a l e n c i a ,  V a l l ad o l i d  ed il  paese del­
la Mootagna , il che m a n t e n n e  la tranqui l l i tà  nel la Navar- 
ra , nel Gui puscoa , nel l ’ A l a v a  e n el la  Biscaja .

Nel corso del le pr i me o p e ra zi on i  del  Mar  Bessi ires , si 
e r an o pure manitestati  dei  torbidi  nel l ’ estremità meridiona­
l e  della N av ar r a  , ed in A r r a g o n a .

11 Gen. L el ehv re  des Noustt es  parti  da P am pi on a alla 
testa di 3 o o o  uomini  composti  i n g ra n  parte dai  lancieri  
Pol acchi  e dal  primo r e g g i m e n t o  del la  V i s t o l a .

Egli  si diresse sopra T ud e l a  d ov e vi era un attruppa­
mento di 3  a 4000 uomi ni  venut i  da Sar ra goz Zj  ; gli  attac­
c ò  e gli  disperse il 9 g i u g n o  ; s’ i mpadronì  di  6  pezzi  di 
c a n n o n e  e giust iziò 1 c a p i  del l ’ i ns urr ez i one .

E gl i  f ece  ristabil ire il ponte d e l l ’ E b r o ,  c h’ era H a t ·  
bruciato ed al l a testa dei  l a n ci er i  P o l ac c hi  m a r c i ò  sopra 
Mal len dove un nuovo s oc cor so  m a n d a t o  d agl i  insurgenti 
delia città di S ar ra gozz a a v e v a  pr eso posi zi one .

Vi  giunse il l 3  e l’ a t ta ce ò subito . U n  solo impeto dei 
l a n c ie r i  Polacchi  bastò per  r e spi nge re  g l ’ i n i u r g e n l i ,  che fug­
g ir ono , a bb an do na nd o i 5 - pezzi  di c a n u o n e  c h e a v e a n o .

Lo stesso a c c a dd e il 1 4  ad ΑΙ . ιςο η . G l ’ l usnrgenri  vi 
a v e v a n o  3  a 41η. uomi ni  ; essi f ur o no  disfatti  , e perdettero
i loro c a nno ni  .

Essi non opposero m a g g i o r  resistenza il  1 6  nei  campi 
d’ ul ivi  , e nei sobborghi  di Sar ra g oz za  .

I combatt imenti  d ’ Epi la  e di Mo n te - T c r e r o  dei  e 
27 ebbero simil i  risultati  .

In queste d if f er ent i  spedi zi oni  , gl* insurgent i  Lanno 
avuto 2 , o 3m.  uomi ni  ucci si  e molti  feri t i  , un g r a n  num. 
furono pri gi oneri  , e perdettero tutti i loro c a n n o n i  , cioò 
a dire una trentina di pezzi .  L a nostra perdita è state l e g ­
giera ; essa è valutata a  20 , i n  3 o u omi n i  u c c i s i ,  cd a  
6 0  od 8 0 feriti  .

II Gen.  V e r d i e r  r a g g i u n s e  il g en  L ef e v r e  d ava nt i  a 

S a r r af o zZ a  ,  ·  c o m i n c i ò  a d i n v es t ir e  la  pi a zz a  .



Il 2. Luglio dopo aver fallo giuocare alcuni obizzi fe­
c e  allaccerò,  e demolire il convenio di S. Giuseppe che c o ­
priva una parte del ricinto della città di Sarragozz» .

Dal 2. el i 3 . luglio le disposizioni furono date per 
rinserrare ognor più gl* insurgenii , e per radunare ι mate-  

riali necessarj alla costruzione d’un ponte di zattere sull’ Ebro.

L  i l ·  il passaggio del fiume era stato effettuato a vi­
v a  forza , e delle truppe si erauo stabilite eulla riva sini­
stra per favorire la costruzione del ponte , che fu termi­

n a t o  il i  2. a mezzo giorno. In questo mentie,  diversi cor­
p i  d insurgenti si er a no  radunali nella campagna per di ­
s tu r b a r e  le comunicazioni.  Essi furono battuti ad Almunia 

e  C a t a l a y u d  , ed u T a u s t  sulla rolla di T u d t l a ;  essi perdet­
t e r o  i n  questi altari parziali molti uomini e molte munizioni.

L e  truppe che occupavano la riva sinistra del fiume 

davanti  a Sarragoz'za soffersero pure molli attacchi per parte 

d e i  di s ta cc ame nt i  usciti dalla città \ gl’ insurgenti furono 

•tempre rigettat i  c o n  gran perdita colla bajemetta nei f ian­
c h i  ,  e  p e rd e tt er o  in queste differenti battaglie,  e segna­
t a m e n t e  a Jouslival , molti uomini , e molti pezzi da 8.

Il blocco della piazza , in cui si erano gettati i di ­

v e r s i  partiti d insurgenti , che avevano fatto degli sforzi 

i n u t i l i  per tener la campugna, si trovò allora iuterament·  
t e r m i n a t o .

11 Generale Duhcsme comandava iu Catalogna ed il 
euo quartier-genera le era a Barcellona . Si formarono pure 

degli  attruppamenti in qualche parte del suo comando.

I primi sintomi d’ insurrezione si erano manifestati 
D el l a  città di Manresa , e Tarragona : sugli inviti che si 

c r a n  lor f a t t i ,  promisero di sottomettersi . Non essendosi 

e f f e t t u at a  questa promessa, il Gen. Swartz occupò Manresa,
•  il  Gen. Chabran Tarragona.

II Gen. Swart z  ebbe ordine di dirigersi per la strada 
di  L e r i d a ,  e di scorrere il Monscrrato , ove si sapea che 
v i  e r a no  d eg l i  attruppamenti. Il 6. giugno incontrò gii in­

s o r g e n t i  a Bruck , li sforzò , e uccise lor della gente. Egli  

e b b e  somiglianti  successi a Esparguerra, a Martoreil , e a 
M o l i n o s  del Re . Altri attruppamenti di paesani insorti si 

e r a n o  fort i f i cat i  con del cannone sul fiume de la Lobrega,  

s i  er a no  impadroniti dell’ artiglieria , che trovavasi sulle 

c o s t e  . 11 Geuerale Duhe»me gli fece attaccare. Dall ’ 8. al

I O.  g i u g n o  furono sforzati per tutto , e fu loro presa 

l ’ a rt ig l ie r ia  . Questa spedizione si terminò senza alcuna 

p e r d i t a  dalla nostra parte e con molla da quella degl’ insur-  

g e n t i  . Nuovi attruppamenti discesi dalie montagne avevano  
tagliata la strada di Montgate eti MoncuJa , ed aveano o c ­
c up at o il piccolo castello di Montgale , ove si erano trin-  

c i e r a l i  . Furono attaccati il \η  , e quasi subito dissipali. Il 

c a s t el l o  di Montgate fu preso d’ assalto ; gl* insurgenti vi 

p e r de t t e r o molta gente , e le loro bandiere , e 20 cannoni  
d ’ o g n i  calibro .

11 Gen. Lecchi insegu;ndo i fuggitivi arrivò nella c i t ­
t à  di  Mattaro , eh’ er a  stata messa in difesa , e barricata . 
L ’ a t t a c c ò  , colla medesima rapidità , se ne impadronì e 
pr e se  10 pezzi di cannone in balteria.

11 Gen. Dohesme diresse la medesima Ctolonna sugli sfi­
l a t i  di S. Paolo , li attaccò il 1 9  e senza che le truppe 

«ve ss er ò quasi bisogno di arrestarsi, li sforsò e prese 10. 
c a n n o n i .  Dopo questi diversi affari, che avevano per oggetto 

d i  a ss i cur ars i  le comunicazioni , il Gen. Duhesme rientrò 

i n  Barcellona. N o n  aveva avuto che 1 00 uomini uccisi o fe­
r i t i  . La perdita degli insurgenti era estremamente conside­
rabile. Nel tempo di queste operazioni , una nuova linea d’ 

i n s u r g e n t i  si era formata dietro il Lobrega, ingrossato dalla 

liquefazione delle n e v i ,  e dalle pioggie che da molti gior­

n i  cadevano sulle montagne . Avevauo a Molinos del Re 

u n a  batteria di 3. cannoni , che battevano il ponte di pie­
t r e ,  tagliato in più luoghi;  tutto le guardie erano trincie-  

rate sino all* imboccatura del fiume, la dritta degli insur­
g e n t i  si appoggiava ol m a r e ,  duo pezzi da campagna coi 

C a v a l l i  attaccati scorrevano dietro la linea .
11 3o.  giugno alla mattina le truppe si misero in mar­

c ia per attaccare gli insurgenti. Il Gen. Goullus, e il Gen. 

di brigata Bessières andarono alla imboccatura del fiume , 

•forzarono il passaggio , e risalirono la riva dritta pren­

dendo a traverso tutte le posizioni degli insurgenti , che 

non resisterono , e soffrirono una perdita considerabile. Nel  

medesimo tempo la divisione del Gen. Lecchi attaccava il 
ponte di Molinos del Re ; se ne impadroniva,  e prende·  

v a  ϊ 3. pezzi di cannone che ne difendevano il passaggio.  

C l i  avanzi  di quell ’ attruppamento, battuti da tutte le parti si

ritirarono a Martoreil,ch'ere il loro punto di riunione, lì fcen.' 
Lecchi li inseguì colla spada alle reni , li disperse ed oc­

cupò la posizione . Non si può calcolare la loro perdita in 

gente·, si sono raccolti sul campo di battaglia 4 ° ° °  
e si sono presi quanti cannoni restavano agli i nsurgeut i  .

Dalla parto di Figuera» fransi formati degli attrup­
pamenti di paesani per intercettare le comunicazioni di  

quella ciltà. Il Gen. di divisione Reille vi si portò dj  Bel-  

legarde il 5 . luglio . Dopo aver battuto e dissipato gli in­
surgent·, vettovagliò la piazza, e ne rinforzò la guernigione.

Mentre accadevano i riferiti avvenimenti nella Bis- 
caja , nella Navjrra , nell’ Arragona , e nella Catalogna , 

scoppiata essendo I’ insurrezione nel Regno di Valenza , il  
Maresc. Moucey si nio>se col suo corpo d’ armata .

Il 21. giugno incontrò gli insurgenti trincierati sulle 
belle posizioni che circondano il villaggio di Pesquera in 

istato di difendere con 4'..cannooi il ponte sul fiume di 

Cabriel , e Γ entrata dello sfilato . Il pente e lo sfilato f u ­
rono sforzati, gli insurgenti perderono i loro cannoni-, 5 oo 

Svizzeri e guardia Spagnuole passarono nelle nostre file .

Gli insurgenti schierati nella loro principale armata 

si ritirarono a Cabreras in avanti di Siete-Anoas ove si 

trincierarono in una posizione riguardata da essi come i -  

nespugnabile.
Il 24 il Maresc. Moncey li scoperse, che occupavano  

infatti una posizione ripidissima, e difficilissima a s u p e ­
rarsi . Attaccati colla più grande impetuosità , furono c a c ­
ciati di giogo in giogo, perderono successivamente tutte le 

loro posizioni, 6e ne fuggirono in disordine, ed abbando­
narono i loro cannoni in numero di 12,  le loro munizioni,  

e quasi tutti i loro bagagli .
L’ armata continuò la sua marcia sopra Valenza ove 

ti era formata una Giunta insurrezionale. Incontrò gli i n ­
surgenti a una lega e mezza dalla città . fransi trincierati 

dietro il canale , e difendevano con 2. cannoni il ponte 

della grande strada, che è situata nel villaggio di Quarto,
il quale era stato taglialo.  L’ artiglieri? prese subirò posi­
zione . Le truppe marciarono in colonna su molti punti , 

e in meno di un’ ora le linee furono sforzate , il ponte fa 

ristabilito , il villaggio di Quarto fu superato , e presi 5 
cannoni , e gli insurgenti intieramente dispersi.

Al dimani 28 , alla punta del giorno il Mar. Moncey si 
portò sopra Valenza. I contorni di questa città sono tag'iati 

da una quantità di canali , e coperti di orti e di case ; i sob­
borghi si prolungano sino alle porte . 11 M-<r. M o ncey  ordinò 

1’ attacco ; 1’ impeto Francese superò tutti gli ostac* 1» : i sob­
borghi furono presi e seminati di morti , e furono presi 
20 pezzi di cannone., Ma le muraglie coperte da fossi pieni  

d’ acqua erano sicure da un colpo di mano 11 Miresciallo 

piantò il suo campo aspettando Γ arrivo di alcuni pezzi di 

grossa artiglieria .
Alcuni giorni dopo fu informato che una divisione di 5  

in 6. m. insurgenti volea tener la campagna . Marciò sovra di  

lei e si portò alla riva dritta del Xucar . Le alture furono 

subito attaccate e prese , e gl’ insurgenti dispersi, perdero­
no molti cannoni , e battendoli furon cacciati sino al colle 

di Almanza .
11 3 furono sforzati in quello sfilato e un g r a n  numero 

vi peri. Le nostre truppe occuparono A l ma n za ,  ove il Mar. 

Moncey ricevè l’ ordine di portarsi a S .  Clemente: avea ra­
dunato la grossa artiglieria necessaria p e r  attaccare Valenza,  

ed era al momento di marciare contro quella piazza, q ua n­

do gli avvenimenti dell’ Andalusia decisero altrimenti.

In questi diversi movimenti , nei quali il Mar. Moncey 

ha dato sei battaglie , ha ucciso al nemico molta gente, ha 

presi 5 o cannoni e 3  bandiere . La sua perdita à stata di 

ttoo morti e 5 oo f e ri t i .
Durante queste differenti operazioni, il popolo di Cuen£a  

crasi portato ai più grandi eccessi contro un officiale e varj  

soldati Francesi . Il Gen. di brigata Caulaincourt ebbe ordine  

di mettersi in marcia , e di andarlo a punire . Partì egli da  

Τβτβηςοη il t luglio,  e arrivò il 3  a 4 ore della sera a 
Cuen9a. Pareva che gli insurgenti volessero difendere gli  

approcci della città *, erano in numero di 3 . in 4 m· u o * 
mini con 2 pezzi di cannone.  11 Gen. Caulaincourt li fece 

immediataraeute attaccare : perderono la loro artiglieria } 

furono messi iu rotta per m o d o , che non pensarono più  

a difendere la città , e si gettarono da ogni parte nelle 

montagno lasciando le loro armi , e 7 in 8 cento uomini  

tra morti e feriti . La città che tutti gli abitanti avevano  

a b b an d on at a  a l l ' a v v i c i n a r s i  de’ F r a n c e s i ;  fn posta a  s a c c o .



ΓΓ O e n .  T > u p e n t  . p a r t i t o  d a  M a d r i d  s^Ia f i n e  d ! r r s g * { %
*ì e r i  p o rt at o  s n l P  A m n l n t i a .  N e i  p r i mi  di  g h ig n o avea pas- 
ì.,to la S i e r ra -M or e na  , e ai era  d i r e t t o  sul  G u a d a l q u i v i r .  A r ­
r i v a t o  a A u d u j a r  avea s e n t i t o  , e h ’ c r a s i  f o i mat a  in S i t i t i ' »  
u n a  G i n u t a  i nsurrez i onal e  , la q u a l e  s ol l ev av a  1«' p ruv ine ie  *lì 
C o r d o v a  , di G r a n a t a  , di  S i v i g l i a  , e di  una p a r t e  Hi q ue l l a  
di  Jean . e  ch e  d o v e v a  formar»» un numeroso  a t t r u p p a m e n t o  
nei  contorni  di  C o r d o v a  Si mi se  s ubi t o  in ma rc i a  . I l  6 gin* 
r n i  egl i  a v e v a  o c c u p a t o  M o n t u r e  , C a r d i o ,  e P u g  i le nc e  seuza 
a v e re  i ncontrato  g l i  i nso rge nt i  ; m a  fn a l lora  i n f o r m a t o  , p pr 
m e s z o  d i  nn» r i cogni ai one  d i r e t t a  sopra Al onl ea  , a poca d i ­
staila* d a  C o r d o v a  , che  e ra no  iu f o r c a  su q u e l  n u o t o ,  e  che 
p a r e v a  v o l e s s e r o  d i s p u t a r t i  i l  p a s s a g g i o  del  G n a u a q n i v i r .

I l  p ont e  di  \ l c o l e a  é l u n g h i s s i m o  , e di  un di f f ic i le  ae- 
cesso ; *ra di fes o da u n a  testa  d i  ponte  da b a t t e r i e  disposte  
j opr a  una e m i n e n z a  , e d a l l ’ i n fa n t e r i a  , che faceva da una 
r i v a  a l l ’ a l t r a  un f u oc o  d i  m o s c h e t t a i i a  v i v i ss imo  . Il  p r i m o  
a t t a c c *  I u  d i t o  il y. a l la  p un ta  del  g iorno . Si scopri  che il 
p o n t e  non era t ag l ia to ,  e f u  s u b i t o  ordi nat  ' l ’ a t tacco rie! trin- 
c i e r * m e n t i  , l e  c u i  fosse e ra no  pro fo ndi ss ime  . ì  a testa del  
p o n t e ,  e il v i l l a g g i o  di  A ì c o l e a  f urono pre*i in pochi  istanti.
O l i  i n su r ge t  t i  f u g g i r o n o  nel  p i ù  graude d i s o rd in e .  a b b a n d o ­
n a n d o  i l o ro  c a n t i e r i  . e un eran n ume ro  di  n ’ orf!  e fer i t i  .

Q u a r t i  e m n o  s c a m p i t i  dal la battagl ia  <1i A lc o l e a  si r i t i ­
r a r o n o  6i>pra C o r d o v a ,  senza ardirsi di  tenere il c a m p o ,  che 
g l i  insùTCent i  a ve va no  dinanzi  a l la  c i t t à ,  c J o t e  f u n a i o  t : 0* 
va te  dell*» armi  di  m a  forma b i z z a r r a  ed inusitata^ d> Ile pic-  

» c h e  . e de* fn<-ili Inglesi  ^
11 c o rp o  d ’ a rma ta  e.-seado arr i vato  d i nanzi  C o r d o v a  , il 

G e n .  fece  *1 C o r r e g i d o r  . e ma ndò  il P r i o re  di  un c o n v e n t o  
p e r  i n v i t a r e  a n u far res istenza ,  e sii accentare Γ  o f fer t a  
c l e m e n z a  . O ne s te  m i s u r e  e s s e n d o  «tate inuti l i  . e gl i  i nsor­
genti. ,  c h e  erano in n u m e r o  di  i 5m uo mi n i  di  l e v e  i nsurr e­
z ional i  , e  d i am.  di  t r u pp e  r e g e l a t e  che  facevano f uoco  da 
tornì parte  : il  cannone  b a t t è  in b r u c i a  , le p«.-rto f u r o n o  a t ­
t e r r i t e  , e la ci t tà  fn p r e s i  di  r i v a  for^a .

I l  successo di  questa g i or n . t a  é stato c o m p l e t o ;  il n e m i ­
co ha p e r d u t a  m o l t a  g e n te ,  e la c a l m a  è stata r i s t ab i l i t a  uel- 
la c i t t à  ·

11 t o  i l  O j p .  P-.ste fn ma nda to  con nna colonna di  grò.  
n o m i n i  d ’ i n f a n t e r i a ,  i co  di  ca va l l er ia  . e d e l l ’ a r t i g l i e r i a  
p e r  p r e n d e r e  de i  v i v e r i  a Jaeu . Si  fece  egl i  p r e c e d e r e  da  a 
p a r l a m e n t a r i  , sui  q nal i  g l i  i nsu rg en t i  t irarono . A l  i l imani  

./alle 6 de l  i m t i o c  at t accò  il c a m po  t r i n c i e r - t o ,  il cast<l -i or-  
te  ,  e In c i t t ì  . L ’ a ' t ae c o  f n v i r o ;  t n t t e  1*» pi «irioni f a t a n o  
g u a d a g n a t e  . g l i  i nsor gent i  e b b e r o  aoo.  mort i  e 5oo f er i t i  
l a  col onna  non e b b e  » b** 5- l e n t i .

r s o l l a d i m e n o  i lue div is ioni  di  cot . t rabbandi er i  f o rm a nt i  
ei rca  3m. r e m i n ì  si erano portat i  snl la v i “ r r v M o r e n a  *d in 
t e r c e t t a v a n o  le e omnni caz io ni  con JMadnd. Il D u c a  d i  Ri  v i ·  
go che  a v e v a  p re so  il c o ma nd o  dopo 1, par tenza  de l  Gra n·  
D u c a  di  B e r i  , f e c e  ma rc i are  i l  G e n .  V e d e l  col la sua d i v i ­
sione } e la  d i vi si one  G  >bert .

I l  G e n .  V e d « d  a r r i v ò  i l  a 6  g i u g n o a g l i  s a l u t i  d i  P e r a  P e n ·  
n o r  .  V e d e r e  i l  n e m i c o  , a t t a c c a i ! · ·  , e  m e t t e r l o  in r o t t a  f n  
1’ a l i a r e  d ’ n o  i s t a n t e  . G l ’  i n s u r g e n t i  p e m e r u u o  900 u o m i n i  ,  
1 ’  a r t i g l i e r i a  ,  1« m o n i z i o n i  d a  g u e r r a  e  d a  b o c c a  N o  a b b i a ­
m o  2 m r r t !  e  i c  f e r i t i  F n  c o s ì  o p e r a t a  l ' u n i o n e  d i i  G e n  
V e d e ]  e o ]  G e n .  D n p o n t  ..

JJ Gen. D ujhjvt co l lo cò  il G m .  XV d e l  a B jy le u  , e il  G e  
^ O o b c r t  j l l a  Ca 1 » I i n a . JE5Ì1 c c c u p ò  colia  sua jinma div is.  A n -  

d u ja r  * i l  G n a d a l q n r r i r  , ove fec® m a fe ta d· p o n te  . H11’ 
a ltra  testa di  p o r t e  fn  co stru tta  al vill<*cgio di M a n j ih a r  sulla  
ro t ta  d i  J a e o  a l i a y l e n  .

E i a  i m p o r t a n t e  d i  t ener e  il posto essendo p i ù v ic in o al la 
l inea di  co i nn ui c az i oE e  c!’ e An- ' . i j^.  , qnea t” u l t i ma  posizi >uc 
cessava d i  essere t e n i b i l e  al m o me nt o  . ut r n i  Jean era nccu-
Ì ato d a l  n e m i c o  . I l  G e n .  di  br igata  Cassagne f u m a i n i a t e  a 

eau . E g l i  e Lb« nei  p r i m i  g i orni  u i  l u g l i o  m o l l i  c o m b a t t i ­
m e n t i  di  a v a n g u a r d i a  nei qu li f u  tei.  j re  v i l t u i i o s o .

I,a s i t n a z i o n e  d e l  G e n .  O n p u n t  c h e  a v e a  s u l  p r i n c i p i o  
d a t o  d e l l ' ’ i n q u i e t u d i n e  ,  n o n  d o v e a  p i ù  d a r n e  a l c u n a  , p o i c h é  
e r a  r i o l o r z a t o  , e  p o t e v a  i n  u n a  g i o r n a t a  m e t t e r e  g l i  s f i l a t i  
d e l l a  S i  r r a - . M  j / e u a  f r a  i l  n e m i c o  e  l u i  . A v e v a  p . u  Ì u i z t  d i  
q n ^ I l n o h »  ’ b b . s o g a a v a n o  , s e  uori  p e r  s n t t o i r  e t t r  re  l i  p r o v i n ­
c i a  . a l m e n o  p#»r e s s e r e  a l  c o p e r t o  d a  o>rni a v v e n i m e n t o  .

Tal  era la situazione delie cose verso il ao l uglio,  epoca 
delTentratii del  R e  di Sptgua . L)appci ttutto gli luboigenti  
«•rano stati dissipati , diidimati , sottomessi , n contenuti . In 
nessnua perte avevano opposto nna resistenza di qualcha con­
siderazione .

L e  o p e r a z i o n i  d*di ’ assedio d i  Sa ra g oz za  erano prosegui te  
c o n  a t t i v i t à  . V i  e r j a r r . v a t a  1 a i t i g l i e n e  necessaria  «.aJj j jona 
e  d a  P a m p f o n a  O l i  i nsurg ent i  a pe va no  l at to  il a3 l u g l i o  una 
e c rt i ta  s u l l e  t r n p n e  , eh» occrrpavane* la r i v a  s inistra d e l l ' E b r o .
Il 3o Uu a t t r n p p a m e n t n  , di  co i  il 3 z o  b a tt a g .  i le ’ v o lo n ta r j  
d i  A r ragona fori i i&va il i . e i  i i v  , si e i a  a v a n z a t o  p er  t e n t a r  d ’ 
i n t r o d u r s i  n e l l a  p i a z z i  , e s o cc o ri cr l a  . G i i  i nso rden ti  in t u t t i
i  l o r o  t e n t a t i v i  e r a no  stati  ccstaor<»mente r i sp i ot i  co n g r an d e  
p e r d i t a  , s f o r z a t i . r oves ci at i  , e i n s e gn i t i  c o l l a  spqda nel le  reni .

I l  4  agosto alla punta del giorno essendo stata ricono- 
scintj praticabile una breccia . fu dato 1'  a salto . La porta di 
S. in Gracio e quella do’ Carmelitani furono pr^se. Dopo osti­
nati combattimenti  che durarono più giorni , 14 conventi , 
cne erano fetali trincerati . 3  quarti della citta . e tutti 1 ina- 
£-zzini furrno occupati . Gli  abitanti pa citici che incoraggiati  
dai j rogreejj dri Francesi inalberavano bamliera biam:a , 9 
vr-nivano come parlamentarj per proporre di sottomettersi , 
erano trucidati dagli insurgenti , alla testa de’ quali vedeausi  
dej frati divenuti Gipitani e Colonnelli . U n  g r a n  numero di 
qu*M miserabili é peuto , e V  infelico città di Siragozza è 6tata 
quasi distrutti da jeavi f d a l l e  bombe e digli  incnnilj

N u l l a d i m e n o  t u t t a  1 a r m a t a  d i  l i n e i  S p a g n u o l i  d i  G a l i z i a
•  d ì  A n d a l u z i a  a v e a  p r e s o  p a r t e  n e l l ’  i n s u r r e z i o n e .  L e  t r i i p p e  
d i  l i u e a  c h e  « r a m i  t r o v a t e  a M a d r i d  ,  » S .  S e b a s t i a n o  } a  f i & r ·

c e l i o n i  n e  e r a n o  d i s e r t a t e  p r r  r a g g i u n g e r ·  g l i  ’ n i v i r M · 1 ' \ 
F r a n c e s i  e r a n o  e n t r a t i  «la a m i c i  n e l l a  S n a g r a  . e d  ny e un· c 1 
cornei t o  c o i  i V l u n s t r i ,  i C o n s i g l j  e  1 p r i n c i p a l i  C  t l n d i m  , 1·* a  
a v e v a n  v . , l u t o  d i s a r m a t e  1<-* t r u p p e  t i * u B n.  o i i  , «ti a v e t a n o  
p o r »  ' ititi  p e r  U n g o  t e m p o  a n o n  l a r e  ui m  t · . t ^ t i l  1 / e : ; - ·  
r i e i i 7a h a  pr ·  v » t o  q u a n t o  e r a  f u n e ^ a  w n e s t a  p e o « ' r n a i t à .

F u m i n o  boti piesto i nf orma ti  che 1111 eoi pn di 3,5 *0 . unni, 
con *̂ 0 pez%> *1 art igl i tr ia  t i ral a d aoav ni i  1 «ia laduiiai·- a Lo 
n av eni e  aven e *eco dei c o r n n u s t u j  , c d v g l  i i i i i u . i  ,
e t ut t i  i p-ig:r>n >»ri Spaglinoli  che ti ov** vr r?i m b o p  erra . ■ 
che il Gwverno avea rimandati  in Ispagria e < he sj riennns> n· 
Vano a l l '  imifui me co< o che a v ev a no  essi r icevuto a L· u d i a .

(Questa urinata p.ese l i  sua li leieiuae c ome se loiuto
port rsi sopra Burgos . Il INlai Pe.^sicrcs le marciò imm · e 
col le  ri i v  · 9  d ’ in fu ut dei G n n M o u t n n  e M n k ,  e colla divrs. 
di caval i  del  G e u .  Leso Ile,  f o r m rn t i  in t u t t o  ia m. ιιοιηΐΒΪ»

l i  14 alla p.mia del  pioru«· , i u c o ut iò  il ne rumo , che oc· 
c u j  a> a un > eetetis oi ii i inouta di  terr eno sul le  a l t ure di M e ­
dili 1 del  Ri o 4»<-cn . R i c e n ns e i ut a  11· joa/. ioi  e del  nfin-en,  il 
M a r e s c i a l l o  risolvette di at taccar*  p e r l a  sua sinistra . Il Gi-n. 
Darmagnac alla testa d e l i a  sin» brigata mi é trovato il prilli» 
impegnai ' · .  K c l  n on.ei iti  uu desi ino 1 ’ attacco divenne gene­
rale . Il G e n  di divig ene M o nt ·  11 &’ i m p dronì nella l· io- 
netta del li! C'tt di IVI C d i l l i - d e l - R  io-Seneo . I Gener al  i L a i "  He, 
Ducos , e Sabatier intuì,  -gi . ina.o 1 loro corpi  («Ile grida : 
VH4 i‘· Ini ,  eiuteri ! l'ut· .< p<-««xiuui lnrouo pmse , il fl«» 
mico f a  rotto e rnvesi ,Λ< a c Ipi di bajon» t t . i . T u t t a  P  r« 
tiglieria , ih· ·  ascendeva .a 40 e i r rn mi  , fu presa , e 1’ or­
inata Spagnuol i  il»-μ 11 insui^·”  ti messa in pu-na mtti .  F u r  a 
U l t i  pr ig i ume n bui· n o m i n i .  P i ù  di l u m.  sono rimasti  s ii
i d.i di bott.ielia . I b - ò arl  *’ **■ 'ηιιη /.ι.ιηι soi,^ ca l u tc  in 
nostro ; ««ter l ’ n gran n u m e r o  di  l ’ ifici li rnpe-inri  ̂ v ' " ' i -  
st > urei so.  11 1» e ;n dei c ac c ia t or i ,  <d in e> aerai* tut te  
le tr uppe si son coperte eli gi oi ta.  Il C*dnnnelh·  FietoO 01Ί 
aa n  ggiti.ento ile' caccia·.ori , I Jfici. le »lti pi ù  gfan nuli '** 
t· stato ucciso 11 Gen P-irmpgi  :.' é s ’ .ato Icggermei t»· fert'-> 
c ome pure il maggiore Γ  ‘ mondante G n t l l e n t c f  O npo d el io  
Stato-maggiore del  lVlai. l i '  esiert ·  , ha n'osti ' i io molto ta 1 en ‘O 
ed attività 11 M a r.  non ha a v u t o  c he  3oo t ram- ir t i  e ferit i .

11 . e i n i cn  n e l l a  : .ia -un£:  ta  , è  « -i g ò ·* 1 * IU -  3 t i .  iv co* * r
n»(i pon Si formi» ' h e  un * notid* vi »i»̂ t>> f^· -X
f.abenarι , Astmga , c  Leon . Ila lascia; * a Villa Pardo 5 ui. 
libio-e di polvere, e jcom. c ar t u c c e  d ’ infanter· · TI Golonello 
I n g l e s e ,  c f  c i .  ut-li’ ai m u u  -n q u a i a à  di Cji.i.u^ 4 tiu oi 111 
ritir.-to » I ii) prii id ei l o hai Dl i

11 M i r  Resucre* inseijn-o ··· ! tieinico , a rr ivò il 19 '  
Benavente ove trovò toc ni. fu* ili , aO in. l ib  di  polvere e 
aoo. in. c-artu' Ci*! ab ia.idouate «i »iii» i n u . g  -. ti n el l j  r a p i d i  
loro flit;. . R  o è  una Ioti r.i d «nmnis·  me d. g l ; . ' . n i n . i  
di Za m o r a . e al dimani 5© c  trò in rrne|fi c i t t ì  da d e v e  
diresse si.pra M ijorca , ove era stato »tif-»r-nate» elie d Gen* r. 
Curala , e|i>- era passato a Leoue eou soli 5t*0 ca;  ili , avi Λ 
Oiduiato ai f orni ti vi  di r.Uoi-M .

Arrivato i M a ì ^ r j t ,  g 1 f i nr<*s >it<iti n- n !en»r*zione 
di L ' ° " e  : il f ’- f i  Cne-ta avea 1-aaciat·* qr*«sf,i citra Inscian̂ ·"' ’ ì 
la m. fucili mi ivi ; molto pistole , si 13 de . n.-u ιζ:··.ιΐ · > 
ρ·-Λζί di Canu >oe . Il aò il Aiaicsc. l>e48 re.·· i-.,irò a .̂wO.. ·
Il VcJC vo gli era venn*o ii »oiiti. 1 1 ghe, e i Magistrati  
vev«no ricevuto l ' ar mi te  Γη -ri d»ll»* r-ort· , rv*o,|,f ‘ Vi '*  
sominissiooe rl-vli ati-tanti e su j< μ. >raud·· per lu Ciità e per i l  
provincia 1' ludul^eii^a c la pruceziene dei  viucituiu ·

P e r  questa i.np irtuute v i t t o r i a  l>; p r i v i l i  ie di  L e o n  , 
Palencii , ValI »d-■!id , G i m o - i  e *ν·»Τ.·» ninfa s' tr< »'a······ »
sottomesse e disarmile , e le comurii* arioui col f'oitogaiio 
erano assicurate. T ut ti  questi sin cosm u,.iti .. Γ.’ Γ'-ΐνο del P »  
a Madrid p «Sagivano un fi!iu pronto · ielif.c· «i,·' '
v Ρ '3 na > q -  nlo il Gen. D ipnnt d -pj n- a snrie 'ì civv ■ n· 
menti , che ,on possiamo descrivere perche devot e  essere I’ 
oggetto di r,ceri rie , di rapoorti e di mt-rroj* 7.ion '< , non so'n 
fece il triplice errore d» lasciar tagliare la tua · n.i.a'uicaz o ■» 
e oi -ΛΙα*1 rii! , Ciò che é peggio am or i di lasci irr- eja.-ii: v 
due t< zi d<»lle su«< forze . rimaste lonta: ·; 6 1Λ ·.ίιβ ·  in fiΌ  
di batterai il i6,luglm col tei TO dell 1 sua ii'nte 11 nna 
ziot ie s v a n t j ^ m s j  do p o  u n a  inai  eia f o r z u t a  111 n o t t e  e bi.· <■* 
J , f i a v u t u t e m p  d* p i eud«  r r iposo .

T i son·· p >ehi *rert rj d ’ una condotta ta· ta confrari:·- i 
tutti i principj della gm-rra Questo G i n .  r-V»» noi  na aapnto 
dirigere la sua armata liu inotirotn 111 segnilo nelle trattative 
anebo meno coraggio civile ed abilita. Comi* SaL no Titui.ci d 
stato strascinato s!|.i sn» j - r d i t i  da uno rpirito li vertigine « 
si è lis<:i>ito in rane-ire dalle astuzie ·· il ilio inaimi »if” ii d i ,-a 
a.tro Arnbionge ; ma più telici dei nostri , 1 iridati iloiiutii  
morirono tulti colle armi alia in&uo .

Questa iuispettata n itiz’a , iniportanf,· ;,e.- 1 ’ audacia c ’.e 
rlovea dare agli insorgenti . gli avvini r1| numero-.i sbirc’ -i di  
Inglesi mii armavano le coste della Gal.zia.  e il e l̂ io er.ce-*if» 
della stagione ciic contrariava la rapidità nei n o v , -nenti ili tftr- 
rninuion- il Re a concentrai le si;e t ■ "ppe e poria ìc m 
paese uieno ardr-ot  ̂ delle pisnnr'' dnlt,, r j tst };, tl u t  i t e !i  
cui posizione potesse offerire nellu stesso tempo un’ aria ρ a  
d o b . e e  «Itile acque più salnbri . 11 Re lasoiò ' 1 ’drid d l. 
agosto e tutta 1 annata i.entiò a qu.til.cn <n . u n t M U  .

II ao ag-isto g l i  i ns ur ge nt i  nr.-n - r n u o  a nc o ra  e nt r a t i  aiM.v* 
d r id  ; e p a r e v a n o  dat i  in p r e d i  ai  di eor  I ii > . * ' i  devisi  · ι * λ  .

Il aa , il R e  era a P n  gos e g n  c-sploi irori luvi-iti a i5  « 
ao leghe non avevano avuto notizia del nemico in alcuna di·  
rezioi e .

T u t t i  g l i  u o m i n i  d i  r n n n  v ^ o n o  c o n  d o l o r · "  che ! T i - ' ! : : l .  
t e r r a  o t t e n g a  i l  t r i s t e  c i c c e s s o  d i  s t a  b i l i c o  i n  m e z z o  t l e g l i  ^ p i -  
g u u o l i  u n a  g u e r r a  c i v i l e*  , i l  c u i  e s u o  n o n  p u ò  i - s s er  d i i b h m  .

1 chf' Pr,**o*to i lumi e U  raffi me deibi  intermedia so­
pra un popò ο ιτιιορmte in pred i a r-itti  h  selu mi e de! fa­
natismo t delle illusioni pop dari e della corruzieno esteriore !

11 G eu. D u h ctu io

____ _



Seguito dilla Relazione d i 't i  avvenimenti di Spagna.

Il G en .  D u h e s m e  è r ie nt ra lo  a B a r c e l l o n a  , per  
r i u n i r e  il suo c » r p o  e tenero in f reno quel la  città i m ­
porta nte di cui  o c c u p a  tutte le f o r t i f i c a z i o n i .

E ssen do r i u s ci to  a l l a  c ' o c i e r a  Inglese di  spedi re  
a l c u n i  A g e n t i  a B i l b a o  , il p o p o l o  di q u el l a  città era 
• l a t o  i ns e ns a to  a s e g n o  di f o r m a r e  un' i n s u rr e zi o n e , 
c u i  n on  a v e a n  p r e s a  p a r t e  a lc u na  i n ego zi an ti  e  gl» 
u o m i n i  onest i  . Γ. Gen .  M e r l i n  m a r c i ò  a l l a  vo lt a  di 
q u e l l a  pi a zz a  c o n  due s q u a d r o n i  e  due r e g g i me n ti  di 
f a n t e r i a  , prese di v i v a  forza  due c o n v e n t i ,  d is a rmò  
gl '  i n s u r g e n t i  , e  r is tabi l ì  il G o v e r n o  della p r ov i nc i a.  
L a  pe r d i t a  degi '  i ns ur ge nt i  fu di  5 o o  uomi ni .  N oi  ab·  
L i a m o  a v u t o  3 . morti  e i  2. feriti  .

T a l e  è  Γ esatto r ac co n t o de’ fatti  della c a m p a g n a  
d i  S p a gn a  , N o n  vi  fu un solo c o mba tt ime nt o , non 
u n  solo fatto i n  cui  il va lor e del le  truppe n o n  siasi  
s e g n a l a t o  c o n  v a n t a g g i o  .

Se il  Gen.  D u p o n t  avesse tenute r inui te  l e sue 
tr upp e ,  a v r e b b e  f a c i l m e n t e  debel lat i  gl ’ i ns urgent i  , 
g i a c c h é  la loro a r m a t a  non era c omposta  c he  di  3.  
d i v i s i o n i  f o r m a n t i  a p p e n a  2om. u o m i n i .

L e  u n i o n i  d e g l ’ insurgent i  appena meri tano d’ e s ­

s e r e  c o s t a t e  in q u e s t a  guerra  . Essi di fendonsi  dietro 
u n  m u r o ,  di etr o u n a  c a s a ,  ma non resistono m ai  in 
c a m p o  a p er t o ; e d u no  squadrone od un battagl ione 
b a s t a  pe r  d i ss i p a r n e  pi ù mi gl i aj a.  La pr in ci pa l e  a r m a ­
t a  d eg i '  i n s u rg e nt i  era  quel la  c he  fu distrutta a  M e -  

d i n a - d e i  B i o - S e c c o  dal Maresci al lo Bessieres.
T u t t o  c i ò  c h e l ianuo pubblicato i fogl i  Inglesi  i n ­

tor no a gl i  a f f a r i  di S p a gn a  , è  falso ed assurdo . L ’ 
I n gh i l t e r r a  sa a bb as tan za  quanto debba c re de re  a q u e ­
sto r i g u a r d o ’, e l la  sa altresì quanto p u ò  sperare da tutti
i suoi  s f o r z i :  suo scopo é d ' a g i t a r e  le S p a g n e ,  onde 
i m p a d r o n i r s i  in segui to  di a lc uni  possedimenti  che l e 
to r n e r e b b e r o  a conto.

N . B. il M m i t e u r  cont i ene i nolt re  i n o m i  di 34-8 
m i l i t a r i  c h e  essendosi  distinti  ne ’ di versi  fatti  d’ a rm e 
so n o  stati  r i c o m p e n s a t i  c o l la  d e c o r a z i o n e  del la l e g i o n e  
d ’ o nor e o pr o mo s si  d i  g r a d o  .

P E R S I A
V a l Campo di Sultania 28 Giugno

I l  chah di P e rs i a  è parl i lo da T e é h ó r a n  il 5 · di 
que st o mese ; ha p a s s i t o  etto g i o rn i  nel  suo c a mp o  a 
K e m a l  A b a d  ; di là si è recato a  K a z w m  o v e  si è fer­
m a t o  otto g i o r n i  , ed i l  23  si è a c c a m p a t o  a  Sankala.

H 26 a l  s or ge r  del sole , le t r omb e ed una salva 
d ’  a r t i g l i er ia  h a n n o  a n n u n z i a t a  l a  pa rten za  di S. A .  

pel  c a m p o  di  S ul t an i a  , si tuato a c i n q u e  l eghe da S a n ­
k a l a  . L a  m a r c i a  v e n i v a  aperta da  quattro e lef an ti  d i ­
pi nt i  e dorat i  : i due più grossi  po rta van o c i as c he du n o 
u n  KiosK  q u a d r a t o  : essi e r a no  seguit i  da due divisioni  
d ’ ar t i g l ie r i a  v o l a n t e  , i c u i  pezzi  er a no  portal i  da 
c a m m e l l i  . A  c i n q u e c e n t o  passi di  di stanza , due file 
di  g ent i  a piedi  addette  a l  ser vi zi o del chah pr ecedevano 
i m m e d i a t a m e n t e  questo P ri nc ipe  . S. A .  mo n ta va  un 
superb o c a v a l l o  a r a b o  coperto d’ oro e di pietre prezi o­
se . E l l a  a v e v a  un a bi to  non raen r i cc o  che elegante 
e  sopratutto n o ta bi l e  per la bel lezza d e ’ suoi due b r a c ­
c ia l e t t i  i m p e r i a l i  in c ui  b r i l l av an o i famosi  diamanti  
d el  tesoro di  N a d i r - C h a h  . Il ministro plenipotenziar io 
d i  S .  Μ. 1’ I m p e r a t o r  de’ F ra nce si  ; Re d’ Ital ia ,  e le 
p e r s o n e  del la  sua l eg az i on e  er a no  a c a v a l l o  a fianco 
di  S. A .  c o l l e  L L .  E E .  il p r i mo  vi s i r  Mirza-Chef i  , ed 
I l a d g i - M n h a m m e d - H u s s e i n - K a n  , i due Jsoli Signori  
d e l l a  c or t e a m me s s i  aH’o n o r è ' d ’ a cc o mp a g n a r e  il chah. 
A  d u e c e n t o  passi  indi etro m a r c i a v a n o  c i n q ue  chahzadc
o  sia P r i n ci pi  Imper ia l i  , in me zz o de’ qual i  distingue- 
v a s i  i l  P r i n c i p e  Al l -Cl i ah,  wckìI o sia rappresentante di 
suo f rat e l lo  A h b a s - M i r z a  ; erede presunti vo del la coro­
n a  . O g n u n  d ’ essi er a seguito dai  visir  del la sua c or ­

t e . La m a r c i a  v e n i a  chiusa da una l ine a di i 5 . i a

Mìnltorc dilla 28.711 dm t. M.llt. Pfii

20 m. caval ieri  della guardia i mperial i  
te montati  ed equipaggiat i  , a ve n ti  a l l ^  
c A « b a ^ I m a m  W«idi  Mi ri a  , capo della gì
i Kh ini della tribù imperiale dei tca lja ri. La l iaea d i  

c aval ler i a o c c u pa va  uuo spazio di due leghe e m e z z o  
c ompr ese  fra due belle catene di montagne , ed o f fr i ­
v a il  più imponente spettacolo . A  dioci ore del mi t*  
tino il c a n n o n e  ha annunziato l’ ingresso del chah noi 
suo c a m p o  di S u l t a n i a .  S .  A. è smontata ad un cxiosK  
f a bb ri c at o sopra uu'  emi nen za  in mezzo alla pianura .

(  Moniteur )

D A N I M A R C A

Copenaghen i g .  Agosto 

E ’ stato pubbl i cato il s e g u : nt e  rapporto : 
μ La N az i o n e  Danese sentirà col  pi ù vivo stu­

pore e col la più giusta i nd egn az i on e che l e' truppe Spa- 
gnuole c h ' e l l a  a v ev a  ricevute con una si cordi al e os­
pitalità , e da cui  el la era in diritto d* aspettar so c ­
corsi , hanno ora smentita la r iputazione di lealtà e 
di fedeltà che gli  a vev a p rec ed ut i ,  traditi  i  loro d o ­
veri  verso i loro fratelli  d’ armi ' ,  i F r a n c e s i ,  e c o m ­
promessi  gl ’ interessi e la sicurezza della D a n i m a r c a ,  
formando una lega ostile col nemi co comune , e a -  
prendogli  le porte delle pr ov inc e affidate alla loro c u ­
stodia . Questo tradimento è stato progettato, eoa dotto 
ed eseguito dal  capo di queste truppe , il Marchese 
della R o m a n a .  Co’ modi più scaltri ed invocando d e ­
gli  ordini  supposti del Principe di Ponte Corvo , eg l i  
ha saputo mettersi esclusivamente in possesso della 
fortezza di Nyborg:  e rimettere questa piazza cosi i m ­
portante per la sicurezza della Fionia , agl ’ lagl esi  , 
ognor pronti  a trar profitto dai tradira ;nti e dalle sor­
prese , ed a mostrarsi ovunque sono sicuri di non 

trovar  resistenza .
»» Nel porto di Nyborg il nemico si è impadro­

nito del briK di guerra la Fama , portante due c a n ­
noni  di 6.  e dodici  caronaie di I I .  dell ’ iachetto di 
guerra il Sae-Orm , armato di quattro obizzi  di 12 e 
di otto can no ni  di 4· e battello-piloto armato , il 
LaarìVig. Questi  bastimenti  non ti tono  arresi che do­
po a ve r  coraggiosamente combattuto per 20. minuti  
contro il doppio fuoco d’ una squadra Inglese molto 
superiore e delle batterie di terra occupale dagli  Spa­

gnuol i  .
11 A  Srendborg ed a Faaborg gli Spagnuoli h a n ­

no voluto impadronirsi  delle scialuppe cannoniere di
S. M. m a  essendo stato scoperto in tempo il laro pr o­
getto , questi  bastimenti sono stati salvati  .

11 Gli  Spagnuoli  mostrarono tosto che aveano in 
pensiero d’ imbarcarsi  sotto la protezione dei bast i­
menti  di guerra Inglesi da essi chiamati  , e d’ a b b a n ­
donare la Dani mar ca  . lofatti  questo imbarco ebbe 
luogo a Nyborg ed a Svendborg ove si sono i mpadro­
niti  di tutti i bastimenti  di trasporto ed anche de’ 
battelli  che vi si r i trovavano . Pria di  abbandonare 
N y b o r g ,  hanno inchi odati  i c a n n o n i ,  e distrutti tutti 
gli  attrezzi  di g u e r r a ,  le muniz ioni  ec. Essi a v e v a n o  
voluto condur via una batteria a  c a v a l l o  ; rat  sono 
stati obbligati  a lasciarla a Slibsharn. A  Faaborg h a n ­
no parimente inchiodati  i c a n n o n i  e distrutte le miir 

Dizioni .
» Tutto ad un tratto il corpo Spagnuolo eh’ erasi  

imbarcato a S ve n d b o r g ,  e c h’ era composto di 2600. 

u o m i n i ,  tra f a n t e r i a ,  cav al ler ia  ed artigl ieria,  è a n ­
dato a sbarcare nell'  isola di Lan ge la nd  , di già o c ­
c upata dal le truppe della stessa nazi one . Prima che 
avesser  sospetto del t r a d i m e n t o ,  le truppe Danesi  , 
sparse sulle coste dell ’ isola , si videro tagl iate fuori  
sopra tutti i punti  . Non di me no , gr az i e  alla f i r m a  e 

prudente condotta del ma gg io r  G en e ra le  Conte d' A h -



le fe d t, il Lm gotenfnte Colonnello F ran cese , Sig. Gau- 
tier , arrestalo dagli Spagnuoli , 6 alato rilasciato .

♦i (Ji aspettiamo di veder  r imbarc ar si  le truppe 
Spagnuole che si sono riunite nell* isola di Langelatid.

»  I reggimenti  Spagnuol i  ucl  Jutland si souo e-  
gualmente posti in m ar ci a  a l l ’ i mprovvi so dietro un 
ordine del  Marchese della Ro ma na  ; m a , per quanto 
qui si s a p p i a ,  uua parte soltanto del reggi mento Za* 
mora 4 » cui  quartieri  t r ova van si  vi ci ni  al  piccolo 
B e l l )  è riuscita a passare in F io n ia  .

»* G l i  filtri corpi  Spagnuol i  sono stati arrestati a 
t e m p o ,  d isarmati  e costituit i  p r ig i o n i e r i .  1 5 o o o  uo­
m i n i  , e h ’ er a no  in Zel an da  , avev ano commessi  gravi  
eccessi  ,  ed i nfranti  tuiti i vincol i  della subordinazio­
ne", S. M. a v e a  quindi  giudicato necessario di ritenerli  
sotto b uona  custodia nella cittadella di Cope na ghen.

La on de  un terzo delle due divisioni spagnuole è 
alato dal  tradimento del marchese della Romana dato

i o  poter del nemico .
Dal  quart. gen. lì 1 6  Agosto 1808.

Firmala  F. BOLOW , generale ajut. e capo dello 

Sialo maggiore .

(  Moniteur )  
G E R M A N I A  
Amburgo 26· Agosia

Si sparge voce in qursto momento che gli S p a ­
gnuoli  f uggit ivi  nell’ isola di Lan ge la nd  abbiano a b ­
bandonata quell ’ isola il 19.  agosto e passato il p i c c o ­
lo Belt. Nondi meno speravasi  anc or a che potessero t s ·  
sere trattenuti  dai venti  c ont rari  ed in questo caso 
non si dubita punto che le considerabil i  forze g i i  rac­
colte dal Governo Danese non gi unga no ad arrestarli  

n e l la  lor fuga .
Tutto è tranquil lo sulle frontiere della Norvegia;  

m a nc an o però di viver i  ambedue 1 partiti*, ma gli  Sve­
desi soprattutto provano una penuria che s’ a v v i c i n a  

al la c a r e s t i a .
Non abbiamo ancor  r icevute le poste di Copena­

g h e n  del 9. e del i 3 . e pretensesi  che sieno state in· 
iercettate dag I n g l e s i . An c he  la posta di Russia non 
è  fiaor g*unia.

La cassa dei poveri  ha ricevuto il giorno della 
festa di S. M. F Imperator de’ Francesi  3 m marchi  con 
un bigl ietto anonimo contenente queste paroie: Offerta 
alla catta de' poturi dì Amburgo ,  il giorno della festa di 
Napoleoni il Grande.

(  Pub. —  Courrier de V Europe )

I M P E R O  F R A N C E S E
Parigi 7.  Settembre

Nella seduta del  Senato , del  5 . di questo mese ,  
furono letti molti  rapporti  interessanti.  In quel  del m i ­
nistero della guerra si  disse c he  S. M. si p r o p on e va  
di riunire p i ù  di 2000,000 u om in i  al  di là de* Pira-  
nei ,  senza indebolire le sue a r m a t e  di  G e r m a n i a ,  e  di  
D a l m a z i a  , e che perciò un’ a r m a t a  di  8 0 , 0 0 0  u omi ni  
presi nelle quattro classi  degli  a n n i  1 8 0 6  1 8 0 7 .  1 8 0 8  
1809.  sembrava i ndispensabi le.  Il  Me ss agg io  i n d i r i z ­
z a t a  da S. M. al S e n a t o , porta eh ’ essa è  risoluta d i  
sollecitare gl i  af fari  di Spagna c o l l a  pi ù g r a n d e  a t t i ­
v i t à ,  e di distruggere le a rma te,  e h ·  l ’ Inghi l te rr a ha 
sbarcate in questo Paese. 11 r isultato del le  d e l i b e r a z i o ­
ni del Senato non si è ancora p u b b l i c a t o .

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 3  Settembri .

L e macchi ne destinate per  le feste a pp ar e cc hi a te  
a sol lenni ztare 1’ a rr i vo  del le L L .  MM. nel  Re gno , 
sono quasi  al loro termine *, s up era no queste  i n  m a g n i ­
ficenza quante altre si videro i n  N ap ol i  i n  oc casi on i  
di solenni feste pubbliche .

— - Lettere di L iv or no a n n u n c i a n o  il f e l i c e  a r r i v o  
i n Risserta di tutte le filuche del la T o r r e  del  Gr ec o , 
partite in Maggio in numero di  1 0 0  e  p i ù ,  per la 

: pesca de’ coral l i  nei  mari  di B ar ba ri a  . Son o f a v o r e ­
voli i riscontri ricevuti  in questa o c c a s i o n e  i ntorno 

! alle accoglienze fatte dal Bey di T u n i s i  al l a nostra b a n ­
diera ed alla protezione che eg l i  a c c o r d a  a i  sudditi  

: Napoletani per la pesca . Sen ti amo c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te che i battelli Sici l iani  v a n n o  al la pesca de’ coral l i  
nel golfo di  B o n a ,  fra Tunesi  e d A l g e r i  m a  c o n  b a n ­

diera I n g l e s e .
( Corr. di Nap. )

E t tr. di Genova dei I I Settembri

a8 —  82. —  7. —  4 *. —  4 ·̂
D i Parigi del 5 · Settem.

2 7.  —  19.  —  > 4 .  —  5 j .  —  4 * ·

C JA t in o  n e * .·
Le jour de demai n 1 4- d u c our ra nt  sur l a  pl ace  

Campetto on procederà à la v e n i e  d e  d iv e rs  couteaux 
a vec  t a  manche* d’argent .

D E  P  M I  L ’ E U T E R E U R  , E T  JIJ5T I C E .

Campagne avec Palais à vendre par erpropnation forcée.

Lr* m é m e  est si se dans la Commune de Saint 
F r a n c o i s  d ’ A lb ar o  , Canton de S Martin aussi d’ A l b a ­
r o , départ~m e:.t , et arrondissement de Gène*, endroit 

n o m m é  Monte Allegro , plantée de vigiiss , d oliviers , 
de fruits , et d'autres-arbres , arbrée et eo friche,  étant 
5ooée par Joseph Risso agricolteur.  Le Palaie qui est 
p e i n t  au dehors à di vers  couleurs a v ec  des f i gu re* , est 
l o o é  p a r  le  Sieur Capi tarne Woulter  Buroe , et il c on-  

«iste en deux étages rez déchaussée,  et chapelle.
L a  saisie a été l’aite sur le Sieur Bernard Sopranis 

à  f eu Jean Biptiste proprietaire d eme ura nt  à S. Fr an co is  1 
d ’ A l b a r o  et sur le Steur J B Si gimbosco Commis Greffier ; 
p rès  la C o u r  c r i m i n e l l e d e  Génes demeurant  rue S. Au·  
g us t i n  c o m e  tiers detenteur de la c a m p a g o e  et palais,  
c i -dessus n ommés ; par exploit  de l ’ Huissier Caparro 
e n  date du jour v in gt  trois Aout  der ni er  1 808.  d ùe -  
vnent eur egi str é à la requete du Sieur Jean Baptiste 

L o me l l i ni  fils du Sieur L aur en t  propriétaire domici l ié  à  

Génes rue L o m e l l i u a .

Une copie de l’exploit  d e . a a i s i e  a été remise à  M. 
F r a n e Domi ni que de la Tor re  Greff ier d u J u g e  de pa i x  
du Canton de S. Martin d ’A lb a r o  , et  un e autre c o p i e  
a M .r A . Poiestà Maire de l a dite C o m m u n e  de S. 
Frangole d'Albaro le mème j our  v i n g t  trois Ao u t  d er -

I nier  qui ont visé l’origioal .

Cette saisie a été transcritte a u b ur e au  de la c o n -  
tervation des hypothèques de G én es  le p r e m i è r e  S e p ­
t e m b r e  courant V o i .  3  N. i 4 ·

Pareil le transcription a été f a i t e  a u  G r e f f e  d a  
T r i b u n al  de première i nstance ,  s é a n t  à Gé ne s  l e  s i x  
Septembre susdit.

La première publ icat i on a u ra  l i e u  à l ' a u d i e n c e  des 
cri ées  du Tr ibunal  susdit de p r e m i è r e  i n s t a n c e  séant  à 
Génes.  le dixhuit  Octobre de cet te  a n n é e  1 8 0 8 .

Maitre Frangoi s Mattel  A v o u é  au tr ibunal  susdit 
d eme ura nt  k Génes rue S. A g o tiin o  N. 5g z  est eb ar -  
gè  d'occuper pour le saissisant.

Le présent extrait  a été e x p o s é  au T a b l e a u  , dans 
Γ auditoire d u T t r i b u n a l  susdit c e  jous 7 S ep te mb re  dix 
huit c ent  huit.

Solari.

. . . ______________ '."j·.1· __  — ϋ -  ■ —1 ------- . 1

Presso Gio. Bariolom ntn Como Propriilari0 di yuuto Figlio P in n a S. Malica N . i Z g .
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M O N I T O R E
Della a8."“ Divisione Militare dell* Impero Francese.

D a l’ Erapire F r a n c o i s  l’ indomtable Gènio 

• r a v a r a  des A n g la is  la foule réuoie .
V o l t . P o e * .  dk  F o n t e n o V.

Dui Franeo Jmptro il Gtmio rimetter» 

Sorride a li oro I m/U h  λ mi lor furor· ,

I M P E R O  F R A N C E S E

Parigi Stttembre

Jori , 5 settembre , ai è rianito il Senato io t i ·  la  
presidenza di S. A. S. il Priocipe Arcicincelliere . Il Prin- 
• ip e  Arcitesoriere  , il Principe Vice-grand' Elettore ed il 
Frineipa V ic e  Contestabile  assistevano e lla  seduta .

I Mi ni str i  d e l l e  r e l a z i o n i  estere e del la  g uerr a han*
90 d at a  c o m u n i c a z i o n e  d e '  rapporti  qui  uniti.

E' «tato pur  Ietto al Senat o no Me ssaggio di  S. M.
Rapporto dtl Ministro dille relazioni estere a S. Μ. 1. * R*

Bajona 24· ΐ 8σ8<

S m e ’ , la s ì c a r e z z a  d el  vostro Imper o , l’assodamen­
to  del l a  sua  po ss anz a , l a necessità d ’ i mpi eg are  tutti i 
m e z z i  per c o s t r i n g e r e  a l l a  p a c e un G ov er no il q ua le  ,  
f a c e n d o s i  g i u o c o  del  s a n g u e  degli  uomini  e delle v i o l a ­
z i o n e  di  tutto c i ò  c h e  v ' h a  di più sacro fra e s s i ,  ha a ·  
d o t t a t o  per p r i n c i p i o  la g u e r r a  perpetua , i m p o n g o n o  a 
V. M. 1' o b bl i g o  di p orr e un te rmi ne all ’ a na rc hi a che 
m i n a c c i a  l a  S p a g n a  ed al l e dissensioni  che la straziano.  
Grave è la c i r c o s t a n z a  , e st r e m a me n t e  importante la scelta 
del p a r t i t o  da p r en d er s i  3 esso d ipe nde da c ons id er azi on i  
•he al più alto g r a d o  i nt er essa no e la F r a n c i a  e l 'Europa.

F r a  tutti  gl i  Stati  d e l l ' E u r o p a ,  non v ·  n ’ è a lc un o 
l a  c u i  aorte àia p i ù  n ec e ss a ri a me n te  c o l l e g a t a  ·  quel la  
d e l l a  F r a n c i a  , q u a n t o  la Spagna . L a  Spa gn a è  p e r  la 
F r a n c i a  od  un'  a m i c a  ut i le  , od una pericolosa a v v e r s a ­
r i a  . U n ’ i n t i m a  a l l e a n z a  d ev e unire le due n a z i o n i , od 
u n a  i m p l a c a b i l e  i n i m i c i z i a  separarl e . Sve nt ur at ame nt e 
la  g el os i a  e  l a  d i f f i d e n z a  eh'  esistono fra due nazioni  
T ic in e  h a n n o  fatto di questa i n i m i c i z i a  lo stato pi ù a b i ­
t u a l e  d el l e  c o s e .  T a n t o  c i  attestano le s angui nos e pagi* 
-ve  de l l a  storia . L a  r iv a l i t à  di Carl o V  e  di Fr an ce s co  !. 
n o n  era m e n o  l a  r iv a l i t à  del le  due n azi on i  c h e  quel la  
de* loro S o v r a n i  ; essa c o nt i n u ò  sotto i loro successori  
L e  t u r bo l en ze  del l a  L e g a  f ur ono suscitate e fomentate 
da lla  S pa g n a  : el la n o n  fu straniera ai disordini  della 
Fronda  ,  e l a po s sa nz a  di  L u ig i  X I V .  non c o m i n c i ò  ad 
i n n a l z a r s i  t e  non  a l l or c hé  , v i nt a  la Spagna , egl i  formò 
c o l l a  c as a  a l l o r  d o m i n a n t e  i n quel  Regno un’ a l leanza 
c h e  col  tratto s uc ce s s i v o  fec e passare quel la  C o ro na  sulla 
testa del  suo n ip o te  . Quest '  atto delta sua a nt iv eg gen te  
p o l i t i c a  p r o c a c c i ò  a l l e  due c ont ra de un secolo di  pace 

d o p o  tre secol i  di  g u e r r a .
Ma questo stato di cose è cessato i n  un col la causa 

c h e  lo a v e a  fatto n a s c e r e .  La r i vol uz i on e F r a n c s s e  ha 
• p e z z a t o  il v i n c o l o  p e r m a ne n t e  che u n iv a  le due  nazioni:  
ed al l ’ e p o c a  d el l a  t e rz a  coa l i z i one , al lorché la Spagna 
p r o d i g a v a  al la F r a n c i a  le proteste d' a m i c i z i a  , promet­
teva  s e g r e t a m e n t e  l a sua assistenza ai  coa l i zza ti  ,  come 
h a n n o  fatto c o n o i c e r e  i documenti  c omu ni ca t i  al  Parla­
m e n t o  d'  l a g h i ' t e r r a  . fi Ministero Inglese determinossi  
p e r  q u e s t o  mo t i v o  a non  i ntraprender nulla cont ro 1 A -  
m e r i c a  Sp.tgnuola , r ig u a r d a n d o  di già la Spagna c ome 
• ua a l l e at a  , e la S p a g n a  nou m e n  c h e  1' Inghi l terra pre­
s a g e n d o  la sconfitta d e’ vostri  eserciti  . Gl i  a v v en i me n ti  
del use ro  qu«*et* a»p<*Mazione, e la· S pagna si r imase a mi ca .

A l l ’ epooa del la  q u a r t a  c oa l i z i on e ,  la Spagna m o ­
st r ò p i ò  a p e r t a m e n t e  le sue disposizioni  o s t i l i ,  e con un | 
atto p u b b l i c o  tradì  il segreto de'  suoi i m p e g n i  coli* I n -  j 

gh t l t er ra .  D . r a c n t i c a r  n o »  si  p u ò  il f amoso p r o c l a m a  e h ·

precedette di nove giorni la battaglia di len a ',  in'forza 
di cui tutta la Spagna venia chiamata all’ a r a i , allorché 
nessun nemico la minacciava , e che fa  seguilo da mi­
sure prontamente effettuate, poiché lo stabilimento m i­
litare di quel Regna fu portato da u 8 m .  uomini a i 4o n .  
Allora si sparse la voce che l’ esercito di V. M. era ac­
cerchiato , che I* Au.tr ia stava per dichiararsi contro di 
Lei , e la Spagna credette di poter pure impuoemente 
d ichiararsi. La vittoria di J-na confuse i suoi progetti.

Giunto è il momento di dare alla Francia , dalla 
parte de’ Pirenei , una invariabile sieurexia . E d' uopo 
che ove mai ella trovisi esposta a nuovi pericoli,  possa, 
lungi d ’ avere a temer della Spagna , aspettare dalla me­
desima ajuto e soccorso , ed in  caso di bisogno le fa laa· 
gi Spagnuole marcino per difenderla.

Nel suo stato attuale , la Spagna mal governata , 
serve male , o piuttosto non serve in alcuno modo alla 
causa comune contro l’ Inghilterra. La sua marina é tra­
scurata ; appena contassi alcuni vascelli n e ’ suoi porti,  
e questi sono nel più cattivo stato ; i magazzini manca­
no di provvigioni *, gli operài ed i marinai non sooo pa­
gati , non fansi ne’ suoi porti nè m isu ra z io n i  di navi , 
nè nuove costruzioni , né armamenti . In tutti i rami dell* 
amministrazione regna il più orribile disordine*, tutte 1·  
ritorse della monarchia sono dilapidate; lo Stato, soprac­
caricato di nn debito enorme, è senza credito j t prodot­
t i 'd e l la  vendita de’ beni del Clero , destinati a diminuir 
questo debito , hanno un* altra destinaziooe ; finalmente 
nella penuria de’ suoi mezzi ,  la Spagna , abbandonante 
totalmente I» sua marina , occupasi nonpertanto dell'au­
mento delle sue truppe di terra . Si grandi mali non pos­
sono essere sanati che con grandi cambiamenti .

L ’ oggetto piè urgente delle sollecitudini di V  N. è  
la guerra contro l’ Inghilterra . L’ Inghilterra annunzia di 
non voler  prestarsi ad alcan accomodanento . Tutte lo 

proposizioni di V. M. sono state rigettate o neglette. V  

impotenza di far la guerra è ciò solo che determinerà l* 
Inghilterra a conchiuder la pace . Noo sarà mai dunque 
soverchio il Vigore con cui si spingerà contro d’ essi la 
guerra . La Spagna ha molte risorse marittime che so no 
perdute per essa a per la Francia . E’ d’ uopo che un buon 
governo le faccia rinascere , le ammigliori con uua giu­
dizio ia organizzazione , e che V. M. le diriga contro a l 
nemico comune per arrivar finalmente a quella pace che
1’ umanità reclama , a di cui l’ Europa intiera ha si gran­
de b iso g n o . Tutto c iò  che conduca a questo scopo è 
legittimo . L’ interesse della Francia , e quello dell’ Eu­
ropa continentale non permettono a V. M di trascurare
i >oli mezzi eoa cui può essere con buon esito continua­
ta la guerra cootro Γ Inghilterra .

La situazione attuale della Spagna compromette la 
sicurezza della Francia e la sorte della guerra contro 1’ 
Inghilterra . II paese dell' Europa che offra più . mezzi 
marittimi è quello che ne ha meno .

SiM , la Spagna sarà per la Francia nn’amica sin­
cera e fida , e la .gue rra  contro Γ Inghilterra non potrà 
esser continuata colla speranza di conseguir la pace f 

se non allorché un interesse comune anirà le due easa 
regnanti sulla Francia e sulla Spagna . La  dinastia che 
governa la Spagna ,  per la sae passioni,  per le sue r i­
membranze , pe' suoi timori , sarà sempre la nemica nu­
oceste d e ll ·  Francia , nemica Unto p ià  perfida in quan*



10 c h e si p r e s e n t i t i n e  «φ (ιμ., jmi. i  cedcndo a’ l« F n u *  | 
e i a  vi t toriosi  , m i  pronta a I opprimerli! ul mumento elio
11 «.uo d.stim» d iv c( i is io vinc««.tu .

t ’ necessario , per 1’ interesse della Spagna , coinè 
p e r  quel lo  della Fra nci a  c he  una mano ferma venga a 
r i s t a b i l i r  Γ ogj i j i e nel la sua ammini strazi one , il cui di- 
sor di ne  ha a ? ^ l H o  il euo^goj^erno , ed a prevenire la 
r o v i n a  , v e r j o  j u i  el la s’ a v y i a  a gran pass i .  E’ n c  

c e s s a n o  c he  ^ u t t T n n c i p e  , a m i c o  della Franci a per seu- 
t i m e n t o  e per interesse , il  q u al e  non abbia a temerla 
a  non possa esser y u  ^ggetto di  diffidenza per la mrde- 
s i m a  ,  c o ns a c r i  tutte le  risorsa del la  Spagna alla sua pro­
s p er i l a  i nt e rna  , al r is tab i l i ment o della sua mtrina , al 
s u c c e s s o  del l a  c ausa  ^he lèg» là Spagna alla Francia ed 
a l  C o n t i n e n t e .  R i c o m i u c i a r  b i s o g n i  l ’opera di Luigi XI V.

C i ò  c h e l a  p o l i t i c a  c onsigl ia  , la giustizia lo auto­
r i z z a  . L a  S p a gn a  si è  r ealmente messa in guerra Cl»u 
V .  M. } le  sue i nt el l ig enz e col l ’ Inghilterra erano nn atto 
o s t i l e  : ii  suo proclama del 5 ottobre una vera di chiara-  ! 
S io n  e di  guerra cui  avr ebbe tenuto dietro una aggressione 
j e V .  M· non avesse vi nto a 7 -*na Allora i dipart imen­
t i  del la  sinistra della Loira , c he  V.  M. aveva lasciati  

s e n z a  t r u f f e  , darebbero stati obbl igat i  ad accorrere per 
jis p ià g e r e  qu sio nuovo n e m i c o  .

I  c o r o m i r c i a n t i ' F r a n c e s i  In  Ispagna a vevano perdu­
t i  i loro* a nt ic hi  p r i v i l eg g i  ; le l e g g i  delle dogane erano 
ò r i n c i p à l m e n t e  dirette cont ro il c om mer ci o F ra n c e s i  ; es-
ζ  L . · ,  , , .
se e r a n o  notabi l i  per la loro a rbi tra ria  e perpetua varia-  
x i o n e  . Qu es t e v a r i az i on i  non p o tev an o essere conosciute,  
n o n  a v e v a n o  a lcuna pubbl ici tà  . N o n  era c h i  ne^li offici 
d è i l e  d o g a n e  c he  si sapeva- c h e  la legge del di i nn anz i  
n o n  era  p i ù  quel la  del di dopo . Le mercanzie confisca­
t e  , n o n  di  rado senza pretesto , non erano mai restitui­
t e  . T u t t i  i r e c l a m i  fatti  da F r a n c e s i  , o per interessi 
j Fra nc esi  e r a n o  r i g e t t a t i .  Nel m en tr e  che la Spagna f a ­
c e v a  pe r  tal  guisa la guerr a in dettaglio ai Francesi  ed 
a l  l or o  c o m m e r c i o  , tutti i suoi porti  , e pr incipalmente 
q u e l l i  del  gol fo  di G ua sco gn a e t an o  aperti al commer ci o 
i n g l e s e  . L e  l e g g i  di b l o c c o  p r o c l a m a t e  in Ispagna come
1 0  t r a n c i a  nou e r a no  c he  un m e z z o  di più per favorire 
«juesto c o n t r a b a n d o  degl* Inglesi  le cui merci si sparge­
v a n o  d a l l a  'Spagna nel  resto dell ’ Europa .

M a  i n d i p e n d e n t e m e n t e  dal le considerazioni che ho 
o r a  i n d i c a t e  , le  c i rc o s t a n z e  attual i  non permettono a 
V .  M. di n on  intromettersi  nel le cose di questo re^no .
11 Re di  S p a g n a  è stato pr e ci pi ta t o dal suo t r o no .  V. M. 
è  c h i a m a t a  a g i u d i c a r e  fra il padre  ed il figlio . Qual 
p a r t i t o  pr e nd er à  Ella ? V o r re b b’ El la  sacrificare la c»usa 
de* S o v r a n i  , e permettere un o l t r ag g io  fatto alla Maestà 
de l  T^ono? V o r r e b b ’ Ella l as c ia r  sul Trono di Spagna un 
P r i n c i p e  il qual e n o n potrà sottrarsi  al giogo degl’ In­
g l e s i  , se non fin tanto c h e  V.  M. ' terrà costantemente 
c o  p od er os o eserc ito  in Ispagna ? Se al contrario V. M. 
s i  d e t e r m i n a  a riporre C a r l o  IV.  sul suo T r ono , Ella sa 
cÌ i e n o n  p u ò  farlo senz a a v e r  a vi ncere una grande r e ­
s i s t e n z a  e s e n za  far  iscorrere il sangue Francese . Q ue ­
s to  s a n g u e  o u d ’ è pr od ig a  la N a z i o n e  per la difesa de* 

su oi  pre pi  j interessi  , può egl i  m a i  esser versato p^r Γ 
i nt e r e s s e  d ’ un Re straniero la cui  sorte nulla importa 
a l l a  F r a n c i a  ? F i n a l m e n t e  può ma i  V .  M. non prendendo 

a l c u n  ioteresse in queste g r and i  vertenze , abbandonare 
l a  N a z i o n e  Spa gn uol a  al l a sua sorte , allorché già un e- 

t r e m o  f e r m e n t o  la a g i t a ,  e 1’ Inghilterra vi suscita il di* 
s o r d i n e  e l’ a n a r c h i a ?  V. M. debb’ Ella lasciar che 1’ In­

g h i l t e r r a  si  d i v o i i  questa nuova  prelaj? n o , senza dubbio 
L a o n d e  V.  M. obbl igata ad occuparsi  della r i g e n e r a t o n e  

d el l a  S p a g n a  iu una mani era  utile per  quel Regno,  utile 
p e r  la F r a n c i a ,  non deve a d u n q u e  nè ristabilire a pr ez­
z o  di m o l t o - { a n g u e  uo Re d e t r o n i z z a t o ,  nè abbandonare 

l a  S p a g n a  a sè medesima J g i a c c h é  i o queste due ultime 
i potes i  s a r e b b e  lo stesso che c o n s eg n ar l a  in ma no degl ’ 
I n g l e s i ,  d al  cui  oro e dalle c ui  i n s i d i e  derivano le scia­

g u r e  di q uel  p a e s e .
lo ho esposto a V.  M. le c irc ost an ze  che l a  obbl i­

g a n o  a p r en d er e  una g r an de  d e t e rm i na zi on e .  La politica 
l a  c o n s i g l i a  , la gi ust i zi a l’ a utor izza  , le turbolente della 
S p a g n a  rie i m p o n g o n o  là necessi tà.  VI M. dee provvedere 
a l la  s i c ur e zz a  del suo Impero,  e s c a m p a r l a  Spagna dall'  

i n f l u e n z a  del l ’ Inghi l terra .
S o n o  c o u  rispetto ,  —  SlRB ,  Di  V. Μ. I. e R,

Umil iss.  servitore , devoliss.  e fedeln*.  suddito.

Il M inutro delle filai> tsltre ·  f i r n ·  CHàMPAGNT .

Jhp^oito del Ministro delle re'n^dni efterf,

p u n g i  , i .  settembre ι 8 0δ.
Sire , ho 1’ onore di proporre u V. M. j i  corovjnj. 

cere al Senato i due trattati ( li daremo nel venturo fo g io )  

che hanno messa la Corona di Spagna fra le inaili di
V. M. e la costituzione che sotto i vostri auspic) <* colla 
scorta de’ vostri lumi la Gi unt a radunata u Uajona t dopo 
niatùre e libere deliberazioni , ha adottata per la gloria 
del nome Spagnuolo e per la prosperità di quel Ko^rio « 
delle sue colonie . ( Vidi i nostri num. 6 7  « seguenti )

Se nelle disposizioni date da V.  M. la sicurezza dei* 
la Francia è stato il vostro p r i nc i pa l e  pensiero , Γ inte­
resse della Spagaa le è stato nond imeno c a r o ,  td uuendo
1 due Siati colla più intima a l l e an z a  , la prosperità e k  
gloria »1 dell’ uno che dell ’ altro erano egualmente lo sco­
po a cui Ella mirava . Le turbolenze che allor manife·  
sttvausi in Ispagna , ecci tavano particolarmente la solle* 
citUiime di V. M- ella ne te meva  i progressi ;  ne preve­
deva le fuaeste conseguenze ; sperava di prevenirle rou 
mezzi di persuasione e con misure d ’ una savia ed uma­
na politica. V. M. s’ interponeva c o m e  mediatore in mr^· 
zo agli Spagnuoli divisi } Ella mo»trava loro da un lati  

l ’ anarchia ond’ erano mi na cci at i  *, dall altro l ’ Inghilteira 
che s’ apparecchiava ad approfittare delle loro scissure per 
appropriarsi ciò che le t »rua a grado.  Ella indicava loro
il porto che condur li d ov eva  a salvamento io quest»/ 
doppio pericolo , una costituzione s agg ia  ,  antivegs· ni*., 
atta a provvedere a tutti 1 bisogni  ,  ed in cui le k'ee 
l ibrtal i  conciliavansi colle a nt i che mstituzioni  onde la 
Spagna desidera la c ons e rv a zi one  .

L’ aspettazione di V. M. è stata delusa . Particolari in- 
teresd,  gl’ intrighi dello straniero ed il suo oro corruttore 
hanno prevalso. Perchè mai è si f a c i l e ,  sciogliendo i! f i e ­
no alle loro passioni, il trarre i popoli alla loro propria 
rovina? In un precedente rapporto io ho fatto conoscere 
a V. M. 1' influenza che a cq ui st ava no gl ’ Inglesi in l i ·  
pigna*, il numeroso partito eh* e gl in o s* erario forma'·*, 
g' i  amici eh’ eransi procacciati  ne' porti di commercio, 
soprattutto mediante la lusinga del risi il<ilirnento de.le 
relazioni commercial i ’, io gli  a v e v a  mostrati  a V. M. au­
tori J< Ila sommossa che a v ev a  rovesci ato il Trono di 
Carlo lV. e fautori dei disordini  popolari che si susci­
tarono a quell ’ epoca . Eglino a v ev a no  spezzato i! fr»:iio 
salutare che , pel suo proprio interesse , (iene il popolo 

nella sommissione . La plebe Spagnuol  i . avendo scos*«
il giogo dell’ autorità, aspirava a· "< iJrrr»r\  L’ oro degl’ 
Ingl es i ,  gl’ intrighi degli Ag en ti  del l ’ inquisizione,  rha 
temevano di perdere il loro i m p e r o ,  l’ inf luenza de’ frati 
si numerosi in lspagoa , e che pavent i v i  una riforma , 
hanno in questo momento di crisi  prc.Juiti I ' insurrezione 
di parecchie province Spagnuole nel le quali  la voce degli 
uomini saggi è stata sprezzata o soffocala , e parecchi di 
essi sono caduti vittime della loro coraggiosa opposizione 
ai disordini popolari ,  e si è vista un ι spaveotevole »n.ir. 

chia propagarsi nella più gran parte della Spagl ia.  V. M. 
permetterà ella che I’ Inghilterra possa dire : » La Spa- 
>* gnu è uua delle mie province^ la mia Sandicra s c j C-  

n ciata dal Baltico , da mari  del nord , del Levante , e 
tt perfino dalle sponde di Persia , d o m i n i  alle porte di 
»> Francia ? n

No, Sir e , non mai? . . . .  Per precenire tanta ver­
gogna e tante sciagure , due mil ioni  di valorosi ton* 
pronti , s' è uopo,  a varcare i Pirenei  , e gl ’ Inglesi sa* 
ranno espulsi dalla penisola.

Se i Francesi combattono per la libertà de’ mari < 
b is ogna,  per conseguirla , c o mi n c i ar e  dallo strappar la 
Spagna a ll ’ influenza de’ t iranni  de’ mari  .

S’ eglino combattono per la paco , non possono ot­

tenerla , che dopo avere scacci at i  dalla Spagna i nemici 
della pace.

Se V. M. avendo in mira Γ a v v e ni r e  come il ΡΓβ* 
sente ,  aspira al nubile scopo di lasciar dopo di se il suo 
Impero in calma , tranquillo e c irc onda lo  di potenze a- 

miche , Ella deve cominciare col l ’ a«-.ii<irar la sua in­
f luenza sulle Spagne.

Finalmente se 1' onore è  il pr imo *eniimcnto , <*«* 

m e è il primo bene de’ Francesi  , è J ’ uopo che V’. M* 
tolga una pronta vendetta degli  oltraggi  lutti al n o o a  
Francete  e delle atrocità onde sono stali vittime laftt* 
nostri compatrioti .  I V  Francesi  stabiliti  iu Ispagna 5'* 

da  più di 40· a n n i , esercitanti iu paco la loro utile in-



«Justria, e quasi  r i g u a r d a n t i  la Spa gne eoroe loro patria-, 
nono stati  m a s s ac r at i  ; da per tutto sono state r ap it e  le 
p r o p ri e t à  F r a n c e s i  ; g l i  A g e n t i  Consolari  di V .  M. ha nn o 
p r o v a t o  t r a t t a m e n t i  c h e  temuti  non a vr eb be ro ne'  paesi  
p i ù  b ar ba ri .  Di q u a l e  st ima , di q u a l e  c o n s id e ra z io n e go* 
d r e b b e  in E urop a il n o m e  F r an ce s e  , se in un pa es e a 
n o i  al v i c i n o  , restassero i mpuni te  i n g iu ri e  cosi atroci  e 
cosi  p u b b l i c h e  ? O eb b o n  queste essere r iparate ,  ma  r i ­
p a r a t e  c o m e  c o n v i e n p i  Francesi  , col la vi t toria .

C e r t o  n o n  è u n pi c co l o v an t a g g i o  la probabi l i tà  d' 
i n c o n t r a r  f i na l me n te  g l ’ i n g l e s i ,  di pi ombar  sovra  d ’ essi, 
d i  f a r  pur e  ad essi p r o v a r e  i mali  del la  guerra , di que* 
s h ^ i u e r r a  ©od’ e g l i n o  i go o r a n o  i p e r i c o l i ,  poi ché  non 

» « 0  r ° l  J°ro o r o .  CI’ I ogl es i  s a ra n n o  s c o n f it t i , 
d i s t i n u i  ,  dispersi  ,  f uor ché non s’ af f rett i no a fug gi re  
c o m e  h a n n o  fat to  a T o l o n e ,  ad Hel der  , a D u n k e r q u e ,  
i n  I s v e z i a  e d i n tutti  i luoghi o v e le  a rm at e  F r a n ce s i  
h a n n o  p o tu to  v e de r l i  ; m a la loro espulsione dal l a Spa* 
g n a  sarà la r o v i n a  d el l a  loro c au sa  . Q u es t ’ ul ti mo r o ­
v e s c i o  esaurirà i l or o  m e z z i  ,  nel  mentr e c he  a v r à  an 

n ie l l i l a ! ?  l e  l or o u l t i m e  spera nze  ,  e la p ac e ne d i ve r rà  
p i ù  pr o ba bi l e .

I n ta nt o  tutta 1’ Europa fa voti  in questa lotta per 
l a  F r a n c i a .

L a  F r a n c i a  e l a  Bussia f anno causa c o m u n e  c ont r o
1 ’ I n g hi l t e r ra  .

L a  D a u i m a r c a  sost iene c o n  onore una te nzone c h e 
n o n  ha p r o v o c a t a  .

L a  S v e z i a  tradi ta  ed abbandonat a d a l l ' a l l e at o  a c n i  
1’ ha s a g r i f i c a l a  u n  G a bi n et to  insensato , ha di già p e r ­
d u t e  le sue i m po r t a nt i  p r ov inc e e s’ affretta a l l a  sua r o ­
v i n a  , e f fe tto  i n e v i t a b i l e  del l ’ a l l eanza e del l ’ a m i c i z i a  d el l ’ 
I n gh i l t e rr a  .

T a l e  sarà la sorte  d eg l i  i nsergenti  della S pa gn a  . A l ­
l o r c h é  la l< tia sarà s e r i a me n t e  i mpe gn ata  , gl ’ i ngl esi  ab-  
L u i i d o nc r a ni i o  la S p a g n a , dopo a ver le  fatto i! funesto d o ­
n o  del la gu e rr a  c i v i l e  , del la  guerra straniera e d e l l ’ a -  
n a r r l i i a  , il più c r u d e l e  de’ f l ag el l i  . Starà s*lla s a v i e z z a  
e d  al la b e n e f i c e n z a  di  V.  M. il r i par are  i m a l i  che e g l i ­
n o  a v r a n n o  fatti  .

La  C or t e  di V i e n n a  ha Costantemente testificata a 
V .  M. l e  p i ù  a m i c h e v o l i  i nt enzioni  . Sdegnata della p o l i ­
t i c a  dell* f o g h i  lì  erra , e l l a  ha volato r i c h i a m a r e  il suo 
Mi n is tr o  da  L o n d r a  , r i m a n d a r e  il Ministro Inglese che 
era a V i e n n a  ,  c h i u d e r e  i suoi porti al l ’ Inghi l terra , e 
pr rs i  c o n  essa in i»tato d ’ ostilità . Oltre queste misure,  
f i l a  ha u l t i m a m e n t e  interdetta  ne’suoi  porti 1’ ammissi one 
de ’ b ast ime nt i  c h e  sotto b andi era  neutrale non sono che 
g l i  s p a c c i a t o r i  del le  der ra te  e del le m e r c a n z i e  Inglesi . 
V .  M. ha c o l t i va t e  queste  benevole  disposizioni  ; el la ha 
te st i f i ca to  alla C or te  di  V i e n n a  a m i c i z i a  e c o n f i d e n z a , e 
p i ù  vo lt e  le ba  f at to  c ono sce re  che l a  F r a n c i a  prende 
p e r  la prosperi tà  di  lei  un vero interesse . N o nd im e no  , 
ve rs o quest i  ul t i mi  tempi  questa Potenza ha fuor  di m i ­
s ur a  a cc re s c i u t i  i suoi a r ma me n ti  . Le sue forze mil itari  
sono in o ggi  fuor d’ o g n i  pr oporzi one col la sua p o po l a­
z i o n e  e c o l le  sue f ina nz e . 1 vostri Ministri  , o S i r e  , non 
h a n n o  voluto n o t a r  questo , ehe per  far  sentire a V.  M. 
l a  necessi tà  di a u m e n t a r e  le sue forze , onde conservar  
s e m p r e  la superiori tà  r e l at i v a  che esiste fra la possanza 
e  la popol az i one dei  due  Imperi  .

U n a  n u o va  r i v o l u z i o n e  é scoppiata a Costantinopol i .
11 S ul ta no Mustaf à è stato dep ost e .

Gli  A m e r i c a n i  , questo popolo c h e r i p o n ev a l a sua 
f o r t u n a ,  la 6ua prosperi tà,  e quasi  la sua esi stenza , nel  
c o m m e r c i o  , h a n n o  dato 1’ esempio d’ un g r an de  e c ora g­
gi oso sagri fi zio . E g l i n o  si sono interdetta  , c o n  un e m ­
b a r g o  g e n e r a l e  , o g n i  m a n i e r a  di c o m m e r c i o  , o gni  n a ­
vi gaz io ne^ ,  a n z i c h é  v e r g o g no sa m en t e  sottomettersi  al t r i ­
buto c h e  g l ’ Inglesi  p r e t en do n o d’ i mporre ai  navigatori  

di tutte lo N a z i o n i  .
La G e r m a n i a  , 1’ I t al ia  , la S vi zzera  , 1’ Ol anda  , »o- 

no p a g t f c h e  , e non aspettano d i a  la pace mari tt i ma per 
a p p l i c a s i  a tutta la loro industria .
r  Qu es t a  p a c e è il  voto del m o n d o ,  m a 1’ Inghilter- 
b v i  Ìi o p p on e  , e 1’ Inghi l terra è del mou do n em ic a  .

L a  N a z i o n e  F r a n c e s e  , 1’ Europa int iera ,  ben senno 

rutti gl i  s f or zi  di V.  M. per la p a c e ; sa nn o  che le sue 
i mp r es o « ano  il r isultato i m me di at o  d e l l ' i n u t i l i t à  de’ ten- 
U l i v i  c h e  el la ha fatti  per  ottenerla .

La devozione del Popolo ^ n c e i o  i  lenza limiti^

ed è soprattutto i n questa c i rcostanza c h e interessa el 
essenzialmente il suo onore e  la sua s i curezza  , eh’ egl i  
farà pompa de’ suoi  s en ti men ti ,  e c he  si mostrerà d e g n ·  
di raccogl iere il retaggio di  gloria e di  fel icità che V. M. 
g l i  prepara .

Sono con rispetto , « S i t i  ,
Di  V.  Μ. I. e R.

Umiliss.  Servitore ,  devotiss. e f e t a l i · · ,  «addito ,  ’

Firmato ,  ChaMPagkY.

Rapporto del'Ministro della guerra a S. Μ. V Imperatore e Re.

Addi  i .  Settembre 1808.

S w « ,  ho 1’  onore di  sottoporre a V.  M. lo stato di  
s i tuazi one de* suoi eserciti  i n Polonia , in Prussia , ed  
in Islesia , in D a n i m a r c a  , in Dal mazi a ,  in A lb an i a  t 

in Ital ia , ·  Napol i  e n el le  Spagne | c o me  pure vi  unisco 
quel lo del le sue a rma te  di r iserva a Bonlogne , sullo 
coste ,  sul Reno e nel l ’ interno .

V. M. vedrà che la F r a n c i a  non ha mai  avuto più 
numerose e p i ù  bel le a rma te  , e che mai  non sono sta·  
te megl io  mantenute , né megl io provviste .

Nul ladi meno i diversi  a v v en i me n ti  che hanno avuto 
luogo in Ispagna hanno prodotto una perdita assai c o n ­
siderabile , risultalo dell ’operazi one,  inconcepi bi le  al pari  
che dolorosa per 1’ onore Fr an ce s e  , del corpo del Gen. 
D u p o n t . V. Hi. ha fatto conoscere I’ intenzione in cui  
ella era di r iu ai r e più di i o o m .  uom. al  di là de’ Pirenei  
senza pe rò  indebolire nè le sue armate di Ger mani a  nè 
quelle di Dal ma zi a  .

Per gi ugnere a questo scopo par indispensabile u n a 
l eva  di 8o m.  uomini.  V. M. non può prendere questi  8o m.  
uomini che nelle quattro classi della coscri zi one degli  
anni  1 8 0 6  , 1 8 0 7 ,  1 8 0 8 ,  e 1809.

Egli  é constatato dai registri  tenuti nel mio ministe-  
ro , che , i ndi pendentemente dagli  uomi ni  che si sono 
ammogl iat i  da quattro a nni  in q u à ,  la coscrizione di  
questi  anni  ne potrebbe a nc or  fornire 6 0 0 m. Fac en do 
sopra questo numero Q u a  l e v a  di 80 m. uomi ni  , V .  M. 
avrà c hi ama to un coscritto sopra sette , ed i quadri  dell' 
a rma ta  si r i e m pi r an no  di soldati  di 21  , di 22 e dt 
2 3  a n n i ,  c i oè  d’ uomi ni  fatti  e p r o n t i  a  sopportare le f a ·  
t iebe del a gu; rra .

Non è s fagi to al la previ denza di V.  M. che un tale 
a cc re sc ime nt o di  forze renderebbe necessario un a cc re sc i­
mento pure di spese di parecchi  m i l io n i  pel  di part imento 
della guerra ; V.  M. n o n  vuole c h ’ io la intratenga di t a­
le oggetto in questo rapporto ; il  suo Ministro d e l l ·  fi­
n anze  si è i nc ari cat o di f arvi  fronte ; senza aument ar e 
i n alcun modo le imposizioni  stabil i te dall ’ ultima legge .

Ver o è , Si r i , c he  l’ uso seguito in questi  ult imi an* 
ni  a re r eb b e potuto fino ad un certo punto portare una  
parte de’ vostri popoli  a riguardarsi  come liberati  d al  
dovere del la coscrizione dal momento c he  avessero,  sulla 
massa totale , fornito il c ont ing ent e richiesto pel  loro 
a nn o ; e sotto questo rapporto , c iò  eh’ io proponga a  
V.  M. parrebbe esigere per parte de’ suoi sudditi  un s a -  
grifizio. M a ,  SiftB,non v ’ è  alcuno il quale non sappia c he  
a’ termini  del le leggi  V. M. sarebbe autorizzata a c h i a ­
m a r e  sotto le sue b an di er e la totalità del la coscrizione ,  
non solo dei quattro ultimi a n n i ,  m a  b en  a nc o degli  an­
ni a n t e r i o r i ;  e q u a n d ’ a n c he  si trattasse d’ un sagrifizio 
r eale  , qual è il sagrif izio che V.  M. non abbia il diritto 
d ’ aspettarsi  dal l ’ a mo r  d e’ suoi popoli  ? Chi  di noi i g n o­
ra c he  V.  M. si sagrifica el la stessa i nt ieramente per l a  
felicità della F ra n c i a  , e che dal  pronto esito de’ suoi 
grandi  disegni  dipende il  riposo del M o nd o ,  la si curezza 
futura ed il r istabil imento del la pace maritt ima , senza 
di  cui  non v ’ è per la Fra nci a  nè cal ma  nè tranquil l i tà?

Proponendo a V. M. di d ichiar ar e che da qui t a ­

nanai  non avrà luogo alcun r i ch ia mo  di c osc ri zi one a n ­
teriore , io non f a c c i o ,  o Si r e , che prevenire le vostre 

viste p e t e r n e .
Credo utile di proporre nello stesso tempo a  V.  M. 

di  decretar  la leva del la coscriz ione del 1 8 1 0  e di  d e ­
t e rmi na rne il numero fin da questo momento ad 8 o m .  
u omi ni  , a fine di formare , all ’ uopo de’ camp i  di r i ­

ser va  , e di guardare le nostre coste al sopravveni r del la  
p r i m av e ra  . Questa c osc ri zi oue  non sarebbe l evata ,  c he  

od caso io cui V. M. avesse a temere la guerra per parte



j *  nlt fe P e t e n i e ,  e non lo «i rebbe prima del  r at* ·  di 

|}eoi)«jo prossimo,. .
S i m  , egli  à ,,ηΛ (ventura i nerente al l a situazione 

attuale del l ’ E u r o p a , c h e  a l l o r q u a n d o  una Potenza esce 
dallo Stato dt forze  c h e  comporta  l a tua po pol az i one ,  le 
al tre  Potenze  non possono dispensart i  dal l ’ aumentare la 
l or o  nel la stess» proporzione .

L ' I n g h i l t e r r a ,  in di pe nd en teme nt e dall ’ i mmenta quan·  
tità de’ tuoi  mari nar i  ,  ha più di z o o m ,  uomini  in a r ·  
mi  ; ella non *' oc cupa in tutte l e sessioni della sua le­
g i s la t ur a,  che dell ’ a cc re sc ime nt o delle tue truppe di ter­
r a  · Le forze dell '  Austri * tono t late considerabilmente 
aumentate . La F r an ci a  , b e n d i *  abbia eserciti più nu·  
merosi  di tirtte le altre Potenze , ha perù men o uomini  
sull ’ a rm i  d' o g nu u a d* esse relat ivamente alla tua popo­

l a z i o ne  .
Il vostro Ministro delle relazioni  estere mi  ha a s ­

si curato che una stretta al leanza esisteva fra V. M. e la 
Bussia · Gli  armamenti  d^U’ Austri*  avev ano spesso e c ­
c i t a t a  la mi a sollecitudine ; il Mini»tro ha tu dì c i ò  ri­
sposto col darmi la certezza c he  le migl iori  relazioni  e s i ­
stevano coll ’ Austria , e che bisognava riguardar le sua 
l e v e ,  sia c o m e  p r e c a u z i o n i ,  sia c o me  il risultalo de ’ ti­
mori  rhe sforzanti  di far nascere i o tutte le Corti  d’ E u ­
ropa  i numerosi  Agent i  che Γ Inghi l terra assolda tuttavia 

•ul C on t in e nt e .
Ma se non appart iene al  mio Ministero Γ indagare 

l e  viste c gl’ interessi delle Corti  , ed il penetrare nel  
Isbiriuto del la poli t ica , è perù m io dovere il noo t r a ­
scurar sul la  perchè gl i  eserciti  di V.  M. conservino so­
v r a  tutti i punti  tutta la superiorità che possono avere.  
Quell i  d' Al b a n i a  e di Dal mazi a , di Dani marca e dell ’ 
L i ba  non possono provar di mi uuzi one nelle attuali c i r ­
costanze .

Le  disposizioni ch’ io propongo a V. M. danno all* 
Armata di Spagua ìonrn.  uomini  senza indebolire le altra 
armate , di modo che , malgrado Γ aumento delle nostre 
forze al di là de* Pirenei  ,  al lorché verrà levata la c o ­
scrizione del 1 8 1 0 ,  V .  M. avrà accresciute le sue armate 
d i  Germani a,  del Nord e dell  Italia,  di più di 8om. uomini.

Ed allorché per e v i t a r  la crisi  in cui 1’ ha strasci­
nato  una polit ica non men falsa che aeciccata , il g o -  
T e r n o  i nglese augnandosi  da tutte le parti non teme di 
r iuni re  alle ri>-or-e che trae dalle sue vaste finanze e 
d a l l e  «ue t o r n e n t e  f lotte , tutte le armi deH’ intigro, del­
la corr uzi on e e dell* impostura , c he  mai vi sarebbe di 
straordinario , c he  Γ immensa popolazione della Francia 
«ffrisse lo spettacolo d’ un mi l ione d’ uomini armati , 
pronti  a punir Γ Inghilterra e tutti quelli  eh’ ella avesse 
sedotti  , e presentate da per tutto questa massa di forze 
p e r  coprire collo stesto scudo 1’ onore e la sicurezza dal­
l a  Francia.

Q ua l  altro risultato, o S i m , dovremo aspettarci d’ a r ma ­

te »1 numerose e d’ una posizioae si formidabile , se non 
è questo il pronto ristabil imento della calma in Ispagna, 
quel lo  della pace mari tt i ma ,  e quel la tranquill ità gene'  
t a l e  , oggetto de’ c osta st i  voli  di V .  M. ? Molto sangue 
•arà stato risparmialo,  perchè molti  uomini  saranno stati 
pront i  a spargerne ; una pe rma ne nt e felicità ,  pr epar ata  
dalle combi naz io ni  del vostro possente g e ni o ,  t=»rà l’ e f fe t ­
to ,  o S u e ,  delle nuove prove d’ amore e di devozione 
che vi  daranno i vostri popoli , e della nobile condotta 
di  questa Nazione ebe V .  M. ha designata sotto il  nome 
d i  G ran de alla posterità .

Ministro del la guerra ,  e a questo titolo , organo 
d e ’ soldati  Francasi  , siami permesso , ·  S i r e  , d’ essere 

3’  interprete d e ’ loro sentimenti  per voi  · V .  M. ci  vedrà 
-ognor p r on ti  a sacrificare la nostra vita per la sua gio- 
. r i a  ebe è  inseparabile dalla gloria  nazionale , a cui ella 

i a  tanto aggiunto ,  e pei  g r a nd i  interessi della patria . 
Son o con rispetto,

S ire , Di V .  Μ. I. e R.
Umiliss.  servit ,  devotis», e fedelis*. suddi to.

JI Minis, della guerra Firmato Co>TK d’ HumiboI’RC.
Metsaggio di S M. I M P E R A T O R E  1 R E  .

Se n a t o r i ,

» Il mi o Ministro delle rel azi oni  estere porrà sotto 
i vostri  occhi  i d e f e r e n t i  trattati  relativi  alla Spagna , 
e  1« costituzioni  accettate d a l l ·  Giunta S pa gn uol a .

» 11 m<o Ministro del la  guerra  vi farà conoscere » 

bisogni  e la situazione de'  n i e i  eserciti  esi le  differenti  
j a r t i  del M o n d o .

w fo tomo risoluto di spinger· Innanti 1« cose di 
Spagna coll· massima attività t ·  distrugger· le armai· 
che Γ Inghilterra ha sbarcale in quel paeee .

h L · sicurezza avvenire de’ miei popoli ; la proé* 
perità del commercio, ·  I· pec· marittima sono «guai, 
mente annesse ·  queste importanti «perasioai .

η La mia alleanza coli’ Imperator di Russia non la· 
scia all’ Inghilterra alcuna speranza ne’ suoi progetti. I» 
credo alla pace del Continente; ma non voglio, nè dabbo 
dipendere dai falsi calcoli e dagli errori delle altre Cor· 
ti; e giacché i miei vicini aumentano i loro aaereiti j  
i  mio dovere Γ aumentare i miei.

» L’ Impero di Costantinopoli è in preda ai più ter» 
ribili disordini ; il Sultano Selim , il migliore Impera· 
tore ch’ abbiano avuto da gran pezzo gli Ottomani, h* 
ultimamente ricevuto la morte dalla mano da' suoi prò* 
prj nipoti. Io non ho potuto restare insensibile ·  questa 
catastrofe.

h Impongo con fidaeia nuovi eagrifizj a* miei po­
poli ; sono questi necessarj per risparmiarne loro dì pift 
gravi, e per condurci al grande risultato della paee ge· 
nerale che debbe essere riguardato coma il solo momento
del riposo.

η Francesi, io non ho ne’miei progetti che ano »eopo# 
la vostra felicità e la sicurezza de* vostri figli ; e a' io 
ben vi conosco vi effretterete a risponder· al nuovo in* 
vito eh’ esige Γ interesse della patria. Voi m' avete detto 
si frequentemente che mi amavate / Riconoscerà la ve· 
rità de’ Vostri sentimenti alla premura «on cui seconda· 
rete progetti si intimemente legati a* voetri più «ari in · 
teressi , all’ onore dell'impero cd alla a ia  gloria.

11 Dato nel nostro palazzo Imperiala di Sai»l*Ooa4 
addi 4* Mtlembre 1808. m

Firm ato, N A P O L E O N E ,

Per 1’ Imperatore ,  · ■ r 
Il Ministra Segretario d i StaiΦ ,

Firmato, U. B. M a i f  ; < .
(  MoniUur )  

Genova i j .  Settembre * -  ·

Sentiamo da Firenze , che quel Sig. Cav. Tastoni 
Incaricato d' affari pel Regno d’ Italia in Etruria  ̂ 4 
ttato dà S. M. 1. ·  R. nominato Ministro presso la',Reai 
Corte di Napoli .

—  S. M. la Regina di N apoli, partita da Parigi il 
giorno 6 corrente, è passata ne’ scorsi giorni da T qrio· 
per rendersi ne’ suoi Stati . - ·

—  La mattina del 6 corrente , S. M. il Re dell· Jm  
Sicilie fece il tuo tolenne ingresso in Napoli , fra lo 
più vive acclamaziooi del suo Popolo, che si è mostrato 
in questa circostanza inebriato di uno straofdinario en · 
tusiasmo , accolto de S. M con un· sensibilità che face* 
comparire nel tuo volto tutta la commozione della su% 
anima . *

che
L a  Gazzetta di Genova N. j t  dopo aver p r o m u l g a t o  

la notira Corte Criminale h a  dichiarato l'innocenza dii
Sig. Stifano Grondona Notaro di Poatedecimo , e dii Signor 
Sa.trio Po zzo lo di Livellato accusali da Antonio Romairane , 
il primo di falso , il secóndo di compliciti , ha avvertito 
N .  y3 essere stato meramente dichiaralo che non i  costai·  
del dittilo di falso di cui erano accusati , « chi pertìò -nom 
sono convinti di tale delitto . Questa avvertenza non à me· 
no inconcludente che inutile perciocché non porta che la 
formula della Sentenza , e questa formula non lascia luo* 
go a dubiezza sull’ innocenza de’prevenuti, essendo l’uni­
ca , e invariabile prescsitta per I’ assunzione. Di più 
sa che la Giurisprudenza Criminale non ha grado di mez­
zo I’ innocenza e la reità , poiché non si può esser semi· 
reo nè semi innocente , e che per conseguenza innocen· 
te chi assoluto , reo chi condaftneto. ( Art. comuis. ) 

C O R S O  D E ’ C A M B J .
Genova 1 7 Settembre
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F r it t i  i l  Com o Proprie tarlo i i  qaeito foglio.



N u m . 76. i r .  Settembre 1808,

M O N I T O R E
Della 28."“ Divisione Militare dell9 Impero Francese.

D ·  r i n n p i r *  F r a n g a i s  l’ indomtabl e G è o i e  

B r a T c r a  d es  A n g l a i s  l a  foule r éuni a .
V o l t . P o i m . d i  F o n t e n o t .

Del Frane0 lmptro il Genio vincitore 

Sorride all" oro IngUie « al lor fetore

N O T I Z I E  E S T E R I  
I N G H I L T E R R A

Londra a 5  Agosto

L a  n o t i z i a  sparsa del la  n o m i n a  de) Duca di YorcK al 
c o m a n d o  g e n e r a i ·  del ta  forZe Inglesi  dest inate per a g i r e
10 Ispagorf , e  p a r e c c h i e  a lt re  c irc osta nze  a  noi  note ci  
f a n n o  p re s u m e r e  c h e  si asi  voluto esplorar Γο ριηι οα pub- 
b l i c a  s o v r a  un o g ge t t o  di  laut a i mportanza ; la v o ca  
d i  questa n o m i n a  è stata però subito confutat a in m o ­
d o  q uasi  of f i ci al e , c i ò  c h e  ha impedito all '  op ini on  
p u b b l i c a  di  d i c h i a r a r s i  . Ma per tema c h e questo s i l e n ­
z i o  doq  sia preso per  c o ns e n t i m e n t o  , e s i cco me il D u ­
c a  potrebbe pa r t i re  i g n o r a n d o  ancora Γ opi ui on  pubbl i ca 
a  qu esto  r i g u a r d o ,  noi  c i  pr e nd ia mo  la l ibertà di esporgl i  
l ' o p i n i o n e  di tutta Γ I n gh i l t e rr a  . Noi vogliano senza d u b ­
b i o  a st en er ci  da o g ni  q u a l u n q u e  cr i t ica personale od i n g i u ­
r i o s a  Centura  , ma non  poss i amo dispensarci  dal  far n o 
ti  a S. Μ ι di sgustosi  pr ese nt ime nti  che ha c a g io na t o in 
tutt i  i cuori  la n u o v a  di »iinil n o m i n a  . Non è gi à che 
n o i  p r e t e n d i a m o  qui  di  n e g a r e  c he  q u e i t o  i l lustre G e n e ­
r a l e  a bb ia  de’ talenti  . E gl i  può beui>»imo , b e nc h é  s e m ­
b r i  c h e  i tatti p r o v i n o  il c o nt r a r i o  , esser du prode m i ­
l i t a r e  e p r o f o n d o  n e l la  t at t i ca  j m a  il tutto c oncorre a d i ­
m o s t r a r e  e h ’ eg l i  è  un G e n e r a l e  sfortunato ,  e pe r  c o n s e ­
g u e n z a  p o co  atto al c o m a n d o  d’ una tale s pedi zi one . 1 soli 
su c ce s si  possono i n s p i r a r e  la c onf i de nza  , o c o m e  m s i  ne 
a v r a n n o  le nostre  truppe a n d a n d o  al la b att agl ia  , q u a n d o  
r i f l e t t e r a n n o  c ha  sono dirette d i  u o c ap o  c he  non c on o bb e  
a l t r o  , i n tutte le sue c a m p a g n e  , c h e  disfatte e rovesci  ? 
Q u e s t o  solo pe ns ie r o bast er ebb e a sc or ag g ia re  i pi ù  v a ­
lorosi  , ed è un tal s e n t i m e n t o  si g e n e r a l e  e si e v i de nt e  ,  
c h e  è c o m u n e  a tutte lo nostre truppe di  terra e  di mare.  
B e n  c i  r ic o rd a c h e  i nostri  valorosi  ma ri n aj  mostrarono
11 loro m a l c o n t e n t o  di  s e r v i r e  sotto un a m m i r a g l i o  di un 
i ne r i t o  r e a l e  ,  solo p e r c h è  e r a  stato ma i  sempre s for tun a­
to . D i a m o  u n ’ o c c h i a t a  a l l e  c a m p a g n e  del Duca d’ Υ ογκ; 
l a  l or o  storia , da D u u K erqu e fino ad Helder , è c i rcos-  
ari tt a  i a  qu est i  v o c a b o l i :  r it ir a ta  e s c o n fit ta  . I suoi t a le n ­
ti , se vuoisi  , son o e g u a l i  a quelli  del Duca di Marlbo- 
r o u gh  ; ma  la sorte gl i  ò n e m i c a  , e uo tal moti vo è pi ù 
c h e  b ast an te  per  r i m o v e r l o  dal c om a n d o  d’ una spedi­
z i o n e  si i m p or t an t e  ,  q u a l e  è quel la  del la S p a g n a .

M a  , p e r c hè  Γ o p i n i o n  pubblica escIuJe dal  c o m a n ­
d o  del l ’ a r ma t a  I n gl es e  in Ispagna non pure il Duca d’ 
Y o r k  , ma l’ attuale Mi ni str o del la guerra ed il Gen.  W i -  
telocKe , v o g l i a m  forse d ire  c on  c iò  che non si envi  altri  
OlTicinli c a p a c i  di c o m a n d a r e  le oostre truppe ? Non è 
questo c h e  noi  v o l e v a m  d i re  . Cerchi  il Ministero , ne'  1 
fasti  del la nostra g l o ri a  m i l i t a r e  , il General e meri tevol e i 
di  simil  c o m a n d o , e ve  lo troverà;  noi pe r ò c o ns ig l i amo I 

il  Duca d ’ Υ ογκ a ri f iutare questo grado e mi nen te  se gli 
v i e u  o f f e r t o ,  e a  non esporsi  ai sentimenti  d’ opposi zi o-  
d c  po co l us i ng hi er i  c e r t a m e n t e  per S. A.  che tutta la n a ·  
z i o n e  non p ot re bb e di spensars i  dal palesare al tamente .

—  S e m br a e l i o  i f azi osi  e i traditori  di tutti  i paesi  
s i a no  g l i  A r c a t i  necessarj  del  nostro Governo.  Il famoso 
C o l o n n e l l o  A m e r i c a n o  Burr c h e ha tentato di o r g a n i z z a r ·  
l a  guerr a c i v i l e  n eg l i  Stati  Unit i  , e di cui  hanno tanto 
pa rla to  i G i o r n a l i  E u r o p e i  da due a nn i  in quà,  è gi unto 
i u  I n g h i l t e r r a  a  b o r d o  d e l l '  ultimo pachebotto . Eppure 

g iur«ito di  u o u  assentarsi  d a l l ’ A m e r i c a  e dic g l .  a v e a

pr enota rs i  al  Tr ib un al e  di K ? n t u e e i i  ; «gli a vev a anzi  
data una sicurtà di 100, 00 0 dollari .  Og nun t ' i m m a g i n a  
beo# eh' eg l i  fu qui accolto col la  m a g g i o r  distinzione . 
Noi non possiamo concepire la politica de’ Ministri .  Gl i  
uomini  che tradiscono i loro d o v e r i ,  e che sono da essi 
assoldati ,  debbono l enza dubbio esser p a g a t i , ma a e h ·  
prodigar loro attestati di stima e di considerazi one? Non 
è  egli un confessare eh’ essi *ono i  nostri Agenti  , e  
che , eccitando l’ anarchia , le turbolenze ê la ribel l ione,  
hanno adempiute le istrutioni c h e  diè loro il nostro Go ­
verno ? (  Morning- Chromcle. )

Nelle v i ci nanz e di Dublino si è /ormato un campo . 
di i 3 m. u o m i n i . Questo corpo è  c omandato dal Luogo-  . 
teneota Generale sir David B < ir e .  (  Morning Post. )

E cco Γ ordine del giorno , pubblicato alcuni  giorni  . 
fa , per ordine del Duca d’ Υ ογκ .

Hj rse  G u a w s , luglio 1 8 0 8 .
»1 II Generale in c apo previene l’ armata c h e ,  v o ­

lendo S. M eh’ el la trovisi o g o o r  pronta a r ispiogere il 
nemico , ha dispensato i soldati  dal  portar coda '· desi­
dera S. A.  R. c he  i Colonnell i  ed Officiali  v e g l i no  a c ­
c i o cc h é i capell i  de’ soldati vengano tagl iati  in modo u-  
n i fo r me  , e siano spesso pettinati e l a v a t i ,  onde le loro 
teste s i ano sempre il pi ù  possibilmente pul i te .  A fai e f ­
fetto S. M. ha ordinato che si a gg iu n g a una piccola spu­
g n a  agli  effetti  militari  d ' ogni  soldato.

P er  ordine di  S. A. R. il General e in capo 4 
H a r r v  C a l v a R T ,  Aiutante G en e r a l e .

(  Jour. de I' Emp. )  
I M P E R O  F R A N C E S E  

Parigi i l .  Settembre 

Un negoziante Ital iano ,  partito da Madrid il 2 3 . 
agosto e giunto a Bi jon a il 5 . del  corrente,  ha dato sud’ 
attuale situazione della Spagna i seguenti  dettagli  che r i ­

g u ar dar  si possono c ome autentici  :
»» Il Consigl io di Castigl ia che si è formato a Ma* 

d n d  dopo la partenza del Re Giuseppe Napoleone è sen­
za credito e senza potere . La plebagl ia si abbandona a  
tutti gli e cc ess i ,  e non riconosce alcun freno ,  nè a lcuna 
autorità . I c ittadini  montano l a g u a r J ' a  , ma non sono 
abbastanzza numerosi  per tener in dovere una molt i tu­
di ne che ha scosso ogni  g i ogo e che soltanto pensa a  
trar profitto dai  disordini  dell ’ anarchi a.  Nessuno de’ Ge­
neral i  che c o m a n d an o le armate de’ rivoltosi  non era 
per anche comparso a Madrid , benc hé gi à da qualche 
tempo Vi si fosso a o o u n z i a t o  il prossimo a rr ivo di Castano*.

tt La Giunta di Si vi gl ia  pretende d‘ essere la sola 
Autorità superiore , e  ricusa di r iconoscere il Consiglior 
di Castigl ia ; quindi  la stessa a na rc hi a ; che regna fra la 
feccia  del po pol o,  regna pure tra le Autorità.  Nel le  pr o­
vi nc e  ha luo£o la stessa l icenza , la stessa confusione \ 

tutti vogl iono c o m a n d a r e ,  nessuno o b b e d i r e .  Da Madrid 
fino a Burgos non vi sono corp i  d' insorgenti  ; soltanto 
si r itrovano alcune bande disperse di 4 ,D 5 m. c o nt a ­
dini  armati ,  e molti  ladri c he  rubane ed, assassinano pec 
le vie , senza distinzione d' a m ic i  nè di nemici  .. V ar j  
foresiiori  sono stat i  massacrati  sotto il pretesto che fossero 

Francesi ;  mentre per lo contrario erano Tedeschi  od Ita­
l i an i  . Bisogna pe rò  dire c he  i General i  e tutti quel l i  
che ha nn o  q ua lc h e i nf l ue n za  mostrano i pi ù  grandi  r i ­

guardi  p c ’ Francesi  r ed hanno pec sino fatte r ispettar ·



e le loro m e r c a n z i e ,  e sp ec ia lm en te  i cotoni sp i, lit i  Jal 
Pud<ié '>‘<°  Kcr co u lo  dat’ n e g o z ia m i  F r * n c e » i .

( Jour. de l*Lt}ip. )
—  Un i r a n n o  f irmato Γ 8 correntie fra il Sig. j ,  Cheta* 

p a g u y  , Ministro dc He r e l a z i o n i  estere , e S. A.  U. il 
Pr i nci pe  Gu g li e lm o di Prussia , h* terminate tulle le d i f ­
f er enze e h ’ e s i s te v an o  tra la F r a n c i a  e la Prussia .

(  Monitigr. )

—  Si assi cura  c h e s e i  Mar esc ia l l i  dell* Impero , nel  
n u m e r o  de’ q i w l i  s on o  » M e r e s c i a l h  N c y ,  Landes  , « 

l e f e b v r e  , a b b i a n o  r i c e v u t o  d e ’ c o m an d i  all ’ armal a d 
S p a g n a  .

Altra di Parigi del l 3  Settembre.

Il S en at o  si è r ec at o jeri  a S Cloud , p e r  presen- 
• i r e  a S. M u n  i n d i r i z z o  r el at ivo all ’ ultimo Messaggio , 
ad il S en ai us  c o n s u l t o  i u  fet te  articol i  , r iguardante la 
c o s c r i z i o n e  d e l  j 8 i o ,  e Γ appal lo di 80.000 co«eritti 
«al l e c lassr  del  1 8 0 6 «  i 8 e j  , 1 808,  J 809. a Jo tU to n e l ­
l a  sedera del  10.  . Il Ministro di  Stato , Conte K e g u a a j  
d i  Sai nt  Jean d ’ Ar > ge l y? p r e s e n t a n d o  al Senato il p r o ­
g e t t o  del  s u d d e t t o  S e n at u s- co n su i to  , ne ha s v i l up p at i  i 
m u t i v i  in un l u o g o  ed i nt er essa nt e discorso t e h ·  d a re m o  
ne!  Ve n t u r o  fog l io  .

Ecco  Γ indirizzo dal Senato , ed il Usto dtl Sena­
tus <■ oo'ulto :

n S i r i  , il  S enat o ba e o o  p r o f o n d a  emozione udito ii 
Me s sa gg io  di  V.  Μ I. e R.

ti Egl i  ba r i c e v u t o  c o n  v i v a  e rispettosa r i conosc enza  
la  c o m u n i c a z i o n e  c h e  V .  M. si è  compi aci ut i ·  di fargl i ' '  
dè' d i v e r s i  trat tat i  r e l a t i v i  a l l a  S p a gn a  ,  delle cost j lnzio-  

n i  a c c e t t a t e  dal la  Gi unt a  S p a g n u o l a  , e del rapporto fatto 
'  a  V .  M. s u l l a  S i tu a zi on e de’ vostri  eserci t i  Utile diverse 

pa rt i  del  M o n d o  .

tt E g l i  ha u n a n i m e m e n t e  adottato it Senatas-consul lo 
c h e  V .  M. 1. e B. gl i  ha fatto presentare ; e cento ses- 
a a n t a  m i l a  val orosi  s a r a n n o  q u a n t o  prima associati  alla 
g i ur ia  i m m o r t a l e  de ’ vostri  po dero si  e si formidabi l i  eserciti .

ii V o i  c re d e t e  alla p «c e del  C o n t i n e n t e  , o S ire , ma 
n o D  v o l e t e  d i p e n d e t e  d agl i  errori  e dai  falsi calcol i  delle 
C o r t i  e s t e r e ;  d i f e n d e r  v o le t e  de’ s o l e n n i  trattati l ibera- 
m e n t e  a p p ro v at i  ; m a n t e n e r  cost i tuzi oni  l iberamente di- 
a c u s s e ,  a c c e t t a t e  e g i u r a t e  da una Gi unta Nazi onale  ; i n ­
f r a n g e r e  la sc ure  d una f er oc e a n a r c h i a  , che coprendo 

J a  S p a g n a  di s a n g u e  e  d» lutto , m i n a c c i a  le nostre f r o n ­
t i e r e ;  l i b e ra re  i veri  Spa gn uol i  dal  vergognoso gi ogo che 
gl i  o p p r i m e ;  a s s ic ur a r  loro 1« f or t un a d’ essere governati  
da un f ra te l lo  di V  M.: d i s t r ug g er e  le falangi  Inglesi  che 
h a n n o  un it e  le loro a r m i  ai  p ug n al i  del terrore;  v e n d i ­
c a r e  il s a n g u e  F r a n c e s e  v i l m e n t e  s p a r s o ;  garantire la 
s i c u r e z z a  del la F r a n c i a  e l a tranquiHi ià  de’ nostri nipoti; 
r i s t ab i l i re  e p e rf e z i o n a r  l’ oper a di L u i g i  X I V . :  compiere 
i l  v e t o  d e ’ p ’ ù i l lustri  vostri  predecessori  e par ti colar ­
m e n t e  di l ui  c he  pi ù a m ò  la F r a n c i a  ; spiegare la vostra 
i m m e r s a  po ss anz a per d i m i n u i r e  le c al ami tà  della guerra
•  per  f o r z ar e  più presto il n e m i c o  del  C onti nente a quel la 
p a c e  m a r i t t i m a  e g e n e r a l e ,  solo sc opo de’ vostri progetti^ 
e d  u n i c o  m o m e n t o  del r iposo e del la  vera  prosperità della 
Dost&a patr i a .

tt L a vo lo otà  del  Po po lo  F r a n c e s e ,  o  S i r e ,  è  la v o ­
lon tà  di  V .  M.

tt L a  gu e rr a  di S p a g n a  è po l i t ic a  , g i u s t a ,  necessari a.  
tt I F r a n c e s i  penetrat i  per  1’  Eroe  c he  a mmi ra no , di 

q u e l l ’ a m o r e  c h e  vi  h a n n o  pur  o r a  espresso c o n  un si 
g r a n d e  e si giusto en tu si asmo o v u n q u e  ha nn o avuta la 
f o r t u n a  di v e d e rv i  t si prest eranno eoo ardore alla voce 
di  V .  M. e  n ul la  potrà r i m u o v e r e  la risoluzione del Se·  
n a t o  e del  Popolo d’ a s s e c o nd ar e  V.  Μ. I . e H. in tutto 
c i ò  c h ' e l l a  c r e d e r i  di d o v e r  i n t r a p r e n d e r e  per garantire 
à p i ò  g r a nd i  interessi  del l ’ I m p e r o  .

n Degni si  V .  Μ I. e R. di  a g g r a d i r e  il nuoTo o m a g ­
g i o  del  nostro r ispet to , del la  nostra d evozi one , della 
nostra fedeltà .

tf  Presidente 1 i  i Segretari ,
Firmato C a k b a c e u i s  , A r c i - c a n c .  d e T  Impero Presidenti.

6 .  G a b n u v  e Η τ ο ο σ ν η χ ι  , Segr.tarj .
V isto e sigillato: il Cancelliere del Senato

Firmato f Conte L à PLAC· · j

NA POI J O N E  per la grava dì Dìo , e per te eoitìtmìoni 
Im p HRaTORB de* Francesi ,  Rn à ‘ Italia ,  « Proiettore della 
l on/ederauone del Reno a tutti i presenti e futuri f salute .

Il Senato , dopo a ve r  inteso gli Oratori  del Consi­
glio di Stalo , ha decretato , e noi ordiniamo quanta 
Segua i

Estratto dei registri del Senato Conservatovi del 10
Settembre 1808·

Il Senato Conservatore , adunato nel  numero det 
Membri prescritto dall'art. 90.  dell ’ Atto delle Costituzio· 
ni del 22 frimajo anno 8. ;

Visto il progetto del Senatut consulto redatto nella 
forma prescritta dall1 art. 5j  del)’ Atto della Costituzioni 
in dala del |6  termidoro anoo IO ;

Dopo avere inteso su 1 motivi  del detto progetta 
gli Oratori  del Consiglio di Staio , ed il rapporto della 
sua Commissione speciale , nominata nel la seduta del 5 · 
di questo mese ,  essendone stata deliberata P adozione 

n>l numero delle voci  prescritto d al l ’ art. 56 del Sena­
tus coosulto organico del  1 6  termidoro anu o i o  , de* 
creta c i ò  che segue j

T i t o l o  t.

Appello tulle clasti degli anni 1 8 0 6  , 1 8 0 7  , /80 8 e 1809,

Art. 1 .  Sono messi a disposizione del' Governo ot­
tantamila coscritti , che saranno ripartiti  ,  sictorftc liegoej 
fra le differenti classi qui appresso s e g n a t e ,  c i oè:

Su quella del 1 8 0 6  20,000
Su quella del 1 8 0 7  1 0 , 0 00
Su quella del 1808 20 o o o
Su quella del 1809 20,000

1. Questi ottantamila coscritti  potranno esser messi 
Subito in att ivi tà.

5 - I coscritti delle classi degli  anni  1 8 0 6 ,  1 8 0 7  f

1 8 0 8 ,  e 1809  maritati  prima dell ’ epoca della pubbli- 
caz  one del presente Senatus consulto , non concorreran­
no alla formazione det Contingente di questi 80 000  

uomini  . Sara lo stesso di tutti 1 coscritti delle quattro 
classi che saranno stati riformati legalmente .

4 I coscritti delle classi degli  anni 8 , 9 , l o  , l J , 
1 2 ,  i 3  , e 1 4 .  che hanno soddisfatto alla coscrizione f 

e non sono stati chiamati  a far parte dell ’ armata , r i ­
mangono liberati . Non sarà levato su queste classi a l c u i  
nuovo cont ingente.

T i t o l o  1 1 .

Appello sulla classe del 1 8 1 0 .

5 · Sono egualmente messi a disposizione del Cover··  
no 80 000 coscritti sulla classe del 1 8 1 0 .

6. Questi 80,000 coscritti s a r a n n o  destinati a fof ·  
mare dei campi  per la difesa delle coste , e non po·  
Iranno essere levati che dopo il 1. gennajo prossimo , a 
me n o che prima di quest’ epoca , nu <ve Potenze non st 
mettessero in istato di guerra contro la Fra nci a  . In quel ’ 
ul t imo caso il Governo avrà la facoltà di appellaro i m ·  
mediatamente questi 80,000 uomini  .

7. Il presente Senatus consulto sarà trasmesso pei  
me zz o di un messaggio a S. Μ .  I .  e R .

Il Presidente e Segrctarf 

Sottoscritto C a m c a C e b e s  , Ar ci- canc el l .  dell ’Jmp. Pret.

G. Gauniea , T. Hed jU t i l l f  , Secretarj .
Visto e sigillato ,  il Cancelliere del Senato ,  

Sottoscritto ,  Conte L a p l a c e  .

Comandiamo cd ordiniamo , che le present i ,  munì* 
te dei  sigilli  dello Stato^ inserite nel bollettino dell» l e g ­
gi , sieno dirette alle Corti,  ai tr ibunal i ,  ed alle autorità 
amministrat ive , perchè le scrivano aei  loro registri , le 
osservino e le facciano osservare, e il nostro gran Giudico 
ministro della giustizia è  incaricato d' invigi lare alla lo» 
ro pubblicazione .

Dato nel nostro palazzo delle Tuileries , 1’ 11  set* 
tetnbre 1 8 0 8 ,

Sottoscritto NAPOLEONE 
(  Monileur )



E r r o  i «lue T r a t t a t i  che ha nn o  m e n a  la  Corona di 
S p a g n a  Ira le m a n i  di S. Μ. Γ I m p e r a t o r e  de’ Francesi ,  
e  R e d  I tal ia  , do noi  promessi  nel l ’ antecedent e fogl io  :

N A P O L E O N E ,  I m p e r a t o r e  d e ' F r a n c e s i  ,  R e  d ' I t a l i a ; 

P r o t e t t o r i ! d è l l a  C o n f e d e r a z i o n e  d e l  R e n o ,

E C a r l o  I V  ,  R e delle S pagne e delle I n d i e ,  a n i ­
m a t i  d un egi ial  des i der io  di porre prestamente un ter­
m i n e  all  a n a r c h i a  o n d ’ è in preda la Spagna di salvar 
q ue st a  pr od e N a z i o n e  dalle agi tazi oni  del je f azi oni  , v o ­
l e n d o  r i s p a r m i a r l e  tutte le conv ul si oni  del la guerra  c iv i le  
ed estera , e  porl a senza  scosse nella spia posizione che 
n e l l a  s t r a o r d i n a r i a  c ir co st a nz a  in cu» si trova , possa 
m a n t e n e r e  la sua i nt egri tà  , gar ant i rl e le sue c o l o n i ·  e 
p o rl a  i n g r a d o  di r i u n i r e  tutti i suoi m ez zi  a quel l i  della 
F r a n c i a  pe r  a r r i v a r e  ad una pa ce  m a r i t t i m a ;  h a n n o  r i ­
so lu to  di  c o m b i n a r e  tutti  i loro eforzi  e di regolare in 
u n a  p a r t i c ' d a r  c o n v e n z i o n e  cosi c a r i  interessi  . A  quest ’ 
o g g e t t o  , h a n n o  n o m i n a t o  , c i oè :

S .  Μ Γ I m p e r a t o r  d b ’ F r a n c e s i  ,  R e  d ’ I t a l ì a ,  P r o - 

THTTORB DELLA C o N  FEDE RAZIONE DEL RENO
Il Sig. Generale di divisione Duroc, gran Maresciallo 

del palazzo ;
E. S. M. il  Re del le  Spagne e delle I n d i ·  ,
S. A .  S. il Sig.  E ma n ue le  G o d o y , Pri nci pe  del la pa ­

c e  , C o n t e  di  E v o r a  Monti  :

I q u a l i  ,  c a m b i a t e  le loro P l e n i p o t e n z e ,  sono c o n ­
v e n u t i  di  q u a n t o  s e g u e  :

A r t .  I. S M. il  Re Car lo  , non a ve nd o a vuto in v i ­
sta , iti tutta la tua vita , che la fel icità de’ suoi sudditi ,  
e  f e r m o  nel  p r i n c i p i o  c h e  tutti gli atti d’ un S ovr ano non 
d e v o n o  esSer fatti  c h e  pe r  gi unge re  a questo scopo ; nè 
p o t e n d o  le  c i r c o s t a n z e  attuali  essere che una sorgente di 
d is se n si on i  , tant o pi ù funeste in q ua nt o che le f azioni  
h a n n o  d i v i s a  l a  s u i  propria f a mi gl i a  , ha ricoluto di c e ­
d e r e  , c o m e  c e d e  col  presente , a S. M. l’ l mp?rator  N a ­
p o l e o n e  Iu·ti i su oi  diritt i  sul T r o n o  delle S pa gn e e del le 
I n d i e  ,  c o m e  il solo il q u a l e ,  al p un t ‘> a cui sono a r r i ­
v a t e  le  c ose  , possa r is tabi l i r  1’ ordi ne : i nt ende ndo che 
l a  detta c e s s i o n e  non  a bb i a  luogo e h ·  a fine di far  g o ­
d e r e  a* suoi  suddit i  le  due  seguenti  c o n di z io n i  i

I L  i .  L ’ i nt egri tà  del Regno sarà c o n s e r v a t a ;  il P ri n­
c i p e  c h e  S. M. I’ Imper ato r  Nap ol eone gi udi cherà  di d o­
v e r  c o l l o c a r e  sul T r o n o  di Spagna , sarà i n d i p e n d e n t e ,  
ed i conf i ni  d el l a  S p a g n a  non soffr iranno a lc un a alterazione.

2. L a  R e l i g i o n e  C a t t o l i c a ,  Apostolica e Romana sa­
rà  la sola in I s p ag na .  Non potrà esservi  tol lerata nessun* 
a l t ra  R e l i g i o n e  r i f o r m a t a  e molto m en o  i n f e d e l e , secondo 
1’ uso  o g gi d ì  stabi l i to  .

III. T u tt i  gli  atti  fatti contro i nostri fedel i  sudditi 
d òp o  la r i v o l u z i o n e  d ’ A r a n j u e z  sono nulli  e di nessun 
v a l o r e  , e s a r a n n o  loro rendute le loro proprietà .

IV.  A v e n d o  cosi S. M. il Re Carl o assicurata la pro­
speri tà  , 1' i nt e g r i t à  e Γ i nd ip end enza  d e ’ suoi sudditi ,
S. M. l’ I mp e r a t o r e  s* i m p e g n a  a dar  r i fu g io ' ne i  suoi Stati 
a l  Re C e r i o , a l l a  R e g i n a ,  al la sua f a m i g l i a ,  al Principe 
de l l a  P a c e ,  c o m e  p u r e a que'  loro servitori  che vorranno 
s e g u i r l i ,  i q u a l i  g o d r a n n o  i o F r a n c i a  d' un g ra do eq ui ­
v a l e n t e  a  q u e l l o  c h e  possed eva no in Ispagna .

Il P a l a z z o  I m p e r i a l e  di Co mp ie g ne  , i parchi  e le 
foreste c h e  ne d i p e n d o n o ,  saranno a di sposizione del Re 
C a r l o  sua v i t a  d u r a n t e  .

V i .  S .  M. 1’ I m p e r at o re  dà e garant i sce  a S.  M. il 
Re C a r l o  una lista c i v i l e  di 3 o. mi l ioni  di reali  che 
S .  Μ. 1’ I m p e r a t o r  N a p o l e o n e  gli  farà pa gar e direttamente 
lutti  i mesi  dal  T e s o r o  del la C o r o n a  .

A l l a  mor te  del  Re Car lo  , due m i l i on i  di  reddito 
f o r m e r a n n o  lo stato v e d o v i l e  della Regi na .

VII .  S. M. 1’ Imper ator  Napol eone si o bbl i ga  ad a c ­
c o r d a r e  a tutti g l ’ I nf a nt i  di Spagna un a nnuo reddito 
di 4 o o m ,  f r a n c h i  pe r  go de r ne  a perpetuità essi ed i loro 
di s c e n de n t i  , s a lva  la ri versi hilità del detto reddito da UQ 
r a m o  a l l '  altro , in c as o  dell'  est i nzi one d' uno d* essi , 
ed a tenore del le  leg gi  c i v i l i  . In caso d’ est i nzi one di 
l u d i  i r am i  , i detti  r eddit i  saranno r iversi bi l i  al la C o­
r o n a  di F r a n c i a  .

V i l i  S. Μ. Γ Im pe r at or  Napol eone farà q u e l l ’ acco-  
n i o J a m e n t o  c h e  g i u d i c h e r à  a proposito col  futuro He di

Spagna pel pagamento della lista civi le  e de' feJJi ' t i  com·'  
presi negli articoli precedenti; ma S. M. il Re Carlo non 
intende d aver  relazione per que»t’ oggetto c he  col T e ­
soro di Francia.

IX. S. M. I’ Imperator Napoleone dà in cambi o a 
S. M. il Re Carlo il castello di Chambord coi parchi,  fo­
reste e poderi che ne dipendono , per goderne in tutta 
proprietà e disporne come gli piacerà .

X .  In conseguenza S. M. il Re Carlo r inunzia in 
f avor e di S. Μ. 1 Imperator Napoleone a tutte le proprie­
tà allodial i  e particolari  non appartenenti alla Corona 
di S p a g n a ,  ma c h ’ egli possiede in proprio.

G l ’ Infanti di Spagna continueranno a godere del 
reddito delle c ommen de che posseggono in Ispagna .

XI.  La presente c onvenzi one sarà ratificata , e le 
rati f icazioni  s a nn r . o  c amb iat e  entro otto giorni o più 
presto che sara possibile .

Fatto a Bajona il 5 . m ag g i o  1 8 0 8.

Firmato, D u r o c  — Firmato, il P r i n c i p e  DELLA P a c e .

S. M 1’ I m p e r a t o r e  de’ F r a n c e s i ,  R e  d ’ I t a l i a , P r o ­

t e t t o r e  d e l l a  C o n  Fi d e b  a z i o n e  d e l  R e n o  , e S. A. R.  il 
Principe d’ Asturia avendo delle differenze da r e g o l a r e ,  
hanno nominalo per loro Plempotenziarj  , cioè :

S. M. I’ Imp.-rator de’ F r a n ce s i ,  Re d’ I t a l i a ,  il Sig. 
General di divis D u r o c ,  Gran Maresciallo del p a l a z z o .

E S. A  R il Principe d’ Asturia , D. Gi ovanni  d’ 
Escoiquitz , Consigliere di Stato d» S M. C. , C aval ier e 
Gran Croce dell ’ Ordine di Carlo III

1 quali  cambiate le loro P le ni pot en ze,  sono c o n v e ­
nuti degli  articoli  seguenti :

Art. I. S. A. R. il Principe d’ A s t u c a  aderi .ee al l a 
cessione fatta dal Re Carlo de’ suoi diritti al Trono di 
Spagna e del le Indie in favore di S. Μ Γ Imperator de’ 
Francesi  , Re d’ Italia , e r i n u n z i a ,  per quaoto è uopo, 
ai diritti  r h e  gli competono come Principe d’ Asturia , 
alla Corona delle Spagne e delle Indie .

IL S. Μ· l’ Imperator de’ F r a n c e s i ,  Re d’ Italia, a c ­
corda in F r an ci a  a S. A. R. il Pi io ci pe  d Asfuria il ti­
tolo d‘ Altezza Reale con tutti gli onori e prerogative di 
cui  godono i Principi  del suo sangue .

I discendenti  di S. A.  R. il Principe d Asturia c o n ­
serveranno i l  titolo di Principe , quel lo d’ Altezza S e r e­
ni ss i ma ,  ed avranno sempre lo stesso grado iu Fra nci a ,  
che hanno i Principi  dignitarj  del l ’ Impero .

III. S. M. 1’ Imperator de’ F r a n c e s i ,  Re d’ Italia c e ­

de e dona , col le presenti,  in tutta proprietà a S. A. R. 
il Principe d’ Asturia ed a’ suoi discendenti  , i p a l a z z i , 
p a r c h i ,  poderi di Navarra ed i boschi che ne dipendono 
fino alla concorrenza di 5 om. juseri  ; il tutto libero da 
ipoteche , e per goderne in tutta proprietà,  a datare dal la 

segnatura del  presente trattato.
IV. La detta proprietà passerà ai figli ed eredi di  

S. A. R. il Principe d’ Asturia ; in loro difetto , ai  figli 
ed e r e d i  dell ’ Infante D. Carlo ; in difetto di questi , ai  
discendenti  ed eredi dell ’ i nfa nte  D. Fr an ce s co ;  e f inal­
mente in loro difetto , ai figli ed eredi dell ’ Infante D« 
Antoni o . Saranno spedite delle lettere-patenti  e part i co­
lari  di Principe a quello de’ detti  eredi  a cui ritornerà 
l a  detta proprietà .

V. S. M. 1’ Imperator de’ F r a n c e s i , Re d’ Italia a c ­
corda a S. A.  R. il Principe d’ Asturia 4 oom. franchi d’ 
appannaggi o sul Tesoro di Franci a e pagabili  la d uod e­
ci ma  parte o g ni  mese per goderne esso ed i suoi d i s c e n ­
denti  ; e venendo a mancare la discendenza diretta di 
S. A·  R ‘ I Principe d’ Asturia , questo appannaggi o pas­
s e r à  all ’ Infante D. Carlo , a’ suoi figli ed eredi , ed in 
loro difetto all ’ Infante D. F r a n c e s c o , a’ suoi discendenti  

ed eredi .
VI.  Indipendentemente da quanto ò stipulato n eg l i  

articoli  p r e c e d e n t i ,  S. Μ. Γ Imperator de’ F r a n ce s i ,  Re 
d’ Ital ia accorda a S. A. R. il Pri nci pe d’ Asturia u n  
reddito di 6ooi n.  franchi  egual mente sul Tesoro di F r a n ­
cia  , per goderne sua vita durante . L a metà del detto 
reddito sarà riversibi le sulla testa del la Principessa Sua 

Sposa o v ’ ella gli sopravvi va .
Vii. S. Μ. I’ Imperator da’ F rances i , Re d’ Italia ac-



cord* f  gare Mi se·  agl* Infami  D. A n t on i o  , «io di S. A.  R. 
i l  Principe d A n u r i a  , D. C a r lo  a D. Francesco fratelli  

del delto Principe ;
1. Il titolo «1' Al tezza  Reale c on  tutti gli onori  ·  

prerogative «li cui  godono i Pri nci pi  del tuo sangue ; i 
d i s c e n d e n t i  delle LL A A .  RR. conserveranno il titolo di  

P r i n c i p e »  quello A' A l l e n a  S er e n is s i m a ,  ed avranno s e m ­
pre lo siesso grado in F ra n c i a  che ha nn o i Principi  di* 
gnitarj  dell I mp e ro .

2. 11 g o di me nt o del reddito di tutte le loro coni '  
me n de  in Ispagna , loro vi ta  durante .

3 . Un a p p a n na gg i o  di 4 oo m.  franchi  per goderne 
essi ed i loro eredi a perpetuità , intendendo S. Μ. I. 
cb« gl ’ Infanti  D. Antoni o , D. Cari» e D. Francesco , 
v e n e n d o  a nv>rire seuz« lasciare e r e d i ,  o venendo la lo·
l o  posterità ad est inguersi ,  i delli appannaggi  apparter­
r a n n o  a S. A. R. il Principe d’ Asturia , ed a’ suoi di-  
s c e n de nt i  ed eredi; il tutto a condizione e h·  le LL.  AA .  RR. 
D .  C a r l o ,  D. Antonio ·  D. Francesco aderiscano al pre·  

t e n i e  trattato.
Vi l i *  JI presente trattato sarà ratificato , e le r a t i ­

ficazioni  saranno cambiate entro ol io giorni ο più p r e ­
alo se fia possibile - B*jona , il i o .  maggio 1808.

F ir n .  D l r o c  -·  Firm . G i o v a n n i  di  E s c o i q u i t z .

Napoli i o  Settembre

La mattina del 6- uua salva di artiglieria di tutti 
j  Forl i  a nnunzi ò a' ia capitale Γ arr ivo di S. M. Alle ore 
3  S. E. il Sig Maree. Perignon , tutti i Generali  ed Uf- 
giali  superiori della guarnigione , t> recarono a ■ 1* ingres- 
f o  della strada di Foria , ove col Corpo della città? col l ’ 
Intendente di N-<po’ i ed il Commissario generale della 
polizia attesero S. M.

Giuntovi  il Re , alle 5 . e smontato dalla sua c a r ­
rozza da viaggi o , r icevè da Sig. Mares. Perignon , che 
f a c e v a  coi po insieme con i Membri della Municipalità , 
l e  chiavi  della città , che da S. M. furono restituite a 
S .  E. perchè rimanessero in mano dei Rappresentanti 
del la sua buona e fedele città di Napoli.  S. M montando 
al l or a a caval lo , accompagnato dal Sig. Mares. di l lo  
Stato m a gg io r e ,  da tutti i Gen er i l i  ed USuial i  superiori 
dai suoi Scudi eri ,  preceduto e seguito dalla Gendarmeria 
FeaJe ·  dalla Guardia He*!e a caval lo , e da folla di 
Popolo di ogni età fece il suo solt-aoe ingresso nella C a ­
pitale . Con questo corteggio S. M. passò sotto P arco di 
trionfo i nn al zi l o  nella piazza del Mercatel lo,  ed in m«z- 
20 a vive e continue accl amazi oni  di un Popolo i nnu­
merabi le si recò alla Chiesa dello Spirito Santo , ove r i ­
cevuta da tutto il Clero e da S £m. il Cardinale Firrao,  
Grande Elemosiniere ,t e condotta sul Tr ono assiste al 

solenne Te Deum cantato in rendimento di grazie a l l ’ A l ­
tissimo per si fruito a v v e ni m e nt o .

Termi nal a la «atra cer imonia , S. M. rimontò a c a ­
v i l l o  , e rol rnedes mo corteggio attraversò la superba 
strada d Toledo.  Fu questo il momento di ano spettacolo 
d u l Vo e veraoceDte toccante,  i l  modo non diremo gentile 

ed affabile s o l o , ma tenero ed alfcltuosu senza ricerca , 
con cui il Re coruspondeva passando al saluto universale 
delle v o ci  e dei c u o r i ,  commosse tutti gli spettatori cl « 
pi ù  d’ una volta videro al l acci arsi  la loro commozione 
evi dentemente sul volto intenerito del He.

Giunto alle scale del palazzo,  S. M .  iu ricevuta da’ 
N i  oistri  e dal Consiglio di Malo , e da tutte le Autorità 
c i v i l i  e mil itari  che ebbero quindi  1’ onore di esserle 
presentale nei  Reali appartamenti  da S. £. ti Signore 
M a r e s c i a l l o .

Fra le diverse cose dette da S. M .  in tale occasi o­
ne , è da rimarcarsi  Ja risposta data a l l ’ Arcivescovo «li 
Amal f i  , che facendosi 1’ interprete della sincerità dei 
sentimenti  di tutti gli Ecclesiastici  del Regno , augurò a 
S. M .  felicità , benedizioni  e trionfi . Il Re gli  risposa ; 
»> che egli  era ben persuaso dell attaccamento de’ Pastori  
«  e del C e r o  di tutte le Chiese del Regno , e che epe- 
» rava che ess i si  sarebbeio sempre piò affaticati  a man- 
v  tenere pure la santità della nostra Augusta Religione 
»> negli  a ni mi  dei popoli  sapendo beuissimu quanto ciò 
JA possa influire sulla loro felicità . «

S. M .  dopo aver ricevuto l’ o m a gg i o  di tulle le A u ­
torità Cosli luite , si mostrò al gran balcone del palazzo 
per  soddisfare i voti del Popolo impaziente di n vc dei l a.  
£ ’ impossibile descr iver ·  le nuove acclamazioni  col l iquali  
l a  M .  S. fu ricevuta dalla moltitudine che i ngombrava 

la  g r* o p i a n a  d«l p a l a n o ,  i a  l i m o n e  N ^ o l e i a u *

corderà t e m p r e  questo giorno c o m e  u n o  de'  pi ò bel l i  eh* 
possa rammentarsi  ne ’ fasti d e l l a  sua s tor i a .

__ 11 gi orno 8 prestarono g i u r a m e n t o  n el le  m a n i  del
Re i Ministri  ed ι C onsi gl ier i  di  S t a t o ;  i n  seg ui to  fu 
tenuto un Consi gl io di  Stato , al  q u a l e  pr esedette  S. M.

—  S. M. ha dato gli  ordi ni  p i ù  p o s i t iv i  p e r c h è  si p a ·  
ghi i mmedi at ame nte  Γ i mpor t ar e  d ’ un tr imestr e sull ’ a r ­
retrato dovuto agl i  Ufficiali p e ns io n is t i  , e d a gl i  i n v a l i d i  
delle provincie i qual i  si t r o v a n o  n e l la  p i ù  assoluta miseria.

Noi siamo prevenuti  e g u a l m e n t e  c h e  le i n t e nz i o ni  dt 
S. M. sono di mettere al c o r re n te  g l i  a rr e t r a t i  del l ’ a r m a t a  
e di soccorrere senza ritardo c o n  tutti  i m e z z i  c h e  s a ra n ­
no iu suo potere gli stabi l imenti  di  p u b b l i c a  bene fi ce nza  
che si trovano tutti nel più d u ro  b is o g n o  .

—  L e i l lumi nazi oni  d el l ·  sere di  M e r c ol ed ì  ·  G i o v e d ì  

furono b r i l l a n t i s s i m e .
—  Jeri sera ,  sono qui a r r i v a t i  l e  L L .  A A .  RR. ì nostri  

Principi .  S. M. la Regina non t a r d e r à  m o l l o  a seguirl i .
M Jano  I η  Settem bre  

La sere dei l 5 corr. è quà g i u n t a  S. M. la R e gi n a  di  
due S i c i l i e .  Essa è discesa al P a l a z z o  R e a l e ,  ed è stata 
ricevuta appiedi  del lo scal one ,  o v e  t r o v a v a n s i  tutti g l i  
Officiali  c iv i l i  e mil itari  della C as a  R e a l e  ,  da S. A .  I. i l  
Principe Vi ceré , ed incontrata d a l l a  P ri n ci pe s sa  V i c e r e ­
gina , coi  qual i  si è ritirata nel  loro a p p a r t a m e n t o . Sì 
è degnata in segui lo di r i c ev e re  le f e l i c i t a z i o n i  da’ G r a n -  
di Officiali della Corona , degl i  Off icial i  d el l a  Casa del 
Re e delle D am e di Palazzo.  La  M S. sc or tat a  da un d i s t a c ·  
cemento delle Reali  Guardi e d ’ o n o r e  è jeri  partita di  
qui verso le due dopo il m e z z o g i o r n o  a l l a  volta di B o­
logna , tenendo la strada di P i a c e n z a  e di P a r m a  . L a 
M S. si trattenne l ungament e n el la  m a t t i n a  col le  LL.  
A A .  II. , colle quali  fece pur a n c o  c o l a z i o n e  . Il P r i n ­

cipe Viceré a cc ompag nò la R e g i n a  fino ul la sua c a r r o z ­
za col corteggio de’ Grandi  Off icial i  d el l a  c or ona  , e di 
tatti gli Officiali della Casa Realo .

N O T I Z I E  I N T E R N E  
Genova 2 1 .  Settembre 

Il primo di questo mese è a r r i v a t o  dalla G u a d a ·  
lup% a Quimper  un avvent uri ere  n u m m a t o  l'Aventure , di 
180 t onnel late ,  Cap. Duquesne , c a r i c o  di 6 8 m. l ibbre 
zuccaro biuto , g  m. zuccaro terrà ,  i 8 m .  lab. c af f è  , 
i z o  balle di cotone in peso 3 a  m. l i b b r e .

A v v i t o  T i p o g r a f i c o  

E uscito in Firenze un op usco l o i nt i tolato Lettere 

critico Filosofuhe m con quest ’ e p i g r a f e  : Semper ego auditor 

tantum? nunquamne reponam? tratto da G i o v e n a l e  e quest ’ 
altro >» h rimari t omnet , licet i dicam quod sentio ιι di C i ­
cerone . L autore di queste lettere è il Sig.  Giambattiste 
Sertorio nostro n a z i o n a l e ,  Ni pote  d’ un i l lustre A v v o c a t o  
del nostro f o r o ,  il Sig. An ton io  S a r t o r i o .  Egli  ba velato 
il suo nome con quello di Carilaoy ed ha ded ic ato  la sua 
operetta ad uno de’ pi Cl grandi  U o m i n i  d ’ Europa , L u ­
ciano Bonapaite , che lo ha g r a z i a t o  d’ un suo gent i le  
vigl ictto . La tersezza dello sti le , la soda m er a l e  e I ·  
cri t ica giudiziosa con cui il Sig.  G i a mb a ti s l a  Seriorio ha 
scritto queste sue lettere , f an no  desi der are  eh’ egl i  le 
avesse rese vendibil i  anche in questa ci ttà . S er von o le 
n euesime a sradicare alcuni pr e gi ud iz i  c h e ,  benché non 
del tuito dannosi  , bastano p e i ò  a r i t a r da re  i progressi  
dell umano intelletto , e servono altresì  a dimostrare che 
la Liguria ha, ha avuto ed avrà i n  o g n i  t e mpo degli  uo­
mi ni  i l luminati  e virtuosi .

Vente de m obilitrs  
L e  vi ngt  trois du courant  moie de septembr e à troie 

heures après midi  et jours successi t i  da ns  une ma is o n 
barn num. su e a G4 ne« rue C a n e t t o  il l ongo proche la 
Place Senarega on procederà à la ve nt e  de plusieurs m o ­
biliere apparieuants à la euccession v a c a n t e  du feti no-  
taire Ignaco Rollando , et consistante en c ha  ises , vai -  
selle» de fa iencc , poterie , ve rr e r i e  , tahl ej  , comode* 
armoire* , l ingerie , pièces de c u i v r c  à usage de la cui-  
sine , l ivres , «t autres objets .

A *  n  o  n  c  E 

Le 3 o Septembre 1808. sur la pince des Juifs en 
Campo à dix heures de matin , et sui vants  sera pr oc e dè  
à la vente au plus offrant  , et d e r ni e r  en cher is s eur  des 
suivants meubles.  Savoir une table de bois b l a n c ,  et i a-  
bleaux ; deux répré«entans q nel que part i e d e Rome ,  et 
le truikiemo les ve nde ng es .  L e lout sera pa y ó en argeut  
C o w p t a n t .

Hit. di Gtnova 4fl  i |  S iti. η. iS .  io . η \ .  5 .



*4- Settembre 1808.

M O N I T O R E
Della 28."** Divisione Militare dell’ Impero Francese.

D« l ’ E m p i r e  F r a n g a i s  l’ indomt abl e G è n i ·

B r a v e r a  des  A n g l a i s  l a  foule r é uni e  .
V o l t . P oem . de F o n t e n o v .

Del France Impero il Genio vincitore 

Sorride a li oro Inglese t al lar furore

S P A G N A
Vittoria 1 Settembre 

11 28 agosto è en tr at o i o  S. Sebast iano il 59·  r e g ­
g i m e n t o  di l i ne a  . S i a m o  pure i nformati  che 3 m u o mi n i  

• o d o  gi u n t i  a B.tjona , e c h e il passaggio del le truppe 
s o v r a  tutti  i punti  del la  F ra n c i a  è incessante . Non m a i  
si s o o o  vedut i  p r e p a r a m e n t i  più immensi  di quel l i  c he  
s i  r a d u n a n o  ora , si in m un i z i o n i  , che in v i v e r i  , a b ·  
] >igl iameoti  e c .  L ’ I mp e ra to r e  ha ordi nalo c he  v e n g a n o  
i m r a * £ i a t e m e n t e  fatt i  l o m .  carri  pel trasporto di  una 
q u a n t i t à  di  p r o v v i g i o n i  «ufficiente alla sussistenza d’ un’ 
a r m a t a  di  z o o m ,  u o m i n i  per tre mesi  . 11 Marescial lo 

N e y  è  a  B a j o n a  .
Altra di Vittoria del 6  Settembre 

G i u n g e  qui  o g n i  g i o r n o  un gran numero di truppe 
c h e  T a  a  r i n f o r z a r  Γ a rma ta  di Spagna . Il 9  r cg g .m .  
d i  d r a g on i  si è fat to  pa r t i co l ar me n t e distinguere per  la 
sua m a g n i f i c a  pul iz i a .

E c c o  la p os i zi one attuale dell* armata :
31 c o rp o  p r i n c i p a l e  d o v e trovasi  S. M. il Re G i u s e p p e  

• C c u p a  l e d ue  r i v e  d el i ’ Ebro , e tutte le go l e  del le m o n ­
t a g n e  del la  Biscaja . I l  q uar ti er  g e ne r a l e  è a Mi randa  . 
11 c o r p o  del  M a r e sc i a l l o  Beasieres »1 stende da P aoc or bo 
s i no  a Burgos . Qu e s t ’ u l t ima  c i l là  è occupata  dal la  c a ­
v a l l e r i a  l e g g i e r a  del G e n e r a l e  Lasal le  . Il q uar ti er e gen. 
d e l  Mar esc .  Bessieres è a S. Maria . Nel le  monta gne si 
so n o scopert i  dei  passaggi  i nc og ni t i  sino ad ora ; questi  
p o ss o n o  essere f a v o r e v o l i  ai  m ov i m e n t i  u u e n o r i  d e l f a r j  
m a t a .  T u t t e  le  tr upp e aspettano con i m p a z i e n z a  il se 
g n a l e  del l a  p u g n a  , e d es i der ano d’ i nc on tr ar e gl ' i nglesi .

I Mi ni str i  ed i Me mbr i  del la Giuuta di Bajona sono 

pr ess o del  Re a M i r au d a , ed allri  a V i l lor i a ·
II Maresc.  Ju urd an  è gi unto al q uar t i er  ge neral e . 

D i m a n i  o  p o s d i ma o i  si asptt ta  il Marescial lo N c y  .
G E R M A N I A  

Amburgo 7  Settembre .
Il g ià  I n c a r i c a t o  d ’ affar i  di Spagna  a A mb ur go  , 

Sig.  Ro m an i l lo s  , è  s lato per  qu a l ch e  m o m e n to  agl i  a r ­
resti  ,  m a  è st a lo sub i t o  messo in  l ibe i l à  .

—  Son o qui  g i u n t i  200 u. di c a v al i .  Spagnuola disarmati .
—  P a r e  c h e  si v o g l i a n o  far  ripassare nel l ’ Holstein 1

3 . m i l a  S p a g n u o l i  arrestati  in Z e la n da  ; e c re de . i  che si 
r e n d e r a n n o  po sci a  a Wesel  ed a Magdc burgo . ( Pub. )

—  Due gi o rn al i  di F r a n cf o r t  parlano d ’ un pros. imo 

p i a g g i o  d e l  Sig.  M a r e s c i a l l o  Duroc a V i e n n a  .
jVeimar 29 Agosto 

Noi  a b b i a m  qui  una specie di pa z zo  , c hi ama to Jung, 
il  q u a l e  credesi  p r o f i l a  , e va spac ci ando con gr*u se­
rietà le più r i di col e  fol l i e alle buone donne ciie 1’ ascol­
ta no c on  rel igiosa a tt en zi on e . Esso pretendeva alcuni  me­
si fa , c h e fosse v i c i n i  la fin del Mondo , e ne a veva 
d et e rm in at a  1’ e p o c a  a l l ’ a nn o  i b o 6  , invi tava  pertanto 
tutti i ve c ch i  peccatori  a far peni tenza , e i g i o va ni  ad 
i n c a m m i n a r s i  per  1® vr’ 3 del lasalnte.  At tual mente egl i  ha 
p u b b l i c a t o  un nuovo opuscolo intitolato : ico n a degli spi­

riti , o  Risposta ai  dnbbj  sui p r e s e n t i m e l i i  , sulle v i s i o­
ni  e sul le  a p p a r i z i o n i .  L  autore dà per  certo che le ani- 
m e  e  gl i  s p i n t i  sono s i m ' l i  nlì'Uccello bleu t color del tem­

po  . O g n ’ i n d i v i d u o  è c i r c o n d a l o  da u n ’ atmosfera i nt el ­
l ettual e c h e è c o m e  Γ e m a n a z i o n e  della tua a ni ma  sotto 
jn ni a no del  m a g n e t i z z a t o r e  , 1’ a ni ma  si svolge a lquan­
to dal  si stema nervoso;  m a vi ha ancora uu lutale separa^

mento ( eh* egi i  non  di ce  c o m e  succeda medi ante il qual* 
Γ anima abbandona il suo corpo a n c o r  v i v o  ,  va a mo 
tirarsi ad altre a mi ne , e c omu ni c a  seco loro medi ante 
la loro atmosfera intellettuale . L e  a ni m e de’ morti  p e r ­
fettamente separate dal corpo hanno pertanto la m a g ­
giore facilità di mostrarsi  agl i  altri  ; e da c i ò  appunto 
derivano le visioni  ,  le a ppar iz ioni  , gli  spettri,  le f a o -  
tasime , ec. Quod erat demonstrandum . L ’ autore c o n ch i ud e 
coll’ implorare la misericordia d ivi na  in favore di quel l i  

che negano la possibilità degli  s pint i .  (  Jour. de Paris )  
Francfort 12.  Settembre

Si parla d’ un trattato ev en tu al e f r a l e  tre pr i ma ri e  
Potenze del Conti nente ,  col qual e  verrebbero fissati i  
principi  di ona pace immobil e fra tntte le Potenze Con­
tinental . (  Das Feich der Todten )

I M P E R O  F R A N C E S E  
Bordò 8 Settembre .

D i  che 1’ i nsurrezione è scoppiata in Ispagna , ·  
singolarmente da che ella si è propagata nelle p r o V m c i e  
occidental i  , 1« c o m u n i c a z i o n i  c o l  Portogallo sono d i v e ­
nute ditfìci issiate ed assai rare . L e nostre case di c o m ­
me r ci o  non r ic evono quasi  più a lc una notizia dai  Com-  
m is s i o n i r j  che hanno spedito in quel  Regno per f a r v i  
delle compre di m er ca n zi e  c ol oni al i  , e specialmente di  
cotoue , genere di cui  es*st m o  in Portogallo grossi m a ­
gazz ini  . Parimente uon si ha nn o  precisi dettagli  int or ­
no a quanto acc add e m Portogal lo ; si sa soltanto che il 
Duca d’ Abrantes ha prese le misure più c o n v e n i e n t i  
nel le attuali c ircostanze ; egli ba radunal e tutte le sue 
t i uppe eh erano sparse a Lisbona ed in altre città , e  
indrbolite dai d istaccamenti  ebe a v ea  spediti  in Ispagna: 
le ha riunite in a lcune pi azz e torti , e ha stabil ito il 
suo quart ier  general e al forte S. Gi ul iano . L ’ A m m i r a ­
gl io Russo si è concertato seco lui per la si curezza del  
porlo di Lisbona ; in guisa che non v* è di che temere 
nè per la flotta Russa , nè p«e’ vascel l i  Portoghesi  c h e  vi  
si r . trovano . E ’ certo che a Lisbona non vi  sono t r u p­
pe Inglesi  ; solamente è riuscito loro di suscitare un a 
sol levazione a Porto , d ova i r ibel l i  hanno stabilito u u 
Governo p r ov v Wi o u a l e . Del  r e s t o ,  og nun  ben s’ a v v e d e  
che la sorte del Portogallo di penderà per intiero da q ue l la  
della Spagna : appena 1’ una sarà sottomessa che Γ altro 
u o n  potrà resistere ; nè dubitar  si può che la  S pagna 
nou abbia quanto pri ma ad esser r id otta  all ’ obbedi enza.
I più form dabil i  pr epar ame nt i  son fatti per  a rr i vare e  
questo scopo , e le truppe a u s i l i a r i ·  che l ’ Inghilterra ha 
spedite , c o me  dicesi  , pe r  sostener gl ’ insorgenti  , n o n  
basteranno pure a di f ferire la loro disfatta ; si pone a n ­
zi  in dubbio eh’ el leno possane presentarsi  in f a c c ia  a l l e  
truppe F r a n c e s i .

Tutte le notizie v a n  d’ a cc or do nel  r iferire gl i  o r ­
rori  commessi  dai  ribelli  S p a g n u o l i .  T r a  essi e tra t  
loro Gener al i  regna la m a g g i o r  d ivi si one , q u a n t un qu e i  
Comi tat i  d’ i nsurrezione d ’ ogni  prov inc ia  siensi posti i n  
c om uni c az io ne  . L i  l iuea  che occupa prese nt emente  l a  
nostra armata si stande da Burgos e da Pal mej a  a T u -  
del e ed alle frontiere meri dional i  del la N a v ar r a  , e di  là  

per  Γ Ar ra gone se  e la Cat al ogna sino a Barcel lona ·  T a r -  
r agona . L e  piazze di Pamp lo na  e di  S an  Sebast iano 
ha nn o  forti guerni gi oni  e son ben provviste . La str ada 

Ua iMjona a Burgos pe r  V it tor ia  è perf et tamente l ibera  .

(  Pubbheiste )



Eajnna i o .  Settembre 

t e  nuore di Spagna ci  recano che ì corpi  d’ a r m a ·
Λ  sono nette medesime posizioni ' .  L a  divisione della s i ·  
n i sua  del Marescial lo Mbncey fta il  tuo q u a n i e r  g e n e ­
rale a L o g r a n o ,  e V i a n a .  Li  suoi posti ava nza ti  hanno 
avuta qualche scaramuccia coi Spagnuol i  » '* quali  e v i ­
tano il combatt imeuto il pi Λ po ssi bi l e,  ed al lorché sono 
attaccati si disperdono. l\ Marescial lo Béssières che com* 
manda la destra , conserva le' sue stesse posizioni  , le 

quali  si estendono sino a Burgos .
Il corpo de* Micheletti  di ι  ι 8 4 · uomi ni  , formato 

per la go>rd*ia delle Frontiere ori D ’partimento de'Bassi  
Pirenei  . è stato i mmanti nent e completo ; e si è presen­
tato il doppio d Ì g l ' u u mi m  necessari per la sua formazione.

L a  nostra città prende sempre più un aspetto g u e r ­
r i e r o .  Sulle spianate è stato delineato un c ampo per tre 
Si i la u o mi n i  ; questo campo può essere disteso e conte 
Berne otto mila in solNcVo degl’  abitanti per  gli al loggi  

mil itari  .
—  il Maire di Bajona ha pubblicato il proclama seguente:

ir Un’ armala considerevole è in marcia per portarsi 
» in Isp^gna . Fra pochi giorni  g ungeranno io questa 
r> città dei corpi numerosi.  Disponiamoci  a r icevere questi  
tt bravi che son hanno cessato di  v i n c e r e ,  che hanno 
» traversato l’ Elba , 1’ Oder e la V o t o l a ,  e che furono 
ti s. l tanio trattenuti sulle r ive del Ntemen dalla pace 

i> di T i l sm  ·
n Abitanti , voi avete gik fatto molto sinora ma 

n voi dovete fare ancor di p i ù .  Il passaggio del le  ar> 
i» mate esigge tutte le nostre cure r ed ι più particolari
91 riguardi . Concorriamo con tutti i Rostri mezzi  alla 
» r u t e n a  dei vasti progetti del nostro Augusto I m p e h a - 

»> t o t e  , il qual·* ha annunziato a questi p o p o l i ,  che al 

» fine dell* anno non vi rimarrà in hpa$na un ivlo villaggio 

»» in iniurreuonc.

» Non saremo i primi a godere de’ vantaggi  del 
» ristabilimento del buon ordine io quel vasto paese .

» 11 Maire si troverà costretto per qualche tempo a 
ir moltiplicare gli alloggi » eg ' ! invita ogni  abitante a con.  
» formarsi al bisogno delle circostanze e si riposa sul 
>» loro zelo io quest' occasione i o cui dobbiamo raddop- 
»  piare i nostri sforzi .

»» Li  prbprielarj· , e principali  pigionanti dei vasti 
h palazzi  si daranno ogni premura per procurare tutti
v ι comodi che esse otfrt>no per al loggiare ι Capi dell ’ 
»r armata . Ogni famiglia si ristringerà senza dubbio a 
i» quel tanto che gli ó indispensabile e necessario,  e la 
»» buona volontà supp irà alla mediocrità de’ nostri mezzi.

ti Egli ό essenziale che nessuna casa , e nessun ap- 
»  parlamento trovisi chiuso ; e li proprietarj assenti si 
n compiaceranno di dare 1’ incombenza a qualcheduno 
ir per r icevere i m il i t a r i ,  affine di evitare gl* i nronve- 
»· nienti , che De risulterebbero dalla mancanza d’ al len­
ii zinne per parte loro . u

Dato a Bajona dal Palazzo della citta li 8 Sett. 1808 
Virm. D t C H t G A R A Y  M a i r e .

Paridi 1 6 Settembre.

Per decreto Imperiale del 14 corrente la c o nv o c a ­
zione del Corpo Legislativo è fissata al 28 d’ ottobre p. r.

S. A. S. il Principe di N t u c b a t e l , Vi ce  grande- 
Contestahile , deve , per quaoto- dicesi , partire quanto 
prima per 1’ armala .

Tui te  1· lettere delle sponde del Reno a nn unzi ano 
che  si aspetta al più presto ια quel!» contrade S. Mt Γ 
I mpeatore  e Re .

—  Con decreto dei 3  Sett. S. Μ. ha approvata una del i ­

berazione del Consiglio Generale della Sanca* di Francia'  
del tenor seguente :

Art. 1.  Li depositi volontarj ammessi  alla Banca di '  
Francia in conseguenza degl ’ articoli  9.  18.  e 19.  dei 
statuti seno:  1. gli effetti  pubblici Nazional i  e stranie­
ri ; 2» le azioni , contratti  , ed nfcbltgazioni di ogni  na-  
tura ; le It i tere di cambio , biglietti  , ed ogni obbli­

g a t o n e  ad ordine , ovvero au porteur; 4  I® verghe d’ oro 
e d argento;  5 . tutte le mouete d ' o r o , e d’ argento N a ­
zionali  , e s trani ere;  6· i di ama nt i .

2. Ntl  momenio , che si fa il deposito , la Banca 
riceve un dritto di custodia sul valore estimativo del'  
deposito . funesto dritto non puireccedere l’ ottavo d e l f  
Uno per ceuto del valore del daposito , per ogni  termine 
di &ti m e s ; ,  «d al di tol to,  li deposito ,  sarà riputato

ri nno va to  per  la r ag ione  sola , c h e  n o n  s a r i  stato ritti, 
rato al la sc ad enza  del sesto m e s e  . 11 dri t to  di  custodiar* 
pei  depositi  di un valore^al di  sotto di c i n q u e  mi l a  fian-. 
chi  è r icevuto sul piede di c i n q u e  m i l a  f r a n c h i  .

5 · Se i depositar) v o g l i o n o  r i t i r a r e  il deposi to  p r K  
ma  del te rmi ne ,  il dritto r i c e v u t o  «pe ne rà  a l l a  Ban ca  .

E cc o  il discorso del Mi ni str o di  Statò C o n t e  Regnaud 

di S.t A n g e ly  , da noi p r omes so nel Γ a n t e c e d e n t e  fogl io:  
M o n s ig n o r i  , Si n a t o m  ,

11 Voi  avete veduto c o n t i n u a r  c o n  s u c ce s so  e con 
gloria l’o n or evo le  lotta in c ui  la F r a n c i a  c o m b a t t è  p e» 
diritti del le nazi oni  e per Γ i n d i p e n d e m a  dell* Europa'  
contro Γ Inghi l terra usurpatr ice  del  d o m i n i o  d e ’ ma ri  « 
del monopolio del  c o m m e r c i o  del  M o n d o  .

u Da una parte l’ i m p e r o  F r a n c e s e  u ni to  a ’ suoi a l l ea­
li spiega tutto c i ò  che il  g e n i o  ha  di  potere,  tutto c i ò  
che la nazione ha di e n e r g i a  , rutto c i ò  c h e  gl i  eserci ti  
ban di v a l o r e ,  tutto c i ò  c he  il p o po l o ha di d e v o z i o n e .

u 11 ministero Inglese e s a ur i sc e  dit u n '  altra parte 
tutto c i ò  che l ’ i ntrigo ha di a t t iv i t à ,  tutto c i ò  c h e  l a  ma la  
fede ha d’ astuzia , tutto c i ò  c h e  la  c o r r u z i o n e  ha d’ 
odioso , tutto c i ò  c h e 1’ u m a n i t à  ha  di  c r u d e l e  .

H Coll '  ajuto di questi m e z z i  l ’ I n g h i l t e r r a  r itarda a e -  
cora quel l ’ u ni on e general e del  C o n t i n e n t e  , q u e l l a  lega- 
universale del l ’ Europa che m i n a c c i a  l a sua t i r a n n i a  m a ­
ri t t i ma e che d eve di struggerla  .

11 Già le coste di F r a n c i a  ,  di  Russia , d’ I tal ia , di  
G e r m a n i a ,  di T u r c h i a ,  sono i nt er de tte  a l l a  G. B r e t a g n a .

h Ma ella ha ottenuto il v e r g o g n o s o  successo di  t r a r ­
re la Spagna nella guerra c i v i l e  per  m e z z o  d e l l ’  a n a r c h i a  
ed unico suo oggetto in questo n u o v o  a tt en ta to  è q uel lo  
d’ aprire alle sue mer ca nz i e  u n  a c c es s o s ul  C o n ti ne n te  .

n E’ d’ uopo chi udergl ie l o : è d ’ uop o c h e  le a rmi  fi­
niscano dr eseguire nel la S p a g n e  il d e c r e t o  d ' e s ig l i o  pr ò·

i nunziato· dàt  Continentis c ont ro  g l ’ I n g l e s i  .
11 Senza d u b b i o , o S ig no ri  , e ne a v e t e  p u r  ora' 

avuta Γ assicurazione per m e z z o  del  r ap p or t o del  M i n i ­
stro della guerra , 1 nostri eserci t i  n e l  l or o stato attuale 
po tr -hbe ro  fornir tutte le forze n e c es s a r i e  al c o m p i m e n t o  

di questa risoluzione , senza c o m p r o m e t t e r e  l a s i c ur ez za  
e la g ’ oria dell ’ Impero .

n Nondi meno vi sono del le  r e go l e  c h e  la saviezza 
non permette di violare , ed  a s s i c u r a n d o  la pronta p a c i ­
ficazione delle Spagne m ed i an te  I’ a z i o n e  d ’ u n a  podero­
sa forza ,  non bisogna lasciar  t e m e r e  l’ ind* bol i me nt o de* 
nostri eserciti  in Ger mani a , a l l o r c h é  u n a  potenza v i c i ­
na si è occupata a fortificare i suoi  .

11 Bisogna dunque p r ov v e d e r e  n e l l o  stesso tempo a 
ad un aumento attuale e ad u n a u m e n t o  futuro d el l e  
nostre truppe .

11 A fihe dì supplire ai  b i s o g n i  del  m o m e n t o  ,  l a 
giust izia e la saviezza si r iu n i s c o n o  p e r  c o n s i g l i a r e  uo* 
appello solle coscrizioni  precedenti  .

1» S. M. non ha giudicato c o n v e n i e n t e  di r i m o n t a r e '  
al di là d e ’ quattro ultimi a n n i  .

11 Ella ha pensato che c h i a m a r  si po tev an o t ' om.  
uomi ni  sopra- ci ascheduna c la sse ,  od 8 o m .  u o m i n i  sul le 
quattro classi  it cui  numero totale era  di  1 , 5 0 8 , 8 2 7 ,  
e sui qual i  non sono stati l evat i  c h e  3 2 0 , 1 7 0  uomi ni  .

» I coscritt i  a mmogl ia ti  pr i a del l ’ a ppe l lo  r i m a r r a n n o  w 
alle loro case r ttd una di sposi zione possit iva r enderà  ad 
una l i be r tà ’ assoluta tutte le classi  di  c osc ri t t i  d egl i  a n n i  
anteriori  fino e compreso 1’ a n n o  i 4 -

11 Questa leva ,  o  Signori  ,  giust»-  il m od o tenuto 
per le estrazioni  , duranti  gl i  a n n i  sui  q u a l i  è  stata pr e­
sa , verrà effettuata con faci l i tà ed i m p i e g a t a  cori v a · ·  
taggio .

*  S a r i  effettuata con faci l i tà,  p o i c h é  tutti  i coserit^ 
ti hanno il loro numero,  ed il c o n t i n g e n t e  d i  c i i s c h e d i m  
cantone essendo determinato , ve rr à  for ni to  s e n zé  a l c u n a  
delle previe formalità a cui  è g i à  stato p r o v v e d u t o  .

ir Sarà impiegata con v a n t a g g i o  , pe rc hè  gl i  u o m i ­
ni  che la compo rr an no ,  pervenut i  a l l a  r obustezza  dell ’ e t à,  
saranno ben più atti ad adempi er ò i  d o v e r i  ed a soppor­
tar le fatiche del la vita mi l i t ar e .

11 Dopo a ve r  provveduto al presenta pe r  m e z z o  di  
questa l ev a ; S. M. ha gi udi cat o op po r tu n o di  s oddi sf ar  
nello stesso tempo alla p rev id enz a col  c h i a m a r  c o n d i z i o ­
nal mente  8o m.  u omi ni  sulla c o s c r i z i o n e  del  » 8 1 0 .

n Questa pari· dalla forse par la cui disposizione



• U f e  c h ia m a t i  , o S i g n o r i , a d i r e  il vostro Yoto , non 
s a r à  le v a ta  c h e  d o p o  il  i .  g e nn aj o prossim o , e non sa­
r à  d e s t in a ta  , c h e  a l la  d ifesa  delle coste , fuorché una 

n u o v a  a g g r e s s io n e  d o d  n e  renda pi ù prontam ente neces­
s a r io  1’ i m p i e g o .

n Gl i  es e rc i t i  di  S. M. a v r a n n o  per tal  m o d o ,  o S i ­
g n o r i  , l a  f o r z a  p o s i t i v a  e la for za  ev en tua le  necessaria 
p e r  r est i t ui r  la  p a c e  a l l a  Spagna , ma nte ne rl a  nel  resto 
d e l l  E u r o p a ,  i m p o r r e  a d  altrui  se la F r a n c i a  venisse m i ­
n a c c i a t a  ,  v i n c e r e  ce v e ni s s e  assalita , e sc once rta re  gli  
«forzi  d e l l ’ i n t r i g o  c o i  pr e p a r a me n t i  del la  possanza.

»» E q u e st o  n u o v o  s vi lu ppo datò al nostro sistema m i ­
l i t a re  ai e s e g u i r à  u o n d i m e n o  senz’ a u m en t o n e l l e  i m p o ­
s i z i o n i  p u b b l i c h e .

m I sussidj  a c c o r d a t i  da l l ’ ul tima l eg g e di  F i n a n z a  
bastano p e r  p r o v v e d e r e  a tutti i bisogni  .

tt T a l e  è  d u n q u e  i l  v a n t a g g i o  della nostra po si z io ­
n e  ,  « he m e n t r e  n o n  si  pu ò negl i  Stati Vicini  combatt ere  
e  m i n a c c i a r  la F r a n c i a  s en za  e c ced er e c o n  l eve d ’ u o ­
m i n i  la  p r o p o r z i o n e  d el l a  p o p o l a z i o n e ,  senza esaurire le 
r i s ors e d el l e  f i n a n z e  e d  i m p i e g a r  quel la  del la earta m o ­
n e t a t a  ,  bast a  a 9 . M. 1' a v v i c i n a r e  lo armato a ll a  lor 
p r o p o r z i o n e  c o l l a  p o p o l a z i o n e  del suo Impero , ed usar 
del l o r isorse p e c u n i a r i e  c h e  1’ or di ne  , Γ e c o n o m i a  e la 
p r e v i d e n z a  l e  h a n n o  r i s p a r m i a t e .

u N o n  ne d u b i t a t e  pe rò  , o S e n at o ri ;  S. M. ha c al ­
c o l a t o  n e l la  Suà s o l l e c i t u d i n e  , e valutato nel  suo a mo re  

suoi  popol i  1’ e s t e n s i o n e  de’ sagnf i zj  c he  la gloria e 
l a  s i c u r e z z a  N a z i o n a l e  p r es c r i vo n o al l a s a v i e z z a  ed al la 
p r u d e n z a  del  S o v r a n o  d ’ a d d o m a n d a r e  .

» M a  v o i  lo sa p et e  , o S i g n o r i , si assicura il t r i o n ­
f o  m o l t i p l i c a n d o  i m e z z i  d ' ot t enerl o:  m e n  car o si cera 
p e r a  l a  v i t t o r i a  q u a n d o  la si disputa per men  l u ng o  t e m ­
p o  ; i\  e v i t a  pe rf i no la necessi tà  di v in c e r e  most rando 
c h e  se aie ha il potere  ; e d il cuore di S. M. quan to  è 
a v a r o  del  s a n g n e  de* suoi  sudditi  , a ltrettanto è inteoto 
a l la  l oro s i c u r e z z a  , e  p r emur os o del la lor gloria,  a

—  Il p r o g et t o  di  S e n a t u s  Consult o il mess ag gi o , d el i ’ lM 
P E R a to r k  e t ut te  le  c a r t e  c o m u n i c a t e  al Senato nella 
s u a  sed ut a  f u r o n o  r i m e s s e  al l ’ esame di una c o m m i s ­
s io n e  d i  c i n q u e  M e m b r i ,  stata subito n o m i n a t a ,  e c o m ­
p o st a  d e i  S e n a t o r i  C o n t i  L a c è p è d e ,  S ai nr -V al l ie r ,  G. Gar- 
n i c r  ,  M a r e s c i a l l o  D u c a  di Da^izica e C o l c h e n  .

Q u e s t a  C o m m i s s i o n e  fu i nc ari cat a  di fare  il r a p ­
p o r t o  d el  p r o g et t o  di  S e n a t u s  consulto , e di  presentare 
u n  p r o g e t t o  d ’ i n d i r i z z o  in risposta al  Messaggio di  S. M. 

Q u e s t o  r a p p o r t o  f u  a gg io r n a t o  al sabbato i o .  Sett. 
11 d et t o g i o r n o  , i l  S enat o si ritmi di n u o vo  sotto la 

p r e s i d e n z a  del  P r i n c i p e  A r c i c a n c e l h e r e  del l ’ Imp er o .
11 S e n a t o r e  C o n t e  L a c è p è d e  , in n o me  del l a  c o m ­

m i s s i o n e  s p e c i a l e  ,  ha  fa tto  il s e g u en t e  r a p p o r t o :  
M o n s i g n o r e  , Se n a t o r i  ,
»  V o i  a v e t e  r i m e s s o  alla vostra C o mm i s s i o n e  spe­

c i a l e  il M e s s a g g i o  di  S. Μ. 1. e R. , ι trattati  relat ivi  
a l l a  S p a g n a  ,  le  c o s t i t u z i o n i  accet tat e dal l a Gi unt a  S p a ­
g n u o l a  ,  i  r a p p o t t i  dei  Mi ni str i  del le rel az i on i  estere e 
d e l l a  g u e r r a  s ul la  s i t u a z i o n e  d e l l ' E u r o p a  e su quel la  d e ­
g l i  e se r ci t i  di  S.  M. n e l l e  di f fer en ti  part i  del M o n d o ;  ed 
il p r o g e t t o  di  S e n a t u s - c o n s u l t o  c h e  vi  è stato presentato 

i n  n o m e  d e l l ' i m p e r a t o r e  d a g l i  Oratori  del Cons.  di Stato.
»* Q u a i  g r a n d i  o g g e t t i  t o  S e n a t o r i  ,  a v e t e  o g g i  s o t t o  

g l i  o c c h i  ,  e d  i n  q u a l e  c i r c o s t a n z a  s i e t e  c h i a m a t i  a  d e ­

l i b e r a r e  !

n V o i  a v e t e  a m m i r a t i  i p i ani  del la s a v i e z z a  d al  M e­
n a r c a  , e la e s t e n s i o n e  d e l l a  sua p r e v i de n z a ·

tt V o i  v i  s i e t e  c o m p i a c i u t i  nel  c ons iderare Io spet­
t a c o l o  d e l l a  sua p o s s a n z a  , v e g g e n d o  i suoi poderosi  e  i 
i l  f o r m i d a b i l i  es e rc i t i  p i e n i  d ’ ardore e  di  f o r z a ,  e non 
a s pe t t a n t i  c h e  ' un s e g n a l e  p e r  ese gui re  i suoi ordi ni  .

n A l  pa ri  del  p o p o l o  F ra n c e s e  , voi  par tec ipate  a 
tutti  i suoi  s e n t i m e n t i  .

»i V o i  p r o v a t e  u n a  v ì v a  soddi sfazi one del l ’ a l l eanza 
J i  S. Μ. I. e R. c o l l ’ InopòratoT di Russia , e del la c o ­
s t a n z a  d e l l e  r i s o l u z i o n i  di  q u e l  G r a n  Mo na rc a  c ont r o i 

n e m i c i  d e l l ’ E u r o p a  e  del  Mo n do
ii V o i  sp er at e  c o l l ' i m p e r a t o r e  , c h e  la p ac e del  Con­

tinente n o n  s a r à  tu r ba t a  .
H M a  e g l i  n o n  v u o l e  c h e  i l  d e s t i n o  d e l l a  F r a n c i a  

d i p e n d a  d a i  f a l s i  c a l c o l i  c h e  f a r  p o t r e b b e r o  d e l l e  C o r t i  

s t r a n i e r e  s t r a s c i n a t e  d a  q u e l  g o v e r n o  i n s u l a r e  c h e  g i à  

d a  u n t i  a n n i  c a g i o n a  t u t t i  i  m a l i  c h e  h a n n o  a f f l i t t o  i l  |

m o n d e ;  e  l a  v o l o n t à  d e l  p o p o l o  F r a n c e s e  è p u r  l a  v o l u t i ·  

tà d e l  s u o  I m p e r a t o r e  . U n a  p o t e n z a  ,  m;  l g r a d o  I < fidan­
z a  c h e  i n s p i r a r  d e b b o n o  l e  s u e  d i s p o s i z i o n i  amichevoli 
e d  i r a p p o i t i  c h e  e s i s t o n o  f r a  e s s a  e  la Francia , ha p a r ­

l a t o  l e  s u o  f o r z e  m i l i t a r i  a l  d i  s o p r a  d* o g n i  p r o p o r z i o n e  

c o l l a  s u a  p o p o l a z i o n e  e  c o l l e  s u e  finanze.

»* Terribi l i  scosse non cessano d’ agitare il trono 
insanguinato di Costantinopoli ; « queste commozioni pos­
sono far crollare vaste contrade .

tt L ’ a n a r c h i a  q u e s t o  m o s t r o  c i e c o  e f e r o c e ,  d a  c u i  

i l  g e m o  d i  N a p o l e o n e  h a  l i b e r a t a  l a  F r a n c i a ,  h a  o r  a c c e s o  

l e , s u e  f a c i  e d  i n n a l z a t i  ι s u o i  p a t . b o l i  i n m e z z o  a l l e  S p a g n e .

n L I n g h i l t e r r a  si  è a f f r e t t a t a  a  p r e c i p i t a r v i  l e  »ue 

f a l a n g i  e  a d  a s s o c i a r e  l e  Sue  b a n d i e r e  c o g l i  e s e c r a t i  s t e n ·  

d a r d i  d e i  s a t e l l i t i  d e l  t e r r o r e  .

»* P i o d i g a n d o  i l  s u o  o r o  c o r r o m p i t o r e ,  l e  s u e  m e n ­

z o g n e r e  d i c e r i e ,  e  l e  s u e  p r o m e s s e  a n c o r  p i ù  m e n z o g n e r e ,  

e l l a  c e r c a  d i  d i l a t a r e  i l  t e r r i b i l e  i n c e n d i o  c h e > b a  s u s c i t a t o .

» S o l t a n t o  c o l l ’ e s t i n g u e r e  q u e s t i  f u o c h i  s o v r a  t u t t i  

i p u n t i  o v e  s e r p e g g i a n o  l e  l o r o  f i a m m e  d i v o r a t r i c i  ; s o l ­

t a n t o  c o l  d i s t r u g g e r e  l e  c o o r t i  B r i t a n n i c h e  ,  p u ò  l ’ I m p e ­

r a t o r e  g a r a n t i r  l a  s i c u r e z z a  d e l l a  F r a n c i a  e  c o n s e g u i r  

quella p a c e  m a r i t t i m a  ,  q u e l l a  p a c e  g e n e r a l e  ,  c h e  s o l a  

darà alla F r a n c i a  e d  a l l ’ E u r o p a  i l  r i p o s o  si  n e c e s s a r i o  

a l l a  loro p r o s p e r i t à  .

ii A l l o r  s o l t a n t o  p o t r a n n o  e s s e r  c o m p i u t i  i  v o t i  del l*  

I m p e r a t o r e  e d  i  v o s t r i  .

»  N a p o l e o n e  c o l l o  s p i e g a r  t u t t a  l a  s u a  p o s s a n z a  v u o l  

a f f r e t t a r e  q u e s t ’  e p o c a  f o r t u n a t a  .

» G r a z i e  i m m o r t a l i  s i e n o  a  l u ì  r e n d u t e  . 

tt L'  I n g h i l t e r r a  h a  g i u r a t o  c h e  i l  c o m m e r c i o  d e l  

C o n t i n e n t e  s a r e b b e  a n n i c h i l a t o ,  c h e  1' i n d u s t r i a  d e l l a  

F r a n c i a  p e r i r e b b e ,  c h ' e l l a  s o l a  f a r e b b e  i l  c o m m e r c i o  d e l  

M o n d o  ,  f a t t o  s c h i a v o  d e l  s u o  m o n o p o l i o  .

» 1 s u o i  g i u r a m e n t i  s a r a n n o  v a n i  . 

η I n o s t r i  v e r i  n e m i c i  , a c c i e c a t i  d a l  l o r o  i n s e n s a t o  

o r g o g l i o  ,  g i à  v e n g o n o  a  g e t t a r s i  n e l l e  m a n i  dell'  Eroe 
d e l l a  F r a u c i a .

tt L ’ O c e a n o  c i r c o n d a v a  i l  l o r o  a s i l o  d ’ u n a  b a r r i e r a  

c h e  i l o r o  v a s c e l l i  f a c e v a n o  r i g u a r d a r e  c o m e  d i f f i c i l e  a  

s u p e r a r s i  .

tt N e l  d e l i r i o  d e ’ l o r o  v a n i  p r o g e t t i  ,  h a n n o  e s s i  

m e d e s i m i  o s a t o  d i  v a r c a r l a  ,  e  p r e s e n t a r s i  s u l  l i d o  d e l l a  

S p a g n a .

n D e h !  r i n u n z i n o  c o s t o r o  a l m e n o  u n a  v o l t a  a l  l o r o  

s i s t e m a  d ’ a l l e a n z a  i n g a n n a t r i c e  e  d i  p e r f i l a  a m i c i z i a  : 

n o n  a b b a n d o n i n o  t u t t o  a d  u n  t r a t t o  g l i  S p a g n u o l i  t r a v i a t i  

i n  q u e l l a  g u i s a  c h e  h a n n o  v o l t a t e  l e  s p a l l e  a  t u t t i  q u e l l i  

c h e  h a n n o  c o n t a t o  s u l l a  l o r o  f e d e  : n o n  s i  d i e n o  a d  u n a  

f u g a  p r e c i p i t o s a  ,  c o m e  h a n n o  f a t t o  a  T o l o n e  ,  a  D u n -  

K e r q u e  ,  a  Q u i b o r o n  ,  a d  H e l d e r  ,  n e l l ’  A n n o v e r  ,  i n  C a ­

l a b r i a  ,  e  d a  p e r  t u t t o  o v e  d a  l u n g i  h a n n o  v e d u t o  i l  v o l o  

d e l l e  a q u i l e  F r a n c e s i  ; t u t t i  r i u n i t i  s u l l a  p e n i s o l a  S p a ­

g n u o l a  ,  a s p e t t i n e  c o s t o r o  i S o l d a t i  F r a n c e s i  ; e  l a  f i n e  

d e l l a  g u e r r a  d i  S p a g n a  s i a  a d  u n  t e m p o  l a  f i n e  d e l l a  

g u e r r a  d e l  M o n d o  .

it M a  q u a l i  s o n o  i n  q u e s t e  p r o v i n c e  S p a g n u o l e  g l i  

a l l e a t i  d e l l ’ I n g h i l t e r r a  ?

tt L ’ i g n o r a n z a  ,  i l  f a n a t i s m o  ,  l a  c r u d e l t à  . 

ι» C h e  e o s a  p a r e  e h ’ e l l a  v o g l i a  S o s t e n e r v i  ? I l  r e ­

g n o  d e l l a  s u p e r s t i z i o n e  : e l l a  c h e  i n  l u o g o  d ’ a c c o r d a r e  

a i  C a t t o l i c i  d ’ I r l a n d a  i l  g o d i m e n t o  d e ’ l o r o  d i r i t t i  i m p e r s c r i t -  

l i b i l i ,  g l i  h a  c o n d a n n a t i  a l l e  p e r s e c u z i o n i  e d  a l l ' e s i l i o  .

tt O v e  s e n o  o r a  i n  J s p a g n a  i  d i s c e n d e n t i  d i  q u e '  

p r o d i  C a s i g l i a n i  c h e  h a n n o  f a t t a  1’ a m m i r a z i o n e  d e l  

M o n d o  ? O v e  s o n o  q u e g l i  S p a g n u o l i  n o b i l i  e  g e n e r o s i  ,  

i l l u s t r i  p e '  l o r o  n a t a l i  ,  r i s p e t t a b i l i  p e r  l e  l o r o  d i g n i t à  ,  

c o m m e n d e v o l i  p e i  l o r o  l u m i ,  v e n e r a t i  p e r  l e  l o r o  b e n e ­

f i c h e  v i r t ù ?  N e l l a  t o m b a  i n  c u i  g l i  h a  p r e c i p i t a t i  l a  s c u ­

r e  d e g l ’ i n s o r g e n t i  a g u z z a t a  d a g l ’ I n g l e s i  ; o  f r a  t e  c a t a n e  

d* u n a  p l e b e  s f r e n a t a  e d  a s s o l d a t a  d a l l '  I n g h i l t e r r a ;  o d  i n  

q u e l l '  a b b a t t i m e n t o  e d  i n  q u e l l a  s t u p i d i t à  c h e  g l i  s t r a ­

s c i n a  s e n z a  r e s i s t e n z a  n e l  t o r r e n t e  d ’ U n a  m o l t i t u d i n e  i n ­

s e n s a t a  ,  e  g l i  a b b a n d o n a  o g g i  a l l e  s u e  o r r i b i l i  c a r e z z e ,  

e  d o m a n i  a i  s u o i  p u g n a l i .

"  11 b r a c c i o  d e l l ’ I m p e r a t o r e  l i  l i b e r e r à  . 

n 11 b r a c c i o  d e l l '  I m p e r a t o r e  v e n d i c h e r à  i l  s a n g u e  

d i  q u o '  F r a n c e s i ,  i n e r m i  ,  p a s s e g g i e r i ,  c o m m e r c i a n t i  p a ­

c i f i c i  ,  s t a t i  v i l m e n t e  m a s s a c r a t i  .

»  Potrebbe l a  guerra di S p a g n a  esser p i ù  fortemente 
eomaadata dalla politica, dalla giustizia, dalla necessità i



„  Q m i  diritti più sacri di solenni  trattati libera- 
menti  pr opost i ,  l iberamente a p p r o v a t i ,  l ibrj . imente ese­
guiti  , d’ un patto sociale l iberamente discusso , l i b e ra ­
mente accettato , e l i beramente giurato da una Giunta 
Nazi onale  suj l i  altari del lo D i o c h e  punisce gli spergiuri  T 

tt E altronde uon vi sarà sicurezza per la F ra n ci a ,  
f i n c h é  la Spagna non sarà sua fedele alleata e potr.i a b ­
bandonare i suoi porti  e le sue sponde si estese al n e ­
m i c o  della Fr an ci a  e del C o n t i n e n t e .

« L u ig i  X I V .  non p e r d i  ma i  di  vista questa i mpor­

tante verità .
tt Dal  momento eh’ egl i  prese le redini del Gov er ­

n o  , fu diretto da questo prof  j udo p-nsiero ; questo fu 
c h e  più d’ ogni  altra cosa gli  meritò il soprannome di 
Granàt\ e la sua costauz» io seguito procacciò alla F r a n ­

c i a  un secolo di pace col la Spagna .
»» Oh quanto le ombre reali  di Luigi X I V  di F r a n ­

cesco 1. e del Grande t n r i c o  debbon resere confortate 
dal la generosa risoluzione di NaPoleovb !

tt Ma se la pos.anza di Luigi  XI V.  e l’ estensione 
d e ’ suoi Stati gl i  avessero permesso d i mo st r ar  nelle Spa­
gne il formidabile a pp ir e r c h i o  di forze che I I m p e r a t o r b  
sta per ispiegarvi  , in luogo d’ una guerra che h i  per 
dieci  anni gravitato su' la Francia e sulla Spagna , poco 
j pa i i o  di tempo sarebbe a lui bastato per eseguire i suoi 
nobili  progetti . in quella guisa che pochi giorni  baste­
ranno al più Grande de’ Capitani  per far godere agl i  
Spaglinoli  l e a l i ,  f e d e l i ,  ed ora oppressi d*l leirore , 
quella libertà c ivi le  , quella c al ma  . quella prosperità che 
loro è da tanto tempo i g n o t a  , quel la  religione che loro 
è o r a  e la fortuna in fine d‘ esser governati  dell’ augu- 

sto fratello d' Napol eone .
>* Voi  v i  affretterete , o Senatori , ad adottare il 

progetto di Senato-Consulto che S. Μ. I. e R. vi ha fatto 

presentare .
»» Riconoscerete altronde in eSso la sol lecitudine dj  

S. Μ I. e R. per tutti gli interessi della nazione .
» Fra i cosrritli  delle quattri  classi chiamate dal 

titolo 1. di questo Senatus Con>ulo qu-Ui che sono a m ­
mogliat i  non si separer«nno dalla nuova famiglia che 
ha nn o  data allo Stato ; quelli  che sono stati legalmente 
riformati  , r imarranno alle loro case ; nessun nuovo con­
tingente sarà domandato ai coscritti degli anni prece 
denti al 1 8 0 6 .

tt Gli 8om. valorosi or chiamati  dalla voce della 
patria , »ono già arrivati  all* età in cui non si ha bis o­
g no d’ esser preparato alle fatiche della guerra .

tt Che mai sono , in paragone delle ritorse della 
F r a n c i a ,  quelle di q u e ’ g . v e r n i  1 quali  .-pendendo in uo 
anno le entrate di più anni , e consumanJo i loro più 
preziosi  capitali  , non assoldauo gli uomini che appena 
pu ò fornire il loro paese , se non con quelle monete fit­
tizie , il cui  valore ideale smi nu end o ogoi  giorno , stra­
scina nell'  abisso e la fortuna del lo S t a t o ,  e la rtchezza 
d e ’ particolari  , e c iò  eh’ è ancor più funesto , la buona 
fede di tatti ?

»» L’ MPEBAToHt fa sent ir  la vo ce  della patria o l t r a g ­

g i a t a  e dt 11’ o no re  f· rito : di que l l ’ onore  , o g g t t l o  del l ’ 

e nt u s i a smo  del le n a z io ni  generos e , ch e  co n tanta r a g i o ­

n e  r i g u i r d a n s i  c o m e  s pogl iate  d’ o g n i  ben·.· , se| g i u n g o ­

n o  a perderlo , e c r e d o no  che  tutto sta salvo finché non 
1’ h a n n o  perduto .

f» I Francesi  r isponderanno a questa sacra voce .
« Égli  domanda un nuovo pegno del loro amore . 
n Con q ua le  ardor accorreranno tutti verso di L u i !  
m Si , nulla pui'j r imuovere ΓΐΜΡϊβΑΤοηΕ dal dovere 

che gJi è impili lo d’assicurare la prosperità della F r a n ­
ci a  , la traoqui  11 ta de’ nostri nipoti , la pace dell ’ Euro­
pa , la gU>isa della nostra p a t r i a ,  quella gloria senza di 
cui  uo gran popolo non vedrebbe in uu avv eni re  a b b a ­
stanza vicino , che 1’ intuito , 1’ oltraggio ed una deplo­
r a r l e  servitù .

» fc a n i  sempre il Senato ed il popolo seconderan­
no Γ lùiPE&aTnae in c i ò  eh ’ egl i  crederà di dover  i nt ra­
prendere per garantire si grandi  interessi r a

—  Fu in seguito dato il voto al lo scrutinio , per il e 
per n ò ,  sull ’ adezion* del progetto di s e n a t u s c o n s u l t o .  
Dietro I’ U l t i m a e  risultato del lo spogl i o,  1’  adozione è 
fctata proc' inni i ta,  r j  il progetto dichiarato convcrtito in 
Seualus coQ.uito.  ( Vesgasi il foglio antecedente )

P ra to  C io . B a rflo m m to  Como Proprietario

Altra di Parigi i t i  1 7  S etttmbrt 

N A P O L E O N E  ec.  sulla r e l a z i o n e  del  nostro Ministro 
dalla g ue r r a ;  sentito il  nostro C o n s i g l i o  d i S t a t o ,

Noi abb iamo d ec re ta to ,  e  d e c r e t i a m o  q u a n t o  segua: 
Art 1. Li 8 0, 000 coscritt i  del l ’ 1 8 0 6 ,  1 H 0 7 ,  1 8 0 8 ,  

e 1809.  messi in attività col l ’ a u t o r i z z a z i o n e  d e l S e n a t u s -  
Consulto dei  dieci  di questo m ese  sono r i p a rt i t i  fra i  
Dipart imenti  conf orme me nt e  a l l o  stato N.  1.

I. Tutte leoperazi oni  r e l a t i v e  alla l e v a  degli  8 0 , 00 0 

coscritti degli  anni  1 8 0 6 ,  1 8 0 7 ,  1 8 0 8 ,  e 1 8 0 9  s a ra n n o  
eseguite In conf ormi tà  del  nostro d ec re t o  d eg l i  8. F r u t ­

tidoro a nn o i 3 -
3  Li  coscritti  destinati  a c o m p i e r e  i l  c ont i ng ent e  

di ciascuna classe s a n n n o  c h i a m a t i  s e c o n d o  l ' o r d i n e  do' 
numeri  ,  che hanno estratti  n e l le  es t ra zi on i  fatte sul le 
loro classi rispettive in e se c u zi on e d e ’ nostri  decret i  dei  
3 · A g o s t o ,  10.  dec embre  1 8 0 6 .  , 1 8 .  A p r i l e  1 8 0 7 .  e  7.  
Febbrajo 1 8 08 .

4. L' esenzione pr on u nz i at a  n el l ’ a rt i col o 3  del S e ­
natus Consulto sopra c i t i l o  sarà a p p l i c a t a  dal  C onsi gl io  
di r ic lutamento agl i  i ndi vi dui  , c h e  essa c o n c e r n e  . Li 
coscritti  maritati  d o v r a n o o  giust i f i care  al c o n s i g l i o  dì 
rirUitamento tanto del loro c ont r at to  di  m a t r i m o n i o , d e ­
bitamente l egal izzato , c he  del  c er ti f i ca to  r ichi esto dall* 
articolo 1 8  del decreto degli  8 F ru tt id or o .

5 Li  coscritti  delle c lassi  d e g l i  a n n i  8 ,  9 ,  1 0 ,  
i l ,  12 , i 3 , e 14» che h a nn o  s od di sf at to  al l a coscri zi one,  
e non sono stati c hi amati  a f a r e  p o r z i o n e  d el l ’arma ta ,  
sono l iberati .  Nou sarà preso su q ues te  classi  a lc u n nuovo 
contingente,  come lo pr escr ive  1' a r t i c ol o  4 - del  Sen. c oni .

6  Tutte I ·  r i forme a cc o r d a t e  l e g a l m e n t e  a i  coscritt i  
di queste sette classi sono d e f i n i t i v a m e n t e  c onf erma to nè 
potranno essere r ivocate  sotto q u a l s i v o g l i a  pretesto.

7. Le partenze a v r an no  l uo g o a l l e  e p o c h e ,  c h e  v e r ·  
ranno da η··ί determinate per v ia  di u n decreto part icolare.

8 Sul numero de’ 8 0 , 0 0 0  c osc ri tt i  del la  classe dell* 
1 8 1 0 .  messi alla nostra d i spo si z i one dal  Senat us consulto 
dei i o  di questo m es e ,  6 0 0 0 0  s a r a n n o  dest inati  ad e s ­
sere messi 10 attività , e 2 0 , 0 0 0  f o r m e r a n n o  la r i s e r v a .

9. Questi 80.000 coscritti saranno ripartiti fra i D i ­
partimenti in conformità dello stato , n. 2.

10. Allorquando sarà da noi  or di na ta  la l e v a  dai  
coscrit.i  del 1 8 1 0  tutte le o p e r a z i o n i  r e l at iv e  a  questa 
leva sarà uno eseguite c o n f o r m e m e n t e  a l l e  di sposizioni  
del nrst io decreto degli  8 F ru t t i d or o a n n o  i 3 .

I I .  Uo decreto part icolare fisserà Γ e p o c a,  al la qual e 
avrà luogo questa l e v a .

12.  L i  80,000 coscri tt i  del  1 8 0 6 ,  1 8 0 7 ,  1 8 0 8 ,  e 
1809·, e 6 0.000 presi nel n u m e r o  di quel l i  dell ’ 1 8 1 0 .  
saranno ripartiti  nei diversi  c or pi  d e l l ' a r m a t a  c o nf o r m o -  
memente agl i  Stati n. 3 · e 4 *

i 3 Sarà prelevato sul c o n t i n g e n t e  di c i a s c u n d i ­
partimento dei  C a r a b i n i e r i , C o r a z z i e r i ,  la c av al l e r i a  l e g ­
giera , le truppe d’ A r t i g l i e r i a , e del G e n i o ,  e li f u c i ­
lieri della nostra g u a r d a ,  uu n u m e r o  d ' u o m i n i ,  scel t i ,  
determinato negli  Stati , n. 3 . e 4.

1 4 · Se fra i coscritti  c h i a m a t i  se n e  trova di quel l i  
che appartengono alla guardia N a z i o n a l e  messa in att i ­
vità , essi saranno r i mp iazza t i  in questa  gu ar dia  secondo 
il metodo prescritto dal nostro dec re to d egl i  8. V i n d e ­
m i al e  anno t

1 5 I nostri Ministri sono i nc a r i c a t i  c i a s c h e d u n o  in 
c iò  che lo c onc e rn e dell ’ esecuzrone del presente d e c r e t o .

Firmata N A P O L E O N E  

A v v i t o  L e t t e r a r i o .
Dalla  Stamperia del  S ignore Yves Gravier L i br aj o  è 

sortita 1’ Opera intitolata :

Code de la Conscription ou R e c u e i l  c hronol og ique 
des Lois et arrèté du G o u v e r n e m e n t  , des Decrets i mpe -  
r iaux relatifs à la levée d e e  cons cr its  et à leur rempl a-  
c e m e n t ,  dispenses de S e r v i c e ,  a u g m e n t é  des arrétés ,  
D e c i s i o n e ,  Circul ai res  , t a bl eaux  ec.  de S. E x c .  le M i ­
nistre d’ e t as ,  Directeur C é n é r a l  de la Conscri pti on m i -  
l itaire depuis l’an Vi. jusque et c om pr i s  la conscr ipt i on de
1 809 .  I.  gros volume in 8. Prix 6  f. 5 o c.à Génes et 8 5o. 

f r ane de port par la poste. Les  lettros et l’ a r g en t  d o i v c i i t  

étre adressées frane de port A Monssieur Y v e s  G r a v i e r  L i -  
braire a Génes .

Jùstr. di Parigi dtl 1 5 · Seti. 5 9 .  68.  80.  88. 70.  
di Bordò del 12.  Settembri 88 .  27 .  86.  6 l *

r 1

di musto Foglio Piazza S. Matteo N . lZ y .



Num . 78. 28. Settembre 1808.

M O N I T O R E
Della *8."“ Divisione Militare dell’ Impero Francese.

P a  l’Iropire F r a n c is  l’ i ndo mt ab le  G è n i ·  

■raVera dee A n g l a i s  l a  foul e r é u ni e  .

V o l t .  P o e m .  d e  F o n t b n o t .

Del Frane* Impero il Genio rlecìtore 

Sorride all' oro lagUrt $ *1 l*r feror* .

P r e s so  d*A ttociazìon t al M o m t o r b  itlla  1 8 ma Dìi/. 

Militare i  per C Impero Francete e per tutta l'Italia fran co  

di p o tiλ  e bollo di lir. 1 9 .  di Gtnova p erii Stnuttre,e 

lire 3 3 . tim ili p tr  l’ annata intiera da pagarsi anticipata­

mente .  —  L e lettere ed il denaro devono spedirli franchi di 

porto alla direzione d i G i o .  B ar t o l o m m e o  C o m o  .

E sco n o  due f o g .  la settima*a , il Mercoledì ed tt Sabato 
•He o r *  4  ·pom eridiane.

N O T I Z I E  E S T E R E  

R U S S I A

Pietroburgo  2 2 Agosto .

N el  f e r m e n t o  i o  c u i  g l ’ ntrighi  d e l l ’ Inghi lterra  l a-  
s c i a o  tuttora 1’ E u r o p a ,  e m a l g r a d o  i suoi  sforzi  p e r  prò* 
l u n g a r  l a  g u e r r a  , g l i  a m i c i  del la p ac e si r as s i c ur an o v e ­
d e n d o  I' a m i c i z i a  c o s t a n t e  e ogni  di pi ù  i n t i m a  c h e  
« • is te  f r a  i d u e  I m p e r a t o r i  di  F r a n c i a  e di Russia.  F i n ­
t a n t o  c h e  d u r e r à  q u e s t a  g l or i osa  u ni one del le  due  C o rt i  
I m p e r i a l i , è  i m p o s s i b i l e  c h e  la tranqu il l i tà  del  c o n t in en t e  
v e n g a  e s s e n z i a l m e n t e  a l t e r a t a ,  o  a n c h e  che la guerra m a ­
r i t t i m a  sia  di  l u n g a  d u r a t a  . 11 p ub bl ic o di  questa c a p i ­
t a l e  c o g l i e  a v i d a m e n t e  tutte  le c i rc o s t a n z e  i n c u i  si m a ­
n i f e s t a  q ue st a  b u o n a  i n t e l l i g e n z a  ; e la festa del l ’ I m p e ­
r a t o r  N a p o l e o n e  n e  h a  s o m m i n i s t r a t o  un n ot abi l e  attestato.

F i o  d a l l a  v i g i l i a  , 1' Imper ator  Al es s an d ro  a v ea  
m a n d a t o  a  c o m p l i m e n t a r e  1' A m b a s c i a t o r  di  F r a n c i a  per 
q u e s ta  s o l e n n i t à  ; e  lo a v e a  s p ec i a l m en t e  i n c a r i c a t o  di 
t r a s m e t t e r e  a l  suo S o v r a n o  i vot i  c he  S. M. f a c e v a  per 
p e r  l ui  i n t a l e  o c c a s i o n e  . Ma al p r a n z o  c h e  d i ed e  all ’ 
i n d o m a n i " P  A m b a s c i a t o r  di  F r a n c i a  a tutti i S i gn ori  del l a  
C o r t e  ed a l  c o r p o  d i p l o m a t i c o  ,  il Ministro d e g l i  a ff ar i  
est er i  , C o n t e  di  R n m a n z o f f  , d i s s e ,  e n tr an d o n e l a  sal a,  
a l l a  p r e s e u z a  di  80 .  p e r s o n e  i v i  r ad un at e :

>» L ’ I m p e r a t o r  ,  m i o  S i gn o re  , m i  ha i m p o s t o , Sig. 
A m b a s c i a d o r  di  F r a n c i a  ,  d i  f e l i c i t a r  di  n uov o in sue  
n o m e  V .  E. i n t o r n o  a l l ’ A u g u s t a  festa c h e  c i  r iuni sce 
o g g i  p ress o di  lei  . S. M.  h a  voluto eh ’ i o  v* esprimessi  
i suoi  s e n t i m e n t i  pe r  1' I mp e ra to r  N a p o l e o n e ,  c o m e  pure 
i l  p r e g i o  i n  c u i  t i e n e  l a  sua a l l ean za  , ad og getto di 
d a r n e  u n a  p r o v e  a n c h e  a g l i  o cc hi  de’ suoi sudditi .  Dal la  
p r e m u r a  c h e  o g n u n  di  noi  si  è date di  r ecar si  da voi  , 
b e n  v e d e t e  c h e  tutt i  s i a m o  d ’ u n a n i m e  sen ti men to  . ?

11 r is pet to  c h e  d i m o s t r a r o n o  i  c o n v i t a t i  p e r  la p e r ­
s o n a  d e i  d u a  Il lustri  l inp era dor i) ,  q u a n d o  si  b e v i  a l ­
l a  l or o s a l u t e  , m a n i f e s t o s s i  per parte del  p o p o l o , in 
u n  m o d o  s t r e p i t o s o ,  a l l ’ i l l u m i n a z i o n e  c h e  feces i  l a Sera 
a l  p a l a z z o  dell* A m b a s c i a t o r  di  F r a n c i a  .

—  O g g i  la g a z z e t t a  d el l a  Cor te  c o nt i e n e  i n  1 2 .  p a g in e  
1% c o n t i n u a z i o n e  d e i  r a p p o r t i  mi l i t ar i  del la F i nl a n d i a  dal
3 . 6 n o  al  1 9 .  l u g l i o .  ( v.  s. ) E c c o  1’ estratto di  questo 
r a p p o r t o  :

»» Il  3 o  g i u g n o  , l a 5  ta d i vi s i on e d el l a  nostra f l o t ­
t i g l i a  parti  d al  p o r t o  d i  S v e a b o r g  .

*> Il 4 * l u g l i o  , u o  c o r p o  Sve de se  di  1 2 0 0  uomi ni  
s’ a v a n z ò  d a l l a  p a r t e  di  C hri st inaeport .  Il G e n e r a l e  m a g ­
g i o r e  O r l o w - D e n i s s o w  lo f e c e  a t t a c c a r e  in v i c i n a n z a  di 
P e i l a x  ,  lo m i s e  i n r ot ta  , e Γ  ob bl i gò  a r it ornarse ne 
f r e t t o l o s a m e n t e  sui  suoi  ba st ime nt i .  L a  perdita  degl i  S v e ­
d e s i  f u  di  2 0 0 . u o m i n i  ,  o l t re  7.  c a n n o n i  , 0 2  bandi ere·

II 18. g i u g n o ;  il  Generai  maggiore Janrowitsch at­
taccò il  corpo nemi co del  Generale maggiore Coate di 
Cronped consistente i n 3 o o o  uomini  ed 8  c an o o m  . Il 
combatt imento fu ostinato , e  durò 8. ore . F inal ment e 
gli  Svedesi furono battuti e rispinti verso Offerwiteen . 
L a nostra perdita è  stata di >5 . Ufficiali feriti,  1 ucciso,  
e  3 o o  soldati tra morti  e feriti  .

ir II Luogotenente generale Tuts i so w ha rimpiazzato 
i l  Luogotenente generale Barclay di  T o l l y  che si è a m ­

malate .
m II C. luglio , il feld Marescial lo Svedese Kt i ngs-  

por s’ a va nzò r col la sua armata di  10000 u o m i n i ,  verso 
K a o h  >f. I nostri avamposti  , inferiori  io numero , si 
rit irarono in buon ordine ; i n due giorni  noi non a b ­
biamo perduto,  da questa parte pi ò  di i 5 o. uomini.  A l ­
cuni  abitanti traditori a ve v an o incendiato un vil laggio 

situato dietro le nostre tr uppe.
w 11 Luogotenente generale Rajewssi  , attesa la s u ­

periorità del n em ic o ,  si ritirò verso ALewo .
ìì II 10. lugl io,  il Conte di Heriden , attaccò presso 

1' isola di Santo ,  con una divisione della nostra f lott i­
g l i a  , 1 6 .  scialuppe nemi che che furono costrette a r i ­
tirarsi  , dopo a v e r  sommamente sofferto  ,  11 mare era

coperto de’ loro avanzi .
» Gl i  Svedesi  non hanno tentata nessuna nuova

impresa contro A b o . te
—  Il Conte di  MoltKe è  qui g i u n t o ,  incaricato di pre­

sentare a S. Μ Γ Imperajore le decorazioni  dell’ ordine 
del l ’ Elefante per parte di  S. M. il Re di Dani marca .

—  Qui cont i nuano a passar d e ’ reggimenti  che vanno 
a r inf or zar  la nostra armata i n F i nl and ia  . Nelle varie 
parate veggonsi  molti  Ufficiali  Svedesi  prigionieri  .

(  Jeur. de C E m p . )  

D A N I M A R C A  
Copinhaghen  3 . Settembre 

S. M. a ndando , s a b a t o ,  al  passeggio a c a v a l l o ,  ha 
fatta sgrazi at amente una caduta c h e a vr eb be potuto e s ­

sere pericolosissima ; ma per buona sorte , non si f e c e  
altro m a le  fuorché uno s f rsggi o al viso , ed una c o n t u ­
si one al  bra cc io  sinistro . Essa è r ientrata in città Sullo 
stesso c a v a l l o .  S. M. è presentemente ristabil i ta,  e c o m i n ­
cerà fra poco il suo vi ag g io  nella parte meri dional e d e l ­
la Ze la nda  . Il pronto ristabi l imento del  Re ral legra p i ò  

c he  ma i  gli  abitanti  di questa c a p i t a l e .
—  11 nostro vascello delle  Indi e o r ien tali  ,  il Principe 

Federico ,  è fe licem ente arr ivato  da B atavia  a  Bergenhna 
i n  N orveg ia  ; eg l i  ha a bordo 5 o o , o o o  l ibb re  di zucca*· 

r o  , 5 o o , o o o  libbre di c a f fè  , ecc.
—  L e  nostre scialuppe c an no n i e r e ,  c omanda te  dal C a p .  

S ch onb ei der  ,  si sono i mpadroni te  i l  3  c o r r e n t e , nel  

Belt  f di  una scialuppa Inglese .
—  N o n  a bb i am o ancora a lc u na  noti zi a del la f lotta  

Russa uscita da C r o n s t a d t , ( Jcur. de l’E m p . )
' R E G N O  D ’ U N G H E R I A  

Presburgo 3 o. A gosto  
L e  LL.  A A .  1' Ar ciduc a palat ino e 1’ A r c i d u c a  p r i ­

m a t e  sono qui  giunti  da Luceraburgo .
L a  C or ona  d’ Ungheri a i  qui g i unta  il 26. ed è stata 

r i c e v u t a  col la  m a g g io r e solennità,;  tre s a l v e  d ’ art igl ieria  
ed il  suono di tutte l e  c amp ane a n n u n z i a r o n o  il suo a r ·  

r i v o  . L e  eruppe er a no  i a  par ata  sul le p i a z z o  t h è  altra*·



ve rsò il c o r t eg g i o;  on i*rnn numero Ji M ignoti , i Ge-  j 

neral i  c i Μ ι 0’ ΊΓ·*ΐ' d . l l a  città e del Pal atmal o si erano 
recati  Cattcdral  · L* cassa ciie conteneva la Corona 
fu deposta nella Cappella di San Gi ovanni  , operta e 
chiusa alla presenta de* Magi&ircti  *, dopo di che i due 
gu ai di an i  , il Barone di Splendi  e il Commendatore d’ 
A l ma s y , vi apposero i loro sigil l i  . La guardia U n g h e ­
rese e un distaccamento di l la  guardia civica sono i nc a ­
ricati  di vegl iare al la custodia di qu<si> p r e f ’ oso d e p o ­

sito j sino all '  i n cor on az ion e .
I M P E R O  D’ A  U  5 T  !ì I A  

Vùnnn 5 . Settembre 

11 Consolato ge neral e di R u ^ i t  , a Jassy , ha f i tto 
pubb li ca re  lax.proibit ione d* esportare dalla Moldavia e 
dalla V a l a c h i a ,  e per gli Stati A u s tr i ac i ,  ι rubli d’ a r g e n ­
to , sottu poua d’ essere punici come colpevoli  di c o n ­

t r ab and o .
__ 11 Conte O’ Donali , nostro nuovo Ministro di l le  f i ­

n a n z e  , ha proposto per diminuire la quantità di carta 
i n  c ircol azione , un piano eh’ è stato grandemente a p ­
provato dai nostri più abili finanzieri J si sperava in 
c ons eguenza di veder quanto prima rialzato il n- stro 
corso il cambio sopra Augusta è presentemente a a 3 3  i l a
_ Le speculazioni in cutone non soni> ben riuscite;  il

quintale di coione di Macedonia , che vendevasi  alcuni  

jnesi f i  4 ° °  fi°rini ♦ Don costa attualmente che 3o o  j 
quello di Smirne si è ribassato da 5oo. fiorini a 35o o 
36o: ed è assai verisimile che non si mantenga a questo 
prezzo , stante che ne g i u n g . n o  de* grossi trasporti da 
Brodi ed Orsova , ed attual mente se ne fanno poche d o­
m a n d e .  ( Gazz di France t Jour de i  Emp )

A ltra  del 6 Settembre 
La Dieta d ' U n g h e r i a  ha aperta la sua seduta il 3 1 

agosto , f o n  gran pompa a Presburgo . L ’ Arciduca P a ­
lat ino ba  pronunziato nella camera de Magnati  un dis­
corso di cui si è tatto il piò grande elogio , ed al quale 
La risposto 1’ Ar civescovo d’ Erlan Sig. de Fischer . Le 
sedute della camera degli  Stati sono state aperte da un 
discorso del Consigl iere A u l i r ò ,  Sig Stefano d’ Alzel  . 
Si sono in seguito letle alle due c*m>-re le lettere i n­
di ri zzate  dall1 Imperatore all* Arciduca Palatino , come 
pure il regolamento relativo all* entrata ed alla i n c or o ­
n azi on e di l l '  Impeiatrice . L* Dieta ha subito nominata 
u n a  deputazione per comp' imentare le LL. MM. , rhe sono 
arrivate lo sttsso gic-rno a Preaburgo . Si crede rhe le 
discussioni sugli affari pubblici  non avranno luogo che 
dopo I' mcorouazii  ne .

—  Secando le u'nrr.e not i z i e  della Turchia , è stato 
c onrb u^o fra i Turchi  ed i Serviant un accomodamento 
in forza d i i  quale I armata Turca a Nissa è stata l i ­
c en zi ata  dal 1 7  al i i  a g o s t o ,  e dalla sua parie P a r ­
ma t a  S e r v a n a  ha abbandonata , alia sitjsa tpoca , la 
fculgaria per rientrare nel l ’ interno di l la Serv a . 

R E G N O  D I  B A V I E R A  
Norimberga 8.  Settembre 

Si sa in oggi  iu un modo positivo che le voci d i ­
vulgatesi  r t Id.ivarcente a radunamenti  di truppe Russe 
sulle front iere della Monarchia Austriaca ( pres*o la Gal- 
l i zi a ) non h«nno avuto a l d o  fondamento che la forma­
zi one di a l ca m piccoli  campi  d’ esc-rrizio che trovansi 
sulle sponde del Bug. Non è atri vafo alcun nuovo corpo 
di truppe in qms ti  c a m p i ,  ove non trovansi  che quelle 
c h e  sono s-m|.re state acquartierale verso le f r ont ie re .
I piò consideri.bili  di questi campi  sono quelli  di Ber- 
zes c  e di Drohiczyn.

—  Il risultato generale di tutte le lettere pr oveniert i  
d i l l a  Russia è che qu;sla  potenza si mostra f r a n c a m e n ­

te e fortemente attaccata ai s sterna contin**otale , e che 
è più che m a i  d «posta a c^mbatt*-re ed a distruggere il 
digp· t'srno maritt imo degli  Inglesi  . Og ni  giorno si hanno 
n u o v e  prove della buona intel l igenza che regna tra la 

F r a n c i a  e la Sassonia,  c ome pure tra la Russia e l 'Austria,
—  D c^si che »1 gazzett iere di Presburgo , noto pel 

sao umor bel l ig er o,  abbia r icevuto dal Gover no Austriaco 
1’ invito di ^ s p e n d e r e  1 »u j  i quot i di ani  combatt imenti  , 
e di far r ientrare i buoi innumerevol i  eserciti ne* loro 
a l l oggi amenti  . ( t’ ub. )

C O N F E D L R A Z I O N E  DF.L RENO 
F rancfort ID. Settembre 

Si aspett i no oggi  in questa città 5 o o  uomini  della 
Guardia Imperial e . Si ccome questa truppa marci a iu posta 

sono ricevuti degli  ordini per tener pronti i cavalli

sino a Erfurt . S. Μ. I’ Imperatore d e’ F ra n c e s i  è qn) ni.  
teso' al più presto . Si attende a nc he  S. A Ehi. il [>l Ut 

cipe Primate . ( θ’α :ι .  dt irniue  )
—  Sembra certo che l 'oggetto del v i a g g ' o  di S. E. il S g .  

Marescial lo Lannes , sia d’ unda te  a r ic e v e r e  b. M. 
Imperatore di Russia alle f ront ie re  del s i u  I m p a r o ,  1· ,ji 
accompagnarl o fino a Erfurt , dove 1 due Imperatori  dt 
Francia e di Russia a v r an no  un a bb o c c a m e n t o  .

( G ìorn . di F ru n c /u tt )
—  Si scrive da V a r s a vi a  c he  il 25  agosto,  arr iva rono 

in quella città parecchi  corrieri  France si  .
—  S. Ecc il Marescial lo Davoust  , Duca d ' A v e r s i u d t , 

ha ricevato ordine ìH e v a c u a r e  qurl  D u c u t o ,  eoi» il corpo 
d’ ai mata so.to i suoi or di ni  , e  di portarsi  in I*lesia . 
Queste t iunpe si sono ni-sse in m o v i m e n t o  la matt i na 
del 28 e cont inuano 1« loro ma rc i a  senza interruzione.  
La strada di Berlino i  ingombrata  di truppe,  d ’a r t i g l i e­
ria , d’ equipaggi  ; si è posio in requi si zi one uu gran 
numero di caval l i  . Il g i orno 79·  il Gen.  di divisiona 
Conte Morand è partito p«*r I' armata , a cc ompagnato 
dalla sua sposa . Non resta a V a r s a v i a  c he  un solo reg* 
gimento Francese . Il Sig. Maresci al lo  Davoust  dee met·  
tersi in v i agg io  fra qual che g i o rn i  per BreSlaviu .

—  S. M il Re di Prussia h* n o m i na t o  il Pr i nci pe E n ­
r i c o ,  Comandante in capo del l ’ m f a ut er i a  , ed il Principe 
G ug li e l mo ,  che trovasi a t tu al me nt e  a P a r i g i ,  capo d-lla 
c aval ler ia  . S. M ha adottato il p i ano statogli  proposto 
pt-r la r iorgani zzazi one del c i v i l e  . Il Consi gl io del G a ­
binetto resta sotto la di rezi one del Sig. de Stein .

( G a i. de France )
—  L ' a r t i g l i e r i a  a c a v a l l o  è par l i l a  questa matt ina per 

M a g o n z a ;  il gran parco di r iserva resta qui fino al i/f. 
il Generale di divistone L a l c u r  Mauboiirg , <* lutti gli  
altri Generali  , eccettuato il G e n e r a l  di di vi si one Leroux,  
sono parimente parliti  . Noi a s pe tt iamo i r eggi menti  P o ­
lacchi  rimasti al servi zi o di F r a n c i *  ; il η. è già qui 
arrivato fin dal di IO

—  Il Signor Matteo F a v i e r , C ommi ssa ri o  ge ne r al e  dell.» 
Grande Armata , è qui g iun to  I' 8. Il g. soco passati  
un corrier di Westfal ia che va a Stut l gurd,  e 2. corrieri  
di Parigi che vanno a Ber l i no .

—  Si crede che il Re di W ir t e m b e r g  si recherà ad A u ­
gusta , per ivi  abboccarsi  col  Re di Bavi era .

—  L' artiglieria di riserva del 6· c orpo d’ armata eli* 
era rimetta ne* nostri contorni  è partita oggi  per M a ­
gonza . ( Jour. d c i L t u p .  )

S P A G N A  
BiHaii I . Settem bre  .

Nei giorni 26,,  27 , e 28 agosto scorso , & stata qtrf 
tenuta una Giunta general e e straordinaria della p r o v i »  

eia della B'scajn , presieduta p r or di ne  di S. M .  Caif.  
da S. Ecc.  D. Gius. D omen ico  Ma «sa rodo , Cap ita no gen< 
delle armate nuvoli  , Ministro della m a ri n a  , ere.

Al l  apertura di l la  prima Seduta , e dopo verificali  
i poteri dei Deputati  delle i i 3  c o mu ni  , cl.e hanno il 
diritto di deputare a l le  As s emb le e  general i  , 1 0 8  delle 
q ual i  si t rovarono pr is t i ni  , il Presidente ha proferito 
un discorso anal ogo ai moti vi  d i l la  c o nv o c a z i o n e  dei 
Deputati della Giunta gener.de e straordinaria  d e l l a  pro­
vi ncia  della Bi$c.<ja ,  ed ha d ic hi ar al o  r he  S. M. l’ a vea 
i ncari cal o di riunirli  , 1. p.:r saper da loro stessi qual  
parie abbiano presa nell ’ lusurrezione s u s c i t i l i  nella citi 1 
di Bilbao , se Γ hanno approvata , o di sa ppr ov ata  : 2 per 
assicurarli  , che avendola disapprovata , S. M. porrà in 
di menti ca nz a il fallo , ed il t r av i am en to  de* rivoltosi , 
e soltanto punirà 1 capi , ed i motori  p r i n c i p a l i , cor.tr>> 
i quali  la Iftg^e dee in ogni tempo eserci tare  il suo ri- 
gore , affinchè non possano pi ò all '  a v v e n i r e  nuocere 
alla tranquill i la , cd al b^n essere pubblico ; 3  per far  
loro conoscere le sue i nt enzioni  b en e f i ch e ,  ed il suo de­
siderio di proteggere,  e favori re tutto c i ò , c quanto P” ù 
contribuire alla prosperità di questo paese .

Fu in seguito loro ingi unt o di n omi na re  una C o m ­
missione composta di Ire persone istruite per proporre a 
S. M .  i mezzi  opportuni per l ' esecu zione dei progetti dJ 
lei formali  p»-I loro vantaggio c omu ne  .

Li membri  della Giuuta assi curarono formalmente il 
Presidente che le Cornuti· della Prov inc ia  non a ve v ano  
presa parte veruna alla sol levazione d i '  essi d isa p pr o va ­
vano , ed a v ev a no  in orrore ; che la Giunta era pe n e­
trata dei più vivi  sentimenti  d ’ a m o r e , e di fedeltà verso 
l a  pcreona di S. M .  e che per ovitarc all ’ a vv e ni r e  le



v i o l e n z e  d i  q u a l c h e  s e d i z i o s o  vorta  l a  G i u n t a  e f a r  r i s  

p e t t a r e  i d i v e r s i  T r i b u n a l i  , e s s i  c r e d e v a n o  n e c e s s a r i o  di  

m a n t e n e r e  n e l l a  P r o v i n c i a  u n a  f o r z a  a r m a t a  q u a l u n q u e  

c h e  d i f e n d e r e b b e  Γ  a u t o r i t à  d e l l a  d e p u t a z i o n e  g e n e r a l e  , 

f a r e b b e  r i s p e t t a r e  l e  s u e  d e l i b e r a z i o n i  , e  m a n t e r r e b b e  il  

bu»»n o r d i n e  e  l a  t r a n q u i l l i t à  g e n e r a l e  n e l  p a e s e  c d  i n  

c i a s c u n a  c o m u n e  i n  p a r t i c o l a r e  .

N e l l a  sedut a dei  27.  furono verif ical i  li poteri d e i  

Ire n u o v i  D ep u ta l i  , e le Commissioni  hanno fallo u u i  
r e l a z i o n e  p r e l i m i n a r e  sul c o m m er ci o  , le m&nifdliuro e 
1’ a g r i c o l t u r a  .

N e l l a  sed ut a  dei  28.  S. E. il Presidente ha c o m u ­
n i c a t o  a l l a  G i u n t a  u n a c ir co la re  convocatori a per tutti 1 
P ar r o c h i  d e l l a  P r o v i n c i a .  S. M. ha desiderato che si r i u ­

n is s e r o  nel  P a l a z z o  C o n c i s t o r i a l e ,  affinché S. E. loro f a ­
c e s s e  c o n o s c e r e  le sue intenzioni  piuste e benefiche in 
f a v o r e  del  C l e r o  , e la f i juci a ri/ e>.«a ripone nel lo zelo 
d e g l i  E c c l e s i a s t i c i  , e part icolarm ni" in q uel lo  dei P ar ­
r o c h i  , la di c u i  S an ta  dottrina è i l  solo ina zzo atto a 
r et t i f ic ar e  g l i  e r r o ri  d*rlle op ini oni  .

F i n i t e  le  se du t e  S. E. il Presidente h3 ma ni f er t at o 
i n  un suo di sc orso a i  Deputali  rappresentant i  le C omuni  
del l a  B i s c a j a ,  t u t t a l a  sua soddi sf azi one nel  vedere I’ unione 
dei  l or o s e n t i m e n t i  , 1* orrore che hanno assi c o n c e p i t o  
p e r  le t u r b o l e n z e  s uc ce dut e  f ed in particolare pei r i n ­
g r a z i a m e n t i  da  essi  votat i  a S. M. per le sue i nt enzioni  
b e n e f i c h e  st-.te l o r o  c o m u n i c a t e  dal Presidente a r iguardo 
d el l e  sue v i s t e  di pr otegger e ed i nc or ag gi re  l’ industria,  
jl  c o m m e r c i o  , la pe s c a  , 1<* mani fat tur e e tutti gli altri  
g e n e r i  di  pr osp er i tà  , clic c om pe ns a no  quel la  P rov inr i a  
d ei  v a n t a g g i  di cui  sono privati  d al la  Natura r iguardo 
b 11* a g r i c o l t u r a  .

L a  G i u n t a  p i e n a  d i  r i c o n o s c e n z a  v e r s o  i l  P r e s i d e n t e  

p e i  s u o i  s e n t i m e n t i  a m o r e v o l i ,  e  l a  s u a  b o n t à ,  g l i  h a  p u r e  

i l i d i n z z  t i  i ι- u u i  r ; r t r a v i a m e n t i  s t . i n  d a  e s s a  d e c r e t a t i .

( Jour. du So  ir ) 

Cnlahorra 3 I Agosto . 
f>. M .  i l  R e  è q u i  < g g i  a r r i v a t o ,  e  v i  è  s t a t o  r i c e ­

v u t o  c o n  t u ’. t e  l e  d i mo s t r a z i o n i  della più V i v a  e s u l t a n z a .  

11 n e m i c o  ò  f u g g i t o  d a  T u d c l à :  i F r a n c e s i  l o  i c s e g u o u o  

n e l l a  s u a  f u g a  . (  Jo u r . de i  E m p . )

V it t o r i a  6 .  S e tte m b r e  

S. E. il D u c a  di Fri as  è n o m i na t o  A m b * < n a d o r e  
o r d i n a r i o  di S,  M. p r e s s o  f  Imper ator  de’ Franc**si . E’ 
stato p u r e  e l et to  1’ A m b a s c i o t o r  presso 'a Corte di V i e n n a ,  
m a  il p u b b l i c o  i g n o r a  a n c o r  questa n o m i na  . 11 Re ha 
c o n f e r m a t o  n e l  suo i m p i e g o  D. Benito Pardo di Figucr-  
r o a , n o m i n a t o  Mi n i s t r o  di Spagna a Pietroburgo da F e r ­
d i n a n d o  V I I .  e gl i  ha fatto r imettere  n u o ve  c r e d e n z i a l i .

(  Courr. de I’ Europe ) 
I N G H I L T E R R A

Londra 1 9  Agosto 

Il i \  c o r r e n t e ,  uu paquebntto A m e r i c a n e  , il S. 

Michele , C a p .  K e n y o n  , parti da F al mou th pe r  1’ Orient e 
e N u o v a  Υ ο γ κ  :  a v e a  a bordo il Messaggiere  di Stato A -  

m e r i c a n o  , Sig.  N o u r se  , portatore di di spacci  del Mi ni ­
stro A m e r i c a n o  pr e ss o  la nostra Corte per  il G en e ra le  
A r m s t r o n g  , a P a r i g i  , e de’ d ispacci  per Γ A m e r i c a  .

—  L ' I n v i a t o  di T u r c h i a  , e b b e ,  D o m e n i c a ,  uua u d i e n ­
z a  di  S. Μ. , a W i n d s o r  .

—  Il G e n .  M e a d e  è part i to  da Portsmouth pe r  Madera.
I M P E R O  F R A N C E S E  

Bajona 1 3  Settembre .

11 c o r r i e r e  di  S p a g n a  , gi unto o ggi  , n o n  ha recata 
a l c u n a  n o t i z i a  s ul l o  «tato del le a rm at e  . Esse c ou se r vs n » 
le l o r o  p o s i z i o n i  o r d i n a r i e .

—  Si s c r i v e  da M a l l c n  , b o r g o del l ’ A r a g o n a  , poco 
l u n g i  da l l ’ F.bro , c h e  la di vi s i on e P o lac ca  , ha fatto in 
q u e l l a  c o n t r a d e  3 o o  pr ig i on ier i  , cd uc c i s o  200 A r a g o ­
n es i  . L ’ a r m a t a  F r a n c e s e  occupa dal  c anto suo le po ­
s i z i o n i  le pi ù  f o r t i  . G l ’ i nsorgenti  si t e ng o no  ad una 
g r a n  d i s t a n z a  ·

—  Il C o n s o l e  di S p a g n a  a Bajona , il Sig.  L.iora , A 
stato a rr e st a to  la n o t t e  s c o r s a  . H a  egli  p r ov o c a t o  il  suo 
a rr e st o  c o n  d i m a n d a r  d e ' p a s s a p o r t i  per A l i c a n t e ,  sua 
p a t r i a  , e d a n d o  m o t i v o  a g r a vi ss i mi  sospetti  9ulla sua 
eundotti» . E g l i  à stato tradotto al Cas tel lo  di Lou rJ es  .

( Jour. du Soir  )
Parigi 20 Agosto 

A U ’ ultìnsa p a r a t a  c h e  ebbe luogo 1* I l  di questo m e ­
se , e d o v e  t r o v a v a s i  l a  v a n g u a r d i a  del le  truppe delle

Grande-Armata , S. Μ .  1’ I m p e r a t oRS avendole riunita» in 
t«»rno a sè , cd avendo fatto r adunal e tutti gli Ufficiali, 
ha loro parlato in questi termini :

»  S o l d a t i ,

*» Dopo a ve r  trionfato sulle r ive del Danubio ed<-l* 

la  ̂ 1 -fola ,  avete  attraversata l’ A l em a g n a  a marce  forzate*
10 VI Uì££Mi in oggi attraversar la Francia , senza c o n ­
cedervi  un momento di r ip oso.

» Soldati ; Io no b i s o g n o  d i  v o i  La presenza orri­
da del Leopardo contamina 1 continenti di Spagna e del 
Portogallo . Al  vostro cospetto fu>'ga egli atterrito ; 
p o l i a m o  le nostre aquile trionfatiti fino alle colonne d’ 
Ercole.  L a ’ p u r e  a b b i a m o  o l t r a g g i  a  v e n d i c a r e .

tì S ol d a t i ,  voi avete superala la fama delle armate 
moderne; ma avete voi  uguagliata la gloria dtlle armate 
di Roma, le qual i  in una medesima campagna , trion­
farono sul Reno e  sull’ E u f r a t e ,  in ll l iria e sul Tago? 

m Una lunga p a c e ,  una prosperità durevole saranno
11 prezzo delle vostre fatiche. Un vero Francese non può 
nè deve prender riposo f intantoché i mari  non «ieno a- 
perti e l iberi .

» Soldati ! tutto ciò che avete fatto , tutto ciò che 
voi fartte ancor a per la fel ici tà del Popolo Francese e 
per la mia gl ori a,  sarà eternamente scolpito nel mio 
cuore.  <1

—  S. M. ha passato avant* jeri  in rivista , nel parco 
di Versail les tre reggimenti  de ’ dragoni ed alcuni distac­
camenti  di differenti  corpi .

—  Dietro un decreto Imperiale del 10. corr. l’ art. 19.  
del tit. 3 . della legge del 6. ott. 1 7 9 1 ·  e la legge del 
15.  f loreale anno 4·  relativi  al deposito annuale dei du-

! plicati dei repertori dei Notari,  oseranno pubblicati nei di­
partimenti  di Genova , di Mntenotte , degli  Appennini  e 

, del Taro .
! —  11 Sig. Duca di Mondragone , Ministro Plenipoten-
I ziario ed Inviato straordinario di S. M il Re delle due 

Sicilie presso la Cor te  Imp. di Russ ia ,  ò partito j : r i d a  
Parigi  p-;r recarsi a P i e t r o bu r go .

—  Le nuove delle r ive del Reno , e quel le che c i rc o ­
lano io questa Capitale ci  f anno credere imminente la

I p a rt e n t i  di S. M. f  Imperatore per Γ Alemagna·, S. E. il 
Ministro degi ’ affari  esteri dee essere partitito jeri . Le 
L L .  A A. li Principi  di Meufcfcaìsl ,  e di Benevento d o ­
v e v a no  , per quanto si diee,  partire oggi o dimani . Il 
Gen. Oudinot è gtà in v i ag g io  per Γ Alemagna dove si 

j crede sia stato nomi nato Governate-re di Erfurt .

Osservando 1’ ostinazione con cui  1’ .^hilterra pro- 
sipgue la guerra e ne estende i f l a g e l l i ,  dir si dovrebbe 
eh’ tUa ha uo piano fisso ed uno scopo determinato; m a  
ov e  sia chi  sie^ua la condotta tenuta già da varj aniiL.·: 
dal  suo G a bi n e t t o ,  r imarrà stupito del vuoto che trovasi 
ne’ suoi disegni , e della t i tubazione che regna nella sua 
polit ica . Egli  v i ve  , per così dire,  alla giornata ; le sue 
più grandi  imprese nou hanno sovente altro oggetto che 
quello d’ i n c e n m r e  una città , c ome a C o p e na gh e n,  o 
di far barbaramente assassinare un individuo , metten­
do iu sol lev azi oue una provincia , cerne a Cadice .
Il suo primo pi ano , il piano favorito dal gabinetto di 
Londra sotto il sig. Pi i !  , era stato q u d l o  di distruggere 
la Fra nci a  ·. ma non potendo v eni re  a capo di questo d i ­
segno y ha rovinati  i j-uoi proprj alleati  per 1’ odio che 
portava ai Francesi  . Egli  si ò consolato d’ una perdita 
irreparabi le , medi ante Γ acquisto di alcune colonie che 
non costituiscono la sua forza , e di un gran numero di 

vascel l i  che non formano la sua sicurezza .
Sv e la ndo  il suo egoi smo , ed isolaudo sempre i 

suoi interessi da quel l i  delle Potenze cont i nental i ,  eg l i  
ha perduti tutti « suoi a l l e a t i ;  ha fatto di loro altrettanti  
n emi ci  che sono interessati  a veder distrutta l ’ Inghilterra.  
Che direbbero oggidì  de’ loro successori i Ministri eotto 
cui  1’ a u l i c a  Inghilterra fu si lungo tempo l’ a mmi ra zi one 

e Γ arbitra del l ’ Europa ? Ch? direbbero i Membri di  
quel la famosa a m m i n i s t r a z i o n e ,  che sotto la Regina A n ­
na f ecero la guerra per regolare la successione del la 
S p a g n a ?  Egl ino c ombatteano pur per  V equilibrio dell’ E u ­

ropi , e benché la Russia non avesse per anco rassodata 
nel  n^rd quel la gloriosa Potenza c he  si bene equi l ibra 
gl i  Stati del mezzodì  , i Ministri  Inglesi  furono i pr imi  
a rassicurar  1’ Europa sulla possanza di Luigi  X I V .  L’ 

Inghi lterra  for zò i suoi al leati  a far la p ic e  , eppure la



F r a n c i a  , meno eh,» in oggi  mo de r ar ·  , non acconsenti  
i n  allora che con rammari co ·  separare la due Corone 
di (•'rancia e di S p a gn a!  Qual  di f ferenza pure nella c o n ·  
•lolla de' Mmictri durante questa guerra ! Nelle circostanze 
pericolose e difficili I’ Inghilterra non a v ev a  creduto 4* 
a ccel er are il successo del la sua causa col la violazione 
del  diritto delle genti  e col  disprezzo di tutte le leggi  
um ane  e di vi ne . Di chiar ando la guerra alla Franci a , 
el la a ve v a fatto ri lasciare i vascel l i  mercantil i  Francesi  
che trovavausi  ne* suoi porti  . Impegnata Della contesa 
del la Ger mani a e dell ’ O l a n d a ,  ella forniva loro de e o a ·  
«ingenti  superiori  a quel l i  siati  stipulati  nel trattato: in* 
v i a v a  più di ì o o t n .  u mi ni  tanto in Germania e ne' 
paesi  Basii  , come in L p a g n a  : spendeva annualmente 
p i ù  di c i n q u i  mil ioni  di l ire st r l i oe , e non si risarai va 
•ul la  m a r i n a  o sulle colonie de’ suoi alleati ,  da’ Sagrili ·  
a) eh* ella f ac e va  per la difesa della lor causa .

Egl i  è  vero che quella guerra fu spiota troppo lungi  
dall* ost inazione dei whigs . Ma almeno uo tal fallo era 
i n  qual che maniera uno splenJido f a l lo ,  stante il d isin­
teresse con cui 1’ Inghilterra prodigava in allora i suol 
soccorsi  ed il «uo coraggio ; ed il sistema dei tory ι che 
prevalse sotto Γ inf luenza d’ Oxford e di B o l i o g b r o i e , 
lasci ò un monumeuto di c iò che far poteva la giustizia 
« la moderazione del  Gabinetto Iaglese per U  gloria 
della sua patria e per la tranquill ità dell’ E ur op a . La fi­
gura eh’ egl ino fecero nel le negoziazioni  d' Utrecht è più 
onorevole di quella che già da quindi ci  anni  fanno i 
loro saccesson per un interesse malinteso e seiapre c o m ­
promesso . Que’ grandi  Ministri  n oa  pensavano c o m e  i  
ciechi furibondi che sono a loro succeduti  da | 5  anni  in 
poi *, non pensavano , d i c e  , che la prosperità del c o m ­
mercio della Gran Bretagna fosse incompatibile col l ’ i n ­
teresse della Francia e coll* indipendenza m a ri l tm a .  E g l i ­
no avevano delle idee più consolanti e più onorevoli  per
V umanità . Boliogbroke cosi spiegavasi  in una lettera 
confidenziale al Sig. P r i o r ,  stato e l i t r a  spedito per aprir 
negoziazioni  di pace : m 11 mezzo più sicuro di preve-
9 nire gli stratagemmi del wkigismo ( che volea per- 
tt petuar la guerra tra la Franci a e Γ Inghilterra ) è 
h certamente quello di stabilire un commercio aperto e 
tt vantaggioso fra » due fUgni  : non v ’ è nulla che m t -  
tt gl  io unisca due parti quanto l ’ interesse;  ed allorché 
n  la nosira nazione avra una volta sentila Γ utilità del
v  com m ercio  coi  Francesi  , sotto equi regolamenti  , gli 
tt artifizj dal  whigumo non avr anno più alcun effetto 
w sulla medesima . « Certamente se tale fosse staU la 
polit ica del Gabinetto I o g l . s e ,  Γ Europa godrebbe a n ­
cora de’ fruiti del trattato d’ Ami ens  ; nessuna p o t en ­
z a  avr ebbe a gemere delle sciagure che Γ inf luenza 
B ri ta nn ica  le ha cagi onate ; Γ Inghilterra stessa noo 
sarebbe che p‘ ù r icca e più sicura della sua grandezza.  
Benché colla pace d’ Utrecht il suo Ministero fossa 
forzato ad abbandonare il punto principale , c ioè a ri* 
c onoscere il nipote  di L ui g.  XI V.  c ome Re di Spagna 
e  del le  I n d i e ,  lungi dal c er ca r  di cont inuare una lotta 
disastrosa , trovò nel la sua moderazione il più v a n ­
taggioso c ompenso c re a nd o con u a tale trattato un s i ­
stema i cui  principi  fondameutal i  noo furono distratti 
u è  dal la guerra della successione d ’ Ast uri a uè da quel la 
d e '  sette a n n i  .

Il ministero Inglese non si consolava dunque in a l ­
l o r a  de’ rovesci  c he  procurava a'  suoi alleati  , col l ’ i m ­
p ad ro ni r s i  de'  loro vascel l i  e delle loro colonie . Egli  
f a c e v a  la g uerr a con c oraggi o , e la pace eon lealtà e 
f r a n c h e z z a  : e si ccome par teci pava ai mali  dell’ una,  as­
p i r a v a  ai benefirj  del l ’ altra. Lu ng i  dal sognar cont inu a·  
m e n t e  la r ov in a  della Franci a ,  c re de va  che la sua si ·  
eurezza  fosse necessaria  a quel la dell '  Europa. Il whigumo 

c h e i o al lor  non  a v e v a  che una i nf l ue nza  momentanea , 
a  c he  non è mai stato uu parti to ve ramente  popolare f 
a v e v a  a l m e n o  n e l l ' o d i o  eh’ esso portava alla Franci a , 
un a lealtà che la casa di BrunswiK alterò successivamente 
dopo la sua a c c e s s i o n e ,  fino a tanto c h e sotto il Regno 
attuale assunse quel  carattere ambizioso ed a vi do che ha 
l et t eral mente real i zzata  1* espressione figurata con CBÌ 
O r a z i o  i n d i c av a  gl I n g l e s i :  divisos orbe Britannos.

O'Serviarao ancora che nel fervore del wh'glsmo , 
era il popolo che voleva la guerra . Alorchè da tutte le 
parti p iuvsvaoo 1« petizioni s c i la  Camera da’ C o m an di;

*non bisogna farai maraviglia che II gabinetto sia staio 
talvolta strascinato da questo impulso in apparenza tutta 
popolare: Ma già da quindici a n n i ,  sono gli operai , i 
manifatturieri , i co lt ivator i , in una parola, tutto il p&. 
polo Inglese che domanda costantemente la pace . Una 
piccola fazione sorda alle sue g r i d a ,  insensibile alle sue 
p r i v a z i o n i  ,  è quella che gliela ricusa . Qual compensa 
ba ella dunque trovato de’ mali interni nelle relazioni 
coll 'estero? fcMa lia irrevocabilmente distrutta la conside­
razione onde godea 1’ Inghilterra fra le Potenze Europee, 
« spinta d’errore in errore , di delitto in  delitto , di di* 
•astri in d i s a m i  , si è stolidamente immaginata che la 
guerra perpetua fosse la conseguenza necessaria degli avveni- 
menti prodotti dalla sua imprudente rabbia .

Cercando da per tutto de’ nemici contro la Francia^ 
1’ ha fatta trionfar da per tutto , e in questi terribili «. 
•tremi , la F ra n c ia , spinta mal suo grado oltre i  limiti 
eh' ella impor voleva alla sua possanza ,  non ha avute 
misure difensive da trascurare in facc ia  a  nemici acca· 
niti che «ombravano porre ogni giorno in .quist ion e  la 
•ua esistenza politica . ( Argut )

Altra di Parigi Z I  Settembre 

Jeri , i o  , è stato tenuto a  Saiut-Cloud un consiglio 
di Stato preseduto da S. M.

R E G N O  D I  N A P O L I  
Napoli 1 8 .  Settembre 

S. M. ha voluto segnare i  primi giorni del suo go­
verno con molti etti di generosità a di c le m e n z a . Più di 
i 5 o  individui detenuti nelle prigioni della capitale , per­
chè imputati d'aver per seduzione m e d ite lo , ma non ese­
guito progetti nocivi alla sicurezza pubblica , tono «tati 
posti in libertà ; taluni allontanati dalle loro patrie , 
ed altri dal Regno , hanno ottenuto permissione di ritor. 
nnrvi. La clemenza del Re si è estesa fino a  perdonar· 
ad alcuoi colpevoli degni di pena capitale . Chi può di­
re le benedizioni , di cui le fam iglie  di tutti coloro e h ·  
hanno ricevuti si grandi benefici , han colmato an Sovra­
no , che si mostra il padre più che il Re del suo popolo? 
Possano essi conspondere a tanta beneficenza , rim anea· 

! do saldi contro le costanti seduzioni della più nera per­
fidia 1 Possan essi meritar in avvenire  non la clemenza , 
ma la benevolenza del Principe .

N O T I Z I E  I N T E R N E
Genova * 8 .  Settembre 

Da sentenza pronunziata dalla Corte di giustizia cri­
m inale del dipartim. di Montenotte, il 5. m aggio  p. p.

Sentite te conclusioni del S i g .  Procuratore generale 
Imperiale nella d. Corte. , conform e alle medesime

Risulta , che , i Sigg. G. B. Huard ,  Capitano di 
Riclutamento in Genova , e Giovanni Deghidi fattore f 
abitante in detta città , tono stati condannati personal­
mente ad un anno di prigionia , ·  •olidariamento alla 
multa di 3oo fr. per ognuno , ed al rimborso delle spese 
della procedura ; G. B. Huard ,  convinto, d' avere a ra­
gione delle sue funzioni di Cap. di Riclutamento, ricevuto 
una ripetizione in oro , ed il detto G io .D eg h id i , d'esser 
complice di detto fa tto , avendo com prato  e  presentato 
a detto Sig Huard la sopradetta ripetizione.

Ordinando, inoltre, che i condannati saranno co ­
stretti , se vi sarà luogo al rimborso della gratificazione 
in quistione , a favore degli Ospedali · '  quali tocca.

Per sentenza della Corte di Cassettone de' 19 .  Ago­
sto p. p. inscritta sul registro della Corte di Savona.

A richiesta del Sig. Procuratore Gen. Imperiale * 
presso detta Corte de* >4* Settembre p. p. risulta che il 
ricorso fatto dai Sigg, Huard e Deghidi i  stato rigettato, 
e gli stessi condannati a i 5o. franchi di multa verso i l  
pubblico erario .

C O R S O  D E ' C A M B J .
Genova 2^ Settembre

Venetia 3 3 . zi5 D Marsiglia 0 6  113
Roma - i 3 o 3 l4 Cadice .

Napoli - i o 5 7/8 D Madrid. .
Palermo — Lisbona .
Livorno . i z 5 t |4 D Vienna » . *4 l>
Amsterdam 90 3 /4 L Augusta . 6 1 D
P a ri#  .  - 9 7  1 , 5 D Milano. . 8 6  3 1 4
Lione · · 9 7  3 i4 D Amburgo 4 2  i l 3  »

F ritte  i l  Com e Proprietario d i quei to f o g l i ·


